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INTRODUZIONE 

GENERAUTÀ 

l. Il 2° Censimento generale dell'agricoltura è stato 
effettuato con riferimento alla data del 25 ottobre 1970, 
in virtù della Legge 31 gennaio 1969, n. 14, e del relativo 
Regolamento di esecuzione (D.P.R. 9 dicembre 1970, 
n. 1392) riportato in allegato al presente volume. 

Il censimento è stato attuato nel quadro del program· 
ma del censimento mondiale dell'agricoltura promosso 

dalla Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimenta~ 
zione e ,l'agricoltura (FAO), cd ha tenuto anche conto 
delle esigenze delle Comunità Europee in materia di ar­
monizzazione delle statistiche sulle strutture agricole 
dei Paesi membri (Direttive 69/400 del Consiglio delle 
Comunità Europee del 28 ottobre 1969 relative all'orga­
nizzazione del censimento generale dell'agricoltura rac­
comandato dalla FAO). 

Contemporaneamente al cens.Ìmento è stato effettuata 
la rilevazione dei dati per la istituzione del catasto viti­

colo in attuazione degli appositi Regolamenti comuni­
tari e del D.P.R. 29 dicembre 1965, n. 1707. 

Il detto D.P.R. demandava i relativi adempimenti al 
Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste. Tuttavia, te· 
nuto conto della numerosità delle aziende interessate 
all'indagine e dci complessi problemi tecnico-organizza­
tivi, la riJcvazione venne affidata all'Istituto Centrale 

di Statistica, a seguito di apposita convenzione col Mi­
nistero stesso. 

2. La concomitanza delle operazioni del censimento 
c della rilevazione dei dati per la formazione del catasto 
viticolo, ha consentito di reali7zare notevoli vantaggi 
organizzativi c tecnici consistenti principalmente in una 
più rigorosa individuazione delle aziende e nell'utilizza­
zione, per la rilevazione dei dati per il catasto viticolo, 
della medesima organizzazione periferica istituita per 
l'esecuzione del censimento. 

Ciò ha comportato, tra l'altro, che sia i rilevatori sia 

gli organi dell'apparato organizzativo hanno potuto di­

sporre dei questionari del catasto viticolo congiunta­
mente a quelli del censimento, per cui più immediati, c 
quindi più positivi, sono risultati i riscontri delle noti­
zie comuni alle due rilevazÌoni. 

Sussistendo per entrambe le rilevazioni la contempo­
raneità della esecuzione e la medesima organizzazione 
periferica, le istruzioni concernenti gli adempimenti re· 
lativi alle varie fasi di preparazione e di esecuzione so· 
no state opportunamente raccolte in un unico fascicolo 

dal titolo «Disposizioni e istruzioni per gli Organi peri­
ferici, 2° Censimento generale dell'agricoltura e rileva­
zione dei dati per la isti-tuzi'Onc del Catasto viticoIo, 2S 
ottobre 1970 l>. 

Tale fascicolo è stato articolato in modo da com· 
prendere, in aleuni capitoli, le norme generali valide 
per entrambe le rilevazioni, cd in altri capitoli, quelle 

particolari per ciascuna rilevazione. 

3. L'organizzazione periferica per l'esecuzione del ceno 
simento e la rilevazione dei dati per la istituzione del 
catasto viticol0 si è basata, come avvenuto in occasione 
del l° Censimento generale dell'agricoltura 1961, sugli 
Uffici provinciali di censimento, sugli Uffici interco­
munali di censimento e sugli Uffici comunali di censi· 
mento. 

4. In sede di preparazione delle operazioni dì rileva· 
zione dei dati per la istituzione del catasto viticolo è 
stata effettuata, tramite gli Ispettorati provinciali della 
agricoltura, un'indagine particolare sulle superfici a 
vite allo scopo di predisporre elementi di controllo per 
quanto riguarda il grado di copertura della rilevazione. 

Sempre nel quadro delle operazioni preparatorie si è 

reso necessario pervenire alla formazione di un elenco 
dei vitigni co1tivati in ciascuna provincia, al fine di 
approntare una guida da distribuire agli incaricati della 
raccolta dei dati presso le aziende. 
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5. Per il regolare ed organico svolgimento di tutte 
le operazioni di censimento, particolare importanza ban­
no avuto l'approntamento del calendario delle operazioni 
e la conseguente e rigorosa osservanza di termini di tem­
po previsti per le varie fasi operative. 

Infatti l'indicazione di termini ragionevoli per deter­
minati adempimenti, oltre a stabilire il necessario sin­
cronismo tra i vari organi di rilevazione, ha consentito 
all'Organo centrale di esercitare tempestivamente la pro­
pria azione di stimolo e di controllo. 

6. Il presente volume, ultimo della serie dedicata al 
2" Censimento generale dell'agricc;ltura, raccoglie tutta 
la materia· del censimento e ne descrive le varie opera­
zioni che lo hanno caratte:dzzatoj comprese quelle re­
lative alla ri~vuione dei dati per la istituzione del 
càtasto iuitieulWiièffettuat:ài dn ocqslonp del·censimentO. 

n 'volwne,:gf: ~c61a 'ih" 13 èapit6Ii, taftruJtpti nèlte 
seguentt'éibq1!l~z~rtiì " 

a) Parte prima: «Org~nizlaaiolfle 4elcenspento»; 
'" il t/L"- ~'" f '\; , ' ,,' 

b) Parte, sl!lcondat «Operazioni di cens~ento»: 
"11,:-' " )t'- ",:-!", ;'iH;',,;,-', - ,; Ji' 1 

c) Parte terza: «Revisione finale»; 
d~'part~q,Jar~~:« S,labQraziotue el~ttronica»; 
e) jut~' qU1nta:«'Ptibblicuione dei risultati»: 

'\ t;'JiJ"'J -

'La sistemàtiea delivolume,oltre che seguire l'ordine 
croaplaglço "dèUe" varie ope~oni di censimento, rispec. 
chiajin ,.lineal idi massima;;:la materia delle disp()SÌZÌ()ni 
e delkdSt!rìuzioni a suo te~ diramate dall'Istituto ~­
trale di Statistica mediante l'apposito fascico1b «Dispo­
s~ioni ,t:!.' is~n,i per gli. Organ,i ,perife.riçi» pubblicato 
nel ,,1970. 

7. NeUa parte prima. s9nodportate le Qefini~oni del~ 
le singole unità di rilevuione ed una sommaria descri­

zJoJl,e deiqu~~ti<mari., qJ !rl;~vNi:Ql1e. e de~ m9delli aqsi­
liarl~~~~: ; la ,des~ope dell~ attribuzi9,ni; ~ ,dei 
çQlll;pl~, . ~~i . qrgi\t\i:rpel'i;ferici n~n~ vari~, ~asi . del1~; ope-
liNi:" . oni ,4J,. ,ce~!J'm~nto,~ . ' .. 

l . I f,' - . , ~", _' , ' ... ' , 

}R~W;q 'Y~o,n~ .fpmit~ j ~ç"We not~e s~ pubblicità, 
e~ttu~~,a, ,~~ ~~_pa~, :radio, )l~levisi)onp, ,ecc. )~lo 
scopo di far~o~~scere le' finalità e 'I;Ìltilità del ce~si~ 
mento, nonchè sulle operazioni di trasmissione degli' 
stampati agIi organi periferici cOIDunali e provinciali. 

8. La seconda parte, dopo aver illustrato gli adempi­
menti demandati agli Organi di censimento per l'indivi­
duazione preliminare delle unità di rilevazione e per 
la formazione degli stati di sezione provvisori, descrive 
dettagliatamente le vere e proprie operazioni di censi­
mento, ovvero la raccolta dei dati e la revisione preli­
minare effettuata da parte degli Organi periferici. 

9. La parte terza riguarda l'illustrazione delle suc­
cessive operazioni di ,revisione finale dei questionari 

: 4e~«IJlsimento deIl'agricol,tura, e del catasto viticolo, ef­
fettuate rispettivamente dagli Uffici provinciali e dagli 
Uffici intercomunaU di censimento. Tali operazioni, per 
motivi tecnici ed organizzativi, sono state svolte in fasi 
successive secondo un preordinato programma di sca­
denze, ohe hanno interessato, in tempi diversi, anche i 
centri meccanograficl ed infine 11stituto Ceatraledi 
Statistica, per la ricezione e l'immagazzinamento di tut­
to·H materiale u~toPl!llilarllev.wone. 

l •. La parte quarta.~ d~cata 'alla deJC~J9IlC1Jde11e 
~erse. f~i attrav~ k q~i·si è perven,wti.;.ana. ta~ 
bellazi<>ne dei ris~lta~j' e: ,cioè :regist:azione. d,t dati sui 
~tÀ. )~gnev..ci, . co~rpl~. e me;~aa P\W~o qel ma­
teJll.~~ .e. con~eguente elabm:azione elettrocina d,:i da.ti 
~i., 

,'J'-Ale ,c~pito haCO:g;lportato l'appron~~ento .di. una 
• .' '. " ~{t ' < ,~' " " , ' , ': 

~~SFl, organizza~~. di,;~ tecnici. ~ di.personale, 
sJ$.,~ fine4ksoddisfar~ l'~i~a avv~rUta di. ddurre 
il~W»td,i.pubblk;azi~e .dei~ati, sia in ,c()nsid~one 
desli . impegni assv~i, 4a1 Governo con Il, <;9Wun1t.à 
B~l*:, • sl1e prevedevj:\n() la ;di~ppnibi1ità d,eiCÙ/.:ti .sul 
catasto viticoio. 

,~1. l-a parte quinta,' infine, è dedicata aUa presen­
tçione delle opemzioni.di critica dei dati ed alla s~c-

\l' , .' J,' ! ,. . , ,) 

cessiva pubblicazioned~ risultati p,rov;visori e defi-
~Jtivi. 

12~ Si ritiene opportuno, a' conclusione, riassumere 
l,,"ctiverse'fasi attraverso le quali si è svoita la taccolta 
d~fdaij,' riportando 'h .c~l1endario delle opér~6ni' di 
~$i.mehto il cui sviluppo è descritto nei sUccessivi 
capitoÌi deI1a presente pubblicazione. 



CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DI CENSIMENTO 

OPERAZIONI 

1 - Costituzione degli Organi periferici dì censimento: 
a) Uffici provinciali e Comitati tecnici 
b) Uffici intercomunali 
c) Uffici comunali 

2 - RiunÌoni per l'illustrazione delle istruzioni sulla formazione degli stati di 
sezione provvisori e relative operazioni preliminari: 

a) Riunioni provinciali dci dirigenti degli Uffici provinciali ed interco­
munali di censimento 

b} Riunioni intercomunali e provinciali dci dirigenti degli Uffici comu­
nali di cenllimento 

3 - Invio all'ISTAT delle proposte sul numero degli ispettori provinciali di cen­
simento 

4 - Invio delle proposte sul numero dei rileva tori: 
a) daglì Uffici comunali di censimento agli Uffici provinciali di censimento 
b) daglì Uffici provinciali di censimento all'ISTAT 

5 - Formazione degli stati di sezione provvisori 

6 - Trasmissione di una copia degli stati di sezione provvisori: 
a) dagli Uffici comunali di censimento agli Uffici provinciali di censimento 
b) dagli Uffici provinciali di censimento all'ISTAT 

7 - Spedizione degli stampati (questionari, istruzioni, altro materiale) per il 
censimento ed il catasto viticolo agli Organi periferici di censimento 

8 - Costituzione delle Commissioni di censimento provinciali e comunali 

9 - Riunioni per l'illustrazione delle modalità tecniche ed esecutive del censi­
mento e della rilevazione dei dati per il catasto viticolo: 

a) Riunioni provinciali dei dirigenti degli Uffici provinciali ed interco­
munali di censimento e degli ispettori provinciali 

b) Riunioni provinciali cd intercomul1ali dei dirigenti degli Uffici comu­
nali di censimento 

lO • Affissione dei manifesti pubblicitari ed ufficiali del censimento e del cata-
sto viticolo 

11 - Istruzioni ai rìlevatorì 

12 • Nomina dei rilevatori 

13 • Raccolta dei dati 

14 - Compilazione del riepilogo dci c:omputi giornalieri di sezione 

15 • Comunicazione teJegn\fica dei primi risultati all'ISTAT 

16 • Revisione dei questionari: 
a) Questionari di censimento 
b) Quest.ionari del cata:sto viticolo (epoche variabìli da provincia a pro­

vincia) 

17 - Trasmissione agli Uffici provinciali di censimento della parte «A,. del lem­
bo staccabile dei questionari di azienda 

18 - Trasmissione ai centri di perforazione della parte "A" del lembo staccabile 

19 . Trasmissione agli Uffici provinciali di censimento: 
a) dci questionari di censimento 
b) degli stati di se;done definitivi delle aziende in complesso 
c) del riepilogo degli stati di sezione definitivi delle aziende in complesso 
cl) del prospetto riasslIntivo delle superfiCi 

20 - Revisione definitiva dei questionari del catasto viticolo 

21 - Revisione defin.itiva dei questionari di censimento 

22 - Trasmissione ai centri meccanografici dci queslionuri del 
catasto vilicolo 

23 - Trasmissione ai centri mec(.;anografici dei questionari di 
censimento 

ì epoche variabili 
, da prO\:ìn~ia 
} a prOVtnCla 

TIiRl\I1NI DI TEMPO 
ORGANI 

INTERESSATI 
(*) 

} U.P.C. 
~ entro il 20 febbr. 1970 LP.A. 
) Comune 

dal 23 al 27 febb. 1970 

marzo 1970 

entro il 30 apro ]970 

entro il 31 lug. 1970 
entro il lS ago. 1970 

entro il 31 Iug. 1970 

entro il 31 lug. 1970 
entro il 1S ago. 1970 

luglio-scttembre 1970 

cntro il 20 sett. 1970 

da l 7 al 12 setto 1970 

dal 21 al 30 setto 1970 

l° otto 1970 

,ISTAT 
} U.P.C. 
t U.LC. 
\ U.P.C. 
) U.LC. 
{ U.C.C. 

U.P.C. 

U.<:.C. 
U.P.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 
U.P.C. 

ISTAT 

Prefetto-Si n­
daco 

} ISTAT 
( U.P.C.-U.LC. 
} U.P.C. 
l U.LC.-U.C.C. 

U.C.C. 

dal l° al 16 otto 1970 } U.P.C. 1 U.LC.-U.C.C. 
entro il 20 otto 1970 Sindaco 

dal 25 ott. al 30 nov. 1970 U.C.C. 

entro il 9 dico 1970 

10 dico 1970 

entro il 20 gel1n. 1971 

dal 21 dico 1970 
al 31 mago 1971 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.LC. 

entro il 20 genn. 1971 U.C.C. 

entro il 30 genn. 1971 U.P.C. 

entro il 30 genn. 1971 U.C.C. 

entro il 31 magg. 1971 UJ.C. 

entro il 30 gitto 1971 lI.P.C. 

entro il 20 gin. 1971 U.P.C. 

entro il lO lug. 1971 U.P.C. 

(*) U.P.C. = Uffici provinciali di censimento; U.C.C, "" Uffici comunali di censimento; LP.A. 
dell'agricoltura; U.LC. '" Uffici intercomunali di censimento. 

Ispettorati provinciali 
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CAPITOLO l 

UNITÀ E MODELLI DI RILEVAZIONE 

SEZIONE 1 - UNITÀ DI RILEVAZIONE 

1. A norma dell'art. 4 del D.P.R. del 9 dicembre 1970 
n. 1392 l'unità di rilevazìone del censÌmenlo è l'azienda 
agricola, forestale e zooteçnica. 

Per azienda agricola, forestale e zoo tecnica si intende 
l'unità tecnico-economica, costituita da terreni, anche in 
appezzamenti non contigui, ed eventualmente da impian­
ti e attrezzature varie, in cui si attua la produzione 
agraria, forestale o zootecnica ad opera di un condut­
tore, e cioè persona fisica, società O ente, che ne sop­
porta il rischio, sia da solo (conduttore coJtivatore o 
conduttore con salariati eio compartecipanti), sia in as­
sociazione a mezzadro o colono parziario. 

Sono consìderateunità di lilevazione anche le azien­
de zootecniche prive di terreno agrario. 

Allo scopo di fornire delucidazioni sui concetti di 
azienda agricola, si riportano qui dì seguito le relative 
norme illustrative. Tali norme fanno riferimento, in geo 
nerale alle aziende agricole, ma per analogia sono esten­
dibili anche alle aziende forestali e zootecniche. 

A) AZIENDA AGRICOLA 

2. In base alla definizione adottata, ai fini del cen­
simento, i caratteri distintivi fondamentali dì un'azien­

da sono: 

a) i terreni, che possono essere costituiti da uno o 
più appezzamenti, contigui o no, situati nello stesso Co­
mune . oppure in Comuni diversi, di regola confinanti o 
vicini tra loro; 

b) la utilizzazione dei terreni per la produzione agl"i­
cola, forestale e zootecnica; 

c) l'esistenza eventuale di impianti ed attrezzature, 
quali, ad esempio, fabbricati rurali (abitazioni, ricove­
ri per animali, fienili, magazzini, ecc.), impianti di irri· 

gazione, impianti per là lavorazione dei prodotti (can­
tine, frantoi oleari, segherie, ecc.) e mezzi meccanici; 

d) l'unità tecnico-economica di produzione facente 
capo ad un conduttore, cioè ad una persona fisica, so­
cietà od ente che ne sopporta il rischio. 

Tra le aziende agricole sono da comprendere anche le 
aziende prive di terreno agrario intendendosi per tali: 
a) le . aziende zooiecnkhe nelle quali si attua l'allevamen­
to del bestiame senZa utilizzazione di terreno agrario (ad 
esempio: allevamenti di suini annessi a caseifici indu­
striali, allevamenti intensivi di pollame, allevamenti spe­
cializzati di api o bachi da seta); b) le aziende zootecni· 
che che praticano l'allevamento di bestiame utilizzando 
terreni pascolativi appartenenti a Comuni, ad altri Enti 
pubblici od a privati, senza che i terreni possano confi­
gurarsi come elementi costitutivi di dette aziende. 

Costituiscono unità di rilevazione tutte le aziende agri­
cole, forestali e zootecniche, di qualsiasi ampiezza e dn 
chiunque condotte. 

3. Tra i caratteri distintivi delle aziende particolare 
rilevanza presenta il sistema di conduzione, caratteriz· 
zato, da una parte dai rapporti tra impresa e lavoro 
(forma di conduzione), e dall'altra dai rapporti tra im­
presa e capitare fondiario (titolo di possesso dei ter­
reni). 

Rappprti tra impresa e. lavoro (Forma di conduzione) 

4. I rapporti tra il conduttore e le forze di .lavoro 
aziendali si specificano, come è noto, nei seguenti quat­
tro tipi: 

a) conduzione diretta del coltivatore; 

h) conduzione con salariati elo compartecipanti .(in 
economia); 
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c) conduzione a colonia parLiaria appoderata (mez­
zadria); 

d) altra forma di conduzione (rappresentata essen­
zialmente dalla conduzione a colonia parz.ìaria non ap­
poderata o impropria). 

5. Si ha la conduzione dirella del coltivatore quando 
il conduttore presta egli stesso lavoro manuale nella 

azienda, da solo o con l'aiuto di f~roi,lif\ri, indipendente­
mente dall'entità del lavoro fornito da eventuale ma­
nodopera salariale, la quale può anche risultare preva­
lente rispetto a quella prestata dal conduttore e dai suoi 

familiari. 

6. Sì ha la conduzione con salariati elo comparteci­
panti quando il conduttore iropìega per i lavori manua­
li dell'azienda esclusivam~nte manodopera fornita da 
salariati, braccianti (e figure assimilate di lavoratori) 
e/o compartecipanti, mentre la sua opera e quella dci 
faroiliariè rivolta, in generale, alla direzione della 
azienda neil'iguardi dei vari aspetti tecnico-organizzati­
vi. Tale forma di conduzione viene correntemente desi­
gnata anche. come conduzione in eCOnomia. 

Come si è· detto, rientrano tra i rapportì di condu­
ziorte in economia anche i casi di conduzione con com' 
partecipanti, che si hanno, in genere, quando il condut­
tore in èconomia di un'azienda affida ad uno o più la­
vorat01'i (compartecipanti) nel corso di un'annata agra­
ria tutti o soltanto una parte dei lavori che richiede una 
determinata coltivazione, attribuendo loro come coro· 
penso una quota pàrte (la metà, un terzo, un quarto, 
ecc.) del prodotto. 

E' da avvertire che i rapporti ,U compartecipazione 

si presentano, da una regione all'altra, in maniera così 
varia da rendere difficoltosa un'esauriente e completa 
specitlcazione dei diversi casi. Comunque, ai fini del ceno 
simento, la compartecipazione deve considerarsi come 
contratto di puro lavoro allorchè la natura dei rapporti 
che legano i' coro partecipanti al conduttore presenta le 
caratteristiche della prestazione di opera retribuita Con 
una quota parte del prodotto, anzichè in denaro. In via 
esemplificativa può dirsi che ciò si riscontra ogni qual­
volta il contratto di compartecipazione riguarda singole 
colture ed ha durata annuale o limitata al ciclo vegetati­
vo della coltura, indipendenteroente dal fatto che trat­
tasi di rapporto a se stante o collegato con altro rappor­
to (ad. esempio: il caso dei salarìati con diritto a com­
partecipazione ). 

7. Si ha la co;tduzione a colonia parziaria appodera­
ta (mezzadria) quando una persona fisica o giuridica 
(concedente) affida un podere ad un capo famiglia il 
quale si impegna. ad eseguire, con l'aiuto dei familiari 
(famiglia colonica), tutti i lavori che il podere richiede, 

sostenendo parte delle spese necessarie alla conduzio­
ne e dividendone i frutti con il concedente in determi­
nate proporzioni (1). 

l casi tipici di colonia parziaria appoderata si riscon­
trano con maggiore frequenza in alcune regioni d'Italia, 
quali la Toscana, l'Umbria e le Marche. Casi analoghi 
o assimilabili alla colonia parziaria appoderata posso· 
no peraltro essere individuati anche in altre regioni. 

8. Accanto ai tre tipi di rapporti di conduzione so­
pra esposti, se ne riscontrano altri di più difficile ca· 
ratterizzazione che vengono raggruppati sotto la voce 
altra fornul di conduzione. 

Tra queste forme di conduzione croerge per importano 
za, specialmente nell'Italia meridionale ed insulare, la 
forma che può brevemente designarsi con la denomina­
zione di colonia parziaria 110n appoderata od impropria. 
In particolare, con detta forma di cortduzione il conce· 
dente non conferisce un podere - così coroe si riscontra 
nelle aziende a colonia pàrziaria appoderata (mezza­

dria) - ma soltanto uno o più appezzamenti di terre· 
no. Inoltre, il rapporto ~ssociativo non si estende ai 

familiari del colono, sebbene questi, di norma, si avvalga 
di familiari per i lavori richiesti dal fondo. 

Nella realtà, i rapporti di colonia parziaria impropria 
abbracCiano tutta una vasta gamma di pattuizioni par­
ticolari aventi in c()roune la natura associativa parziaria, 
ma caratterizzati da una diversità di contenuto per 
quanto riguarda le prestazioni di lavoro, i conferimenti 
delle scorte e la suddivisione delle spese e dei prodotti. 
In relazione alla accennata varietà. di situazioni contrat­
tuali, la colonia parziaria impropria può estendersi, 
perciò, da forme di conduzione molto prossime alla co· 
lonia appoderata a forme di conduzione che hanno più 
vcrosimilroente i caratteri di compartecipazione. 

Specialmente in questi ultiroi casi è stato quindi ne­
cessario considerare attentamente la natura dei rapporti 
contrattuali che legano il colono al concedente, alla 
luce della definizione di azienda come un'unità organi­
ca di produzione. 

Il problema concerne in modo particolare situazioni 
che si verificano, come è stato detto, principalroente 
nell'Italia meridionale ed insulare, e di cui un caso tipi­
co è rappresentato dai contratti di colonia migliorataria 
dei vigneti, che si riscontrano ad eseropio in Puglia. 

(1) ,Gli el<:m~nti fondamentali che contraddistinguono la 
coloma parzlana appoderata sono rappresentati dal podere 
e dalla famiglia colonica .. 

Il podere (in alcune regioni designato anche con la parola 
« fo,ndo ») è l'elemento rappresentato dall'insieme <lei ter­
r?n1,. g~neralmen~e costituenti un unico corpo, e dalle dota· 
ZIOm dl scorte VIve e morte, nonchè dalla casa di abitazione 
e dai fabbricati per le scorte e la conservazione dei pro­
dotti. 

La famiglia colonica è l'elemento costituito dalle forze di 
lavoro legate, generalmente, da relazioni di parentela col CO­
lono. '!-e persone che costituiscono la famiglia colonica, han. 
no, dI norma, l'obbligo della stabile residenza sul podere. 
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Nel caso in questione ed in quelli che ad esso si ri­
conducono (camporaiolato, metateria e simili), l'insieme 
dei terreni che costituiscono l'azienda è ripartito in più 
appezzamenti, ai cui lavori colturali il concedente prov­
vede mediante l'opera di coloni e salariati, i quali sono 
molte volte coltivatori diretti di appezzamenti di terre­
no di loro proprietà od in affitto. In questi. casi è da 
tenere presente che ai fini del censimento, gli appezza­
menti condotti a colonia migliorataria od a forme assi­
milate sono stati considerati come un'unica azienda fa­
cente capo al conduttore. I terreni che detti coloni o 
salariati possedevano in proprietà od in affitto sono 
stati invece considerati come distinte aziende a con­
duzione diretta degli stessi. 

Rapporti tra impresa e capitale fondiario (Titolo di pos­
sesso dei terreni) 

9. L'altra caratteristica che definisce il sistema di 
conduzione dell'azienda è rappresentata, come già ac­
cennato, dal titolo in base al quale il conduttore dispone 
dei terreni che formano l'azienda. Al riguardo, è da te. 
nere presente che il conduttore può disporre di tutti i 
terreni ad un unico titolo (essere, cioè, proprietario od 
affittuario), oppure può disporne a più titoli (essere, 
cioè, proprietario di una parte dei terreni che costitui­
scono l'azienda ed affittuario della restante parte). 

Ai fini del censimento sono stati assimilati aIlapro­
prietà: l'usufrutto, l'enfiteusi, l'assegnazione di terreni 
da parte di enti di riforma e di sviluppo, consorzi ~ 
simili, il beneficio parrocchiale, la colonia perpetua; 
mentre l'affitto misto e l'uso gratuito sono stati assimi­
lati all'affitto. 

E' da tenere presente inoltre, che nel caso di colonia 
parziaria (appoderata o non) il titolo di possesso è stato 
riferito al concedente. 

lO. In particolare risalto è stato posto l'errore che 
si sarebbe commesso nel confondere la forma di condu­
zione dell'azienda come sopra definita, con il titolo di 
possesso dei terreni (proprietà, affitto) o con particola­
ri rapporti contrattuali che si inseriscono nell'ordina­
mento colturale dell'azienda stessa senza alterare sostan­
zialmente i rapporti tra impresa e lavoro. 

Avvertenze relative a particolari tipi di aziende 

11. In generale, l'individuazione delle aziende sulla 
scorta dei concetti sopra esposti non ha presentato par­
ticolari difficoltà. 

Tuttavia, nella realtà, si sono riscontrate speciaJi situa­
zioni, a volte còmplesse, per le quali sono stati forniti 
alcuni chiarimenti di massima al fine di àgevolare par­
ticolarmente il compito dei rile\tatori, per l'esatta de-

terminazione delle unità formanti oggetto di rilevazione. 
Tali chiarimenti non potevano, ovviamente, far riferi­
mento a tutti i casi riscontrabili, ma soltanto a quelli 
più diffusi o meglio noti, ai quali possono agevolmen­
te ricondursi per analogia le aLtre situazioni particolari. 

Nella soluzione delle varie situazioni si è tenuta pre­
sente la necessità di salvaguardare l'unità tecnico-econo­
mica di produzione e cioè l'integrità dell'azienda, evitan­
done artificiosi frazionamenti. 

12. Più corpi di terreno non contigui, condotti uni­
tariamente da una stessa persona e secondo una unica 
forma di conduzione sono stati considerati come costi­
tuenti una unica azienda, anche se i detti corpi ricade­
vano in comuni diversi. Ovviamente, la conduzione uni­
taria si verifica, di norma, quando i terreni sono situati 
nello stesso comune o in comuni limitrofi od anche non 
confinanti, purchè i terreni e gli altri fattori che inter­
vengono nel processo produttivo costituiscano un insie­
me organico dal punto di vista della unità tecnico-eco­
nomica aziendale (1). 

13. Nel caso in cui un coltivatore diretto disponeva 
di terreni che coltivava parte direttamente e parte con 
l'impiego di manodopera di braccianti e di altri sala- -
riati, tali terreni sono stati considerati come costituenti 
una sola azienda a conduzione diretta del coltivatore. 

14. I terreni, costituiti da corpi contigui e non, con­
dotti pro-indiviso da più persone di uno stesso nucleo 
familiare, secondo una stessa forma di conduzione, sono 
stati considerati un'unica azienda. Analogamente è stato 
operato quando i terreni erano condotti pro-indiviso da 
più persone non legate da vincoli di parentela, come, 
ad esempio, nei casi di proprietà ed affittanze collettive 
(quando cioè una collettività di contadini lavora i ter­
reni di cui dispone rispettivamente a titolo di proprietà 
o di affitto), nonchè nei casi di cooperative bracciantili 
(quando cioè i soci rivestono la figura di semplici pre­
statori d'opera). 

15. I terreni, costituiti da corpi contigui, o non, con­
dotti da1la stessa persona in parte con salariati ed in 
parte a colonia parziaria appoderata (mezzadria), sono 
stati considerati più aziende: una, comprendente i ter­
reni condotti con salariati e tante altre aziende per 
quanti erano i poderi condotti a mezzadria. 

(1) Al riguardo, è stata richiamata l'attenzione sulla par­
ticolare situazione, riscontrabile soprattutto nelle colline 
dell'Italia centro-settentrionale, di aziende costituite da ap­
pezzamenti investiti a vigneto . o a bosco in alto, a prato 
permanente a metà costa ed a seminativo a fondovalle. In 
tal caso si era in presenza di un'unica .azienda, nella quale 
ciascun appezzamento concorreva alla costituzione della 
unità tecniQO-eCODomica rappresentata dall'azienda agricola 
nella sua integrità. . 
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16. Nel caso delle colonie parziarie miglioratarle dei 
vigneti, diffuse specialmente in Puglia, è stata conside­
rata una sola azienda facente capo al concedente e co­
stituita dall'insieme delle singole quote di teueno affi­
date ai vari coloni. 

Qualora un coltivatore diretto di un'azienda fosse 

stato nello stesso tempo colono parziario improprio 
nel senso sopra precisato, l'azienda del coltivatore di­
retto è risultata costituita da soli terreni da esso con­
dotti direttamente, mentre l'appezzamento di cui era co­
lono rientra nella superficie dell'azienda facente capo 
al concedente. 

Nel caso di una persona che risultava essere colono 
improprio, nel senso sopra precisato, di due o più ap­
pezzamenti di terreno che gli sono stati affidati dallo 
stesso o da diversi concedenti, con riferimento al colono, 
non è stata considerata alcuna azienda e i terreni che 
egli lavorava sono stati compresi nelle aziende facenti 
capo al o ai concedenti. 

Analogo criterio è stato seguito per il camporaiolato, 
la metateria e forme simili. 

17. I terreni ad «affitto misto >l, che si sono riscon­
trati in particolar modo in alcune zone del Friuli-Vene­
zia Giulia e del Veneto, sono stati considerati come ap­
partenenti ad un'unica azienda condotta dall'affittuario, 
che ha assunto la figura di coltivatore diretto. 

19.L'insieme dei terreni a pascolo e/o a bosco - an­
che in appezzamenti non contigui - posseduti a qual­
siasi titolo dai comuni e da altri enti pubblìci ....::. è sta­
to considerato, di norma, come costituente un'unica 
azienda e come forma di conduzione quella in economia 
da parte dei comuni o degli altri enti pubblici. Questi, 
generalmente, consentivano l'utilizzazione delle erbe a 
bestiame pascolante appartenente ad altri conduttori di 
aziende che corrispondevano un importo, a volte anche 
designato come affitto, o godevano di un diritto di uso 

civico. 

19. Nel caso che un utente di uso civico era nello 
stesso tempo conduttore di terreni, di cui disponeva in 
proprietà e/o in affitto, l'azienda da lui condotta è ri­
sultata costituita solo da questi ultimi terreni. 

20. Nel caso di terreni lottizzati od appoderati da 
enti di riforma e di sviluppo e simili, ed assegnati a 

singoli coltivatori, sono state considerate tante aziende 
quanti erano i lotti di terreno o i poderi, anche se que­
sti non erano stati ancora riscattati. 

Analogo criterio è stato seguito per i terreni di pro­
prietà comunale assegnati con carattere di continuità a 
coltivatori che su di essi avevano costituito delle vere 
e proprie aziende agricole. E' da tener presente che, 
qualora un assegnatario di teueni conducesse in modo 

l'~ unitario e secondo la stessa forma di conduzione anche 
i altri terreni, di cui disponeva a titolo di proprietà e/o 

di affitto, è stato considerato come conduttore di una 
unica azienda comprendente sia i terreni di cui fosse 
assegnatario, sia quelli di cui fosse proprietario e/o af­

fittuario. 

21. Nel caso di terreni di cui il suolo era gestito da 
un conduttore ed il soprassuo]o (oliveto, fru tteto, ecc.) 

da un altro conduttore, sono state adottate le seguenti 
soluzioni: 

a) se ambedue i conduttori conducevano altri terre­
ni, il terreno in questione è stato considerato come fa­
cente parte dell'azienda del conduttore che su di esso 
gestiva l'attività economicamente pi'll importante; 

b) se uno solo dei conduttori conduceva altri terre­
ni, il terreno in questione è stato considerato come fa­
cente parte dell'azienda di tale conduttore; 

c) se entrambi i conduttori non conducevano altri 
terreni, il terreno in questione costituiva un'azienda a 
sè stante a conduzione doppia, della quale si è conside­
rato conduttore quello che su di esso gestiva l'attività 
economicamente più importante. 

B) TElffiENI AGRARI E FORESTALI E PlCCOLI ALLEVAMENTI 

ESCLUSI DAL CENSIMENTO 

22. In cOlmessionc con il problema della individua­
zione delle aziende è stato necessario anche stabilire in 
quali casi determinati terreni o allevamenti non costi­
tuivano, ai fini del censimento, aziende e pertanto non 
formavano oggetto di rilevazlone. 

IImanzitutto è da precisare che sono state escluse 
dal censimento le aziende completamente abbandonate 
dal punto di vista colturale, sia per emigrazione del 

conduttore che per altre cause, anche se i terreni dava­
no ancora luogo ad una produzione spontanea. 

Altri casi di terreni ed allevamenti che nOll hanno for­
mato oggetto di lilevazione sono stati essenzialmente i 

seguenti: 

a) i terreni incolti o coltivati saltuariamente, costi­
tuenti aree fabbricabili, compresi entro il perimetro dci 
centri abitati; 

b) i parchi e giardini ornamentali a chiunque appar­
tenenti, salvo il caso in cui gli stessi fossero situati en­
tro il perimetro che costituivano l'azienda agricola; 

c) i piccoli orti a carattere famigliare, generalmente 

annessi alle abitazioni e la cui produzione era destinata 

normalmente al consumo familiare, salvo il caso in cui 
la persona che ne disponeva fosse anche conduttore di 
azienda agricola, dovendosi allora l'orto considerare co­
me parte integrante dell'azienda stessa; 

d) i piccoli allevamenti a carattere familiare, co­
stituiti da uno o due capi di bestiame ovino, caprino o 



SEZIONE l - UNITÀ DI RILEVAZIONE 19 

da pochi animali da cortile utilizzati normalmente per 
il consumo familiare, salvo il caso in cui tali allevamenti 
facessero parte di un'azienda agricola, dovendosi allo­
ra indicare nel questionario anche le notizie relative 
agli allevamenti stessi. 

C) AzIENDE INTERESSATE ALLA RILEVAZIONE Dm DATI PER IL 

CATASTO VITICOLO 

23. Come già detto, in occasione del censimento è 
stata effettuata anche la rilevazione dei dati per il ca­
tasto viticolo. 

Sono state interessate a detta rilevazione tutte le a­
ziende agricole che praticavano la coltivazione della vite 

in coltura principale (specializzata) e/o in coltura secon­
daria (promiscua), ivi comprese quelle nelle quali la vite 
non si trovava ancora in fase produttiva come nel caso 
di recenti impianti e di recenti reinnesti. 

Formavano altresì oggetto di rilevazione le aziende 
esclusivamente vivaistiche che producevano materiale di 
moltiplicazione vegetativa della vite (viti di piante ma­
dri e barbatelle). 

Sono state escluse, invece, dalla rilevazione dei dati 
per il catasto viticolo le aziende agricole nelle quali la 
vite era presente soltanto in numero trascurabile di pian­
te e le aziende agricole in cui la vite si presentava in 
stato di abbandono, cioè quando appariva manifesta la 
prolungata assenza di cure colturali, con conseguente 
stato di decadenza generale. 

SEZIONE 2 - QUESTIONARI DI RILEV AZIONE 

24. I questionari utilizzati, sono stati due: 
- il questionario di azienda per la raccolta dei dati 

censuari concernenti tutte Je aziende (Mod. ISTAT/CA/1); 
- il questionario riguardante la rilevazione dei dati. 

per la istituzione del catasto viticolo per le sole aziende 
con vite (Mod. ISTAT/CV /1). 

Qui di seguito vengono illustrati brevemente i que­
stionari predetti con riferimento alle singole sezioni in 
cui essi si articolano, mentre le norme di compilazione 
sono riportate alle sezioni 3 e 4 del capitolo 6. 

A) QUESTIONARIO DI AZIENDA 

25. Il questionario di azienda (Mod. ISTAT/CA/l) è 
composto di un frontespizio, sette sezioni e di un lem­
bo staccabile. Il frontespizio presenta quattro riquadri: 
due a destra e due a sinistra. Nel lato sinistro, ri­
quadro superiore, sono state indicate la denominazione 
ed i codici del Comune e della Provincia, nel riquadro 
inferiore, la sezione di censimento. Nel lato destro, ri­
quadro superiore, sono stati indicati i numeri d'ordine 
progressivi del questionario, il provvisorio ed il defi­
nitivo, mentre .pel riquadro inferiore l'indicazione re­
lativa alla eventuale compilazione del corrispondente 

Mod. ISTAT/CV/l. 

26. La Sezione I - Notizie generali sull'azienda -
contiene quesiti di carattere generale inerenti alla forma 
giuridica dell'impresa che gestisce l'azienda, alla super­
ficie e frammentazione in' corpi dei terreni ed al siste­
ma di conduzione. 

Quest'ultimo quesito risulta particolarmente impor­
tante poichè, riguardando i rapporti che intercorrono 
tra impresa e lavoro e tra impresa e capitale fondiario, 
configura l'aspetto econoInico-sociale dell'azienda stessa. 

Al fine di consentire, per quanto è possibile, la qua­
dratura della superficie agraria e forestale dei singoli 
comuni, si richiede anche l'indicazione della superficie 
dei terreni, distintamente per la parte situata nel comu­
ne di censimento e per quella che ricade in altri comuni. 

Nella stessa facciata del frontespizio e della sezione I 
sono riportati in apposito riquadro, in calce, gli ar­
ticoli di legge che concernono gli obblighi di denuncia e 
la segretezza dei dati forniti dal questionario. 

27. La Sezione II - Utilizzazione dei terreni - pren­
de in considerazione le superfici investite nelle princi­
pali coltivazioni erbacee, legnose agrarie e forestali pra­
ticate nell'azienda durante l'annata agraria l° novembre 
1969 - 31 ottobre 1970. 

Completa il quadro della sezione un riepilogo delle 
superfici delle coltivazioni che, opportunamente rag­
gruppate, permettoIio di deterIninare la superficie agri­
cola utilizzata (SAU) e la superficie totale dell'azienda (1). 

28. La Sezione III - Bestiame - prende in esame le 
varie specie di bestiame allevato nell'azienda con rife­
rimento alla data del 25 ottobre 1970. Per ciascuna specie 

(1) Per superficie agricola utilizzata (SAU) si intende lo 
insieme dei terreni investiti a seminativi, prati permanenti 
e pascoli, coltivazioni permanenti (coltivazioni legnose agra­
rie, castagneti da frutto e pioppi fuori foresta). Essa costi­
tuisce, pertanto, quella parte della superficie totale della 
azienda investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni 
propriamente agricole. 

Per superficie totale dell'azienda si intende l'area com­
plessiva dei terreni dell'azienda destinati a colture erbacee 
e/o arboree, inclusi i boschi, nonchè l'area occupata da fab­
bricàti rurali, strade, stagni, canali, ecc. situati. entro il pe­
rimetro dei terreni che costituiscono l'azienda. L'area occu­
pata dai fabbricati rurlili e loro annessi, quando essi si tr0-
vano fuori !iena azienda stessa (e cioè quando farnio parte 
di un centro o di un nucleo abitato), non è stata considerata 
come facente parte della superficie totlile dell'azienda. 
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viene richiesto il numero dei capi posseduti, distintamen­
te per categorie. 

Per i suini è stata richiesta una maggiore specifica­
zione basata sulla destinazione economica e sul peso 
vivo. 

Altri quesiti tendono ad accertare la presenza nella 
azienda di allevamenti di selvaggina, animali da pellic­
cia, api e bachi da seta. 

29. La Sezione IV - Lavoro - contiene i quesiti ri­
guardanti le persone che hanno lavorato nell'azienda 
durante l'annata agraria 31 ottobre 1969 - 1° novembre 
1970. Per tali persone sono richiesti per alcune categorie 
di manodopera, il sesso, l'anno di nascita e il numero 
di giornate lavorative prestate nell'azienda, per altre 
(braccianti, giornalieri e simili, coloni impropri ed assi­
milati) solo le giornate di lavoro. 

Altri quesiti sono posti al conduttore ed ai suoi fami­
liari allo scopo di accertare se la loro attività sia stata 
rivolta esclusivamente all'azienda agricola o se que­
sta sia stata integrata, ed in quale misura, con altra, 
svolta in altre aziende agricole o in un settore econo­
mico diverso da quello agricolo. 

A completamento del quadro delle notizie riguardanti 
il lavoro viene richiesto il grado di istruzione del con­
duttore dell'azienda. 

30. La Sezione V -- Irrigazione e mezzi meccanici -
si compone di quattro parti. Nella prima, riguardante 
l'irrigazione, si chiede se questa viene praticata o me­
no nell'azienda. Nel caso di risposta affermativa, si ri­
chiede l'entità della superficie normalmente irrigata 
nonchè notizie circa le fonti. di approvvigionamento del­
l'acqua irrigua (in forma autonoma o indipendente) e 
circa il sistema di irrigazione usato (aspersione, som­
mersione, ecc.). 

La seconda e terza parte contengono alcuni quesiti at­
ti ad individuare il grado di meccanizzazione dell'azien­
da. Riguardo ai mezzi meccanici utilizzati nell'annata 
agraria di riferimento, distintamente per ciascun tipo 
di mezzo, viene chiesto il numero di macchine di pro­
prietà esclusiva dell'azienda, ovvero se sono possedute 
in. comproprietà con altre aziende o se fornite da centri 
aziendali oppure se fornite da imprese di esercizio e no­
leggio per conto terzi. 

.Riguardo alle attrezzature meccaniche si richiede se 
l'azienda dispone di attrezzature meccaniche per l'ali­
mentazione automatizzata e per la mungitura mecca­
nica. Con l'ultimo quesito si tende ad individuare le 
aziende che utilizzano l'energia elettrica per uso agri­
colo. 

31. l.a Sezione VI - Fabbricati rurali ed impianti 
per la lavorazione, conservazione e trasformazione dei 
prodotti - esamina in modo partioolareggiato la dispo­
moil1tà di costruzioni, siano esse entro o fuori l'azienda, 

intese come ricovero di animali, o adibiti all'immagaz­
zinamento dei prodotti, o a deposito di macchine e at­
trezzi di uso agricolo ovvero ad uso di abitazione. Per 
quest'ultimo quesito si desidera conoscere se le abita­
zioni sono normalmente occupate dal conduttore o dai 
suoi salariati ed inoltre di quali servizi dispone (acqua 
potabile, latrina, ecc.). 

Altri quesiti della sezione, pur riguardando i'attività 
di carattere accessorio rispetto all'attività fondamentale 
dell'azienda, sono idonei a fornire indicazioni sul grado 
di specializzazione di quest'ultima. Essi fanno riferimen­
to alla presenza di impianti per: la selezionatura della 
frutta, agrumi ed ortaggi; la conservazione degli stessi 
prodotti (mediante magazzini frigoriferi); la trasforma­
zione di uva, olive e latte; e inoltre la disponibilità di 
seghe fisse per la lavorazione del legno. 

32. La Sezione VII - Altre notizie - tende ad accer­
tare se l'azienda partecipa a cooperative agricole od 
organismi sociali simili e se, in caso affermativo, du­
rante l'annata agraria di riferimento, nell'ambito del 
rapporto associativo, sono state svolte alcune specifi­
che operazioni, quali: l'acquisto di prodotti per l'agri­
coltura (sementi, concimi, mangimi, ecc.), l'utilizzazione 
di mezzi meccanici ed attrezzature, il conferimento di 
prodotti per la selezionatura, condizionamento, conser­
vazione e vendita ovvero per la trasformazione e vendita 
degli stessi. Si chiede, anche, quali dei prodotti elencati 
(delle coltivazioni e degli allevamenti) sono stati confe­
riti alle cooperative e agli organismi sociali. 

Viene richiesto, inoltre, se l'azienda produce normal­
mente per la vendita e, in caso affermativo, se il ricavo 
raggiunge le 150.00 lire annue, nonchè se nell'annata 
agraria 1969-70 l'azienda è stata vincolata con contratto 
ad imprese industriali o commerciali per la vendita di 
prodotti specificati nel quesito stesso. 

33. 11 Lembo staccabile - si compone di due parti 
distinte e staccabili; la prima parte, contrassegnata con 
la lettera « A lO, oltre a contenere gli elementi indicativi 
atti ad individuare l'azienda e presenti nel frontespizio 
del questionario, riporta i dati riassuntivi dell'azienda 
stessa. Detti dati riguardano la forma di conduzione, il 
titolo di possesso, l'utilizzazione dei terreni e la consi­
stenza del bestiame. La seconda parte, distinta con la 
lettera «B,., contiene oltre agli elementi per l'indivi­
duazione del questionario, anche quelli per la localiz­
zazione dell'azienda con particolare riferimento al con­
duttore. Inoltre sul retro della parte «B,. è stato pre­
disposto un apposito spazio riservato alle eventuali 
annotazioni per meglio definire aspetti particolari con­
cernenti l'azienda e riscontrati in sede di rilevazione. 

Il lembo staccabile è stato in tal modo strutturato al 
fine di svolgere la duplice funzione: 

a) di abbreviare i tempi occorrenti alla disponibilità 
dei dati statistici; 



SEZIONE 2 - QUESTIONARI DI RlLEVAZIONE 21 

b) di tutelare il segreto di. ufficio delle notizie ri­
levate. 

Il primo risultato è stato conseguito mediante il di­
stacco e l'invio ai centri di perforazione della parte«A» 
del lembo anticipatamente rispetto ai tempi previsti per 
la perforazione e le successive elaborazioni delle noti­
zie presenti sul questionario di azienda: il secondo,· eli· 
minando ogni riferimento ai rispettivi conduttori attra­
verso il distacco della parte « B » del lembo, immediata­
mente dopo la revisione del questionario. 

B) QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE .DEI DATI PER LA ISTITU­

ZIONE DEL CATASTO VITICOLO 

34. Il questionario utilizzato per la rilevazione dei 
dati per la istituzione del Catasto viticolo (Mod. ISTATI 
CV Il) si compone del frontespizio, di quattro sezioni 
e di un lembo staccabile. In esso i dati concernenti la 
superficie a vite riportati nel Mod. ISTAT/CA/I trovano 
il necessario sviluppo per il fine che la rilevazione si 
propone. Sua caratteristica principale è perciò quella di 
avere notizie in comune con il Mod. ISTAT/CA/l e que­
sto assicura autonomia di revisione e di elaborazione 
dei dati, stante la necessità di dare alle spedizioni re­
lative al Catasto vitÌcolo la priorità rispetto a quelle 
del censimento agricolo. 

35. Il Frontespizio e la Sezione I - Sistema di con­
duzione dell'azienda - riportano pressochè le stesse no­
tizie predisposte per il questionario di azienda Mod. 
ISTAT/CA/I con una sola variante, nel frontespizio. In­
fatti, il quesito riguardante la compilazione del Mod. 
ISTAT/CV/l, è stato sostituito con quello relativo alla 
indicazione del numero degli appezzamenti a vite pre­
senti nell'azienda. 

36. La Sezione II - Caratteristiche delfli appezza­
menti investiti a vite (esclusi i barbatellai) - riguarda 
gli appezzamenti investiti a viti di uva da vino, a viti 

di uva da tavola o a viti di piante madri. Di ciascun 
appezzamento si richiedono i caratteri fisici, ossia l'ubi­
cazione, la superficie ripartita per titolo di possesso dei 
terreni e la giacitura, e quelli strutturali, cioè la natura 
della produzione (uva da vino, uva da tavola e viti di 
piante madri), il tipo di coltura (principale o seconda­
ria) e la disposizione delle viti con riferimento in par­
ticolare al tipo di impianto ed al numero di piante per 
ettaro. 

A completamento delle notizie viene richiesta la de­
nominazione dei vitigni presenti nell'appezzamento con 
le relative superfici ripartite secondo l'anno di impianto 
delle viti. 

37. ·La Sezione III - contiene quesiti sull'ubicazione 
degli appezzamenti investiti a barbatelle e la relativa 
superficie distinta per titolo di possesso. 

38. La Sezione IV - Quadro riepilogativo degli ap­
pezzamenti a vite - ha lo scopo di permettere la tota­
lizzazione della superficie degli appezzamenti a vite per 
natura della produzione e per tipo di coltura. In par­
ticolare per gli appezzamenti investiti a viti di piante 
madri e a barbatelle - date le caratteristiche colturali 
che queste presentano - le notizie richieste sono neces­
sariamente limitate alla sola superficie. 

39. Il Lembo staccabile contiene nella pagina ante­
riore, oltre ad alcuni degli elementi indicativi presenti 
nel frontespizio del questionario, un riquadro, dove, nel 
caso in cui il conduttore dell'azienda disponga di terre­
ni investiti a vite in affitto, vanno elencati i nominativi 
dei proprietari dei terreni stessi e la relativa residenza. 

Nel retro del lembo, infine, è stato predisposto un 
apposito spazio riservato alle annotazioni in merito ad 
eventuali particolarità riscontrate nella compilazione 
del modello, nonchè l'indicazione di tutti gli elementi 
atti alla individuazione del questionario ed alla localiz­
zazione dell'azienda. 

SEZIONE 3 - MODELLI AUSILIARI 

40. L'esecuzione del censimento e la concomitante ri· 
levazione dei dati per la istituzione del catasto viticolo 
hanno reso necessario l'impiego, oltre che dei modelli 
di rilevaiione di cui è stato detto, di modelli ausiliari 
che hanno permesso l'ordinato e regolare svolgimento 
delle operazioni nelle diverse fasi di rilevazione; taluni 
di essi, poi. hanno anche assolto una funzione di carat­
tere informativo, consentendo all'ISTAT, in breve spa­
zio di tempo dalla rilevazione, la disponibilità di alcuni 
dati essenziali. 

I modelli ausiliari adottati nelle fasi di rilevazione 
sono stati i seguenti: 

a) per le operazioni preliminari 

- Elenco aggiuntivo delle aziende agricole (Mod. 
ISTAT ICA/ 1011 AGG.); 

- Prospetto riassuntivo comunale (Mod. ISTAT/CAI 
102); 

- Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT{CA/1); 
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- Prospetto riassuntivo provinciale (Mod. ISTAT/ 
CA/103); 

b) per le operazioni concomitanti e successive alla rile­
vazione dei dati 

- Computo giornaliero di sezione (Mod. ISTAT/ 
CA/3); 

- Riepilogo dei computi giornalieri di sezione (Mod. 
ISTAT/CA/4); 

- Stato di sezione definitivo per le aziende in com­
plesso (Mod. ISTAT/CA/S); 

- Riepilogo degli stati di sezione definitivi per le 
aziende in complesso (Mod. ISTAT/CA/6); 

- Elenco dei terreni appartenenti ad aziende censite 
in un comune e situati in parte in un altro comune 
(Mod.ISTAT/CA/7); 

- Prospetto riassuntivo delle supefici (Mod. ISTAT/ 
CA/8); 

- Elenco delle rettifiche effettuate nei Modd. ISTAT/ -
CV /1 a seguito della revisione qualitativa (Mod. 
ISTAT/CV /2); 

- Tabella per la determinazione del numero di viti 
per ettaro, per gli impianti a sesto regolare (Mod. 
ISTAT/CV/201). 

A) MODELLI PER LE OPERAZIONI PRELIMINARI 

41. L'Elenco aggiuntivo delle aziende agricole (Mod. 
ISTAT/CA/I01/AGG.) è il documento nel quale a cura 
dell'Ufficio comunale di censimento sono state elencate 
tutte le aziende agricole, forestali e zootecniche che si 
sono costituite dopo il 1967, ed esistenti al momento 
della revisione. 

Gli Uffici comunali, onde pervenire ad un quadro che 
riflettesse la situazione reale delle aziende da censire, 
hanno assunto per base l'elenco delle aziende predispo­
sto nel 1967 per l'indagine sulla struttura delle aziende 
agricole ed hanno provveduto ad aggiornarlo sulla base 
della reale situazione al momento della rilevazione, ap­
portandovi le variazioni intervenute successivamente, se­
condo le modalità che saranno illustrate alla sezione 2 
del capitolo S. 

Nel Mod. ISTAT/CA/101/AGG. dovevano essere ripor­
tate le seguenti notizie: il nominativo del conduttore e 
l'indirizzo del centro aziendale o, in mancanza di esso, 
del conduttore stesso; la superficie secondo la forma 
di conduzione dell'azienda. 

42. Il Prospetto riassuntivo comunale (Mod. ISTAT/ 
CA/I02) è il modello nel quale, a cura dell'Ufficio co­
munale di censimento, sono stati trascritti i dati relati­
vi alla superficie ed al numero delle aziende, distinta­
mente per forma di conduzione, desunti dall'elenco 
delle aziende agricole. 

Aggiungendo. tali superfici a quella dei terreni agrari 
e forestali non costituenti azienda ed alla superficie co­
munale improduttiva è stato possibile, agli Uffici stessi, 
una valutazione del grado di precisione raggiunto nel­
l'accertamento delle aziende stesse, confrontando il dato 
risultante da tale somma con la superficie territoriale 
del comune. 

43. Lo Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/ 
CA/2) ha permesso al riIevatore di disporre di un iti­
nerario da seguire durante ,la riolevazione, con gli ele­
menti indicativi delle aziende da intervistare. Nel mo­
dello, infatti, gli Uffici 'comunali hanno elencato quelle 
aziende che, in base alle notizie desumibili dall'elenco 
delle aziende agricole, risultavano ubicate entro i con­
fini della sezione di censimento. 

Le notizie riportate nel modello, con riferimento a 
ciascuna azienda, riguardavano iI noInÌnativo e l'indi­
rizzo del conduttore e la superficie dell'azienda. 

I rilevatori, a mano a mano che procedevano alle in" 
terviste, dovevano completarlo indicando per ciascuna 
azienda il tipo di questionario compilato e la data di 
riIevazione. 

44. Nel prospetto riassuntivo provinciale (Mod. ISTAT/ 
CA/103) sono stati trascritti a cura deWUfficio pro­
vinciale di censimento i dati desunti dalla parte «A» 
del prospetto riassuntivo comunale via via che i pro­
spetti stessi si :rendevano disponibili. 

Le notizie riportate nel modello con riferimento a cia­
scun comune riguardavano, oltre la denominazione del 
comune, il numero delle aziende con la relativa superfi­
cie distinta per forma di conduzione nonchè in totale 
le aziende prive di terreno agrario. 

B) MODELLI PER LE OPERAZIONI CONCOMITANTI E SUCCESSIVE 

ALLA RACCOLTA DEI DATI 

45. Il Computo giornaliero di sezione (Mod. ISTAT/ 
CA/3) è il modello con il quale i comuni hanno potu­
to seguire iI regolare svolgimento della rilevazione e di­
sporre, a conclusione della stessa, del riepilogo di alcuni 
dati per sezione di censimento. A tal fine i comuni hanno 
effettuato giornalmente, al termine della revisione pre­
liminare dei questionari, la trascrizione e quindi la to­
talizzazione dei dati ricavati dai questionari. 

Tali dati riguardavano il numero e la superficie delle 
aziende, distintamente per forma di conduzione, il nu­
mero delle aziende con vite nonchè la loro superficie 
a vite, distinta in coltura principale e secondaria. 

Ad ultimazione della raccolta dei questionari, i dati 
totalizzati relativi ad ogni sezione di censimento sono 
stati riportati nel Riepilogo dei computi giornalieri di 
sezione (Mod. ISTAT/CA/4). 
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Il complesso di tali dati ha reso possibile la disponi­
bilità immediata dei primi risultati provvisori per cia­
scun comune. 

46. Lo Stato di sezione definitivo (Mod. ISTAT/CA/5) 
è il modello in cui gli Uffici comunali hanno trascritto 
alcuni dati statistici riguardanti le aziende rilevate in 
ciascuna sezione. Tale operazione ha avuto inizio al ter­
mine della revisione a cui sono stati sottoposti i que­
stionari di azienda. 

Il modello costituisce, quindi, una documentazione 
aggiornata e definitiva sul risultato del censimento e 
della rilevazione dei dati per la istituzione del catasto 
viticolo, per quanto concernt;; alcuni caratteri fonda­
mentali delle singole unità di rilevazione. 

Infatti per ciascuna azienda sono stati riportati, oltre 
Ja denominazione e l'indirizzo, i dati riguardanti la 
superficie, distintamente per forma di conduzione e la 
superficie dei terreni situati nel comune di censimento 
e di quelli eventualmente ricadenti in altri comuni. La 
barratura di un apposito rettangolino è stata prevista 
nei casi in cui per l'azienda stessa sia stato compilato 
anche il Mod. ISTAT/CV/l. 

Nel Riepilogo degli stati di sezione definitivi (Mod. 
ISTAT/CA/6) sono stati trascritti i totali dei singoli sta­
ti definitivi di ciascuna sezione, in modo da ottenere 

dati complessivi relativi all'intero comune. 

47. L'Elenco dei terreni appartenenti ad aziende cen­
site in un comune e situati in parte in altro comune 
(Mod. ISTAT/CA/7) è il documento con il quale gli Uf­
fici comunali interessati hanno provveduto a scambiar­
si le notizie atte a conoscere le superfici di detti ter­
reni. La conoscenza di tali elementi, avvenuta in sede 
di revisione qualitativa dei modelli di rilevazione, ha 
permesso ai comuni di rettificare eventuali errori di 
duplicazione o di omissione di aziende e di superfici, 
che si fossero verificati nel corso della rilevazione. 

Nel modello venivano richieste le seguenti notizie: no­
me e cognome del conduttore; l'eventuale denominazio-

ne dell'azienda e la località in cui erano ubicatì ì ter­
reni; la superficie dei terreni stessi. 

48. Il Prospetto riassuntivo delle superfici (Mod. 
ISTAT/CA/8) ha reso possibile agli Uffici comunali una 
valutazione del grado di precisione raggiunto dalla rile­
vazione, attraverso il confronto tra la superficie comu­
nale facente parte di aziende censite e la propria super­
ficie territoriale, tenut~ conto di quella esclusa dal 
censimento. 

A tale scopo nel modello doveva indicarsi: la super­
ficie delle aziende censite nel comune e quella dei ter­
reni situati nel comune ma facenti parte di aziende 
censite in altri comuni; la superficie dei terreni agrari 
e forestali non costituenti aziende; la superficie impro­
duttiva e quella territoriale. 

49. L'Elenco delle rettifiche effettuate nei Modd. 
ISTAT/CV Il a seguito della revisione qualitativa è 
stato utilizzato dagli Uffici iIlltercomunali di censimento 
per segnalare agli Uffici provinciali le modifiche ap­
portate, nel corso della revisione, alle notizie presen­
ti nei questionari di rilevazione. 

A tal fine nell'elenco delle rettifiche sono state previ­
ste tutte le notizie che potevano essere soggette a va­
riazioni~ e cioè: gli elementi indicativi dell'azienda; la 
forma di conduzione; il titolo di possesso dei terreni e 
la superficie a vite distinta per tipo di coltura. 

50_ La Tabella per la determinazione del numero Ji 
'viti per ettaro, per gli impianti a sesto regolare (Mod. 
ISTAT/CV/201) ha avuto lo scopo di sèmplificare il 
compito dei rilevatori nel calcolo del numero di viti 
per ettaro permettendone la determinazione con rapi­
dità e sicurezza di risultato. 

In tale tabella a doppia entrata sono riportate nella 
testata le distanze più usuali tra i filari di vite ed in 
fiancata le distanze tra le viti nei filari. In corrispon­
denza di ciascuna distanza tra i filari e tra le viti nei 
filari è indicato il numero di viti esistenti in un ettaro 
di terreno. 



CAPITOLO 2 

ORGANIZZAZIONE PERIFERICA 

1. Al vertice dell'apparato organizzativo, l'Istituto 
Centrale di Statistica ha dovuto compiere un minuzioso 
lavoro di impostazione che, iniziato con sufficiente anti­
cipo sulla data della it'ilevazione, ha pe:rmesso di far 
fronte a tutti gli adempimenti sia propri che degli Orga­
ni periferici. 

2. La varietà delle operazioni necessarie all'attuazio­
ne del censimento richiedeva che al piano preliminare 
della riIevazione si affiancasse l'attività di persone e di 
organi tecnicamente preparati, per curare i molteplici 
compiti richiesti in perfetta osservanza dei tempi, se­
condo il calendario precedentemente disposto. Poichè 
dette operazioni interessavano tutte le circoscrizioni 
amministrative del Paese (Provincie e Comuni), si è resa 
necessaria una efficiente e capillare struttura organizza­
ti\ttl, sia centrale che periferica. Per il 2° Censimento 
generale dell'agricoltura quest'ultima era costituita, in 
ciascuna provincia, dai Comitati tecnici provinciali, da­
gli . Uffici provinciali e comunali di censimento >( detti 
Uffici, è da far presente, dovevano assolvere successi­
vamente i compiti previsti per il Censimento demogra­
fico e per quello industriale e commerciale del 1971) 
nonchè dagli Uffici intercomunali di censimento (quali 
organi periferici degli Ispettorati provinciali dell'agri­
coltura) ed infine dalle Commissioni provinciali e co­
munali di censimento. 

Di tali Organi, la cui opera ha validamente contri­
buito a portare a buon fine la raccolta e la revisione 
dei dati nell'ambito del territorio di propria competen­
za, verrà ampiamente trattato nel presente e nei succes­
sivi capitoli. 

3. I lavori preparatori veri e propri sono stati av­
viati dall'Istituto con la predisposizione dello schema 
di questionario e del programma di massima per l'ese­
cuzione del censimento stesso. 

Tali documenti sono stati posti all'esame di un'appo­
sita Commissione di studio incaricata di formulare pro­
proposte sul Censimento che ha iniziato i suoi lavori nel 

novembre 1969 (1). Tale attività è proseguita, nei primi 
mesi del 1970, a cura di due « Gruppi di lavoro» aventi il 
compito di esaminare, uno i singoli quesiti previsti nel 
questionario e l'altro le principali definizioni nonchè i 
criteri di classifiicazione delle coltivazioni. 

Tenuto conto che la buona riuscita del Censimento è 
condizionata in notevole misura dalla efficienza della 
organizzazione periferica, si è ravvisata l'opportunità 
di illustrare alla predetta Commissione di studio, fin 
dal mese di gennaio 1970 anche i fondamentali aspetti 
istituzionali e funzionali riguardanti gli Organi perife­
rici di censimento e di portare a conoscenza dei medesi­
mi il calendario delle operazioni, sia pure limitatamente 
ad alcune fasi di lavoro. 

In particolare, damll al 16 maggio 1970, i problemi 
tecnici ed organizzativi del 2° Censimento generale della 
agricoltura e della rilevazione dei dati per l'istituzione 
del Catasto viticolo sono stati trattati, unitamente a 
quelli riguardanti gli altri censimenti, Dell'XI Corso 
nazionale di aggiornamento statistico del personale ad­
detto agli Uffici provinciali di statistica. A tale corso 
hanno partecipato i funzionari dei predetti uffici mag­
giormente interessati in rapporto alle mansioni di loro 
competenza in occasione dei censimenti. 

Infine, nell'autunno 1969 - primavera 1970 sono stati 
presi contatti diretti con gli Assessorati all'Agricoltura, 
alle Foreste ed alla Programmazione economica delle 
Regioni a statuto speciale per un esame delle esigenze 
conoscitive delle Regioni stesse. 

4. L'Istituto Centrale di Statistica, sia nella fase pre­
paratoria sia nel corso delle operazioni di censimento, 
ha tenuto validi collegamenti con gli Organi provinciali, 

(1) In tale Commissione erano rappresentati le seguenti 
Amministrazioni ed Enti: Ministero dell'Agricoltura e delle 
Foreste; Ministero dell'Industria, del Commercio e dello 
Artigianato; Ministero dell'Interno; Ministero del Bilancio 
e della Programmazione Economica; Ministero della Sanità; 
Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro; Assessorati 
all'Agricoltura ed alle Foreste delle Regioni a Statuto spe­
ciale; Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agri­
coltura; Istituto Na,zionale di Economia Agraria; Confedera­
zione Generale dell'Agricoltura Italiana; Confederazione Na­
zionale dei Coltivatori Diretti; Istituti Universitari. 



Sl:ZlONE 1 - ORGA.NI PROVI NClilLl DI CI1NSBUlNTO 25 

al fine di assicurare la completa l.mifonnità di interpre­
tazione e di attuazione delle norme riportate nel già 

citato fascicolo «Disposizioni ed istruzioni per gli Or­

gani periferici. », c delle dlsposìzioni particolari impar­

tite di volta in volta, tramite circolari, quando ulteriori 

compiti lo rendevano necessario. 
Il contatto fra l'Istituto c gli Organi provinciali e 

comunali si è mantenuto prcssochè continuo nel corso 

dcI censimento, attraverso un corpo di ispettori centrali 
costituito da funzionari dell'Istituto tra i quaH alcuni 
nella loro veste di Dirigenti degli Uffici regionali ed in­

terregionali di corrispondenza (1) istituiti con legge 6 

agosto 1966, 11. 628. Tale organizz~\zione ispcttiva ha per­

messo all'Istituto di seguire, in ogni parte del Paese, 
tutte le fasi delle operazioni di censimento e di inter­
venire con tempestività quando necessario. 

SEZIONE 1 - ORGANI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 

UFFICI PROVINCL\LI DI CENSIMENTO 

5. La qualifica ed i compiti di Ufficio pronvinciale di 

censimento sono stati attribuiti all'Ufficio provinciale 

di statistica presso la Camera di Commercio, Indu­

stria, Artigianato cd Agricoltura. 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno avuto iI com· 
pito di coordinare le operazioni di censimento nell'am­

bito di ciascuna Provincia. Essi hanno provveduto a 
svolgere un'assidua opera di vigilanza diretta ad assicu­

rare il tempestivo e regolare svolgimento delle operazio­
ni affidate agli Ufficì comunali di censimento; a dare, 

d'intesa con gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura, 

uniformità e unità di indirizzo all'attività degli Uffici 
intercomunali di censimento, nonchè ad espletare i par­

colari adempirnentiloro affidati dall'Istituto Centrale 

di Statistica. 

Nell'adempimento dei loro compiti gli Uffici provin­

ciali di censimento si sono avvalsi dell'assistenza del 

Comitato tecnico provinciale, di cui sarà detto ai suc­

cessivi paragrafi 23 e 24, costituito al fine di armoniz­

zare e sovraintenelere le varie attività degli Organi pe­
riferici di censiment.o. 

Per l'espletamento dci compiti di vigilanza c di assi­
stenza nei riguardi degli Uffici comunali, gli Uffici pro­

vinciali di censimento si sono avvalsi dì appositi Ispet­

tori provinciali. 
I compiti assolti dai suddetti Uffici provinciali du­

rante le diverse fasi elel censimento vengono qui di se· 
guito illustro ti. 

Compiti durante le operazioni prelinlinari 

6. Tenuto conto dell'impurtanza determinante che la 

completa indivieluazionc ed elencazione delle aziende da 
censire riveste ai fini della riuscita del censimento, gli 
Uffici provinciali hanno svolto una assidua vigilanza di­

retta ad accertare il regolare c tempestivo aggiorna-

mento degli elenchi delle aziende agricole da parte de­

gli Uffici comunali di censimento, in modo da garan­

tirne il completamento entro i termini previsti. Pertan­
to i suddetti Uffici hanno assicurato, congiuntamente 

agli Uffici il1tercomunali di censimento, una adeguata 

assistenza tecnica agli Uffici comunali di cen~imcnto 

per la risoluzione di quesiti soprattutto in ordine alla 
individuazione delle aziende per procedere alla revisio­

ne ed aggiornamento degli elenchi delle aziende. 

1. Allo scopo di iUustmre ai dirigenti degli Uffici co­

munali le norme per la revisione e l'aggiornamento dc­

gli elenchi comunali, le successive operazioni per la ri­

partizione del territorio comunale in sezione di censi­
mento e la formazione degli stati di sezione provvisori, 

gli Uffici provinciali hanno tenuto riunioni provinciali, 
intcrcomunaJi o comunali. In ogni caso le riunioni sono 

state tenute da un funzionario dell'Ufficio provinciale 

di censÌmento e dal competente Dirigente dell'Ufficio 

intercomunale. 
Gli Uffici provinciali di censimento, sentito il parere 

del Comitato tecnico, hanno altresì approntato un pro­

gramma, diretto a stabilire le modalità a cui gli Uffici 
comunali di censimento hanno dovuto attenersi, al fine 
di consentire la revisione degli elenchi comunali delle 

aziende da parte dci dirigenti degli Uffici intcrcomunaJi, 

8. Gli Uffici provinciali di censimento hanno dovuto 

verificare, inoltre; che la ripartizione del territorio co­
munale in sezioni di censimento e la conseguente for­

mazione degli stati di sezione provvisori fossero con­
formi alle istmzionì emanate dall'Istituto Centrale di 

Statistica per quanto riguardava, in particolare, le mo­
dalità ed i tcmpi di esecuzione dei lavori. Essi, inoltre, 
hanno dovuto procedere ad un csame en.tico delle propo­

ste degli Uffici comunali elì censimento, in merito al nu-

(I) Risultavano costituiti, alla data del censimento, gli 
Uffici di corrispondenza di Milano,. Bari, Napolj, Bologna, 
Genova, Palermo, Cagliari e Veheìia. 
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mero dei rilevatori, affinchè essi fossero rispondenti 
alle reali necessità della rilevazione. 

Gli Uffici provinciali di censimento, man mano che 
ricevevano dai comuni copia degli stati di sezione prov­
visori (Mod. ISTAT/CA/2) e del prospetto riassuntivo 
comunale (Mod. ISTAT/CA/102), hanno dovuto verifi­
carne la completezza e quindi trascrivere i dati da que­

st'ultimo modello sul prospetto riassuntivo provinciale 
(Mod. ISTAT/CA/103). 

Compilato il prospetto con i dati di tutti i Comuni 
della provincia, è stata effettuata la totalizzazione a li­

vello provinciale. 

Al termine delle operazioni, entro il 15 agosto 1970, 
una copia dei modelli sopra indicati è stata spedita, in 
unica soluzione, all'Istituto Centrale di Statistica. 

9. Gli Uffici provinciali di censimento hanno impar­
tito, congiuntamente ai Dirigenti degli Uffici interco· 
munali, le previste istruzioni per illustrare le modalità 
tecniche ed esecutive del censimento ai Dirigenti degli 
Uffici comunali di censimento, in apposite riunioni pro· 
vinciali o intercomunali. 

Gli stessi Uffici provinciali, sulla base di un program­
ma di massima predisposto dal Comitato tecnico e por­
tato a conoscenza dell'Istituto Centrale di Statistica entro 
il 15 settembre 1970, hanno stabilito il calendario delle 
dette riunioni che sono state tenute nel periodo compreso 

tra iI 21 ed il 30 settembre 1970. Nel caso di riunioni inter­
comunali, queste hanno avuto luogo di norma presso 
i comuni sede degli Uffici intercomunali di censimento 
o qualora ciò non sia stato possibile, presso un Ufficio 

comunale del territorio di competenza dell'Ufficio in­
tercomunale di censimento, stabilito d'accordo tra gli 
interessati. 

In dette riunioni, di regola della durata di due o tre 
giomi, sono stati illustrati gli scopi e le modalità di 
esecuzione del censimento e della concomitante rileva­
zione del catasto viticolo. con riguardo non soltanto 
agli adempimenti demandati agli Uffici comunali di 
censimento, ma soprattutto ai criteri definitori della 
azienda ed alla compilazione dei questionari, in vista 
delle successive istruzioni ai rilevatori. 

10. Gli Uffici provinciali di censimento hanno predi­
sposto, sentito il Comitato tecnico e d'intesa con gli 
Uffici comunali, le modalità ed il calendario in base ai 
quali si sono svolte le istruzioni agli aspiranti rileva tori. 
Tali istruzioni sono state impartite o presso ciascun 
comune dal Dirigente dell'Ufficio comunale di censimen­
to o attraverso riunioni intercomunali; in quest'ultimo 
caso sono state tenute dal Dirigente deJ.l'Ufficio di cen­
simento di uno dei comuni partecipanti. Nel periodo 
delle istruzioni, gli Uffici provinciali di censimento 
hanno assicurato l'assistenza propria e degli Uffici in-

tcrcomunali, secondo un programma stabilito preven­
tivamente di comune accordo. 

Le istruzioni ai rileva tori hanno avuto di norma la du­
rata di tre giorni e sono state impartite tra il 1° ed il 
16 ottobre 1970. 

Ad istruzioni ultimate. i partecipanti sono stati sot­
toposti, sotto la vigilanza del competente Ispettore pro­
vinciale e del Dirigente dell'Ufficio intercomunale di 
censimento, ad una prova pratica il cui scopo è stato 
essenzialmente quello di accertare l'esatta conoscenza 
da parte degli aspiranti rilevatori delle modaHtà di l'ile­
vazione, ed in particolare, delle norme per la compilazio· 
ne dei questionari. 

La nomina delle persone ritenute idonee è stata effet­
tuata dai Sindaci in base al giudizio formulato d'intesa 
tra il Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento, il 
Dirigente dell'Ufficio intercomunale ed il competente 
Ispettore provinciale. 

11. Secondo quanto previsto dai questionari di rile­
vazione i dati di superficie dovevano essere indicati se­
condo n sistema metrico decimale e cioè in ettari ed 
are. 

Poichè in molti comuni, per la indicazione di superfici 
agralie, vengono ancora usate misure locali, diverse da 
detto sistema metrico, i rileva tori hanno dovuto prov­
vedere, all'atto della compilazione dei questionari, alla 
eventuale conversione in ettari ed are dei dati forniti 
dai conduttori in misura locale. 

L'Istituto Centrale di Statistica ha fornito pertanto 
agli Uffici provinciali di censimento l'apposita pubbli­
cazione «Misure locali per le superfici agrarie »,affin­
chè i predetti Uffici provvedessero alla compilazione, 
per ciascuno dei comuni della provincia, di una tabella 
di ragguaglio tra le misure locali ed il sistema metrico 
decimale. Tali tabelle sono state tempestivamente in­

viate ai comuni interessati per gli ulteriori adempimenti 
di loro competenza. Copia delle tabelle è stata inviata 
anche agIi Uffici intercomunali di censimento. 

12. Presso gli Uffici provinciali di censimento è stata 

costituita adeguata scorta di questionari e modelli ausi­
liari che hanno permesso di soddisfare le eventuali ri­
chieste supplementari da parte degli Uffici comunali 
secondo la procedura prevista ed illustrata nella sezione 
2 del capitolo 4. 

Compiti durante la raccolta dei dati 

13. Gli Uffici provinciali di censimento hanno vigi­
lato sullo svolgimento delle operazioni di raccolta dei 
dati del censimento e del catasto viticoIo ed hanno in­
tegrato l'opera di assistenza tecnica che gli Uffici in­
tercomunali di censimento dovevano assicurare durante 
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lo svolgimento di dette operazioni, che costituiscono la 
fase più importante e delicata della rilevazione. 

Durante Ja raccolta dei dati, pertanto, gli Uffici pro­
vinciali di censimento hanno effettuato controLli me­
diante sopralluoghi sulle aziende, al fine di accertare 
l'attendibilità delle notizie fornite dai conduttori ai ri­
levatori. 

In particolare, tale azione di vigilanza è stata più in­
tensa nei primi giorni di rilevazione, e questo, sia per 
accertare tempestivamente la veridicità delle notizie 
fornite dai conduttori, sia per evitare eventuali inesatte 
interpretazioni dei quesiti posti con i modelli di rile­
vazione. 

14. Gli Uffici provinciali di censimento dovevano ac· 
certare, sulla scorta degli stati di sezione provvisori 
(>Mod. ISTAT/CA/2), che i rilevatori provvedessero gior­
nalmente a consegnare all'Ufficio comunale di censi­
mento i questionari compilati e a segnalare le aziende 
per le quali fosse stato impossibile interpellare i con­
duttori, indicandone le ragioni. 

Gli Uffici provinciali, inoltre, dovevano assicurarsi che 
i questionari di censimento e del catasto viticolo, con­
segnati già compilati dai riIevatori agli Uffici comu­
nali, venissero giornalmente sottoposti ad un controllo 
preliminare dagli Uffici stessi e che all'apposita riga del 
computo giornaliero di sezione (Mod. ISTAT/CA/3) ve· 
nissero trascritti, sezione per sezione, alcuni essenzia­
li dati del questionario di azienda (Mod. ISTAT/CA/l). 

Gli Uffici provinciali hanno eseguito controlli per as­
sicurarsi della corrispondenza dei dati riportati in det­
to modello. Completati i computi giornalieri di sezione 
da parte degli Uffici comunali, gli Uffici provinciali di 
censimento hanno controllato che venisse tempestiva­
mente provveduto alla compilazione del riepilogo dei 
computi giornalieri di sezione (Mod. ISTAT/CA/4), in 
modo da permettere agli Uffici comunali di comunicare 
telegraficamente all'Istituto Centrale di Statistica i pri­
mi risultati del censimento, iI lO dicembre 1970. 

Compiti successivi alla raccolta dei dati 

15. La vigilanza degli Uffici provinciali di censimen­
to sulla revisione quantitativa e qualitativa dei questio­
nari di rilevazione da parte degli Uffici comunali è ini­
ziata subito dopo la comunicazione telegrafica dei primi 
risultati all'Istituto Centrale di Statistica e prosegui­
ta con assiduità fino al 20 gennaio 1971, data entro la 
quale la revisione stessa doveva essere portata a com­
pimento. 

Anche in questa fase l'azione degli Uffici provinciali 
è stata diretta ad assicurare che la revisione, da svol­
gersi con l'assistenza tecnica degli Uffici intercomunaIi 
di censimento, venisse eseguita con la scrupolosità che 

la natura dell'operazione richiedeva ed entro il termine 
previsto. 

L'opera degli Ispettori provinciali è stata rivolta na­
turalmente, a tutti i comuni assegnati a ciascuno di 
essi, ma in modo particolare a quelli che nelle prece­
denti fasi di lavoro si erano dimostrati meno diligenti. 

16. Al termine della revisione quantitativa dei que­
stionari di azienda (Mod ISTAT ICAlI) e dei questio­
nari di rilevazione per il catasto viticolo (Mod. ISTATI 
CV Il), gli Ispettori provinciali si sono assicurati in mo­
do particolare che gli Uffici comunali provvedessero: 

a) all'ordinamento dei questionari di rilevazione ed 
alla loro numerazione definitiva come prescritto; 

b) alla separazione dei questionari di azienda dai 
corrispondenti questionari del catasto viticolo allo scopo 
di consentire agli Ispettori intercomunali di censimento 
la revisione qualitativa di questi ultimi; 

c) ad effettuare la revisione qualitativa dei questio­
nari di azienda nel più breve tempo possibile ed alla 
prima spedizione all'Ufficio provinciale relativa alla 
parte A del «lembo staccabile» del questionario stesso: 

d) ad effettuare, entro il 30 gennaio 1971, la secon­
da spedizione all'Ufficio provinciale di censimento dei 
questionari di azienda ed i seguenti modelli ausiliari: 

- stati di sezione definitivi, 

- riepilogo degli stati di sezione definitivi delle 
aziende in complesso, 

- prospetto riassuntivo delle superfici; 

e) ad una terza spedizione all'Ufficio provinciale 
(secondo un calenda~io di scadenze stabilito dal Comi­
tato tecnico, tenendo conto dei termini di revisione 
fissati per ciascuna provincia dàll'Istituto Centrale di 
Statistica) riguardànte: 

- i modelli di rilevazione del catasto viticolo, 
una volta ultimate da parte del competente Ufficio in­
tercomunale tutte le operazioni connesse con la revi· 
sione, 

i «lembi stacèabiIi» precedentèmente sepa­
rati dai relativi modelli, 

i modelli ISTAT/CV 12 compilati dagli Uffici 
intercomunali e degli eventuali modelli di rilevazione 
del censimento e del catasto viticolo aggiunti in sede 
di revisione, 

- due copie del riepilogo degli stati di sezione 
definitivi delle sole aziende con vite. 

17. La ricezione da parte. dell'Ufficio provinciale di 
censimento del materiale di. rilevazione spedito dagli 
Uffici comunali secondo le istruzioni impartite dallo 
Istituto Centrale di Statistica, (cfr. cap. 8, sez. 2) te­
nuto conto delle successive operazioni di revisione che 
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dovevano svolgersi presso le Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato ed Agricoltura e del breve perio­
do di esecuzione delle stesse previsto dal calendario, ha 
comportato impegnativi problemi òrganizzativi e di 
esecuzione, quali il controllo della rispondenza del ma­
teriale ricevuto secondo le modalità previste dalle nor­
me, il deposito dei modelli in attesa di revisione ed il 
successivo inoltro degli stessi all'Istituto Centrale di 
Statistica e al competente centro di perforazione. 

In tale periodo, infatti, e precisamente dal 20 gen­
naio 1971, gli Uffici provinciali, pur proseguendo come 
sopra specificato l'opera di vigilanza, hanno dato inizio 
ad una nuova fase di lavoro, connessa con i vari adem­
pimenti previsti a seconda del tipo di materiale spedito 
dagli Uffici comunali di censimento e che sono illustra­
ti nei punti che seguono. 

18. Al momento della ricezione del materiale relativo 
alla prima spedizione (parte A del «lembo staccabile» 
dei questionari di azienda) l'Ufficio provinciale ne ha 
controllato la completezza riscontrando, per ogni sin­
gola sezione di censimento, il numero dei lembi nonchè 
la completa compilazione degli stessi. 

Successivamente i pacchi comunali sono stati ricompo­
sti ed entro il termine fissato - 30 gennaio 1971 - sono 
stati spediti al centro di perforazione competente. 

Poichè, per alcune provincie, a tale data il materiale 
relativo a qualche comune non era anco~ pervenuto al-
1'U,fficio provinciale di censimento, questi ha provveduto 
ugualmente alla spedizione, limitandola al materiale dei 
soli comuni pervenuti e dando contemporaneamente co­
municazione all'Istituto Centrale di Statistica dell'elen­
co dei comuni mancanti. L'Istituto stesso ha sucèessiva­
mente fatto conoscere la data per l'inoltro al centro di 
perforazione del materiale dei restanti comuni. 

19. Man mano che dagli Uffici comunali affluiva il 
materiale relativo allà seconda spedizione - riguardante 
i questionari di azienda ed alcuni modelli ausiliari -
l'Ufficio provinciale ne ha controllato la completezza ed 
ha quindi proceduto al confezionamento in pacchi dei 
questionari e, degli altri modelli secondo le modalità 
stabilite al riguardo dall'Istituto. 

AI termine della ricezione del materiale di tutti i co­
muni della provincia, l'Ufficio provinciale ha inoltrato 
all'Istituto Centrale di Statistica i riepiloghi degli stati di 
sezione definitivi delle aziende in complesso e dei pro­
spetti riassuntivi delle superfici (Mod. ISTAT/CA/6 e 

Mod. ISTAT/CA/8). 

La revisione definitiva dei questionari sarà illustrata . 
al capitolo 9. 

Va tuttavia messo in evidenza un aspetto che ha ca­
ratterizzato la revisione dei questionari di censimen­
to, dettato dalla necessità di operare entro inderogabili 

limiti di tempo con l'accuratezza richiesta dall'impor­
tanza dell'operazione. 

Com'è stato detto in precedenza (paragrafo 15, lette­
ra b), gli Uffici provinciali di censimento hanno avuto 
a disposizione i questionari di rilevazione in due pe­
riodi successivi in quanto quelli relativi al catasto 
viticolo sarebbero stati disponibili solo al termine della 
revisione effettuata dagli Uffici intercomunali di censi­
mento. 

Pertanto, agli Uffici provinciali è stato possibile ini­
ziare il controllo qualitativo dei Modd. ISTAT/CA/l al 
ricevimento dei questionari stessi, mentre per il con­
trollo quantitativo hanno dovuto attendere, dai comuni, 
la terza spedizione di materiale (questionari del cata­
sto viticolo revisionati dagli Uffici intercomunali di 
censimento, Mod. ISTAT/CV/2 ed altri modelli ausi­
liari). 

20. Ricevuti i modelli relativi a quest'ultima spedi­
zione, gli Uffici provinciali di censimento hanno prov­
veduto: 

a) a controllare la completezza del materiale ed in 
particolare che i Modd. ISTAT/CV/l fossero divisi per 
sezione di censimento ed accompagnati dai modelli au­
siliari, come specificato al paragrafo 15, lettera e); 

b) a confezionare i pacchi secondo le norme previ­
ste (riportate al Cap. 9, punto 14) ed a compilare i mo­
delli prescritti (lMod. ISTAT/CV /203, «Ricevuta di con­
segna ») da allegare al materiale all'atto della spedizio­
ne al centro di perforazione, da effettuarsi con le stesse 
modalità seguite per l'invio della parte «A» del lembo 
staccabile; 

c) alla spedizione all'Istituto Centrale di Statistica 
delle buste contenenti i lembi dei questionari del cata­
sto viticolo e di due copie dei riepiloghi degli stati di 
sezione definitivi relativi alle sole aziende con vite. 

21. Completata la revisione dei questionari di cen­
simento, gli adempimenti successivi, sono stati: 

a) la separazione dai questionari della rimanente 
parte «B» del lembo staccabile e l'inserimento dei 
lembi stessi nelle apposite buste predisposte dall'Isti­
tuto; 

b) l'invio al competente centro di perforazione dei 
Modd. ISTAT/CA/1 secondo la data prevista dal calen­
dario; 

c) la trasInissione, in unica soluzione, della parte 
«B» del lembo staccabile, degli stati di sezione defini­
tivi delle aziende con vite e dei Modd. ISTAT ICV 12. 

Le modalità per il confezionamento del materiale 
per la spedizione ai centri di perforazione ed all'Isti­
tuto Centrale di Statistica sono riportate alla sezione 
2 del capitolo 9. 



Ispettori provinciali 

22. Come gia accennato, gli Uffici provinciali si so­
IlO avvalsi dell'opera di appositi ispettori provinciali 

per i compiti di vigilanza e di assistenza agli Uffici 

comunali durante le varie fasi di censimento. 

Il numero degli ispettori provinciali è stato stabilito 

dopo aver effettuato la ripartizione del territorio della 

provincia in "aree ispettive », da assegnare ciascuna ad 

un ispettore. 
La delimitazione di ogni area è stata effetLw.tta in 

maniera tale che i comuni in essa compresi potessero 
essere assistiti da una sola persona durante l'esecuzione 

delle diverse fasi di censimento, tenuto conto della nll­
merosìtà delle aziende da censire, delle dIstanze tra i 

comuni e delle caratteristiche della rete stradale. 
Le funzioni di ispettore provinciale sono state affi­

date a persone tecnicamente idonee, scdte tra i fun­

zionari degli Uffici provinciali di statistica, delle Came­

re dì Commercio, degli Ispettorati provinciali dell'agri­
coltura, degli Ispettorati dipartimentali delle foreste e 

delle Prefetture. Le funzioni di ispettore provinciale, 

però, non potevano essere attribuite ai Dirigenti degli 
Uffici Ìntercomunali di censimento, in relazione ai com­
piti specifici che essi erano chiamati a svolgere nel 

quadro delle operazioni del censimento e della rileva­

zione dei dati per il catasto viticolo. 

Le proposte sul numero degli ispettori provinciali, 
corredate dai nominativi delle persone prescelte e dal­

l'indicazione dell' Amminis trazione di appartenenza di 

ciascuna di esse, venivano trasmesse dagli Uffici pro­
vinciali di censimento all'Istituto Centrale di Statistica 

entro il 30 aprile 1970 che provvedeva a convalidarle. 

23. I compiti degli ispettori provinciali, in parte, si 

sono identificati con quelli dell'Ufficio provinciale di 

censimento, già esaminati nei paragrafi precedenti del 
presente capitolo. 

Per quanto riguarda, in particolare, l'opera di VIgI­

lanza sugli Uffici comunali di censimento, che è stata 

il compito più importante degli ispettori provinciali, si 

elencano qui di seguito gli adempimenti dei detti Uf­

fici comunali sui quali si è particolarmente concen­

trata l'attività ispettiva: 

a) revisione ed aggiornamento degli elenchi comu­
nali delle azien de ; 

b) ripartizione del territorio comunale in sezioni di 

censimento e formazione degli stati di sezione provvi­
sori; 

c) istruzioni e scelta dei rilevatori; 

d) affissione dei manifesti ufficiali e pubblicitari; 

e) raccolta dei dati, controllo preliminare dei que. 
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stionari di azienda del censimento e del catasto viticolo, 
compilazione dei computi giornalieri di sezione; 

1) compilazione dei riepiloghi dci computi gior­

nalieri di sezione e comunicazione telegrafica dei primi 

risultati all'Istituto Centrale di Statistica. 

g) revisione quantitativa e qualitativa dei questio­

nari di azienda, da ultimarsi entro il 20 gennaio 1971; 

h) accordi da prendere con il competente Ufficio 

intercomunale di censimento per la revisione qualitativa 

dei questionari del catasto viticolo; 

i) spedizione entro il 20 gennaio 1971 della parte 

« A" del lembo staccabile dei questionari di azienda 
all'Ufficio provinciale di censimento; 

l) compilazione degli stati dì sezione definitivi e del 

relativo riepilogo; 

111) compilazione del prospetto riassuntivo delle su· 
perfici; 

rz) trasmissione dei questionari di rilevazione e 

dell'altro materiale agIi Uffici provinciali di censimento. 

Nel caso di accertate manchcvolezze, negligenze ed 
irregolarità tali da compromettere od intralciare seria­

mente il normale svolgimento delle operazioni di censi­
mento, gli ispettori provinciali dovevano richiedere lo 

intervento del Si.ndaco perchè fossero presi i provve­

dimenti per eliminare detti inconvenienti. Essi, inoltre, 

dovevano segnalare le infrazioni più gravi alla Prefet­

tura ed all'Istituto Centrale di Statistica od agli ispet­
tori centrali inviati dall'Istituto stesso nelle singole 

provincie. 

Dell'attività svolta gli ispettori provinciali hanno reso 

conto al dirigente dell'Ufficio provinciale di censimen­

to, mediante rapporti concernenti l'andamento delle 
operazioni di rilevazione nei comuni a ciascuno dì loro 

assegnati. 

Comitati tecnici provinciali di censimento 

24. Tenuto conto dei numerosi e complessi problemi 

tecnici connessi con l'esecuzione del censimento e della 

rilevazlone per la istituzione del catasto viticolo, in ogni 
provincia, come già accennato, è stato costituito uno 

speciale Comitato tecnico. 

Tal.e Comitato ha avuto il compito di svolgere opera 

di assistenza tecnica non solo nei riguardi degli Uffici 

provinciali, ma anche nei confronti degli Uffici comu­
nali di censimento. Detta assistenza era diretta ari· 
muovere difficoltà che potevano presentarsi circa l'in­
dividuazione delle unità ed, in genere, l'interpretazio­
ne dei quesiti previsti nei questionari e la natura delle 

risposte da fornire. 

Nel corso delle operazioni di censimento il Comitato 
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tecnico inoltre ha curato, l'armonizzazione del servizio 
di assistenza e vigilanza agli Uffici comunali esplicato 
dagli ispettori provinciali e dai dirigenti degli Uffici 
intercomunali, sulla base di un programma di massima 
predisposto dall'Ufficio provinciale di censimento, te­
nuto conto della natura degli adempimenti di compe­
tenza dei predetti funzionari. 

25. In relazione alla natura dei compiti ad esso de­
mandati, il Comitato tecnico è stato costituito da fun­
zionari e tecnici qualificati degli Uffici provinciali di 
censimento e di altre Amministrazioni. 

Sono stati, quindi, chiamati a far parte di ciascun 
Comitato: 

a) il Segretario Generale della Camera di Commer­
cio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, che lo ha 
presieduto; 

b) il Capo dell'Ispettorato provinciale dell'agricol­
tura; 

c) il Capo dell'Ispettorato ripartimentale delle Fo­
reste; 

d) il Veterinario provinciale; 

e) un rappresentante della Prefettura; 

f) il Capo dell'Ufficio provinciale di statistica, con 
funzioni di segretario. 

Commissioni provinciali di censimento 

26. A norma dell'art. 9 del D.P.R., in ogni provincia 
è stata costituita con decreto del Prefetto una Com­
missione provinciale di censimento avente il compito 
di svolgere, nei modi ritenuti piÙ idonei, attiva opera 
informativa sulle finalità del censimento e sulla sua 
importanza. 

La Commissione, presieduta dal Prefetto, era com­
posta: dal Presidente della Camera di Commercio, In­
dustria, Artigianato ed Agricoltura, in qualità di vicepre­
sidente; dal Capo dell'Ispettorato provinciale della 
agricoltura; dal Capo dell'Ispettorato ripartimentale del­
le foreste; dal Veterinario provinciale; da un rappre­
sentante del Provveditorato agli Studi; da un rappre­
sentante dell'Unione provinciale degli agricoltori; da un 
rappresentante della Federazione provinciale dei colti· 
vatori diretti; da un rappresentante di ciascuna delle 
Organizzazioni dei lavoratori dell'agricoltura; da un rap­
presentante dei Tecnici agricoli; dal Capo dell'Ufficio 
provinciale di statistica, con funzioni di segretario. 

SEZIONE 2 - UFFICI INTERCOMUNALI DI CENSIMENTO 

27. A norma dell'art. 7 del D.P.R., la qualifica e le 
attribuzioni di Ufficio intercomunale di censimento 
spettavano agli Uffici periferici degli Ispettorati pro­
vinciali dell'agricoltura (Uffici agricoli di zona, Uffici 
e Sezioni staccate, Conrlotteagrarie). I dirigenti di detti 
Uffici periferici hanno assunto, nella loro veste di cor­
rispondenti per le statistiche agrarie, le funzioni di diri­
genti degli Uffici intercomunali di censimento. 

Il comune capoluogo di provincia e gli altri comuni 
non compresi nella giurisdizione degli Uffici perifer.ci 
dell'Ispettorato hanno costituito un Ufficio intercomu­
naIe di censimento a sè stante, al quale è stato preposto, 
in qualità di dirigente, l'Addetto statistico dell'Ispetto­
rato provinciale dell'agricoltura. 

La designazione dei dirigenti degli Uffici intercomu­
nali di censimento è stata fatta, dal Capo dell'Ispetto­
rato provinciale dell'agricoltura e comunicata entro iI 
20 febbraio 1970 all'Istituto Centrale di Statistica, al 
Ministero dell'Agricoltura e delle F'oreste ed all'Ufficio 
provinciale di censimento. 

La natura dei compiti attribuiti agli Uffici interco­
munali di censimento e le relative modalità di esecuzio­
ne sono precisati nei paragrafi che segUono, in relazio­
ne alle varie fasi di lavoro. 

Compiti durante le operazioni preliminari 

28. Nel corso delle operazioni di revisione ed aggior­
namento degli elenchi comunali delle aziende, i diri­
genti degli Uffici intercomunali di censimento hanno 
assicurato - in collaborazione con gli Uffici provin­
ciali di censimento - la necessaria assistenza tecnica ai 
comuni che rientravano nelle zone di loro competenza. 

Nell'ambito di detta collaborazione i dirigenti degli 
Uffici intercomunali dovevano illustrare congiuntamente 
agli Ispettori provinciali, in apposite riunioni interco­
munali o provinciali, le norme per la revisione e l'ag­
giornamento degli elenchi comunali ai dirigenti degli 
Uffici comunali di censimento. 

Successivamente, l'azione degli Uffici intercomunali 
di censimento è stata diretta: 

a) alla risoluzione dei quesiti di carattere tecnico 
che venivano posti dagli Uffici comunali di censimento; 

b) all'esame critico degli elenchi comunali delle 
aziende già revisionati ed aggiornati al 1970 dagli Uffici 
comunali di censimento, allo scopo di verificare per 
ciascuna azienda figurante nell'elenco l'esatta indica­
zione della forma di conduzione, con particolare ri-



SEZ10:>in 2 - l'FFICI lKTERCO,\lUl\ALl DI CENSIMENTO 31 

guardo ai casi di incerta caratterizzazione, nonchè la 
loro superficie e la denominazione dei conduttori. 

29. I dirigenti degli Uffici intercomunali, in collabo­
razione con gli ispettori provinciali, hanno impartito 
in apposite riunioni intercomunali, le istruzioni ai diri­

genti degli Uffici comunali di censimento secondo le 

modalità precisatç al paragrafo S. 
Nel periodo dalI" al 16 ottobre 1970 i dirigenti de­

gli Uffici intercomunali dì censimento hanno, altresì, 

assistito gli Uffici comunali di censimento durante le 
istruzioni ai rilevatori, in attuazione dell'apposito pro­
gramma predisposto dagli Uffici provinciali, sentito il 

parere del Comitato tecnico. 
In particolare, i dirigenti degli Uffici intercomunali 

di censimento si sono soffermati sugli aspetti pratici 
connessi con la compilazione dei questionari di rileva­
zione, sugli ordinamenti colturali e sulle altre caratte­
ristiche strutturali delle aziende comprese nelle zone 
di rispettiva competenza. Particolare cura è stata posta 
nell'illustrazione del questionario del catasto viticolo 
(Mod. ISTATjCV/I), specie per quanto concerne la de­
finizione di {( appezzamento a vite », l'indicazione dei 
vitigni e della giacitura dei terreni che potevano riscon­
trarsi nei territori dei comuni appartenenti alla zona 

di loro compe tenza. 
Al riguardo i dirigenti degli Uffici intercomunaIi do­

vevano far pervenire il é:Ìascun Ufficio comunale di cen" 
simento un elenco dei vitigl1i maggiormente diffusi nel 
territorio, individuati a seguito dell'indagine effettua" 
ta nel 1969 dall'Istituto Centrale di Statistica tramite 
gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura. Copia di tale 
elenco doveva essere distribuita a cura dell'Ufficio co­
munale di censimento a ciascun rilevatore. 

Compiti durante la raccolta dei dati 

30. Nel periodo della raccolta dei dati, i dirigenti 
degli Uffici intercomunali di censimento hanno seguito 
assiduamente l'opera dei rilevatori, soprattutto nei pri­
mi giorni di rilevazione, al fine di accertarsi della cor­
retta compilazione dei questionari, e, ove occorresse, 
fornire ai rileva tori stessi tutti i chiarimenti che si l'en" 
dessero necessari per risolvere i casi complessi o di più 
incerta interpretazione. Particolare attenzione è stata 
inoltre rivolta all'esame dei questionari del catasto vi­
ticolo, in relazione al tecnicismo che caratterizzava 
quest'ultima rilevazione. In alcuni casi particolari han­
no effettuato personalmente dei sopralluoghi sulle azien­

de allo scopo di controllare sul posto l'attendibilità dei 

da ti forni ti. 
I dirigenti degli Uffici intercomunali di censimento 

hanno, altresì, assicurato agli Uffici comunali l'assi­
stenza tecnica durante iI controllo preliminare dei que­
stionari, fornendo ogni chiarimento necessario per la 

eliminazione degli eventuali errori e discordanze l'il e­
vabili da un esame immediato. 

Compiti successivi alla raccolta dei datì 

31. Durante l'intero periodo della revisione quantita­

tiva dei questionari, gli Uffici intercomunali hanno ef­
fettuato una continua azione di controllo presso gli Uf­
fici comunali di censimento, allo scopo dì accertare 

che detta revisione procedesse secondo le istruzioni im­
partite dall'Istituto Centrale di Statistica e di fornire 

ogni assistenza tecnica richiesta. 
Gli Uffici comunali di censimento, ultimata la revi­

sione dei questionari del catasto viticolo e provveduto 
alle successive operazioni di numerazione definitiva e 
separazione dai corrispondenti questionari di azienda, 
hanno posto i questionari medesimi a disposizione degli 
Uffici intercomunali di censimento, affinchè provvedes­
sero - secondo le norme tecniche riportate al capitolo 
8 - alla loro revisione definitiva. 

32. Tenuto conto dell'entità del lavoro a cui erano 

chiamati direttamente gli Uffici illtercomunali prima e 
successivamente gli Uffici comunali e provinciali di 
censimento per le operazioni conclusive di messa a 
punto del materiale, il Comitato tecnico, allo scopo di 
armonizzare nell'ambito della provincia l'afflusso del 
materiale stesso, ha provveduto a stabìlìre un apposito 
programma di lavoro, tenendo presenti i termini fissati 
nel calendario predisposto dall'Istituto Centrale di Sta­
tistica per la consegna dei Modd. ISTAT/CV Il da parte 
dei comuni agli Uffici provinciali per il successivo inol­
tro ai centri meccanografici. 

Al fine di facilitare le operazioni di revisione dei 
Modd. ISTAT/CV Il - le quali di norma dovevano effet­
tuarsi presso gli Uffici comunali di censimento - si è 
consentito ai dirigenti degli Uffici intercomunali di cen­
simento, che la suddetta revisione fosse eseguita anche 
presso la sede dell'Ufficio stesso. 

33. Nel quadro di tale revisione gli Ispettori intero 
comunali hanno provveduto a segnalare nell'apposito 

Mod. ISTAT ICV 12, le correzioni da essi apportate sui 
questionari del catasto viticolo, gli eventuali questio­
nari annullati - in quanto riferiti ad aziende non rien­
tranti nel campo di osservazione del catasto viticolo -
nonchè, gli eventuali questionari aggiunti riferiti ad 
aziende sfuggite durante la fase di raccolta dei dati. 
Tali questionari dovevano essere allegati al Mod. 
IST;AT ICV /2 e, unitamente ai questionari revisionati, 
messi a disposizione degli Uffici comunali affìnchè prov­

vedessero alle successive operazioni. 
Nel prospetto che segue è riportato il riepilogo, distin­

tamente per ciascuna regione e per il totale Italia, de­
gli ispettori provinciali e dei dirigenti degli uffici inter­
comunali di censimento. 
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2' CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA, 1970 

Ispettori provinciali c Dirigenti degli Uffici intercomunali di censimento 

DIRIGfNTI DIRIGENTI 

ISPETTORI 
DEGLI UFfICI 

ISPETTORI 
DEGLI UFFICI 

REGIONI IN'fERCOM.U- REGIONI l:-ll'ERCOMU-
PROVINCIALI 

NALI DI 
PHOVI2<Cl,U,I 

NALI DI 
CENSIMllNTO CENSIMENTO 

- -
I 

Piemonte 58 44 Marche 18 32 

Valle d'Aosta 4 3 Lazio 38 46 

Lombardia 72 60 Abruzzi 23 31 

Trentino - Alto Adige 22 12 Molise 15 lO 

Bolzano - Bozen lO 5 Campania 58 43 

Trmto 12 7 Puglia 30 54 

Veneto 43 58 Basilicata 17 22 

Friuli - Venezia Giulia 23 16 Calabria 29 34 

Liguria 25 13 Sicilia 59 46 

Emilia - Romagna 50 72 Sardegna 32 42 

Toscana 46 63 

Umbria 13 17 I ITALIA 675 718 

SEZIONE 3 -- ORGANI COMUNALI DI CENSIMENTO 

UFFICI COMUNALI DI CENSIJ\:IENTO 

34. A norma dell'art. 7 del D.P.R., nei comuni in cui 
esisteva un Ufficio di statistica O), la qualifica e le at­
tribuzioni dell'Ufficio comunale di censimento sono 
state attribuite allo stesso Ufficio di statistica, il cui 
dirigente ha assunto le fuazioni di dirigente dell'Ufficio 
di censimento. Negli altri comuni l'Ufficio comunale 
di censimento è stato costituito a cura del Sindaco, che 
vi ha preposto il Segretario comunale o un delegato di 
esso, nella persona di un funzionario del comune rite­
nuto tecnicamente idoneo. In ogni caso, però, i Segreta­
ri comunali sovraintendevano all'Uffìcio di censimento 
ed erano responsabili del regolare andamento delle ope­
razìoni~ 

La costituzione dell'Ufficio comunale di censimento 
e la desigaazione del suo dirigente sono state effettua­
te dal Sindaco entro il 20 febbraio 1970. Di esse, entro 
il giorno 25 dello stesso mese, è stata data comunica­

zione alla Prefettura ed all'Ufficio provinciale di censi­
mento. 

Gli Uffici comunali sono stati, nelle operazioni con-

(1) Istituito in virtù della legge 16 novembre 1939, n. 1823, 
per i Comuni con popolazione residente supo.riore a 100.000 
abitanti. 

ceruenti il censimento e la rilevazione per il catasto 
viticolo, gli organi esecutivi locali. 

Compiti durante le operazioni preliminari 

35. Nel quadro delle operazioni preparatorie gli Uf· 

fici comunali di censimento hanno provveduto alla re­

visione ed all'aggiornamento al 1970 dell'elenco delle 

aziende agricole, forestali e zootecniche (Mod. ISTATI 
CA/lOl) predisposto dai comuni nel 1967 per l'esecu­

zione dell'indagine comunitaria sulla struttura delle azien­
de agricole. 

Allo scopo dì consentire un primo perfezionamento 
dell'elenco, l'Istituto Centrale di Statistica ha trasmes­
so a ciascun comune l'elenco delle aziende (Mod. ISTATI 
SAI lO) che furono intervistate nella suddetta inda· 

gine (2). 

Al termine del riscontro gli Uffici comunali dispone­

vano, quindi, dell'elenco perfezionato delle aziende ri· 

(2) Con detta indagine furono rilevate tutte le aziende esclu­
sivamente zoo tecniche e quelle miste agricolo-forestali-zoo· 
tecniche di 20 ettari e più nonchè un campione di aziende 
inferiori a tale superficie. In complesso furono rilevate 565.729 
aziende (14,9% del totale, per una superficie pari a 12,6 mi· 
lioni di ettari (54,8%). 



COMUNE DI 

2° CE NSIM E NTO G E N ERALE D ELL' AGRI C O L TURA 

Il 25 ottobre 1970 sarà effettuato, a norma della legge 31 gennaio 1969, n. 14 e del relativo rego­

lamento di esecuzione, il 2° Censimento generale dell'agricoltura, in conformità alle istruzioni impartite 

dall'Istituto Centrale di Statistica. 

Il censimento si propone di accertare, in ogni Comune: la consistenza numerica delle aziende agri­

cole, forestali e zootecniche, di qualsiasi ampiezza e tipo, da chiunque condotte; le caratteristiche strut-
" 

turali fondamentali delle singole aziende: quali la superficie, il sistema di conduzione, l'utilizzazione 

dei terreni, la consistenza del bestiame, il lavoro, gli impianti ed i fabbricati, i mezzi meccanici. 

In occasione del censimento si procederà anche alla rilevazione dei dati per la istituzione del 

catasto viticolo, di cui al D.P.R. 29 dicembre 1965, n. 1707. 

Le aziende agricole, forestali e zoo tecniche vengono censite nel Comune in cui sono ubicati i ter­

reni che le costituiscono. Nel 'Caso in cui i terreni siano situati in due o più Comuni, le aziende vengono 

censite nel Comune in cui è situato il centro aziendale, ove esista, o la maggior parte dei terreni. 

La raccolta dei dati sarà effettuata nel periodo dal 25 ottobre al 30 novembre 1970. 

La compilazione dei questionari verrà fatta a cura di appositi rilevatori muniti di speciale « carta 

di autorizzazione ». I conduttori di azienda interessati hanno l'obbligo di fornire in modo esatto e com­

pleto le notizie e i dati richiesti nei modelli di rilevazione e di consentire al rilevatore l'eventuale ac­

certamento in loco dell'esattezza delle notizie e dei dati forniti. 

I conduttori, i quali entro il 30 novembre 1970 non fossero stati interpellati per la compilazione 

dei questionari da parte di un rilevatore, hanno l'obbligo. di farlo presente entro il 2 dicembre 1970 

all'Ufficio comunale di censimento. 

Addì l° ottobre 1970 

IL SINDACO 

OBBLIGHI DI DENUNCIA E SEGRETEZZA DEI DATI FORNITI. - L'obbligo di fornire le notizie richieste è sta­
bilito dall'art. 18 del R.D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238. Coloro che non 
forniscano le notizie loro richieste, ovvero le forniscano scientemente errate od incomplete, sono passibili di un'am­
menda, senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal codicè penale. L'art. 19 del citato Decreto-Legge 27 maggio 1929, 
n. 1285, stabilisce inoltre: le notizie che si raccolgono in occasione di inchieste ordinate dall'Istituto Centrale di Stati­
stica, direttamente o a mezzo di Enti delegati, sono vincolate al più scrupoloso segreto d'ufficio e non possono essere 
rese note, per nessun titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se ne p"ossa fare alcun riferimento indivi­
duale. Coloro che, per ragioni del proprio ufficio, essendo venuti a conoscenza di notizie di carattere personale, le 
comunichino ad altri o se ne servano per scopi privati, sono passibili di sanzioni di carattere pecuniario, senza pregiu­
dizio delle pene in cui fossero incorsi per reati previsti dal codice penale. 
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ferito alla situazione del 1967. Partendo da tale elenco 
gli Uffici comunali hanno proceduto alla revisione e 
all'aggiornamento dell'elenco stesso al fine di accertare 
le variazioni intervenute nella situazione delle aziende 
(per cambiamento del conduttore, per smembramento 
o fusione di preesistenti aziende, e così via). Per le 
aziende di nuova costituzione gli Uffici comunali han­
no predisposto un elenco aggiuntivo (Mod. ISTAT/CA/ 
101/tMìG) secondo le norme riportate al capitolo 5 se­
zione 2. 

36. Una volta effettuata la totalizzazione dei dati 
riportati sui Modd. ISTAT/CA/lOl ed ISTAT/CA/lOl/ 
AGG gli Uffici comunali l'hanno messi a disposizione 
degli Uffici intercomunali, affinchè gli stessi provve­
dessero ad apportarvi tutti quei perfezionamenti che 
ritenessero opportuni. 

Successivamente hanno provveduto alla compilazione 
del prospetto riassuntivo comunale Mod. ISTAT/CA/ 
102 le cui norme di compilazione sono riportate al ca· 
pitolo 5 sezione 3. 

Il prospetto ha avuto lo scopo di consentire agli stes­
si Uffici comunali di procedere, attraverso i dati in 
esso riportati, al confronto tra l'ammontare della su­
perficie delle aziende risultante dagli elenchi e la su· 
perficie territoriale del comune, tenuto conto della su­
perficie dei terreni non considerati ai fini del censi· 
mento, nonchè della superficie improduttiva. 

37. L'operazione successiva nella quale gli UfficLco­
munali sono stati impegnati ha riguardato la riparti­
zione del territorio comunale in sezioni di censimento 
e quindi Ja formazione degli s,tati di .sezione provvisori 
(Mod. lS,TAT/CA/2) secondo le norme riportate al ca~ 
pitolo 5 sezione 4. 

In' tale compito è stata posta una particolare cura 
in quanto i modelli stessi hanno costituito lo strumento 
di guida dei cilevatori per l'assunzione di dati. 

Ultimata la compilazione .. dei modelli, senza dover at­
tendete la scadenza fissata del 31 luglio 1970, gli Uffici 
comutUdi hanno trasmesso all'Ufficio provinciale di 
cenSÙtlento una copia del Mod. ISTAT/CA/I02 e. dei 
Moda. ISTAT/CA/2, nonchè un elenco nel quale risul­
tavano indicate le sezioni di censimento in cui era stato· 
ripartito il territorio comunale e le proposte circa il 
numero di rilevatori. 

38. I dirigenti degli Uffici comunali di censimento, 
nel periodo compreso fra il 21 e 30 settembre 1970 hanno 
partecipato ad apposite riunioni, secondo un calenda­
rio stabilito dall'Ufficio provinciale, sulla base del pro­
gramma di massima predisposto dal Comitato tecnico. 
Le . riunioni per le quali di norma erano previsti tre 
giorni, . si sono tenute presso le sedi degli Uffici inter­
comunali, O di un Ufficio corpunale del territorio di 

competenza dell'Ufficio intercomunale di censimento, 
opportunamente stabilito di comune accordo fra gli in­
teressati. 

In dette riunioni sono stati illustrati gli scopi e le 
modalità di esecuzione del censimento e del catasto viti­
colo, con particolare riguardo agli adempimenti deman­
dati agli Uffici comunali. 

39. Nel periodo dal l° al 16 ottobre sono state im­
partite le istruzioni alle persone prescelte in vista del~ 
l'incarico di rilevatore. Le istruzioni, di norma della 
durata di 3 giorni, sono state impartite o presso cia­
scun Comune dal dirigente dell'Ufficio comunale o at· 
traverso riunioni intercomunali; in quest'ultimo caso 
sono state tenute dal dirigente dell'Ufficio di censimen­
to di uno dei comuni partecipanti. Le istruzioni si sono 
svolte secondo un programma predisposto dall'Ufficio 
provinciale di censimento d'intesa con gli Uffici comu­
nali ed .intercomunali interessati e ciò al fine di assi­
curare la presenza a dette istruzioni del dirigente del 
competente Ufficio intercomunale o dell'Ispettore pro­
vinciale. 

40. Nel corso delle istruzioni particolare rilievo è 
stato dato agli aspetti pratici connessi conia compila­
zione dei questionari di rilevazione) con riferimento ai 
singoli quesiti, al fine di assicurare un'esatta ed unifor­
me interpretazione degli stessi. Particolare cura è stata 
posta nell'illustrazione del questionario del Catasto vi­
ticol0, specie per quanto concerne l'individuazione e le 
caratteristiche degli appezzamenti a vite. 

Ad istruzioni ultimate, gli aspirahti rilevatori sono 
stati sottoposti ad una prova di idoneità tendente ad 
accertare la esatta e particolareggiata conoscenza .delle 
istruzioni concernenti la compilazione dei questionari 
di rilevazione, nonchè delle modalità di rilevazione. 

I Sindaci, sulla base del giudizio di idoneità espresso 
a seguito della prova pratica, dal dirigente dell'Ufficio 
comunale, dall'Ispettore provinciale e dal dirigente del· 
l'Ufficio intercomunale, hanno proceduto alla nomina 
dei rileva tori nel numero già approvato dall'Ufficio pro­
vinciale di censimento. 

I rilevatori che hanno dovuto rinunciare all'incarico 
per malattia od altri motivi sono stati sostituiti con gli 
idonei in soprannumero, sempre secondo l'ordine della 
graduatoria. 

Ciascun rilevatore è stato munito di una «carta di 
autorizzazione per rilevatore» (Mod. !ST<AT/0A/9), at­
testante il conferimento dell'incarico, a firma del Sin­
daco. 

41. Gli Uffici provinciali di censimento hanno con­
segnato agli Uffici di censimento dei comuni, in· cui le 
superfici agrarie vengono ancora indicate .con sistemi 
diversi da quello metrico decimale,. una tabella di rag" 
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guaglio per la conversione delle misure locali in ettari 
ed are. Gli Uffici comunali hanno, quindi, predis1'losto 
un conveniente numero di copie di detta tabella da con­
segnare ai rilevatori. 

42. Gli Uffici comunali di censimento nei mesi di Iu­
gUoe agosto 1970 sono stati riforniti dei questionari di 
rilevazione e degli altri stampati occorrenti dall'Istituto 
Centrale di Statistica, il quale ha contemporaneamente 
provveduto ad inviare una distinta del materiale spe­
dito (Mod. ISTAT/CAjlO, «Avviso spedizione stampati»). 

Le eventuali ulteriori richieste di stampati di qualsia­
si tipo sono state rivolte ai rispettivi Uffici provinciali, 
presso ì quali erano state costituite apposite scorte. 

L'argomento verrà ripreso e trattato più ampiamente 
nel capitolo 4. 

43. Gli UfficicomunaIi hanno provveduto all'affis­
sione del manifesto ufficiale e del manifesto pubblicic 
tario del censimento all'uopo predisposti dall'Istituto 
Centrale dì Statistica. 

Prima dì consegnare i questionari di rilevaziol1e ai 
rilevatori gli stessi Uffici hanno provveduto ad apporre 
con l'apposito timbro la de11Ominazione ed il numero 
di codice del comune e della provincia ed a riportare 
il numero distintivo della sezione di censimento; tale 
operazione è stata ripetuta sui lembi staccabili dei 
questionari stessì. 

Infine, prima dell'inizio delle operazioni di raccolta 
dei dati, gli Uffici comunali hanno consegnato a ciascun 
rilevatore tutti gli stampati occorrenti nonchè un'ap­
posita cartellina verde in pegamoide. 

Compiti dura11te la mccolta dei dati 

44. Dal 25 ottobre fino al termine della rilevazione 
(30 novembre), l'attenzione degli Uffici comunali è stata 
direttasoprattuttb a verificare che l'operato dei rileva­
tori fosse conforme alle istruzioni ricevute. 

Durante. il periodo di raccolta dei dati, al termine 
di ogni giornata, gli Uffici comunali hanno ricevuto dai 
singoli rilevatori ì questionari compilati, nonchè un 
elenco delle eventuali aziende di cui non era stato pos­
sibile interpellare il conduttore. In detto elenco doveva­
vano essere anche specificate le ragioni della mancata 
rilevazione. Sulla base di tali segnalazioni gli Uffici 
comunali di censimento hanno preso le misure del caso 
al fine di rendere possibile la rilevazione di tutte le 
aziende entro il termine fissato. Inoltre tali segnalazioni 
hanno permesso la regolariz.zazione degli stati di sezio­
ne provvisori secondo le modalità riportate ai paragra­
fi 10 e 11 del capitolo 6. 

Gli Uffici· col:1,unali di censimento hanno altresì prov­
veduto a risolvere i. casi di dubbia interpretazione pro­
spettati loro dai riIevatori, sentito eventualmente il 

parere dei competenti Uffici intercomunali, o a fornlU­
lare, se il caso lo richiedeva, i quesiti agli Uffici pro· 
vincialì dì censimento. 

45. In concomitanza con la consegna da parte dei ri· 
leva tori dei questionari di azienda e del catasto viticolo, 
gli Uffici comunali ne hanno effettuato giornalmente 
la revisione preliminare, con l'assistenza tecnica degli 
Uffici intercomunali,accertando che i questionari stessi 
fossero debitamente firmati e riempiti in ogni loro parte 
e provvedendo ad eliminare quelle discordanze rilevabili 
da un sommario esame. I questionari che fossero risul­
tati irregolari sono stati, di norma, restituiti ai rileva­
tori perchè provvedessero mediante ulteriore intervista, 
ad apportare i necessari perfezionamenti. 

46. Via, via che la revisione preliminare veniva ef· 

fettuata si procedeva alla compilazione dei computi gior-
11<l.IJeri di sezione (Mod. ISTATjCAj3) e successivamen­
te alla trascrizione dei risultati di ogni sezione nei re­
lativi riepiloghi (Mod. ISTATjCAj4) secondo le moda­
lità tecniche esposte nel .capitolo 7, sezione 1. 

Il lO dicembre, a nonna dell'art. 17 del D.P.R., i Sin­
daci, sulla base dei risultati emersi dalla totalizzazione 
del riepilogo dei computi giornalieri di seziOne, hanno 
comunicato all'Istituto Centrale di Statistica ì dati prov­
visori mediante telegramma il cui schema è riportato 
alla sezione 1 del capitolo 7. 

Compiti successivi alla raccolta dei dati 

47. Ultimate le operazioni di raccolta dei dati e por­
tati a· termine gli adempimenti . annessi, gli Uffici co' 
munali hano effettuato - entro il 19 dicembre, secondo 
le norme esposte al successivo capitolo 7, sezione 2 -
la revisione quantitativa dei questionari di censimento 
e· del catasto viticolo. Essa è avvenuta sia attraverso 
un accurato confronto tra i modelli di rilevazionee gli 
stati di sezione provvisori .precedentemente regolarizza­
ti, sia adottando qualsiasi altra forma di controllo 1"i­

tenuta idonea. Al termine i questionari sono statiordi­
nati, nell'ambito di ciascuna sezione di censimento, te­
nendo presente la norma di anteporre agli altri que­
stionari di azienda quelli per i quali. risultava compilato 
anche il relativo modello del catasto viticolo. 

L'accorgimento, adottato per necessità tecnica impo. 
sta dall'elaborazione elettronica dei dati, ha permesso, 
con la susseguente numerazione definitiva dei modelli 
così ordinati, che i questionari appartenenti alla stessa 
azienda portassero il medesimo numero d'ordil,e, con 
innegabile vantaggio pratico in sede di revisione defi. 
nitiva. 

Successivamente, mentre i modelli del catasto viti­
colo venivano posti a disposizione dell'Ufficio interco­
munale di censimento per la revisione definitiva, gli 
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Uffici comunali iniziavano la revisione quaIitativa dei 
questionari di azienda. 

48. In questa seconda fase della revisione gli Uffici 
comunali si sono impegnati con la massima attenzione 
e diligenza nell'esame critico dei modelli ai fini di ac­
certare che i dati rilevati fossero stati indicati in con­
formità. alle istruzioni impartite e rispecchiassero la 
vera situazione delle aziende. Gli errori riscontrati sono 
stati el~minati dagli Uffici comunali, mediante infor­
mazioni assunte direttamente presso i conduttori e, se 
del caso, procedendo ad accertamenti sulle aziende. 

Nel corso della revisione è stato anche curato il con~ 
trollo dei dati indicati nella parte «A» del «lembo 
staccabile» assicurandosi della perfetta identità tra 
detti dati e quelli riportati nei corrispondenti punti del 
questionario. Inoltre, man mano che i modelli venivano 
revisionati, per le aziende aventi parte elei terreni .in 
altri comuni, gli Uffici comunali hano effettuato la tra­
scrizione nel Mod. ISTAT/0A/7, della denominazione 
dell'azienda e della relativa quota parte di superficie 
appartenente al territorio di altro comune. 

Di tali modelli ne sono stati compilati uno per ogni 
comune in cui ricadevano i terreni delle aziende rilevate 
nel comune di censimento. 

49. Ultimata la revisione quaIitativa, gli Uffici co­
munali hanno dovuto effettuare inanzi tutto l'imbusta­
mento e quindi la spedizione agli Uffici provinciali del­
la parte A dei «lembi: staccabili », tenendo presenti al­
cune modalità che sono riportate al successivo capitolo 
7 sezione 3. 

ile operazioni seguenti hanno riguardato la compilazio­
ne, in duplice copia, degli stati di sezione definitivi 
(Mod. ISTAT/CA/5) dei relativi riepiloghi (Mod. ISTATI 
CA/6) (uno riguardante le aziende in complesso e lo 
altro le sole aziende con vite) e del prospetto riassuntivo 
delle superfici (Mod. ISTAT/CA/8) secondo le norme 
esposte nella citata sezione 3. 

Entro il 30 gennaio 1971 i modelli suddetti (ad eccezio­
ne dei riepiloghi degli stati di sezione delle aziende 
censite) noncbè i questionari di azienda (Mod. ISTAT/ 
OA/I) sono stati fatti pervenire ai competenti Uffici 
provinciali per i successivi adempimenti. 

59. Come previsto dalle istruzioni, gli Uffici interco­
munali, via via che terminavano la revisione qualitativa 
dei modelli del catasto viticolo, dovevano porre a dispo­
sizione degli Uffici comunali i questionari stessi, unita­
mente al Mod. ISTAT/CV/2 ed agli eventuali questiona­
ri aggiunti o annullati in sede di revisione. 

E' stata cura dell'Ufficio comunale, appena in posses­
so del materiale, separare dai rispettivi questionari i 
«lembi staccabili », provvedere al loro imbustamento 
secondo le modalità previste e quindi confezionare il 
pacco o i pacchi inserendo nel primo di essi le buste 
con i lembi, i Modd. IST,AT/O"l/2 con i questionari 
aggiunti e due copie del riepilogò degli stati di sezione 
definitivi delle aziende con vite. 

Di tale materiale l'Ufficio comunale ha curato il ra­
pido inoltro all'U~cio provinciale di. censimento, affin­
chè questo potesse, entro i termini fissati dal calendario, 
espletare le successive operazioni. 

COMMISSIONI COMUNAU DI CENSIMENTO 

51. A norma dell'art. lO del D.P.R. 1970, n. 1392, in 
ogni comune è stata costituita, con provvedimento del 
Sindaco, una CommissiOne comunale di censim.ento 
avente il compito di facilitarne l'esecuzione fornendo ai 
conduttori di aZienda informazioni e diVulgando le fina­
lità e l'importanza del censimento e del catasto \ritieolo. 

La Commissione, presieduta dal Sindaco, era compo­
sta: dal Segretario comunale, dal Dirigente dell'Ufficio 
comunale; dal Veterinario comunale; dal Dirett~e di­
dattico (ove esisteva) oppure da un insegnante elemen­
tare; da un qlJ)presentante dell'Ufficio comunale della 
Unione provinciale degli agricoltori; da un :rappresen­
tante della Sezione comunale dei coltivatori diretti; da 
una rappresentante di ciascuna organizzazione locale 
dei lavoratori dell'agricoltura; da un rappresentante dei 
tecnici agricoli. 

Il Sindaco aveva la facoltà di chiamare a far parte 
della Commissione altre persone che potessero contri­
buire efficacemente all'assolvimento dei compiti. ad es­
sa affidati. 

SEZIONE 4 - RILEVATORI 

52. In relazione alla natura ed alla complessità deÌ 
quesiti previsti nei questionari di rilevazione, i comuni 
hanno scelto gli aspiranti rileva~ori fra le persone in 
possesso di senso di responsabilità, di adeguata prepa­
razione che consentisse di assolvere nel modò migliore 
i ~elicati compiti che ad essi sònosta1i affidati. 

Infatti tale incarico rivestiva la massima importanza, 
in quanto il successo della rilevazione era in gran parte 
subordinato alla cura che essi ponevano nella raccolta 
dei dati ed alla di1igenza Con cui ne accertavano l'atten­
dibilità. 

Detti rilevatori potevano· essere S<lelti anche fra i di-
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pendenti dei .Comuni, di Pubbliche Amministrazioni o 
altri Enti pubblici purchè in possesso dei requisiti an­
zidetti. 

Come già accennato in merito ai compiti attribuiti 
agli Uffici comunali durante le operazioni preliminari 
del censimento, i rilevatOli in seguito alla prova di ido­
neità, sono stati nominati dal Sindaco nel numero pre­
visto dagli Uffici stessi ed approvato dall'Ufficio pro­
vinciale di censimento. 

53. I rileva tori, fino al termine dell'incarico, hanno 
fatto capo al dirigente dell'Ufficio comunale di censi­
mento dal quale hanno ricevuto, direttamente o tramite 
altro componente l'Ufficio stesso, le disposizioni neces­
sarie all'assolvimento dei loro compiti. 

Tali compiti sono stati essenzialmente quelli di assu· 
mere, nel periodo dal 25 ottobre al 30 novembre, i datì 
presso i conduttori delle aziende agricole, forestali e 
zoo tecniche elencate negli stati di sezione provvisorì. 

Per l'adempimento dell'incarico i rilevatori hanno ri­
cevuto dagli Uffici comunali di censimento tutti gli 
stampati occorrenti, e cioè: 

a) la « carta di autorizzazione per rilevatore» (Mod. 
ISTAT/CA/9) attestante il conferimento dell'incarico, 
debitàmente firmata dal Sindaco e sulla quale era stato 
apposto ii bollo del comune; 

b) una copia del fascicolo delle istruzioni per i ri­
levatori; 

c) lo stato o gli stati di sezione provvisori (Mod. 
ISTAT/CA/2), debitamente compilati per quanto ri­
guarda i nominativi e gli indirizzi dei conduttori di 
aziende da intervistare; 

d) un numero adeguato di copie del questionario di 

azienda (Mod. ISTAT/CA/l) e del questionario di rile­
vazione dei dati per il catasto viticolo (Mod. ISTAT/ 
CV /1), debitamente intestati; 

e) la tabella per la determinazione del numero di 
viti per ettaro, per gli impianti a sesto regolare (Mod. 
ISTAT/CV/201); 

j) la tabella di ragguaglio delle misure agrarie loca­
li al sistema metrico decimale, limitatamente ai comuni 
in cui era in uso un sistema diverso da quello decimale. 

Al fine di evitare il deterioramento degli stampati, i 

rileva tori hanno utilizzato l'apposìta cartella, allo scopo 
consegnata dall'Ufficio comunale, prelevando via via il 
numero dei modelli occorrenti giornalmente. 

54. Nell'espletamento dell'incarico 
vano attenersi alle seguenti regole: 

rilevatori dove-

a) usare sempre la massima cortesia verso i con­
duttori delle aziende e le altre persone interpellate per 
la compilazione dei questionari; 

b) limitarsi a rivolgere le domande strettamente ne-

cessarie, ripetendole e, se del caso, cambiandone la for­
ma se la persona alla quale sono state dirette non le 
abbia perfettamente comprese; 

c) serbare il più rigoroso segreto sulle notizie delle 
quali sono venuti a conoscenza per ragione del loro 
incarico. 

Al riguardo, è da osservare che, ai sensi della legge 
istituzionale dell'Istituto Centrale di Statistica (art. 19 
del RD.L. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 
21 dicembre 1929, n. 2238, con le modifiche di cui all'art. 
3 della legge 12 luglio 1961, n. 603), coloro che, per ra­
gioni del proprio ufficio, essendo venuti a conoscenza di 
notizie dì carattere personale, le comunichino ad altri 
o se ne servano per scopi privati sono passibili di san­
zÌoni di carattere pecuniario senza pregiudizio delle 
pene in cui fossero incorsi per reati previsti dal codice 
penale. 

Inoltre i riievatori dovevano adoperarsi con il massi­
mo impegno a rimuovere nei conduttorì di azienda even­
tuali preoccupazioni di carattere fiscale. Pertanto, quan­
do è stato necessario, essi hanno chiarito ai conduttori 
che i dati rilevati sarebbero stati utilizzati solo a fini 
statistici e resi noti in forma collettiva, in modo che 
non se ne potesse trarre alcun riferimento alle singole 
aziende. 

55. Per la raccolta dei dati, i rileva tori, si sono recati 
agli indirizzi dei conduttori, seguendo l'itinerario se­
condo il quale le aziende sono state elencate negli stati 
di sezione provvisori dagli Uffici comunali. Tuttavia, 
qualora le circostanze lo avessero richiesto, i rilevatori 
potevano modificare in parte tale itinerario, se ciò con­
sentiva loro un percorso più spedito. 

Giornalmente, appena ultimato il giro per la raccolta 
dei dati, i rilevatori dovevano consegnare agli Uffici 
comunali di censimento i questionari compilati durante 
la giornata. Unitamente ai questionari dovevano conse­
gnare un elenco delle eventuali aziende di cui non era 
stato possibile interpellare il conduttore, nonchè segna­
lare tutte le altre situazioni particolari riscontrate. 

56. I rìlevatori sono cessati dall'incarico il 30 novem· 
bre 1970, data entro la quale hanno dovuto portare a 
termine la raccolta dei dati relativi a tutte le aziende 
comprese nei propri stati di sezione provvisorì. 

All'atto della cessazione dall'incarico, i rìlevatori han­
no consegnato agli Uffici comunali di censimento: 

a) tutti i questionari compilati che per qualsiasi 
motivo non fossero stati ancora consegnati agli Uffici 
comunali ; 

b) lo stato di sezione provvisorio; 

c) la carta di autorizzazione; 

d) tutti i questionari non utilizzati. 



CAPITOLO 3 

PUBBLICITÀ 

l. Come già avvenuto in occasione del Censimento 
precedente, anche per il 2° Censimeutogenerale dell'agri­
coltura, è stato predisposto un organico piano eli pup­
blicità per far conoscere a tutti i cittaelini, ~a partico­
larmente ai conduttori di azienda, le finalità e !'im­
portanza del censimento e della rlleva:tÌone dei dati per 
l'istituzione del Catasto viticolo. 

Come avviene in tali occasioni la campagna eli pub­
blicità ha riguardato i seguenti aspetti : comunicazione, 
in tempo utile, della esecuzione del censimento ed illu­
strazione dell'importanza del censimento stesso nel qua­
dro delle necessità conoscitive del Paese e nella Comunità 
per predIsporre una efficace e tempestiva azione di in­
,tervento nel campo dell'agricoltura; invito ai conduttori 
eli azienda a collaborare per la migliore realizzazione 
del censimento con l'esortazione a fornire, COn respon­
sabilità ed esattezza, ,le risposte ai quesiti previsti nei 
questionari di rilevazione. 

<L'illustrazione degli scopi sopra accennati è stata ac­
compagnata da quella, altrettanto importante, sulla se­
gretezza delle notizie individuali raccolte in occasione 
eli rilevazioni, come il censimento ed iI catasto viticolo, 
attraverso le quali vengono assunte numerose notizie 
riguardanti l'azienda, cercando così di elissipare le preoc­
cupazioni, anche di carattere fiscale, che sorgono tra 
gli agricoltori in tali occasioni. 

2. Il programma di pubblicità ha considerato da un 
lato gli organi competenti chiamati a svolgere tale atti­
vità e dall'altro i mezzi con i quaU attuarla. 

Tra gli organiche hanno attuàto la pubblidtà· SOnO 

da inelicare in Primo luogo 1'!atituto Cel\tnle di Stati­
stica, quale Organo centrale eli rilevaziOlle •. la cui atti­
vità, già dal mele di maggio 1970, è stata~at. 

dalla Confederazione nazionale dei coltiva.tori diretti 'e 
dalla Confederazione nazionale deIl'agrlcoltu»q.· !ta.liana 
e relative associazioni provinciali e zonali,dalle altre 
organizzazioni operanti nell'agricoltura (Unione italia­
na mezzadri e coltivatori diretti, Federazione nazio­
na.le braccianti, salariati, coloni, tecnici e4 impiegati 
agricoli), nonchè dalle Organizzazioni sindacali degli 
imprenditori e lavoratori apcoli. In sedel~cale, più a 
contatto con le ,unità di rilevazione, l'attività di ;pro:pa­
ganda è stata svolta dalle Commissioni provinciali e 
comunali di censimento. 

I mezzi con i quali si è svolta l'azione sono stati la 
stampa quotidiana e periodica, i programmi radiofo­
nici e televisivi, la diffusione di manifesti ufficiali e di 
propaganda, la distribuzione <,li. apposite locandine e 
dépIiants nei luoghi di riunione degIi agricoltori (Uffici 
comunali, Consorzi agrari, Uffici e Sezioni staccate degli 
Ispettorati provinciali dell':agrlcoltura, Condot~ agra­
rie, ecc.). 

SEZIONE 1 - STAMPA: 

3. Articoli tendenti ad illustrare le modalità previste 
per la esecuzione del censimento, la sua utilità e l'im­
portanza dal punto di vista della aoquisizione dei risul­
tati su tanti aspetti dell'agricoltura italiana, alcuni dei 
quali sarebbero stati rilevati per la prima volta nel 
nostro Paese, sono stati pubblicati sia sulla st.ampa ge­

nerale che su quella più direttamente rivolta agli agri. 

coltori, in llOtevole anticipo sulla data prevista pc!' l'illi­
zio della raccolta dei dati presso i conduttori di aziie:nda. 
Taluni di detti articoli riproducevano; in fot'OCopia, gli 

schemi delle sezioni in cui i questionari eli. xibwaziolle 
si articolavano illustrandone il contenuto e f'Cimendo 
utili informazioni sul significato dei Que&iti. 
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SEZIONE 2 - RADIO E TELEVISIONE 

4. La RAI-TV, interessata dall'Istituto Centrale dì Sta­
tistica, ha dedicato al censÌmento ed alla rilevazione dei 
dati per il catasto viticolo alcune trasmissioni sia in 

appositi programmi per gli agricoltori - come le note 
rubriche domenicali, quella televisiva «A • Come agri­

coltura» e quella radiofonica «Vita nei campi» - e sia 
in interviste e giornali radio. 

Nei punti che seguono si riportano i testi dei princi­
pali interventi alla RAI-TV. 

5. Programma Nazionale della Radìote1evisione italia­
na, 18 ottobre 1970, intervista con il Presidente dell'Isti­
tuto Centrale di Statistica Prot. Giuseppe de Meo. 

Intervistatore • Il censimento generale dell'agricoltura 
è stato organìzzato e viene eseguito a cura dell'Istituto 
Centra.le di Statistica. Al Prof. de Meo, Presidente del­
l'Istituto stesso, chiediamo qual'è lo scopo del censimen­
to dell'agricoltura. 

Prof. de Meo - Scopo del censimento generale dell'agri­
coltura è quello di raccogliere i dati fondamentali delle 
aziende agricole, forestali e zootecniche necessari per 
delineare un quadro delle caratteristiche strutturali delle 
stesse aziende e per servire di base a successive indagini 
su particolari aspetti dell'agricoltura italiana. 

Nelle sue linee essenziali il censimento - che riguar­
derà poco meno di quattro milioni di aziende, di cui 
circa la metà pratica la coltura della vite - non si disco­
sterà per ovvie ragioni di comparabilità dal primo cen­
simento dell'agricoltura italiana del 1961, i cui dati sono 
pubblicati nei 93 fascicoli provinciali c nei 5 volumi 
naziomiIi che vedete qui raccolti. 

Intervistatore - COme sì svolgerà la rìlevazione dei dati? 

Prof. de Meo • I dati occorrenti a fornire un quadro 
del mondo agricolo italiano - che come tutti sanno è 

in rapida trasformazione - si riferiscono a molteplici 
aspetti quali: il sistema di conduzione delle aziende, il 
titolo dì possesso e la utilizzazione dei terreni, le forze 
di lavoro, il bestiame, l'irrigazione, ì mezzi meccanici 
impiegati, eCc. 

Contemporaneamente al censimento dell'agricoltura 
verranno rilevati i dati occorrenti per l'istituzione del 
catasto viticoIo, che è stata promossa in sede di Comu­
nità Economica Europea, ai fini della regolamentazione 
del mercatorlei vini. Pertanto, per le aziende che prati­
cano la coltura della vite dovranno essere compilati due 
distinti questionari. 

I rilevato::i comunali si rechermIDo presso i conduttori 
delle aziende e richiederanno ad essi le notizie necessarie 
per la compilazione dei moduli. L'obbligo di fornire le 
notizie richieste è stabilito dalla legge; d'altra parte -

questo è un punto che desidero esplicitamente sottoli­
neare - gli agricoltori non devono avere alcun timore 
nel fornire i dati, dal momento che le notizie che si 
raccolgono in occasione di inchieste effettuate dall'Isti­
tuto Centrale di Statistica sono vincolate al più scrupo­
loso segreto d'ufficio e non possono essere rese note a 
chicchessia - nè a privati, nè ad Enti e neppure a Pub­
bliche amministrazioni - a nessun titolo, se non in for­

ma collettiva, cioè in modo che non se ne possa fare 
alcun .riferimento individuale. 

Intervistatore - Quando, Prof. de Meo, si potranno co­
noscere i primi risultati del censimento dell'agricoltura? 

Prof. de Meo - In base al piano di elaborazione predi­
sposto, i primi risultati sommari potranno essere resi 
noti nel prossimo mese di dicembre. Successivamente, 
a seguito dell'elaborazione elettronica di tutto il mate­
riale raccolto, i dati verranno pubblicati anche questa 
volta in fascicoli provinciali e volumi nazionali entro 
un arco di tempo di circa due anni. 

6. Programma Nazionale della Radiotelevisione italia­
na, rubrica «A - Come agricoltufa}} del giorno 22 novem­
bre 1970: 

Tetecronista . Prof. de Meo, qual'è la situazione, lo 
stato del censimento agricolo nel Paese? 

Prof. de Meo • Si può dire, al riguardo, che ad oggi 
sono state censite aU'incirca i 3/4 delle aziende agricole 
italiane; quindi siamo abbastanza avanti con il lavoro. 
Devo aggiungere anche che in alcuni Comuni, i più. pico 
coli - nei quali minore è il numero delle aziende agri­
cole - il lavoro dì rilevazione è stato ultimato e attual­
mente sono in corso le operazioni di controllo che ven­
gono fatte in sede comunale. Si tratta, quindi, di un 
risultato abbastanza considerevole, tenuto conto delle 
difficoltà oggettive che presenta un censimento dell'agri­
coltura nel nostro Paese. Difatti l'Italia ha un numero 
di aziende agricole che è all'incirca uguale a quello to· 
tale di tutte le altre cinque nazioni europee del Mercato 
Comune; questo già ci dice quanto difficile sia in Italia 
un censimento dell'agricoltura. Si aggiunga che un quarto 
delle aziende agricole sono collocate in montagna, una 
metà in collina e solamente un altro quarto in pianura. 
Anche questo rappresenta una ulteriore difficoltà. Si 
aggiunga, poi, che molte aziende sono frammentate, cioè 
non sono costituite da un solo corpo, ma sono formate 
da diversi appezzamenti di terreno cbe sono dislocati 
talvolta anche.a distanza notevole. 

Telecl'onista - Questo ha creato delle difficoltà, natu­
ralmente. 
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Pro!. de Meo - Tutto questo ha creato naturalmente 
delle difficoltà; difficoltà obiettive che sono state però 
in grandissima parte superate, grazie alla capacità dei 
rileva tori, quali si sono mostrati all'altezza del com­
pito. 

Inoltre vi è stntn una organizzazione periferica molto 
efficiente, costituita in parte da funzionari dell'Istituto 
Centrale di Statistica, in parte da funzionari degli Ispet­
tOl"ati dell'Agricoltura, e in parte dai Capi degli Uffici 
Agricoli di Zona, dipendenti dal Ministero dell'Agricol­
tura. 

Un'altra difficoltà risiede nel fatto che la rilevazione 
dei vigneti risulta piuttosto complessa per il fatto che 
sono diversi i tipi di impianto e diversi anche ì tipi di 
vitigni che bisogna rilevare. 

Telecronista - Comunque siam.o a buon punto dal pun­
to di vista della rilevazione e forse possiamo dire che 
nelle ptossime settimane il lavoro sarà compiuto. 

Prot. de Meo - Sì, nelle prossime settimane il lavoro 
sarà compiuto. E bisogna dare atto, a questo proposito, 
del senso di responsabilità che hanno dimostrato gli 
agricoltori italiani. Essi hanno compreso che non esiste 
nel modo più assoluto nessun pericolo nel fornire i dati 
v~ridici, perchè i dati che sono fomiti sono coperti dal 
pIù scrupoloso segreto di uffiCio e non possono essere 
comunicati a chicchessia, neppure a uffici statali se non 
in forma collettiva, cioè che non se ne possa fare un 
riferimento . individuale. 

Telecronista - Grazie, prof. de Meo. Ora vorrei rivol­
gere una domanda al dotto Aldo BOllomi, direttore della 
Confagricoltura. Perchè è importante, per l'agricoltura 
italiana, questo ccnsimen to? 

Dott. Aldo Bono11li - E' estremamente importante. In 
effetti non è una costante soltanto degli agricoltori o 
degli italiani questo timore del censimento, delle rile­
vazioni ufficiali; esso è un pò generalizzato. Recentemen­
te il Ministro dell'Agricoltura francese rivolgeva diretta­
mente, dalla Televisione, un ammonimento per un cen­
simento consimile che si sta facendo in Francia. Il fatto 
che il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica ci 
dia atto che questo non è nella maggioranza dei casi 
degli agricoltori italiani, è per me estremamente impor­
tante e dimostra il grado di maturità che essi hanno 
raggiunto nell'insieme. 

E' importante perchè vi è una esigenza assoluta, a 
livello nazionale, sia anche della singo.1a azienda, di co­
noscere la realtà agricola quale essa è. Una realtà agri­
cola che deve essere fotografata, in un certo momento, 
sommata in tutte le sue componenti, per darci la dimen­
sione dei vari problemi. Molte volte si lamenta che là 
legislazione, che i provvedimenti, non sono adeguati alla 
realtà che tutti noi conosciamo, che noi viviamo; qual. 

che volta questa dipende anche dal fatto che non si 
ha una conoscenza precisa dei fatti reali. 

Ora, questa fotografia che il censimento nazionale del­
l'agricoltura vuoI fare in questo momento, alla data del 
25 ottobre, vuole rappresentare la realtà effettiva del­
l'agricoltura. L'ultimo censimento fu del 1961; dal'61 
ad oggi quanti fatti nuovi nell'agricoltura! L'esodo, l'in­
troduzione di nuove tecniche colturali, la concentrazione 
di aziende, sono fenomeni tumultuosi che si sono svolti 
con una rapidità in altri tempi impensabili. 

La situazione di oggi è profondamente diversa da 
quella che risultò nel censimento del '61. Oggi ci tro· 
viamo ancora di fronte a problemi notevoli, problemi 
di politica economica, che si risolveranno in sede nazio­
nale e in sede comunitaria attraverso provvedimenti che 
sono già allo studio, che sono stati già annunziati e già 
in parte. conosciamo; provvedimenti che hanno tanta 
capacità di essere aderenti alla realtà nella misura in 
cui si conosce esattamente la situazione reale dell'agri­
coltura del nostro Paese. 

Telecmnista - Il censimento è, diciamo così, uno stru­
mento, a disposizione di una organizzazione migliore 
dell'agricoltura italiana. 

Dott. BOl1omi - Esatto. E questo interessa sia la poli­
tica, sia le organizzazioni sindacali tutte, che sono inte­
ressate a conoscere con esattezza qual'è la situazione 
effettiva dell'agricoltura del Paese, sia anche i singoli 
imprenditori stessi, i quali dana conoscenza della situa­
zione non soltanto nazionale, ma anche a liveUo provin­
ciale e a livello comunale, possono indirizzare le loro 
scelte per diversi ordinamenti produttivi, in maniera 
da renderle più confacenti ad una situazione che essi 
non possono conoscere nell'ambito della loro azienda. 

Telecronista - Grazie, dottor Bonomi. E credo che gli 
agricoltori abbiano accolto sia il riconoscimento del 
prof. de Meo, sia questo implicito appello del dotto Bo­
nomi. 

7. La rubrica radiofonica «Vita nei campi}) ha Iuesso 
in onda i due seguenti interventi riguardanti, il primo, 
il censimento dell'agricoltura ed il secondo, più propria­
mente, il catasto viticolo. 

A. Durante la trasmissione del 18 ottobre 1970, con 
riferimento al censimento dell'agricoltura. 

(sigla musicale) 

T omassini - Dunque, dotto Orsi: conduzione diretta 
del coltivatore. Ossia, questi sono i sistemi di condu­
zione che si devono indicare. 

Orsi - Esatto. 

Tomassini - Mi permetta. Amici in ascolto, stiamo di­
scutendo sul questionario per il nuovo censimento del-
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l'agricoltura. Seguite questa nostra discussione che stia­
mo conducendo con un personaggio che può dirvi tutto 
al riguardo, perchè è il dirigente dell'ISTAT per il cen­
simento agricolo. E' il dotto Alfonso Orsi. Stavamo par­
lando dei sistemi di conduzione che voi dovete denun­
ziare: conduzione diretta del coltivatore, conduzione con 
salariati e/o compartecipanti; poi, colonia parziaria ap­
poderata ed altra. 

Renata -. E scusi, nel caso di affitto chi deve compilare 
questo questionario? L'affittuario, il proprietario della 
terra, chi? 

Orsi - Nel caso dell'affitto dovrà essere sempre il con­
duttore a dichiarare e cioè l'affittuario e non il proprie­
tario del terreno. 

Renata - Ho capito. 

Tomassini - Passiamo poi alla utilizzazione dei terreni. 
Queste sono cose ovvie. Sono domande alle quali potrete 
rispondere con una certa facilità. Poi ci sono le varie 
coltivazioni, i boschi· ti le pioppete. Una cosa molto im­
portante invece è quella del bestiame. 

E' vero, dotto Orsi? 

Orsi - Indubbiamente. I polli da carne, le galline da 
una certa apertura all'incaricato di assumere i dati. 
Apertura che deve essere la più ampia possibile perchè, 
com'è noto, ormai l'imposta sul bestiame è stata da 
tempo soppressa e non si ha più motivo di alcun timore. 

Renata - E, mi scusi, dotto Orsi. Le galline, i conigli, 
devono essere denunziati anche loro? 

Orsi - Indubbiamente, I polli da carne, le galline da 
uova; ma anche gli altri allevamenti avicoli, che oggi 
hanno una importanza sempre più crescente, quali i tac­
chini, le galline faraone, le anatre, le oche: anche di 
questi se ne deve indicare il numero; non solo, ma si 
richiede anche il numero dei conigli. 

Tomassini - Perchè adesso, fra l'altro, la carne di co­
niglio comincia a rivestire un'importanza del tutto par­
ticolare. Dovete .... 

Orsi - Esatto. 

Tomassini - Dovete rendervi conto, amICI lO ascolto, 
che questo censimento serve non soltanto per contarvi, 
ma anche per avere una fotografia il più possibile pre­
cisa della situazione della nostra agricoltura; per esem­
pio, una cosa importante è la sezione quarta del que­
stiònario, dedicata al lavoro. Il conduttore, i familiari 
del conduttore, dirigenti ed impiegati. E voi sapete che 
le vostre campagne si stanno spopolando. Questi quadri 
completi, quando i dirigenti dell'ISTAT li elaboreranno, 
ci daranno un po' la sensazione di chi rimanga ancora 
sulla terra. 

Renata - I vecchi e le donne, come dice Bonomi. 

Orsi - Avremo anche la ripartizione delle aziende per 
classi di età delle persone che conducono l'azienda. Avre­
mo anche il volume del lavoro prestato durante l'annata 
agraria 1969-1970, vale a dire dal primo novembre del 
1969 al 31 ottobre 1970; ed avremo altri aspetti, quali 
sono le notizie riguardanti l'attività prestata dal condut­
tore o dai suoi familiari al di fuori dell'azienda agricola. 

Tomassini - Ecco, questi sono i lavoratori, i lavoratori 
in «part-time », che si stanno diffondendo specialmente 
al Nord dell'Italia. Arriviamo poi all'irrigazione - que­
sta mi pare che sia una sezione importante - ed ai 
mezzi meccanici; parliamo sempre di meccanizzazione 
dell'agricoltura, facciamo sempre tanti conti: macchine 
nuove, macchine vecchie. Quindi voi dovrete dirci i mezzi 
utilizzati nell'annata agraria. 

Orsi - Esatto. Non solo quelli presenti nell'azienda, ma 
anche quelli che sono stati utilizzati nell'annata agraria 
da parte dell'azienda stessa. 

Tomassini - Ah, ci sono poi delle sezioni dedicate ai 
fabbricati rurali, agli impianti per la lavorazione, la con­
servazione e la trasformazione dei prodotti; e ci pare 
anche importante la sezione che riguarda le abitazioni 
situate sull'azienda. Perchè anche il problema dell'edi­
lizia rurale ha una sua importanza. 

Orsi - Oggi è molto attuale ed anche nel campo del­
l'agricoltura si intende dare delle notizie che riguardino 
se l'abitazione occupata dal conduttore, è situata nel­
l'azienda e se è fornita di acqua potabile; se ha la 
latrina all'interno o all'esterno; se è fornita di energia 
elettrica, ecc. 

Tomassini - Ecco, non si tratta, Renata, di vedere i 
lussi, perchè i lussi probabilmente sono ancora pochi 
nelle nostre campagne. 

Renata - E', lo so, lo so. 

Tomassini - Infine, fra le altre notizie, ci pare che 
assuma un rilievo tutto particolare la sezione che ri­
guarda la partecipazione alle cooperative agricole o ad 
organismi sociali simili. Siamo in tema di associazio­
nismo. Speriamo, col nuovo censimento, di riuscire a 
capire un po' come evolve la situazione del mondo ru­
rale, dottore. 

Orsi - Esatto. Gli elementi che sono stati riportati al 
punto che riguarda la partecipazione a cooperative agri­
cole e ad organismi sociali simili ci sembrano così inte­
ressanti da poter configurare nella sua piena comple­
tezza quello che è proprio l'aspetto principale della 
cooperazione in agricoltura. 

Renata - Scusa, Antonio, cosa stai facendo? Aspetta, 
cosa stai facendo? 
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Tomassini - Levo un pezzo di questionario. 

Orsi - E' un lembo staccabile; rimane attaccato al 
questionario e non deve essere staccato nè dal dichia­
rante nè dal rilevatore. 

Tomassini - Ma il nome dell'intervistato? 

Orsi • Eh, il lembo staccabilenon sarà staccato dal 
rilevatore bensì dall'Ufficio comunale di censimento. In, 
questa maniera l'Istituto Centrale di Statistica dà la 
massima garanzia che il questionano di censimento re­
sterà anonimo; cioè non si potrà far alcun riferimento 
individuale ed in c~so di passaggio dei .. questionari tra 
una persona e l'aUra' addetta al censimento, chiunqu~ 
essa sia, non si verrà mai a conoscenza di chi ha com­
pilato, a quale persona fa riferimento il questionario, ecc. 

Tomassini • Quindi dovete fidarvi: gUaRdo parlate con 
il funzionario del censimento, parlate con il confessore, 
diciamo. Bisogna che diciate tutto; altrimenti questa 
precisa fotografia, che si va cercando, si potrebbe non 
ottenerla. 

B • Durante la trasmissione del 25 ottobre 1970 con 
riferimento alla rilevazione per la istituzione del catasto 
viticolo. 

Voce femminile - Tom, volevo chiederti: ho saputo 
che insieme al censimento c'è anche il catasto viticolo. 
Allora chi ha una piccola vigna che cosa deve fare, deve 
denunziarla? 

Tomassini - Ecco, è qui di nuovo con noi, Renata, il 
dotto Orsi, anche questa settimana, il quale deve un sup­
plemento di spiegazioni ai nostri ascoltatori; sissignori, 
il catasto viticolo, che si rende necessario per la nuova 
disciplina comunitaria del vino. Dott. Orsi, un altro 
foglio da riempire: che cosa devono dire i nostri colti· 
vatori? vediamo qui; dunque, prima di tutto, dove hanno 
l'appezzamento, questo è ovvio; la superficie dell'appez­
zamènto, la sua giacitura, poi la natura della produzione. 
Si tratta dell'uva che bisogna denunziare? 

Orsi - Esatto. Si tratta di indicare se l'appezzamento 
del quale stiamo rilevando i dati è costituito da uva da 
vino oppure da uva da tavola oppure da viti di piante 
madri. 

Tomassini - Oh, una cosa importante riteniamo che 
sia il vitigno, insomma; mi pare che la, disciplina riguar­
di in modo particolare i vitigni, no? Devono essere accu­
ratamente denunciati tutti quanti? 

Orsi - Direi con la massima accuratezza; cioè, per 
quanto riguarda l'uva da vino, ad esempio, si dovrà 
indicare se trattasi di Trebbiano oppure di Aleatico. 
Per quanto riguarda l'uva da tavola, se è «pansa» o se 
è «regina ». E così via, si dovranno indicare le viti di 

piante madri secondo una nomenc1atura che il rilevatore 
riferirà aleoltivatore. 

Tomassini - Ecco, sarà il rilevatore a dirlo, perchè il 
coltivatore qualche volta, pensiamo, non sia in grado di 
esprimersi. 

Orsi - E allora· II rilevatore chiederà se si tratta, ad 
esempio, per quanto riguarda le viti di piante madri, 
di «Berlandieri per rupestris» o tutti gli altri caratteri 
che caratterizzano la vite che poi viene posta a dimora 
perchè è .resistente alla fi1.lossera. 

Tomassini· Ecco, i tipi di coltura. Per i tipi di coltura 
si tratta di stabilire se è una coltura pura o una coltura 
mista prevalente. 

Orsi • Ecco, abbiamo la coltura pura quàndo è l'unica 
coltivazione ad essere presente nell'appezzamento e qqin­
di esÌste solo la vite in quell'appezzamento; mentre ab­
biamo la coltura mista prevalente quando assieme alla 
vite abbiamo un'altra o altre coltivazioni, ma il valore 
della coltivazipne dell'uva è superiore aI. valore della 
produzione delle altre colture. 

Tomassini - Un'altra sezione del catasto: disposizioni 
delle viti. Ma è proprio importante dire se sono a sesto 
regolare o a sesto irregolare? Che scopo ha questa 
rilevazione? 

Orsi - Direi quanto mai importante; perchè la distin­
zione tra sesto regolal'e e sesto irregolare, riferita ai 
vari appezzamenti, ci può dare un'indicazione di quelle 
che sono le superfici a viti che possono essere anche 
meccanizzate, soprattutto oggi che si tende a meccaniz­
zare addirittura la raccolta dell'uva. 

Tomassini - Cosi, ':Renata,; tu domandavi prima se anche 
chi ha un piccolo appezzamento deve attenersi a queste 
disposizioni. Lo deve per forza ... 

8. Durante la raccolta dei dati, notizie sullo siolgi. 
mento delle operazioni del censimento sono state fornite 
dalla RAI che non ha mancato di registrare anche situa­
zioni, talvolta particolari, in cui si svolgono i lavori di 
rilevazione, come quella appresso descritta e trasmessa 
durante il giornale radio delle ore 13 e delIe ore 13,30 
del giorno 21 nov(lmbre 1970 con un servizio dal titolo 
«Censimento agricolo ». 

Cataldi· (Studio centrale radiofonico, Roma) • Tren­
taInila rilevatori in tutta Italia stanno riempiendo,· in 
questi giorni, 6 milioni di questionari per portare a ter· 
mine il censimento generale dell'agricoltura e per costi­
tuire il catasto viticolo nazionale. Le operazioni sono 
incominciate il 25 ottobre scorso e dovrebbero terminare 
nel mese di dicembre. 

Qui a Roma, da dove vi parla Lucio Cataldi, ci siamo 
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posti una domanda: collaborano gli agricoltori in .que­
sta iniziativa? Ecco una risposta che ci viène da Potenza, 
da Mario Trufelli. 

Radiocronista (Trufelli) - La domanda l'ho girata per 
competenza al Sindaco di S. Angelo le Fratte, un piccolo 
comune della provincia di Potenza, con poco più di 
2 mila abitanti, e idl'lnsegnanteSalvatore Pacella. 

Sindaco - Sappiamo che esiste questo censimento per 
l'agicoltura e ne siamo irn,opegnati tutti. Qui, in questo 
paese, abbiamo tre rilevatori .che stanno facendo questa 
indagine sia sul censimento dell'agricoltura, sia per quan­
to riguarda il catasto viticolo. 

Naturalmente cozziamo contro la mentalità solita del 
contadino, che dice: qui c'è anche una questione fiscale. 
Non è mancata Ulla sommossa, perchè sono diffidenti. 

Radiocronista - Pensano che sia i! sindaco che manda. 

Sindaco - Addirittura si è détto, in questa frazione in 
particolare, come naturalmente un po' in tutti i posti, 
che era il' Sindaco che mandava in giro questi giovani 
a rilevare le loro condizioni sia' dei terreni, sia la conta 
del bestiame, e le loro condizioni economiche, perehè 
il Sindaco voleva applicare la tassazione su questo loro 
benessere, su. queste loro condizioni. 

Cataldi - Noi. siamo andati all'Istituto Centrale di Sta­
tistica a fare un riscontro a qllello che ha detto il sin­
daco di quel paesino vicino Potenza. E siamo nello studio 
del dotto Alfonso Orsi, dirigente del Reparto Censimento 
Agricoltura dell'Istituto Centrale di Statistica. Dottor 
Orsi, lei ha sentito il Sindaco. 

Orsi - Si. V017l'ei dire tuttavia che la legge, mentre da 
una parte prescrive l'obbligo di fornire le richieste che 
sono demandate dallo Stato, vincola le notizie stesse a 
uno scrupoloso segreto di ufficio, e queste, pertanto, non 
possono essere rese note per nessun motivo se non in 
forma collettiva, in modo cioè che non se ne possa fare 
alcun riferimento individuale. 

Radiocronista - Qual'è il risultato, allora, che ci si pro­
pone con il censimento generale dell'agricoltura e con 
la costituzione. del catasto viticolo? Mi sembra sia quello 
di rilevare qual'è la consistenza effettiva del nostro pa­
trimonio agricolo e dei nostri vigneti. 

Orsi - E, nello stesso tempo, constatato questo patri­
monio, effettuare una scelta di interventi a favore degli 
agricoltori, in modo che questi interventi possano essere 
concordati, anche in sede comunitaria, e mantenere quel­
le agevolazioni di cui gli agricoltori attualmente godono 
in ordine in particolare al. mercato vinicolo. 

SEZIONE 3 - MANIFESTI ED ALTRO MATERIALE DI PUBBLICITA' 

9. L'Istituto Centrale di Statistica ha provveduto alla 
compilazione ed alla distribuzione del manifesto uffi­
ciale, di quello pubblicftarlo, di apposite locandine e di 
déplìants diffusi, quest'ultimi, attraverso gli Uffici peri~ 
ferici degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura, i co­
Il\uni, i consorzi agrari e le a$sociazioni degliagricQ1tori. 

Nel marufesto ufficiale (stampato in duplice formato: 
grande - cm. '100 x 140 -:- per i Comuni capoluogo di 
provincia e medio .:... cm. 75 x 100 -per tutti gIi altri 
comuni) risultano indicati la data di riferimento e gIi 
SC9pi' del censiniento e segnalata la contemporanea rile­
vazio~e dei dati per l'iStituzione del catasto .. viticolo. Il 
manifesto contiene anche le disposizioni legislative in 
base alle quali i conduttori di aziende agricole, forestali 
e zootecmichehanno l'obbligo di rispondere in modo 
esatto e.QQmpleto ai. quesiti e quelle a garanzia della 
segretezza dei dati forniti. 

l manifesti ufficiali dovevano essere affissi da parte 
degU Uffici cOlllunali di censimento dopo l'apposizione 
della denominazione del Comune e del nome e cognome 
del Sindaco. 

Il manifesto pubbIicitario,che è stato anche rip'ro­
do~t9 su 8l>POS~~, locancUne (25 x 35, con occhielli e 
nastrino per fa<:;ilitjilrne l'esposizione in uffici e locali 
pubblici), nonchè nel frontespizio del dépliant è quello 
risultante vincitore di un apposito concorso a premio 
fra artisti italiani. 

I manifesti ufficiali e pubblicitari sono stati affissi in 
tutti i comuni il l° ottobre 1970. 

Il dépliant, con apposite illustrazioni richiama, in par­
ticolare, i principali aspetti tecnici ed organizzativi delle 
aziende ed i relativi quesiti previsti nel questionario di 
azienda ai quali i conduttori dovevano dare risposta. 



CAPITOLO 4 

TRASMISSIONE DEGLI STAMPATI 

SEZIONE 1 - STAMPATI SPEDITI AGLI ORGANI PERIFERICI 

1. Per ìl regolare avviamento delle operazioni di cen­
simento era indispensabile che il materiale necessario 
pervenisse agIi Organi periferici in tempo utile. Tenuto 
conto anche che le successive fasi della raccolta dei dati 
dovevano svolgersi secondo i termini previsti dal calen­
dario a suo tempo predisposto, l'organizzazione del la­

voro di spedizione è stata particolarmente curata dal­
l'Istituto. Ciò ha permesso di valorizzare il lavoro pre­
paratorio svolto per la definizione deHe istruzioni e 
dei modelli. 

2. Con anticipo rispetto alla speclizionedd materiale 
si è provveduto a portare a conoscenza degli Organi in-
1eressiltÌ (Assessorati al]' Agricoltura ed alle Foreste delle 
Regioni, Uffici provinciali e comunali di censimento,Co· 
mitati tecnici, Ispettorati provinciali dell'Agri~oItura ed 
Uffici intercomunali di censimento) le bozze di stampa 
dei questionari di azienda (Mod. ISTAT/CA/l) e per 
la istituzione del catasto viticO'lo (,MO'd. ISTAT/CV/l) 
nonchè le risoluzioni da te dall'Istituto ad alcuni quesiti 
cbe presentavano carattere di generalità, ,e riguardanti 
principalmente l'individuazione delle aziende agricole, 
affinchè gli Organi stessi ne tenessero conto, sia nelle 
operazioni preliminari del censimento, sia successiva­
lnente durante la raccolta dei dati. 

3. L'entità dei vari stampati da spedire a ciascun Or· 
gano periferico è stata preliminarmente determinata uti­
lizzando, a seconda del materiale da inviare, ì seguenti 
clementi: 

- il numero delle aziende risultanti dall'aggiornamentO' 
delle aziende agricole effettuato nel 1967, in oCCa­
sione dell'indagine comunitaria sulla struttura delle 
aziende agricole; 

- iI numero delle sezioni di censimento O il numerO' 
dei cO'muni; 

- la classe di ~lfi1piezza demografica di ciascun C01l1unt'. 

Gli stampati occorrenti ai singoli Uffici comunali e 
provinciali di censimento ,'et <lgli altri Organi periferici, 
sono stati riepilogati in apposite distinte; la tipografia, 
in base alla priorità di utilizzazione rappresentata dal· 
l'Istituto e all'entità del materiale stessO', ha diretta­
mente provveduto a dar CO'1"$O alla spedizione, dando 
la precedenza alle provincie più distanti, quali quelle 
dell'Italia Insulare e Meridionale e quelle dell'arco al· 
pino. 

4. Gli stampati spediti a ciascun Ufficio comunale e 
provinciale di censimento sonò stati: 

a) per la formazione degli stati di sezione provvisori 
e per i relativi adempimenti preliminari: 

- Istruzioni per la fo·rmaziO'ne degli stati di sezione 
provvisori e per i relativi adempimenti preliminari; 

- StatO di sezione provvisorio (Mod. lSTAT/CA/2); 

- Prospetto riassuntivo comunale (Mod. lSTAT/CAI 
102) ; 

-Prospetto riass'nJ.1tivoprovinciale (MO'd. ISTAT/ 
CA/I03); 

- Elenco aggiuntivo çielle aziende agriçole (Mod. 

ISTAT/CA/IOI/AGG.) ; 

b) per l'eseCuzione delle operazioni di raccolta elei dati 
e degli adempimenti connessi: 

- Di;;posizioni ed istmzioni per gli organi periferici; 

- Istruzioni per i riIevatori; 

-- Questionario di. azienda (Mod. ISTAT/CA/l); 

- QuestionariO' per il catasto viticol0 (MO'd. ISTAT/ 
CV/l); 

- ComputO' giornaliero di sezione (Mod. ISTAT/CA/3) i 
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- Riepilogo dei computi giornalieri di sezione (Mod. 
ISTATjCAj4); 

- Stato di sezione defnitivo (Mod. ISTATjCAj5); 

- Riepilogo degli stati di sezione definitivi (Mod. 
ISTATjCAj6) ; 

- Riepilogo dei teneni appartenenti ad aziende censite 
in un comune, situati in altro comune (Mod. ISTATj 
CAj7) ; 

- Prospetto riassuntivo delle superfici (Mod. ISTATj 
CAjB) ; 

- Carta di autorizzazione per iI rilevatore (Mod. 
ISTATjCAj9) ; 

- Modello per le rettifiche da effettuare a seguito della 
revisione definitiva dei Modd. ISTATjCV;l e da ap­
portare sui Modd. ISTAT1CAj1 in corrispondenza dei 
punti risultanti nel prospetto (Mod. ISTATjCVI2); 

- Distinte dei pacchi contenenti i lembi staccabili, i 
questionari di azienda e quelli per il catasto vilicolo 
(Modd. ISTATjCA1202 e 203, Mod. ISTATjCVj203); 

- Tabella per la determinazione del numero di viti per 
ettaro (Mod. ISTATjCVj201); 

- Manifesto ufficiale; 

- Manifesto pubblicitario; 

- Locandine; 

- Dépliants; 

- Buste per i lembi staccabili dei questionari; 

- Etichette per colli. 

I modelli ed il materiale di propaganda sono stati 
inviati anche alle Organizzazioni professionali e sinda­
cali operanti nell'agricoltura per la necessaria opera di 
sensibilizzazione e divulgativa degli agricoltori. 

SEZIONE 2 - SISTEMA DI SPEDIZIONE 

5. Come in precedenza accennalo, l'Istituto si è valso 
dell'opera della tipografia, incaricata delle operazioni 
di stampa, per la spedizione del materiale agii Organi 
periferici ed agIi Enti ed Organizzazioni interessate. 

Per evitare eventuali contrattempi o disguidi nella 
spedizione, che avrebbero influito negativamente sulla 
regolarità delle operazioni di raccolta dei dati, l'Istituto 
si è valso anche dell'opera del proprio personale coor­
dinando le operazioni di confezionamento dei pacchi e 
vigilando sul regolare smistamento del materiale agli 
uffici postali. 

6. Per consentire lo svolgimento delle operazioni pre­
liminari alla raccolta dei dati, cioè l'aggiornamento del­
l'elenco delle aziende agricole, era necessario fornire 
tempestivamente agli Organi periferici i modelli di riIe­
vazione, nonchè le disposizioni per gli adempimenti re­
lativi. Pertanto, la spedizione ha avuto inizio con note­
vole anticipo sulla data fissata per la rHevazione. 

Tale spedizione, avvenuta nel gennaio 1970, è servita 

a verificare il tipo di organizzazione dena spedizione 
stessa, che - dimostratosi efficace e razionale - è stato 
mantenuto per le altre spedizioni più impegnative. Que­

ste hanno interessato: la prima, il materiale necessario 
per l'assunzione dei dati; la seconda, il materiale pub­
blicitario; la terza, infine, il materiale per il confezio­
namento dei pacchi e le buste per l'inoltro dei lembi 

staccabili. 

7. La prima spedIzione (questionari di rilevazione e 

modelli ausiliari) è avvenuta nel corso del mese di ago­
sto 1970, in due fasi che hanno interessato successiva­
mente gli Uffici comunali di censimento e gli Uffici pro­
vinciali di censimento. Per gli Uffici provinciali di cen­
simento sono state determinate adeguate scorte per 

far fronte con celerìtà ad eventuali richieste supplemen­
tari degli Uffici comunali di censimento. 

8. La seconda spedizione, riguardante il materiale 
pubblicitario (manifesti: ufiìciale e df propaganda, dé­
pliants e locandine), è stata effettuata nel mese di set­
tembre, in tempo utile affinchè il manifesto ufficiale po­
tesse essere affisso il l" ottobre e perchè potesse essere 
ampiamente diffuso il materiale di propaganda. 

9. La terza spedizione, avvenuta nel mese di novem­
bre, ha riguardato il materiale per il confezionamento 
dei pacchi (cartoni, etichette, spago e tondini), neces­

sario per iI trasferimento del materiale di rilevazione 
ai centri dì perforazione ed aIl'ISTAT, e le buste per 
l'inoltro dei lembi staccabUi dei questionari di rileva­

zione. 

lO. Gli stampati spediti sono stati confezionati in 
pacchi contraddistinti ciascuno da una frazione, il cui 
numeratore indicava il numero progressivo del pacco 



QUADRO RIEPILOGATIVO DEL MATERIALE TRASMESSO· AGLI ORGANI PERIFERICI 

A - ISTRUZIONI, MODELLI DI lULBVAZIONE ED AUSILIA;RI 

Uffici Uffici Uffici Ispettorati 'ooal' STAMPATI (Tipo di modello) comunali provinciali JìrOvinciali edi~~~naIi di censimento di censimento cl 'agricoltura dell'IS AT 

Istruzioni per la formazione ~ stati di sezione provvisori e per i 
relativi adempimenti prelim ari . 32.100 14.300 900 300 

Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CA/2). , 451:&70 107.300 700 300 
Prospetto riassuntivo comunale (Mod. ISTAT/CA/I02) . 24.100 7.900 700 200 
Prospetto riassuntivo provinciale (Mod. ISTAT/CA/I03) - 1.850 20Ò 200 
Elenco aggiuntivo delle aziende agricole (Mod. ISTAT/CA/I0l!A:GG.) 295.200 78.000 - -
Istruzioni per i rilevatori • · 61.150 28.710 1.000 700 
Istruzioni per i rilevatori (lingua tedesca) • 740 350 - -
DIsposizioni ed istruzioni per gli Organi periferici 53.880 20.160 2.000 700 
Questionario di azienda (Mod. ISTAT/CA/l) • 5.189.120 673.450 - 7.000 
Questionario di azienda (italiana-tedesco) (Mod. ISTAT/CA/l) • 37.050 11.000 - -
Questionario cJiIT la rilevazione dei da,ti· jIel' il catasto viticolo (Mod. 

ISTAT/ /1). • . . • • • • • • • 2.976.000 382.500 - 7.000 
OItestionario r;t la rilevazione dei da,ti per il catasto viticolo (Italiana-

tedesco) Mod. ISTAT/CV/l) . • . • • • • • • 10.440 3.100 - -
Computo gioroaliero di sezione (Mod. ISTAT/CA/3) • 114.700 74.360 - 2.100 
Riepilogo dei computi giornslieri di sezione (Mod. ISTAT/CA/4) 40.270 13.300 - 700 
Stato di sezione definitivo (Mod. ISTAT/CA/5) 468.790 106.600 - 3.500 
Riepilogo degli stati di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CA/6) . 80.540 26.540 - 2.100 
Riepilogo dei terreni appartenenti ad aziende censite in un comune, 

situati in altro comune (Mod. ISTAT/CA/7). • • • • • 135.440 38.550 - 700 
Prospetto riassuntivo delle superfici (Mod. ISTAT/CA/8) • 24.160 8.410 - 700 
Carta di autorizzazione per rilevatore (Mod. ISTAT/CA/9) . 61.140 15.260 - 700 
Prospetto riassuntivo comunale (Mod. ISTAT/CA/I02) • 24.100 7.900 - -
Prospetto riassuntivo provinciale (Mod. ISTAT/CA/I03) - 1.850 - 200 
Modello relativo alle rettifiche effettuate a seguito della revisione defini-

tiva dei Modd. ISTAT/CV/l da aJ!POrtare sui Modd. ISTATiCA& in 
corrispondenza dei punti risultanti nel prospetto (Mod. 1ST T/ /2) - - 56.390 -

Tabella Wc la determinazione del numero di viti per ettaro (Mod. 
ISTA /CV/201) • • • • • • • • • • • • 49.690 19.880 - 700 

B - MATERIALE PUBBLICITARIO 

E N T I Manifesti Manifesti 
Locandine Dépliants ufficiali pubblicitari 

Uffici Comunali di Censimento. · 463.850 467.090 84.540 1.744.970 
Uffici Provinciali di Censimento 13.250 20.290 9.120 91.760 
Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura · · - 840 840 82.790 
Prefetture della Repubblica - 180 180 11.250 
Ispettorati Agrari Compartimentali - 50 50 5.100 
Ispettorati Regionali delle Foreste · · - 50 50 4.800 
Ispettorati Ripartimentali delle Foreste • - 250 250 25.200 
Consorzi Agrari Provinciali - 100 500 1.000 
Regioni a Statuto Speci.ale • · · - 80 80 4.750 
Uffici Regionali e Interregionali di Corrispondenza dell'ISTAT • 700 350 350 3.500 
Organizzazioni Sindacali . · . - 2.690 2.230 12.250 

C - MATERIALE OCCORRENTE PER IL CONFEZIONAMENTO DEI PACCHI E PER LA SPEDIZIONE DEI MODELLI 

TIPO DI MATERIALE 

Avviso di spedizione stampati (Mod. ISTAT/CA/IO) 
Cartoni (in bianco e con i Mod. ISTAT/CA/201 e 

CV/202) 
Etichette ptlr nacchi contenenti i questionari di azienda 

(Mod. IS'fAT/CAj201) • • • • • • • 
Etichette per pacchi contenenti i questionari del cata· 

sto viticolo (Mod. ISTAT/CV/202) • • • • 
Distinta di accompagnamento per i c lembi A,. (Mod. 

ISTAT/CA/202) • '4 • • • • • • 

Distinta di accomP!'8ll:amento dei ·questionari di azienda 
(Mod. ISTAT/(;A/203) • • • • • • • 

Distinta di accompagnamento dei guestionari del cata-
sto viticolo (Mo!!. ISTAT/,CV/203) • • • • 

Tondini per pacchi • • • • 
Spago grosso (gomitoli) • 
Spago fine (gomitoli) 

Quantità 
spedita 

8.060 

106.830 

31.935 

21.505 

3.325 

6.650 

6.650 
53.730 
1.940 

150 

TIPO DI MATERIALE 

Etichette per i pacchi inviati dai Comuni agli Uffici 
provinciali di censimento: 

Mod. ISTAT/CA/301 • 
Mod. ISTAT/CA/302 • 

Etichette per i pacchi inviati dagli Uffici provinci.ali 
di censimento a1l 'ISTAT: 

Mod. ISTAT/CA/303. • 
Mod. ISTAT/CA/304 • 

Etichetta per i pacchi inviati dagli Uffici provinciali 
di censimento ai centri di perforazione (Mod. 
ISTAT/CA/305) • • • • • • • • • 

Cartoni formato 27,5 x 38,0 per i pacchi dei questionari 
bilingue • • • • • • • • • • 

Buste per il c lembo A,. • • 
Buste per il c lembo B,.. • 
Buste per n lembo dei questionari del catasto viticolo 

Quantità 
spedita 

115.720 
74.150 

1.130 
1.130 

9.400 

610 
70.040 
70.040 
68.720 
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ed il denominatore il numero complessivo ,di, tutti i 
pacchi trasmessi a ciascun Organo. Nei casi in cui è 
stato $Uffi.ciente confezionare un solo pacc<>;, in luogo 
della frazione è 'Stato scritto «pacco uni:co ». 

11. Per la spedizione del materiale l'Istitutp ha tra­
smesso a parte, all'Ufficio comunale di censimento desti­
natari(), un «Avvisò di spedizione stampati» (Modello 
lSTAT/CA/,lO), nel quale risultava, in triplice copia, 
l'elenco dei tipi di' stampati spediti e per ciasèuno di 
essi il relativo quantitativo. 

In base ad esso, ciascun Ufficio comunale di ~simen­
to ha provveduto a trasm~ttere all'Ufficio provinciale, 
una volta effettuato il controllo del materiale pervenuto, 
la seconda e terza copia dell'« Avviso », con le indica-

zioni, nella parte destra del modello in corrispondenza 
al tipo di stampato, delle eventuali discordanze riscon­
trate. 

L'Ufficio provinciale di censimento ha infine provve­
duto a trasmettere all'Istituto, la terza copia del mo­
dello, a conferma dell'avvenuta ricezione del materiale. 

Nel caso di segnalazione da parte dell'Ufficio comunale 
di censimento di quantitativi inferiori a quelli indicati 
nél modello - sempre che queste differenze fossero 
state tali da non incidere sensibilmente sulle scorte -
lo stesso Ufficio provinciale doveva provvedere a fornire 
il materiale mancante; qualora, invece, si fosse trattato 
di differenze di una certa entità, l'Ufficio Provinciale di 
censimento doveva inoltrare la richiesta di materiale 
all'Istituto, che avrebbe provveduto a soddisfarla. 
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CAPITOLO 5 

OPERAZIONI PRELIMINARI 

SEZIONE 1 - INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DELLE UNITA DI RILEV AZIONE 

1. Nell'ambito delle operazioni preparatorie di un 

censimento riguardante le aziende agricole, l'appronta­

mento dell elenco delle unità da censire in ciascun co­

mune assume rilevante importanza per il buon esito 

del censimento stesso. Infatti, qualora l'aggiornamento 

, non fosse eseguito con l'accuratezza dovuta, il lavoro di 

rilevazione risulterebbe complicato e appesantito; inol­

tre, le aziende non comprese nell'elenco aggiornato 

avrebbero scarsa possibilità di essere individuate in re­

lazione anche alle loro particolari caratteristiche. 

In tali condizioni la qualità del censimento sarebbe 
irrimediabilmente compromessa. Il lavoro preparatorio 

è stato perciò disposto con notevole anticipo sulla data 

stabilita per la rilevazione e ciò in considerazione del 

fatto che anche l'esperienza del 1967 (1) aveva con­

fermato come l'individuazione delle aziende ~gricole 

presentasse particolari difficoltà non riscontrabili ad 

es. nella individuazione delle famiglie o delle unità iocali. 

Tali difficoltà sono dovute in primo luogo al fatto 

che le aziende non si prestano ad una individuazione 
materiale sul terreno, in quanto il più delle volte man­
ca una palese delimitazione dei confini aziendali ed 
in secondo luogo spesso le aziende sono costituite da 
·più corpi di terreno distanti fra di loro e situati in co­
muni diversi. 

In concomitanza con il problema dell'individuazione 
delle aziende si è presentata a volte la necessità di ac­
certare in quali casi determinati terreni non costitui­
vano, ai fini del censimento, aziende e, pertanto, non do­
vevano essere òggetto di rilevazione. 

Comunque, nei confronti del Censimento del 1961, per 
la formazione degli elenchi aziendali, di cui nei para­
grafi che seguono verrà ampiamente trattato, si dispo­
neva di materiale relativamente aggiornato, riferito cioè 
al dicembre 1967, che l'Istituto Centrale di Statistica, al 
fine di facilitare le operazioni in periferia, ha messo 
a disposizione di ciascun Ufficio comunale di censi­
mento. 

SEZIONE 2 - REVISIONE ED AGGIORNAMENTO DEGLI ELENCHI COMUNALI 

2. Nelle fasi preparatorie del censimento dell'agricol­
tura, gli Uffici comunali hanno proceduto innanzitutto al­
la revisione ed all'aggiornamento dell'elenco delle aziende 
agricole, forestali e zootecniche (Mod. ISTAT/CA/I01). 

Inoltre, allo scopo di consentire un primo perfezio­
namento dell'elenco, l'Istituto Centrale di Statistica ha 

(1) In attuazione dei Regolamenti Comunitari n. 70/66 e n. 
35/67, nel mese di dicembre 1967 è stata eseguita un'indagine 
campionaria sulla struttura delle aziende agricole, allo scopo 
di raccogliere dati sulla consistenza e sui principali carat­
teri strutturali delle aziende agricole in tutti i Paesi delle 
Comunità, utilizzando metodi, (;Ollcetti e definizioni uni· 
formi. 

trasmesso a ciascun Ufficio comunale - tramite il com· 
petente Ufficio provinciale di censimento - l'elenco 
delle aziende (Mod. ISTAT/SA/lO) che erano state in· 
tervistate ai fini dell'esecuzione della suddetta inda­
gine (2). 

(2) In tale indagine, al fine di ottenere un campione rap­
presentativo, per ciascuna zona altimetrica (montagna, col­
lina e pianura) di ogni regione, le aziende risultanti dagli 
elenchi comunali sono state ripartite in due gruppi: 

- un primo gruppo costituito da tutte le aziende aventi 
una superficie totale di oltre 20 ettari e da quelle 
zoo tecniche prive di terreno agrario; 

- un secondo gruppo costituito dalle aziende aventi una 
superficie totale fino a 20 ettari. 

Per le aziende comprese nel primo gruppo l'indagine ha 
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Nel modello, con riferimento a ciascuna azienda, fi­
guravano indicati il nominativo del conduttore ed il 
relativo indirizzo, nonchè la superficie totale dell'azien­
da stessa. 

Il lavoro presso i comuni si è svolto quindi in più fasi. 
Una prima fase è consistita nel diretto riscontro tra 
le notizie risultanti da detto modello e quelle indicate 
con riferimento alle medesime aziende nel Mod. ISTAT/ 
CA/lOl del 1%7, rettificando quest'ultimo, ove neces­
sario. 

Il confronto è stato facilitato dal fatto che nella col. 
2 del Mod. ISTAT/SA/l0 era riportato il numero distin­
tivo con il quale ciascuna azienda era contraddistinta 
nel Mod. ISTAT/CA/101. 

Al termine del riscontro gli Uffici comunali risulta­
vano dn possesso dell'elenco delle aziende « perfeZÌonato » 

al 1967. La successiva operazione di revisione ed aggior­
namento delle notizie contenute nel modello stesso ha 
fornito l'elenco finale delle aziende agricole, forestali 
e zootecniche sulla base del quale si è proceduto alla 
formazione degli stati di sezione provvisori ed alle altre 
operazioni di censimento. 

·3; La revisione e l'aggiornamento del Mod. ISTAT/ 
CA/lOl ha avuto lo scopo di accertare: 

a) le aziende individuate nel 1967 ed ancora esi­
stenti all'atto della revisione, anche se avevano cambiato 
conduttore o forma di conduzione od avevano subito 
variazioni nella superfice totale. Per tali aziende gli 
Uffici comunali dovevano verificare le notizie presen­
ti nelle colI. da 1 a 7 del Mod. ISTAT/CA/10l ed appor­
tare le eventuali modifiche intervenute. 

Particolare attenzione doveva essere posta nell'indi· 
care l'ubicazione delle aziende a colonia parziaria ap­
poderata (mezzadria), tenuto conto che all'atto del cen­
simento l'assunzione dei dati doveva essere effettuata 
presso l'azienda. 

b) Le aziende individuate nel 1967 e non più esi­
stenti all'atto della revisione, perchè assorbite da altre 
aziende o perchè i terreni erano stati abbandonati dal 
conduttore oppure destinati dal conduttore stesso ad 

assunto le caratteristiche di un vero e proprio censimento, 
mentre per quelle appartenenti al secondo gruppo si è pro­
ceduto alla scelta casuale di un campione di aziende. 

Nell'ambito di ciascun comune le aziende del primo gruppo, 
nonchè quelle che dovevano essere rilevate in base all'estra­
zione, sono state riportate sul Mod. ISTAT/SA/IO «Elenco 
delle aziende da intervistare lO. 

Per una conoscenza più completa delle modalità tecniche 
seguite per l'esecuzione dell'indagine, vedasi il volume Inda­
gine sulla struttura delle aziende agricole 1967 Tomo I, 
Roma 1970. 

altre utilizzazioni economiche (aree fabbricabili, ecc.), 
oppure perchè trattavasi di aziende zootecniche prive di 
terreno agrario che avevano cessato l'attività. 

Tali aziende dovevano essere depennate dal Mod. 
ISTAT/CA/lOl. 

c) Le aziende costituitesi dopo il 1967 per il verifi­
carsi di una delle seguenti circostanze: 

- fusione o smembramento di aziende già esi­
stenti; 

- costituzione di nuove aziende per messa a coltu­
ra di terreni precedentemente incolti; 

- costituzione di nuove aziende zoo tecniche prive 

di terreno agrario. 

Per le aziende di nuova costituzione gli Uffici comu­
nali hanno predisposto un elenco aggiuntivo (Mod. 
ISTAT/CA/101/AGG.) secondo le norme riportate al suc­
cessivo paragrafo. 

Gli Uffici comunali si sono valsi di tutte le fonti di cui 
hanno potuto disporre per la determinazione delle va­
riazioni intervenute, avvalendosi all'occorrenza della 
collaborazione di esperti in materia (rappresentanti del­
le categorie agricole) e provvedendo, nei casi ritenuti 
necessari, a convocare i conduttori o ad effettuare ac­
certamenti diretti presso le aziende stesse. 

I comuni costituiti tra il 1%7 ed il 1970, quelli rico­
stituiti e quelli che avevano subito variazioni territoriali 
successivamente al 1%7 hanno preso gli opportuni con­
tatti con i comuni di origine, allo scopo di ottenere da 
questi ultimi gli elementi relativi alle aziende esistenti 

nel proprio territorio. 

4. Come già detto, nell'elenco aggiuntivo delle azien­
de agricole (Mod. ISTAT/CA/I01/AGG.) dovevano essere 
indicate tutte le aziende costituite dopo il 1%7 e per­
tanto non comprese nel Mod. ISTAT/CA/101. Tale elen­
co aggiuntivo era pressochè identico a quello del 1967 
essendovi state soppresse soltanto alcune colonne che 
non presentavano interesse ai fini delle operazioni pre­
paratorie del censimento. Esso è stato compilato dagli 
Uffici comunali in unica copia, secondo le istruzioni 
qui di seguito riportate. 

- Nel riquadro posto in alto a sinistra dell'intesta· 
zione del modello è stato apposto il timbro con il nu· 
mero distintivo, del comune e della provincia, già in 
possesso di ciascun comune; mentre nel rettangolino 
in alto a destra, è stato indicato il numero progressivo 
del foglio. 

In merito alla trascrizione delle aziende, sono state 
elencate prima le aziende con superficie e quindi quelle 
prive di terreno agrario. 

E' stato consigliato, là dove le circostanze lo consen­
tivano, elencare i nominativi in ordine alfabetico, e ciò 
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anche allo scopo di consentire una pronta cd imme­
diata individuazione di. eventuali duplicati di aziende. 

- Nella col. l, è stato riportato iI numero d'ordine 
progressivo delle aziende, a partire dal numero 1. La 
numerazione progressiva proseguiva anche per le even­

tuali aziende prive di terreno agrario. 

- Nella col. 2, è stalo indicato il cognome e nome 
della persona fisica e la denominazione o la ragione 

sociale dell'impresa o Ente che gestiva l'azienda. Nel 

caso di più persone legate da vincoli di parentela che 

conducevano pro-indiviso un'azienda, è stato indicato, 
ad esempio: « ..•..• Eredi ", « .•...• Fratelli)}; se trat­

tavasi di società di fatto o di comunanza e simili, ave 

non esisteva una propria denominazione, si sono indicati 

tutti o parte dci soci o dei componenti. 
Nel caso di aziende condotte a colonia parziaria ap­

poderata sono stati indicati, nell'ordine, prima il con­

cedente e poi il mezzadro. 
- Nella col. 3, è stato indicato l'indirizzo del con­

duttore con riferimento al centro aziendale o, in man­

canza di esso, la via, piazza o località ed il numero civico 

dell'abitazione del conduttore. Per le aziende a colonia 
parziaria appoderata (mezzadria) è stata indicata la lo­

calità in cui era situata l'azienda (podere). 
- Nelle coll. da 4 a 7, a seconda della forma di condu­

zione, è stata indicata la superficie totale dell'azienda 

espressa in ettari ed are. Per «superficie totale" si 

doveva intendere l'm'ea complessiva del terreni desti­

nati a colture erbacee ed arboree, inclusi ì boschi, non­

chè l'area occupata da parchi e giardini omamentali, 

fabbricati, stagni, canali, ecc. situati eutro il perimetro 
dei terreni che costituiscono l'azienda. 

In particolare, nella col. 4 è stata riportata la superfi, 

cie delle aziende a "conduzione diretta del coltivatore >lJ 

nella coL 5 la superfice delle aziende a {{ conduzione con 

salariati e/o compartecipanti" (in economia), nella col. 6 

la supelficie delle aziende a "colonia parziaria appode­
rata)} (mezzadria) e nella col. 7 la superficie delle alien­

de ad « altra forma di condu;done ». 

Per le aziende prive di terreno agrario, al posto del 
dato di superficie è stato apposto un asterisco (,,) in 

corrispondenza della colonna relativa alla forma di con­

duzione di ciascuna azienda (ColI. 4, 5 e 7). 

- La col. 8, è stata riservata alle eventuali osserva 
zioni per meglio caratterizzare l'azienda. In particolare, 

per le aziende prive di terreno agrario è stato precisato 

il tipo di allevamento praticato (ad esempio: alleva­

mento eli suini annesso a caseificio industriale, alleva­

mento intensivo d.i pollame, allevamento specializzato 

di api o bachi da seta). 

5. Qualora le correzioni apportate nei Modd. ISTAT/ 

CA/lOl del 1967, in seguito all'aggiomamento, fossero 
tali da n011 consentire un'agevole utilizzazione dell'elen­
co, era data facoltà agli Uffici comunali dì censimento 

di costituire un nuovo elenco, comprensivo anche delle 

aziende di nuova costituzione, utilizzando i Modd. 

ISTAT/CA/lOl/AGG. In tal caso i Modd. ISTAT/CAj101 
relativi all'elenco del 1967 dovevano essere conservati 

agli atti del Comune. 

SEZIONE 3 - FORMAZIONE DEl PROSPETTI RIASSUNTIVI COMUNALI 

6. Ultimata la compilazione dell'elenco aggiuntivo 

gli Uffici comunali hanno totalizzato i dati riportati nel­

le collo da 4 a 7 di entrambi gli elenchi (Mod. ISTAT/ 

CA/lOl e Mod. ISTAT/CA/101!AGG.) onde ottenere il 
numero e l'ammontare della superficie deUe aziende per 

forma di conduzione distintamente per le azier'lde con 

supelficie e per quelle prive di terreno agrario. 

Il numero delle aziende con superficie è stato otte­
nuto contando colonna per colonna, le righe nelle quali 

risultavano riportati i dati di superficie. Cos't, ad esem­

pio, il numero delle aziende con superficie a condu­

zione diretta del coltivatore è stato ottenuto contando le 

righe dellacolol1na 4, sia del Mod. ISTAT/CA/I01 che 

del Mod. ISTAT/CA/lOl/AGG. nelle quali figuravano 
dati di superficie. 

Il numero delle aziende prive di terreno agrario è 

stato determinato in maniera analoga, colonna per co-

lorma, contando le righe nelle quali figuravano gli aste­
rischi. 

L'ammontare della superficie delle aziende è stato 

ottenuto, invece, sommando per ciascuna colonna tutti 
i datI dì superficie in esse riportate. 

La totalizzazione dei dati è stata effettuata, pagina 

pcr pagina, liportando, nella riga iniziale di ciascun fo­
glio, i totali relativi alla pagina precedente, così da 

ottenere nell'ultima pagina i totali relativi all'intero 
elenco. 

AI termine della totaJìzzazione dci dati, gli Uffici co­
munali hanno provveduto a sottopone i detti elenchi 

alla revisione da parte degli Uffici intercomunali di cen­

simento. 

Il lavoro di aggiornamento degli elenchi delle aziende 
benchè esaurito alla data prefissata (31 luglio 1970), si 
è protratto fino al momento del censimento: si sono, 

cioè, perfezionati gli elenchi, apportandovi tutte quelle 
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variazioni intervenute successivamente alla formazione 
degli elenchi stessi, o per cambiamento di conduttore, o 
per srnembramento, o per fusione delle aziende preesi­

stenti. 

7. Alla revisione ed all'aggiornamento degli elenchi 
delle aziende è seguita la compilazione del prospetto 
riassuntivo comunale (Mod. ISTAT /CA/102) al fine di 
consentire agli Uffici stessi il confronto tra l'ammon­
tare della superficie delle aziende e la superficie terri­
toriale del comune, tenuto conto del1e superfici dei 

terreni agrari e forestali non costituenti aziende, nonchè 
della superficie improduttiva. 

Il Mod. ISTATjCAj102 è stato compilato in duplice 

copia, dì cui una trasmessa al competente Ufficio pro­
vinciale e da questo successivamente inoltrata all'Isti­
tuto Centrale di Statistica e l'altra trattenuta presso il 

comune. 
Per la compilazione del modello ISTATjCA/102 gli 

Uffici comunali di censimento hanno seguito scrupolo­
samente le norme che si riportano qui di seguito: 

a) nell'intestazione del modello, nell'apposito riqua­
dro, è stato apposto il timbro con il numero distintivo 
del comune e della provincia; 

b) al punto A « Riepilogo dei dati risultanti dagli 
elenchi}) sono stati riportati distintamente i dati rela­
tivi alle « aziende con superficie" ed alle «aziende prive 
di terreno agrario ", quali risultavano dalla totalizza­

zÌone degli elenchi; 

c) al punto B «Terreni agrari e forestali non costi­
tuenti aziende" sono stati riportati i dati delle super­
fici di terreni esclusi dal censimento (terreni di aziende 
abbandonate, aree fabbricabili, orti familiari, parchi 
e giardini ornamentali). Gli elementi per la determi­

nazione di detti dati di superficie sono stati desunti, in 
parte, dall'elenco del 1967 (superficie delle aziende che, 
a seguito dell'aggiornamento, sono risultate abbando­
nate successivamente all'epoca di formazione dell'elen­
co stesso) e, per la restante parte, dalle diverse fonti di 
Cl.Ù si è potuto disporre localmente. 

Allo scopo di disporre di validi elementi di controllo 
è stato raccomandato agli Uffici comunali di censimento 
di effettuare un elenco dei terreni agrari e forestali non 
costituenti aziende, da conservare agli atti di ufficio; 

d) il punto C {( Superficie improduttiva» riguarda 

la superficie del comune occupata da acque, fabbricati, 
strade, ferrovie e tranvie, terreni sterili per natura 
(nude rocce, ghiacciai, nevai, ghiaieti, arenili e spiagge 
marine), o comunque improduttiva dal punto di vista 
agrario e forestale (saline, stagni da pesca, torbiere, 
cave e miniere, aeroporti, campi sportivi, ecc.); 

e) i totali di superficie dei punti A e B ed il dato 
del punto C sono stati sommati al fine di ottenere il 
totale generale deHa superficie del comune. 

8. L'esperienza delle rìlevazioni precedenti ha di­
mostrato che quando la differenza tra il suddetto to­
tale generale e la superficie territoriale del comune ri­
sultava contenuta cntro limiti di modesta entità - co­
munque non superiore al lO % - si poteva ritenere 
che, sotto il profilo delle superfici accertate, l'aggiorna­
mento dell'elenco delle aziende aveva dato esito soddi­
sfacente. Quando, invece, tale differenza risultava su· 
periore al lO % (e non era giustificata da situazioni di 
fatto che dovevano essere comlmque fatte presenti con 
nota esplicativa da allegare al modello stesso), gli 
Uffici comunali di censimento ne individuavano le cause 
e provvedevano ai necessari perfezionamenti. In taìi 
casi, e particolarmente quando la differenza riscontrata 
risultava di notevole entità, l'esame della situazione è 
stato fatto in collaborazione con l'Ufficio provinciale di 
censimento e con il Dirigente del competente Ufficio in­
tercomunale di censimento. 

E' da tener presente, tuttavia, che in qualche caso il 
«Totale generale}) poteva risultare superiore alla su­

perficie territoriale e ciò perchè nella superficie delle 
aziende, che avevano nel territorio del comune il centro 

aziendale e la maggior parte dei terreni, erano com­
presi anche i terreni che ricadevano nel territorio di 
altro od altri comuni confinanti o limitrofi. 

SEZIONE 4 - RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN SEZIONI DI CENSIMENTO E FORMAZIONE 

DEGLI STATI DI SEZIONE PROVVISORI 

9. Ultimate le operazioni di revisione e aggiorna­
mento delle aziende agricole del 1967 e compilato il 
prospetto riasslmtivo comunale (Mod. ISTAT/CA/I02), 
gli Uffici comunali di censimento hanno provveduto alla 
ripartizione del territorio dei rispettivi comuni in se­
zioni dì cellsimento. 

lO. Le sezioni di censimento costituiscono le unità 
territoriali elementari di rilevazione. Esse sono state 
delimitate di preferenza nell'ambito delle frazioni geogra­
fiche di cui all'art. 9 della legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228, sl.ùl'ordinamento dell'anagrafe della popolazio­

ne. La delimitazione delle sezioni, è stata fatta in modo 
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che, per ciascuna di esse, il numero delle aziende da 
rilevare fosse tale da consentire ad ogni rilevatore di 
procedere alla raccolta dei dati nei termini di tempo 
all'uopo fissati dall'Istituto Centrale di Statistica. Det­
to numero, che doveva essere di circa 150 aziende, po­
teva subire variazioni qualora si fossero presentate 
'particolari difficoltà in ordine alla morfologia del 
terreno, alle distanze ed alle vie di accesso al luogo 
di assunzione dei dati. 

11. L'individuazione delle aziende da attribuire a cia­
scuna sezione è stata effettuata sulla base degli elenchi 
delle aziende agricole aggiornati al 1970. 

Nel distribuire le aziende negli stati di sezione è stato 
tenuto conto che l'assunzione dei dati doveva avvenire 
presso il centro aziendale o, in mancanza di questo, 
presso il domicilio del conduttore, purchè esso si tro­
vasse nello stesso comune di censimento. 

In caso di corrispondenza tra localizzazione dei ter­
reni e luogo di assunzione dei dati, l'azienda è stata 
attribuita alla sezione in cui ricadeva il centro azien­
dale. Quando invece, non sussisteva tale concomitanza 
i dati dovevano essere assunti presso il domicilio del 
conduttore, accertando preliminarmente se il condut­
tore risiedeva nel comune di censimento o in altro 
comune. 

Nel primo caso, l'azienda andava attribuita alla se­
zione di censimento in cui si trovava l'abitazione del 
conduttore, tenendo conto del relativo indirizzo, indi­
pendentemente dalla sezione di censimento in cui rica­
devano i terreni. 

Nel secondo caso, si doveva accertare se nel comu­
ne di censimento si trovasse un familiare del condut­
tore oppure una persona che partecipasse direttamente 
all'attività dell'azienda (colono, impiegato, salariato e 
simili) o una persona di fiducia del conduttore, in grado 
di fornire le notizie richieste. Qualora si fosse verifi­
cata tale eventualità l'azienda doveva essere attribuita 
alla sezione di censimento nella quale ricadeva il do­
micilio della persona da intervistare. 

Nel caso in cui, invece, nel comune di censimento 
non vi fosse alcuno in grado di fornire i dati necessari, 
l'azienda doveva essere inserita in un apposito elenco, 
che avrebbe costituito una particolare sezione. 

12. Man mano che le aziende venivano attribuite 
alle singole sezioni di censimento, l'Ufficio comunale 
ha provveduto ad indicare nella colonna delle «Anno­
tazioni» dei Modd. ISTAT/CA/I01 ed ISTAT/CA/lOI/ 
AGG., in corrispondenza di ciascuna azienda, il numero 
della sezione di censimento ad essa attribuita. Detta 
numerazione, che doveva tenere conto della progressione 
delle frazioni geografiche, doveva essere unica e pro­
gressiva per l'intero comune. 

13. Le controversie relative a zone di territorio in 
contestazione tra più comuni - per i quali i Sindaci 
interessati non erano riusciti a raggiungere un accor­
do, da valere sia pure ai soli fini del censimento -
sòno state risolte, sempre limitatamente a tali fini, 
dall'Istituto Centrale di Statistica. Allorchè si è trat­
tato di zone in contestazione delle quali, già in occa­
sione del 100 Censimento generale della popolazione, 
l'Istituto Centrale di Statistica aveva effettuato l'asse­
gnazione ad uno dei comuni interessati, sempre che 
tale situazione fosse rimasta invariata, esse sono ri­
maste assegnate, ai fini del censimento, ai medesimi 
comuni. 

14. Per ciascuna delle sezioni di censimento costi­
tuite secondo i criteri precedentemente detti, l'Ufficio 
comunale di censimento ha provveduto a compilare uno 
stato di seziOne provvisorio (Mod. ISTAT/CA/2), ovve­
rosia l'elenco delle aziende i cui conduttori dovevano 
essere intervistati. 

Mediante la formazione degli stati di sezione prov­
visori le aziende che nella precedente fase - concer­
nente la ripartizione del territorio comunale in sezioni 
di censimento - erano state attribuite alle singole 
sezioni di pertinenza in vista dell'assunzione dei dati, 
sono state trascritte, sezione per sezione, negli appo­
siti Modd. ISTAT/CA/2. 

Nella compilazione di tali modelli doveva porsi la 
massima cura in quanto i modelli stessi avrebbero c0-

stituito lo strumento di guida dei rilevatori; in essi in­
fatti risultavano le aziende che ciascun rilevatore doveva 
censire e l'indirizzo presso il quale doveva recarsi per 
l'assunzione dei dati. 

In proposito, l'elenco delle aziende di ciascuno stato 
di sezione provvisorio è stato fatto in modo che la 
loro successione si presentasse secondo un itinerario 
quanto più possibile razionale. 

Le notizie trascritte, che hanno riguardato, oltre l'in­
testazione, le colI. da l a 4 del modello, sono state 
desunte dai Modd. ISTAT/CA/I0l e ISTAT/CA/I01/AGG. 
Le restanti colonne, invece, sono state successivamente 
compilate dai rilevatori all'atto della raccolta dei dati. 

Le aziende per le quali nel comune di çensimento 
non era possibile reperire alcuna persona in grado di 
fornire i dati sono state elencate in un apposito stato 
di sezione provvisorio intestato: «Aziende i cui con­
duttori risiedono in altro comune ». 

15. Gli stati di sezione provvisori sono stati com­
pilati in duplice copia, delle quali una trattenuta presso 
l'Ufficio comunale e l'altra trasmessa - unitamente al 
Mod. ISTAT/CA/102, entro il 31 luglio 1970 - al com­
petente Ufficio provinciale per il successivo inoltro aI­
l'Istituto Centrale di Statistica. 



CAPITOLO 6 

RACCOLTA DEI DATI 

SEZIONE 1 - MODALITA PER L'ASSUNZIONE DEI DATI 

1. La rilevazione dei dati, secondo quanto stabilito 
dal calendario delle operazioni, ha avuto luogo nel 
periodo dal 25 ottobre al 30 novembre 1970. 

I rilevatori, si sono recati agli indirizzi elencati nello 
stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CA/2), apposi­
tamente predisposto dall'Ufficio comunale, ed hanno 
provveduto alla compilazione, in unica copia, dei que­
stionari in base alle informazioni fornite dai conduttori 
di azienda o dai loro familiari o da altra persona di 
fiducia in grado di fornirle. 

All'atto della acquisizione dei dati i rilevatori non 
dovevano limitarsi ad una pura e semplice trascrizione 
delle notizie, cosi come venivano fornite dagli interessa­
ti, ma sottoporle ad un immediato esame critico al 
fine di accertarne l'attendibilità. Ove sussistevano fon­
dati dubbi sulla veridicità dei dati, i rileva tori dove­
vano contestare ai condu~tori le dichiarazioni rese, pro­
cedendo, se del caso, ad accertamenti diretti. 

Al termine di ogni intervista i questionari sono stati 
sottoscritti dal conduttore e controfirmati dal rilevatore. 

2. Gli Uffici comunali di censimento, sempre nel 
periodo dal 25 ottobre al 30 novembre 1970, hanno poi 
provveduto a convocare presso la propria sede i con­
duttori non residenti nel comune elencati in un appo­
sito stato di sezione provvisorio, come precisato al pre­
cedente paragrafo 14, allo scopo di procedere alla com­
pilazione dei questionari. 

Nel caso in cui taluni dei detti conduttori si trovasse­
ro nell'impossibilità di aderire alla richiesta di convo­
cazione, essi potevano autorizzare una persona del posto 
di loro fiducia a fornire le notizie previste nei questio­
nari. 

Nel caso in cui i conduttori di azienda residenti fuori 
del comune di censimento si trovassero concentrati in 
numero considerevole in uno o più comuni limitrofi, le 
modalità per l'assunzione dei dati potevano essere pre-

ventivamente concordate tra i comuni interessati, d'in­
tesa con l'Ufficio provinciale di censimento. 

3. In linea generale, gli elementi indicativi delle azien­
deelencate negli stati di sezione provvisori consegnati 
ai rilevatori, hanno corrisposto alla situazione effettiva, 
essendo stati preventivamente sottoposti ad un accurato 
controllo da parte degli Uffici comunali ed intercomu­
nali di censimento. Tuttavia, nel corso della raccolta 
dei dati, i rilevatori si sono trovati di fronte anche a 
situazioni diverse da quelle risultanti dagli stati di se­
zione provvisori e per le quali sono state date idonee 
soluzioni. 

Nei paragrafi che seguono vengono appunto ripor­
tate le procedure di volta in volta adottate per risolvere 
i casi particolari che si sono presentati con maggiore 
frequenza. 

4. Conduttore temporaneamente assente dal comune 
di censimento - Nel caso in cui un conduttore risul­
tasse temporaneamente assente dal comune di censi­
mento, il rilevatore doveva assumere informazioni sulla 
data presumibile del suo ritorno; se questo era previsto 
entro il 30 novembre 1970, il rilevatore doveva ritornare 
presso di lui in tempo utile per compilare il questio-· 
nario. Qualora, invece, non fosse stato possibile accer­
tare l'epoca di ritorno del conduttore, oppure qualora, 
dalle informazioni avute, risultasse evidente che il con­
duttore avrebbe fatto ritorno nel comune dopo il 30 no­
vembre 1970, il rilevatore doveva assumere le notizie con­
cernenti l'azienda presso un familiare del conduttore 
od una persona di fiducia del conduttore stesso. 

Nel caso in cui ciò non fosse stato possibile l'Ufficio 
comunale doveva provvedere direttamente alla compi­
lazione dei questionari sulla base di tutte le informa­
zioni che era possibile reperire sul posto. Di tale situa­
zione doveva essere fatta menzione, a cura degli Uffici 
comunali, nello spazio riservato alle «Annotazioni », 
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posto nel ({ lembo staccabile» dei questionari di azienda. 
5. Conduttore non reperito all'indirizzo risultante dal­

lo stato di sezione provvisorio - In tale caso il rileva­
tore doveva assumere informazioni circa il domicilio 
del conduttore. Se questo ricadeva nel territorio della 
stessa sezione di censimento, il rilevatore doveva provve­
dere a rettificare l'indirizzo riportato alla col. 3 dello 
stato di sezione provvisorio e ad intervi~tare il condut­
tore al nuovo domicilio. Se, invece, il domicilio ricadeva 
al di fuori della sezione, il rilevatore doveva prendere 
nota di tale circostanza nella colonna «Annotazioni» 
dello stato di sezione provvisorio ed informare l'Ufficio 
comunale di censimento, il quale doveva provvedere a 
depennare l'azienda dallo stato di sezione in cui risul­
tava indicata ed elencarla nello stato di sezione in cui 
effettivamente ricadeva il domicilio del conduttore. In 
tal caso, la rilevazione di detta azienda è stata di nor­
ma effettuata dal rilevatore al quale era stata affi­
data la sezione in cui ricadeva il domicilio del condut­
tore. 

6. Persona elencata nello stato di sezione provviso­
rio ma, che non era conduttore di azienda - In alcuni 
casi, all'atto dell'intervista, persone indicate come con­
duttori di azienda sono risultate essere soltanto pro­
prietari od affittuari dei terreni che erano, invece, coo­
dotti da altre persone. 

In tal caso il rilevatore doveva farsi indicare il nomi­
nativo e l'indirizzo del conduttore effettivo dell'azienda. 
Se l'indirizzo ricadeva nella stessa sezione di censi­
mento, il rilevatore doveva inserire la corrispondente 
azienda nello stato di sezione provvisorio, in succes­
sione alle altre che già vi erano elencate, previa cancel­
lazione del nominativo in precedenza indicato, e prov­
vedere, quindi, ad intervistare l'effettivo conduttore e 
ad informare l'Ufficio comunale delle variazioni inter­
venute. Se l'indirizzo ricadeva invece al di fuori della 
sezione di censimento, il rilevatore doveva indicare 
nella colonna « Annotazioni» dello stato di sezione prov­
visorio ({ cambio di conduttore» ed informare l'Ufficio 
comunale. 

Analoga procedura il rilevatore ha seguito nel caso 
di persona indicata nello stato di sezione provvisorio 
come conduttore di azienda che non svolgeva più tale 
attività ed aveva ceduto l'azienda ad altra persona. 

7. Conduttore di azienda diversa da quella indicata 
nello stato di sezione provvisorio - In alcuni casi, per 
intervenute variazioni, persone che nello stato di sezio­
ne provvisorio erano elencate come titolari di determi­
nate aziende, al momento della rilevazione sono risul­
tate, invece, conduttori di aziende diverse. In tal caso 
il rilevatore era tenuto ugualmente ad intervistare i con­
duttori, i quali, ovviamente, dovevano fornire i dati con­
cernenti l'azienda che conducevano all'atto dell'intervi­
sta. Le variazioni riscontrate venivano portate a cono­
scenza dell'Ufficio comunale di censimento. 

8. Terreni costituenti una sola anzichè due o più azien­
de - Si è verificato il caso che nello stato di sezione 
provvisorio risultassero indicati come costituenti distin­
te aziende terreni che nella realtà ne formavàno una 
soltanto. 

Generalmente ciò è accaduto quando nello stato di se­
zione provvisorio erano indicati come aziende distinte 
gli appezzamenti di terreno, contigui o non, condotti 
pro-indiviso dai componenti di una stessa famiglia, op­
pure gli appezzamenti di terreno condotti dalla stessa 
persona secondo la stessa forma di conduzione,. oppure 
gli appezzamenti di terreno assegnati per le operazioni 
colturali da uno stesso concedente a due o più coloni 
parziari impropri o compartecipanti. 

In tali casi il rilevatore essendo in realtà in presenza 
di una sola azienda, ha proceduto alla compilazione di 
un solo questionario, provvedendo nel contempo ad ef­
fettuare le necessarie cancellazioni e rettifiche nello 
stato di sezione provvisorio ed à portare tali variazioni 
a conoscenza dell'Ufficio comunale di censimento. 

9. Az.ienda non risultante dallo stato di sezione prov­
visorio - Nel corso della raccolta dei. dati i rilevatori 
potevano venire a conoscenza dell'esistenza di aziende 
non comprese nel proprio stato di sezione. In tale eve­
nienza essi ne hanno dato comunicazione all'Ufficio co­
munale di censimento, il quale ha esaminato i singoli 
casi. 

Qualora l'Ufficio comunale di censimento avesse J;i: 
scontrato che una delle suddette aziende non risultava 
compresa negli elenchi comunali, una volta determinato 
il luogo press'b il quale dovevano essere raccolti i dati, 
provvedeva alla trascrizione nello stato di sezione prov­
visorio in cui l'azienda stessa ricadeva. 

SEZIONE 2 - COMPLETAMENTO DEGLI STATI DI SEZIONE PROVVISORI 

lO. Man mano che i rilevatori procedevano alla com­
pilazione dei questionari, dovevano provvedere a com­
pletare lo stato di sezione provvisorio (Mod~ ISTAT/ 

CA/2) indicando per ciascuna azienda il tipo di que­
stionario compilato (col. 5 nel caso di solo Mod. ISTAT/ 
OAll, dolI. S e 6 nel caso dei Modd. ISTAT/CA/l é 
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ISTAT/CV/l), la data di compilazione (col; 7) e le 
eventuali annotazioni (col. 8) qualora situazioni parti­
colari si fossero riscontrate all'atto dell'assunzione dei 
dati oppure nei casi concernenti aziende non rilevate 
per i motivi visti ai paragrafi da 4 a 8. 

Giornalmente i rilevatori dovevano consegnare agli 
Uffici comunali di censimento i questionari riempiti, 
procedendo, nel caso che fossero stati compilati per la 
stessa azienda sia il questionario di censimento e sia 
quello del catasto viticolo, all'inserimento di questo 
ultimo all'interno del questionario di azienda, secondo 
quanto previsto dalle norme. 

11. I conduttori di aziende agricole, forestali e zoo­
tecniche che, entro il 30 novembre 1970, non erano stati 
interpellati per la compilazione dei questionari dove-

vano farlo presente, entro il 2 dicembre 1970, agli Uf­
fici comunali di censimento. 

Questi hanno provveduto all'immediata rilevazione 
delle dette aziende, inserendole nello stato di sezione 
provvisorio «Aziende i cui conduttori risiedono in altro 
comune », in successione alle altre che già vi erano 
elencate. 

12. Per quanto concerne le aziende che alla data del 
censimento risultavano gestite direttamente dall'Azienda 
di Stato per le Foreste Demaniali (A.S.F.D.), la rileva­

zione è stata effettuata - per accordi intercorsi con 
l'Istituto Centrale di Statistica - dalla stessa A.S.F.D., 
che, a tal fine, ha approntato apposite norme per il pro­

prio personale circa la compilazione dei questionari di 

azienda. 

SEZIONE 3 - NORME PER LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO DI CENSIMENTO 

13. Come già accennato al capitolo 1, sezione 2, vengo­
no qui di seguito riportate nel loro testo integrale le nor­
me alle quali i rileva tori, dovevano scrupolosamente 
attenersi nella compilazione in un'unica copia, con in­
chiostro o con penna a sfera e con grafia ben chiara, 
del questionario di azienda (Mod. ISTAT/CA/l, il cui 
fac-simile è riportato in Appendice). 

A) INTESTAZIONE DEL MODELLO 

Nella testata del modello, in cui, a cura dell'Ufficio 
comunale di censimento, risultano già riportati negli 
appositi riquadri iÌ timbro con la denominazione e il 
numero di codice del Comune e della Provincia ed il nu­
mero della sezione di censimento, il rilevatore deve in­
dicare, nel riquadro superiore in alto a destra, iI nu­
mero d'ordine provvisorio del questionario corrispon­
dente all'ordine con cui vengono effettuate le interviste. 
B' da tenere presente che in nessun caso l'indicazione del 
numero d'ordine provvisorio deve invadere lo spazio de­
stinato al «numero d'ordine definitivo ». i> 

Il rilevatore, inoltre, deve segnalare - mediante bar­
ratura del rettangolino che fa al caso - se per l'azienda 
è stato compilato o meno anche il Mod. ISTAT/CV/l. 

B) SEZIONE I - NOTIZIE GBNERALI SULL'AZIENDA 

Punto 1. Forma giuridica 

Deve essere indicata la forma giuridica dell'impresa 
che gestisce l'azienda. 

In paritcolare deve essere barrato il rettangolino del 
punto 1.5 - Ente pubblico quando trattasi di aziende 

gestite da Bnti pubblici nazionali o locali (Demanio, 
Regioni, Provincie, Comuni, ecc.), nonchè da altri Bnti 
ed istituzioni pubbliche non aventi scopo di lucro (ospe­
dali, enti comunali di assistenza, enti ecclesiastici e reli­
giosi, case di pena, scuole agrarie, ecc.). In tali casi 
occorre specificare di quale Bnte pubblico si tratti. 

Punto 2.2. Azienda con superficie agraria e forestale 

Al punto 2.2 a) deve indicarsi la superficie totale della 
azienda espressa in ettari ed are. Per «superficie to­
tale» si intende l'area complessiva dei terreni della 
azienda destinati a colture erbacee e/o arboree, inclusi 
i boschi, nonchè l'area occupata da fabbricati rurali, 
strade, stagni, canali, ecc., situati entro il perimetro 
dei terreni che costituiscono l'azienda. La superficie 
totale deve essere indicata distintamente: 

a) per i terreni situati nel Comune di censimento; 

b) per i terreni facenti parte dell'azienda stessa, ma 
situati in altri Comuni. 

Per i terreni situati in Comuni diversi da quelli di 
censimento i dati di superficie devono essere indicati 
distintamente per ciascun Comune, specificando, nello 
apposito spazio, la denominazione del Comune e la Pro­
vincia di appartenenza. 

B' da tener presente che il totale dei dati di superficie 
del punto 2.2 a) deve essere uguale a quello relativo alla 
« superficie totale» dell'azienda indicata al punto 3.2 e al 
punto 8.11 del questionario. 

Prima di riportare il dato di superficie totale sul 
questionario, è opportuno che il rilevatore lo confronti 
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con quello indicato nella col. 4 dello stato di sezione 
provvisorio. Qualora risultino sensibili discordanze, e 
particolarmente quando il dato fornito dal conduttore 
sia inferiore a quello esistente nella detta col. 4, i rile­
vatori devono far presente tale fatto al conduttore e, 
se del caso, procedere ad accertamenti per assicurarsi 
che il dato di superficie tenga effettivamente conto di 
tutti i terreni che costituiscono l'azienda. 

Poichè in molte zone permane l'uso di misure locali di 
superficie, i rilevatori devono indicare in ogni caso le 
superfici in ettari ed are, avvalendosi dell'apposita ta­
bella di ragguaglio fornita loro dall'Ufficio comunale di 
censimento. 

Nel caso che la superficie dell'azienda sia inferiore 
all'ettaro, si deve scrivere O nella colonna degli «ettari », 
indicando poi nella colonna «are» il numero di queste. 
Se il numero delle are è inferiore a lO, la cifra signifi­
cativa deve essere fatta precedere dallo O. Così, ad esem­
pio, per una azienda della superficie totale di 9 are, si 
deve indicare nella colonna degli ettari O e 09 nella co­
lonna delle are. 

Al punto 2.2 b) deve indicarsi se i terreni dell'azienda 
sono costituiti: 

- da un unico corpo; 
- da più corpi staccati. 
In questo ultimo caso, deve indicarsi nelle apposite 

caselle anche il numero dei corpi di terreno che costi­
tuiscono l'azienda; ad esempio, nel caso di azienda co­
stituita da 5 corpi, si deve indicare: l O l O l 5 l. 

Punto 3. Sistema di conduzione 

3.1. Forma di conduzione (Rapporti tra impresa e la­
voro) 

Con il punto 3.1 si vuole conoscere la «forma di con­
duzione» (rapporti tra impresa e lavoro) dell'azienda 
e cioè se l'azienda è condotta direttamente dal coltiva­
tore, se è condotta con salariati elo compartecipanti (in 
economia), se è condotta a «colonia parziaria appode­
rata» o se è condotta secondo «altra forma di condu­
zione ». 

Come già chiarito nelle note illustrative sull'unità di 
rilevazione (paragrafo 1.2.2 al quale si rimanda per più 
dettagliati ragguagli in merito), la conduzione diretta del 
coltivatore (punto 3.1 a) si ha quando il conduttore pre­
sta egli stesso lavoro manuale nell'azienda del cui capita­
le fondiario dispone a titolo di proprietà o di affitto, 
indipendentemente dall'entità del lavoro fornito da even­
tuale manodopera salariale. 

Si ha la conduzione con salariati elo compartecipanti 
(punto 3.1 b) quando il conduttore impiega per i lavo­
ri manuali dell'azienda esclusivamente manodopera for­
nita da salariati, braccianti (e figure assimilate di lavo­
ratori) elo compartecipanti. 

Si ha la conduzione a colonia parziaria appodera'a 

(mezzadria), (punto 3.1 c) quando una persona fisica o 
giuridica (concedente) affida un podere ad un capo fa­
miglia iI quale esegue, con l'aiuto dei familiari (fami­
glia colonica), tutti i lavori che il podere richiede. 

Rientrano nella voce altra forma di conduzione (pun­
to 3.1 d) i rapporti non classificabili negli altri tre tipi 
di conduzione sopra indicati, costituiti prevalentemente 
dai rapporti comunemente designati con la denominazio­
ne di colonia parziaria non appoderata o impropria. In 
tali casi è necessario specificare di quale rapporto di 
conduzione si tratta (ad esempio: metateria-, colonia mi­
gliorataria dei vigneti, camporaiolato, ecc.). 

3.2. Titolo di possesso dei terreni (Rapporti tra im­
presa e capitale fondiario) 

Con il punto 3.2 si vuole conoscere il titolo o i titoli 
in base ai quali il conduttore dispone dei terreni, e cioè: 

a) proprietà; b) affitto. 

Alla proprietà devono essere assimilati: l'usufrutto, 
l'enfiteusi, l'assegnazione dei terreni da parte di Enti 
di riforma e di sviluppo, consorzi e simili, iI beneficio 
parrocchiale, la colonia perpetua. All'affitto devono esse­
re assimilati: l'affitto misto e l'uso gratuito. 

Nei casi di colonia parziaria (appoderata o non) deve 
farsi riferimento al titolo o ai titoli in base ai quali il 
concedente (e non il colono) dispone dei terreni che 
costituiscono l'azienda. 

Con riferimento a ciascun titolo deve essere indicata 
sia la «superficie totale» che la «superficie agricola 
utilizzata (S.A.U.) ». Per «superficie agricola utilizzata» 
si intende l'insieme dei terreni investiti a seminativi, 
prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose agrarie, 
castagneti da frutto e pioppi fuori foresta. Essa costi­
tuisce, pertanto, la superficie investita ed effettiva­
mente utilizzata in coltivazioni propriamente agricole. 

E' da tener presente che i dati relativi alla «superfi­
cie totale» e alla «superficie agricola utilizzata» de­
vono essere uguali a quelli indicati rispettivamente ai 
punti 8.1J e 8.6 della pagina 3 del questionario. 

C) SEZJONE II • UTILIZZAZIONE DEI TERRENI 

I dati delle superfici investite nelle singole coltivazioni 
(punti da 4 a 7) devono far riferimento all'annata agra­
ria l° novembre 1969 - 31 ottobre 1970 e devono essere in­
dicati al netto delle tare (piccoli canali, sentieri pode­
rali, capezzagne, muriccioli, siepi e simili). 

Devono essere indicate sia le superfici che durante 
detta annata agraria hanno fornito un raccolto, sia le 
superfici delle coltivazioni non ancora in produzione. 

I dati devono essere forniti distintamente per la su­
perficie investita in « coltivazione principale» e per quella 
in « coltivazione secondaria ». 
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Per coltivazione principale, si indende: 

a) la coltivazione unica, vale a dire quella che è la 
sola ad essere praticata su una data superficie nel corso 
dell'annata agraria di riferimento; 

b) le coltivazioni erbacee consociate praticate sui 
seminativi nudi (1). In tal caso ciascuna coltivazione 
erbacea consociata deve essere indicata nella prima ca­
lonna del prospetto per la parte di superficie effettiva­
mente occupata. Così, ad esempio, se su una superfi­
cie di un ettaro viene praticata la coltivazione conso­
ciata del granoturco e della patata e la superficie effet­
tivamente occupata dalla coltivazione del granoturco 
è di 0,70 ettari, mentre quella occupata dalla coltiva­
zione della patata è di 0,30 ettari, occorre indicare etta­
ri 0,70 in corrispondenza della voce «granoturco» ed 
ettari 0,30 in corrispondenza della voce «patata» come 
se si trattasse di due coltivazioni uniche; 

c) la coltivazione consociata più importante dal 
punto di vista economico (valore della produzione an­
nuale) nel caso in cui vi sia consociazione tra piante 
erbacee annuali o pluriennali ed una o più coltivazioni 
legnose agrarie o tra due o più coltivazioni legnose agra­
rie (2). In tal caso per la coltivazione consociata più 
importante deve indicarsi nella prima colonna del pro­
spetto tutta la superficie su cui è presente la consocia­
zione. Cosl, ad esempio, se su una superficie di due et­
tari viene praticata la coltivazione consociata dell'olivo 
e della vite e l'olivo rappresenta la coltivazione più 
importante, occorre indicare l'intera superficie di due 
ettari in corrispondenza della voce «olivo », mentre la 
stessa superficie di due ettari deve essere riportata in 
corrispondenza della voce «vite» nella colonna «coltiva­
zione secondaria ». 

Nel caso in cui non è possibile stabilire una netta dif­
ferenziazione dei valori della produzione annuale delle 
singole coltivazioni consociate, è da considerarsi colti­
vazione principale quella che occupa il terreno per mag­
gior tempo. 

Nel caso di consociazione con coltivazioni legnose agra­
rie non ancora in produzione o in fase di produzione cre­
scente, tali coltivazioni - ai fini della determinazione del 
carattere principale o secondario della coltivazione 
stessa - devono essere considerate come se fossero già 

(1) Si riportano qui di seguito alcuni fra i più noti tipi di 
consociazione tra piante erbacee: granoturco con patate, con 
fagioli, con barbabietole; canapa da seme con granoturco, 
con fagioli, con barbabietole, con cucurbitacee (zucche, melo­
ni, ecc.); avena con rapa, con vecc.ia, con fava; orzo con fava. 

(2) Alcuni fra i più noti tipi di consociazione tra piante 
arboree e tra piante arboree ed erbacee sono: vite con olivo; 
fruttiferi con vite e con olivo; agrumi con olivo; agrumi con 
fruttiferi; olio e vite con frumento; olivo e vite con fava; 
olivo e fruttiferi con leguminose dà granella o da foraggio; 
vite con fagioli, con ortive; olivo con ortive; agrumi con 
ortive. 

in piena produzione. Cosl, ad esempio, se su una super­
ficie di un ettaro viene praticata la coltivazione conso­
ciata della vite e dell'arancio e quest'ultima coltiva­
zione si trova in fase di produzione crescente, quale pro­
duzione annuale dell'arancio deve essere considerata 
quella che presumibilmente fornirà nella fase di pro­
duzione piena. Se il valore di tale produzione supera 
quello della vite occorre indicare nella colonna «colti­
vazione principale» l'intera superficie di un ettaro in 
corrispondenza della voce «arancio », mentre la stessa 
superficie di un ettaro deve essere indicata per la vite 
nella colonna «coltivazione secondaria» ; 

d) la coltivazione successiva od intercalare più im­
portante dal punto di vista economico (valore della 
produzione annuale). Anche per tale coltivazione deve 
indicarsi nella prima colonna del prospetto il dato glO:­
bale della superficie investita. Cosl, ad esempio se su 
una superficie di 0,75 ettari viene praticata prima la col­
tivazione del frumento tenero e successivamente la col­
tivazione di un erbaio di granoturco (mais da foraggio), 
e la coltivazione del frumento tenero rappresenta la 
coltivazione successiva più importante, occorre indicare 
l'intera superficie di 0,75 ettari in corrispondenza della 
voce «frumento tenero », mentre la stessa superficie di 
0,75 ettari deve essere indicata per l'erbaio nella colonna 
«coltivazione secondaria» in corrispondenza della voce 
« foraggere avvicendate ». 

E' da tener presente che per coltivazioni consociate 
si intendono le coltivazioni che si trovano simultanea­
mente durante uno stesso periodo sullo stesso terreno 
e ciascuna delle quali fornisce un raccolto ben distinto 
nel corso dell'annata agraria di riferimento. Per colti­
vazioni successive od intercalari si intendono le coltiva­
zioni praticate e raccolte l'una dopo l'altra su una de­
terminata superficie nel corso dell'annata agraria di ri­
ferimento. 

Per coltivazione secondaria si intende: 

a) la coltivazione consociata meno importante dal 
punto di vista economico (valore della produzione an­
nuale), nel caso di consociazione tra piante erbacee e 
coltivazioni legnose agrarie e tra due o più coltivazioni 
legnose agrarie. In tal caso, con riferimento alla colti­
vazione secondaria ( o a ciascuna delle coltivazioni se­
condarie compresenti), deve essere indicato nella se­
conda colonna del prospetto il dato complessivo della 
superficie su cui è presente la consociazione; 

b) la coltivazione successiva od intercalare meno im­
portante dal punto di vista economico (valore della pro­
duzione annuale). In tal caso, per ciascuna coltivazione 
successiva od intercalare deve essere indicato nella se­
conda colonna del prospetto il dato complessivo della 
superficie su cui è stata praticata. 
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E' da tener presente che se la stessa coltivazione è 

stata praticata sia in coItiyuzionc consociata e sia in 

coltivazione successiva, entrambe in coltura secondaria, 

i relativi dati di superficie cÌ<'vono essere sommati tra 
loro c indicati, ovviamente, nella seconda colonna del 
prospetto. 

Le coltivazioni risultano indicate nel questionario, sin­
golannente o per gruppi. Per alcuni gruppi particolari si 

forniscono qtÙ di seguito chiarimenti utiJ.i per una loro 
esatta configurazione, mentre per l'individuazìone delle 

coltivazioni comprese in ciascun gruppo si rinvia all'Ap­
pendice A delle presenti istruzioni. 

Punto 4. Senzinativi 

Per ({ seminati,,}» si intendono le superfici utilizzate 

per la coltivazione di piante erbacee soggette all'avvi.­
cendamento. 

4.2. LcgU/ni secchi 

E' da tener presente che sotto tale voce sono da com­

prendere solo i legumi coltivati per la produzione di gra­
nella. Non sono da comprendere invece le superfici uti­

lizzate per la produzione di legume fresco o per la produ­
zione di foraggio, che devono essere indicate rispettiva­

mente ai punti 4.5. e 4.8. 

4.5. Ortive 

Per" coltivazioni orthce in piena aria» (punto 4.5 a) 

si intendono le coltivazioni di legumi freschi cd ortaggi 
praticate all'aperto, sia in pIeno campo che in orti sta­

bìlì o industriali. 
Per ({ coltivazioni ortive protette» (punto 4.5 b) si in­

tendono invece le coltivazioni di legumi freschi ed ortag­

gi praticate al coperto per tutto o per la maggior parte 

deI ciclo vegetativo. 
I dati sulle coltivazioni protette devono essere for­

niti distintamente a seconda che dette coltivazioni sim10 

in serra o in tunnel s, campane, ecc. 
Per "serra» si intende una costnlZione per la pro­

tezione delle coltivazioni di altezza sufficiente per po" 

tervi accedere ed esegui.rvi le operazioni colturali e che 
realizza un ambiente artificiale che permette di colti­

vare piante fuori stagione o piante che esigono speciali 

condizioni climatiche. 
Fra le serre sono da comprendere sia le installazioni 

dì tipo tradizionale con struttura in muratura o metal· 
lica e con copertura di vctro, sia le costruzioni più sem­
plici, generalmente costituite da intelaiatura di legno 
con copertura di materiale plastico estesa sia al tetto 

che alle pareti, che di nonna si rinnova all'inizio della 
campagna. Non sono invece da considerarsi serre le 

costruzioni la cui copertura è limitata al tetto, dalo che 

tale sistema non realizza quella differenza tra condizioni 

ambientali interne ed esI eme che è caratteristica delle 
serre vere e propde. 

I dati di superficie da indicare alla voce "coltivazioni 
ortive in serra» deve essere uguale alla somma delle 

superfici coperte dalle serre al netto delle aree di servi­
zio e dalle eventuali superfici non utilizzate nel corso 
dell'annata agraria 1%9-70. 

Per « tunnels » si intendono le coperture installate allo 

scopo di proteggere file di piante e per "campane" 
quelle installate alìo scopo di proteggere piante singole. 

La superficie da indicare alla voce «coltivazioni orti­

ve in tunneIs, campane, ecc.» è quella effettivamente 
protetta. Nel caso particolare in cui su una superficie di 

terreno esistano due o più tunnels separati tra loro 
soltanto da piccole aree di rispetto, quale superficie pro­
tetta deve essere indicata l'intera superficie del terreno 
considerato. 

4.6. Orti familiari 

Per « orti. familiari» si intendono le piccole superfici 

utilizzate essenzialmente per la produzione di ortaggi, 
legumi freschi, patata, ecc. destinati, di norma, ad esse" 

re consumati dalla famiglia del conduttore o da altre 
persone che lavorano nell'azienda. Su tali superfici pos­
sono essere eventualmente presenti anche altre coltiva­
zioni erbacce e/o alcune piante legnose agrarie. 

4.7. Fiori e piante ornamentali 

In tale voce sono da considerarsi tutte le coltivazioni 
sia" in piena aria" (punto 4.7 a) che «protette» (pun­
to 4.7 b) di piante per fiori da recidere, di piante per la 

produzione di fronde c foglie ornamentali, di bulbi e tu­
bcri da fiori, nonchè di piante vivaci, intendendosi per 

tali tutte le piante che sono destinate alla formazione di 

aiuole, bordure, tappeti erbosi, ecc. 
Per la definizione di « coltivazione protetta» si riman­

da a quanto detto per le ortive (punto 4.5). 

4.8. Foraggere avviceruTate 

Tra le coltivazioni foraggere avvicendate sono du com­

prendersi gli erbai, vale a dire le coltivazioni foraggere 

erbacee in avvicendamento che occupano il terreno al 
massimo per una annata agraria (vecda, trifoglio incar­

nato, cereali consumati verdi, ccc.), nonchè i prati avvi" 

ceHdati, vale a dire le coltivazioni foraggere erbacee in 
avvicendamento che occupano il terreno per più annate 
agrarie consecutive (aJ massimo fino a cinque anni) e 

che sono costituite generalmente da graminacee e legu­

minose, pure () in miscuglio. 

4.9. Sententi 

Sono da indicare in fale punto k~ coltivazioni per la 

produzione di sementi di barbabietola da zucchero e di 
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coltivazioni foragg"re, nonchè di sementi e di piantine 

(destinate ad essere trapiantate) di tabacco, di ortaggi, 

di fiori e di piante ornamentali non legnose. 

4.10. Terreni Cl riposo 

Per «terreni a riposo» si intendono ì terreni, lavorati 

o non (maggesi), che entrano in avvicendamento e sui 

quali non è stata praticata alcuna coltura nel corso del­

l'annata agraria di riferimento. Non devono pertanto 

essere compresi in tale voce i terreni in stato di abban­

dono per una qualsiasi ragione di natura economica, so­

ciale od altre. Tali terreni sono da comprendere invece 

al successivo punto 8.9 tra la "superficie agraria e fon:­

stale non utilizzata ". 

Punto 5. Prali permanenti c pascoli 

Per {{ prati permanen ti" (punto 5.1) e « pascoli» (pun­

to 52) si intendono i terreni fumi avvicendamento, de­

stinati permanentemente (in genere per oltre cinqu.:: 

anni) a produzioni erbacee, seminate o spontanee, colti· 

vate o non. 

Si ha il prato perm.flncnte quando il foraggio viene, 

dì norma, raccolto mediante falciatura; sì ha il pascolo 

quando, invece, il foraggio viene utilizzato, di regola, 

soltanto dal bestiame pascolante. Tra i ({ pascoli)} devo­

no essere inclusi anche gli eventuali «incolti produttivi }} 

effettivamente utilizzati dall'azienda. 

Punto 6. Coltivazioni legnose agrarie 

Per "coltivazioni legnose agrarie}) si intendono le 

coltivazioni fuori ,wvicendamento che occupano il ter­

reno per un lungo periodo di tempo e che possono du­

rare molti anni prima di essere rinnovate. 

Tra le coltivazioni legnose agrarie devono essere COlTI­

prese anche quelle non ancora in produzione. 

6.1. Vite 

Per quanto riguarda la superficie a vite è da tenere 

presente che i dati indicati devono essere confrontati 

von quelli risultanti dal questionario per il Catasto viti­

colo (Mod. ISTAT;CV/l). 

In particolare, il dato indicato nella colonna «colti· 

vazione principale" deve essere uguale alla somma dei 

dati risultanti al totale delle colI. 2, 3, 5 e 6 della Se­

zione IV del Mod. ISTA'r;CV!l, mentre il dato indicato 

nella colonna «coltivazione secondaria» deve essere 

uguale alla somma dci dati risultanti al totale delle collo 
4 c 7 della Sezione IV del Mod. ISTAT;CV/l. 

In caso di discordanza tra i dati dei due modelli il l'i· 
lcvatore deve assicurarne comunque l'ìdentità, proceden­

do alle rettifiche necessarie. 

6.5. Vivai 

Per" vivai)} si intendono le superfici investite a pian· 

tine legnose agrarie e forestali, destinate ad essere tra­

piantate, n011ehò le superfici destinate alla coltivazione di 

piante madri di portainnesto. Non sono da comprendere 

sotto tale voce i YÌvai forestali destinati al fabbisogno 

aziendaJc, la cui superficie deve risultare compresa tra 

quella boscata, da indicare al successivo punto 7.3. 

Punto 7.1. CastagHcti da frutto 

Per ({ castagneti da frutto» sÌ intendono i castagneti 

a11eyati ad alto fusto e destinati principalmente alla 

produzione del frutto. 

Punto 7.2. Pioppi 

Tra i ({ pioppi fuori foresta» sono da considerarsi gli 

impianti artificiali di pioppo che si trovano su superfici 

agricole utilizzate, comprese le pioppete piantate su su­

perfici che non erano precedentemente nè agricole, nè 

forestali. 

Tra i {( pioppi in coltura boschiva" sono cla conside­

rarsi le foreste naturali trasformate in pioppete per in­

fittimento o per sostituzione di specie, nonchè le pioppe­

te piantate direttamente su terreni forestali dissodati. 

PUlito 7.3. Boschi (esclusi i castagneti da frutto) 

Per {( boschi" devono intendersi i terreni saldi utiliz­

zati per la crescita e il mantenimento di piante foresta­

li. Sono da considerarsi in tale forma di utilizzazione 

anche quei terreni nei quali il suolo occupato dalle 

piante forestali viene parzialmente utilizzato per colti­

vazioni erbacee aventi, peraltro, carattere accessorio o 

marginale. Rispetto alle specie legnose che li costituisco­

no, i boschi vengono distinti nelle tre grandi categorie 

costituite dalle conifere (punto 7.3 a), dalle latifoglie 

(punto 7.3 b) e dai boschi misti di conifere e latifoglie 

(punto 7.3 c) costituiti dalla mescolanza dei primi due. 

Le «conifere» comp'<endono le sole specie legnose ap­

partenenti a tale gruppo vegetale come l'abete bianco, 

l'abete rosso, il larice, il pino, ccc. Le «latifoglie» com­

prendono tutte le altre specie boschive come la quercia, 

il faggio, il carpino, il frassino, ecc. 

D) SEZIONE III . BESTIAME 

I dati sulla consistenza dcI bestiame devono far rife­

rimento alla data del 25 ottobre 1970. Devono essere con­

siderati, pertanto, tutti i capi di bestiame che a tale 

data si trovavano presso l'azienda sia se imttasi di be­

stiame in dotazione dell'azienda stessa, sia se trattasi 

di bestiame affidato o allevato da essa. 
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Punto 9. Bovini 

I dati sui bovini devono essere fomiti in rapporto alla 

destinazione economica, unica o prevalente degli stessi. 

Per talune categorie i dati devono essere indicati anche 

a seconda del sesso e/o dell'età dei soggetti. 

Per ({ manze e giovenche da allevamento» (punto 9.2) 
si intendono le bovine allevate per la riproduzione che 

non hanno mai partorito, anche se gravide alla data del 

censimento. 
Per {( vacche» si intendono le bovine che hanno già 

partorito almeno una volta; in particolare per ({ vac­

che da latte» (punto 9.3) si intendono le vacche che 

per razza o attitudine sono adibite esclusivamente o pre­

valentemente alla produzione di latte (ivi comprese le 

vacche da carne-latte). 
Per « torelli e tori da riproduzione» (punto 9.5), si in­

tendono i maschi interi destinati alla riproduzione o già 

adibiti alla monta. 
Tra i "bovini destinati al ;macello» (punto 9.6) 

sono da comprendere sia i vitelli, manzettì o manzi 

(maschi e femmine) destinati al macello, sia gli ani­

mali riformati od al termine della loro carriera messi 

all'ingrasso. 

Punto 13. Suini 

I dati sui suini devono essere forniti distintamente a 
seconda della loro des ti.nazione economica e del peso 

vivo. In particolare, per {( verri" (punto 13.3 a) si in­

tendono i maschi interi già utilizzati per la funzione 

riproduttiva o ad essa destinati; per {{ scrofe" (punto 
13.3 h) si intendono le femmine destinate alla riprodu­

zione. 

Punto 15. Altri allevamenti 

Al punto 15.2 deve essere indicato, barrando i l'eitan­
go lini che fanno al caso, se nell'azienda è praticato l'al­
levamento di selvaggina (quaglie, lepri, fagiani, ecc.); al 

punto 15.3 se vengono allevati animali da pelliccia (ca­

stori, visoni, cincillà, ecc.). 

E) SEZIONE IV - LAVORO 

Punto 16. Notizie sulle persone che hanHo lavorato nel­
l'azienda nel corso dell'annata agraria l() novembre 

1969 • 31 ottobre 1970 

Nel punto in esame devono essere fornite notizie sulle 

persone di 14 anni ed oltre che hanno effettuato lavori 
agricoli nell'azienda durante l'annata agraria 1969-70. Per 

lavori agricoli si intendono tutti i lavori che contribuisco­
no al conseguimento della produzione agricola, forestale 
e zootecnica, ivi compresi i lavori di organizzazione e di 

sorveglianza. 

I dati sulle persone che ham10 lavorato nell'azienda 
devono essere forniti facendo riferimento alle seguenti 
categorie di persone: 

conduttore (punto 16.1); familiari del conduttore 
(punto 16.2); dirigenti ed ùnpiegati (punto 16.3); salariati 
fissi ed assimilati (punto 16.4); braccianti giornalieri e 
simili (punto 16.5); coloni impropri ed assimilati (pun­
to 16.6). 

Per quanto concerne il conduttore (punto 16.1), è da 

tenere presente che i dati devono far riferimento alla 

persona che di fatto gestisce l'azienda che può anche 

non essere il capo famiglia in senso tradizionale. Nel 

caso di azienda gestita da una società di fatto o da una 
cooperativa o da un altro tipo di società o da un Ente 

pubblico, i dati devono essere indicati sempre con rife­
rimento ad una sola persona, e precisamente alla per­

sona che si occupa della gestione corrente dell'azienda. 
Per le aziende a colonia parzlaria appoderata i dati 

relativi al conduttore devono far riferimento al mez­

zadro. 

Al punto 16.2 devono essere indicate le notizie sui 
familiari del conduttore e cioè coloro che, essendo pa­

renti o uffini del conduttore dell'azienda (nel caso di 
colonia parziaria appoderata del mezzadro) e con esso 
generalmente coabitanti, hanno prestato lavoro nella 

azienda stessa nel corso dell'annata agraria 1969-70. 

Nel caso di azienda gestita da una società di fatto o 

da una cooperativa o da un altro tipo di società, fra i 
«familiari del conduttore)} devono essere indicati tutti 

i soci od i membri della cooperativa che hanno prestato 
attività lavorativa presso l'azienda. 

Per dirigenti ed impiegati (punto 16.3) si intendono 

coloro che esercitano, contro retribuzione, rispettivamen­

te funzioni direttive ed esecutive (tecniche o ammini­

strative) in un'azienda agricola, forestale e zootecnica. 

Per salariati fissi ed assimilati (punto 16.4) si intendo­

no i lavoratori agricoli la cui prestazione si svolge inin­
terrottamente per tutta la durata del rapporto presso 

la stessa azienda agricola fruendo dell'abitazione ed an­
nessi e la cui retribu7ione, riferita ad anno, viene corri­

sposta mensilmente, a norma dei contratti collettivi pro­

vinciali e delle consuetudini locali. 

Tra le categorie di lavomtori assimilati ai salariati 
fissi vanno compresi i lavoratori non agricoli che pre­

stano, in maniera continuativa, la loro opera nell'azienda 
(fabbri, falegnami, meccanici, ecc.). 

Per braccianti, giornalieri e simili (punto 16.5) SI m­
tendono i lavoratori agricoli il cui rapporto di lavoro, a 

differenza di quello dei salariati fissi, è caratterizzato 

dalla precari età e dalla saltuarietà di occupazione pres­
so le varie aziende agricole, per l'esecuzione di lavori 
di breve durata o di carattere stagionale. 

Al punto 16.6 devono essere indicati i dati sui coloni 



66 CAPITOLO 6 - RACCOLTA 001 DATI 

impropri ed assimilati che hanno lavorato nell'azienda 
nell'annata agraria di riferimento. 

Per coloni impropri si intendono coloro che prestano 
lavoro manuale in un'azienda agricola, sulla base di pat­
tUÌZÌone particolari aventi in comune la natura associa­
tiva parziaria, ma caratterizzate ·da una diversità di con­
tenuto per quanto riguarda le prestazioni di lavoro, i 
conferimenti delle scorte e la suddivisione delle spese 
e dei prodotti. Esempi caratteristici di coloni impropri 
si hanno per le aziende a colonia migliorataria dei vi­
gneti, esistenti particolarmente nell'Italia meridionale, 
per le aziende a metateria, esistenti soprattutto in Si­
cilia, ecc .. 

Allo stesso punto 16.6 devono essere compresi anche 
i compartecipanti, vale a dire quei lavoratori ai quali 
vengono affidati, nel corso di una annata agraria, tutti 
o soltanto una parte dei lavori che richiede una determi­
nata coltivazione, ricevendo come compenso una quota 
parte del prodotto (la metà, un terzo, un quarto, ecc.). 

Per quanto riguarda il conduttore e i suoi familiari 
(punti 16.1 e 16.2), i dirigenti ed impiegati (punto 16.3), 
nonchè i salariati fissi ed assimilati (punto 16.4), per 
ciascuna persona che ha lavorato nell'azienda, nell'an­
nata agraria 1969-70, deve essere compilata una delle 
righe previste indicando nella prima colonna del pro­
spetto: a) per i «familiari del conduttore », la rela­
zione di parentela con il conduttore stesso (ad esempio, 
moglie, figlio, padre); b) per i « dirigenti ed impiegati », 
la qualifica da ciascuno di essi rivestita (ad esempio, 
direttore, fattore, contabile); c) per i «salariati fissi 
ed assimilati », le mansioni da ciascuno di essi esercitate 
(ad esempio, mungitore, pastore, trattorista, guardiano, 
magazziniere ). 

Inoltre, per ciascuna persona delle categorie sopra 
citate si deve indicare nelle rispettive colonne: il sesso, 
barrando il rettangolino che fa al caso; l'anno di na­
scita, utilizzando tutte e quattro le caselle previste (ad 
esempio, il! 9 ! 3 ! 2 !; il numero delle giornate com­
plete di lavoro prestate nell'azienda nel corso dell'an~ 

nata agraria 1969-70. In proposito è da precisare che una 
giornata di lavoro viene considerata completa quando la 
durata del lavoro agricolo destinato all'azienda è stata. 
di 8 ore o più. Cosl, àd esempio, se una persona ha la­
vorato 200 giorni in un anno con una media di 9 ore 
giornaliere, nella colonna in questione devono indicarsi 
200 giornate di lavoro; se invece il lavoro prestato gior­
nalmente presso l'azienda ha avuto una durata inferiore 
ad 8 ore, occorre convertire le ore prestate in giornate 
complete; cosi, ad esempio, se una persona ha lavo­
rato 200' giorni con una media di 6 ore giornaliere, oc­
corre effettuare la conversione in giornate complete di 
lavoro secondo il seguente procedimento: 

giorni 200 x 6 orè giornaliere = 1.200 ore comples­
sive di lavoro; 

ore 1.200 : 8 (numero minimo di ore di una giornata 
completa di lavoro) = 150 giornate di lavoro; 

e quindi nella colonna relativa alle giornate di lavoro 
deve indicarsi 150. 

Per i «braccianti giornalieri e simili» (punto 16.5) 
e i «coloni impropri ed assimilati» (punto 16.6), deve 
essere indicato soltanto il numero complessivo di gior­
nate complete dti. lavoro prestate da dette categorie di 
persone, distintamente per le giornate fornite da mano­
dopera maschile e per quelle fornite da manodopera 
femminile. CosÌ, ad esempio, se una azienda nell'annata 
agraria 1969-70 ha impiegato manodopera bracciantile 
per complessive 350 giornate di lavoro, delle quali 150 
prestate da maschi e 200 prestate da femmine, nell'ap­
posita colonna deve indicarsi, alla prima riga del punto 
16.5. il numero 150 ed alla seconda riga il numero 200. 

Punti 17.1 e 17.2 Notizie particolari sull'attività lavorati­
va extra-aziendale esercitata dal conduttore e dai fa­
miliari. 

Nel punto in esame si chiede se il conduttore e/o uno 
o più dei familiari elencati al precedente punto 16 han· 
no esercitato nell'annata agraria 1969-70 attività lavora­
tiva extraziendale. Anche in questo caso per le aziende 
a colonia parziaria appoderata le notizie richieste fan· 
no riferimento al mezzadro ed ai membri della sua fa­
miglia. 

Per « attività lavorativa extraziendale» si intende qual­
siasi attività esercitata al di fuori dell'azienda e che ha 
come corrispettivo un reddito o una retribuzione o un 
salario o un onorario, ecc. 

In particolare per il conduttore (punto 17.1) si richiede, 
in caso di risposta affermativa, se l'attività lavorativa 
extraziendale è stata esercitata presso altre aziende agri­
cole (ad esempio, come bracciante, giornaliero o colo­
no improprio), o presso aziende industriali, commerciali 
od in altri settori (ad esempio, come operaio nell'indu­
stria, come esercente di negozio o di pubblico esercizio, 
come libero professionista, ecc.) e se la stessa ha assor­
bito un tempo maggiore o minore di quello dedicato ai 
lavori agricoli dell'azienda; per i familiari (punto 17.2) 
si richiede il numero delle persone che, oltre a prestare 
attività lavorativa presso l'azienda, hanno esercitato at­
tività lavorativa extraziendale e se la stessa è stata 
esercitata presso' il proprio domicilio o presso altre 
aziende agricole o presso aziende industriali, commer­
ciali o in altri settori. 

Punto 17.3. Grado di istruzione del conduttore 

Col punto in esame si vuole conoscere il titolo di stu­
dio conseguito dal conduttore - nel caso delle aziende 
a colonia parziaria appoderata dal mezzadro - in scuole 
ad indirizzo agrario o in altri tipi di scuole. Deve esse-
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re indicato, barrando il rettangolino che fa al caso, iI 

più alto titolo di studio conseguito. In nessun caso deve 

essere considerato un cìclo di studi non ultimato. 
Nel caso in cui il conduttore ha conseguito titoli di 

studio sia in scuole ad indirizzo agrarlo sia in altri tipi 
di scuole, deve essere barrato il rettangollno corrispon­

dente al titolo di studio conseguito nella scuola ad in­
dirizzo agrario. 

Tra le scuole ad Indirizzo agrario sono da conside­

rare: 

a) le facoltà o istitutl che rilasciano la laurea in 
scienze agrarie, in scienze forestali cd in medicina vete­

rinaria; 
b) gli istituti di scuola media superiore che rilasci,mo 

i diplomi di perito agrario, di perito forestale e di pe­

rito enologo; 
c) gli istituti professionali e le scuole tecniche agra­

rie che rilasciano diplomi di qualificazione professio­
nale in agricoltura o gli istituti di scuola media inferiore 

che, secondo il vecchio ordinamento scolastico, rilascia­

vano la licenza di avviamento professionale a tipo agra­

rio. 

Tra gli «altri tipi di scuola» sono da comprendere, 
invece, tutte le altre scuole che rilasciano un qualsiasi 
titolo di studio (laurea, diploma, licenza) in settori dì· 
versi da quello specificatamente agricolo. 

F) SEZIONE V - IRRIGAZIONE Il MEZZI :MECCA:\:lCI 

Punto 18. Irrigazione 

Col punto in esame si vuole conoscere se l'azienda 
pratica o meno l'irrigazione. In caso di risposta affer­

mativa occorre indicare: 

a) al punto 18.1, la superficie che viene normalmen­
te irrigata, cioè la superficie aziendale che, detratte le 

tare, beneficia dell'irrigazione, indipendentemente dalle 

coltivazioni in essa praticate; 
b) al punto 18.2, se l'approvvigionanmento dell'acqua 

irrigua avviene in forma autonoma o indipendente, op­

pure in altra forma. L'approvvigionamento si intende 
« in forma autonoma o indipendente» quando l'azienda 

si approvvigiona o StÙ proprio fondo mediante pozzi 

freatici o artesiani, oppure al di fuori di esso, senza 

però essere soggetta a vincoli per quanto riguarda le 

modalità di presa e di utilizzazione dell'acqua; si in­
tende {( in altra forma» quando l'azienda si approvvi­

giona di acqua attraverso consorzi di irrigazione che 

servono per lo più un complesso organizzato di aziende 
oppure presso altre aziende agricole o presso imprese 
private non agricole, ecc. ed è soggetta a vincoli per 
quanto riguarda le modalità. di presa e di utilizzazione 

dell'acqua stessa; 

c) al punto 18.3, il sistema o i sistemi di irrigazione 

adottati dall'azienda. Si indicano qui di seguito le ca­
ratteristiche dei vari sistemi di irrigazione: 

- aspersione (a pioggia), se l'acqua viene sommini­

strata al terreno dall'alto, mediante idonee apparecchia­

ture, in modo da riprodurre l'effetto della pioggia na­
turale; 

- sommersione, se l'acqua, trattenuta da arginelli, 
sommerge per periodi variabili e con spessore variabile 

il ten'eno (tipica delle risaie). L'irrigazione a «conca" 

degli alberi da frutto nel Mezzogiorno deve essere assi­

milata alla sommersionc; 

- scorrimento supe/1iciale ed in/iltrazicme laterale, se 
l'acqua viene fatta scorrere sul terreno sistemato a pia­
ni inclinati (tipica delle marcite lombarde) oppure se 

viene immessa in canaletti o in solchi e raggiunge late­
ralmente, per infiltrazione, le radici delle pìante col­

tivate; 

- altro sistema, comprendente tutti gli altri casi non 
contemplali nelle voci precedenti (ad esempio, la subir­

rigazione, se l'acqua viene somministrata a mezzo di 

condotti sotterranei disperdenti o anche a mezzo dei 
condotti di drenaggio). 

Punto 19. Mezzi meccanici 

Con il punto in esame si vuole conoscere l'utilizza­

zione nell'azienda dì mezzi meccanici durante l'annata 
agraria l° novembre 1969 _ 31 ottobre 1970. Per ciascun 

mezzo meccanico, indipendentemente dal fatto che esso 

appartenga o meno all'azienda, deve essere fornita ri­
sposta nella riga corrispondente e nelle colonne che 

fanno al caso. 

Sono da considerarsi di "proprietà esclusiva della 
azienda» i mezzi meccanici di proprietà dell'azienda, an­

che se temporaneamente utilizzati da altre aziende agri­

cole. 

Sono da considerarsi" in compropridà con allre azien­
de )} i mezzi meccanici acquistati in comune da due o più 

aziende agricole. 

Sono da considerarsi « forniti da centri aziendali, ecc.l> 

i mezzi meccanici appartenenti a fattorie, centri di mec· 
canizzazione, cooperative agricole o Enti amministra­

tivi (Enti di sviluppo, Consorzi di bonifica, ecc.). In 

quest'ultimo gruppo devono essere compresi anche i 
mezzi meccanici temporaneamente utilizzati dall'azien­

da ma di proprietà di un'altra azienda agricola (ad esem­
pio: aiuto reciproco). 

Sono da considerarsi "forniti da imprese di esercizio 
e noleggio di macchine agricole per conto terzi)} ì mezzi 

meccanici di proprietà di imprenditori di lavori agri­
coli o di altre imprese industriali. 

Le definizioni dei mezzi meccanici (punto 19), nOllchè 
delle attrezzature meccaniche (punto 20) sono riportate 

nell'Appendice B delle presenti istruzioni. 
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Per ciascuna trattrice di proprietà esclusiva dell'azien­
da occorre innanzitutto accertare la potenza in CV; 
quindi il numero delle trattrici deve essere indicato 
nelle apposite colonne del punto 19.1 a seconda delle 
previste classi di potenza in CV e del tipo di trattrice 
(a ruote o a cingoli). Per gli altri mezzi meccanici di 
proprietà esclusiva dell'aiienda è invece sufficiente in­
dicare nell'apposita colonna del punto 19.2 il relativo 
numero. 

Per le trattrici e gli altri mezzi meccanici in com­
proprietà con altre aziende o fomiti da centri aziendali, 
centri di meccanizzazione, cooperative agricole ecc., o 
da imprese di esercizio e noleggio per conto terzi, oc­
corre barrare nelle apposite colonne il rettangolino corri­
spondente a ciascun mezzo meccanico ogni qualvolta 
tale mezzo è stato utilizzato dall'azienda durante l'an­
nata agraria 1969-70. 

Punto 21. Energia elettrica per uso agricolo 

Al punto in esame deve essere fornita risposta, bar­
rando l'apposito rettangolino, qualora l'azienda utilizzi 
energia elettrica per uso agricolo (ad esempio, per gli 
impianti di irrigazione, per gli impianti di mungitura 
meccanica e per la lavorazione del latte, per gli impianti 
frigoriferi di conservazione di frutta, ortaggi, ecc.). 

G) SBZIONE VI - FABBRICATI RURAU B IMPIANTI PER LA 

LAVORAZIONB, CONSERVAZIONE B TRASFORMAZIONB DBI 

PROOOTTI 

Punto 22. Fabbricati rurali 

Nel punto in esame deve essere indicata l'esistenza di 
fabbricati rurali distinti secondo l'uso cui sono adibiti. 
Inoltre si chiede se tali fabbricati sono situati nell'azien­
da oppure al di fuori dei terreni che costituiscono la 
azienda stessa (ad esempio, in centri o nuclei abitati). 

Ai fini del censimento, per «magazzini» (punto 22.2 a) 

devono intendersi i locali appositamente attrezzati per 
il deposito e la conservazione dei prodotti dell'azienda. 
E' da tener presente che nel punto in esame non de­
vono essere compresi i magazzini frigoriferi per i quali 
deve essere fornita risposta al successivo punto 23.2. 

Per «sili da foraggio» (punto 22.2 b) devono inten­
dersi gli speciali serbatoi destinati alla conservazione del 
foraggio verde o semiessiccato, che vi subisce una par­
ticolare maturazione. Sono pertanto da escludere i co­
siddetti «sili all'aperto» costituiti da masse di fieno 
o paglia pressate e conservate all'aperto. 

Per «fienili» (punto 22.2 c) devono intendersi i locali 
chiusi destinati alla conservazione del foraggio secco 
e della paglia. Non sono pertanto da comprendere i 
cumuli di fieno o di paglia· elevati in forme caratteri­
stiche all'aperto e le tettoie aperte. 

Al punto 22.4 deve essere indicato se l'azienda di­
spone di serre, intendendosi per tali - come già pre­
cisato al precedente punto 4.5 - le costruzioni per la 
protezione delle coltivazioni di altezza sufficiente per 
potervi accedere ed eseguirvi le operazioni colturali e 
che realizzano un ambiente artificiale che permette di 
coltivare piante fuori stagione o piante che esigono 
speciali condizioni climatiche. Nel punto in esame sono 
da considerarsi anche le serre smontabili (cioè quelle 
costituite da una intelaiatura in legno con copertura di 
materiale plastico) che sono state utilizzate nell'azienda 
nel corso dell'annata agraria 1969-70, anche se alla data 
del censimento non risultano installate. In caso di ri­
sposta affermativa deve essere indicata nelle apposite 
caselle la superficie di base delle serre (espressa in 
metri quadrati), intendendosi per tale la superficie ef­
fettivamente coperta dalle strutture portanti delle serre 
stesse. 

Punto 24. Abitazioni situate nell'azienda 

Se nell'azienda vi sono fabbricati comprendenti una 
o più abitazioni, al punto 24.1 deve indicarsi il numero 
di dette abitazioni e se esse sono occupate abitualmente 
dal conduttore (nel caso di colonia parziaria appoderata, 
dal mezzadro) e dai suoi familiari oppure da salariati, 
coloni impropri ed assiInilati. 

Per abitazione si intende un insieme di stanze e vani 
accessori costituenti un unico corpo distinto da altre 
consimili unità eventualmente esistenti nel fabbricato, 
funzionalmente destinato all'uso di una famiglia, che 
disponga di un ingresso indipendente su strada; scala, 
pianerottolo, cortile, terrazza e siInili. 

Se l'abitazione occupata dal conduttore è situata nella 
azienda occorre, inoltre, precisare al punto 24.2 se essa 
è provvista di acqua potabile, di latrina e di energia 
elettrica. 

Per l'abitazione fornita di acqua potabile al punto 
24.2 a) devesi indicare se il servizio trovasi nell'abita­
zione o fuori di essa. Analoga distinzione deve essere 
effettuata per la latrina. 

Per l'abitazione fornita di energia elettrica al punto 
24.2 c) devesi indicare se la stessa proviene da una rete 
di distribuzione o se è prodotta da un gruppo elettro­
geno Jnstallato all'interno dell'azienda stessa. 

H) SEZIONE VII - ALTRE NOTIzm 

Punto 25. Partecipazione a cooperative agricole o ad 
organismi sociali simili 

Il punto in esame riguarda soltanto le aziende che 
fanno parte di cooperative agricole od organismi sociali 
simili. Per cooperative agricole si intendono le associa­
zioni tra agricoltori costituite secondo la legislazione 
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vigente, aventi scopo mutualistico e rivolte prevalente­

mente alla fornitura di beni e servizi direttamente ai 
membri dell'organismo sociale a condizioni più vantag­

giose. 

L'appartenenza a cooperative agricole non deve con­

fondersi con la cooperazione tra agricoltori. Così, ad 

esempio, se un agricoltore si mette d'accordo con alcu­
ni vicini per l'acquisto eli concimi, al fine di beneficiare 
dei prezzi all'ingrosso, si ha una cooperazione tra agri­

coltori, che non ha nulla a che vedere con l'appartenen­

za ad una cooperativa agricola per operazioni d'acqui~ 

sto di prodotti, costituita secondo la legislazione vigente. 

Al punto 25.1 occorre precisare, banando uno o più 

degli appositi re ttangolini , quali operazioni sono state 
svolte per l'azienda nell'ambito del rapporto associa­

tivo nell'annata agraria 1969-70. 
In caso di risposta affermativa ai punti 25.1) c) o 25.1 d) 

occorre indicare, inoltre, al punto 25.2 quali prodotti 

sono stati conferiti e per quali operazioni. Così, ad 

esempio, se un'azienda ha conferito l'uva ad una can­

tina sociale, occorre barrare sia il rettangolino del 
punto 25.1 d), sia il retlangolino nella colonna «Tra­

sformazione e vendita" del punto 25.2, in conispondenza 
della voce «uva ». 

Punto 26. Vendita dei prodotti dell'azienda 

Occorre rispondere affermativamente al punto 26.1 se 

normalmente l'azienda vende uno o più dei suoi pro­

dotti. 

Nel caso in cui l'azienda abbia dichiarato di produrre 

normalmente per la vendita, occorre specificare se lo 

importo delle vendite normalmente effettuate nel corso 
dell'annata agrariu raggiunge il valore di Lire 150.000. 

Occorre fornire risposta al punto 26.2 se tra l'azienda 

ed un'impresa industriale e/o commerciale durante l'an­
nata agraria 1969-70 vi è stato un impegno reciproco 

per la fornitura di UDa certa quantità di uno o più 
prodotti agricoli, forestali o zootecnid dell'azienda, a 

determinate condizioni per quanto riguarda la quantità, 

la qualità, i termini di consegna ed il prezzo. Pertanto 

il quesito riguarda soltanto le aziende che sì impegnano 
a pro dune tutti o parte dei loro prodotti in funzione 

cli contratti dì vendita stipulati con una o più altre Im­
prese (l). 

(J) Si riportano qui di seguito alcuni esempi dì rapporti 
contrattuali. 

Un'azienda si impegna: 
- a fornire ad Wl commerciante all'ingrosso l'intera 

produzione di uova ad un prezzo convenuto all'atto 
del contratto; 

- a coltivare una determinata superficie a pomodoro 
per una fabbrica conserviera ed a consegnare a que­
st'ultima !'intera produzione a prezzi di mercato; 

- a consegnare tutto il proprio raccolto di ortaggi ad 
una ditta esportatrice ad un prezzo convenuto in pre­
cedenza, senza tenere conto delle fluttuazioni che i 
prezzi possono subire. 

Punlo 27. Contabilità aziendale 

Nel punto in esame deve essere indicato se viene 

tenuta una conlabilità aziendale, intendendosi per tale, 

ai fini del censimento, ogni registrazione sistematica e 
regolare delle entrate e delle uscite, volte a determinare, 
a chiusura dei con ti, il reddito dell'azienda. 

LEàU:lO STACCAHILE 

Nel «lembo staccabile ", in cui, a cura dell'Ufficio co­

munaìe dì censimento, risultano già riportati negli ap­

positi riquadri il timbro con la denominazione ed il 
numero di codice del Comune e della Provincia ed il 
numero della sezione di censimento, devono essere indi­

cati: 

- nella parte A i dati l'iassuntivi dell'azienda, rico­

piandoli dai corrispondenti punti del questionario che 

risultano indicati tra parentesi. 
In particolare si deve operare come segue: a) per la 

forma di conduzione deve essere barrato lo stesso rettan­
golino che è stato barrato al punto 3.1 nella prima pa­

gina del questionario; b) per il titolo di possesso dei 
terreni; se l'azienda è priva di terreno agrario (punto 
2.1 della prima pagina del questionario) occorre bar­
rare l'apposito ret tango.liuo; se, invece, si tratta di azien­

da con superficie agraria e forestale (punto 2.2 della 

prima pagina) occorre ricopiaJ:e i dati indicati nella 
colonna «Superficie totale» del punto 32, sempre nella 

prima pagina del questionario; c) per l'utilizzazione dei 
terreni occorre ricopiare dalla terza pagina del questio­

nario i dati indicati, rispettivamente, ai punti 8.1 (Semi­
nativi), 8.2 (Prati permanenti e pascoli), 8.3 (Coltivazioni 

legnose agrarie), 8.6 (S.A.U.) e nel riquadro «Totale pun­

ti 8.7 + 8.8 ", sempre della terza pagina del questionario; 

d) per il bestiame si devono ricopiare i dati indicati nel­

la quarta pagina del questionario, rispettivamente, nel 
riquadro « Totale 9.3 + 9.4)} (Vacche), al punto 9.8 (To­

tale bovini), nel riquadro «Totale punto 13.3 (a + b) )} 
(Verri e scrofe) ed al punto 13.4 (Totale suini); 

- nella parte B il cognome ed il nome del condut­
tore, se trattasi di persona fisica, oppure la denomina­

zione della ditta o ente che gestisce l'azienda, il relati­

vo Comune di residenza e indirizzo, nonchè la denomi­
nazione eventuale dell'azienda e la località in cui essa è 
ubicata. Per le aziende a colonia parziaria appoderata 

devono essere indicati il cognome ed il nome sia del 

concedente che del mezzadro, mentre l'indirizzo deve 
fare riferimento sempre alla località ove è situata l'azien· 

da. Infine, deve essere indicata la data deU'intervista ed 

il questionario deve essere firmato dal conduttore della 
azienda (o chi per esso) e dal rilevatore; 

- nelle Annotazioni le eventuali osservazioni in merito 
alla compilazione dcI questionario e ad altri aspetti con­

cernenti l'azienda rilevata. 
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SEZIONE 4 - NORME PER LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE 

DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 

14. Per le aziende nelle quali risultava presente la 
coltura della vite, è stato compilato, contemporanea­
mente al questionario di azienda (Mod. ISTATjCA/l), 
l'apposito questionario (Mod. ISTATjCV/l), di cui si 
riportano qui di seguito le norme integrali di compi­
lazione a suo tempo diffuse. 

A) INTESTAZIONE DEL MODELLO 

Nella testata del modello, in cui, a cura dell'Ufficio co­
munale di censimento, risultano già riportati, negli ap­

positi riquadri, il timbro con la denominazione ed il 
numero di codice del Comune e della Provincia ed il 
numero della sezione di censimento, il rilevatore deve 
indicare nel relativo riquadro in alto a destra il numero 
d'ordine provvisorio del questionario. Tale numero deve 
essere sempre uguale al numero d'ordine provvisorio 
del corrispondente questionario di azienda (Mod. ISTA'fj 
CA/l). E' da tener presente che in nessun caso l'indica­
zione del numero d'ordine provvisorio deve invadere 
lo spazio destinato al «numero d'ordinc definitivo)}. 

L'indicazione del numero degli appezzamenti a vite, 
compresi i barbatellai, nell'apposito riquadro in alto 
a destra deve essere effettuata, invece, soltanto dopo 
che sia stata ultimata la compilazione del modello. 

B) SEZIONE I - SISTliMA DI CONDUZIONE DELL'AZIENDA 

I dati da indicare nella presente sezione devono es­
sere desunti dal corrispondente questionario di azienda 
(Mod. ISTATjCA/l), e precisamente: 

Punto 1. Forma di conduzione (Rapporti tra impresa 
e lavoro) 

Riportare la notizia indicata al punto 3.1 del que­
stionario di azienda, barrando il rettangolino corrispon­
dente alla forma di conduzione di cui trattasi. 

Punto 2. Titolo di possesso dei terreni (Rapporti tra 
impresa e capitale fondiario) 

Riportare i dati indicati al punto 3.2 del questionario 

di azienda. 

C) SEZIONE II - CARATTERIStICHE DEGLI APPEZZAMENTI IN­

VESTITI A VITE (ESCLUSI I BARBATELLAI) 

La sezione in esame riguarda gli appezzamenti della 

azienda investiti a viti di uva da vino, a viti di uva da 
tavola o a viti di piante madri. Per ciascun appezza­
mento si richiedono i caratteri fisici (ubicazione, su-

perficie c giacitura), qucllì stmtturali (natura della 
produzione, tipo di coltura e disposizione delle viti), 

nonchè i vitigni presenti e la relativa superficie. 
Prin1a di procedere alla compilazionc della Sezione II 

il rilevato re dcve accertare il numero degli appezzamen­
ti investiti a vite presenti nell'azienda sulla base della 
definizione qui di seguito riportata. 

Secondo le norme stabilite in sede comunitaria, per 
appezzamento a vite si intende una porzione continua 
di terreno sulla quale si pratica la coltivazione della 
vite, in coltura principale (specializzata: pura e mista 
prevalente) o in coltura secondaria (promiscua o mista 
secondaria), facente parte di un'unica azienda e che co­
stituisce un'entità a sè stante per quanto riguarda la 
natura della produzione ed il tipo di coltura. 

Caratteri distintivi fondamentali dì nn appezzamento 
a vite sono pertanto: 

a) l'appartenenza del terreno ad una sola azienda; 

b) l'unicità della natura della produzione della vite, 
e cioè: o uva da vino, o uva da tavola, o viti dì piante 
madri, o barbatelle; 

c) l'unicità del tipo di coltura, e cioè: coltura prin­
cipale (specializzata) pura; coltura principale (specializ­
zata) mista prevalente; coltura secondaria (promiscua 
o mista secondaria); 

d) la continuità del terreno sul quale si pratica la 
coltivazione della vite. In effetti tale terreno non deve 
essere interrotto da superfici non coltivate a vite, op­
pure da superfici sulle quali le piante di vite siano pre­
senti soltanto in numero trascurabìle, nè da altri fattori 
di discontinuità, quall strade, corsi d'acqua, ecc. Non 
costituiscono, tuttavia, fattori tali da configurare l'esi­
stenza di due o più appezzamenti, piccoli canali, sentieri 
poderali, muriccioli, siepi, nonchè le aree al servizio de­
gli impianti a vite. 

Tra detti caratteri distintivi dell'appezzamento partì­
colare rilevanza assumono la natura della produzione ed 
il tipo di coltura. 

NATURA DELLA PRODUZIONE 

La natura della produzione si distingue nei seguenti 
quattro gruppi: uva da vino, uva da tavola, viti di piante 
mad l'i, barbatelle. 

Per uva da vino si intende l'uva prodotta dalle viti ap­
partenenti a vitigni (varietà) di uva da vino, anche se, 
in alcuni casi, essa viene destinata in tutto o in parte al 
consumo diretto. 
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Per uva da tavola si intende l'uva prodotta dalle viti 
appartenenti a vitigni (varietà) di uva da tavola, anche 

se, in alcuni casi, essa viene destinata in tutto o in parte 

alla vinificazionc. 

Per viti di piante madri sì intendono le piante di vite 

madri di porta innesto, cioè le varietà di vite coltivate 
principalmente per la produzione di materiale di molti­

plicazione vegetativa della vite e che forniscono la parte 

inferiore della pianta. Si tratta, in effetti, di viti dalle 
quali vengono prelevate parti di tralci che interrate 

emettono radici, dando origine ad una nuova pianta di 
vite (barbatella). 

PL'f barbatellai. si intendono le superfici utilizzate per 
la coltivazione delle giovani viti (barbatelle) innestate o 

non, prima del loro impianto definitivo. 

TIPO DI COLTURA 

Il tipo di coltura si distingue in: 

a) coltura prindpale (spcdalizzata), che comprende 
]Q coltura pura e la coltura mista prevalente; 

b) coltura secondaria (promlscua o mista secondaria). 

Coltura pura - La vite si considera in coltura pura 

quando è la sola coltivazione praticata su una superfi­

de di terreno. Di norma, in tali casi la vile presenta, per 

sesto di impianto, densità dei ceppi e tecnica colturale, 
caratteri propri del {( vigneto». La vite si intende in 

coltura pura anche quando è coltivata su una superficie 

di terreno utilizzato saltmuiamente o parzialmente per 
coltivazioni erbacee, aventi peraltro carattere accessorio 

o marginale, elo quando su detta superficie è presente 

un numero trascurabile di piante di coltivazioni legnose 

agrarie appartenneti ad altra specie. Così, ad esempio, 
se su un terreno investito a viti di uva da tavola viene 

coltivato negli interfilari, saltuariamente o sporadica­

mente, qualche ortaggio o leguminosa od altro, si è in 
presenza di un appezzamento a viti di uva da tavola in 

coltura pura. 

Coltura mista prevalente - La vite si considera in col­

tura mista prevalente quando è coltivata in consoch'lZÌone 

con coltivazioni erbacee elo con altre coltivazioni le­
gnose agrarie e rappresenta la coltivazione più importan­

te dal punto di vista economico (valore della produzio­
ne annuale). Così, ad esempio, se su un terreno viene 

praticata la coltivazione consociata della vite per uva 
da vino e dell'olivo, e la vite rappresenta la coltivazione 

più importante dal punto di vista economico, si è in 
presenza di un appezzamento a vite per uva da vino in 

coltura mista prevalente. 
E' da tener presente che per le coltivazioni legnose 

agrarie chc non sono ancora entrate in produzione (re­

centi impianti o recenti reinnestì) o che si trovano nella 

fase di produzione crescente, ai finÌ della determina­
zione del carattere prevalente o secondario delle colti­
vazioni, quale produzionc annuale deve essere conside­

rata quella che presumibilmente le coltivazioni stesse 

forniranno nella fase di piena produzione. 

Coltura secondaria (promiscua o mista secondaria) -
La vite si considera in coltura secondaria quando è con­
sociata con coltivazioni erbacee e/o altre coltivazioni le­

gnose agrarie e rappresenta la coltivazione meno im­
portante dal punto di vista economico (valore della pro­
duzione annuale). Così, ad esempio, se su un terreno viene 

praticata la coltivazione consociata della vite per uva 
da vino e del frumento, e la vite rappresenta la colti· 
yazione meno importante dal punto di vista economico, 

si è in presenza di un appezzamento a vite per uva da 

vino in coltura secondaria. 

Tenuto conto dei caratteri distintivi dell'appezzamento 

a vite, aH'atto pratico i tipi di appezzamento che si 

possono riscontrare sono i seguenti: 

a) appezzamento con viti di uva da vino in coltu­
ra pura; 

b) appezzamento con viti di uva da vmo in coltura 
mista prevalente; 

c) appezzamento con viti di uva da vino in coltura 

mista secondaria; 

d) appezzamento con viti di uva da tavola in col­

tura pura; 

e) appezzamento con viti di uva da tavola in coltura 

mista prevalente; 

f) appezzamento con viti di uva da tavola in coltura 

mista secondaria; 

g) appezzamento con viti di piante madri in coltura 

pura; 

11) appezzamento a barbatelle in coltura pura. 

E' da tener presente che qualora in un appezzamento 
esistono viti di piante madri in coltura mista prevalente 

o in coltura mista secondaria, in base alle norme stabi­

lite in sede comunitaria, all'appezzamento deve essere 

attribuita la natura della produzione «uva da vino ». 

Di conseguenza, gli appezzamenti con viti di piante ma­
dri in coltura mista prevalente sono da ricondursi al tipo 

di appezzanlento indicato alla lettera b) e gli appezza­

menti di piante madri in coltura mista secondaria al 
tipo di appezzamento indicato alla lettera c). 

Avvertenze per l'il1dividuazione di alcuni particolari tipi 
di appezzamento - Nella maggior parte dei casi l'indivi­
duazÌonc degli appezzamenti a vite non dovrebbe pre­

sentare difficoltà ove si tengano presenti i concetti so­

pra esposti. Tuttavia si possono riscontrare particolari 
situazioni per le quali sì forniscono chiarimenti di mas­
sima, al fine di agevolare il compito del rilevatore nella 

individuazione degli appezzamenti a vite dell'azienda. 
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a) Qualora su una determinata superficie di ter­
reno siano presenti alternativamente filari di vite di uva 
da vino e filari di vite di uva da tavola, coltivati se­
condo un unico tipo di coltura, tale superficie deve es­
sere considerata come costituita da due appezzamenti, 
dei quali il primo con natura della produzione «uva da 
vino» e l'altro con natura della produzione «uva da 
tavola»; la superficie relativa ai due appezzamenti deve 
essere stabilita ripartendo proporzionalmente al nume­
ro dei filari dell'uno e dell'altro tipo di viti, !'intera su­
perficie considerata. Così, ad esempio, se su un ettaro di 
superficie sono presenti 120 filari di vite in coltura pura, 
costituiti da 90 filari di viti di uva da vino (75% dei 
filari) alternati a 30 filari di viti di uva da tavola (25% 
dei filari), tale superficie deve essere considerata come 
costituita da due appezzamenti a vite in coltura pura: 
il primo con natura della produzione «uva da vino» 
e superficie 75 are (75% dell'intera superficie), il se­
condo con natura della produzione «uva da tavola» e 
superficie 25 are (25% dell'intera superficie). 

In modo analogo si deve procedere nei casi in cui su 
una superficie esistono nei filari, alternativamente, viti 
di uva da vino e viti di uva da tavola. Si intende che, 
in tal caso, la superficie in questione deve essere ripar­
tita proporzionalmente al numero di piante appartenenti 
all'uno ed all'altro tipo di viti. Così, ad esempio, se su 
un ettaro di superficie sono presenti 4.000 piante di vite 
in coltura mista prevalente, costituite da 3.000 piante 
di vite di uva da vino (75% del totale delle piante), fram­
miste a 1.000 piante di vite di uva da tavola (25% dei 
totale delle piante), tale superficie deve ~ssere conside­
rata come costituita da due appezzamenti a vite in col­
tura mista prevalente: uno con natura della produzione 
«uva da vino» e superficie 75 are (75% della intera 
superficie), l'altro con natura della produzione «uva 
da tavola» e superficie 25 are (25% dell'intera super­
ficie). 

b) Qualora su una determinata superficie, coltivata 
a vite secondo un unico tipo di coltura, coesista, fram­
misto in forma sparsa a viti di uva da vino, un nume­
ro trascurabile di piante di vite di uva da tavola, l'in­
tera superficie costituisce un unico appezzamento la 
cui natura della produzione è stabilita non tenendo con­
to della natura della produzione delle piante presenti in 
numero trascurabile. Analogo criterio deve seguirsi qua­
lora in un appezzamento esistano poche piante di viti 
di uva da vino frammiste a viti di uva da tavola. Così, 
ad esempio, se su un ettaro di superficie sono presenti 
7.000 piante di vite in coltura pura, costituite da 6.700 
piante di vite di uva da vino e 300 di uva da tavola, l'in­
tera superficie deve essere considerata come unico ap­
pezzamento con natura della produzione « uva da vino ». 

c) Nel caso in cui in un appezzamento non sia pos­
sibile accertare a quale od a quali vitigni appartengano le 
viti presenti, all'appezzamento deve essere attribuita, se-

condo le norme stabilite in sede comunitaria, la na­
tura della produzione «uva da vino ». Se, invece, è pos­
sibile identificare solo parte dei vitigni presenti, allo 
appezzamento deve essere attribuita la natura della pro­
duzione dei vitigni identificati. Così, ad esempio, se i 
vitigni identificati sono di uva da vino all'intero appez­
zamento deve essere attribuita la natura della produzione 
« uva da vino ». 

Numero d'ordine dell'appezzamento - Individuati gli 
appezzamenti investiti a viti di uva da vino o di uva da 
tavola ed a viti di piante madri, presenti nell'azienda, 
devono essere compilate tante pagine della Sezione II 
quanti sono detti appezzamenti. Così, ad esempio, se 
nell'azienda è presente un solo appezzamento, deve esse­
re compilata una sola pagina, se gli appezzamenti sono 
due, due pagine e così via. 

Qualora nell'azienda vi fossero appezzamenti in nu­
mero superiore alle pagine previste nella Sezione II, 
deve essere utilizzato un altro questionario, limitata­
mente alle pagine della Sezione II occorrenti per for­
nire i dati relativi a tutti gli appezzamenti, da allegare 
al primo. In tal caso nella prima pagina del questiona­
rio aggiunto occorre compilare l'intestazione riportan­
dovi le stesse notizie del questionario principale, men­
tre alla Sezione I non deve riportarsi alcun dato, ma 
apporsi ben evidente l'annotazione «questionario aggiun­
to al n .... ». 

Per ciascun appezzamento deve indicarsi il numero 
d'ordine, a partire dal numero 1, secondo una numera­
zione unica e progressiva nell'ambito dell'azienda. 

Qualora nell'azienda siano presenti oltre che appez­
zamenti investiti a viti per uva da vino, o a viti per uva 
da tavola, o a viti di piante madri, anche appezzamenti 
a barbatelle (Sezione III del questionario), la numera­
zione di questi ultimi appezzamenti deve seguire la nu­
merazione degli appezzamenti segnalati nella Sezione II. 

Punto 3. Ubicazione dell'appezzamento 

Deve essere riportata la denominazione del Comune, 
della Provincia e della località o contrada in cui è si­
tuato l'appezzamento. 

Nel caso di un appezzamento a cavallo tra due o più 
Comuni deve essere indicato il Comune in cui ricade 
la maggior parte della superficie dell'appezzamento 
stesso. 

La denominazione della località o contrada può esse­
re sostituita da riferimenti catastali o da ogni altra in­
dicazione atta a permettere la localizzazione dell'appez­
zamento stesso. 

Punto 4. Superficie dell' appezzamento per titolo di 
possesso 

Con il punto in esame si vuole conoscere la superficie 
dell'appezzamento in totale e secondo il titolo od i ti-
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toli in base ai qualì il conduttore dispone del terreno, 
e cioè proprietà e/o affitto. Sono da assimilare alla 
proprietà: l'usufrutto, l'enfiteusi, l'assegnazione dei ter­
reni da parte di Enti di riforma e di sviluppo, consorzi 

e simili, il beneficio parrocchiale, la colonia perpetua; 
sono invece da assimilare aU'affitto: l'affitto misto e 

l'uso gratuito. 

E' da tener presente chela superficie dell'appezzamen­

to deve essere indicata al netto delle tare (piccoli ca­
nali, sentieri poclerali, capezzagne, muriccioli, siepi e 

simili), nonchè delle aree al servizio degli impianti a 
vite. 

Punto 5. Giacitura (l) 

Deve indicarsi, barrando il rettangolino che fa al caso, 

se l'appezzamento si trova in: 

a) piano o fondovalle, quando il terreno su cui è 
ubicato l'appezzamento presenta una pendenza media non 
superiore al 5%; 

b) costa, quando il terreno su cui si trova l'appezza­

mento presenta una pendenza media superiore al 5%; 

c) altopiano, quando l'appezzamento si trova su un 
territorio. pianeggiante di estensione sufficientemente va­
sta, situato in posizione nettamente sopraelevata rispet­

to ai territori circostanti e la cui pendenza non supe­
ra il 5%,. 

Nel caso in cui si riscontrano per un appezzamento più 

giaciture, deve essere barrato il rettangolino corrispon­

dente alla giacitura prevalente. 

Pllnto 6. Natura della produzione 

Deve essere indicato, barrando il rettangoli no che fa 

al caso, se nell'appezzamento sono presenti viti eli uva 
da vino, viti di uva da tavola o viti di piante madri. 

Secondo quanto precedentemente precisato, la natura 

della produzione deve essere determinata esclusivamen­

te sulla base della natura dci vitigni ai quali apparten­

gono le viti presenti nell'appezzamento e non tenendo 
conto dell'effettiva utilizzazione dell'uva prodotta. A tal 

fine, il rilevatore una volta compilato il successivo pun­

to 9 deve riscontrare la corrispondenza fra la natura 
della produzione dei vitignÌ ivÌ e1encatì e la risposta 

fomita al presente punto. 

Come già accennato, in base alle nonne comunitarie, 

nel caso in cui non sia possibile identificare nessuno 
dei vitigni presenti in un appezzamento, a quest'ultimo 
deve essere attribuita la natura della produzione «uva 

da vino ". Parimenti deve essere attribuita la natura del­

la produzione «uva da vino" agli appezzamenti di viti 

(1) Le definizioni di «giacitura» sono quelle stabilite in 
sede comunitaria e risultanti dal Regolamento n. 26/64 CEE_ 

di piante madri in coltura mista prevalente o in col­
tura mista secondaria. 

Punto 7. Tipo di coltura 

Deve essere indicato, barrando iI rcttangolino che fa al 
caso, se la vite è coltivata in coltura principale (specia­

lizzata) - pura o mista prevalente - oppure in coltura 

secondaria (promiscua o mista secondaria). Circa i cri­

teri da seguire per l'indivicluazionc del tipo di coltura 
si rimanda a quanto precedentemente illustrato. 

Punto 8. Disposizione delle t'ili 

Con il punto In esame si richiedono il tÌpo di im­
pianto c la densità delle viti nell'appezzamento. In parti­

colare, al punto 8.1 occorre indicare se l'impianto delle 

viti è a sesto regolare e/o a sesto irregolare. 

Per sesto di impianto si intende la di.sposizione che 

in sede di impianto "iene data alle viti. Il sesto si pre­

senta regolare quando i mari sono disposti secondo un 
criterio geometrico uniforme e la elistanza delle viti nei 

filari è costante o pressochè costante. Si considera ir­

regolare in tutti gli altri casi. 

Nel caso di impianto parte a sesto regolare e parte a 
sesto irregolare occorre barrare ambedue i rcttango­

lini. 

Nel caso di impianto tutto a sesto regolare deve esse­

re indicata, al punto 8.2, la distanza meelia esistente 

tra i filari e queIla tra le viti nei filari. Tale distanza 

deve essere espressa in metri e centimetri. 

Al punto 8.3 deve essere indicato il numero di viti 
presenti in media su un ettaro di superficie dell'appezza­
mento, sia per gli impianti a sesto regolare sia per gli 
impianti a sesto irregolare. 

In particolare, nel caso di appezzamento con impianto 

tutto a sesto regolare il dato da indicare al punto 8.3 
può essere agevolmente determinato dal rilevatore in 

base alle distanze esistenti, in media, tra i filari e tra 

le viti nei filari, risultantì al precedente punto 8.2, me­
cUante l'apposita" tabella» (Mod. ISTAT/CVj201) in pos­

sesso di ciascun rilevatore. 

In tale tabella sono riportate nella testata le distanze 
più usuali tra i filari di vite ed in fiancata le distanze 

più usuali tra le viti nei filari. In corrispondenza di cia­

scuna distanza tra i filari e tra le viti nei filari è indi­
cato il numero dì viti esistenti in un ettaro di terreno. 
Così, ad esempio, se in un appezzamento i filari elistano 

tra eli loro m. 1,70 e le VIti nei filari m. 1,20, il numero 
di viti per ettaro da indicare al punto 8.3 è 4.902. 

Una volta determinato il numero di viti per ettaro, 
esso deve essere indicato nelle apposite caselle. Così, 
ad esempio, se tale numero è 9.091 si deve indicare 

! O ! 9 i Di 9 i 1 



74 CAPItOLO 6 - lnCCOLTA DEI nATI 

Punto 9. Vitigni [11'esenti 11ell'appezzamento 

Al presente punto si devono elencare i vitigni (1) esi­

stenti nell'appezzamento utilizzando per ciascuno di 

essi una riga del prospctto. 

Nelle colI. 1 c 2 del prospetto devono essere indicati, 

rispettivamente, la denominazione del vitigno ed il cor­

rispondente numero di codice. A tal fine il rilevatore 
si deve avvalere della seconda parte dell'« Elenco dei 

vitigni» (Appendice C delle presenti istruzioni), nella 

quale sono riportati, in un unico ordine alfabetico, i no­
mi ed i sinonimi dei principali vitigni, con accanto ad 

ognuno di essi il relativo numero dì codice e la natura 

della produzione. 

Al riguardo è da tenere presente quanto segue: 

a) se il conduttore dichiara il nome o un sinonimo 

di un vitigno compreso nell'" Elenco », tale nome o si­

nonimo deve essere riportato nella col. 1, mentre nella 

col. 2, deve indicarsi il corrispondente numero di co­
dice. CosÌ, ad esempio, se il conduttore dichiara che 
nell'appezzamento è presente il vitigno {( Aleatico)), nel­

la col. 1 si deve riportare la dizione ({ Aleatico» e nella 

col. 2 il codice 006; 

b) se il conduttore dichiara la denominazione di un 

vitigno (oppure un suo sinonimo) non indicato nello 

« Elenco », tale denominazione deve essere riportata nel­

la col. l, mentre nella col. 2 non deve essere indicato 
nessun numero di codice; 

c) se è possibile identificare solo parte dei vitignì 
presenti nell'appezzamento ed i vitigni identificati sono 

tutti di uva da vino, dopo aver elencato i vitigni identi­
ficati e i rispettivi numeri di codice, per i vitigni non 

identificati nella col. 1 deve essere riportata la dizio­

ne "Vitigni non identificati» e nella col. 2 il codice 400. 
Così, ad esempio, se in un appezzamento sono presenti 
il vitigno ({ Aleatico» ed altri vitigni che non è stato 

possibile identificare, nella prima riga della col. 1 deve 

essere riportata la voce ({ Aleatico» e nella seconda riga 

la voce" Vitìgni non identificati », mentre nella col. 2 
si devono indicare, rispettivamente, i numeri di codice 
006 e 400; 

d) se non è possibile pervenire alla identificazione di 

nessuno dei vitigni presenti nell'appezzamento, nella 

col. 1 deve scriversi "Vitigni non identificati» e nella 
col. 2 il codice 400. In quest'ultimo caso, come prece­

dentemente precisato, al punto 6 «Natura della produ­
zione» deve essere barrato il rettangolino 6.1 (Uva 
da vino). 

(1) Per vitigl1i si intendono tutte le varietà di una stessa, 
specie di vite, compresi i loro incroci e reìncroci, nonchè 
gli incroci tra specie diverse dì vite, coltivate per la produ­
zione di uva da vino, uva da tavola o di materiale di molti­
plicazione vegetativa. 

Se è possibile identificare solo parte dei vitigni pre­

sentì nell'appezzamento ed i vitigni identificati sono di 
uva da tavola, dopo aver indicato nella col. 1 i vitignl 

identificati e nella col. 2 i rispettivi codici, per i vitigni 

non identificati nella col. 1 deve essere riportata la di­

zione {( Altri vitigni di uva da tavola» e nella col. 2 il 
codice 600; analogamente, se ì vitigni identificati sono 

di viti di piante madri deve essere riportata nella col. 1 
la cUzione «Altri vitigni di viti di piante madri» e nella 
col. 2 il codice 800. Così, ad esempio, se in un appezza­

mento sono presenti il vitigno di uva da tavola ({ Re­
gina» ed altri vitigni che non è stato possibile identi­

ficare, nella col. 1 devono essere riportate le voci {( Re­

gina}} ed " Altri vitigni di uva da tavola» e nella col. 2, 

rispettivamente, i codici 565 e 600; 

e) nel caso di appezzamento C<.ln viti di piante ma­

dri in coltura mista prevalente od in coltura seconda­
ria, in base alle norme comunitarie, nella col. 1 si deve 

riportare la voce "Vitigni non identificati », anche se 
il conduttore specifica le denominazioni dei vitigni pre­

senti nell'appezzamento stesso. Pertanto nella col. 2 deve 

essere riportato il numero di codice 400; 

n nel caso di appezzamento con frammisto, in for­
ma sparsa a viti di uva da vino un numero trascurabile 

di piante di vite di uva da tavola, non devono essere 

elencati il viHgno o i vitigni ai quali appartengono le viti 

di uva da tavola. Analogamente non devesi elencare il 

vitigno o i vitigni delle viti di uva da vino nel caso di 

appezzamento con un numero trascurabile di piante di 
vite di uva da vino frammisto in fonl1a sparsa a piante 
di vite di uva da tavola. 

Esaurita l'elencazione dei vitignì presenti in ciascun 
appezwmcnto il rilevatore deve accertare la corrispon­

denza tra la natura della produzione dei vitigni elencatì 

e la risposta fornita al precedente punto 6. 

Nella col. 3 del prospetto in corrispondenza di ciascun 

vitigno indicato nella precedente col. 1, deve essere ri­

portata la superficie investita a viti appartenenti al vi­

tigno stesso. Tale superficie deve essere indicata al netto 

delle tare. Successivament0, nelle collo da 4 a 11 deve 
essere effettuata, p(~r ciascun vitigno, la ripartizione del­

la superficie totale secondo l'anno di impianto delle 

viti. Se l'impianto delle viti è stato effettuato in un 

solo anno, il dato della superficie totale (col. 3) deve 

essere riportato nella colonna relativa all'anno di im­

pianto (cioè in una delle colI. da 4 a 11). Qualora, In­

vece, l'impianto delle viti. sia stato effettuato in due 

o più anni, il dato della superficie totale (col. 3) deve 

essere ripartito nelle colonne relative ai diversi anni di 
impianto (cioè in due o più delle colI. da 4 a 11). 

E' da tenere presente che, per quanto riguarda le viti 
innestate dopo essere state messe a dimora, deve esse­

re considerato come anno di impianto l'anno in cui le 
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viti stesse sono state messe a dimora e non quello in cui 
sono state innestate. 

Una volta riportati tutti i dati di superficie relativi ai 
singoli vitigni, il rilevatore deve procedere ad effettuare 
la totalizzazione di tutte le colonne compilate, ,control­
lando in particolare la corrispondenza tra la somma dei 
dati parziali per anno di Ìmpianto ed il totale della col.3. 
Per quanto concerne il totale della col. 3, inoltre, esso 
deve risultare sempre uguale al totale della superficie 
dell'appezzamento indicato al precedente punto 4. 

D) SEZIONE III - CARATTERISTICHE DEGU APPEZZAMENTI IN­
VESTITI A BARBATELLE (BARABATELLAI) 

Le notizie da fornire nella presente sezione riguardano 
gli appezzamenti coltivati a barbatelle (bartatellai). Di 
tali appezzamenti si richiedono l'ubicazione e la su­
perficie totale distinta per titolo di possesso. 

Per ciascun appezzamento dell'azienda investito a bar­
batelle deve essere compilata una riga del prospetto e 
assegnato un numero d'ordine che prosegua la numera­
zione progressiva degli eventuali appezzamenti indicati 
nella Sezione II. Così, ad esempio, se per un'azienda sono 
stati indicati alla Sezione Il tre appezzamenti a vite e 
alla Sezione III un appezzamento a barbatelle, questo 
ultimo dovrà avere il numero d'ordine 4. 

Le notizie da fornire sono identiche ai corrispondenti 
quesiti della precedente Sezione IL Pertanto, per le 
norme da tenere presenti nella compilazione del pro­
spetto si rimanda a quanto illustrato precedentemente. 

E) SEZIONE IV - QUADRO RIEPILOGATIVO DEGU APPEZZAMEN­
TI A VITE 

In ogni riga del prospetto deve essere riportato il dato 
di superficie di un solo appezzamento, procedendo ordi­
natamente a partite dall'appezzamento contrassegnato 
con il n. 1. Per ciascun appezzamento indicato nella Se­
zione Il il dato di superficie da riportare deve essere 
il « totale» del punto 4. Tale dato deve essere riportato 
in una delle colI. da 2 a 8, a seconda della natura della 
produzione indicata al punto 6 e del tipo di coltura 
indicato al punto 7. Per ciascun appezzamento a bar-

batelle, invece, il dato di superficie indicato nella col. 7 
della Sezione III deve essere riportato sempre nella 
col. 9 del prospetto. CosÌ, ad esempio, se nell'azienda vi 
è un appezzamento di 2 ettari e 20 are (punto 4) inve­
stito a viti di uva da vino (punto 6.1) in coltura mista 
prevalente (punto 7.1 b), nel quadro riepilogativo della 
Sezione IV tale dato di superficie deve essere riportato 
nella col. 3 (uva da vino in coltura mista prevalente), 
in corrispondenza del numero d'ordine con cui è stato 
contrassegnato l'appezzamento stesso. 

Una volta riportati i dati relativi a tutti gli appezza­
menti dell'azienda, il rilevatore deve effettuare la totaliz­
zazione delle colonne compilate. 

LEMBO STACCABILE 

Proprietari fondiari 

Per le aziende i cui terreni investiti a vite sono in 
tutto o in parte presi in affitto dal conduttore, devono 
essere indicati il o i nominativi dei proprietari dei ter­
reni stessi con il relativo luogo di residenza ed indi­
rizzo. 

Annotazioni 

Le annotazioni sono riservate alle eventuali osserva­
zioni in merito alla compilazione del questionario e ad 
altri aspetti concernenti l'azienda rilevata. 

Conduttore, data e firma 

Ultimata la compilazione del questionario devono es­
sere indicati: il cognome ed il nome del conduttore, se 
trattasi di persona fisica, oppure la denominazione della 
ditta o ente che gestisce l'azienda, il relativo Comune 
di residenza e indirizzo, nonchè la denominazione even­
tuale dell'azienda e la località in cui essa è ubicata. Per 
le aziende a colonia parziaria appoderata devono essere 
indicati il cognome ed il nome sia del concedente che 
del mezzadro, mentre l'indirizzo deve fare riferimento 
sempre alla località ove è situata l'azienda. 

Infine deve essere indicata la data dell'intervista, ed 
il questionario deve essere firmato dal conduttore della 
azienda (o chi per esso) e dal rilevatore. 



CAPITOLO 7 

REVISIONE DA PARTE DEGLI UFFICI COMUNALI E OPERAZIONI CONNBSSE 

SEZIONE 1 - REVISIONE PRELIMINARE E COMUNICAZIONE DEI DATI PROVVISORI 

ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

1. A norma dell'art. 17 del D.P.R. n. 1392 del 9 dicem­

bre 1970 gli Uffici comunali di censimento, in concomi­
tanza con la raccolta dei dati, dovevano effettuare 

giornalmente la revisione preliminare sia dei questio­
nari di censimento che dei questionari del catasto viti­
colo consegnati dai ri1cvatori. Nell'adempimento di tale 
compito gli Uffici stessi si avvalevano dell'assistenza 

tecnica dé-'i dirigenti degli Uffici intercomunali dì cen­
simento, in merito soprattutto alla congruità delle no­
tizie riportate sui modelli di rilevazione. 

Il controllo preliminare - come già detto al capito­
lo 2 sezione 3 - doveva essere effettuato per ogni sin­
golo questionario, allo scopo di verificare che i model­
li, debitamente firmati dai conduttori di azienda e dai 
rilevatori, fossero riempiti in ogni loro parte e di eli­
minare qualsiasi discordanza od errore, rilevabili da un 
esame immediato, se pur sommario. 

2. Particolare cura è stata posta nell'accertare che 
per tutte le aziende che formavano oggetto di rileva­
zione per il catasto viticoIo fosse stato compilato il 
relativo questionario (Mod. ISTATiCV Il) e che le noti­
zie comuni ai due modelli di rilev<.'Izlone fossero iden­
tiche. 

In pratica, gli Uffici comunali hanno accertato che 
risultassero identiche le notizie fornite rispettivamente 
ai punti 3.1 e 32 del Mod. ISTAT/CA/l ed ai punti 1 e 2 
del Mod. ISTAT/CV!1. Inoltre il dato della superficie a 
vite indicato nella colonna {( coltivazione principale)} 

del punto 6.1 dcIIVlod. ISTAT/CA/l doveva essere uguale 
ana somma dei dati delle colI. 2, 3, 5 c 6 del quadro riepi­
logatÌvo della sezione IV del Mod. ISTAT/CV/l; analo· 
gamente il dato indicato nella colonna "coltivazione se­
condaria}) al punto 6.1 del Mod. ISTAT/CA!l doveva es­
sere identico ana somma dei dati delle colI. 4 e 7 della 
Sezione IV del Mod. ISTATjCV 11. 

Eseguiti gli accertamenti di cui sopra, gli Uffici co-

munali di censimento dovevano procedere alla divisione 

in due gruppi dei modelli controllati, collocando in 
un gruppo i questionari risultati regolari e nell'altro 

quelli irregolari. Nell'effettuare detta operazione si do­
veva avere cura di non scparare i questionari di azien­
da dai corrispondenti questiohuri del catasto viticoio. 

I questionari irregolari dovevano essere restituti, di 
norma, ai rileva tori , affincl1è provvedessero a recarsi 
nuovamente presso i conduttori per i necessari peIfe. 

zionamenti. 

3. Gli Uffici comunali di censimento, esaurita la re­
visione preliminare dei questionari di azienda ricevuti 
giornalmente dai rBevatori, hanno riportato, per cia­
scuna sezione di censimento, su un distinto computo 
giornaliero di sezione (Mod. JSTAT/CA/3) i dati desunti 
dai questionari stessi che, a seguito del controllo pre­
liminare, erano risultati regolari. 

Per la con-etta compilazione del suddetto modello 
sono state impartite le seguenti istruzioni: 

Colonne da 2 a 9 - In tali colonne vanno indicati il 
numero e la supeIfìde tota1e delle aziende, a seconda 
della forma di conduzione. All'uopo è opportuno divi· 

ùere preliminarmente i questionari di una stessa sezio· 
ne in quattro gruppi, uno per ciascum\ delle forme di 

conduzione previste al quesito 3.1 del Mod. ISTAT/CA/l, 
avendo sempre cura di non separare i questionari di 
azienda dai corrispondentì Modd. ISTAT/CV /1. Il nume­
ro delle aziende, da indicare rispettivamente nelle cull. 
2, 4, 6 e 8, deve essere ottenuto contando i questionari 
di azienda di ciascun gll1ppo. La superficie, da indicare 
rispettivamente nelle colI. 3, 5, 7 e 9 deve essere otte­
nuta sommando per ciascun gruppo di questionari ì dati 
indicati al Totale del punto 2.2 dei questionari stessi. 

Colonne lO e 11 - n numero totale cklle aziende (col. 
lO) deve risultare dalla somma delle collo 2, 4, 6 e 8; la 
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superficie totale (col. 11) deve risultare dalla somma 
delle collo 3, 5, 7 e 9. 

Colonne da 12 a 14 - In tali colonne vanno indicati il 
numero delle aziende con vite e la relativa superficie 
a vite. 

Il numero delle aziende da indicare alla col. 12 si ot­
tiene contando i questionari di azienda (Mod. ISTAT/CA/l) 
nei quali al punto 6.1 della Sezione Il (pag. 3 del que­
stionario) è stato indicato un dato di superficie in una 
o in ambedue le colonne. Nella col. 13 si deve quindi 
indicare il dato della superficie a vite in coltivazione 
principale (specializzata: pura e mista prevalente) otte­
nendolo dalla somma dei dati di superficie riportati alla 
colonna « coltivazione principale» del Mod. ISTAT/CA/l. 
Analogamente nella col. 14 si deve indicare il dato della 
superficie a vite in coltura secondaria (promiscua o mi­
sta secondaria), ottenendola dalla somma dei dati di 
superficie riportati alla colonna «coltivazione seconda­
ria» del Mod. ISTAT/CA/l. 

4. I dati da riportare nel computo giornaliero di se­
zione dovevano essere desunti soltanto dai questionari 
di azienda che,. a seguito del controllo preliminare, sono 
risultati regolari. 

Al fine di evitare possibili duplicazioni dei dati, i que­
stionari inclusi nel computo giornaliero di sezione sono 
stati contrassegnati con la lettera «C» sul margine 
bianco superiore della prima pagina e quindi conservati, 
distinti per sezione di censimento. 

In pratica gli Uffici comunali di censimento, nella 
compilazione del Mod. ISTAT;CA/3, hanno operato nel 
seguente modo, in relazione anche ai modelli risultati 
irregolari nella revisione preliminare e successivamen­

te rettificati: i dati relativi ai questionari di azienda con­
segnati dai riIevatori il 25 ottobre e risultati regolari 

dovevano essere trascritti nella riga del modello; i dati 
relativi ai questionari risultati regolari o regolarizzati 

il 26 ottobre dovevano essere trascritti nella seconda 

riga, e totalizzati nella terza - Totale al 26 ottobre -

con quelli del 25 ottobre. In modo analogo si doveva pro­

cedere per i giorni successivi, fino al « Totale al 30 no­

vembre». 

I dati relativi al 30 novembre, invece, dovevano essere 

trascritti il 5 dicembre, comprendendovi anche i dati 
relativi ai questionari compilati o regolarizzati succes­
sivamente alla data del 30 novembre; ciò allo scopo di 
lasciare un margine di tempo agli Uffici comunali di 
censimento per la regolarizzazione di tutti i questionari. 

Una voIta trascritti i dati relativi alla riga «30 no­
vembre », doveva ricavarsi il totale generale - «Totale 
al 30 novembre» - di ciascuna sezione. 

5. Per le aziende, i cui conduttori risiedevano fuori 
del comune di censimento, doveva essere compilato un 
distinto Mod. ISTAT/CA/3. In tale modello, contraddi­
stinto dal n. 9~ di sezione di censimento e dalla dici­
tura: «Aziende i cui conduttori risiedono in altro Co­
mune », dovevano essere incluse anche le aziende i cui 
conduttori, non essendo stati intervistati entro il 30 
novembre da alcun rilevatore, si fossero presentati al 
competente Ufficio comunale per la compilazione dei 
questionari. I dati relativi a tali aziende dovevano esse­
re riportati nella ultima riga del citato Mod. ISTAT/CA/3. 

6. Completata la totalizzazione dei dati relativi allo 
ultimo giorno, gli Uffici comunali di censimento hanno 
proceduto, entro il 9 dicembre 1970, a compilare il riepi­
logo dei computi giornalieri di sezione (Mod. ISTAT/CA/4). 

Per la compilazione del modello dovevano essere ri­
portati i dati della riga del «Totale al 30 novembre» 
dei Modd. ISTAT/CA/3, iniziando da quelli relativi alla 
l' sezione e quindi via via tutti gli altri, secondo l'ordi­
ne progressivo con cui erano distinte le sezioni. 

L'ultima delle sezioni trascritte ha riguardato i dati del 
Mod. ISTAT/CA/3 relativo alle «Aziende i cui conduttori 
risiedono in altro Comune». 

Gli Uffici comunali di censimento hanno, quindi, prov­

veduto alla totalizzazione di tutte le colonne, ottenendo 
i primi risultati del censimento. Detti risultati, a norma 
dell'art. 17 del citato D.P.R., il lO dicembre 1c}70, sono 

stati comunicati telegraficamente dai Sindaci all'Isti­
tuto Centrale di Statistica. 

Il testo del telegramma -lettera doveva essere con­

forme al seguente schema: 

ISTAT - ROMA - Aziende conduzione diretta nume-

ro ________ ettari ________ virgola conduzione con salariati 

numero -------- ettari ________ virgola colonia parziaria 

appoderata numero ________ ettari ________ virgola altra for-

ma di conduzione numero -------- ettari ________ virgola 

totale aziende numero ________ ettari ________ punto aziende 

con vite numero -------- coltivazione principale ettari ___ _ 

virgola coltivazione secondaria ettari ________ punto. 

Le superfici da indicare nel telegramma dovevano 
essere espresse in ettari; pertanto quelle risultate dal 
totale del riepilogo dei computi giornalieri di sezione 

dovevano essere arrotondate all'ettaro. 
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SEZIONE 2 - REVISIONE QUANTITATIVA E QUALITATIVA E COMPILAZIONE DEGLI STATI 

DI SEZIONE DEFINITIVI 

7. Ultimate le operazioni di raccolta dei dati e por­
tati a termine gIi adempimenti connessi, gli Uffici co­
munali di censimento, con l'assistenza tecnica degli Uf. 
fici intercomunaIi di censimento, hanno proceduto, en­
tro il 19 dicembre 1970, alla revisione quantitativa dei 
questionari di censimento (Mod. ISTAT/CA/l) e del ca· 
tasto viticolo (Mod. ISTAT/CV Il). 

La revisione quantitativa ha avuto essenzialmente lo 
scopo di accertare che nessuna azienda fosse sfuggita 
al censimelJto ovvero fosse stata censita due volte. Tale 
revisione doveva essere effettuata operando un rigoroso 
confronto tra i modelli di rilevazione (Mod. ISTAT/CA/l 
e Mod. ISTAT/CV 11) e gli stati di sezione provvisori (Mod. 
ISTAT/CA/2), e adottando, se del caso, qualsiasi altra 
forma di controllo ritenuta idonea. 

Prima di procedere a tale confronto, gli Uffici co­
munali dovevano eseguire un controllo dei Mod. ISTATI 
CA/2 al fine di accertare che fossero state: 

a) cancellate le aziende che di fatto non erano risul· 
tale tali; 

b) cancellate le aziende i cui conduttori avessero il 
domicilio in altra sezione di censimento e quindi aggiun­
te nello stato di sezione relativo a quella in èui do­
vevano essere effettivamente rilevate; 

c) aggiunte le aziende che all'inizio della rilevazione 
non risultavano elencate in alcuno stato di sezione e 
che erano state individuate nel corso della rilevazione. 

Ciò fatto, si doveva accertare, sezione per sezione, 
che per ciascuna delle aziende elencate nello stato di se­
zione provvisorio fosse stato compilato il relativo que­
stionario di azienda e che inoltre risultasse la presenza 
del questionario del catasto viticolo qualora nella col. 6 
fosse stato barrato il rettangolino relativo. 

Ove si fosse riscontrata la mancata compilazione del 
Mod. ISTAT/CA/l, I~Ufficio comunale, dopo averne ac­
certato il motivo, doveva provvedere, se del caso, af­
finchè venisse assicurata la assunzione dei dati. 

Riguardo alle aziende per le quali alla col. 6 dello 
stato di sezione provvisorio risultava compilato anche 
il questionario del catasto viticolo, è stato inoltre ac­
certato: 

a) che nell'apposito rettangolino dell'intestazione del 
Mod. ISTAT/CA/I fosse stata data risposta affermativa 
riguardo alla compilazione del Mod. ISTAT/CV Il; 

b) che risultasse effettivamente compilato il Mod. 
ISTATjCV Il. 

Qualora, poi, nell'intestazione del Mod. ISTAT/CA/I 
fosse stata indicata la presenza del Mod. ISTAT/CV Il sen­
za che fosse stato barrato il rettangolino della col. 6 del 
Mod. ISTAT/CA/2, l'Ufficio comunale doveva: 

a) barrare il rettangolino della col. 6 del detto stato 
di sezione, se fosse stato effettivamente compilato il 
Mod. ISTAT/CV Il; 

b) se invece il Mod. ISTAT/CV Il non risultasse com· 
pilato, annullare la risposta affermativa nell'intestazione 
del Mod. ISTAT/CA/I provvedendo a barrare il rettango­
lino «no ». 

Quando, infine, per un'azienda risultava compilato il 
Mod. ISTAT/CV Il senza che ne fosse stata indicata la 
presenza nè nello stato di sezione provvisorio nè nell'in­
testazione del questionario di azienda, l'Ufficio comu­
nale doveva opportunamente completare questi ultimi 
modelli. 

8. Al termine della revisione quantitativa gli Uffici 
comunali hanno ordinato, nell'ambito di ciascuna se­
zione, i questionari di azienda, in modo tale che tutti 
i Mod. ISTAT/CA/l nei quali risultava inserito iI corri­
spondente Mod. ISTAT/CV Il precedessero i restanti mo­
delli. 

Successivamente, sempre nell'ambito di ciascuna se­
zione, hanno apposto la numerazione definitiva sui que­
stionari, tenendo presente che nel caso in cui per una 
stessa azienda risultasse compilato sia il Mod. ISTAT/CA/l 
sia il Mod. ISTAT/CV/1, su entrambi i modelli doveva 
essere apposto il medesimo numero di ordine definiti­
vo. Tale numero è stato indicato - nell'apposito riqua· 
dro - sia nell'intestazione di ciascun modello e sia 
nel « lembo staccabile» dei modelli stessi. 

per ciò che riguarda la numerazione dei questionari 
relativi alla sezione «999 », quando questa è risultata 
particolarmente numerosa, e cioè nel caso in cui le 
aziende superavano di molto il numero fissato dalle 
norme, gli Uffici comunali dovevano ripartirle in gruppi 
di circa 150 e quindi attribuire ciascun gruppo ad appo­
sita sezione di censimento (il primo gruppo si doveva 
attribuire alla sezione 999; il secondo alla sezione 998; 
il terzo alla sezione 997 e così via fino ad esaurimento). 

9. Ultimata la numerazione definitiva, gli Uffici co­
munali hanno proceduto alla separazione dei questionari 
di azienda dai corrispondenti questionari del catasto 
viticolo, lasciando inalterato per entrambi l'ordine se­
condo cui erano stati disposti. 

I questionari del catasto viticolo sono stati quindi 
posti a disposizione dei competenti Uffici intercomu­
nali di censimento, affinchè questi provvedessero, se­
condo il programma predisposto dal Comitato tecnico, 
nel rispetto delle scadenze per ciascuna provincia sta­
bilite dall'Istituto Centrale di Statistica, alla loro revi-
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sione qualitativa, le cui norme tecniche vengono ripor­
tate al successivo capitolo 8. 

lO. La revisione qualitativa dei questionari di azienda 
(Mod. ISTATjCAjl) ha costituito la seconda fase delle 
operazioni di revisione, che ha impegnato gli Uffici co· 
munali, con l'assistenza tecnica degli Uffici intercomu­
nali di censimento, in un attento esame critico dei dati 
rilevati, per accertare che essi fossero indicati in con­
formità alle istruzioni impartite dall'Istituto Centrale 
di Statistica e rispecchiassero l'effettiva situazione delle 
aziende, in ordine ai vari aspetti presi in considerazione. 

11. Al fine di assicurare uniformità di criteri nella 
revisione qualitativa dei questionari, gli Uffici comu­
nali dovevano attenersi alle istruzioni che qui di se· 
guito si riportano integralmente: 

a) accertare che nell'intestazione del questionario ri­
sultino fomite tutte le notizie richieste procedendo, se 
del caso, ai completamenti necessari; 

b) controllare che al punto l della Sezione I sia 
stata data sempre risposta barrando un solo rettangoli­
no. In caso di risposta mancante o di doppia risposta 
effettuare la correzione del caso, sulla base degli ele­
menti desumibili dalle notizie sul conduttore indicate 
alla Parte B del «lembo staccabile»; 

c) se al punto 2.1 è stato indicato che trattasi di 
«Azienda priva di terreno agrario» nessun dato deve 
risultare al punt'O 2.2, nonchè al punto 3.2 ed alla Se­
zione I; 

d) se la superficie totale è situata in parte in Ca­
muni diversi da quello del censimento, nelle apposite 
righe del punto 2.2. a) deve risultare indicata la deno­
minazione di detti Comuni e delle Provincie di apparte­
nenza; 

e) se al punto 2.2. b) è stato indicato che i terreni 
costituenti l'azienda sono frammentati, deve essere 
stato, altresì, indicato il numero dei corpi; 

I) se al punto 3.1. è stata fornita risposta barrando 
il rettangolino corrispondente ad «Altra forma di con­
duzione », deve essere stato specificato nell'apposita 
riga in bianco di quale forma di conduzione si tratta; 

g) se è stato indicato un dato di superficie al punto 
4.11 «Totale seminativi », deve risultare almeno un dato 
di superficie ai punti da 4.1 a 4.10 nella colonna «colti­
vazione principale ». Analogamente se risulta un dato 
di superficie al punto 5.3 deve risultare almeno un dato 
ai punti 5.1 o 5.2 nella colonna «coltivazione princi­
pale»; cosÌ pure, se risulta un dato al punto 6.7, deve 
risultare almeno un dato nella colonna «coltivazione 
principale» ai punti da 6.1 a 6.6; 

h) se risultano indicati dei dati al punto 4.1' e), oc­
corre accertare - sulla base dell'elenco delle coltiva­
zioni riportato nell'Appendice A delle presenti istruzio-

ni - che le coltivazioni indicate appartengano effetti­
vamente al gruppo «Altri cereali ». Analogo controllo 
deve essere effettuato per le coltivazioni eventualmente 
indicate ai punti 4.4 c) (Altre piante industriali), 6.3 d) 

(Altri agrumi), 6.4 d) (Altri fruttiferi) e 6.6 (Altre colti­
vazioni legnose agrarie). 

i) controllare che se nella Sezione II sono stati in­
dicati dati nella colonna «coltivazione secondaria» sia 
stato indicato almeno un dato nella colonna «coltiva­
zione principale»; 

1) per il punto 7.3 controllare che nell'apposito ri­
quadro sia stata riportata la somma dei dati indicati in 
corrispondenza delle lettere a), b), c); 

m) controllare che i dati riportati nei punti da 8.1 
a 8.5, nonchè 8.7 e 8.8, siano gli stessi in quelli riportati ai 
punti corrispondenti indicati fra parentesi. Controllare, 
altreSÌ, che sia stata effettuata, nell'apposito riquadro, la 
somma dei dati indicati ai punti 8.7 e 8.8; 

n) circa la Sezione III - Bestiame, controllare che 
ogni qualvolta sia stato indicato un dato «Totale », ri­
sultino. indicati anche i corrispondenti dati parziali; 

o) per ·quanto concerne la Sezione IV - Lavoro, 
controllare che siano state sempre indicate le notizie 
sul conduttore (punti 16.1, 17.1 e 17.3); 

p) controllare che per le aziende condotte a colo­
nia parziaria impropria (punto 3.1d) al punto 16.6 devo­
no risultare indicate le giornate di lavoro dei coloni im­
propri; 

q) se al punto 18 è stato barrato il rettangolino del 
sÌ, devono risultare compilati i punti 18.1, 18.2 e 18.3; 

r) se è stato barrato il rettang()lino delle «serre» 
(punto 22.4), deve essere stata indicata anche la rela­
tiva superficie di base; 

s) se è stata data risposta ai punti 23.1 e 23.2, devo­
no essere stati indicati dati di sup,erficie in corrispon­
denza di almeno uno dei punti 4.5 (Ortive), 6.3 (Agrumi) 
e 6.4 (Fruttiferi). Analogamente, se è stato barrato il 
punto 23.3 per l'uva e per le olive deve essere stato 
indicato, rispettivamente, un dato di superficie in corri­
spondenza o del punto 6.1 (Vite) o del punto 6.2 (Olivo); 

t) se al punto 25.1 e) è stata fornita risposta barran­
do il rettangolino corrispondente ad « Altre operazioni », 
deve essere stato specificato nell'apposita riga in bianco 
di quale operazione trattasi; 

u) per tutte le aziende deve essere stata data ri­
sposta al punto 26.1, relativo alle vendite dei prodotti 
dell'azienda, ed al punto 27, relativo alla contabilità 
aziendale. 

Oltre alla revisione dei singoli quesiti, secondo le istru­
zioni di cui sopra, gli Uffici comunali di censimento do­
vevano effettuare sia il controllo di tutte le somme 
risultanti dai vari prospetti e . sia il controllo dei dati 
riportati nella parte «A» del «lembo staccabile» del 
questionario, assicurando in ogni caso l'identità tra 
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detti dati e quelli riportati nei conispondenti punti del 

questionario stesso. 

12. Man mano che l questionari venivano revisionati 

e ritenuti regolari dovevano essere contrassegnatì con la 
lettera «R» da indicare nel margine bianco superiore 

del modello, mentre per quelli risultati irregolari, l'ap­

posizione della lettera ({ R" doveva essere fatta dopo 

la rcgolarizzazione dei modelli stessi. 
Lc variazioni apportate in sede di revisione alle noti· 

zie comuni al questionario del catasto viticoIo e relative 

alla forma di conduzione, alla superficie agricola utiliz­

zata e totale, al titolo di possesso dei terreni ed alla su· 

perficie a vite in coltura principale o secondaria, dove­

vano essere riportate anche nel questionario del catasto 

vìticolo. 
I questionari che nel corso della revisione, per qual­

siasi motivo, venivano annullati dovevano essere tratte­

nuti agli atti degli stessi Uffici comunali di censimento. 

13. Ultimata la revisione qualitativa e riaccertato 

l'ordinamento numerico dei questionari di azienda per 

sezione di censimento, gli Utlici comuna1i dovevano provo 

vcdere aUa separazione ed alla spedizione al competente 

Ufficio provinciale di censimento della parte A del 
({ lembo staccabile", dì cui sarà detto alla sezione 3 del 

presente capitolo. Inoltre, entro il 30 gennaio 1971, do­

vevano ultimare la compUazione degli stati di sezione 
definitivi (Mod. lSTAT/CA/5) con i relativi riepiloghi 

(Mod. ISTAT/CA/6) ed il prospetto riassuntivo delle su­

perfici (Mod. ISTAT/CA/B). 

14. Gli stati di sezione definitivi dovevano essere com­

pilati in duplice copia, di cui una da trasmettere all'Uf­

ficio provinciale di censimento e l'altra da conservare 

agli atti del comune. 
Per ogni sezione di censimento è stato approntato uno 

stato di sezione definitivo contraddistinto dal numero 

della sezione e dal numero progressivo del foglio. 

In conseguenza a quanto precedentemente detto in 
merito alla numerazione definitiva dei questionari, nel 

caso che la sezione «Aziende ì cui conduttori risiedono 

in altro comune» fosse oltremodo numerosa dovevano 
essere approntati tanti stati di sezione definitivi quan­

te risultavano essere le sezioni costituite. 

Nell'ambito di ciascuna sezione dì censimento, in 

ogni riga del Mod. ISTATICA/5 dovevano essere riportati 

i dati di un solo questionario, procedendo ordinatamente 
a partire dal questionario con il n. 1. A tal fine gli Uffi· 

ci comunali di censimento per una esatta compilazione 

dei Modd. ISIAT/CA/5 dovevano: 

Calamza 1 -- Indicare il numero d'ordine definitivo del 

questionario di azienda (Mod. ISTAT/CA/l); 

Colo11na 2 - Barrare ìl rettangolino nei casi in cui 

per l'azienda in esame fosse stato compilato anche il 
Mod.IsTAT/CV/l; 

Colonne 3 e 4 - Indicare rispettivamente il nomina­

tivo del conduttore ed H relativo indirizzo, desumendo 

tali notizie dalla parte B del ({ lembo staccabiJe,,; 

Colonne da 5 a 8 - Riportare la superficie totale del­
l'azienda a seconda della forma di conduzione indicata al 

punto 3.1 del questionario di azienda. 
Per le aziende prive di terreno agrario (punto 2.1 del 

questionario di azienda), al posto del dato di superfi­

cie doveva indicarsi un asterisco (*) nella colonna rela­

tiva alla forma di conduzione di ciascuna azienda. 

Colonne 9 e 10 - Riportare la superficie dell'azienda 

situata rispettivamente nel comune di censimento ed in 
altri comuni. Tali dati dovevano essere desunti dal 
punto 2.2 del questionario di azienda. 

Nellacolorll1a 11 - Annotazioni - sono stati riportati i 
dati relativi al totale bovini e totale suini, indicati ri­

spettivamente ai punti 9.8 e BA della sezione III del 

questionario di azienda, per poter disporre in anticipo, 

rispetto ai tempi previsti, dei dati sulla consistenza 

del bestiame suino e bovino rilevati con i questionari 

di azienda. 
I dati dovevano essere trascrittì scindendo la colonna 

suddetta in due parti ed intestando la prima «Totale 

bovini" e la seconda « Totale suini }}. 

15. Al fine di rendere più spedita la compilazione 
del « Riepilogo degli stati di sezione definitivi delle azien­

de con vite}} di cui sarà detto al paragrafo 17, gli Uf­

fici comunali, una volta elencate in ciascun Mod. lSTATI 

CAiS tutte le aziende per le quali ri.sultava compilato 

anche il qu.estìonario del catasto viticolo (la cui elen· 

cazione - in base a quanto detto al paragrafo 8 - do· 
veva precedere tutte le altre), si doveva tracciare una 
riga rossa orizzontale c procedere alla totalizzazione dei 
dati indicati nelle colonne da 5 a lO. 

Successivamente dovevano essere elencate tutte le 
altre aziende comprese nella sezione, continuando nella 

colonna l l'ordinamento numerico progressivo interrotto 

dalla barratura rossa. 

Ultimata l'elencazione dei questionari, i dati delle co­

lonne da 5 a 11 dovevano essere totalizzati sezione per 
sezione. La totalizzazione è stata effettuata, pagina per 

pagina, riportando nella riga iniziale di ciascun foglio 
i totali relativi alla pagina precedente, cos1 da ottenere 
nell'ultima i totali relativi all'intera sez.ione. 

16. I totali degli stati dì sezione definitivi di tutte 
le sezioni del comune dovevano essere riportati neldepi· 
logo degli stati di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CA/6) 
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da compilarsi in duplice copia, di CtÙ una da trasmette­
re all'Ufficio provinciale di censimento e l'altra da trat­

tenere presso il comune. 
A tale scopo erano da tenere presenti le seguenti istru­

zioni: 

a) ogni riga del Mod. ISTATjCAj6 doveva far riferi­

mento ad una sezione dì censimento, 11 cui numero di­
stintivo andava indicato, in ordine progressivo, nella 

col. 1. 

Al termine dell'elencazione dei dati relativi alle sin­
gole sezioni di censimento, dovevano essere riportati i 
dati risultanti dai Modd. ISTATjCAj5 relativi alle « Azien­
de i cui conduttori risiedono in altro Comune» aventi 
quale numero distintivo di sezione 999 oppure numeri 
progressivamente ad esso inferiori; 

b) per quanto riguarda le colI. 2, 4, 6 e 8, i dati da 
indicare per ciascuna sezione venivano determinati con­
tando il numero degli addendi che figuravano rìspettìva­
mente alle collo 5, 6, 7 e 8 dei Modd. ISTATjCAj5. 

Per le altre colonne, ad eccezione delle colI. 10 e 11, 

i dati da riportarsi erano desunti dalle corrispondenti 
colonne dci Modd. ISTATjCAj5; 

c) i dati delle colI. lO e Il si ottenevano sommando, 
rispettivamente, i dati dene colI. 2, 4, 6, 8 e delle collo 3, 
5, 7, 9 del Mod. ISTATjCAj6; 

d) i dati relativi ai capi bovini e suini indicati sul 
Mod. ISTATjCAj5 nella col. 11, sono statì trascritti sul 
Mod. ISTAT/CAj6, utilizzando per il dato dei bovini lo 
spazio bianco al margine sinistro del predetto riepilogo 
e per il dato dei suini lo spazio bianco al margine de­
stro ed intestando le due colonne rispettivamente ({ To­
tale bovini» e ({ Totale suini»; 

e) infine erano da totalizzare i dati relativi a tutto 
il comune sommando, per colonna, i totali già calcolati. 
I totali così ottenuti costituivano i dati riassuntivi dello 
intero comune. 

17. Al fine di rendere più celeri le operazioni relative 
all'elaborazione dei dati del catasto viticoIo, gli Uffici 

comunali di censimento hanno dovuto predisporre un 
apposito "Riepilogo degli stati dì sezione definitivi del­
le aziende con vite}} utilizzando lo stesso Mod. ISTATj 
CAj6 in cui sotto l'intestazione del modello doveva esse­
re aggiunta la dizione «delle aziende con vite ». Tale 
riepilogo doveva compilarsi in triplice copia, delle quali 

due da inviare al competente Ufficio provinciale di cen­
simento e l'altra da trattenere presso il comune. 

Le notizie da riportare nel ({ Riepilogo degli stati di se­
zione definitivi delle aziende con vite)} erano desunte 
dai Modd. ISTATjCAj5 tenendo presente che in ciascuna 

riga del Mod. ISTATjCA/6 dovevano riportarsi i dati re­
lativi a ciascuna sezione di censimento ed in particolare: 

- alla col. 1 il numero distintivo della sezione di cen­
simento; 

- alle colI. 2, 4, 6, 8 la somma del numero degli adden­
di che figuravano rispettivamente nelle colI. 5, 6, 7 e 8 
dei Modd. ISTA'rjCAj5 prima della barratura rossa; 

- alle colI. 3, 5, 7 e 9 i totali parziali ottenuti dopo 
la barratura rossa, rispettivamente nelle colI. 5, 6, 7 e 8 
dei Modd. ISTATjCAj5; 

- alle collo lO e 11 la somma dei dati, già tntscritti, 
rispettivamente, nelle colI. 2, 4, 6, 8 e 3, 5, 7, 9 del me­

desimo Mod. ISTATjCAj6; 

- nelle colI. 12 e 13 si dovevano apporre due trattini. 

18. Nel corso della revisione qualitativa dei questio­
nari dì azienda, per le aziende che avevano parte dei ter­
reni in altri comuni, gli Uffici comunali di censimento 
dovevano ~omunicare a questi ultimi le superfici dei 
terreni delle aziende suddette, situati nel loro terri­

torio. 
Tali segnalazioni dovevano essere fatte mediante il 

Mod. I sTATjCAj7 , tenendo presente che doveva compi­
larsi un distinto modello per ognuno degli altri comuni 
in cui erano situati i terreni di aziende censite nel co­

mune dì censimento. 
Le notizie da trascrive.re dovenmo desumersi dai Modd. 

ISTATjCAjl (plU1to 2.2)_ 
Al termine della elencazione dovevano essere totaliz­

zati i dati delle superfici e.lencate in ciasclU1 modello. 
Il totale complessivo relativo a tutti i modelli doveva 

risultare identico al totale ddle superfici presenti nella 
col. 13 del riepilogo degli stati di sezione definitivi (Mod. 

ISTATjCA/6). 

19. Una volta completate le operazioni relative ai mo­
delli ausiliari di cui si è detto, gli Uffici comunali dove­
vano riepilogare nel prospetto riassuntivo delle super­
fici (Mod. ISTATjCAj8) alcuni dati essenziali, desumen­

doli dai modelli precedentemente compilati. 
Tale prospetto è stato predisposto al fine di consen­

tire agli stessi Uffici comunali, attraverso l'esame dei 
dati, il confronto tra la superficie del comune facente 
parte di aziende censite e l'intera superficie comunale, 
tenuto conto delle superfici dei terreni esclusi dal censÌ­
mento, 

20. Per la compilazione del Mod. ISTATjCAj8 gli Uffi­
ci comunali di censimento dovevano attenersi alle nor­
me che seguono: 

a) al punto 1 doveva riportarsi la superficie delle 
aziende censite nel comune, indicando nella col. 2 la 
superficie dei terreni situati nel comune stesso e nella 
col. 3 la superficie dei terreni situati in altri comuni. 
Come era precisato sullo stesso modello, il dato della 
col. 2 doveva essere uguale al totale della col. 12 del 
riepilogo degli stati di sezione definitivi del comune 
(Mod. ISTATjCAj6) mentre il dato deUa col. 3 doveva 
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essere uguale al totale della col. 13, sempre del mede­
simo modello; 

b) al punto 2 doveva riportarsi il dato delle superfi­
ci dei terreni situati nel comune che aveva compilato il 
prospetto riassuntivo, appartenenti ad aziende censite in 
altri comuni. 

In pratica tale dato si doveva ottenere dalla somma 
dci totali delle superfici indicate nei Modd. ISTATjCAj7 
che il comune aveva ricevuto da altri comuni; 

c) al punto 3 doveva riportarsi la superficie dei terre­
ni agrari o forestali che non avevano formato oggetto 
di rilevazione in quanto non costituenti aziende (terreni 

di aziende completamente abbandonate, terreni incolti o 
coltivati saltuariamente costituenti aree fabbricabili, pic­
coli orti a carattere familiare, parchi e giardini orna­
mentali, ecc.). 

La superficie complessiva di detti terreni doveva indi­
carsi nella col. 2; nella col. 1, inoltre, doveva tra5cri­
versi distintamente: a) la superficie dei terreni di 
aziende abbandonate; b) la superficie degli altri terreni 
agrari e forestali esclusi dal censimento; 

d) il punto 4 riguardava la superficie non compresa 
nelle aziende, occupata da acque, fabbricati, strade, fer­
rovie e tramvie, terreni sterili per natura (quali le nude 
rocce, i ghiacciai, i nevai, i ghiaieti, gli arenili e le 
spiagge marine), o comunque .improduttiva dal punto 

di vista agrario e forestale (quali le saline, gli stagni da 
pesca, le torbiere, le cave c le miniere, gli aereoporti, i 
campi sportivi); 

e) i dati di cui ai precedenti punti dovevano essere 
sommati ed il totale ottenuto alla col. 2 doveva con­
frontarsi con il dato da indicare al punto 5 " superficie 
territoriale del comune". 

21. Premesso che il «Totale» delle superfici della 
col. 2 del Mod. ISTAl'/CAj8 non doveva in nessun caso 
risultare superiore alla superficie territoriale del co­
mune, se la differenza tra questi due dati era conte­
nuta entro limiti di modesta entità - comunque non 
superiore al 5% della superficie territoriale - si è 

ritenuto che, sotto l'aspetto delle superfici censite, la 
rilevazione avesse dato esito soddisfacente. 

Qualora, invece, tale differenza fosse risultata supe­
riore al 5%, gli Uffici comunali di censimento dovevano 
individuarne le cause e provvedere ai necessari perfe­
zionamenti. In tali casi, particolarmente quando la dif­
ferenza fosse di notevole entità, l'esame della situazione 
poteva essere fatto in collaborazione con gli Uffici pro­

vinciali e intcrcomunali di censimento. 
Il prospetto riassuntivo delle superfici è stato compi­

lato in duplice copia, di cui una trasmessa all'Ufficio 
provinciale di censimento e l'altra trattenuta presso il 
comune. 

SEZIONE 3 - SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI RILEVAZIONE ALL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

A) SPED.lZIONE DELLA PARTE «A» DEL LEMBO STACCADILE 

22. Le norme relative alla revisione qualitativa dei 
questionari di azienda prevedevano il controllo dei dati 

riportati nella parte A del ({ lembo staccabile» del que­
stionario al fine di assicurare l'identità tra detti dati e 
quelli presenti nei corrispondenti punti del modello 
stesso. 

Questa procedura ha dato modo agli Uffici comunali 
di censimento, al termine della revisione dei questionari 
stessi e del controllo della loro numerazione definitiva, di 
ottemperare alle operazioni di spedizione della parte A 
del «lembo staccabile" entro il termine, fissato dal 
calendario, del 20 gennaio 1971. 

23. Per la spedizione sono occorse alcune operazioni 
preliminari le cui norme, dettate dalla necessità di ren­
dere celere e spedita la successiva fase di controllo da 
parte degli Uffici provinciali di censimento, prevede­
vano: 

a) la separazione da ciascun questionario di azienda 

della parte A del "lembo staccabile", avendo cura che 
la parte B del lembo stesso restasse 1.mita al questio­

nario; 

b) l'inserimento di tutti i {( lembi staccabili» rela­
tivi ad una medesima sezione di censimento in una delle 
buste all'uopo predisposte dall'Istituto Centrale di Sta­
tistica. 

Entro ciascuna busta i « lembi staccabili ,> dovevano 
risultare ordinati secondo il numero d'ordine progressivo 
dei questionari; 

c) la chiusura delle buste e la trascrizione sulle 
medesime del numero distintivo del comune e della pro­
vincia e del numero dei ({ lembi staccabili)} in esse 

contenuti; 

cl) il confezionamento delle buste in un unico pac­
co o cassa a seconda dell'entità del materiale da spe­

dire; 
e) l'invio del pacco o della cassa al competente Uffi· 

cio provinciale di censimento. 
Il materiale da trasmettere doveva essere accompa­

gnato da una distinta recante l'indicazione del numero 
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compkssivo delle buste confezionate nonchè del nume­
ro dei lembi contenuti in ciascuna busta ed in totale_ 

24. L'Ufficio provinciale di censimento, man mano 

che riceveva il materiale, ha provveduto all'apertura dei 

pacchi trasmessi dagli Ufi'ici comunali ed a controllarne 

la completezza. Particolare attenzione è stata posta nel 
riscontrare, per ogni singola sezione dì censimento, la 

corrispondenza tra il numero dei lembi indicato nella 

distinta di accompagnamento e quello riportato su cia­

scuna busta, verificando inoltre la completezza delle 

notizie contenute nei lembi. 

25. Ad ultimazione del controllo del materiale, .Jc bu­
ste di ciascun comune dovevano essere racchiuse in pac­

chi comunali con l'indicazione del rispettivo comune di 
appartenenza. Contemporaneamente dovevasi procedere 

alla compilazione, in duplice copia, del Mod. IST.UjCAj202 

riportando in esso le indicazioni richieste nei quattro 

rettangolini posti a sinistra della testata del modello, 
nonchè nelle prime sette colonne del medesimo, desu­

mendo gli elementi necessari da quanto riportato stùlo 

esterno delle buste. Per ragioni di praticìtà i comuni 
potevano essere elencati nel modello secondo l'ordine 

di arrivo del materiale da loro spedito. 
Una copia del Mod. ISTATjCAj202 doveva essere posta 

nell'interno della cassa (o della prima, nel caso di più 
casse) mentre l'altra copia doveva essere conservata 

agli atti dall'Ufficio stesso. 

26. La cassa (o le casse) contenenti i "lembi stacca­

bili}) dovevano essere spedite tramite corriere entro il 

30 gennaio 1971 al competente centro di perforazione 

secondo le istruzioni al riguarùo impartite dall'Istituto 

Centrale di Statistica. 
Il materiale spedito doveva essere accompagnato dal· 

la ricevuta di consegna redatta in tre copie sulle quali 
il centro di perforazione doveva indicare la data di ri­
cezione del materiale, trattencndone una copia, mentre le 

rimanenti due dovevano essere restituite all'Ufficio pro­

vinciale che a sua volta ne tratteneva una copia facendo 
pervenire l'altra all'Istituto Centrale di Statistica per 

gli adempimenti di carattere amministrativo. 

27. Qualora entro il 30 gennaio 1971 il materiale di 

qualche comune non fosse ancora pervenuto, oppure 
al controllo fosse rÌsultato incompleto, l'Ufficio pro­

vinciale doveva provvedere a spedire al centro di per­

forazione i soli comuni completi in suo possesso, tratte­
nendo presso di sè quelli con materiale incompleto. 

Secondo quanto previsto dalle norme, all'invio del ma­

teriale al centro di perforazione è seguita la comunica­
zione all'Istituto Centrale eli Statistica sia dell'avve­
nuta spedizione sia dei comuni a causa dei quali non 

era stato possibile effettuare l'inoltro. A proposito di 

questi ultimi l'Istituto, successivamente, ha fatto cono­
scere all'Ufficio provinciale la data entro la quale detto 

inoltro era autorizzato. 

B) SPEDIZIONE DEL QliESTlONARlU DI AZIENDA E DEI MODELU 

AUSlLIARI 

28. Come previsto dal calendario delle operazioni, 

entro il termine del 30 gennaio 1971, gli Uffici comu­

nali hanno provveduto ad una seconùa spedizione del 
materiale di censimento ai rispettivi Uffici provinciali. 

Tale spedizione ha riguardato: 
a) i questionari di azienda (Mod. ISTATjCAjl); 
il) una copia degli stati di sezione defini tivi (Mod. 

ISTA'r/CAjS) ; 
c) una copia del riepilogo deglì stati di sezione de­

finitivi delle aziende in complesso (Mod. ISTATjCAj6); 

cl) una copia del prospetto riassuntivo delle superfi­

ci (Mod. ISTATjCAj8). 

29. Prima di procedere al confezionamento del mate­

riale, ì fogli degli stati dì sezione definitivi relativi ad 

una stessa sezione sono stati cuciti e ricoperti con una 
copertina su cui è stata posta la dicitura « Stato di se­
zione definitivo}, e le indicazioni necessarie (provincia, 

comune, numero distintivo della sezione). 
I questionari di azienda sono stati raggruppati per 

sezione di censimento e tenuti uniti tramite delle fascet­
te di carta robusta, con sopra recante !'indicazjone del 

nome del comune e del numero della sezione. 

Il materiale doveva, di norn1a, essere confezionato in 
pacchi avvolti con robusta carta da imballaggio. NeI 

caso che il materiale avesse superato il peso di 20 

chilogrammi, doveva essere confezionato in casse di 
legno. 

Qualora i pacchi o le casse fossero più di uno, cia­

scun collo doveva essere nWllerato progressivamente, 
adottando a tale scopo le etichette fomite dall'Istituto 

Centrale di Statistica. 

La numerazione si doveva scrivere sotto forma di 

frazione, in cui il numeratore indica\'a il numero pro­
gressivo del collo ed il denominatore il numero totale 

dei collì da spedire. All'interno del collo il materiale 
doveva essere disposto in modo che all'apertura del col­
lo stesso (il primo nel caso di più colli) si trovassero, 

superiormente ai questionari di azienda, le buste con­

tenenti rispettivamente il riepilogo degli stati di sezio­
ne definitivi, il prospetto riassuntivo delle superfici e 
quindi gli stati di sezione definitivì. 

30. Alla ricezione dei suddetti pacchi l'Ufficio pro­
vinciale di censimento ha controllato la completezza del 
materiale ed in particolare ehe i Modd. ISTATjCAjl fos­

sero suddivisi per sezione dì censimento e fossero accom-
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pagnati da tutti i modelli ausiliari citati al paragra­

fo 28. 
Stabilito ciò, l'Ufficio provinciale ha provveduto alla 

sistemazione dei questionari al fine di renderli dispo' 
nibili per le operazioni di revisione definitiva, di cui sa· 
l'ii detto alla sezione 1 del capitolo 9. 

Pertanto, a mano a mano che il n1<.terÌalc perveniva dai 

comuni, l'Ufficio stesso doveva confezionare i questio­
nari di azienda di ciascun comune in pacchi contenenti 
una o più sezioni intere, per complessivi 150 questio­
nari in media, ordinati secondo il numero progressivo 
delle sezioni stesse nell'ambito del comune. 

Per il confezionamento dei pacchi sono stati utilizzati 
gli appositi cartoni a suo tempo forniti dall'Istituto Cen­
trale di Statistica e precisamente, per la parte supe­
riore, un cartone con applicata l'etichetta Mod. ISTATj 
CA/201. I pacchi, via via che venivano confezionati, 
dovevano essere numerati in progressione unica nell'am­
bito della provincia, rispettando sia l'ordine delle se­
zioni nell'ambito di ciascun comune, sia l'ordine di alTi· 
vo del materiale trasmesso daÌ comuni. 

Oltre la numerazione di cui sopra, sull'etichetta dei 
pacchi dovevano indicarsi la denominazione ed il Codice 
del comune e della provincia, nonchè il numero delle 
sezioni contenute in ciascun pacco. 

I! numero dei questionari appartenenti a ciascuna se· 
zione doveva essere, invece, indicato man mano che si 
sarebbe proceduto alla rcvisione definitiva dei questio­
nari stessi. 

Completata la trascrizione delle notizie si doveva prov­
vedere alla legatura dei pacchi e all'inserimento dell'ap­
posito tondino di cartone sul quale trascrivere la provh1-
eia ed il numero progressivo del pacco già appos10 sulla 
etichetta. 

31. In concomitanza con la confezione dei pacchi, gli 
Uffici provinciali dovevano approntare, in duplice co· 
pia, il Mod. ISTATjCAj203 da utilizzare per la successiva 
spedizione dei questionari di azienda ai centri di perfo­
razione. L~ compilazione di detto modello doveva essere 
limitata alle colonne da 1 a 3 e da 5 a 7 mentre, le re­
stanti colonne 4 e 8 ed i rettangolini posti alla sinistra 
della testata del modello era riservata al termine della 
revisione qualitativa dei suddetti questionari. 

32. Allorché l'Ufficio provinciale di censimento ha 
constatato che tutto il materiale che doveva essere spe­
dito dai comuni risultava pervenuto ha provveduto alla 
trasmissione all'Istituto Centrale di Statistica dei riepi­
loghi degli stati di sezione definitivi relativi alle aziende 
in complesso cd i prospetti riassuntivi delle superfici. 
Tale materiale doveva essere confezionato in pacchi, in 
maniera tale che i due tipi di modelli risultassero ùistin­
ti e sistemati secondo l'ordine progressivo del numero 
di coùice dei. comuni. Per la spedizione dei pacchi -
a mezzo posta o ferrovia, a seconda della quantità del 
materiale - dovevano essere utilizzate le apposite eti­
chette già fornite dall'Istituto Centrale dì Statistica. 
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CAPITOLO 8 

REVISIONE DEI QUESTIONARI DEL CATASTO VITICOLO ED ADEMPIMENTI CONNESSI 

SEZIONE 1 - REVISIONE DEI QUESTIONARI DEL CATASTO VITICOLO DA PARTE DEGLI UFFICI INTERCOMUNALI 

DI CENSIMENTO 

1. Ultim~ta la numerazione definitiva dei questionari, 
gli Uffici comunali hanno proceduto alla separazione 
dei questionari di azienda da quelli del catasto viticolo, 
ponendo, questi ultimi, come previsto dalle norme, a 
disposizione dei competenti Uffici intercomunali di cen­
simento, affinchè provvedessero alla loro revisione qua­
litativa a partire dal 21 dicembre 1970. 

Tenuto conto dell'entità del lavoro al quale detti Uf­
fici sarebbero stati chiamati, il Comitato tecnico, allo 
scopo di armonizzare, nell'ambito della provincia, l'af­
flusso del materiale che sarebbe seguito alla revisione 
stessa, ha predisposto un programma di scadenze che 
tenesse conto dei termini fissati nel calendario appron­
tato dall'Istituto Centrale di Statistica e riportato in 
allegato alla circolare n. 11. 

2. La revisione dei questionari doveva effettuarsi, di 
norma, presso ciascun Ufficio comunale; tuttavia, al 
fine di facilitare le operazioni degli Uffici intercomu­
nali di censimento, si è consentito che questa venisse 
eseguitlil anche presso la loro sede. 

AHò scopo di assicurare uniformità nei criteri di revi­
sione, gli Uffici intercomunali dovevano attenetsi alle 
istruzioni che qui di seguito si riportano integralmente. 

Intestazione del modello 

Il numero degli appezzamenti a vite indicato nell'ap­
posito riquadro a destra deve essere uguale alla somma 
degli appezzamenti segnalati nelle Sezioni II e III ed 
al numero degli appezzamenti elencati nel quadro rie­
pilogativo della Sezione IV. In caso di differenza tra 
dette cifre occorre riportare sia nel rettangolino dell'in~ 
testazi?ne del modello che nel quadro riepilogativo della 
Sezione IV il numero corrispòndente alla somma degli 
appezzamenti indicati alle Sezioni Il e III. 

Occorre, altresì, controllare che per ciascun appezza. 
mento sia stato indicato il relativo numero d'ordine, 
seguendo una numerazione unica e progressiva sia per 
gli appezzamenti segnalati nella Sezione II ohe per gli 
appezzamenti indicati nella Sezione III. In caso di nu­
merazione errata si deve procedere a rifare la nume­
razione degli appezzamenti assicurando l'ordine unico 
progressivo. 

Sezione I - SISTEMA DI CONDUZIONE DELL'AZIENDA 

Punto 1 - Per quanto concerne la forma di conduzione 
in ogni caso deve essere stato barrato un solo rettan­
golino. 

In caso di doppia risposta o di risposta mancante 
occorre segnalare la situazione al competente Ufficio 
comunale di censimento per le rettifiche del caso. 

Punto 2 - Circa il titolo di possesso .dei terreni con­
trollare che i dati relativi alla «superficie agricola uti­
lizzatalO risultino in ogni caso inferiori o al massimo 
uguali a quelli della superficie totale. In caso di errore 
occorre segnalare la situazione al competente Ufficio 
comunale di censimento. 

Sezione II - CARATTERISTICHE DEGLI APPEZZAMENTI INVESTITI 
A VITE (ESCLUSI I BARBATELLAI) 

Punto 4 - Se al punto 2 della Sezione I sono stati indi­
cati dati in corrispondenza di un solo titolo di possesso 
dei terreni, per tutti gli appezzamenti al punto 4 della 
Sezione II deve essere stato indicato il medesimo titolo 
di possesso. In caso di discordanza, segnalare la situa­
zione al competente Ufficio comunale di censimento. 

Per ciascun appezzamento occorre, inoltre, verificare 
che il «Totale» del punto 4 corrisponda effettivamente 
alla SOmma dei dati indicati ai punti 4.1e.4i2 In caso 



'di discordanza occorre rettificare il c Totale l> sulla base 
della somma dei dati parziali. 

Punto 5 - In ogni caso deve essere stato barrato un 
solo rettangolino. In caso di doppia risposta o di rispo­
sta mancante, qualora l'Ufficio intercomunale non di­
sponga di elementi idonei per la rettifica del caso, deve 
segnalare la situazione al competente Ufficio comunale 
di censimento. 

Punto 6 - In ogni caso deve essere stato barrato un 
solo rettangolino. Se al punto 6 è stato barrato il ret­
tangolino 6.3 «viti di piante madri 1>, al puhto 7 c tipo 
di coltura l> deve essere stato barrato il rettangolino 
7.la) «colttira principale (specializzata) pura 1>. In caso 
contrario occorre annullare - in base alle norme con· 
cordate in sede comunitaria -, la risposta fornita al 
punto 6.3 e barrare il rettangolino al punto 6.1 «uva da 
vino "I>, Qualora risultino barrati più rettangolini •. occC?l'­
re accertare, sulla base dei vitigniindicati al succeSSivo 
punto 9, ,l'effettiva na~ura dellaproduzione l Così, ad 
e$empio, se al punto 6 è stato barrato sia te uva da vino» 
(punto 6.1) che «uva da tavola l> (punto 6.2), mentre i 
vitigni elencati. al punto 9 sono tutti per uva da vino, 
occorre. annullare la barratura del punto 6.2 «uva da 

tavola ». 
Qualora invece i vitigni elencati al punto 9 siano 

anch'essi parte per.« UVa da vino» e parte per c uva 
da tavola », si è evi~iemente in presenza di due di­
stinti appezzamenti. erroneamente indicati come appèz­
zaniento ullieo. In tal èaso occorre procedere come segue: 

a) la pagina di questionario contenente le notizie del­
l'appezzamento ex:rato deve essere annullata con un trat­

to trasversaI,e; 

b)" si deve, quindi, procedere alla. compilazione di 
due nuove pagine del questionario, ciascuna relativa ad 
un appezzamento; prbvvedendo anche a rettificare il 
ntitnèro d'ordine pilò'gressivç> di tutti gli appezzamenti 
dell'aZienda. In particolare, si deve evitare di indicare 
ntitnèriripétuti, come, 'ad esempio, c Appézzamento 

n. 4 bis 1>; 

c) i dati relativi ai due appezzamenti devono essere 
riportati nella Sezione IV annullando i dati errati ivi 

risultanti ; 

d) si deve, infine, rettificare 11 numero totale degli 
appezzamenti indicato nel riquadro a destra della inte­

~taziolle del questionario. 
In caso di mancata risposta al Punto 6, occorre desu­

~ere la risposta da fomiredal tipo dei vitigni elencati 
al punto 9. Cosi, ad esempio, se al punto 9 sono stati 
indicati vitignitutti per cuva da tavola », occorre bar­
rare il rettangolino corrispondente al punto 6.2. 

Punto 7 - In ogni caso deve essere stato barrat~ un 
solo rettangolino. In caso di doppia .risposta occorre 

procedere ai necessari accertamenti al fine di determi­
nare se trattasi di un unico appezzamento oppure di 
due appezzamenti distinti erroneamente indicati come 
appezzamento unico. Nel primo caso, dopo avere accer­
tato il vero tipo di coltura, è sufficiente annullare la 
risposta errata; nel secondo caso, invece, occorre pro­
cedere così come indicato a proposito del precedente 
punto 6. 

In caso di mancata risposta occorre accertare quale 
tipo di coltura è stato indicato per l'appeZZamento in 
questione alla Sezione IV del questionario e .quindi ri­
portare la notizia al punto 7. Qualora anche alla Se­
zione IV non risulti indicato alc~n dato per l'appezza­
mento di cui trattasi, oècorre procedere . agli accerta­
menti necessari per stabilire il tipo di coltura dell'ap­
pezzamento. 

Punto 8 - In ogni caso deve essere stata fornita rispo­
sta ai punti 8.1 e 8.3. In caso di mancata rispOsta proce­
dere agli accertamenti del caso. 

Punto 9 - Colonne 1 e 2: I vitigni elencati de",QllO es­
sere indicati esattamente per quanto riguarda. sia la 
denominazione (col. 1) che il relativo numero di codice 
(col. 2). Per tale controllo gli Uffici intercomunali di 
censimento devono avvalersi dell'« Elenco dei vitigni. 
(Appendice C delle presenti istruzioni) nel quale a fianco 
di ciascUn vitigno è riportato il numero di codice CQr­
rispondente. 

E' da tener presente che 1'« Elenco» di cui trattasi 
C; stato approniàto sulla scorta dei risultati di un'inda­
gIne preUminare sui vitigni esistenti in ciascuna Pro­
vincia, effettuata dall'Istituto Centrale di Statistica in 
vista della rilevazione dei dati per il catasto viticolo. 
Nella quasi totalità dei casi, pertanto, i vitigni indicati 
al pwlto 9 del questionario risultanQ compresi nelJ.'elen­
CO $tesso. 

Qualora, invece, sia stata indioata una denominazione 
divitigno non compresa nell' ~ Elenco l> occorre inn~­
zitutto stabilire se trattasi di un termine con il quale 
si designa localmente uno dei vitigni indicato nell'elen­
co:. stesso. In tal caso il termine locale deve e~re de­
Pennato e sostituito con il nome esatto indicato n$l­
l' c Elenco l> ed alla col. 2 c Codice» deve essere scritto 
il corrispondente numero di codice. Se trattasi, invece, 
di un vitigno nOn riportato nell'c Elenco », deve essere 
indicato alla col. 2 il numero di codice 300 se trattasi 
di vitigno per uva da vino,. il numero di codice 600 
se.trattasi di vitigno per uva da tavQla o il numero di 
~ice 800 se trattasi divitigno di piante madri. 

I vitigni elencati per ciascun appezzamento alla col. 1 
dèl punto 9 devono risultare classificati tutti 5eC01ldo 
la medesima e natura della produzione 1>, vale a dire 
devono essere o tutti per c uva da vino », o .~tti per 
e uva da tavola », o tutti per c viti di piante madri ». 

Qualora per uno stesso appezzamento risultino. indi-
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cati, ad esempio, sia vitipi per «uva da tavola lOçhé 
vitigni per .. uva da vino lO, si è in presenza di due di­
stinti appezzamenti ed occorre quindi procedere come 
indicato a proposito delprecedmtepunt06. 

In . ogni caso, per ciascun appe2'JZamentoi·la natura 
della produzione dei vitigni elencati al punto 9 deve 
essere messa in relazione con la risposta fornita al 
punto 6. In caso di divergenza tra la naturadeti pro­
duzionedei vitlini ed il pùnto 6, occorre rettificare la 
risposta a quest'ultimo punto, sUlla base dda natura 
della produzione dei vitigni. 

Oualora per una riga del prospetto del pùnto 9 alle 
colI. 'I e 2 non risulti alcuna indicazione mentre alle 
colI. da 3 a 11 sono stati indicati dati di superficie, 
occorre· innanzi tutto verificare se detti dati di super­
ficie sono 'da riferirsi ad un vitigno elen~ato in un'altra 
riga del prospetto. In tal caso è sufficiente annUllare 
la riga errata e riportare i dati di superficie nella riga 
relativa al vitigno cui si riferiscono. 

Se detti dati non sono rlferibili ad alcuno dei vitigni 
elencati alle colI. 1 e 2 (e ciò in quanto per ciascun 
vitigno elencato risUltano già dei dati di superficie), 
occorre indicare nel~ riga corrispondente ai dati di su­
perficie alla col. 1 la voce «altri vitlinilO ed alla col. 2 
il codice 30Q se gli altri vitigni presenti nell'appezza­
mento sono per «uva da vino lO, oppure il codice 600 
se gli altri vitigni sono per «uva da tavola lO, oppure 
il codice 800 se gli altri vitigni sonO per "viti di piante 
madri ». Nel caso limite in. cui per ~ appezzamento 
sono stati indicati solo dati di superficie alle colI. da 
3 a 11, mentre alle colI. 1 e 2 non risUlta alcùna indi­
cazione, occorre indicare alla col. l la voce "vitigni 
non identificati» ed alla col. 2 il codice 400. In tal caso 
occorre anche rettificare la risposta fornita al punto 6,' 
barrando sempre il rettangolino del punto 6.1 "uva da 
vino». 

Nel caso in cui, invece, alle colI. 1 e 2 è stato indicato 
un vitigno, mentre all~ colI. da 3 a 11 non risulta alcup 
dato di superficie, occorre ~nnanzitutto verificare se il 
« Totale» riportato nell'Ultima riga della col. 3 corri­
sponde al «Totale» del punto 4 (superficie dell'appez­
zamento). Se· detti totali coincidono, è sufficiente de­
pennare dalle colI. 1 e 2 il vitigno per il quale non ri­
sultano dati di superficie; se, invece, detti totali' sono 
differenti ed in particolare iI «Totale» del punto 4 è 
superiore al «Totale» della coI. 3, occorre indicare. alla 
col. 3 nella riga corrispondente al vitigno in questione 
la differenza tra i due totali e, dopo aver effettuato gli 
accertamenti del caso, riportare tale dato nella o nelle 
colonne in f;orrispondenza dell'aruto d'impianto, provve­
dendo, &ttresi, a rettificare i «Totali» delle colonne in· 
teressate. 

Colonne da 3 a 11: Per ciU01i1l vitigno indicato alla 
col; 1 la ,$bmma del dati di IB'Perfici$ ripottati nelle 

coli. da 4 a Il deve corrispondere alla «Superficie ·to­
~elO (col. 3). In caso di discordanza occorre tettificare 
il dato della «Superficie totale,. (col. 3) sulla base dena 
somma dei dati delle altre, colonne. 

Per ciascuna delle colI. da 3·a 11, inoltre, si deve veri­
ficare che i dati riportati nella riga «T.otale lI>.corri· 
spandano alla somma dei dati riportati nelle altre righe, 
in. corrispondenza. di . ciascun vitigno. In caso di discor­
danza occorre rettificare la riga «Totale» sUlla base 
della somma dei dati delle altre righe. 

In ogni caso :per ciascun appezzamento, dopo aver 
controllato- l'esattezza delle somme, occorre verificare 
che il dato riportato alla riga «Totale» della col. 3 
del punto 9 risulti ug\@le al "Totale» del punto 4. In 
caso di divergenza tra i due dati, occorre rettificare i 
dati indicati ali punto 4, sUlla base del "Totale» della 

't.a:oI. l del punto 9. 

Sezione III - CARATTElUSTICHE DEGLI APPEZZAMENTI INVESTITr 

A BAUATELLE (BARBATELLAI) 

Se alla Sezione III sono stati indicati appezzamenti 
investiti a barbatelle, occorre verificare che il n~e~o 
d'ordine di detti appezzamenti segua l'ordine progres­
sivo degli eventuali appezzamenti a vite della Sezio­
ne II. CoSì, ad esempio,. se per un'~enda sono stati, 
indicati alla, Se.zione Il quat~ro appezzamenti a vite ed 
alla Sezione III un appezzamento a barbatelle, quest'ul­
timo deve avere il numero d'ordine 5. Nel C\lSO in cui 

non sia sta.to rispettato l'ordine progressivo della nu­
merazione degli appezzamenti, occorre rettificare tale 
numero d'ordine e provvedere, altresì, a controllare 
l'esattezza del numero totale degli appezzamenti indi­
cati nell'apposito riquadro a destra dell'intes~one del 
modello. 

Per ciascun appezzamento a' barbatelle il dato di su­
perficie indicato alla col. 7 del prosPetto deve essere 
uguale alla somma dei dati indicati alle colI. 5 e 6.. In 
caso di discordanza occorre rettificare il dato della 
col. 7 sulla bÌlse della somma dei dati delle colI. 5 e 6. 

Sezione IV - QUADRO RIEPILOGATIVQ DEGLI APPEZZAMENTI 

A VITE 

Per ciascun appezzamento- indicato alle Sezioni II e 
III del questionario deve. essere stata compilata Ùlla 
sola riga del prospetto, rispettando I in ogai caso iI nu­
mero d'ordine progressivo degli appezzamenti. 

In particolare per ciascuno degli appezzamenti indi­
cati alla Sezione II deve essere stato riportato il «To­
tale» del punto 4 in una sola delle colI. da 2 a 8, a 
seconda della natura della produzione e del tipo di col· 
tura indicate rispettivamente aiPllnti 6 e 7 della Se­
zione II. Per ciascun appeizamento della . Seztone III 
il dato della superficie «Totale "n(t»i.7 del prospetto 
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della Sezione III) deve essere stato sempre riportato 
alla col. 9 della Sezione IV del questionario. 

Qualora i dati siano stati riportati in maniera errata, 
occorre procedere alle rettifiche del caso. 

Infine, per ciascuna delle colI. da 2 a 9 si deve proce­
dere al controllo della riga «Totale,. rettificandola, se 
del caso, in base alla somma dei dati riportati nella 
colonna stessa. 

LEMBO STACCABILE 

Qualora per uno o più degli appezzamenti indicati alle 
Sezioni II e III sia stata indicata una superficie in af-

fitto (punto 4.2 clelia ~o~e II, oppure col. 6 della 
~one III), occorre accertare che nel «lembo stacca­
bile,. siano state riportate le notizie sui proprietari 
delle superfici in affitto. In caso di mancanza di dette 
notizie occorre segnalare la situazione al competente 
Ufficio comunale di censimento per gli accertamenti 
ed i completamenti del caso. 

Nella revisione qualitativa, gli Uffici intercomunali 
di censimento possono utilizzare, ai fini df:ll miglior 
perfezionamento dei questionari, qualsiasi .. · documenta­
zione disponibile agli atti o ,altri elementi comunque 
a conoscenza degli Uffici stessi. 

SEZIONE 2 - OPERAZIONI CONNESSE CON LA REVISIONE DEI QUESTIONARI; SPEDIZIONE DEL MATERIALE 
ALL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

3. Alle modalità tecniche riportate nei precedenti pa­
ragrafi è da aggiungere che, ogni qualvolta in sede di 
revisione definitiva sono stati modificati i dati e le 
notizie apposti dal rilevatore o dall'Ufficio comunale 
di censimento nella Sezione I del questionario di rile­
vazione, l'Ufficio intercomunale di censimento ha do­
vuto prenderne nota, sull'apposito Mod~ ISTATjCVj2 
(,R.evisione definitiva dei questionari del catasto viti­
colo: Rettifiche effettuate a seguito della revisione de­
finitiva dei Modd. 1ST AT jCV j 1 da apportare sui Modd. 
lSTAT/CAll in corrispondenZa dei punti risultanti nel 
prospetto) e precisamente vi si dovevano elencare i 
questionari : 

a) nei quali fossero state apportate rettifiche in cor­
rispondenza dei punti 1 (Forma di conduzione) e/o 2 
(Titolo di possesso dei terreni) della Sezione I e/o in 
corrispondenza del punto 4 della Sezione II per gli 
appezzamenti con viti di uva da vino o di uva da ta­
vola o di piante madri. o in corrispondenza delle collo 
da 5 a 7 della Sezione III, per i barbatellai; 

b) annullati in quanto riferiti ad aziende non inte­
ressate al catasto viticòlo; 

c) aggiunti, poichè riguardanti aziende sfuggite alla 
rilevazione ed indiv.iduate dall'Ufficio intercomunale di 
censimento a seguito delle operazioni di revisione. La 
compilazione dei .Modd. ISTAT/CV/l relativi a dette 
aziende doveva essere e1\fettuata direttanlente dagli Uf­
fici intercomunali in base alle informazioni fornite dai 
conduttori. 

In ogni riga del Mod. 1ST A.T1CV /2 dovevano essere 
riportati i dati di .~. solo questionario, seguendo l'or­
dine progressivo delle sezion~. di censimento e, nell'am­
bito di ciascuna sezione, partendo dal questionario con­
trassegnato con il numero d'ordine definitivo più basso. 

Gli eventuali questionari aggiunti dovevanO essere indi­
cati successivamente a quelli rettificati. 

4. Per la trascrizione delle notizie dei questionari 
rettificati sul Mod. ISTAT/CV /2 gli Uffici intercomu­
nali di censimento dovevano' procedere nel modo' se­
guente: 

Collo 1 e 2 - Indicare rispettivamente il numero di­
stintivo della sezione di censimento e quello definitivo 
del Mod. ISTAT/CV/l; quest'ultimo numero non dove­
va in nessun caso essere rettificato; 

Collo da 5 a 8 - Riportare la forma di conduzione 
risultante a seguito delle correzioni apportate nel Mod. 
ISTAT/CV/l; 

ColI. da 9 a 14 - Riportare i dati di superficie risul­
tanti a seguito delle correzioni apportate nel Modello 
ISTAT/CV/l; 

Col. 15 - Riportare il dato di superficie a vite in 
coltivazione principale risultante a seguito· delle varia­
zioni apportate nel Mod. ISTAT/CV /1,. relativamente al­
la sola superficie a vite di uva da vino e/o di uva da 
tavola; 

Col. 16 - Riportare il dato di superficie a vite in 
coltivazione secondaria risultante a seguito delle corre­
zioni effettuate nel Mod. ISTAT/CV/l. 

Quando in sede di revisione, è stata ap~ortata una 
variazione al totale della .col. 8 (piante madri) o della 
col. 9 (barbatelle) del prospetto della Sezione IV (Qua­
dro riepilogativo degli appezzamenti a vite), nel Mod. 
ISTATjCV/2 doveva essere segnalata l'entità della va­
riazione, con la dicitura: «aggiungere (o diminuire) 
di ... ettari e di ... are la superficie a piante madri 
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(o barbatelle)>> in corrispondenza dell'azienda interes­
sata a detta variazione. 

In mancanza di spazio si doveva utilizzare per la se­
gnalazione la riga immediatamente successiva. 

Per ciascun questionario annullato, dopo aver com­
pilato le collo da 1 a 4, è stato indicato: «Questionario 
annullato ». 

Per gli eventuali questionari aggiunti dovevano es­
sere lasciate in bianco le colI. 1 e 2, mentre dovevano 
essere compilate le rimanenti colonne. 

Qualora nessuna correzione fosse stata apportata nei 
questionari di un dato comune in corrispondenza dei 
punti 1 e 2 del punto 4, nonchè della Sezione III (colI. 
da 5 a 7), sul corrispondente Mod. ISTAT/CV/2 doveva 
essere apportata la dicitura «Negativo ». 

5. Al fine di avere la certezza che i comuni avessero 
sottoposti tutti i questionari del catasto viticolo alla 
revisione degli Uffici intercomunali di censimento, si è • 
ritenuto necessario che questi ultimi si facessero comu­
nicare, dai comuni, il numero dei questionari relativi 
alle aziende con vite e risultanti dal previsto «Riepi­
logo degli stati di sezione definitivi delle aziende con 
vite ». 

Su ciascun Mod. ISTAT/CV/lrevisionato, è stata ap­
posta, a cura dell'Ufficio intercomunale di censimento, 
una «R» nel margine in alto, al centro del modello, 
attestante l'avvenuta revisione. 

Al termine della revisione i modelli di ogni comune 
sono stati messi a disposIzione dell'Ufficio comunale 
di censimento, unitamente al Mod. ISTAT/CV/2, con 
allegati gli eventuali questionari annullati e/o aggiunti. 

6. Gli Uffici comunali di censimento, riavuta la di­
sponibilità dei questionari del catasto viticolo, hanno 
dovuto predisporre il materiale per la terza ed ultima 
spedizione all'Ufficio provinciale di censimento. 

In ottemperanza alle norme, gli Uffici comunali han­
no provveduto alla separazione dai questionari dei lem­
bi staccabiIi ed all'inserimento di questi ultimi, distin­
tamente per sezione di censimento, nelle apposite buste 
predisposte dall'Istituto. In ciascuna busta è stato mes­
so, nell'apposito riquadro, il timbro con la denomina-

zione ed il numero di codice del comune e della pro­
vincia ed inoltre indicato il numero della sezione di 
censimento e dei lembi stacca bili contenuti nella stessa 
busta. 

A queste operazioni preliminari è seguito l'appronta­
mento del pacco (o dei pacchi) comprendente, oltre i 
questionari del catasto viticolo e le buste suddette, i 
Modd. ISTAT/CV/2 con allegati i questionari aggiunti, 
compilati in sede di revisione, nonchè due copie del 
«Riepilogo degli stati di sezione definitivi delle aziende 
con vite », di cui si è detto al paragrafo 17 del capi­
tolo 7. 

7. Ricevuti i pacchi comunali gli Uffici provinciali 
di censimento hanno provveduto a controllare la com­
pletezza del materiale ed in particolare che i Modd. 
ISTAT/CV /1 fossero stati suddivisi per sezione di cen­
simento e che fossero stati inviati tutti i modelli di 
accompagno citati nel precedente paragrafo. 

Man mano che gli Uffici procedevano alla verifica 
provvedevano al confezionamento dei Modd. I$TATjCV /1 
in pacchi comunali con le. stesse modalità già viste per 
i questionari di azienda (Mod. ISTAT/CA/1), tenendo 
però presente che: 

a) anche nel eliso in cui i questionari di un comune 
fossero stati inferiori a 150, questi dovevano formare 
un solo pacco comunale; 

b) il cartone da utilizzare per la parte superiore 
dei pacchi doveva essere quello in cui era stata appli­
cata l'etichetta Mod. ISTAT/CVj202; detta etichetta do­
veva essere completata anch.e nella l?arte concernente 
la indicazione del numero dei questionari, dopo che era 
stato effettuato il COntrollo quantitativo de.gli stessi, 
anche sulla base delle indicazioni contenute nel Mod. 
ISTAT/CV/2; 

c) il modello da compilare, in concomitanza COn il 
confezionamento dei pacchi era n Mod. ISTAT/CVj203 
(del tutto simile 'al Mod. ISTATjCA/203). Anche in tale 
modello, pertanto, i comuni dovevano 'risultare elencati 
nell'ordine secondo il quale era pervenuto il loro mate­
riale all'Ufficio provinciale di censimento. 



CAPlTOLO 9 

REVISIONE DEFINITIVA DEI QUESTIONAtU DI CENSIMENTO - SPEDIZIONE. 

DEL MATERIALE DI RILEV AZIONE 

SEZIONE l-lUlVISlONE DEI QUESTIONARI DI CENSIMENTO DA PARTE DEGLI UFFÌCI PROVINCIALI 
DI~ CENSIMENTO 

1. Al fine di reilder~ più agevole la revisionedefini­
tiva dei questionari di azienda (Mod. ISTAT/CA/l) -
iniZiata rièl mese di febbraio 1971 - gli Uffici provin­
ciali 'di censimenfd hanno tenutO in debitò conto il' pro­
~a predi~sto 'dal ColnftatO t~co per .1&:. ~­
stone:definitiva dei questionarl del catasto Viticolo 
(Mod. ISTAT/CV /1) ed· in particolare il calendario in 
base al quaiedetti, qu,estionari do,vev;ano affl~e agli 
Uffici. stessi.. 

Le 'oper&zioni di revisione dei modelli, sono consistite 
essenzialmente in un controllo qualitativo ed uno quan­
titativo.' 

2. Ji~dtlti'oÌlo qualttativo,in lir1ea di ~assima, è sta­
toeffètttia'to 'anclle se non erano disponibili Ì quest1o­
nllriclei 'ciltastb'Vitiw.n. poichè solo in particolari wl 
èrlsultatOÌlEl'éeséMid'effettu.are·uiIa ulteriore reVisione 
dèlMod. I8TA.T/CA/l, per apportarVi le correzioni-se.- ' 
palate dall'Ufficio intctrtomunale j di censiménto me-
1;Ùan~ l'aP,ppS;ito l\!lpd. ISTAT/CV!1., 

, '. ',3 : ,~,. 'l'''~' , . ; /' ' 

D, 'con~o [~~tiyQ. irf:vece. dov~a essere: .effet-, 
tmlJO;;~oI~ 'R.~~ ;ris~,.:VNlO disponibili, presso l'Uffi· 
q'()Pr()rbl~ • an~ iqu,es.tionari d~ c;atasto Viticolo. 
Cml :, in ~t9" (~n;ova assicurare .l'esatta corrispon­
denza tra i n~erid'ordine defini;tivi del due questio­
nari (Mod. ISTAT/CA/l e Mod. ISTAT/CV/l). Tale cor­
rispondenza, già accertata dall'Ufficio comunale di cen­
simento in sede di reVisione quantitativa, doveva essere 
verificata, pertanto, solo nei casi specifici - più 'avanti 
prospettati - in cui es~ fosse venuta a mancare, a 
causa di aggiunte o annullamenti di questionari, in se­
guito alla revisione effettuata dagli Uffici intercomu­
nali di censimento. 

3. Controllo quan~Uativo - E' CDnsistito nell'accertare 
che ciascun ques&nario di azienda fosse stato elen-

cato nell'apposito stato di sezione definitivo (:Mod. 
ISTAT/çA!5). A tale scopo occorreva verificare che il 
numero d'ordine definitivo, risultante nel rettangolino 
in alto a destra del frontespizio del questionario,fosse 
lo stess.o di quello indicato alla col. 1 dello stato di 
sezione definitivo (Mod. ISTAT/CA/5) e che la n~ 
razione fosse unica e progressiva nell'ambito della stes­
sa sezione di censimento. Parallelamente. a tale ;verifica 
occorreva procedere ~che alla rettifica della munera­
~one definitiva ed alla regolarizzazione, ,sugli stati di 
!lezione definitivi, dei qu,estic;mari di censimeJ:l,to e del 
catasto viticolo annullati o, aggiunti, secondo la segna­
~one sul Mod.ISTAT/CV/2. 

Di seguito si riportano i casi ~iù frequenti di .errore 
riscontrati nel corso della revisione, e le soluzioni adot­
tate. 

4. Salto di t1umerazione- Nel caso in cui n·salto di 
numerazione si fosse presentato tantO nello stato di se­
zione definitivo quanto nel questionario non si doveva 
apportare alcuna variazione alla numeriUlitme errata, 
rnésoltanto prendere nota dell'errore sullo stato di se­
zione definitivo, apponendo, nelIìlargine bianco a sini­
stra, in corrispondenza dei (Ùlti relativi al questionario 
contraddistinto con il numero d'ordine· successivo a quel­
lo saltato, la lettera «SlO con inchiostro rosso. 

5. Questionario nÒH elencato nello stato di sezione 
definitivo ,- Qualora si fosse riscontratà l'esistenZa di 
un Mod. ISTAT/CA/l non elencato nello stato di sezio­

ne definitivo, si doveva innanzitutto accertare se esi­
steva un «salto di numerazione» in detto stato di se­
zione. In tal· caso oltre che prendere nota dell'errore, 
come indicato nel paragrafo precedente, occorreva tra­
scrivere i dati relativi sullo stato di sezione definitivo, 
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di ·~guito all'ultima· uienda ·ivi elencata, att:ri»uendo 
all'uienda trascritta il numero d'ordine definitivo iD-
4ic;Mo sul frontespizio del Mad. ESTAT/CA/I; _, invece, 
non risultava il «salto di numerazione lO, e quindi alle 
uiende successive a quella non elencata era stato attri. 
bulto uu numero d'ordine errata per difetto di una 
unità rispetto a quello indicato sul corrispondente que­
stionario, allora si doveva ovviamente ripristinare la 
corrispondenza tra la numerazione dello stato eli' '. 
zione definitivo e quella dei 'questionari. 

6. QuestionaritJ di azienda mandante - Nel' caso in cUi 
di uu'uienda elencata nello stato di sezione definitivo 
non fosse risultato il Mod. tSTAT/CA/I era necessario 
intel'essare il competente Ufficio comUllale di: censimen­
to perchè provvedesse alla sua compiluioDe. Il nume­
ro diordine definitivo cbe doveva attribUirsi a detto 
quesrltinariO dOV'e"a eSsere lo stesso indicato nello stato 
dis"one definitivo. Oualora il Mod. ISTAT{CA/l mm: 
cante fosse . risultato relativo ad 'un'uienda con vite, 
si sarebbe dovu.to accertare l'esilitenza del corrisponden­
te q~stionario del catasto vitteolo ~Mod. ISTAT/CV/U , ' ~ , ' " . " ," 

e, in caso aeSativo, .anclleper esso si doveva richie~ 
la compiluione da parte. del suddetto Ufficio e la tra­
smissione all'Ufficio provinciale di censimento. 

7. Numel'az.it:m6 doppia • Qualora si fosse riscontrato 
che Que aziende elencate di sesUito nello statò di sOZiOJllei, 
ed i corrispondenti. Mod!i. ISTAT/CA/I, fossero distinte 
da uuo stesso numero definitivo,' occorreva depennare 
i dati della seconda uienda. e ritrascriverli di seguito 
all'ultima elencata nello stesso stato di sezione, provve­
dendo a contraddistinguerla col numero d'ordine sue. 
!=essivo a quello dell'ultima uienda sia trascritta. Tale 
variazione doveva apportarsi anche sul questionario e 
nella parte B del lembo staccabile in sostituzione del 
numero precedentemente indicato. 

Se il Mod. ISTAT/CA/! si fosse riferito ad uu'uienda 
con vite, la nuova numerazione doveva essere riportata 
anche sul corrispondente Mod. ISTAT/CV/l. laoltrel:se 
la numerazioned.oppia si ,fos_ riscontrata o solo S1:illo' 
s~~p di sezione, definitivo o solo sui questionari, lo p­
samentp tra le due numerazioni doveva eliminarsi n­
pristiRane;l<:lne la corrisJlOl)d.enza. 
Ovviame~te, !fi. tali rettifiche riguarda)'ano questionari 

relativi ad. azic&ie con vite, le stesse dovevano essere 
apportate alla numerazione dei corrispondenti Modcl. 
ISTAT/CV 11. 

8. Questionario annullato· Nel caso di Mod. ISTAll 
CVII annullatq dall'Uffi,cio intercomunale d.i ~nsl­

lnento, perchè ad esempio le viti preSenti n~'uieJlda 
o el'aIloin effetti',piante s:pa~ .0 uusolo filare ,e.l'*'" 
tan~ 'non costituivano ap~aQlentosecondo le ~ 
di rilevuione, si doveva pre~to- iapnare. ,,*, 

tràverso l'esame del corrispondente Mod. ISTAT/CA/I, 
se l'annuJ.laD'lento del primo modello comportava anche 
l'annullamento d.el 'secondo. In tal caso occorreva de­
pennare . sullo stato di sezione definitivo le· notizie . rela­
tive all'azienda annullata. Il salto di numerazione che 

, ne sarebbe derivato doveva essere siustiticato sullo sta· 
to d.i sezione in modo analOlJo a Ciluantosi~ detto al 
paragrafo 4. 

Se, invece, l'annullamento del Mod. ISTAT/CV/I non 
comportava nèssuu ~ullamento d.el corrispondente 
Mod. ISTATICA/I, doveva provvedersi in primo lUÒlJO 
ad. . annullare con inchiostro. rosso la barratura del' ret· 
tansolilao posto nella col. 2 dello stato di sezioMdeff.i. 
nitivo, dopo avere rettificato sul. frontespizio d.el Mod. 
fS'fAT/CAll 'l'indicuione attestante la compilazioDedel 

. Modo ISTAT/CV/I e. ,qUindi, ad apportare le rettifiche 
secondo quanto verrà detto al successivo parasrafo 11. 

t. Questionario aggiunto • Nel caso che, in. allegalo 
al Modo ISTAT/CV/,J. fosse stato trasmesso il solo Mod. 
ISTAT ICVlI, occorreva accortare se risulta. cOmpi­
lato. il corrispond.ente Mod. ISTAT/CA/I. 

In caSopositivd. al Modo ISTAT/CV Il assiunto. d0-

veva apporsi lo stesSo numero d'ordine ·definitivo che 
risultava sul Mod. ISTAT/CA/I, mentre sùqttest'ultimo 
modello e sullo stato di' sezione d.efiniti:vodbvevano es­
sere barrati Sii' appoiiti rettansolini' $ttestanti la com­
pilazione del corrispondente Mod. ISTAT/CV /1. In caso 
nesativo, invece, il Mod. ISTAT/CV;1 doveva essere as­
segnato alla sezione 999 - ave esistesse - o nell'ultima 
sezione del comuue e contraddistiRto col numero d'or­
dine successivo a quello dell'ultima uienda elencata. 
Del numero distintivo della sezione e del numero asse- ' 
soato al questionario doveva essere presa nota nelle 
apposite colonne del Mod. ISTAT/CV/2, ila corrispon­
denza delle altre notizie in esso sià riportate. 

Doveva, quindi, essere. richiesta all'Ufficio comuuale 
cOJ»petente la compilazione e la qàsmissione del cor­
rispondente Mq4.ISTAT/CA/I che, ovviamente, doveva 

\ 

riportare lo .stesso almero distintivo. d.ell& l s~one ,e lo 
stesso numero d'or4ineclef Mod. ISTAT/CV/l. 

LID.fficio provinciale di censimento, U1la V9lta in pos­
sesso del Mod .. ISTAT/CA/l, doveva trascrivere i dati 
adesso relativi·nello stato di sezione definitivo. 

Al fine d.i ··poter individ}lafe le aziende' çosi _unte, 
è stato n.ecessario appolTe, al centro d.eUQ stato di se­
zione definjtivo, 'dopo ·l'ultima uienda., .ncata d.all'Uf­
ficio comuuale, la, dizione «Azi~de agsiunte in sed.e . 
d.i revisione lO. 

Nel caso poi che, in allepto al ,Ma4 .ISTAT/CV/,l., 
fossero s~ti trasmessi sia nMod..I$TA·r/CV/~ che il 
corrispoadente Mod. ISTAT/CJi.Jl, occorreva accertare 
se quest'ultimo modello portava.. inclica~o no, il 
n;umero dis:tintilvo d.Jl1a ~. ed.. il.~ cii: ,ordine 
~itivo .. Nel caso positivo, l· due 111llMJ'ido~ ~. 
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sere attribuiti anche al Mod. ISTAT/CV/l; qualora, in­
vece, il Mod. ISTAT/CA/l risultasse privo di dette indi­
cazioni, si doveva provvedere, in primo luogo, all'appo- . 
sizione dei numeri su entrambi i questionari,. prendendo 
per numero d'ordine quello successivo all'ultimo azien­
da elencata sulla sezione 999 - ove esistesse - o nel-­
l'ultima sezione del comune; successivamente doveva 
procedersi alla trascrizione delle notizie sullo stato di 
sezione suddetto. 

lO. Controllo qualitativo - Ha avuto il fine di ovviare 
agli errori ed alle lacune sfuggiti alla revisione operata 
dagli Uffici comunali di censimento, attraverso l'esame 
delle risposte fomite ai vari quesiti del questionario di 
azienda, considerate sia singolarmente, sia nei reciproci 
rapporti di concordanza o di incompatibilità. Pertanto, 
ai fini. di detto controllo, sono valse le norme di .revi­
sione qualitativa riportate al capitolo 7 paragrafo Il. 

In secondo luogo, per le aziende con vite, il controllo 
qualitativo ha avuto lo scopo di rendere uniformi le 
notizie comuni ai Modd. ISTAT/CA/l e ISTAT/CV/l 
nei casi in cui tale uniformità era venuta meno a se­
guito delle correzioni apportate al Mod. ISTAT/CV/l 
dall'Ufficio intercomunale di censimento e segnalate con 
l'apposito Mod. ISTAT /CV /2. 

Per quest'ultimo aspetto, l'Ufficio provinciale di cen­
simento doveva riportare sul Mod .. ISTAT/CA/l le me-. 
desime correzioni segnalate dall'Ufficio intereomunale. 
Se, a seguito di tali correzioni, fosse venuta meno la 

corrispondenza tra la somma delle superfici investite 
nelle coltivazioni indicate alla Sezione II del Mod. 
ISTAT/CA/l ed il totale della superficie agricola utiliz­
zata e non fossero stati disponibili di elementi ogget­
tivi per effettuare le correzioni necessarie ad assicurare 
tale corrispondenza, i questionari inesatti dovevano es­
sere sottoposti all'attenzione dell'Ufficio intercomunale 
competente, all'uopo interessato, che doveva fornire gli 
elementi di rettifica. 

Infine, sempre per le aziende con vite, allo scopo di 
non creare discordanze tra le notizie comuni ai Modd. 
ISTAT/CA/l ed ISTAT/CV{l relativi alla stessa azienda, 
doveva tenersi presente che: 

a) non doveva apportarsi alcuna variazione alle no­
tizie concernenti la forma di conduzione, la superficie 
totale ed agricola utilizzata (in proprietà, in affitto, in 
totale) e la superficie a vite in coltivazione principale 
e/o secondaria, salvo quelle eventualmente segnalate sul 
Mod. ISTAT/CV/2; 

b) non doveva procedersi ad annullamenti di aziende 
salvo il caso in cui l'annullamento dell'intera azienda non 
fosse derivato dall'annullamento del Mod. ISTAT/CV/l 
segnalato dall'Ufficio intercomunale competente; 

c) tutte le correzioni apportate ai Modd. ISTAT/CA/l 
ed interessanti le notizie indicate sugli stati di sezione 
definitivi, dovevano essere riportate anche su questi 
ultimi modelli. 

SEZIONE 2 - SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI RILEVAZIONE AI CENTRI MECCANOGRAFICI 
ED ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11. Gli Uffici provinciali di censimento, una volta 
ricevuto da tutti i 'comuni della provincia il materiale 
relativo alla terza spedizione, di cui sià detto al para­
grafo 6 del precedente capitolo, ha dovuto provvedere 
all'invio all'Istituto Centrale di Statistica delle buste 
contenenti i lembi staccabili dei Modd. ISTAT/CV /1 
confezionate dai comuni e delle due copie dei riepiloghi 
degIi stati di sezione definitivi relativi alle aziende con 
vite, trattenendo, invece, i Modd. l'STAT/CV/2, in quan­
to, come detto nella sezione precedente, necessari ~lla 
revisione definitiva dei Modd. ISTAT/CA/l. 

12. Portata a termine la revisione dei questionari di 
azienda di un comune, e prima di chiudere il relativo 
pacco, l'Ufficio provinciale di censimento ha dovuto 
procedere al distacco d'ella parte «B» del lembo da 
ciascun Mod. ISTAT/CA/l. 

I lembi, ordinati progressivamente nell'ambito di cia­
scuna sezione di censimento, sono stati inseriti nelle 

apposite buste su ognuna delle quali sono state ripor­
tate le notizie richieste. 

13. Per la spedizione dei questionari del catasto vitico­
lo al centro di perforazione, l'Ufficio provinciale ha prov­
veduto a riporre ordinatamente in una o più casse i pac­
chi dei questionari stessi, secondo l'ordine di elencazione 
già osservato nella compilazione del Mod. ISTAT/CV/203, 
completandolo con le notizie richieste alle colI. 4 e 8, 
come già detto al paragrafo 31 del capitolo 7 in merito 
al Mod. ISTAT/CA/203. 

Una copia di detto modello è stata posta, quindi, in 
apposita busta, entro la prima cassa, mentre l'altra 
copia è stata messa agli atti dell'Ufficio. 

L'invio della cassa (o delle casse) al centro di perfo­
razione doveva essere effettuato con le stesse modalftà 
illustrate nel paragrafo 26 del capitolo 7 circa la spe­
dizione della parte «A» dei lembi staccabili dei que­
stionari di azienda. 
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14. Qualora alla data prevista iI materiale da parte 
di qualche comune non fosse pervenuto ancora o fosse 
pervenuto incompleto, l'Ufficio provinciale di censimen­
to provvedeva ugualmente a spedire al centro di per­
forazione i soli comuni completi in suo possesso, trat· 
tenendo quelli con materiale incompleto. Doveva quindi 
dare comunicazione telegrafica all'Istituto Centrale di 
Statistica sia della spedizione effettuata, sia degli even­
tuali comuni per i quali non fosse stato possibile ef· 
fettuare la spedizione stessa. 

Il confezionamento dei questionari dei comuni ritar­
datari doveva essere eseguito con le stesse modalità 
illustrate nel precedente capitolo al paragrafo 7, mentre 
la spedizione al centro meccanografico doveva avvenire 
alla data che sarebbe stata comunicata dall'Istituto. 

15. Ultimata la revisione definitiva dei questionari 
di azienda (Mod. ISTAT/CA/l), ciascun Ufficio provin-

ciale di censimento ha provveduto affinchè i pacchi dei 
questionari venissero trasmessi entro i termini fissati 
al competente centro di registrazione. 

Per l'inoltro dei modelli sono state seguite le stesse 
modalità adottate per la spedizione dei questionari del 
catasto viticolo. 

Il rimanente materiale di rilevazione ancora in pos­
sesso dell'Ufficio, e cioè: gli stati di sezione definitivi, 
i Modd. ISTAT/CV/2 e le buste contenenti la parte «B]t 
del lembo staccabile, è stato trasmesso all'Istituto Cen­
trale di Statistica. 

Per il confezionamento e la spedizione, l'Ufficio pro­
vinciale di censimento ha proceduto in modo analogo 
a quanto detto al paragrafo 32 del capitolo 7 per gli altri 
modelli ausiliari, avendo cura però di' tenere distinte 
per ciascun comune le buste contenenti i lembi stac· 
cabili. 



CAPITOLO lO 

RICEZIONE ED IMMAGAZZINAMENTO DEL MATERIALE DI RILEVAZIONE 

1. La ricezione da parte dell'Istituto Centrale di Sta­
tistica del materiale di censimento e del catasto viticolo 
ha avuto inizio nel mese di marzo 1971 e si è protratta 
fino al febbraio 1972, e ciò a causa sia dell'entità dei 
modelli rilevati sia, soprattutto, poichè i modelli con i 

relativi lembi staccabili prima di pervenire all'Istituto 
sono stati accuratamente revisionati da parte degli Or­
gani periferici e successivamente inoltrati ai centri per 

la registrazione dei dati. 

Tale procedura presupponeva il rispetto di un preciso 
e dettagliato calendario dei tempi di esecuzione dei la­

vori sia da parte degli Organi periferici e sia dei centri 

meccanografici. 

Z. Il piano predisposto dall'Istituto, al quale si sono 

strettamente attenuti gli Organi periferici, si è dimo­
strato rispondente alle reali necessità e ciò ha permesso 

che il materiale affluisse all'Istituto stesso senza che si 

verificassero inconvenienti. Conseguentemente il perso­

nale addetto alla ricezione ha potuto provvedere al con­

trollo ed al confezionamento dei pacchi e ad espletare 

tutti i successivi lavori previsti. La collocazione del ma­

teriale in appositi locali è stata effettuata con accura­

tezza in modo che nelle fasi di lavorazione che dovevano 

succedersi, la reperibilità del materiale stesso fosse im­

mediata; ciò ha reso necessario una ubicazione unica 

e facilmente individuabile di ogni singolo pacco di mo­

delli. 

3. ,La trasmissione del materiale è avv.enuta nella quasi 

totalità dei casi per l'insieme della provincia, secondo 

quanto era previsto nel calendario all'uopo predisposto, 

e portato a conoscenza sia degli Uffici provinciali di 

censimento che dei centri di registrazione. L'invio da 

parte degli Uffki provinciali di censimento è avvenuto 

utilizzàndo, a seçonda dei casi, vari mezzi di trasporto 
(corriere, Istituto Nazionale dei Trasporti, FF;SS., posta 

ordinaria), mentre i centri di registrazione hanno prov­

veduto direttamente al recapito dei modelli all'Istituto 

Cen,trale di Statistica. 

4. Il materiale pervenuto è stato preso in consegna 

dal magazziniere il quale, come operazione preliminare, 
ha provveduto alla verifica del numero dei pacchi conte­
nuti in ciascun collo con le indicazioni riportate nella 
relativa distinta di accompagnamento; quindi il mate­
riale è stato registrato nell'apposito documento di ma­
gazzino e classificato in modo definitivo. Per i modelli 
ausiliari si è proceduto al controllo preliminare della 
completezza dei modelli e successivamente al confezio­
namento, all'etichettatura dei pacchi ed infine alla loro 
registrazione e classificazione. 

5. L'immagazzinamento del materiale è iniziato a par­

tire dall'll marzo 1971, data in cui Ì centri dì registra­
zione hanno dato inizio all'invio all'Istituto della parte 
«A» dei lembi staccabili dei Modd. ISTAT/CA/l e dei 
relativi nastri magnetici. I lembi sono pervenuti con­
fezionati per sezione, comune e provincia, così come 
erano stati consegnati dagli Uffici provinciali dì censi­

mento, utilizzando le medesime buste in cui erano con­
tenuti. Poichè le dimensioni dei lembi <I A» lo consenti­
vano, si sono confezionati pacchi ciascuno con un mas­
simo di sei comuni. 

Su ogni etichetta sono stati riportati i nomi deIl~ 

regione, della provincia, dei comuni ed il numero com­

plessivo dei pacchi costituenti la provincia. 

Ad ogni pacco è stato, infine, appeso un tondino di 
cartone, sul quale sono stati indicati il nome della pro­

vincia ed il numero progressivo del pacco nell'ambito 
della provincia stessa. Questa fase, terminata il 20 marzo 
1971, ha comp?rtato il confezionamento di 1.852 pacchi 
che sono stati sistemati nelle scaffalature appositamente 
predisposte. Nell'« Inventario di magazzino» sono stati 
riportati, per ciasçun comune, il numero del pacco in 

cui il comune stesso era contenuto e le relative sezioni 
di censimento. 

6. A partire dal 29 marzo 1971 sono cominciati a per­
venire dai centri meccanografici, i questionari del cata­
sto vitÌColo (Modd. ISTAT/CV/l) unitamente ai nastri 
contenenti la registrazione dei dàti e, successivamente, 
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i questionari ed ì relativi nastri del censimento dell'agri­
coltura (Modd. ISTAT/CA/l). La consegna del suddetto 
materiale è stata effettuata con modalità diversa a se­
conda che si trattasse di questionari del catasto o del 
censimento, in conseguenza della necessità di assicurare 
ai centri stessi un'adeguata disponibilità di. modelli da 
registrare. Infatti, i centri meccanografici, come stabilito, 
dovevano ricevere nei singoli mesi da marzo a luglio 
un numero minimo di registrazioni. 

Allo scopo dì permettere tale disponibilità era stato 
convenuto che, se le consegne presso ciascun centro 
fossero avvenute con cadenza quindicinale, la restitu­
zione sarebbe stata effettuata 25 giorni dopo la consegna 
stessa; mentre, nel caso che un centro avesse ricevuto 
in un'unica soluzione un quantitativo di modelli pari 
a quello stabilito per l'intero mese, la restituzione sa­
rebbe avvenuta come se il quantitativo stesso fosse stato 
consegnato in due distinte quindicine; inoltre, ove iI 
numero mensile di registrazioni dei dati del catasto 
viticoIo non avesse coperto il sopraddetto minimo, il 
centro doveva procedere alla registrazione dei dati del 
censimento agricolo, almeno fino a coprire il quantita­
tivo stabilito. Quindi, per la restituzione dei questionari 
e dei nastri registrati del censimento dell'agricoltura non 
potevano essere definitivamente precisate le date di re­
stituzione. 

A partire dal mese di agosto 1971, terminate le regi­
strazioni dei dati del catasto viticolo, l'inoltro dei que­
stionari e dei nastri del censimento è stato effettuato 
con frequenza quindicinale. 

I nastri man mano che pervenivano erano consegnati 
al centro elettronico dell'Istituto per le operazioni pre­
liminari di ordinamento dei dati registrati. 

7. Via via che il materiale veniva consegnato all'Isti­
tuto si provvedeva all'apertura delle casse contenenti i 
modelli di rilevazione confezionati in pacchi così come 
erano stati predisposti dall'Ufficio provinciale di censi­
mento. I pacchi sono stati sistemati nelle scaffalature 
appositamente predisposte, secondo l'ordine progressivo 
dei pacchi stessi. Nel corso della ricezione del materiale 
il magazziniere doveva provvedere a registrare ciascun 
pacco contenente i Modd. ISTAT/CV/l e Modd. ISTATj 
CA/I nell'apposito registro «Inventario di magazzino ». 

Su tale registro, con riferimento a ciascun comune, 
sono state trascritte le seguenti notizie: 

- in rosso, il numero d'ordine di ogni pacco; 

-..., in nero, il numero d'ordine della sezione o delle se­

zioni contenute nel pacco stesso. 

I pacchi immagazzinati contenenti i modelli relativi 
al catasto viticolo (Mod. ISTAT /CV /1) sono stati 16.322 e 

quelli contenenti i questionari di azienda (Mod. ISTAT/ 
CA/l) 27.368. 

8. Contemporaneamente a detti modelli sono stati 
immagazzinati i fogli costituenti la parte ({ B }) dei lembi 
del questionario di azienda ed i lembi relativi al modello 
di rilevazione del catasto viticolo contenenti i nomina­
tivi dei conduttori di azienda. Detti modelli sono stati 
immagazzinati confezionando pacchi con uno o più co­
muni, lasciando però per ovvie ragioni di segretezza, 
i lembi medesimi nelle buste chiuse. Ad ogni pacco è 
stato applicato un tondino di cartone, sul quale sono 
stati indicati il nome della provincia ed il numero del 
pacco nell'ambito della provincia stessa. Negli «Inven­
tari di magazzino» si sono riportati, comune per comu­
ne, il numero del pacco e le sezioni che costituivano il 
comune, desumendo questi ultimi dati dalle buste con­
tenenti i lembi. 

In complesso sono stati confezionati 1.852 pacchi con 
i lembi «B» del Mod. ISTAT/CA/l e USO pacchi con i 
lembi del catasto viticolo. 

9. Il confezionamento dei pacchi dei modelli ausiliari 
non è avvenuto secondo una regola unica, come per i mo­
delli di rilevazione. I modd. ISTAT/CAj5 che, a secon­
da del comune considerato, potevano essere costituiti 
da 1 a 90 fogli sono stati confezionati in rapporto al 
numero dei fogli di ciascun comune, in pacchi tali da 
risultare sufficientemente maneggevoli; ciò ne ha com­
portato l'allestimento in numero variabile a seconda 
della provincia. Per gli altri modelli, invece, (Modd. 
ISTAT/CA/6, CA/S, CV /2, ecc.) sono stati confezionati 
pacchi comprendenti un'intera provincia. 

Le etichette incoUate sul cartone. di ogni pacco, appo. 
sitamente predisposte per ogni tipo di modello, sono 
state completate con gli elementi indicativi dei modelli 
contenuti, cioè il nom.e della regione e della provincia 
(per i Modd. ISTAT/CA/5 anche i nomi dei comuni) C t 

nell'apposito rettangolino, il numero d'ordine progressi­
vo del pacco a partire dalla prima provincia. A confe­
zione avvenuta è stato appeso un tondino di cartone 
sul quale risultano indicati la provincia ed il numero 
d'ordine del pacco stesso. 
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CAPITOLO Il 

REGISTRAZIONE DEI DATI 

1. Come è stato illustrato al capitolo VIII, gli Uf­

fici provinciali di censimento, al termine della revisione 
hanno trasmesso i questionari direttamente ai centri 
meccanografici, dove si è provveduto alla. registrazione 
dei dati e delle notizie presenti sui modelli, in base ad 
apposito piano fornito dall'Istituto Centrale di Statistica. 

Questa procedura si è potuta attuare poichè tutte le 
notizie contenute nei questionari erano state precodifi­
cate. 

L'entità dei dati da rilevare ha reso necessario l'ap­
prontamento di un numero consistente di tipi di records 
per ciascun modello di rilevazione e precisamente: set­
te, per il questionario di azienda, di cui uno riguardante 
la parte «A» del lembo staccabile, e quattro per iI 
questionario del catasto viticolo. 

2. Nella registrazione ed elaborazione dei dati me­
vati si è seguito iI criterio di dare la precedeÌlZa al mate­
riale del catasto viticolo. Ciò, a motivo deHa necessità 
di adempiere, entro iI 31 dicembre 1971, alla consegna 
delle apposite tavole statistiche del catasto viticolo ai 
servizi delle Comunità Europee. 

Pertanto, gIi Uffici provinciali di censimento hanno 
potuto completare la revisione definitiva dei questiona­
ri di azienda solo dopo la trasmissione di quelli dei cata­
sto viticolo ai centri meccanografici. Tuttavia, per la prio­
rità data all'elaborazione delle notizie contenute nella 
parte « A» dei lembi staccabili dei questionari di azien­
da, una volta proceduto alla loro separazione dai que­
stionari si è potuto disporre, entro breve tempo, dei dati 
essenziali, se pur provvisori, sulle principali caratteri­
stiche delle aziende agricole. 

PARTE «A» DEL LEMBO STACCABILE DEL QUESTIONARIO DI AZIENDA 

o 

~; TITOLO DI POSSESSO 

I 
So 

~ "'8'" 
I 

IO IIZ= ~ 
~ 

l;!8f:l PROPRIETA' AFFITTO TOTALE SEMINATIVI 
&l ~ gQ~ <Il 

'5 "~f 
ETTARI IARE ETTARI IARE ETTARI IARE -=l= ~~ 

~ I i I 
I I I 

, I 213 4 5 6 1 8 191101I11! 3115!!l.jl'1118j19l2Ol2I 2=4125j261271'18129130131132 'jl34t3Sf.j6l3'ìf:!8lj9l4d14 
1 I I I I I I I I I li.Ji.L:! 

3. Le notizie, registrate su records a 90 colonne, pos­
sono cO}lsiderarsi raggruppate in quattro parti, e cioè: 

a) notizie generali sull'azienda (colI. da 1 a 14) 

- n. del Comune 
- n. della Provincia 
- D. della sezione di censimento 
- n. del questionario 
- tìpo di records = 9 
- forma di conduzione 
- presenza o meno di terreno agrario 

UTILIZZAZIONE DEI TERRENI BESTIAME 

PRATI COLTIVAZIONI 
BOSCHI IIOVINI SUINI 

E PASCOLI LEGNOSE. 
S. A. U. 

ETTARI IAREI V ~CCHB ETTARI ARE ETTARI ARE ETTARI ARE TOTALE VERIU ToTALE E SClWFB 

-W 

b) titolo di possesso dei terreni (colI. da 15 a 35) 

- superficie in proprietà 
- superficie in affitto 
- superficie in totale 

c) utilizzazione dei terreni (colI. da 36 a 70) 

- seminativi 
- prati permanenti e pascoli 
- coltivazioni legnose 
- superficie agraria utHizzata (SAU) 
- boschi 
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d) capi di bestiame (coll. da 71 a 90) - n. bovini (totale) 
- n. suini (verri e scrofe) 

- n. bovini (vacche) -Co n. suini (totale). 

RILEVAZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 

4. Per la registrazione delle notizie è stato necessa­
riò predisporre quattro tracciati, ciascuno costituito di 

80 colonne, riguardanti: 

- record O, le notizie generali sull'azienda; 

- record 7 (vite), le notizie sugli appezzamenti a 
vite di uva da vino o da tavola o di piante madri; 

5. Record O - Notizie generali sull'azienda 

- record 7 (barbatelle), le notizie sugli appezza­
menti a barbatelle; 

- record 7 (vitigni), le notizie sui vitigni presenti 
in ciascun appezzamento di uva da vino, da tavola e di 
piante madri. 

Qui di seguito è riportata l'analisi delle notizie 
contenute in ciascuno -dei quattro records. 

SUPBRFICIB -
" 

~, ~ ; ~~ PR.OPll.lBTA' AFFI'M'O COMPLESSO 

li5 I I r I ~ Il 
~ i 

TOTALI! S. A. u. TOTALI!! • S.A. U. TOTALE S. A- U. 

BTTARI AllE ETTARI AllE BTTARI AllE ilTTARI AllE BTTARI AllE BTTAR( AllE 
o o 

(I~t" 141 6 I I 

a) elementi indicativi (colI. da 1 a 13) 

- Comune 
- Provincia 
- sezione di censimento 
- numero di questionario 
- tipo di record = O (col. 12) 
- presenza vite 

b) forma di conduzione (col. 15) 

c) numero totale degli appezzamenti (colI. 16 e 17) 

.. Record 7 (vite) - Notizie sugli appezzamenti a vite 

APPBZZAMBNTO 

I I I I ~ ) 
~CIB 

~ I Il 
VITI 

PIlOPRIB'rA' , AI'PITTO PElI. I I I; iii ETTARO 

I 01 ETTARI AIU! ETTAII.I AIU! ~ 
o o o 

:I 413 8 I 

Nelle prime 11 colonne sono comprese le stesse 
notizie indicative presenti nel precedente record; a 
col. 12 il codice distintivo del record 7; le restanti 
colonne (da 13 a 42) contengono i dati relativi al pri-

4 

I 7 
.1 

d) superficie per titolo di possesso (coll. da 19 
a 60) 

- in proprietà (totale) 

- in proprietà (superficie agricola utilizzata) 

- in affitto (totale) 

- in affitto (superficie agricola utilizzata) 

- in complesso (totale) 

- in complesso (superficie agricola utilizzata). 

" "---

I 

mo degli appezzamenti a vite dell'aziendi. Nel caso in 
cui nell'azienda sono risultati più appezzamenti, si sono 
resi necessari tanti records quanti erano gli appezza­
menti stessi. 
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Le notizie (colI. da 13 a 42) registrate sono state: 

- numero distintivo dell'appezzamento 

- numero totale degli appezzamenti 

- superficie investita a vite per titolo di possesso 
(proprietà e affitto) 

- giacitura 

- natura deHa produzione (uva da vino, uva da ta­

vola e viti di piante madri) 

tipo di coltura (pura, mista prevalente, secon-
daria) 

tipo di impianto (sesto regolare, irregolare) 

- numero di viti per ettaro. 

7. Record 7 (barbatelle) . Notizie sugli appezzamenti a barbatelle 

APPEZZAI.\ENTO 

" o * ~ f:: 
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Come per i precedenti records, le notizie indicative 

dell'azienda occupano le prime 11 colonne, mentre a 

col. 12 e 33 sono perforati i codici distintivi del record, 
rispettivamente 7 e 4. 

Le rimanenti colonne riguardano i caratteri veri e 
propri degli appezzamenti a barbatelle. 

8. Record 7 (vitigni) . Notizie sui vitigni 

o 

j~ 52 
9 ," ~ Sl 
!;:j ... 

"' .. "' > ::l ;;: TOTALE 1970 1969 
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1968 
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8 ETTARI IARI ETTARI ARE ETTARI ARE ETTARI 

9 

I 2 3 4 5 6 7 8 9\10\11 I 131 I \16\171 119\21J12112 23 3113213313' 35i3' 373813~ 

Le notizie generali sull'azienda sono le stesse del 

precedente record e pertanto occupano le prime 11 co­

lonne. 

Anche in questo caso la col. 12 è riservata al tipo 
record: 7; mentre a col. 15 è stato perforato il codice 

9 allo scopo di distinguere il presente record dai pre­

cedenti. 
Nelle rimanenti colonne (da 13 a 72) sono riportati: 

CENSIMENTO DELL' AGRICOLTURA 

9. Nei tracciati records, utilizzati per la registra­

zione dei dati, le notizie del questonariò di azienda 
sono state raggruppate, quando possibile, per argo­

menti omogenei (salvo alcuni con poche notizie che so-

Le notizie registrate (colI. da 13 a 42) sono state: 

- numero distintivo dell'appezzamento 

- numero totale degli appezzamenti 

- superficie occupata dal barbatellaio per titolo 

di possesso (proprietà, affitto). 

SUPERFICIE 

ANTERIORE 196H5 1964-61 1960-51 195041 
AL 1941 

ARE ETTARI ARE ETTARI ARE ETTARI ARE ETTARI ARE ETTARI ARE 

4114; 3 5115: 5310;. S5iS6lS7ISl ls9I6c 61 717 73[l4f/5[lOf/7[18fN1'" 
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- il numero deH'appezzamento (colI. 13 e 14); 

- iI codice del vitigno (colI. da 16 a 18). 
Le colI. da 19 a 72 sono state divise in 9 campi fis­

si, ciascuno composto di 6 colonne, e precisamente, 

quattro riservate agIi ettari e due alle are. Nel primo 

di tali campi è riportata la superficie totale del vitigno 

mentre i successivi si riferiscono aHe superfici impian­

tate nei singoli anni o classi di anni. 

no stati riuniti in un unico record) e secondo l'ordine 
con cui le notizie stesse si susseguivano nel modello 
di rilevazione. Complessivamente sono stati predisposti 

6 records di 80 colonne ciascuno. Poichè le notizie rela-
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tive ed alcuni caratteri (ad es.: coltivazioni, bestiame, 
ecc.) avrebbero richiesto, per la loro completa registra­
zione, un numero di colonne maggiore di quello di­
sponibile in UIÌa singola scheda, è stato qui adottato un 
criterio diverso da quello usualmente utilizzato, cioè i 
records sono stati divisi in un certo numero di zone fis­
se, senza assegnare a ciascuna di· esse una notizia preci­
sa da registrare salvo il principio che le notizie stesse 
dovevano susseguirsi secondo l'ordine di codice con cui 
sono state distinte sul questionario. 

Cosi, se in un'azienda sono risultate presenti un 
numero di coltivazioni o di gruppi di coltivazioni supe­
riore al numero delle zone contenute nel record, per 
la registrazione delle notizie sono state utilizzate oltre 
alle zone del primo record anche quelle di altri records 
(records suppletivi) fino all'esaurimento delle notizie 

stesse; se, invece, queste fossero state limitate a due o 
tre coltivazioni avrebbero comportato l'utilizzazione ri­
spettivamente di due o tre zone di un unico record. 

11. Record 1 - Notizie generali sull'azienda 

o • z '"' SUPERFICIE 
§ ~ i !:: 

-> 

lO. Come già accennato, le notizie richieste dal 
modello di rilevazione sono state assegnate ai diversi 
records secondo l'ordine con cui risultavano dal que­
stionario e, pertanto, sono state così raggruppate: 

record 1 - notizie generali sull'azienda; 

record 2 - utilizzazione dei terreni; 

record 3 - bestiame; 

record 4 - lavoro e irrigazione; 

record 5 - energia elettrica e mezzi meccanici ; 

record 6 - fabbricati rurali; impianti per la la-
vorazione, conservazione e trasformazione dei prodotti; 

partecipazione ad organismi sociali e vendita dei pro­
dotti. 

Qui di seguito vengono elencate le notizie registra­

te in ciascun tipo di record e le relative norme di re­
gistrazione. 
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a) elementi indicativi (colI. da l a 11) 

- Comune 
- Provincia 
-'- sezione di censimento 
- numero del questionario 
- tipo record = l (col. 12) 

. b) notizie generali (colI. da 13 a 46) 

- coltivazione della vite 

1 1 ! I 1 1 1 f 

- forma giuridica 

- forma di conduzione 

- numero dei corpi in cui è frazionata l'azienda 

- superficie in proprietà (totale) 

- superficie in proprietà (agricola utilizzata) 

- superficie in affitto (totale) 

- superficie in affitto (agricola utilizzata). 

12. Record 2 . Utilizzazione dei terreni (coltivazioni erbacee e legnose agrarie, boschi e pioppete) 
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a) elementi indicativi (colI. da 1 a 11) 

- identiche notizie del record precedente 

- tipo record = 2 (col. 12) 

b) superfici delle coltivazioni (colI. da 13 a 75) 

Le colonne in esame sono state ripartite in 7 camo 
pi fissi; ogn~, costituito di 9 colonne, può contenere 
i dati relativi ad un tipo di coltivazione e precisa· 
mente: 

- due colonne per il codice della coltivazione 
- cinque colonne per gli ettari 

13. Record 3 . Bestiame 

I I 
.., 

I I " l 2 3 

~ 

~ i NUMI!R.O ~ NUMB&O 

~ 
NUMBIlO 

CAPI ~ CAPI CAPI 

2 161 911an I l 1 

li record si presenta strutturato come il prece­
dente: le notizie comuni relative ai caratteri territoria· 
li (Provincia, Comune, sezione di censimento) e iI nu· 
mero d'ordine del questionario occupano le prime 11 
colonne; nella col. 12 è presente il tipo record = 3; le 
rimanenti colonne (da 13 a 75), suddivise in 7 campi 
fissi sono riservate agli allevamenti di bestiame. 

Ciascuno dei campi è cosi composto: 

_ due colonne riservate al codice distintivo del ti· 

po di bestiame 
- sette colonne per il numero dei capi di bestiame. 

Pertanto, la limitata disponibilità dei campi nel 
medesimo record ha reso necessario, nel caso di azien· 

14. Record 4 • Lavoro e irrigazione 

I I ~ 
~ 
~ GIOIINATB a DI a i ~ a 

- due colonne per le are. 

L'elenco completo deHe coltivazioni. e dei relati~i 
codici sono elencati nella Sezione Il del questionario 
di azienda. 

Qualora le coltivazioni praticate in un'azienda sia· 
no state di numero superiore a 7 si è provveduto a ri· 
portare le notizie delle coltivazioni residue su altri re­
cords strutturati nello stesso modo e cioè composti del· 
le stesse notizie comuni (colI. da 1 a 12) e dei dati delle 
coltivazioni residue nei 7 campi disponi:bili. Gli even· 
tuali campi non utilizzati sono stati completati con 
zeri. 

BBSTIAMB 

! 
41 

4 5 6 7 

, 

NUMBIlO ! NUMI!R.O ~ NUMI!R.O ~ NUMBIlO 

CAPI CAPI .~ CAPI ~ CUI: 

l 61 71 

da con più di sette specie di bestiame, l'utiliUazione di 
uno o più records suppletivi, nei quali sono state ripe­
tute le notizie relative alle prime 12 colonne e, a par· 
tire dalla colonna 13, sono state registrate le notizie re­
lative ai rimanenti tipi di bestiame. 

I codici delle singole specie di bestiame o delle ca· 
tegorie di ciascuna specie sono stati registrati in se­
quenza; gli eventuali campi non perforati sono stati 
completati con zeri. 

Per i pulcini di un giorno, la selvaggina, gli ani· 
mali da peHiccia ed i bachi da seta, distinti nel questio­
nario con i codici 36, 38, 39 e 40, e per i quali non era 
richiesto iI numero dei capi, la zona del record ri· 
servata alloro numero è stata riempita con r.eri. 

4 ~. 

::I 

~~ II! 

i~ a .. 
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Il record riporta le notizie sull'attività lavorativa 

aziendale ed extraziendale esercitata dal conduttore e 

dai suoi famiHari, quelle relative al grado di istruzione 

del conduttore ed infine l'irrigazione. 

Le notizie comuni (colI. da 1 alI) sono le stesse 

del precedente record 3; nella col. 12 è stato registrato 

il tipo record = 4. Le rimanenti colonne (da 13 a 75) 

sono state divise in 7 campi fissi di 9 posizioni ciascuno. 

A causa della natura dei quesiti formulati nel que· 

stionario che, come si è detto, si riferiscono alle perso­

ne che hanno lavorato nell'azienda, il numero delle no­

tizie da registrare presentava una grande variabilità 

poichè legato alla struttura dell'azienda stessa. Pertan­

to, come nel record precedente, il ricorso ai campi 

fissi ha reso possibile l'impiego dì un solo record per 

tutte quelle numerose aziende in cui è risultato esiguo 

il numero delle persone impiegate; per le altre, con 

struttura più complessa, si è fatto necessariamente ri­

corso ai recordssuppletivi. 

Per quanto riguarda le figure economiche (con­

duttore, familiari, dirigenti ed impiegati, salariati fissi 

ed assimilati) le notizie, relative a ciascuna di esse, oc­

cupano un campo di 9 posizioni così suddiviso: 

- l' e 2' colonna riservata al codice che individua 

la figura economica 

- 3' colonna riservata al codice 1 o 2 (maschio o 

femmina) 

- dalla 4' alla 6' colonna riservate all'anno di na­

scita (ultime 3 cifre) 

- dalla 7' alla 9' colonna riservate alle giornate di 

lavoro. 

Alle notizie riguardanti il conduttore fanno seguito, 

qualora presenti, quelle delle altre persone impiegate nei 

lavori deU'azienda, nell'ordine in cui sono state sopra 

elencate. 

'Le notizie relative a ciascuna delle suddette figure 

occupano un campo identico al precedente, ma distinto 

dal codice che occupa le prime due posizioni, e cioè: 

- 01 conduttore 

- 02 familiari del conduttore 

- 11 dirigenti e impiegati 

- 21 = salariati fissi ed assimilati 

Per i braccianti, giornalieri e similì, coloni impro­

pri ed assimilati, le notizie registrate sono state: 

- l' e 2' colonna: codice 31, se braccianti, giorna· 

lieri e simili; codice 41, se coloni impropri e assimilati 

- 3' colonna: 1 o 2, maschio o femmina 

- dalla 4' alla 9': numero delle giornate di lavoro. 

Il campo successivo riguarda le notizie sulle atti­

vità extra aziendali esercitate dal conduttore e dai suoi 

familiari; la sua composizione è in funzione del codice 

da registrare nelle prime due colonne. Infatti, se il con­

duttore esercitava attività lavorativa fuori dell'azienda 

(baTratura del rettangolino 51), il campo è risultato 

composto dalle notizie: 

- l' e 2' colonna: codice 51 

- 3' colonna: codici l, 2 o 3, se il conduttore eser-

citava attività lavorativa extra aziendale rispettivamen­

te presso: aziende industriali, commerciali o presso en­
trambe 

- 4' colonna: codice 1 o 2, se il tempo impiegato 

era maggiore o minore di quello indicato all'azienda 

- 5' colonna: codice da 1 a 9 corrispondente al 

numero dei familiari che esercitavano attività fuori 
dell'azienda (oltre 9 familiari = 9) 

- 6', 7' c 8' colonna: codici 1, 2 e 3, se familiari 
esercitavano attività; 

- presso il proprio domicilio 

- presso altre aziende agricole 

- presso aziende industriali, commerciali o aItri 
settori 

- 9' colonna: codici da 1 a 8 a seconda del grado 

di istruzione del conduttore, mentre, se risultava che 

il conduttore non esercitava attività lavorativa fuori 

dell'azienda (barratura del rettangolino 52) le notizie 

hanno riguardato: 

- l' l:! 2' colonna: codice 52 

- 3' e 4' colonna: codice 00 

- S' colonna: codice da l a 9 corrispondente al 

numero dei familiari che esercitavano attività fuori 

dell'azienda (oltre 9 familiari = 9) 

- 6', 7' e 8' colonna: codici 1, 2 e 3 se familiari 

esercitavano attività: 

- presso il proprio domicilio 

- presso altre aziende agricole 

- presso aziende industriali, commerciali o altri 
settori 

- 9' colonna: codice da l a 8 a seconda del grado 

di istruzione del conduttore. 

Se dai questionari risultava che l'azienda praticava 

l'irrigazione, dovevano essere registrati altri due campi 

con le seguenti notizie: 

lO campo (pratica dell'irrigazione) 

-- l' e 2' colonna: codice 61 

- dalla 3' alla 9' colonna riservata alla superficie 
irrigata; 

2" campo (approvvigionamento dell'acqua irrigua) 

l' e 2' colonna: codice 62 
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- 3' colonna: cQdice O 
- 4' e S, colonna: cQdice l se l'approvvigionamento 

era in forma autonoma; cQdice 2, se avveniva in altra 
forma 

15. Record 5 - Energia elettrica e mezzi meccanici 

TRATl'RlCI I TRATl'RlCI 
A RUOTB ACINGOU 

~ 

i ~~ I 2 3 

i ~ j;ì 
~ ~ ~ ~ ~ ! r; r; r; r; ~ ! 

4 5 

! 

- dalla 6' alla 9' colonna codici da 3 a 6 a seconda 
del sistema di irrigazione. 

In caso di mancata codificazione di una delle no­
tizie doveva essere perforato zero. 

ALTRI MEZZI MECCANICI 
. 

Il 6 7 8 9 IO Il 12 13 14 .. 
! ! ! ~ ~ ! ! I l I· i:g Il !=g 1$ ~ 5l! 5l! 1$ ~ 5l! il N·9 

N'i 
N·9 

N'i N. ~ IR 9 N. I N'I 

N. 

~ ~ ~ ! ~ ~ 
N. N. N. 

~ ~ ~ ~ oH s o o 

l 3 4 5 67 1114111 I I 11411 11611' !lal1l IZOIII 31 
I 

I caratteri da registrare hanno riguardato l'impiego 
dell'energia elettrica per uso agricolo, delle trattrici a 
cingoli ed a ruote, dei mezzi meccanici e delle altre at­
trezzature mecc~che. 

Nelle prime 11 colonne - come nei precedenti 
records - sono presenti le notizie comuni mentre, nella 
col 12 il cQdice 5 distintivo del tipo di record. 

A col. 13 figura l'indicazione dell'utilizzazione della 
energia elettrica per uso agricolo.' Nei successivi due 
campi, di 9 pò8izioni ciascuno, sono registrate le noti­
zie . rigua~danti le trattrici a ruote (colI. da 14 a 22) e 
a cingoli (coll. da 23 a 31). Mentre per le trattrici in 
proprietà dell'azienda è riportato il numero di ciascu­
na di esse a seconda della potenza, per quelle in com­
proprietà con altre aziende o fornite da centri aziendali, 
cooperative agricole, ecc., o fomite da imprese di eser­
cizio e noleggio è presente solo l'indicazione del loro 
uso (col. 22 per i mezzi a ruote, col. 31 per i mezzi a 
cingoli). 

Le collo da 32 a 70 sono state suddivise in 13 campi 
fissi di 3 pos'~oni ciascuno, riguardanti i mezzi mecca-

16. Record 6 - Altre notizie 

FABBRICATI RUR.AU IMPIANTI 

NBLL'AZIBNDA PUORI AZIBND~ 

I i i ~ [uiOLW I PRODOTTI ~IPRODOTTI li I~II SUPBR.FICIB 

I 
Ij;ì SBR.R.Il 

I~ ~I~ ~"!"8 !~!~ l'll''i 1~liì 14i~ 
l~i~l~ ~ I~ii! I; lE l!l 

1113 141 161 

Anche in questo record le notizie generali sono 
contenute nelle prime 11 colonne; nella successiva 

1 I 
I 

nici usati nell'azienda a titolo di proprietà o di com­
proprietà o fornite da imprese di esercizio. 

In ogni campo, nelle prime due colonne è stato 
perforato il numero dei mezzi in proprietà· dell'azienda, 
nella terza colonna il codice: 

. - l, se i mezzi usati erano in comproprietà con 
altre aziende agricole o forniti da centri aziendali e di 
meccanizzazione, cooperative agricole, Consorzi ed Enti 
di riforme e di bonifica; 

- 2, se i mezzi usati erano fomiti da imprese di 
esercizio e noleggio di macchine agricole per conto 
terzi; 

- 3, se si sono verificate entrambe le circostanze; 
- O, se non compariva alcuna indicazione. 
Da notare che i molini frangi tutto, autocarri e mo­

tocarri per trasporto merci, è stato registrato zero nel­
la terza colonna dei campi fissi (coll. 64, 67 e 70). 

Completavano il record le notizie riguardanti le at­
trezzature meccaniche e cioè: 

- col. 71, attrezzature per l'alimentazione del be­
stiame; 

- col. 72, impianti per la mungi tura meccanica .. 

ABITAZIONI CONFllR.lMBNTO PRODOTTI VENDITA U 
SBLBZIQNB TIlASl'OR.MAZlONB la !!! 

111 ~ AIIIMALI COLTIVAZIONI AIIIMALI I~ 
Id ~ s 11p! 

~IRI!; ~ 
~ li ~~I i~I~! 

Ili: li I~I~ ~~ 
liIO ~11,~reI5Ia ~21~ i3 I~ 1:!I!Ij 

I I I 

col. 12 è stato registrato il tipo di record = 6. 
Le notizie contenute si riferiscono ai fabbricati ru-



rali, agii impianti per la lavorazione e conservazione 
dei prodotti, aile abitazioni, alla partecipazione a c0o­

perative agricole ed alla vendita dei prodotti. 

In particolare i dati registrati nelle singole colonne 
haìmo riguardato: 

A) Fabbricati rurali situati nell'azienda (colI. da 
13 a 19) 

a - per il ricovero di animali (coU. da 13 a 15: 
staHe, porcili, pol.Jai), 

b - per l'immagazzinamento dei prodotti (colI. da 
16 a 19: magazzini, sUi da foraggio, fienili, locali per 
depo~ito di macchine e attrezzature). 

B) Fabbricati rurali situati. fuori dell'azienda (colI. 
da 2Q il 26; lè notizie sono identiche a quelle elencate" 
al punto A). 

C) 'Superficie di base delle serre (mI) (coll. da 
27 a 33). 

D) Impianti per la lavorazione, conservazione e 
trasformazione dei prodotti (coll. da ,34 a 39) e, <::ioè: 

a _ per la selezionatura, calibratura ed imballag­
gio di frutta, agrtunied ortaggi, 

b - per la cOnservazione di frutta, agrumi ed or­
taggi, 

c - per la trasformazione di -uva, olive e latte, 

d-per la lavorazione del legno (seghe fisse). 

E) Le abitazioni situate nell'azienda (coll. da 40 
a 45) e, cioè: 

a - il loro .. numero (coll. 40 e 41), 

b _ se occupate (col. 42) 

- dal conduttore e suoi familiari, 

- da salariati, coloni e assimilati, 

c - se provviste" di acqua potabile (col. 43) 

d-se provvis.te di latrina (col. 44) 

e - se provviste di energia elettrica (col. 45) 

F) La partecipazione dell'azienda a cooperative 
agricole o ad organismi sociali simili (colI. da 46 a SO), 
per: 

a - acquisto di prodotti necessari . all'agricoltura 
(col. 46), 

b - utilizzazione di mezzi :meccanici ~ attrezza.. 
ture (col. 47), 

c - conferimento di prodotti per selezione, condi­
zionamento, conservazione e vendita (col. 48), 

d-conferimento di prodotti per la trasformazio­
ne e vendita (col. 49), 

e - altre operazioni (col. 50). 

In caso di mancata risposta è stato perforato zero. 

G) Il conferimento dei prodotti per la seleziona­
tura, condizionamento, conservazione e vendita (se data 
risposta affermativa aIla col. 48): 

a - dei prodotti delle coltivazioni (colI. da 51 a 
55: tabacco, ortaggi, uva, olive, frutta e a.rumi), 

b - dei prodotti ammali (coli. da 56 a 59: bovini, 
suini, pollame e uova, latte). 

In caso di mancata risposta è stato registrato zero. 

H) Il conferimento dei prodotti perla trasfor­
mazione e vendita (se data risposta affermativa alla 
col. 49): 

a - dei prodotti delle coltivazioni. (coll. da 60 a 
65: barbabietole da zucchero, tabacco, ortaggi, uva, 
olive, frutta e agrumi),' 

b - dei prodotti animali (colI. da 66 a 69: bovini, 
suini, pollame e uova, latte). 

In .caso ,di manca.ta~posta ad uno o più quesiti 
è stato registrato zero. 

I) La vendita dei prodotti dell'azienda (coll. da 
'70 a 78). 

Se l'azienda produceva per la vendita (col. 70) è 
statd registrato 1 o 2 a col. 71 a seconda che il valore 
della produzione commercialiZzata raggiungesse o me­
no le" 150.000 lIre. 

Le successive colonne (da 72 a 78) sono state de­
stinate alla registrazione dei codici dei prodotti (ortag­
gi, frutta e agrumi, suini, pollame, latte, uova, legna­
me da lavoro) per i quali l'azienda era vincolata ad 
una o più imprese industriali e/o commerciali con coo­
tratto per la produzione e la vendita. 

In caso di mancata risposta ad uno o più quesiti 
è stato perforato zero. 

L) La presenza o meno di una contabilità azien­
dale (col. 79). 



CAPITOLO 12 

ELABORAZIONE ELETTRONICA DEI DATI 

1. I centri meccanografici, man mano che portavano 
a termine la registrazione dei dati relativi ai questionari 
di una provincia, pro,:vedevano all'invio del nastro stesso 
al centro elettronico dell'Istituto Centrale di Statistica, 
dove veniva sottopostè ad una serie c1i operazioni preli­
minari all'elaborazione vera e propria dei dati per la 
formazione delle tavole previste dai piani di spoglio. 

Queste' operazioni preliminari hanno riguardato in­
nanzi tutto la messa' a punto del materiale e, quindi, 
attraverso opportune elaborazioni, la formazione delle 
listè dei questionari (tabulati di lista), ed, infine, le ta­
vole di controllo occorrenti rispettivamente per l'esame 
delle incompatibilità meccanografiche e per la critica 
dei dati. 

Il contenuto e l'utilizzazione di queste ultime tavole 
sono illustrati nel capitolo seguente. 

2. La procedura adottata nell'elaborazione dei dati 
del 2" Censimento generale dell'agricoltura differisce da 
quella seguita nel precedente censimento, grazie ai nuovi 
mezzi tecnici a disposizione che hanno permesso, tra 
l'altro, di abbreviare di molto le operazioni meccanogra­
fiche. Infatti, l'impiego di nuove macchine elettroniche 
ha reso possibile la immediata registrazione dei dati 
su nastro senza fare ricorso alla uti:lizzazione di schede 
perforate. Ciò, oltre ad avere notevolmente contribuito 
alla riduzione dei tempi tecnici occçrrenti per d:l riporto 
dei dati. rilevati sui nastri, ha permesso la soppressione 
della fase di veritiica delle schede stesse. 

La procedura adottata ha inoltre beneficiato della 
versati1ità di moderni calcolatori, permettendo in tempi 
relativamente brevi complesse operazioni di elaborazione 
e verifica dei dati, che hanno ridotto al min:imo :il con­
trollo diretto sui modelli di rilevazione. 

SEZIONE 1 - CONTROLLO E MESSA A PUNTO DEL MATERIALE 

3. La fase riguardante la messa a punto dei dati 
registrati è consistita nel controllo dell'ordinamento, in 
sequenza ascendente, dei records relativi ai questionari 
di ciascuna regione, cioè i records stessi sono stati or­
dinati per provincia, comune, sezione di censimento e 
numero d'ordine del questionario. Tale verifica ha avuto 
lo scopo di evidenziare nell'ambito di ogni sezione di 
censimento la eventuale mancanza di questionari ed i 
questionari con doppia numerazione. (numerazione non 
in sequenza stretta). Sulla scorta delle segnalazioni,il 
Servizio Censimenti ha operatò il controllo direttamente 
sui questionari interessati per constatare l'effettiva esi­
stenza dell'errore o se questo ~invece dovesse attribuirsi 
ad errata registrazione~ Nel caso di questionari man­
canti si è individuata la causa dell'errore mediante ap­
positi controlli, per i quali si sono utilizzati anche i 
modelli ausiliari (Mod. ISTAT/CA/S, ecc.) e quindi, 
provveduto alle rettifiche necessarie. DoYe gli accerta­
menti hanno lasciato dubbi sull'esatta soluzione si è 

provveduto anche ad .interessare gli Organi periferici di 
censimento (Uffici comunali e provinciali di censimento). 
Nel caso, invece, di numerazione doppia, quando non 
si è trattato di vera e propria duplicazione di questio­
nario, è stato sufficiente fare rettificare la numerazione 
errata. 

Alla correzione dei modelli ha fatto seguito una,.nuo­
va registrazione delle notizie dei questionari segnalati. 
I nastri esatti o~tenuti dai vari passaggi di controllo 
sono stati fusi fra di loro al fine di o~tenere un solo 
file regionale. 

4. La fase ulteriore per la messa a punto dei dati 
è consistita in due successivi passaggi dei nastri, con i 
quali si è dato luogo alla verifica della conformità dei 
dati al piano di registraZione, di cui si è parlato al 
capitolo precedente, nonché all'analisi della loro coeren· 
za secondo il piano delle incompatibilità meécanografi­
che. Tale piano prevedeva due specie di controlli: il 
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primo a livello di singolo record; il secondo a livello 
di questionario. Nel primo passaggio del nastro i con­
trolli hanno preso in esame, oltre le singole notizie, 
anche le relazioni esistenti tra le notizie appartenenti al 
medesimo record (flow-chart n. 1). 

Nel secondo passaggio, invece, è stato effettuato un 
esame di coerenza fra le notizie riguardanti l'intero que­
stionario. Questo si è .potuto realizzare mediante l'accop­
piamento dei records dei singoli questionari con il primo 
di essi, contenente le notizie generali dell'azienda, occOr­
renti, tra l'altro, per la tabulazione dei vari caratteri 
dell'azienda stessa. 

Al termine delle verifiche, ogni questionario è stato 
sottoposto, oltre che al controllo prevalentemente mec­
canico effettuato con il primo passaggio, anche ad un 
primo esame critico dei dati rilevati in quanto il pro­
gramma predisposto è stato in grado di mettere in evi· 
denza le disçordanze presenti fra le notizie dei singoli 
questionari. 

5. Nel corso delle anzidette operazioni di ricerca 
tutti i records sono stati copiati su due distinti tipi di 
supporti, e cioè, su nastro i records appartenenti ai que­
stionari esatti, su disco quelli 'éhe durante i controlli 
hanno presentato errori, sia per incompatibilità con il 
piano di registrazione, sia perché nel corso dell'accop­
piamento dei records appartenenti al medesimo que­
stionario non hanno trovato il corrispondente record 
contenente i dati generali dell'azienda. 

Dai dischi si sono potuti ottenere dei tabulati di 
lista in cui i records (esatti ed errati) di ogni questio-

nario sono stati stampati con !'indicazione, a fianco di 
ciascun record errato, del codice corrispondente all'in­
compatibilità riscontrata. 

6, Per un'immediata individuazione degli errori, nel 
piano delle incompatibilità sono stati predisposti appo­
siti codici di riconoscimento per ciascun tipo di errore. 
A tale scopo, in ogni record, i campi da 81 a 100 sono 
stati riservati alla segnalazione dei codici suddetti che, 
a seconda del significato, potevano essere rappresentati 
da lettere o da numeri. 

7. La disponibilità dei tabulati di lista ha permesso 
che la revisione dei questionari si svolgesse in modo 
celere e sicuro per quanto riguarda l'individuazione e 
la correzione degli errori. Infatti, mediante i tabulati, il 
Servizio Censimenti, in questa fase dei lavori, ha operato 
sui soli questionari segnalati con un qualsiasi tipo di 
errore. Quindi, i modelli, corretti delle incompatibilità,. 
sono stati sottoposti ad ulteriore registrazione con la 
conseguente formazione di un nastro che, prima di pro­
cedere all'accoppiamento, ha subito nuovamente il pas­
saggio di verifica della conformità dei records al piano 
delle incompatibilità. 

8. Al termine di tutte le operazioni di correzione e 
verifica si è pervenuti alla formazione di una serie di 
nastri esatti con i quali infine, mediante fusione e ordi­
namenti per comune, sezione di censimento e numero 
di questionario, si sono o.ttenuti i nastri provinciali per 
la stampa delle tavole di controllo, utilizzate per l'esame 
critico dei risultati (Capitolo 13, Sezione l). 

FLOW-CHART N. 1 - CONTROLLO E MESSA A PUNTO DEL .,MATERIALE 
(Ricerca e correzione degli errori e delle incompatibilità) 

OPERAZIONI 
DI 

RE6fS tRAZIONE 
DEI DATI 

ELABORATORE 

REfllS TRAZIONE 
. DArI 

I 

t 
EWORATORE 

[fJ~LLO 
RECORDS 

ELABORATORE 

1----...; FASE FORMAZIONE 
• E 
aJNTROLCD AZIENDA 

TA Il' TI DI lJSTA 

AilENDE CON 
J--..I--------I REtIOROS ERRATI 

FORMAZIONE 
TAvoLE 

01 CONTROLLO 

TA.V04;E 
IJI 

COIITROLCIJ 
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SEZIONE 2 - ELABORAZIONE DEI DATI 

9. Per la formazione delle tavole dei volumi I e II 
del catasto viticolo e la stampa delle tavole richieste 
dal piano di spoglio CEE sono state necessarie due di­
stinte elaborazioni, sia per le diverse caratteristiche delle 
tavole finali, sia perché i dati da elaborare per i compe­
tenti Servizi della Commissione della CEE prevedevano 
una particolare tabellazione. Infatti, la sJlperficie a vite, 
oltre che secondo i noti tipi di coltura, dovevé;l essere 
elaborata anche in termini di superficie convertita in 
coltura pura mediante l'applicazione di appositi coeffi­
cienti. 

I due piani di spoglio, a çausa della complessità della 
procedura necessaria per il loro completamento, sono 
stati attuati in tempi diversi, dando la precedenza al­
l'elaborazione per le tavole da trasmettere alle Comunità 
Europee. 

lO. Come si può rilevare dalla flow-chart n. 2, l'ela­
borazione per le tavole CBE ha richiesto tre diversi 
tipi di ordinamento che prendevano in considerazione: 
il primo, tutti i records, esclusi quelli relativi ai vitigni; 
iI secondo, i records relativi agli appezzamenti a vite 
ed a barbatelle; il terzo, i records degli appezzamenti a 
vite e dei vitigni. 

Nel corso dell'elaborazione per ottenere i tre nastri­
riepilogo si è dovuto procedere all'inserimento, nei cam­
pi aggiuntivi di ogni «record appezzamento» e «vitigni », 
dei coefficienti di conversione. 

Da ognuno dei suddetti nastri, con tre diversi pro­
grammi sono stati riepilogati i dati per gruppi di tavole. 

I dati ricavati mediante i programmi di riepilogo 
memorizzati su tre diversi dischi magnetici sono stati 
fusi e ordinati in modo da poter essere utilizzati da un 
apposito programma di stampa; il quale, mediante l'ac­
coppiamento con un nastro contenente l'elenco alfabe­
tico dei vitigni, ha dato luogo alla stampa delle 14 tavole 
previste dal piano di spoglio CE'E. 

11. Per l'elaborazione dei dati richiesta dallo spo­
glio nazionale è stata adottata, nelle sue grandi linee, 
identica procedura; tuttavia: 

- nella fase di ordinamento dei nastri i records 
sono stati accoppiati tenendo conto del .diverso conte­
nuto delle tavole finali; inoltre, non essendo stati intro-­
dotti i coefficienti di conversione, la superficie ha con­
servato l'originaria distinzione secondo il tipo di coltura; 

- nella fase finale il programma per la stampa delle 

FLOW-CHART N. 2 ELABORAZIONE TAVOLE CATASTO VITI COLO 
(Volume I - Caratteristiche delle aziende viticole; 

Volume Il - Caratteristiche dei vitigni; Tavole per le Comunità Europee) 
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tavole ha utilizzato, oltre il nastro alfabetico deivitigni, 
anche quello dei comuni, per permettere la stampa delle 
tavole comunali. 

Complessivamente sono state ottenute 9 tavole, che, 
stampate secondo preordinati schemi, sono state utiliz­
zate per essere fotoiratate e quindi riprodotte diretta­
mente in offset per l'approntamento dèi due volumi del 
catasto viticolo. 

12. Le tavole per il volume I «Dati riassuntivi su 
alcune, princlpalic:aratteristicbe strutturali delle aziende -
Dati provvis.o.ri» sono state ottenute mediante l'elabora­
zione delle notizie contenute nella parte «A» del lembo 
staccabile delquestionarlo di azienda. 

I p~ml utiliZzati hanno in~ressato due distinte 
fasi di'operazioni, delle quali la prima diretta alla messa 
a punto dei dati (evidenziazione delle incompatibilità, 
verifiche delle correzioni apportate sui questionari, ecc.), 

e la seèonda, concernente l'elaborazione vera e propria 
per il conseguimento delle tavole statistiche secondo gli 
schemi previsti dal piano di spoglio. La prima fase è 
avvenuta secondo le operazioni illustrate nella preceden­
te sezione 1. 

La procedura per l'elaborazione (flow-chart n. 3) ha 
avuto inizio con l'ordinamento e fusione dei dati con­
tenuti nel nastro esatto ricavato dalle precedenti opera­
zioni di messa a punto del materiale. Dopo di che, con 
l'ausilio di una matrice alfabetica relativa alle zone alti­
metriche, regioni agrarie e comuni, si è ottenuto il nastro 
dafquale,'con appositi programmi, sono state selezionate 
le Iiotizieriguardanti determinati gruppi di tavole, otte­
nendo quattro tipi di nastri-riepilogo. Nel successi\fo pas­
saggio i dati di ciascun nastro sono stati ordinati se­
condo i previsti schemi. Con i nastri coù composti, si è 

provveduto mediante opportuni programmi alla stampa 
delle tavole. 

Fww-CHART N. 3 ELABORAZIONE VOLUME I 
(Dati riassuntivi su alcune principali caratteristiche strutturali delle aziende - Dati provvisori) 
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13. Per gli schemi di tavole dei fascicoli provinciali 
che costituiscono il volume II «Dati sulle caratteristi­
che strutturali delle aziende» è stata prevista l'utilizza­
zione dei sei tipi di records; per alcune tavole (da 7 a 12 
e da 19 a 23) è stato sufficiente l'impiego dei primi due 
records, in quanto l'analisi era limitata ai soli caratteri 
riguardanti le coltivazioni praticate nell'azienda. 

La procedura adottata per l'approntamento delle 
tavole dei fascicoli provinciali è rappresentata nella flow­
chart n. 4. 

L'elaborazione è iniziata con il passaggio del nastro 
esatto per ottenere, con un programma di selezione dei 
tipi di records, due distinti nastri contenenti entrambi 
il record 1. 

Pertanto, mentre con il primo dei due nastri, me­
diante un apposito programma di riepilogo, si sono regi-

strate le notizie necessarie per la formazione delle tavole 
« coltivazioni », con il secondo nastro, impiegando un 
analogo programma di riepilogo, sono state passate su 
disco le notizie per la formazione delle rimanenti tavole. 
Ha fatto seguito l'operazione di fusione e di ordina­
mento dei dati contenuti nei due dischi ottenendo un 
nastro riepilogo. Per pervenire alla formazione delle 
tavole per la stampa dei fascicoli si sono dovuti seguire 
procedure diverse a seconda che si trattasse di tavole 
comunali, provinciali, regionali o nazionali. Mentre per 
ricavare questi ultimi tre tipi di tavole è stato sufficiente 
l'impiego del nastro riepilogativo, per le tavole comu­
nali si è dovuto operare, mediante un apposito program­
ma di fusione, l'accoppiamento del predetto nastro col 
disco-matrice alfabetica per la stampa del colonnino dei 
comuni. 

FLOW-CHART N. 4 - ELABORAZIONE VOLUME II 
(Dati sulle caratteristiche strutturali delle aziende - Fascicoli provinciali, regionali e nazionale) 
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14. La stampa delle tavole meccanografiche occor­
renti per la formazione dei tre volumi: « Coltivazioni, Be­
stiame ed Impianti e fabbricati", ha richiesto una fase 
intermedia 'di elaborazioni per la preparazione dei nastri 
contenenti le opportune informazioni. Infatti, dai nastri 
ottenuti nella fase di controllo e messa a punto del ma­
teriale, i records, mediante successivi passaggi, sono 
stati ordinati per azienda e per comune. Quindi, me­
diante un apposito programma di selezione sono stati 
preparati i supporti contenenti le notizie necessarie, per 
ottenere le tavole previste per i citati volumi (flow­

chart n. 5). 
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15. Per l'elaborazione delle tavole del volume «Col­
tivazioni» sì è utilizzato il nastro contenente i records 
tipo 1 e 2; inoltre, per disporre dei dati analitici com­
pleti e già ordinati della coltivazione della vite, necessari 
per la stampa delle tavole relative alle colture legnose 
agrarie, si è fatto ricorso al nastro utilizzato per il cata­
sto viticolo (flow-chart n. 6). 

Su quest'ultimo nastro si è operato mediante un 
programma di sintesi, per ricavare il disco riepilogativo 
delle aziende con vite, secondo i caratteri richiesti dalle 
tavole in questione. 

Mediante il nastro con le notizie generali sull'azienda 
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FLOW-CHART N. 5 - ELABORAZIONE VOLUMI III, IV E V 
(Fase preliminare: formazione dei nastri) 
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e sulle singole coltivazioni praticate, i dati sono stati 
elaborati, utilizzando programmi di riepilogo, per otte­
nere i supporti con le notizie selezionate secondo distinti 
caratteri. 

L'elaborazione ha richiesto successivi tipi di ordina'" 
mento basati sulla classificazione delle aziende secondo . 
la superficie totale, la SAU e la forma di conduzione. 

_ ELABORATORE 

PREPARAZIONE 
NASTRI VOLI/Hl 

Quindi attraverso nuovi passaggi, le notizie sono state 
riepilogate per provincia e per zona altimetrica, secondo 
gli schemi di tavole previste. 

La successiva fase della procedura, realizzata attra­
verso l'ordinamento e la fusione delle notizie, ha con­
sentito la stampa delle tavole provinciali, regionali e 
nazionali. 

FLOW-CHART N. 6 - ELABORAZIONE VOLUME III 
(Coltivazioni) 
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16. Le tavole per il volume «Bestiame" sono state 
ottenute utilizzando i records tipo 1 e .3 (flow-chart n. 7). 
L'impiego del record l, come avvenuto per la stampa 
delle tavole di tutti i volumi, è stato necessario per 
ottenere la classificazione delle diverse specie di bestia-
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me secondo la superficie totale e agricola utilizzata, non­
ché la forma di conduzione dell'azienda ed il titolo di 
possesso dei terreni. Il nastro è stato sottoposto ad un 
programma di selezione dei caratteri da inserire nelle 
singole tavole; dopo di che i dati sono stati elaborati 
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mediante un apposito programma attraverso il quale 
si è pervenuti ad un disco riepilogativo le cui notizie 
successivamente ordinate sono state passate su un na­
stro da utilizzare per iI programma di stampa; per la 
realizzazione delle tavole fotografabili, nel programma è 

, 

stata inserita una matrice a disco magnetico contenente 
le classificazioni e le denominazioni alfabetiche dei ca­
ratteri, che hanno formato il colonnino delle singole 
tavole. 

FLOW-CHART N. 7 - ELABORAZIONE VOLUME IV 
(Bestiame) 
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17. La procedura attraverso la quale si è pervenuti 
all'approntamento delle 33 tavole che compongono il vo­
lume V «Impianti, fabbricati e mezzi meccanici. Lavoro 
ed altri aspetti organizzativi delle aziende,. ha dovuto 
tenere conto dell'entità dei caratteri da elaborare. 

Per iI conseguimento del complesso delle tavole è 
stato impiegato il terzo nastro, ottenuto nella fase di 
messa a punto del materiale, contenente i records 1, 4, 
5 e 6 (flow-chart n. 8). 

Con tale nastro è stato necessario effettuare tre suc­
cessivi passaggi di selezione e riepilogo per ottenere, ad 
ogni passaggio, un disco riepilogo con le notizie relative 
ad un determinato gruppo di tavole, e precisamente: 
a) i dati dei records tipo 1 e 4, relativi al lavoro ed agli 
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impianti di irrigazione; b) i dati contenuti nei records 
tipo 1 e 5, relativi ai mezzi meccanici impiegati nella 
azienda; c) notizie dei records tipo 1 e 6, cioè, i fabbri­
cati, impianti di trasformazione e conferimento dei pro­
dotti dell'azienda. 

I tre dischi con le notizie selezionate attraverso un 
programma di fusione e di ordinamento, sono stati pre­
disposti, in base alle necessità di ciascuna tavola, secon­
do la forma di conduzione, la classe di superficie ed il 
numero di giornate di lavoro; quindi, con un ulteriore 
passaggio, i dati sono stati riepilogati per provincia, otte­
nendo un nastro completo dal quale, con un programma 
di stampa, si sono ottenute le tavole necessarie. 

FLOW-CHART N. 8 ELABORAZIONE VOLUME V 
(Impianti, fabbricati e mezzi meccanici - Lavoro ed altri aspetti organizzativi delle aziende) 
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CAPITOLO 13 

ESAME CRITICO DEI DATI E PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI 

SEZIONE l - ESAME CRITICO DEI DATI 

1. Portate a termine le operazioni per l'elimina­
zione delle incompatibilità messe in evidenza dai ta­
bulati di lista dei questionari, le tavole di controllo 
contenenti i risultati dei dati rilevati hanno formato 
oggetto di un attento esame critico volto sia a verifi­
care la l~ro validità in rapporto ai fini del censimento, 
sia a mettere in luce le eventuali distorsioni che pote­
va.no ancora riscontrarsi. 

Al riguardo è da tenere presente che già in fase di 
studio. del piano di rilevazfone era stata posta partieo. 
lare cura alla parte relativa alla critica dei risultati; a 
tale scopo erano stati approntati schemi di tavole atti 
alill completa utilizzazione delle notizie raccolte, onde 
disporre.: dei dati, secondo determinate configurazioni 
idonee a mettere in luce gli aspetti più rappresentativi 
deÌ fenomeni, per ciascuna provincia e, in molti casi, 
per comtpte. 

2. Pçr il catasto viticolo le tavole {ondamentali di 
controllo utilizzate per la criticll dei risultati sono stllte 
quattro ed hanno riguardato: 

.... l'analisi per comUne delle aziende e della super­
ficie a' vite secondo il tipo di coltura, distinguendo le 
aziende i cui questionari erano risultati affetti da in­
compatibilità ; 

- l'analisi per provincia de)le azÌende e loro super­
ficie totale per forma di conduzione; 

- l'analisi per provincia degIi appezzamenti per 
natura della produzione (uva da vino, usa da tavola, 
piante madri e barbatelle) e tipo di coltura (pritncipale: 
pura e mista prevalente; secondaria) nonchè degli ap­
pezzamenti risultati errati; 

- l'analisi per comime dei vitigni e della relativa 
superficie secondo il tipo di coltura. 

3. per 111 critica dei risultati del censimento '~Ila 
agricoltura sono state adottate complessi~en~ 119ve 

tavole di base. Mentre le prime tre hanno avuto lo sco­
po di mettere in evidenza le variazioni di alcuni carat­
teri fondamentali opportunamente combinati fra loro, 
le successive sei tavole hanno voluto rappresentare i 
diversi aspetti dei fenomeni, fornendo per ciascuna pro­
vincia un quadro d'insieme delle intensità deHe singole 
componenti. Le tavole hanno riguardato: 

- l'analisi per comune delle aziende e relativa su­
perficie per forma di conduzione e in totale; inoltre la 
superficie è stata distinta per titolo di possesso (pro­
prietà e affitto). Delle aziende con incompatibilità me.c­
canografiche è stata fatta la sola distribuzione per 
comune; 

- i'analisi della superficie totale deltle aziende per 
comune secondo le sue principali componenti: a) super­
ficie agricola utilizzata in .totale e distinta in seminativi, 
coltivazioni permanenti (di cui a vite), prati permanenti 
e pascoli; b) superficie boscata; c) altra superficie; 

- i'analisi dei capi ·di bestiame bovino e suino per 
comune; 

- l'utilizzazione dei terreni: superficie investita: alle 
singole coltivazioni erbacee (seminativi, prati permanen­
ti e pascoli), legnose agrarie, boschi, pioppete e altra 
superficie (per complessivi 41 tipi di coltivazioni); 

- il bestiame: capi di bestiame secondo la specie 
bovina, bufalina, ovina, caprina, equina e suina, lDonchè, 
gli allevamenti avicoli (per complessive 29 categorie); 

- i mezzi meccanici: aziende che utilizzano mezzi 
meccanici, attrezzature meccaniche (in complesso e in 
proprietà) ed energia elettri<:a per uso agricolo (per com­
plessive 17 voci); 

- il lavoro: categorie di persone che hanno lavorato 
nell'azienda e giornate di lavoro prestate; attività extra­
aziendale esercitata dal conduttore e .dai familiari; grado 
di istruzione del conduttore (per complessive 2S voci); 

- i fabl:!ricati' rurali, gli impianti e le abitazioni: 
aziende con fabbrieati rurali (ricoveri per animali, i 10-
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cali per l'immagazzinamento dei. prodotti, depositi di 
macchine e serre), impianti (di selezionatura, conserva­
zione e trasformazione dei prodotti), abitazioni, secondo 
i diversi tipi di servizi (per complessive 23 voci); 

- ~e coof>erative agricole, la vendita dei prodotti, la­
contabilità aziendale: aziende che partecipano a coope- _ 
rative per acquisto dei prodotti o per il loro conferi­
mento, seleziona tura, condizionamento, conservazione, 
trasformazione e vendita (per complessive 35 voci). 

4. A110rchè le tavole predisposte non sono state suf­
ficienti, di volta in volta sono state richieste dal Servizio 
Censimenti apposite elaborazioni meccanografiche del ca­
rattere o dei caratteri da esaminare. La disponibilità 
delle liste ha dato la possibilità di verificare i dati di 
ciascun questionario, rendendo pertanto agevole l'indi­
viduazione di eventuali aziende che fossero la causa delle 
distorsioni riscontrate. Inoltre, con il controllo diretto 
sui modelli si sono potuti rilevare gli eventuali errori 
di natura meccanografica. 

Dove è sembrato opportuno, si è fatto anche ricorso 
a controlli presso i comuni interessati, avvalendosi della 
collaborazione degli Uffici provinciali di censimento e 
degli Ispettorati agrari e forestali. 

Nella valutazione dei risultati sono stati di aiuto 
i confronti che si sono potuti istituire con i dati delle 
varie statistiche correnti, effettuate dall'Istituto Centrale 
di -Statistica. 

5. Per il catasto viticolo, prima ancora di avere la 
disponibilità dei questionari e quindi delle tavole di con­
trollo, elementi di giudizio sui dati rilevati sono scatu­
riti dal confronto tra i risultati dell'indagine preliIninare 
stlHa superficie SI. vite, effettuata nel 1969, ed i dati for­
niti dai comuni, mediante telegramma nel dicembre del 
1970; immediatamente dopo la revisione dei questionari. 

Il confronto, che ha riguardato i dati della super­
ficie a vite secondo il tipo di coltura, ha costituito un 
fatto significativo sia per quanto si riferisce al numero 
dei comuni con vite che alla superficie coltivata. 

L'immedijl.tezza con cui è stato possibile effettuare 
i controRi ~. quindi eventuali accertamenti ritenuti ne­
cessari in seguito al confronto, ha influito in modo posi­
tivo sullo svolgimento delle successive operazioni di cri­
tica dei risultati. Queste ultime, infatti, si sono potute 
indirizzare verso alcuni aspetti specifici della coltiva­
zione della vite. 

6. Il fatto che la rilevazione per il catasto viticolo 
fosse effettuata per la prima volta, escludeva la possi­
bilità di confronti sistematici sulla distribuzione di la­
luni caratteri di primaria importanza, quali quelli legati 
alla natura della produzione della vite e più precisa­
mente alle singole varietà (vitigni). B' stato necessario, 
pertanto, sottoporre i dati delle varietà di viti coltivate, 

ad un accurato esame, per stabHirne l'esattezza delle 
denominazioni. Tra l'altro, la presenza di varietà di uva 
da vino in determinate zone non poteva risultare in 
contrasto con le norme legislative in vigore che ne disci­
plinano la coltivazione, in quanto rientrano in presta­
bilite combinazioni, nella composizione dei vini a deno­
minazione di origine controllata. Ciò ha comportato una 
serie minuziosa di controlli per ciascuna deHe zone di 
produzione dei suddetti vini. 

7. A motivo delle numerose sinonimie nelle deno­
minazioni dei vitigni, accurate ricerche sono state di­
rette al reperimento di quei vitigni .te cui denominazioni 
potevano prestarsi ad errata interpretazione. I controlli 
hanno permesso, infatti,di individuare casi in cui le 
incerte denominazioni locali avevano creato confusioni 
nell'attribuzione delle superfici richieste. Ricerche in tal 
senso sono state effettuate anche per stabilire se a viti­
gni identici fosse stata attribuita diversa denominazione. 

Parallelamente sono stati istituiti esami complemen­
tari tendenti a completare il quadro delle verifiche. Uno 
di questi esami ha riguardato -la diffusione e l'entità deHe 
superfici coltivate ad «altri vitigni» di uva da vino o 
da tavola ed a «vitigni non identificati»; e quando tali 
superfici sono risultate di dimensioni tali da far supo 
por;re errori di trascrizione dei codici delle varietà o 
poca aocuratezza nell'identificazione delle varietà stesse 
in sede di raccolta dei dati, sono stati effettuati gli op­
portuni accertamenti. 

Un altro esame ha interessato la diffusione, in cia­
scuna provincia, degli appezzamenti a «viti di piante 
madri» ed a «barbatelle»: mediante liste meòcanogra­
fiche comunali le superfici ed il numero degli appezza­
menti sono stati attentamente controllati, e, in' molti 
casi si è verificata la ;reale esistenza del fenomeno, fa­
cendo ricorso ad accertamenti diretti mediante gli Or­
gani periferici di censimento. 

8. Utilizzando i dati forniti dai comuni tramite le 
comunicazioni telegrafiche si sono potuti ottenere !Ì. primi 
risultati del censimento dell'agricoltura l'esame del qua­
li, seppure circoscritto è stato peraltro indicativo a dare 
la misura delle variazioni intervenute tra i due censi­
menti. 

Un esame più ampio è stato possibile mediante l'uti­
lizzazione dei dati della parte «A» dei lembistaccabHi. 
Si sono così potuti effettuare controlli sistematici per 
quanto riguarda alcuni caratteri fondamentali deHe azien­
de agricole: forma di conduzione, superficie secondo il 
titolo di possesso dei terreni, principali coltivazioni e 
specie di bestiame. Opportune combinazioni dei carat­
teri hanno permesso di intraprendere una prima analisi 
dei fenomeni ampliata successivamente con l'acquisizio­
ne dei riswtati forniti dall'elaborazione dei dati dei que­
stionari di azienda. 
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9. Con il possesso delle tavole di controllo, di cui 
si è detto al precedente paragrafo 3, i diversi aspetti dei 
fenomeni sono stati sottoposti ad attento esame critico 
riguardo alla loro evoluzione temporale attraverso l'esa­
me comparativo dei risultati del censimento del 1961, 
nonchè dell'indagine sulla struttura delle aziende agri­
cole effettuata nel 1967. 

lO. Particolare cura è stata posta nell'esame delle 
coltivazioni erbacee e legnose agrarie: infatti, oltre che 
mediante le normali tavole di controllo sono stati fatti 
appositi confronti, per ciascuna delle principali colture 
erbacee e legnose, con i dati delle statistiche correnti. 
Nel corso di tali esami si sono dovute intraprendere 
alcune ricerche specifiche intese a verificare quei casi 
che presentavano anomalie nei risultati: così, per le col­
ture in serra si è fatto ricorso, oltre ad accertamenti, 
anche all'apporto dei risultati ottenuti mediante l'appo­
sita indagine sulle colture in serra, effettuata nel 1969. 

Per alcune specie di colture legnose, talvolta, è stato 
necessario estendere l'esame dei risultati a quelli riguar­
danti le corrispondenti colture secondarie, in quanto, 
come è noto, sussistono difficoltà di giudizio nell'attribu­
zione di un impianto alla coltura principale o alla col­
tura secondaria. 

11. Per quanto concerne la consistenza del bestia­
me si sono potuti esaminare, mediante confronti tem­
porali, i mutamenti verificatesi nel decennio intercor­
rente tra i due censimenti. 

Un valido aiuto nel comprendere l'evoluzione inter­
venuta nelle dimensioni degli allevamenti, in relazione 
sia alle specie che alla distribuzione dei capi per sin­
gole categorie di bestiame, è stato offerto dai risultati 
della già citata indagine sulla struttura delle aziende 
agricole, nonchè da quelle indagini specifiche sul be­
stiame bovino, bufalino, suino. 

Apposite ricerche sono state fatte per le zone ca­
ratterizzate da allevamenti di ovini e caprini, soprat­
tutto in relazione al carattere transumante di tali alle­
vamenti. 

L'esame critico delle aziende ad indirizzo esclusiva­
mente zootecnico (aziende zootecniche) o misto (agri­
colo zootecnico), le quali presentano, come è noto, alcune 
caratteristiche proprie che concorrono a differenziarle 
dalle aziende a carattere prevalentemente agricolo, non 

ha potuto prescindere da quel complesso di fattori che 
ne determinano ,la struttura stessa. Così, ad esempio, 
è stata tenuta presente nel corso degli accertamenti la 
disponibilità di adeguate strutture meccaniche (impianti 
per ~a mungitura, per l'alimentazione automatizzata, ecc.) 
in relazione al tipo di allevamento riscontrato, specie 
dove la consistenza dei capi di bestiame la faceva rite­
nere opportuna; così pure si è dovuto tenere in d~bito 
conto il grado di meccanizzazione raggiunto nelle ~ 
in esame; come anche non si è potuto prescindere dal­
l'accertare di volta in volta l'esistenza di adeguate col­
ture foraggere o a prati permanenti e pascoli. Inoltre, 
gli esami hanno interessato i fabbricati rurali adibiti al 
ricovero degli animali e la presenza nell'azienda di ap­
posite strutture per la conservazione del foraggio esili 
da foraggio). 

12. Un altro fenomeno che è stato attentamente se­
guito, anche per le vaste dimensioni assunte, è stato 
l'impiego dei mezzi meccanici nell'azienda. I confronti 
istituiti con i corrispondenti dati del precedente censi­
mento, seppure indicativi nel dame la misura, non sono 
stati del tutto idonei a permettere un sufficiente esame 
critico dei dati, e pertanto, in molti casi, è stato neces­
sario integrare detto esame con ricerche particolari, in­
tese a verificare ,le relazioni intercorrenti tra fenomeni 
per molti aspetti interdipendenti, come nel caso dell'im~ 
piego dei mezzi meccanici in rapporto alle superfici in­
vestite a determinate colture. Quando scarsa è risultata 
la concordanza si è proceduto ad ulteriori accertamenti. 

13. Sono stati attentamente controllati i dati sul 
volume di lavoro prestato dalle persone che svolgevano 
la ,loro attività nelle aziende nel corso dell'annata agraria. 

Confronti significativi sono stati istituiti tra le forme 
di conduzione delle aziende e le categorie di lavoratori 
impiegati; in specie, accertamenti sono stati rivolti alla 
verifica della manodopera familiare nelle aziende a con­
duzione diretta, nonchè alla sua incidenza nelle varie 
forme di conduzione diretta, con salariati ed a mezzadria. 

Nell'esame dei dati si è dovuto tenere conto anche 
dell'importante fattore rappresentato dagli ordinamenti 
produttivi delle aziende che, come è noto, si ·differen­
ziano a seconda delle zone, influendo in modo determi­
nante sull'entità della manodopera impiegata. 

SEZIONE 2 - PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI PROVVISORI 

14. I primi risultati del 2" Censimento generale del· 
l'agricoltura sono stati pubblicati nel dicembre del 1970 
sul foglio n. 18 del «Notiziario Istat ». I dati sono stati 

desunti dalle comunicazioni telegrafiche trasmesse dagli 
Uffici comunali di censimento al termine delle operazioni 
di rilevazione. I ri8ultati, suscettibiIidivatiazioni a se-
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guito della successiva revisione dei modelli, hanno ri­
guardato l'analisi per regione e provincia del numero 
delle aziende e della relativa superficie per forma di con­
duzione. 

Inoltre particolari confronti con i risultati dellO Cen­
simento dell'agricoltura hanno offerto una prima valu­
tazione della evoluzione avvenuta durante il decennio 
nella struttura agricola del 'Paese. 

15. MIo scopo di portare a conoscenza entro II più 
breve tempo possibile i dati analitici del censimento, 
seppure non definitivi, era stata prevista l'utilizzazione 
dei dati riportati sui «!embi staccabili. dei questionari 
di azienda. Pertanto, si era stabilito che gli Uffici comu­
nali di censimento, una volta revisionati i questionari, 
provvedessero, entro iI febbraio 1971, al distacco ed alla 
trasmissione dèlla parte «A. dei lembi stessi ai centri 
meccanografici. 

Successivamente, con l'elaborazione dei dati, si è po­
tuto procedere, all'approntamento del primo volume 
« Dati riassuntivi su alcune caratteristiche strutturaU del­
le aziende., pubblicato nel settembre 1971. Il volume si 
compone complessivamente di 16 tavole, di cui le prime 6 
sono a carattere introduttivo mentre le restanti ripor­
tano un'anaUsi dei più significativi caratteri strutturali 
delle aziende, per provincia, regione agraria e comune. 

TAVOLE INTRODUTTIVB 

Tavola 1 - Aziende per forma di conduzione, classe di 
superficie totale e zona altimetrica 

Tavola 2 - Aziende per forma di conduzione, titolo di 
possesso dei terreni e zona altimetrica; su­
perficie media per azienda 

Tavola 3 - Utilizzazione della superficie aziendale per 

forma di conduzione delle aziende e zona 
altimetrica 

Tavola 4 - Ripartizione della superficie agricola utiliz­
zata (SAU), per gruppi di coltivazioni, for­
ma di conduzione delle aziende e zona alti­
metrica 

Tavola 5 - Aziende e relativa superficie per classe di 
superficie totale e regione 

A - Aziende 
B - Superficie 

Tavola 6 - Aziende e relativa superficie totale, per for­
ma di conduzione e regione 

DATI PER PROVINCIA 

Tavola 7 - Aziende per classe di superficie totale, zona 
altimetrica, forma di conduzione, titolo di 
possesso dei terreni e provincia 

Tavola 8 - Aziende per classe di superficie agricola uti­
lizzata (SAU), zona altimetrica, forma di 
conduzione, titolo di possesso dei terreni 
e provincia 

Tavola 9 - Aziende e relativa superficie totale per for­
ma di conduzione, titolo ,di ,possesso dei 
terreni, zona altimetrica e provincia 

Tavola lO - Ripartizione della superficie agricola uti­
lizzata (SAU),per gruppi di coltivazioni, zo­
na altimetrica, forma di conduzione delle 
aziende e provincia 

DATI PER REGIONE AGRARIA E PER COMUNE 

Tavola 11 - Aziende e relativa superficie totale per for­
ma di conduzione, zona altimetrica, regio­
ne agraria e provincia 

Tavola 12 - Aziende per classe di superficie totale, zo­
na altimetrica, regione agraria e provincia 

Tavola 13 - Ripartizione della superficie agricola uti­
lizzata (SAU), per gruppi di coltivazioni, zo­
na altimetrica, regione agraria e provincia 

Tavola 14 - Aziende e relativa superficie totale per for­
ma di conduzione e Comune 

Tavola 15 - Aziende per classe di superficie 'totale e 
Comune 

Tavola 16 - Ripartizione della superficie agricola uti­
lizzata (SAU), per gruppi di coltivazioni e 
Comune 

16. L'esigenza, derivante dagli impegni governativi 
assunti in sede comunitaria, di ,disporre entro breve tem­
po dei risultati della rilevazione del Catasto viticolo ha 
indotto a dare la priorità alle elaborazioni del Catasto 
stesso per la formazione delle tavole statistiche da for­
nire entro il mese di dicembre 1971 ai competenti Ser­
vizi delle Comunità. 

Alcuni dei principali risultati ottenuti da ·tali elabO­
razioni sono stati pubblicati nel mese di febbraio 1972 
con il foglio n. 18 del «Notiziario Istat ». 
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17. Al fine di portare a conoscenza gli schemi delle 
tavole secondo cui sarebbero stati elaborati i dati rile­
vati, nel Juglio 1972 è stato approntato l'apposito volume 
«Programma di elaborazione dei risultati », contenente 
il piano completo delle pubblicazioni. Per ciascuno dei 

volumi che lo compongono è stata fornita ~a riprodu­
zione delle singole tavole. Inoltre, le modalità tecniche 
della rilevazione ed i principali caratteri elaborati sono 
stati ampiamente illustrati nelle avvertenze di ogni vo­
lume. 

SEZIONE 3 - PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI DEFINITIVI DEL CENSIMENTO DELL'AGRICOLTURA 

18. Il piano per la pubblicazione dei risultati defi­
nitivi del 2" Censimento generale dell'agricoltura, basato 
sulla più ampia utilizzazione delle notizie raccolte, è ar­
ticolato in cinque volumi (dal II al VI) più il presente 
volume, il settimo, che raccoglie tutta la materia atti­
nente alle operazioni effettuate. Escluso quest'ultimo, 
i volumi suddetti, nonchè il volume I riguardante i 
«dati provvisori », sono stati pubblicati utilizzando la 
tecnica della stampa in offset, vale a dire mediante la 
riproduzione fotografica dei tabulati meccanografici, 
provenienti direttamente dall'elaboratore elettronico. 
Tale misura, tra l'altro, ha contribuito a ridurre sensi­
bilmente i tempi occorrenti per la pubblicazione dei 
risultati. 

In ciascun volume sono premesse alle tavole stati­
stiche le avvertenze con le quali vengono illustrate le 
principali modalità tecniche adottate nella riIevazione e 
le definizioni riguardanti la materia specifica in esso 
trattata aUo scopo di eliminare le eventuali incertezze 
che potrebbero sorgere nella interpretazione dei dati. 

I volumi pubblicati, dei quali più avanti viene espo­
sto il contenuto, sono i seguenti: 

Volume II - Dati sulle caratteristiche strutturali del­
le aziende 

Volume III - Coltivazioni 

Volume IV - Bestiame 

Volume V - Impianti, fabbricati e mezzi meccaruCl. 
Lavoro ed altri aspetti organizzativi delle 
aziende 

Volume VI - Dati generali riassuntivi 

Volume VII - Atti del censimento 

19. Il Volume II « Dati sulle caratteristiche struttu­
rali delle aziende» è costituito da 94 fascicoli provin­
ciali: «Dati provinciali e comunali», 19 fascicoli regio­
nali: «Dati regionali e provinciali» ed l fascicolo che 
conclude iI volume: «Dati riassuntivi nazionali e regio­
nali ». 

Ogni fascicolo provinciale .contiene una carta plani-

metrica, nella quale sono indicate, con riferimento al 
25 ottobre 1970, le zone altimetriche e le circoscrizioni 
comunali (circoscrizioni provinciali per i fascicoli regio­
nali). 

Le tavole contenute in ciascun fascicolo provinciale 
sono 23: 

TAVOLE INTRODUTTIVB 

Tavola l - Aziende per forma di conduzione e classe 
di superficie totale 

Tavola 2 - Aziende per forma di conduzione e titolo 
di possesso dei terreni 

A - Superficie totale 
B - Superficie agricola utilizzata (SAU) 

Tavola 3 - Ripartizione della superficie aziendale se­
condo l'utilizzazione dei ierreni, per classe 
di superficie totale 

Tavola 4 - Aziende con bovini, per forma di conduzio­
ne e numero di capi 

Tavola 5 - Giornate di lavoro prestate dalle varie ca­
tegorie di manodopera agricola, per forma 
di conduzione delle aziende 

TAVOLE ANALITICHE 

Dati provinciali 

Tavola 6 - Aziende per forma di conduzione, classe di 
superficie totale e titolo di possesso della 
superficie totale 

A - Totale 

B- Montagna 

c - Collina 

D- Pianura 
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Tavola 7 - Aziende per forma di conduzione, classe di 
superficie totale e titolo di possesso della 
superficie agricola utilizzata (SAU) 

A - Totale 

B - Montagna 

C - Collina 

D- Pianura 

Tavola 8 - Aziende per frammentazione in corpi di 
terreno 

Tavola 9 - Ripartizione della superficie aziendale se­
condo l'utilizzazione dei terreni 

Tavola lO - Aziende con seminativi, per principali col­
tivazioni 

Tavola 11 - Aziende con coltivazioni Jegnose agrarie, 
per principali coltivazioni 

Tavola 12 - Aziende con bovini, per numero di capi 

Tavola ·13 - Giornate di lavoro prestate dalle varie ca­
tegorie di manodopera agricola 

T.vp)3 14 - Aziende secondo la classe di età del con­
duttore 

TavoJa 15 ....... Aziende a conduzione diretta del coltiva­
tore che impiegano anche giornate lavora­
tive di manodopera salariata 

Tavola 16 - Aziende che utilizzano alcuni principali mez­
zi meccanici di uso agricolo 

Dati comunali 

Tavola 17 - Aziende e relativa superficie totale, per for­
ma di conduzione e comune 

Tavola 18 - Aziende per classe di superficie totale e 
comune 

Tavola 19 - Ripartizione della superficie aziendale se­
condo l'utiiizzazione dei terreni, per comUIie 

Tavola 20 - Aziende con seminativi, per principali col­
tivazioni e comune 

Tavola 21 - Aziende con coltivazioni legnose agrarie, per 
principali coltivazioni e comune 

Tavola 22 - Aziende con bovini, per comune 

Tavola 23 - Aziende secondo l'attività Javorativa azien­
dale ed extraziendale del conduttore, per 
comune 

20. I fascicoli regionali si compongono di 25 tavole 
ciascuno di cui le prime 16 identiche, per quanto con­
cerne i caratteri analizzati, a quelle contenute nei fasci­
coli provinciali, mentre le rimanenti 9 tavole, e cioè 
dalla tavola 17 alla 25, che riportano i dati provinciali, 
riguardano: 

Tavola 17 - Aziende per forma di conduzione, classe di 
superficie totale e provincia 

Tavola 18 - Aziende secondo iI titolo di possesso dei 
terreni, per forma di conduzione e pro­
vincia 

Tavola 19 - Aziende per frammentazione in corpi di 
terreno, classe di superficie totale e pro­
vincia 

Tavola 20 - Ripartizione della superficie aziendale se­

condo l'utilizzazione dei terreni, per classe 
di superficie totale e provincia 

Tavola 21 - Aziende con seminativi, per principali col­
tivazioni, classi di superficie totale e pro­
vincia 

Tavola 22 - Aziende con coltivazioni legnose agrarie, per 
principali coltivazioni, olasse di superficie 
totale e provincia 

Tavola 23 - Aziende con bovini, per forma di condu­
zione, numero di capi e provincia 

Tavola 24 - Giornate di lavoro prestate dalle varie ca­
tegorie di manodopera agricola, per classe 
di superficie totale delle aziende e pro­
vincia 

Tavola 25 - Aziende che utilizzano alcuni principali mez­
zi meccanid di uso agricolo, per classe di 
superfide totale e provincia 

21. Nell'ultimo fascicolo del Volume Il «Dati rias­
smitivi naziònaU e regionali », le prime 16 tavole (5 ta­
vole introduttive e 11 tavole analitiche) sono identiche 
a quelle inserite nei fascicoli regionali per quanto con· 
cerne i caratteri trattati, mentre il campo di osserva­
zione è esteso all'intero Paese. Le rimanenti tavole (da 
11 a 28) relative ai dati regionali riguardano: 
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Tavola 17 - Aziende pcr forma di conduzione, classe di 
superficie totale e regione 

Tavola 18 - Azienck c relativa superficie agricola uti­

lizzata (SAU) per forma di conduzione, clas­

se di superficie totale e regione 

Tavola 19 - Aziende secondo il titolo di possesso dci 

terreni, per forma di conduzione e regione 

Tavola 20 ~ Aziende per frammentazione in corpi di 
terreno, classe di superficie totale e regione 

Tavola 21 - Ripartizione della superficie aziendale se­
condo l'utilizzazione dcI terreni, per classe 
di superficie totale c regione 

Tavola 22 - Azienùe con seminativi, per principali col­
tivazioni, classe di superficie totale e l'è­

gione 

Tavola 23 - Aziende con colti.vazioni legnose agrarie, 
per principali 'coltivazioni, classe di super­
ficie totale e regione 

Tavola 24 - Azkmde con bovini, per forma di condu­
zione, numero di capi e regioni 

Tavola 25 - Giornale di lavoro prestate dalle varie ca· 
tegorie di manodopera agricola, per classe 
di superficie totale delle aziende e regione 

Tavola 26 - Aziende secondo la classe dì età del con· 
duttore, per classe di superficie totale e 

regione 

Tavola 27 - Aziende a conduzione diretta del coltivato­
re che impiegano anche giornate lavorative 
di manodopera salariata, per regione 

Tavola 28 - Aziende che utilizzano alcuni principali 
mezzi meccanici di uso agricolo, per classe 
di superficie totale e regione 

22. Il Volume III {{ Coltivazioni» contiene i dati re­

lativi alle coltivazioni erbacee e legnose agrarie, nonchè 
ai boschi, analizzati secondo i principali caratteri strut­
turali delle aziende (forma eli conduzione, classe di su­
perficie investita nella coltivazione, classe di superficie 
agricola utilìzzata e totale) c secondo le circoscrizioni 
territoriali: Stato, Regione, Provincia c le zone altime­

triche. 

Le 26 tavole che compongono il volume sono le se­

guenti: 

TAVOLE INTRODUTTIVE 

Tavola 1 - Aziende e relativa superficie, per principali 
coltivazioni praticate e forma di conduzione 

Tavola 2 - Aziende e relativa superficie, per principali 
coltivazioni praticate e zona altimetrica 

Tavola 3 - Aziende e relativa superficie secondo le 
principali forme di utilizzazione dei terreni 

A - Totale 

B - Montagna 

c - Collina 

D - Pianura 

Tavola 4 - Aziende con superficie agricola utilizzata 
(SAU), per principali gruppi di coltiVl:lZioni 

A - Totale 

B - Montagna 

c - Collina 

D - Pianura 

Tavoln 5 - AzÌ,mde per classe di superficie investita 
in alcune coltivazioni erbacee 

Tavola 6 - Aziende per classe di superficie investita 
in alcune coltivazioni legnose agrarie 

Tavola 7 - Aziende con boschi, per essenza legnosa e 
classe di superficie totale 

DATI NAZIONALI E REGIONALI 

Stato e zone altimetriche; Regioni 

Tavola 8 - Aziende e relativa superficie secondo le 

principali forme di uti:lizzazione dei terreni 

Tavola 9 - Aziende con superficie agricola utilizzata 

(SAU), per principali gruppi di coltivazioni 
,~, 

Tavola 10 - Aziende con cercali 

Tavola 11 - Aziende con piante industriali e patata 

THV(}ht 12 ...- _Az.Iende con coltivazioni ortivc} floreali c 

foraggere avvicendate 

Tavola 13 - Aziende con vite, olivo ed agrumi 

Tavola 14 - Aziende con fruttiferi 
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Tavola 15 - Aziende per classe di SuplTncie agricola uti­
lizzata (SAU) e classe di superficie investita 
in alcune coltivazioni erbacee 

Tavola .16 - Aziende per classe di superficie agricola uti· 
lizzata (SAU) e classe di superficie investi­
ta in alcune coltivazioni legnose agrarie 

Tavola 17 - Aziende COH colture boschive 

DATI PROVINCIALI 

Tavola 18 - Aziende e relativa supcrficie secondo le 
principali forme di utilizzazione dei terre­
ni, per provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma dì conduzione 

Tavola 19 - Aziende con superficie agricola utilizzata 
(SAU), per principali gruppi dì coltivazioni 
c provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 20 - Aziende con cereali, per provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 21 -- Aziende con piante industriali c patata, per 
provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzìonc 

Tavola 22 - Aziende con coltivazioni ortive, floreali c 
foraggere avvicendate, per provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 23 - Aziende con vite, olivo ed agrumi, per pro­
vincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma eli ~nduzione 

Tavola 24 - Aziende con vite secondo la natura della 
produzione, per provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 25- Aziende con fruttiferi, per provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 26 '- Aziende con colture boschive, per provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma giuridica 

23. Il Volume IV «Bestiame» comprende i dati ana­
litici sulla consistenza delle varie specie e categorie di 
bestiame secondo il numero di capi e l'ampiezza degli 
allevamenti con riferimento ai caratteri strutturali delle 
aziende : classe di superficie e forma di conduzione. 
I .dati sono esposti a livello di Stato, Regione, Provincia 
c zona altimetrica. 

Complessivamente il volume consta dì 20 tavole e cioè: 

T AVOLE INTRODUTTIVE 

Tavola 1 - Aziende con bestiame, per specie di bestia­
me e forma di conduzione 

Tavola 2 - Aziende con bestiame, per specie di hestia­
me e zona altimetrica 

Tavola 3 - Aziende con bestiame, per dotazione di be­
stiame 

A - Totale 

B - Montagna 

C - Collina 

D - Pianura 

Tavola 4 - Aziende con bovini, OVlIll e suini, per nu­
mero di capi e forma di conduzione 

Tavola 5 - Aziende con bovini, ovini c suini, per llU­

mero di capi e zona altimetrica. 

DATI NAZIONALI E REGIONALI 

Stato e zone altimetriche; Regioni 

Tavola 6 - Aziende con bestiame, per dotazione di be­
stiame 

Tavola 7 - Aziende con bovini, per categoria di bovini 

Tavola 8 - Aziende con bovini, per numero dì capi 

Tavola 9 - Aziende con suini, per categoria di suini 

Tavola lO - Aziende con suini, per numero di capi 

D,~TI PROViNCIALI 

Tavola 11 - Aziende con bestiame, per dotazione di be­
stiame e provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Pcr forma di conduzione 
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Tavola 12 - Aziende con bovini; per categoria di bovini 
e provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 13 - Aziende con bovini, per numero di capi e 
provincia 

\. - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 14 - Aziende con suini, per categoria di suini e 
provincia 

A -Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 15 - Aziende con suini, per numero di capi e 
provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 16 - Aziende con ovini, per numero di capi e 
provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 17 - Aziende con allevamenti avicoli, per pro­
vincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 18 - Aziende con polli da carne, per numero di 
capi e provincia 

Tavola 19 - Aziende con galline da uova, per numero di 
capi e provincia 

Tavola 20 - Aziende con altri allevamenti, per provincia 

24. Il Volume V « Impianti, fabbricati e mezzi mec­
canici. Lavoro ed altri aspetti organizzativi delle azien­
de» riporta dati che forniscono un panorama a livello 
delle singole circoscrizioni territoriali (Stato, Regione, 
Provincia e Zona altimetrica) della struttura delle azien­
de in relazione ai molteplici caratteri considerati. Il vo­
lume si compone di 49 tavole, più due che costituiscono 
l'appendice: 

TAVOLE INTRODUTTIVE 

Tavola 1 - Aziende che praticano l'irrigazione, secondo 
il sistema di irrigazione ed il tipo di ap­
provvigionamento delliacqua irrigua 

Tavola 2 - Aziende che utilizzano i principali mezzi 
meccanici di uso agricolo, per forma di con-, 
duzione 

Tavola 3 - Aziende che utilizzano i principali mezzi 
meccanici di uso agricolo, per zona altime­
trica 

Tavola 4 - Giornate di lavoro· prestate dalle varie ca­
tegorie di manodopera agricola 

Tavola 5 - Aziende secondo la classe di età del con­
duttore 

A - Totale 

B - Aziende i cui conduttori svolgono 
attività lavorativa esclusiva o pre­
valente presso la propria azienda 

Tavola 6 - Aziende per numero di giornate di lavoro 
complessivamente prestate dalla manodope­
ra agricola 

A - Totale 

B- Montagna 

C - CoUina 

D- Pianura 

Tavola 7 - Aziende secondo le varie categorie di ma­
nodopera agricola 

A - Totale 

B - Montagna 

C - Collina 

D- Pianura 

Tavola 8 - Aziende che dispongono di serre e di im­
pianti per la lavorazione, conservazione e 
trasformazione dei prodotti 

Tavola 9 - Aziende secondo l'integrazione economica e 
la contabilità aziendale 

Tavola lO - Aziende secondo il conferimento dei pro­
pri prodotti a cooperative agricole o ad 
organismi sociali simili 



128 C,\PlTOLO 13 - ESA'\1E CRITICO I)EI. DATI li PUBllLlCAZIONE DEI RISULTATI 

DATI NAZIONALI E RIlGION,\LI 

Tavola 11 - Aziende che praticano l'irrigazione, secondo 
iI sistema di irrigazione cd il tipo di ap­
provvigionamento dell'acqua irrigua 

Stato e zone altimetriche; Regioni 

Tavola 12 - Aziende che utilizzano i principali mezzi 
meccanici di uso agricolo 

Stato e zone altimetriche; Regioni 

Tavola 13 - Aziende che utilizzano trattrici 

Stato c zone altimetriche; Regioni 

Tavola 14 - Aziende che utilizzano trattricì a ruote 

Stato e zone altimetriche 

Tavola 15 - i\ziende a conduzione diretta del coltivato­
re ed a colonia parziaria appoderata con 
abitazioni situate nell'azienda cd occupate 

Stato c zone altimetriche 

Tavola 16 - Aziende che dispongono di serre e di. im­

pianti per la lavorazione, ·conservat..ione e 
trasformazione dei prodotti 

Stato c zone allimetriche; Regioni 

Tavola 17 - Giornate di lavoro prestate dalle varie ca­
tegorie dì manodopera agricola 

Stato e zone altimetriche; Regioni 

Tavola 18 - Giornate di lavoro prestate dalle varie ca­
tegorie di manodopera agricola maschile 

Stato c zone altimetriche; Regioni 

Tavola 19 - Aziende per numero di giornate di lavoro 
complessivamente prestate dalla manodo­
pera agricola 

Stato e zone altimetriche; Regioni 

Tavola 20 - Aziende secondo le varie categorie di ma­
nodopera agr.icola 

Stato e zone altimetrìchc; Regioni 

Tavola 21 - Aziende secondo la classe di età ed il sesso 
del conduttore 

Stato e ZOlle altimetliçhe 

Tavola 22 - Aziende i cui conduttori svolgono attività 
lavorativa esclusiva o prevalente presso la 
propria azienda, secondo la classe di età 
ed il sesso del conduttore 

Stato e zone altimetriche 

Tavola 23 - Aziende a conduzione diretta del coltiva­
tore ed a colonia parziaria appoderata, se­
condo .la classe di età ed il sesso del con­
duttore 

Stato e zone altimetriche 

Tavola 24 - Aziende a conduzione diretta del coltiva­
tore cd a colonia parziaria appoderata, i 

cui conduttori svolgono attività lavorativa 
esclusiva o prevalente presso la propria 
azienda, secondo la classe di età ed il sesso 
del conduttore 

Stato e zone altimetriche 

Tavola 25 - Aziende a conduzione diretta del coltiva­
tore ed a colonia parziaria appoderata, i 

cui conduttori svolgono attività lavorativa 
prevalente presso altre aziende agricole, se­
condo la classe di età ed il sesso del con­
duttore 

Stato e zone altimetriche 

Tavola 26 - Aziende a conduzione diretta del col ti.v a­
iore ed a colonia parrlaria appoderata, i 
cui conduttori svolgono attività lavorativa 
prevalente in altri settori, secondo la clas­
se di età ed il sesso del conduttore 

Stato e zone altimetriche 

Tavola 27 - Aziende a conduzione diretta del coltivato­
re ed a colonia parziaria appoderata con 
almeno un familiare maschio di età infe­
riore a 50 anni che ha prestato almeno 150 
giornate di lavoro presso l'azienda, secondo 

la classe di età del conduttore 

Stato e zone altimetriche 

Tavola 28 - Aziende a conduzione diretta del coltivato­
re ed a colonia parziaria appoderata secon­

do l'attività 'lavorativa aziendale ed extra­
aziendale del conduttore 

Stato e zone altimetriche 

Tavola 29 - Familiari del conduttore, secondo la classe 
di età ed il sesso 

Stato e zone altimetriche 
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Tavola 30 - Aziende secondo l'integrazione economica 
e la contabilità aziendale 

Stato c zone altimetriche 

Tavola 31 - Aziende secondo il conferÌmento dei propri 
prodotti a cooperative agricole o ad orga­
nismi sociali simili 

Stato e zone altimetriche 

DATI l'!WVINCIAU 

Tavola 32 - Aziende che praticano l'irrigazione, secondo 
il sistema di irrigazione ed il tipo di ap­
provvigionamento deII'aequa irrigua, per 
provincia 

A - P.er zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 33 - Aziende che utilizzano i principali mezzi 
meccanici di uso agricolo, per zona altime­
trica e provincia 

Tavola 34 - Aziende che utilizzano trattrici, per zona 
altimetrica e provincia 

Tavola 35 - Aziende a conduzione diretta del coltivato­
re ed a colonia parziaria appoderata con 
abitazioni situate nell'azienda ed occupate, 

per zona altimetrica e provincia 

Tavola 36 - Aziende con fabbricati rurali, per zona alti· 
metrica e provincia 

Tavola 37 - Aziende che dispongono di serre e di im­
pianti per la lavorazione, conservazione e 
trasformazione dei prodotti, per zona alti­
metrica e provincia 

Tavola 38 - Giornate di lavoro prestate dalle varie ca· 
tegorie di manodopera agricola, per pro­

vincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 39 - Giornate di lavoro prestate dalle varie ca­
tegorie di manodopera agricola maschile, 
per provincia 

A - Per zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 

Tavola 40 - Aziende per numero di giornate di ,lavoro 
complessivamente prestate dalla manodo­
pera agricola, per zona altimetrica e pro­
vincia 

Tavola 41 - Aziende secondo le varie categorie di ma­
nodopera agricola, per zona altimetrica e 
provincia 

Tavola 42 - Aziende secondo la classe di età ed il sesso 
del conduttore per zona altimetrica e pro· 
vincia 

Tavola 43 - Aziende i cui conduttori svolgono attività 
lavorativa esclusiva o prevalente presso la 

propria azienda, secondo la classe di età 
e sesso del conduttore, per zona altimetrica 
e provincia 

Tavola 44 - Aziende a conduzione diretta del coltivato­
re ed a colonia parziaria appoderata secon­
do la classe di età ed il sesso del condut­

tore, per zona altimetrica e provincia 

A - Totale aziende 

B - Aziende i cui conduttori svolgono 
attività lavorativa esclusiva o pre­
valente presso la propria azienda 

c - Aziende i cui conduttori svolgo­

no attività lavorativa prevalente 
presso altre aziende agricole 

D - Aziende i cui conduttori svolgono 
attività lavorativa prevalente in 
altri settori 

Tavola 45 - Aziende a conduzione diretta del colt.ivato­
re ed a coloniaparziaria appoderata con 
almeno un familiare maschio di età infe­
riore a 50 anni che ha prestato almeno 150 
giornate di lavoro presso l'azienda, secondo 
la classe di età del conduttore, per zona 
altimetrica e provincia 

Tavola 46 - Aziende a conduzione diretta del coltivatore 
ed a colonia parziariaappoderata secondo 
l'attività lavorativa aziendale ed extrazien­
dale del conduttore, per zona altimetrica e 
provincia 

Tavola 47 - Familiari del conduttore, secondo la classe 
di età, sesso e provincia 

A - Pcr zona altimetrica 

B - Per forma di conduzione 
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Tavola 48 -- Aziende secondo l'integrazione economica, 
la vendita dei prodotti e Ja contabilità 
aziendale, per zona altimetrica e provincia 

Tavola 49 -- Aziende secondo il conferimento dci pro­
pri prodotti a cooperative agricole o ad or­
ganismi sociali simili, per zona altimetrica 
e provincia 

ApPENDICI! 

TaYola l - Aziende c relativa superficie secondo la for­
ma di conduzione, per forma giuridica del­

l'azienda e provincia 

Tavola 2 -- Aziende secondo il titolo di studio del con· 
duttore, per provincia 

A - Per zona altimetrica 

B -- Per forma di conduzione 

25. Nel Volume VI «Dati generali riassuntivi» sono 
compendiati i principali caratteri presi in esame nei 
precedenti volumi del censimento. Le tavole in numero 
di 61 sono ripartite in introduttive, nazionali, regionali 
e provinciali. Condude il volume l'appendice nella quale 
sono riportati i risultati di alcune elaborazioni effettuate 
per l'Istituto Statistico delle Comunità Europee. 

TAV01.E lNTRODU'fl1VE 

Tavola 1 ~ Aziende per forma dì conduzione e classe 
di superficie totale 

Tavola 2 - Aziende per forma di conduzione e titolo 
di possesso dei terreni 

A - Superficie totale 

B - Superficie agricola utilizzata 
(SAU) 

Tavola 3 - Ripartizione della superficie aziendale se­
condo l'utilizzazione dei terreni, per classe 
di superficie totale 

Tavola 4 - Aziende e relativa superficie, per principali 
coltivazioni praticate e forma di conduzione 

'favola 5 - Aziende e relativa superficie per principali 
coltivazioni praticate e zona altimetrica 

Tavola 6 - Aziende per classe di superficie investita in 
alcune coltivazioni erbacee 

Tavola 7 - Aziende per classe di superficie investita in 
alcune coltivazioni legnose agrarie 

Tavola 8 - Aziende con boschi, per essenza legnosa c 
c classe di superficie totale 

Tavola 9 - Aziende con bestiame, per specie di bestia­
me e forma di conduzione 

Tavola lO - Aziende con bestiame, per specie di bestia· 
me e zona altimetrica 

Tavola 11 - Aziende con bestiame, per dolazione di. be­
stiame 

Tavola 12 - Aziende con bovini, OVll11 e SUIDI, per nu­
mero di capi e forma di conduzione 

Tavola 13 - Aziende con bovini, ovini e suini, per nu­
mero di capi e zona altimetrica 

Tavola 14 - Aziende che praticano l'irrigazione, secondo 
il sistema di irrigazione ed il tipo di ap· 
provvigionamento dell'acqua irrigua 

Tavola 15 - Aziende che utilizzano i principali mezzi 
meccanici di uso agricolo, per forma di 

conduzione 

Tavola 16 - Aziende che utilizzano i principali mezzi 
meccanici di uso agricolo, per zona altime­
trica 

Tavola 17 - Giornate di lavoro prestate dalle varie ca· 
tegorie di manodopera agricola 

Tavola 18 - Aziende secondo la classe di età del con· 
duttore, per forma di conduzione 

A - Totale aziende 

B - Aziende i cui conduttori svolgono 
attività lavorativa esclusiva o pre­
vulente in agricoltura 

C - Aziende i cui conduttori svolgono 
attività lavorativa prevalente in 
altri settori 

Tavola 19 - Aziende secondo la classe di età del con­

duttore, per zona altimetrica 

A - Totale aziende 

B - Aziende i cui conduttori svolgono 
attività lavorativa esclusiva o pre­
valente in agricoltura 
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Tavola 41 - Aziende per frammentazione in corpi di 
terreno, zona altimetrica e provincia 

Tavola 42 - Azicnde e relativa superfkÌc secondo le 
principali forme di utilizzazione dei terreni, 
per zona altimetrica e provincia 

Tavola 43 - Aziende con superficie agricola utilizzata 
(SAU), per principali gruppi di coltivazio­
ni, zona altimetrica e provincia 

'fa\'oh 44 - Aziende con cercalì, p~,r zona altimetrica e 
provincia 

Tavola 45 ~ Aziende con piante industriali e patata, per 
zona altimetrica e provincia 

Tavola 46 - Aziende con coltivazioni orti ve, floreali e 

foraggere avvicendate, per zona altimetrica 

c provincia 

Tavola 47 - Aziende con vite, oli.vo, agrumi e fruttiferi, 

per zona altimetrica e provincia 

T'IVOla 48 - Aziende con boschi per essenza legnosa, for­
ma giuridica, c provincia 

Tavola 49 - Aziende con bovini, per categoria di bovini, 

zona altimetrica e provincia 

Tavola 50 - Aziende con suini, per categoria di suini, 

zona altimettica e provincia 

Tavola 51 - Aziende con allevamenti avicoli per zona 
altimetrica e provincia 

Tavola 52 - Aziende che pratÌL:ano i'irrigazione, secondo 
il sistema di irrigazione ed il tipo di ap­
provvigionamento dell'acqua irrigua, per 
zona altimetrica e provincia 

Tavola 53 - Aziende con fabbricati rurali, per zona alti­
metrica e provincia 

Tavola 54 - Aziende secondo le varie categorie di ma­
nodopera agricola, per zona altimetrica e 
provincia 

Tavola 55 - Aziende secondo la classe di etù ed il sesso 
del conduttore, per zona altimetlica e pro­
vincia 

A - Totale aziende 

B - Aziende l cui conduttori svolgono 
attività lavorativa esclusiva o pre­
valenti in agricoltura 

c - Aziende i cui conduttori svolgono 
attività lavorativa prevalente in 

altri settori 

Tavola 56 - Familiari del condut tore, secondo la classe 

di età ed il sesso, per zona altimetrica e 
provincia 

Tavola 57 - Aziende che dispongono eli serre e di im­

pianti per la lavorazione, conservazione e 
trasformazione dei prodotti, per zona alti· 
metriea e provincia 

Tavola 58 - Aziende secondo l'integrazione economica, 

la vendita dei prodotti e la contabilità azien­
dale, per zona altimetrica e provincia 

Tavola 59 - Aziende secondo il conferimento dei propri 
prodotti a cooperative agricole o ad orga­
nismi sociali simili, per zona altimetrica e 
provincia 

ApPENDICE 

TAVOLE STATISTICHE CONCERNENTI LE AZIENDE IHHNTR,\C\lTl 

NEL CAMPO Hl OSSERVAZIONE CEE (1) 

Tavola 1 - Aziende per classe di superficie agricola 
utilizzata {SAll), zona altimetrica e regione 

Tavola 2 - Aziende con superficie agricola utilizzata 
(SAU), per principali gruppi di coltivazioni, 
zona altimetrica c regione 

Tavola 3 - Aziende con bestiame, per dotazione di be­
stiame, zona altimetrica e regione 

26. Nel presente Volume VII « Atti del censimento" 
è compendiata tutta la materia riguardante le operazioni 
di censimento e del catasto viticolo, da quelle prelimi­
nari alla raccolta dei dati e via via fino alla pubblica­
zione dei risultati. L'esposizione deHe operazioni ha se­
guito quasi sempre l'ordine degli avvenimenti, salvo in 
quel casi in cui per completare, ai fini di una maggiore 
chiarezza, gli argomenti presi in esame, si è creduto 
opportuno interrompere la trattazione cronologica delle 

(1) Le tavole sì riferìscono ad alcuni risultati di una par­
ticolare elaborazione effettuata sui dati del censimento St:­
condo le modalità previste ùalla Direttiva 69/400 CEE. 

L'elaborazione ha riguardato le aziende che rientravano 
nel «Campo di osservazione CEE» costituito da tutte le 
aziende con almeno un ettaro di superficie agricola utilizzata, 
nonchè dalle aziende esclusivamente zootecniche, forestali­
zootecniche e quelle con meno di un ettaro di superficie agri­
cola utilizzata la cui produzione commercializzata raggiun­
geva il valore di 150.000 lire per annata agraria. 
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successive fasi; comunque, precisi rifelimenti consen­
tono sempre un rapido collegamento dei fatti. 

Per una più ampia documentazione delle disposizioni 
ed istruzioni impartite e delle operazioni susseguenti aHa 
riIevazione vengono riportati in allegato i provvedimenti 
legislativi emanati per il censimento, le circolari ed istm-

zion.i varie impartite nel corso delle operazioni ed i fac­
simile dei questionari e dei modelli ausmari. Comple­
tano gli allegati, l'elenco delle coltivazioni e queHo dei 
vitigni, nonchè i piani delle elaborazioni elettroniche se­
guiti per l'approntamento deHe tavole statistiche utiliz­
zate per la pubblicazione dei risultati. 

SEZIONE 4 -- PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI DEFINITIVI DEL CATASTO VITICOLO 

27. Per iI piano di pubblicazione dei risultati defi­
nitivi del Catasto viticolo è stato previsto un sistema 
organico di tavole statistiche articolate in due volumi 
di due tomi ciascuno, per un totale di circa 2.600 pagine, 
che forniscono un quadro completo della struttura delle 
aziende viticole del Paese. 

I volumi ed i11oro contenuto, che sarà illustrato nei 
successivi paragrafi, sono i seguenti: 

Volume I - Caratteristiche delle aziende viticole 

Tomo 1 - Dati regionali e provinciali 

Tomo 2 - Dati comunali 

Volume II - Caratteristiche dei vitigni 

Tomo 1 - Italia, Italia Settentrionale 

Tomo 2 - Italia Centrale, Meridionale e In­
sulare 

Allo scopo di evitare incertezze od errate interpreta­
zioni nel significato dei dati riportati. ogni volume è 
preceduto da alcune avvertenze generali con le quali ven­
gono fornite indicazioni sulle principali modalità tecni­
che seguite nella riJevazione, nonchè sui caratteri consi· 
derati nelle tavole statistiche (unità di rilevazione, appez­
zamento a vite, tipo di coltura, natura della produzione, 
ecc.). Seguono particolari avvertenze per chiarire l'esatto 
significato dei dati di alcuni caratteri. 

28. Nel Volume I, Tomo 1 "Caratteristiche delle 
aziende viticole - Dati regionali e provincia1i" sono ri· 

portati per regione e provincia le aziende e la superficie 
a vite in totale e distintamente per natura della produ­
zione e tipo di coltura, la forma di conduzione, il numero 
di viti per ettaro, l'anno di impianto (età delle viti) e Ja 
diffusione provinciale della superficie dei singoli vitignì. 

H volume è costituito dalle seguenti tavole: 

TAVOLE INTRODUTTlVE 

Tavola 1 - Aziende con vite e loro superficie a vite 
per natura della produzione, tipo di colhlra 
e zona altimetrica 

Tavola 2 - Aziende con vite e loro superficie a vite di 
uva da vino elo da tavola in coltura prin­
cipale per forma di conduzione e classe di 
superficie a vite 

Tavola 3 - Aziende con vite e loro superficie a vite di 
uva da vino elo da tavola in coltura princi­
pale per classe di superficie agricola utHiz­
zata (SAU) e classe di superficie a vite 

Tavola 4 - Aziende con vite e loro superficie a vite 
per natura della produzione, tipo di coltura 
e regione 

Tavola 5 - Aziende con vite e loro superficie a vite di 
uva da vino elo da tavola in coltura prin­
cipale per classe di superficie e regione 

Tavola 6 - Superficie a vite di uva da vino in coltura 
principale per anno di impianto delle viti 
e regione 

Tavola 7 - Superficie a vite di uva da tavola in col­
tura principale per anno di impianto delle 
viti e regione 

Tavola 8 - Vitigni di uva da vino, vìtigni di uva da 
tavola e loro superficie per tipo di coltura 

TAVOLE ANALITICHE 

Tavola 9 - Aziende con vite e loro superficie a vite 
per natura della produzione, tipo di coltu­
ra, zona altimetrica e provincia 

Tavola lO - Aziende con vite e loro superficie a vite di 
uva da vino elo da tavola in coltura princi­
pale per forma di conduzione, classe di su­
perficie a vite e provincia 

Tavola 11 - Aziende con vite e loro superficie a vite di 
uva da vino elo da tavola in coltura prin­
cipale per classe di superfìcie agricola uti­
lizzata (SAU), classe di superficie a vite e 
provincia 
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Tavpla 12 - Superficie a vite di uva da vinQ e da tavola 
per tipo di coltura, natura della produzio­
ne, numero di viti per ettaro e provincia 

Tavola 13 - Superficie a vite per natura della produ­
zione, tìpo di coltura, anno di impianto del­

le viti, zona altimetrica e provincia 

Tavola 14 _.- Vitigni e loro superficie per tipo di coltura, 
natura deHa produzione, anno di impianto 
delle viti e provincia. 

29. Nel Volume I, Tomo 2 «Caratteristiche delle 
aziende viticole • Dati comunali)} sono contenuti i dati 
relativi alle aziende ed alla superficie a vite, in totale, 
per natura della prodwionee per tipo di coltura. Un 
particolare esame è riservato alla superficie a vite in 
totale e di uva da vino per tipo di coltura secondo l'anno 

d'impianto. 
Le tavole contenute nel volume sono: 

TAVOLE RIASSUNTIVI! 

Tavola l - Aziende con vite e loro superficie a vite per 
natura della produzione, tipo di coltura e 

regione 

Tavola 2 - Superficie a vite di uva da vino in coltura 
principale per anno di impianto delle viti e 
regione 

Tavola 3 - Superficie a vite di uva da vino in coltura 
secondaria per anno di impianto delIe viti e 

regione 

Tavola 4 - Superficie il vite di uve da tavola in coltura 
principale per anno di impianto delle viti e 

regione 

Tavola 5 - Superficie a vite di uva da vino e di uva da 
tavola per tipo di coltura, anno di impianto 
delle viti e provincia 

TAVOLE ANAliTICHB 

Tavola 6 - Aziende con vite e loro superficie a vite per 
natura della produzione, tipo di coltura e 

comune 

Tavola 7 - Superficie Il vite di uva da vino e di uva da 
tavola (in complesso) e di uva da vino per 
tipo di coltura. anno di impianto delle viti e 
comune 

30. Il Volume II «Carattelistiche dei vitigni », To­
mo 1 e 2 contiene la ripartizione della superficie a vite 
secondo l'anno di impianto (classi di età) dei vitigni, 
la natura della produzione ed il tipo di coltura distinta­
mente pe.r le circoscrizioni territoriali Stato, Regione e 
Provincia. 

In allegato ad ogni tomo sono riportati l'elenco dei 
vitignì secondo ,la natura della produzione e l'elenco alfa­
betico dei nomi e dei sinonimi dei vitigni. I due tomi 
constano delle seguenti tavole: 

TOMO 1 

TAVOLE RIASSUNTIVE 

Tavola 1 - Superficie a vite per natura della produzio­
ne, tipo di coltura e provincia 

Tavola 2 - Vitigni di uva da vino e loro superficie, per 
tipo di coltura e secondo l'ordine decrescen­
te della superficie stessa 

Tavola 3 - Vitigni di uva da tavola e loro superficie, 
per tipo di coltura e secondo l'ordine decre-­
scente della superficie stessa 

TAVOLE !NAUTICHE 

Tavola 4 - Italia: Vitigni e loro superficie per natura 
della produzione, tipo di .coltura ed anno di 
impianto delle viti 

Tavola 5 - Italia Settentrionale: Vìtigni e loro superfi­
cie per natura della produzione, tipo di col­
tura, anno di impianto delle viti, provincia 

e regione 

TOMO 2 

TAVOLE ANAliTICHE 

Tavola 1 - Italia Centrale: vitigni e loro superficie per 
natura della produzione, tipo di coltura ed 
anno di impianto delle viti, provincia e re-­
gione 

Tavola 2 - Italia Meridionale; vitigni e loro superficie 
per natura della produzione, tipo di coltura, 
anno di impianto delle viti, provincia e re­
gione 

Tavola 3 - Italia Insulare: vitìgni e loro superficie per 
. natura di produzione, tipo di coltura ed an­

no di impianto delle viti, provincia e regione. 
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ALLEGATO 1 - PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 

LEGGE 31 gennaio 1969, n. 14. 
Finanziamento del secondo ceBBlmento geuraledena agri­

coltura, den'undicesimo censime_to genuale della popola­
Idonee del Quinto censimento generale dell'industria e del 
commel'Cio. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
harmo approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. 1. 

Sono indetti il secondo censimento generale dell'agricol­
tura, l''Illldicesimo censimento generale della popolazione e 
il quinto censimento generale dell'industria e del commercio. 

Il secondo censimento dell'agricoltura avrà luogo tra il IS 
ottobre e il lS novembre 1970; l'undicesimo censimento della 
popolazjone e il quinto censimento· dell'industria e del com­
mercio avranno luogo congiuntamente nel mese di ottobre 
1971. 

Le norme di esecuzione dei censimenti di cui ai commi 
precedenti saranno stabilite con appositi regolamenti da 
emanarsi con decreti del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con· 
certo con i Ministri per l'interno, per la grazia e giustizia, 
per il bilancio e la programmazione economica, per l'agri· 
coltura e le foreste e per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. 

Art. 2. 

Per l'esecuzione dei censimenti generali di cui all'articolo 
precedente è autorizzata la spesa di lire 20 miliardi, ripar­
tita in ragione di lire 4 miliardi per ciascuno degli esercizi 
finanziari dal 1969 al 1973, da assegnare, con le modalità 
previste dall'articolo 1, secondo comma, della legge 16 ag0-
sto 1962, n. 1341, all'Istituto centrale di statistica, che prov­
vede ad eseguire i censimenti ai sensi del regio decreto-legge 
1:1 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 
1929, n. 2238. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione della presente legge 
per l'esercizio finanziario 1969, sarà fatto fronte mediante 
riduzione del fondo speciale di cui al capitolo n. 3523 dello 
stato .di previsione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio medesimo. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, .le occorrenti variazioni di bilancio. 

La presente' legge, munita del sigillo dello Stato, sarà in­
serta. n~lla Raccolta ufficiale delle lqgi e del clecreti della 

Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addl 31 gennaio 1969 

SARAGAT 

Visto, il Guardasigilli: GAVA 

RUMOR - REsTIVO - GAVA 
CoLoMBO E. - PRìm: -
VALSJ!CCHI - TANASSl 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
9 dicembre 1970, n. 1392. 
Norme di esecuzione del secondo censimento geneme 

dell'agricoltura. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'art. 87, çomma quinto, della Costituzione; 
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1969, n. 14, concer­

nente il fInanziaIllento del secòndo censimento generale del­
l'agricoltura, dell'lkndicesimo censimento generale dell~ popO­
lazione e del quinto censimento generale dell'industria e del 
commercio; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Sentito il ConsiJUo dei Ministri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 

di concerto con i iMinistri per l'interno, per il tesoro, per la 
grazia e la giustiZia, per il bilancio e la programmazione 
economica, per l'agricoltura e le foreste e per l'industria, 
il commercio e l'artigianato; 

Decreta: 

TITOLO I 

Data e campo di rilevazione 

Art. 1. 

Il secondo censimento generale dell'agricoltura ha luogo 
nel giorno 25 ottobre 1970. 

In occasione del censimento generale dell'agricoltura viene 
effettuata anche la rilevazione dei dati conceÌnenti l'istitu­
zione del catasto viticolo nazionale di cui al decreto del Pre­
sidente. della . Repubblica 29 dicembre 1965, n. 11f11. 
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Art. 2. 

Il censimento generale dell'agricoltura rileva in ciascun 
comune: 

a) la consistenza numerica delle aziende agricole, fore­
stali e zootecniche, di qualsiasi ampiezza o tipo, da chiun­
que condotte; 

b) le caratteristiche strutturali fondamentali delle sin­
gole aziende, quali la superficie, il sistema di conduzione, 
l'utilizzazione dei terreni, la consistenza del bestiame, il 
lavoro, l'irrigazione ed i mezzi meccanici, i fabbricati rurali 
e gli impianti per la lavorazione, conservazione o trasforma­
zione dei prodotti, la partecipazione a cooperative agricole 
e ad organismi sociali simili e la vendita· dei prodotti delle 
aziende. 

Art. 3. 

Le aziende agricole, forestali e zootecniche vengono cen­
site nel comune in cui sono ubicati i terreni che le costi­
tuiscono. 

Nel caso di aziende, i cui terreni siano situati in due o :giù 
comuni, le aziende vengono censite nel comune in cui è si­
tuato il centro aziendale, ove esista, o la maggior parte dei 
terreni. 

TITOLO II 

Unità e modelli di rilevazione 

Art. 4. 

Vunità di rilevazione del censimento è l'azienda agricola, 
forestale o zootecnica. 

Per azienda agricola, forestale o zootecnica si intende l'uni· 
tà tecnico-economica, costituita da terreni, anche in appez­
zamenti non contigui, ed eventualmente da impianti e at­
trezzature varie, in cui si attua la produzione agraria, fore­
stale o zootecnica ad opera di un conduttore, e cioè persona 
fisica, società o ente, che ne sopporta il rischio, sia da solo 
(conduttore coltivatore o conduttore con salariati elo com­
partecipanti), sia in associazione a mezzadro o colono par­
ziario. 

Sono considerate unità di rilevazione anche le aziende 
zootecniche prive di terreno agrario. 

Art. 5. 

Le notizie oggetto della rilevazlone concernente il censi­
mento sono raccolte Con questionario predisposto dall'Isti­
tuto centrale di statistica. Esse, a seconda della .loro natura, 
80110 riferite alla data del 25 ottobre 1970 o all'annata agraria 
fq rioY'embre 1%9-31 ottobre 1970 . 
. Le notizie concernenti il càtasto viticolo vengono rilevate 

qonQ.uestionario a parte. 

TITOLO III 

Organi de! censimento 

Art. 6. 

L'Istituto centrale di statistica, anche at~averso i propri 
uffici regionali o interregionali, impartisce lè istruzioni ne­
cessarie all'esecuzione del censimento, ne dirige e controlla 
le operazoni relative, adottando i provvedimenti necessari 
per il tempestivo e regolare svolgimento del censimento 
stesso. 

Per l'esecuzione del censimento l'istituto si avvale, ai sensi 
dell'art. 17 del regio decreto-Iegge 27 maggio 1929, n. 1285, 
convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, della colla­
borazione delle amministrazioni governative centrali e locali, 
delle amministrazioni provinciali e comunali e di ogni altro 
ente pubblico, nonchè degli enti privati soggetti comunque 
a tutela, vigilanza o controllo da parte dello Stato. 

Art. 7. 

Sono organi periferici dell'Istituto centrale di statistica, 
ai fini del censimento: 

a) gli uffici provinciali di censimento, aventi il compito 

di coordinare le operazioni di censimento nell'ambito della 
provincia. Essi provvedono a svolgere una assidua opera di 
vigilanza diretta ad assicurare il tempestivo e regolare svol­
gimento delle operazioni affidate agli uffici comunali di cen­
simento, nonchè - d'intesa con gli ispettorati provinciali 
dell'agricoltura - l'uniformità e unità di indirizzo dell'atti­
vità degli uffici intercomunali di censimento. Agli uffici 
provinciali di censimento è affidato altresi il compito di 
effettuare la revisione definitiva dei questionari di censi­
mento. 

La qualfica e le attribuzioni di ufficio provinciale di cen­
simento spettano all'ufficio provinciale di statistica e dei 
censimenti presso la camera di commercio, industria, arti­
gianato ed agricoltura. Il segretario generale delle camere 
di commercio assume le funzioni di dirigente dell'ufficio 
provinciale di censimento. Per i compiti di vigilanza e di 
assistenza durante le varie fasi di censimento, gli uffici pro­
vinciali di censimento si avvalgono di appositi ispettori pro­
vinciali; 

b) gli uffici intercomunali di censimento, aventi il com­
pito di fornire l'assistenza tecnica nelle varie operazioni di 
censimento ai comuni delle rispettive circoscrizioni. 

La qualifica e le attribuzioni di ufficio intercomunale di 
censimento spettano agli uffici periferici degli ispettorati 
provinciali dell'agricoltura (uffici agricoli di zona, uffici e 
sezioni staccate, condotte agrarie). I dirigenti degli uffici 
periferici dell'ispettorato assumono, nella loro veste di corri­
spOndenti dell'Istituto· centrale di statistica:per le statistiche 
agrarie, le funzioni di dirigenti degli uffici intercomunali di 
cens\mento. Il comune capoluogo di provincia o gli altri 
comuni non compresi nella giurisdizione degli uffici perife­
rici dell'ispettorato provinciale dell'agricoltura costituiscono 
un ufficio intercomunale di censimento a sè stante, al quale 
è preposto, in qualità di dirigente, 1'" addetto statistico l> del­
l'ispettorato provinciale dell'agricoltura; 

c) gli uffici comunali di censimento, aventi il compito 
di svolgere le varie operazioni di censimento nell'ambito dei 
rispettivi territori. 

La qualifica e le attribuzioni di ufficio comunale di censi­
mento spettano: l) all'ufficio comunale di statistica, nei ca­
muni in cui esiste tale ufficio; 2) all'ufficio che sarà costi­
tuito dal sindaco, nei comuni in cui non esiste l'ufficio ca­
munale di statistica. Nei comuni di cui al punto l) il diri· 
gente dell'ufficio comunale di statistica assume le funzio,ni 
di dirigente dell'ufficio comunale di èensimento; negli altri 
comuni la qualifica di dirigente dell'ufficio comunale.· tU· cen­
simento spetta, al segretario comunale oppure Il . persona 
tecnicamente idonea da lui delegata. In ogni caso, ·il segre­
tario comunale è responsabile del funzionamento dell'ufficio 
e del regolare .andamento delle operazioni di censimento. 

Art. 8. 

Per assicurare la regolare, esatta ed uniforme applicazione 
delle norme tecniche di esecuzione del censimento è costi­
tuito, presso l'ufficio provinciale di censimento, un comitat~ 
tecnico formato: dal segretario generale della camera dI 
commercio, industria, artigianato ed agricoltura, che lo pre­
siede; dal capo dell'ispettorato provinciale dell'agricoltura; 
dal capo dell'ispettorato ripartimentale delle foreste; dal 
veterinario proviJ1ciale; da un rappresentante del1àprefettu­
ra' dal capo ufficio statistica dell'ufficio provinciale di stati­
stiea con funzioni di segretario. 

])etto comitato ha, in particolare, il compito di fornire 
l'assistenza tecnica necessaria all'ufficio provinciale di censi-

:e~~~:r:~:sz:e d~l :~~o t!n::iS;::za ~~:fto: 
posti dai comuni direttamente o tramite gli uffici interco­
munali di censimento. 

Art. 9. 

In ogni provincia è costituita, con decreto del prefetto, 
una commissioDepravincia1e di censimentoìavente il com· 
pito di svolgere, nei modi ritenuti più idoneI, attiva opera 
informativa sulle finalità del censimento e sulla sua impor­
tanza. 

La commissione, presieduta dal prefetto, è composta: dal 
presidente dellacaìnera di commercio, industria; artigianato 
e agricoltura, in qualità di vice presidente; dal segretario 
generale della camera di commercio, industria, artigianato 
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e agricoltura; dal capo dell'ispettorato provinciale dell'agri­
coltura; dal capo dell'ispettorato ripartimentale delle foreste; 
dal veterinario provinciale; da un rappresentante del prov­
veditorato agli studi; da un rappresentante dell'unione pro­
vinciale degli agricoltori; da un rappresentante della fede­
razione provinciale dei coltivatori diretti; da un rappre­
sentante di ciascuna delle organizzazioni dei lavoratori della 
agricoltura; da un rappresentante dei tecnici agricoli; dal 
capo ufficio statistica dell'ufficio provinciale di statistica, con 
funzioni di segretario. 

Art. lO. 

In ogni comune è costituita, con provvedimento del sin­
daco, una commissione comunale di censimento avente il 
compito di facilitare l'esecuzione del censimento fornendo 
ai conduttori di azienda informazioni e chiarimenti sulle 
finalità e sull'importanza del censimento stesso. 

La commissione, presieduta dal sindaco, è composta: dal 
segretario comunale; dal dirigente dell'ufficio comunale di 
censimento; dal veterinario comunale; dal direttore didattico 
(ove esista) oppure da un insegnante elementare; da un rap­
presentante dell'ufficio comunale dell'unione provinciale de­
gli agricoltori; da un rappresentante della sezione comunale 
dei coltivatori diretti; da un rappresentante di ciascuna or­
ganizzazione locale dei lavoratori dell'agricoltura; da un rap­
presentante dei tecnici agricoli. 

Art. 11. 

Il prefetto ha la vigilanza sulle operazioni di censimento 
nell'ambito della provincia. 

Nei casi di irregolarità, ovvero di omissioni o ritardo negli 
adempimenti prescritti, il prefetto adotta i provvedimenti 
ritenuti necessari, informandone l'Istituto centrale di sta­
tistica. 

Art. 12. 

Il sindaco, coadiuvato dal segretario comunale, ha il com­
pito di assicurare il regolare svolgimento delle operazioni 
di censimento nell'ambito del comune. 

Art. 13. 

I fondi necessari per i compensi da corrispondere agli or­
gani periferici di censimento sono accreditati dall'Istituto 
centrale di statistica alle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, nella misura determinata dal comi­
tato amministrativo dell'istituto medesimo. 

Le camere di commercio, industria, artigianato e agricol­
tura tengono separata gestione dei fondi di cui al precedente 
comma e ne dispongono in relazione alle esigenze degli uffici 
provinciali di censimento. , 

I dirigenti degli uffici provinciali di censimento si atten­
gono, nella formulazione delle richieste di pagamento, nel 
controllo e nel rendiconto dei fondi, alle istruzioni emanate 
dall'Istituto centrale di statistica. 

TITOLO IV 

Operazioni del censimento 

Art. 14. 

L'ufficio provinciale di censimento determina, su proposta 
dell'ufficio comunale di censimento, il numero dei rilevatori 
occorrenti a ciascun comune. 

I rilevatori vengono scelti fra le persone in possesso di 
un'adeguata preparazione che consenta di assolvere nel mo­
do migliore i delicati compiti che saranno ad essi affidati. 
Possono essere scelti anche fra dipendenti dei comuni, di 
pubbliche amministrazioni o di enti pubblici, purchè in pos­
sesso dei requisiti anzidetti. 

I rilevatori vengono nominati dal sindaco sulla base di un 
giudizio di idoneità ad assolvere i compiti ad essi affidati, 
formulato d'intesa tra il dirigente dell'ufficio comunale di 
censimento, il dirigente dell'ufficio intercomunale e l'ispet­
tore provinciale di censimento. Il giudizio di idoneità viene 
espresso a seguito di una prova pratica effettuata a conclu­
sione delle istruzioni sulle modalità di rilevazione impar-

tite a cura del dirigente dell'ufficio comunale di censimento, 
con l'assistenza dell'ispettore provinciale e/o del dirigente 
dell'ufficio intercomunale. 

Il sindaco, d'intesa col dirigente dell'ufficio intercomunale 
e l'ispettore provinciale di censimento, provvede a sollevare 
dall'incarico quei rilevatori che, nel corso del lavoro ad essi 
affidato, commettano gravi mancanze. Questi vengono sosti­
tuiti, sempre a cura del sindaco, con altre persone che ab­
biano superato l'accertamento di idoneità di cui al comma 
precedente. 

Ai rilevatori viene corrisposto, per ciascun questionario 
compilato, un compenso forfettario, comprensivo di qual­
siasi rimborso spese, nella misura determinata dall'Istituto 
centrale di statistica. 

Art. 15. 

Nel periodo dal 25 ottobre al 30 novembre 1970, i rilevatori, 
sulla base dello stato di sezione provvisorio predisposto dal­
l'ufficio comunale di censimento, procedono alla raccolta 
dei dati presso le aziende comprese nella sezione di censi­
mento a ciascuno di essi affidata. 

La compilazione dei questionari viene, di norma, effet­
tuata dagli stessi rilevatori in base alle informazoni fornite 
dal conduttore, da un suo familiare o da altra persona in 
grado di fornire i dati. Qualora le indicazioni fornite non 
siano ritenute attendibili per qualsiasi ragione, il rilevatore 
provvede ad effettuare accertamenti diretti. 

In ogni caso i questionari compilati sono sottoscritti dal 
conduttore o da chi per esso e controfirmati dal rilevatore. 

L'assunzione dei dati viene effettuata nel centro aziendale, 
o in mancanza di questo, presso il domicilio del conduttore. 

Qualora il conduttore non risieda nel comune di cenSimen­
to o nello stesso comune non vi sia altra persona in grado 
di fornire i dati, egli è invitato a presentarsi il giorno all'uo­
po fissato presso il competente ufficio comunale di censi­
mento. 

Art. 16. 

I conduttori di aziende agricole, forestali e zootecniche 
i quali, entro il 30 novembre 1970, non siano stati interpel­
lati per la compilazione dei questionari devono farlo pre­
sente entro il 2 dicembre 1970 all'ufficio comunale di censi­
mento, il quale provvede immediatamente a far censire le 
relative aziende. 

Art. 17. 

A cura degli uffici comunali di censimento viene effettuato 
giornalmente il controllo dei questionari consegnati dai rile­
vatori, nonchè la totalizzazione dei dati risultanti dal com­
puto giornaliero di sezione. 

I dati complessivi risultanti dai riepiloghi dei computi 
giornalieri di sezione sono comunicati all'Istituto centrale 
di statistica per mezzo di telegramma il giorno lO dicem­
bre 1970. 

Art. 18. 

Gli uffici comunali di censimento effettuano, con l'assi­
stenza tecnica degli uffici intercomunali di censimento, la 
revisione quantitativa e qualitativa dei questionari, allo sco­
po di accertare che non vi siano state omissioni o duplica­
zioni nella rilevazione delle unità di censimento, e che i 
dati risultanti nei questionari rispecchino la effettiva situa­
zione delle aziende. 

Le incompletezze e gli errori riscontrati in sede di revi­
sione devono essere eliminati mediante informazioni assunte 
direttamente presso i conduttori o. se del caso, mediante 
accertamenti sul posto. 

A revisione ultimata, e comunque non oltre il 20 gennaio 
1971, gli uffici comunali di censimento provvedono a separare 
da ciascun questionario di azienda la parte A del "lembo 
staccabile,. e ad inviarla al competente ufficio provinciale 
di censimento. 

Art. 19. 

Entro il 30 gennaio 1971 l'ufficio comunale di censimento 
provvede alla compilazione degli "stati di sezione' defini­
tivi,., del relativo riepilogo, anche del «prospetto riassun­
tivo delle superfici,.. La trasmissione agli uffici provinciali 
di censimento del materiale di censimento avviene secondo 
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un calendario determinato dal comitato tecnico, nell'ambito 
dei termini vssati dall'Istituto centrale di statistica. 

Art. 20. 

L'ufficio provinciale di censimento provvede alla revisione 
definitiva dei questionari di azienda ed agli adempimenti 
connessi, secondo le norme ed il calendario determinati dal­
l'Istituto centrale di statistica. 

TITOLO V 

Disposizioni generali e finali 

Art. 21. 

I modelli di rilevazione e gli altri stampati occorrenti per 
il censimento sono fomiti dall'Istituto centrale di statistica. 

Art. 22. 

L'Istituto centrale di statistica è aut.orIzzato ad avvalersi, 
per le necessità connesse con il 2" censimento generale della 
agricoltura, di personale temporàneo di concetto, esecutivo 
ed auSiliario, che potrà essete trattenuto in servizio per la 
duratà dei lavori relativi. 

Art. 23. 

. E' .nltto obbligo ai conduttori delle azi~nde agricole,. fore­
staJie zootecniçhe di risppndere. COn precisione ed. esattezza 
J\Ue domande contenute nei modelli di rilevazione. In caso 
ìJt rifiuto o di comunicazione di. notizie scientemente errate 
Qd ~complete si applicano le sanzioni previste dall'art. 18 
del regio deeteto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito 
nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, con le modifiche di cui 
all'art. 3 della legge 12 luglio 19,61, n. 603. 

Art. 24. 

Il segreto· di ufficio delle notizie raccolte in occasione della 
presente· rilevazione è tutelatodàll'art. 19 del regio decreto­
legge 27 maggio 1929, n.1285, convertito nella legge 21 dicem­
bre 1929, n. 2238, con le modifiche di cui all'art. 3 della legge 
12 luglio 1961, n. 603. • 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserto nella Racc.olta ufficiàle delle leggi e. dei decreti della 
RepubbliCa italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservar lo e di furlo osservare. 

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1970 

SARAGAT 

CoLOMBO - RESTIVO - Fmuwu 
AGGRADI - REALE - GIOLITTI 
- NATALI - GAVA 

Visto, il. Guardasisilli: ~. 
Registrtl,to alla Corte dei conti, ad4ì 2 marzo 1971 
Atti del Governo, registro n. 241, foglion. 1. - GRECO 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 dicembre 1965, n .. 1707. 
Istitulone del eatasto vitleolo, in attuazione eli Re,ola­

menti della C.E.E. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto . l'art. 87 della Costituzione; 
Vista la legge 13 luglio 1965, n. 871, con la quale il Governo 

è stato delegato ad emanare provvedimenti nelle materie 
previste dai Trattati della Comunità economica europea 
(C.E.E.) e della Comunità çuropea della energia atomica 
(C.E.E.A.); 

Visto il Trattato istitutivo della Comunità economica euro­
pea ratificato con legge 14 ottobre 1957, n. 1203; 

Visto U Regolamento del Consiglio della C.E.E. n. 24 del 
1962, ret.tivoalla graduale attuazione di una organizzazione 
comune .èiçl mercato vitivinicolo, ed in particolare l'art. 1; 

Visto il Regolamento della Commissione della C.E.E. nu­
mero 143/1962, relativo alle prime disposizioni per l'stitu­
zione del catasto viticolo; 

Visto il Regolamento del Consiglio della C.E.E. n. 92/63, 
che modifica l'art. l del Regolamento n. 24 del Consiglio per 
quanto riguarda la· data di istituzione del catasto. viticolo; 

Visto il RegoJamento della Commissione della C.E.E. nu­
mero 26/64 d.,l28 febbraio 1964, relativo a disposizioni com­
plementari per l'istituzione del catasto viticolo, per la sua 
utilizzazione ed il suo aggiornamento; 

Sentita la Commissione parlamentare di cui all'art. 3 della 
legge 13 luglio 1965, n. 871; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le foreste 

di conCerto con i Ministri per gli affari esteri, per il tesoro 
e per il bilancio; 

Decreta: 

Art. 1 . 

n catasto viticolo nazionàle, di cui ai RegOlamenti della 
Comunità economica europea n. 24 dellO aprile 1962,n. 143 
4el l° dicembre 1%2, n. 92 del 17 agosto 1963 e n. 26 del 28 
febbraio 1964, è istituito e tenuto dal Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste. 

Alla raccolta dei relativi dati provvedono gli Ispettorati 
provinciàli dell'agricoltura. 

Art. 2. 

Lo svolgimento delle operazioni relative alla istituzione del 
catasto viticolo sarà effettuato dal Ministero deU'agricoltu­
ra e delle foreste in collaborazione con l'Istituto centrale di 
statistica. Il Ministero è autorizzato ad avvalersi anche di 
enti pubblici operanti nel settore agricolo, secondo le moda­
Utaéhe saranno stabilite èOh il regolamento di esecuzione 
del·pteSèàte decreto, da emanarsi su l)roposta del Ministro 
per l'agricoltura e le fOreste di concerto con quello per il 
tesoro: 

Art. 3. 

Per l'applicazione del presente decreto è autorizza:la la 
spesa di lire 3 miliardi e 800 milioni, cui sarà fatto fronte 
1;\ carico delle disponibilità di cui all'art. 4, quarto comma, 
d~lla legge 13 lugJjo 1965, n. 871. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a disporre con· prq, 
pri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sari 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della 
Repubblica Itàliana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1965 

SARAGAT 

Visto, il Guardasigilli: REALE 

MORO - F'BRRARI AGGRADI ...".. 
FANFANI - CoLOMBO .­
PlBRACCINI 

Registrato alla. Corte dei conti, addì 12 maggio 1%6 
Alti del Governo, registro n, 203, foglio n. 35. - VILLA 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIRBZIONB GBNERALB DBI SERVIZI TECNICI 

Ufficio Censimenti 

Circolare N. 71 

Protocollo N. 22598 

Roma, 14 luglio 1969 

Agli Uffici Provinciali di Statistica presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro Sedi. 

OGGETTO: 2" Censimento generale dell'agricoltura - 1970. 

Come è noto, per l'esecuzione dell'indagine sulla struttura delle aziende agricole del 1967 venne predisposto, a cura di ogni 
Comune, l'elenco delle aziende agricole (Mod. ISTAT/CA/I0l) esistenti sul proprio territorio. Una copia di detto elenco venne 
trasmessa a questo Istituto per la scelta delle aziende da interessare a tale indagine, mentre l'altra copia fu lasciata ai sin­
goli Comuni. 

E' noto altresì che, in virtù della legge 31 gennaio 1969 n. 14, nel mese di ottobre 1970 dovrà essere effettuato il 2" Cen­
simento generale dell'agricoltura. Per la buona riuscita del Censimento assume fondamentale importanza la formazione di 
un elenco aggiornato delle aziende agricole. Quale base di parténZa per detto elenco dovranno essere utilizzati gli elementi 
predisposti per la ricordata indagine sulla struttura delle aziende agricole. A tal fine occorre conoscere, preliminarmente, 
se tutti i Comuni siano in possesso dell'elenco costituito in detta occasione. 

Pertanto, gli Uffici Provinciali di Statistica presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura sono 
pregati di accertare, presso i Comuni di rispettiva competenza, le seguenti notizie: 

a) i Comuni che dispongono dell'elenco delle aziende agricole 1967 (Mod. ISTAT/CA/I0l), nonchè il numero che contraddi­
stingue l'ultimo foglio dell'elenco stesso. Quest'ultima segnalazione consentirà a questo Istituto di verificare la completezza 
di tale elenco; 

b) gli eventuali Comuni che, per una ragione qualsiasi, avessero smarrito il predetto elenco. 

Le notizie di cui sopra dovranno essere comunicate a questo Istituto entro il 15 settembre 1969. 
Una volta in possesso di tali notizie, questo Istituto farà pervenire le istruzioni per l'approntamento dell'elenco delle 

aziende agricole per il 2" Censimento generale dell'agricoltura del 1970. 
Si rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito e si resta in attesa di un cortese cenno di assicurazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
BAR$ANTI 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIREZIONE GBNBRALB Dm SBRVIZI TECNICI 

Ufficio Censimenti 

Circolare N. 1/CA.14 

Protocollo N. 1209 

Allegati: 1 

Roma, 21 gennaio 1970 

Ai Comuni - Loro sedi: Alle Prefetture della Repubblica - Loro sedi,· Ai Commissari e Rappresentanti dello Stato e del G0-
verno nelle Regioni a Statuto Speciale • Loro sedi: Agli Uffici Provinciali di Statistica presso le Camere di Commercio, Indu· 
stria, Artigianato e Agricoltura - Loro sedi: Agli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura - Loro sedi: Agli Ispettorati Ripartimen­
tali delle Foreste - Loro sedi: Agli Uffici dei Veterinari Provinciali· Loro sedi: Al Ministero dell'Interno • Direzione Ge­
nerale dell'Amministrazione Civile • Roma; Al Ministero dell'industria, del Commercio e dell'Artigianato - Direzione Generale 
del Commercio - Roma: Al Ministero dell'Agricoltura e deìle Foreste: Gabinetto, Direzione Generale degli Affari Generali, dei 
servizi Ispettivi, del Coordinamento Legislativo e del Personale, Direzione Generale della tutela Economica dei Prodotti 
Agricoli, Direzione Generale della Produzione Agricola, Direzione Generale per l'Economia Montana e per le Foreste, Dire­
zione Generale dei Miglioramenti Fondiari e dei Servizi Speciali • Roma; Al Ministero della Sanitlì • Direzione Generale 
dei Servizi Veterinari· Roma: Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Speciale· Loro sedi; Agli Assessorati per gli Enti Looali 
delle Regioni a Statuto Speciale • Loro sedi: Agli Assessorati per l'Industria ed il Commercio delle Regioni a Statuto Specia· 
le - Loro sedi; Agli Assessorati per l'Agricoltura e le Foreste delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Ai Presidenti del1.e 
Commissioni Provinciali di Controllo della Regione Sica"liana • Loro sedi; Ai Presidenti delle Amministrazioni Provinciali di 
Bolzano e Trento; Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro sedi; Agli Ispettorati Compartimen­
tali Agrari· Loro sedi; Agli Ispettorati Regionali delle Foreste· Loro sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati - Loro 
sedi. 

OGGETTO: 2" Cerudmento pnerale de1l~apicoltura ~ RUèwzlone del dati per la Istituzione del Catasto vltlcolo • 1m: Organl 
perifericl di eerudmento e c:aJ.endarlo cIeIIe operazioni. 

In conformità a quanto stabilito dall'art. 1 della Lene 31 gennaio 1969, n. 14, il 2" Censimento generale dell'agricoltura 
avrà luogo tra il 15 ottobre ed il 15 novembre 1970. La data di riferimento sarà stabilita sentita la Commissione di studio isti­
tuita presso questo Istituto che ha ~ iniziato l'esame del progetto di massima del piano di rilevazione di detto censimento. 

In base agli accordi presi con n Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, con il Censimento sarà effettuata ......; mediante 
questionario a parte - anche la rilevazione dei dati per la istituzione del Catasto viticolo, di cui al D.P oR. 29 dicembre 1965, 
n. 1707. 

Le modalità técniche delle suddette rilevazioni sono in corso di approntamento e saranno trasmesse agli Organi interessati 
in tempo utile per assicurare il regolare svolgimento delle operazioni. 

Tenuto conto che la buona riuscita del Censimento è condizionata in notevole misura dalla efficienza dell'organizzazione 
periferica, . si ritiene necessario puntualiu.are fin da ora con la presente circolare i fondamentali aspetti istituzionali e funzio­
nali riguardanti gli Organi periferici di censimento e di pqrtare a conoscenza dei medesimi il calendario delle operazioni, sia 
pure limitatamente ad alcune fasi di lavoro. 

1. ORGANI PBRIFBRICI 

Secondo quanto previsto dal Regolamento di esecuzione del Censimento dell'agricoltura, attualmente in corso di appron­
tamento, gli Organi periferici di questo Istituto, ai fini del censiInento, sono: gli Uffici provinciali di censimento, gli Uffici 
intercomunali di censimento, gli Uffici comunali di censimento. 

1.1. Uffici provinciali di censimento 

La qualifica e le attribuzioni di UffiCio provinciale di censimento spèttano all'Ufficio provinciale di statistica e d:èi censi­
menti presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. Il Segretario Generale della Camera di Commercio 
assume le funzioni di Dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento. 

Nell'adempimento dei propri compiti, l'Ufficio provinciale di censimento si avvarrà dell'assistenza di un Comitato tecnico, 
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avente sede presso lo stesso Ufficio. Il Comitato tecnico è costituito dal Segretario Generale della Camera di Commercio, che 
lo presiede, dal Capo dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, dal Capo dell'Ispettorato ripartimentale delle foreste, dal Ve­
terinario provinciale, da un rappresentante della Prefettura e dal Capo ufficio statistica dell'Ufficio provinciale di statistica, 
con funzioni di Segretario. 

La costituzione e la composizione del Comitato tecnico saranno comunicate dall'Ufficio provinciale di censimento all'Isti­
tuto Centrale di Statistica, Ufficio Censimenti, entro il 20 febbraio 1970. 

1.2. Uffici intercol1umali di cellsimento 

La qualifica e le attribuzioni di Ufficio intercomunale di censimento spettano agli Uffici periferici degli Ispettorati provin­
ciali dell'agricoltura (Uffici agricQU di zona, Uffici e Sezioni staccate, Condotte agrarie). I dirigenti degli Ufnci periferici del­
l'Ispcttorato assumono, nella loro veste di corrispondenti per le statistiche agrarie, le funzIoni di Dirigenti degli Uffici inter­
comunali di censimento. 

II Comune capoluogo di provincia e gli altri Comuni non compresi nella giurisdizione degli Uffici periferici dell'Ispettorato 
costituiscono un Ufficio intercomunale di censimento a sè stante, al quale è preposto, in qualità di Dirigente, l'Addetto stati­
~tico dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura. La designazione dei Dirigenti degli Uffici intercomunali di censimento sarà 
fatta, per ciascuna provincia, dal Capo dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura e comunicata entro il 20 febbraio 1970: 
all'Istituto Centrale di Statistica, Ufficio Censimenti; al Ministero dell'Agricoltura c delle Foreste, Direzione Generale della Tu­
tela Economica del Prodotti Agricoli; all'Ufficio provinciale di censimento. 

La designazione dovt'à contenere; ìl nominativo del Dirigente, il Comune sede di ciascun Ufficio e relativo indirizzo, i Co­
muni che rientrano nella giurisdizione di ciascun Ufficio. 

1.3. Uffici C01IlUl1a!i di censimento 

La qualifica e le attribuzioni di Ufficio comunale di censimento spettano: a) all'Ufficio comunale di statistica, nei Comuni in 
cui esiste tale Ufficio; b) all'Ufficio che sarà costituito dal Sindaco, nei Comuni in cui non esiste l'Ufficio comunale di stati­
stica. Nei Comuni di cui alla lettera a) il Dirigente dell'Ufficio comunale di statistica assume le funzioni di Dirigente dell'Ufficio 
comunale di censimento; negli altri Comuni la qualifica di Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento spetta al Segretario 
comunale oppure a persona tecnicamente idonea da lui delegata, tenendo presente, secondo quanto precisato al successivo 
paragrafo 1.4., che l'Ufficio comunale dì censimento dovrà assolvere ai propri compiti anche per i censimenti del 1971. 

In ogni caso il Segretario comunale sovraintende all'Ufficio comunale di censimento ed è responsabile del funzionamento 
dell'Ufficio stesso e del regolare svolgimento delle operazioni di censimento. 

La costituzione dell'Ufficio comunale di censimento e la designazione del Dirigente dell'Ufficio stesso saranno effettuate 
dal Sindaco entro .il 20 febbraio 1970. Di esse dovrà esserne data comunicazione alla Prefettura e all'Ufficio provinciale di 
censimento entro il 25 dello stesso mese di febbraio. 

1.4. Compiti degli Organi periferici di censìmeuto 

I compiti demandati agli Organi periferici di censimento e le relative mod.,lità di esecuzione saranno precisate nelle di­
sposizioni generali contemplate nel Regolamento di esecuzione, nonchè nelle istruzioni particolareggiate che verranno diramate 
da questo Istituto. 

Frattanto, gli Uffici provinciali di censimento provvederanno a stabilire le opportune intese con l'Ispettorato provinciale 
dell'agricoltura, l'Ispettorato ripartimentale delle foreste e gli altri Organi interessati per la costituzione del Comitato tecnico 
di cui al precedente paragrafo 1.1. Gli stessi Uffici provinciali di censimento provvederanno, altresì, a far conoscere ai Co­
muni la sede del competente Ufficio intercomtmale di censimento, con l'indicazione del nominative del Dirigente e l'indirizzo 
dell'Ufficio. Infine, gli Uffici provinciali di censimento provvederanno a dare comunicazione all'Istituto Centrale di Statistica, 
Ufficio Censimenti, della avvenuta costituzione degli Uffici comunali di censimento entro il lO marzo 1970. 

Gli Uffici provinciali e gli Uffici comunali di censimento. eserciteranno le proprie funzioni, oltre che per il 2" Censimento 
generale dell'agricoltura, anche per l'11° Censimento generale della popolazione e il 5° Censimento generale dell'industria e del 
commercio che mTanno luogo nel mese di ottobre 1971. 

2. CALENDARto DELLE OPEP"U::HJNf 

Il piano di esecuzione generale di tutte le operazioni di censimento è, come si è accennato, attualmente all'esame dell'appo­
sita Commissione di studio. In attesa che tale piano venga definito, si trasmette Ìn allegato il calendario di massima delle 
principali operazioni del censimento, affinchè gli Organi interessati possano adottare le misure necessarie per l'as~l(llvimellto 

dci co.mpiti di rispettiva competenza. 
Si rimane a disposizio.ne per eventuali ulteriori chiaximentì in merito.. 

IL PRES.IDENTE 

PROF. GIUSEPPE DE MEO 



Allegato alla circolare 1ST AT n. lICA-14 del 21 gennaio llJlO 

2" CENSIMENTO GENERALE DEU.'AGRICOLTURA 
E 

RILEVAZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 
1970 

Calendario delle operazioni 

OPERAZIONI 

1. Costituzioné degli Organi periferici di censimento: 

a)pffici provinciali e Comitati tecnici 

b) Uffici intercomunali 

c) Uffici comunali 

2. Riunioni per l'illustrazione delle istruzioni sulla formazione degli stati di 
sezione provvisori e relative operazioni preliminari: 

a) Riunioni provinciali dei Dirigenti degli Uflici provinciali ed intereomu· 
nali di censimen:to 

b) Riunioni intercomunali o provinciali dei Dirigenti degli Uffici comunali 
di censimento 

3. Invio all'ISTAT delle proposte sul numero degli Ispettori provinciali di 
censimento 

4. Invio delle proposte sul numero dei rilevatori: 

a) dagli Uffici comunali di censimento agli Uffici provinciali di censimento 

b) ciagli Uffici provinciali di censimento. all'ISTAT 

5. Formazione degli stati di sezione provvisori 

6. 'l'rllstn.''ssione cii una copia degli stati di sezione provvisori: 

a) clagli Uffici comunali di censimento àgli Uffici pròvinciali dicflllsimento 

b) dagli Uffici provinciali di censimento aU'ISTAT 

7. Spedizione degli stampati (questionari, istruzioni, altro materiale) per il 
Censimento ed il Catasto viticolo agli Organi periferici di censimento 

8.Bìuni~w l'ill~strazione cielle mocialità tecniGhe .ed esecutive~Censi· 
me.Jitoe4ella rilevazione dei ciati per il Catasto viticoIo: 

a) Riunioni provinciali ciel Dirigenti degli Uffici pro.iali ed in'-4&m. 
nali di censimento e degli Ispettori provinciali 

b) Riunioni comunali ed intercomunali dei Dirigenti degli Uffici comunali 
di&msilllento· . 

TERMINI DI TEMPO 

entro il 20-2-1970 

,. »2Q.~.1970 

» »20-2-1970 

febbraio 1970 

febbraio-marzo 1970 

entro il 30-4-1970 

entro il 30-5-1970 

lO lO 15-6-1970 

entro il 3()..6..1970 

entro il 15-7-1970 

» »31-7-1970 

giugno-luglio 1970 

prima quindicina di 
settembre 1970 

seconcia quindicina di 
settembre 1970 

l 
~ 

UPC 

IPA 

COMUNE 

ISTAT 
lJPC..UÌC 

UPC 
UIC-UCC 

U.PC 

UCC 

UPC 

UCC 

UCC 

UPC 

ISTAT 

ISTAT 
UPC·UIC 

UPC 
UIC-UCC 



OPERAZIONI 

9. Affissione dei manifesti pubblicitari ed ufficiali del Censimento e del Cata­
sto viticolo 

lO. Istruzioni ai rilevatori 

11. Nomina dei rileva tori 

12. Raccolta dei dati 

13. Compilazione del riepilogo dei computi giornalieri di sezione 

14. Comunicazione telegrafica dei primi risultati all'ISTAT 

TERMINI DI TEMPO 

1-10-1970 

prima decade di 
ottobre 1970 

entro il 15-10-1970 

dal 18-10 al 25-11-1970 

entro il 5-12-1970 

10-12-1970 

ORGANI 
INTERESSATI 

UCC 

UPC 
UIC-UCC 

COMUNE 

UCC 

UCC 

UCC 

UPC = Uffici provinciali di censimento; UIC = Uffici intercomunali di censimento; UCC = Uffici comunali di censimento; 
IPA = Ispettorati provinciali dell'agricoltura. 

I termini di tempo indicati potranno subire qualche modifica quando ~ messo ~. punto il piano definitivo di rilevazione. 
In tale occasione saranno altresl precisate le operazioni successive aDa colÌ:llmlcazione dei primi risultati coti }'indicUtune dei 
relativi tempi di esecuzione. . 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Ufficio Censimenti 

Circolare n .. 2/CA-19 

Protocollo n. 1795 

Roma, 24 gennaio 1970 

Agli Uffici Comunali di Censimento. Loro sedi; Agli Uffici Provinciali di Censimento - Loro sedi; Agli Uffici Intercomunali 
di Censimento - Loro sedi; e, per conoscenza: Al Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Amministrazione Civile - Ro­
ma; al Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato - Direzione Generale del Commercio Interno e dei CDn$umi 
Industriali - Roma; Al MiniSterò dell'Agricoltura e delle Foreste: Gabinetto, Direzione Generale degli Affari Generali, dei Servizi 
Ispettivi, del Coordinamento Legislativo e del Personale, Direzione Generale della Tutela Economica dei Prodotti Agricoli, Dire­
zione Generale della Produzione Agricola, Direzione Generale per l'Economia Montana e per le Foreste, Direzione Generale dei 
Miglioramenti Fondiari e dei Servizi Speciali - Roma,' Al Ministero della Sanità - Direzione Generale dei Servizi Veterinari· Ro­
ma; Ai Presidenti delle Regioni a Statuto speciale - Loro sedi; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni a Statuto Spe­
ciale - Loro sedi; Agli Assessorati per l'lndustria ed il Commercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Agli Assessorati 
per l'Agricoltura e le Foreste delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Alle Prefetture della Repubblica - Loro sedi; Ai Com­
missarie Rappresentanti dello Stato e del Governo nelle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Al Presidente della Commis­
sione di Coordinamento per la Valle d'Aosta - Aosta; Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali di Controllo della Regione 
Siciliana - Loro sedi,' Ai presidenti del Comitato e delle Sezioni Provinciali di Controllo della Regione Sarda • Loro sedi; Ai 
Presidenti delle Amministrazioni Provinciali di Bolzano e Trento; Agli Ispettorati Compartimentali Agrari • Loro sedi; Agli 
Ispettorati Regionali delle Foreste - Loro sedi,' Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura· Loro sedi; 
Agli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura - Loro sedi; Agli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste - Loro sedi; Agli Uffici dei 
Veterinari Provinciali - Loro sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati - Loro sedi. 

OGGETTO: 2" Censimento generale dell'agricoltura e RUe\'azione dei dati per la istituzione del Catasto viticolo - 1970: Forma­
zione degH stati di sezione pro\'visori e relativi adem.pimenti preliminari. 

1. Nel quadro delle operazioni preparatorie del 2° Censimento generale dell'agricoltura e della Rilevazione dei dati per la 
istituzione del Catasto viticolo, occorre procedere, in ogni Comune, alla formazione degli «Stati di sezione provvisori lO. 

Il lavoro, da eseguirsi a cura degli Uffici comunali di censimento, si articola in tre fasi: a) revisione e aggiornamento al 
1970 dell'elenco delle aziende agricole, forestali e zootecniche esistenti nei Comuni al 1967; b) ripartizione del territorio comunale 
in sezioni di censimento; c) formazione degli stati di sezione provvisori. 

2. Le modalità tecniche ed esecutive delle òperazioni suindicate sono contenute nel fascicolo « Istruzioni per la formazio­
ne degli stati di sezione provvisori e per i relativi adempimenti preliminari» predisposto da questo Istituto, d'intesa con le 
Amministrazioni interessate, e nel quale sono altresì indicati i compiti e le attribuzioni degli Uffici comunali, intercomunali 
e pro\'inciali di censimento. 

3. Per l'esecuzione del lavoro, oltre al fascicolo delle istruzioni di cui sopra, sono stati predisposti i seguenti modelli: 

Mod. ISTAT /CA/lOI AGG - Elenco aggiuntivo delle aziende agriCOle 
Mod.ISTAT/CA/102 - Prospetto riassuntivo comunale 
Mod. ISTAT/CA/I03 - Prospetto riassuntivo provinciale 
Mod. ISTAT/CA/2 - Stato di sezione provvisorio 

Gli Uffici comunali e gIi altri Organi periferici di censimento riceveranno daÌ>questo Istituto, tramite tipografia, U mate­
riale occorrente per l'espletamento delle suddette operazioni. 

Eventuali richieste suppletive di. istruzioni. e modelli dovranno essere rivolte all'Ufficio provinciale di censimento, presso 
il quale sarà costituita apposita scorta. 

4. Al fine di mustrare agli Uffici provinciali e intercomunali di censimento le norme per la formazione degli stati di se­
zione provvisori e per i. relativi aciempimenti preliminari,questò Istituto effettuerà, a mezzo di propri funzionari, apposite 
riunioni, delle quali saranno comunicati in tempo utUe il giorno e il luogo. 
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5. Gli Uffici provinciali di censimento, terranno successivamente riunioni intercomunali o provinciali dei Dirigenti degli 
Uffici comunali di censimento. In caso di riunioni intercomunali, queste dovranno essere tenute preferibilmente nel Comune in 
cui ha sede l'Ufficio agricolo di zona (Ufficio e Sezione staccata, Condotta agraria) dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura. 
In ogni caso le riunioni saranno tenute da un funzionario dell'Ufficio provinciale di censimento e dal competente Dirigente del­
l'Ufficio intercomunale. 

Gli Uffici provinciali di censimento, sulla base di un programma di massima predisposto dal Comitato tecnico, stabiliranno 
il calendario delle riunioni intercomunali o provinciali, indicando i Comuni sede delle riunioni stesse ed i funzionari che illu­
streranno ai Dirigenti degli Uffici comunali le modalità delle varie operazioni dirette all'approntamento degli stati di sezione 
provvisori. Copia del calendario di cui sopra sarà trasmessa a questo Istituto dagli Uffici provinciali di censimento. Questi 
ultimi provvederanno, altresl, a comunicare agli Uffici comunali il giorno e luogo della riunione. 

6. Questo Istituto si riserva, nel corso delle operazioni, di inviare propri funzionari presso i Comuni, per accertare che 
le operazioni stesse vengano svolte in conformità delle istruzioni e per assicurare la pronta soluzione di quesiti che si doves­
sero presentare con riferimento a particolari situazioni locali. 

7. Per quanto concerne i compensi ai Comuni per l'esecuzione dei lavori di cui alla presente circolare, saranno quanto 
prima comunicate le relative disposizioni. 

Si rimane a disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIREZIONE GBNERALB DEI SBllVIZI TBCNICI 

Ufficio Censimenti 

Circolare N. 18 

Protocollo N. 1793 

Agli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura. Loro sedi. 

IL PRESIDENTE 
PROF. GIUSEPPE DE MEO 

Roma, 24 gennaio 1970 

OGGETTO: 2" CensImento generale cleD'agrlcoltura e RIlevazione del dati per la istituzione del Catasto vitlcolo • 1970. 

Facendo seguito alle circolari di questo Istituto l/CA e 2/CA relative all'oggetto, si comunica che, con plico a parte, 
sono state trasmesse alcune copie delle dette circolari e degli elaborati appresso indicati: 

Mod. ISTAT/CA/lOl/AGG (elenco aggiuntivo delle aziende agricole); 

Mod. ISTAT/CA/I02 (prospetto riassuntivo comunale); 

Mod. ISTAT/CA/2 (stato di sezione provvisoriò); 

" Istruzioni per la formazione degli stati di sezione provvisori e per i relativi adempimenti preliminari lO. 

Si prega di provvedere all'invio di una copia dellecirco1ari e degli elaborati suddetti ai Dirigenti degli Uffici periferici degli 
Ispettorati, nella loro veste di dirigenti degli Uffici intercomunali di censimento. 

IL DIRETTORE GENERALE 
BARSANTt 
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Roma, 3 febbraio 1970 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIREZIONE GI:lNERALB DEI SERVIZI TECNICI 

Ufficio C.nsimentl 

Circolare N. 3jCA-26 

ProtocoIIo N. 2980 

Allegati l 

Agli Uffici Provinciali di Censimento presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro sedi; Alle 
Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro sedi,' Agli Ispettorati Provinciali 4e{t'Agricoltura - Loro sedi 

OGGETTO: 2" Censimento generale dell'agricoltura e Rllevazione dei dati per la istituzione del Catasto viticolo - 1970. Istru­
zioni per la formazione degll stati di sezione provvIsOri e per i relativi adempimenti preliminari: Riunioni provinclall. 

Con circolare di questo Istituto n. 2jCA-19 del 24 gennaio u.s. sono state diramate, agli Uffici comunali di censimento ed 
agli altri Organi interessati, le disposizioni per la formazione degli stati di sezione provvisori e per i relativi adempimenti 
preliminari. 

Al fine di illustrare le modalità tecniche ed esecutive deIIe operazioni suindicate, a cura di funzionari di questo Istituto 
sarà tenuta in ogni provincia una riunione secondo il calendario riportato in allegato alla presente nota e dal quale risulta 
il giorno in cui tale riunione avrà luogo in codesta provincia. 

Alla riunione, che avrà luogo presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura con inizio alle ore 9,30, 
parteciperanno: i componenti del Comitato Tecnico, i funzionari dell'Ufficio provinciale di statistica e della Camera di Com­
mercio, che prevedibilmente saranno investiti di funzioni connesse con l'esecuzione dei censimenti; i Dirigen~ degli Uffici peri­
ferici dell'Is:pettorato provinciale dell'Agricoltura, nella loro veste di Dirigenti degli Uffici intercomunali di censimento. 

Le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura sono pregate di mettere a· diSf}bSmone i locali· e quanto 
altro .possa necessitare per assicurare il normale svolgimento delle riunioni. 

Gli Is:pettorati provinciali dell'Agricoltura prenderanno le misure per assicurare la presenza alle riunioni dei Dirigenti de­
gli Uffici intercomunali di censimento. A tal fine gli Uffici provinciali di censimento comunicheranno agli Ispettorati provin­
ciali dell'Agricoltura il luogo della riunione. 

Si ringrazia fin d'ora per la collaborazione che gli Enti in indirizzo vorranno dare e si :porgono distinti saluti. 

IL DIRETTORE GENERALE 
BARSANTI 

Allegato alla circo{are 1ST AT n: 3jCA-26 del 3 febbraio 1970 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

2" CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 
E 

RILEVAZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL C4T4STO VITICOLO • 1970 

ISTRUZIONI PER LA FORMAZIONE DEGLI STATI DI SEZIONE PROVVlSOJlI B PER I. RELATIVI ADEMPIMENTI PRELIMINARI 

Programma delle rlunloDl provinclall 

DATA DBU..A RIUNIONE 

23 febbraio. 1970 

24 febbraio. 1970 

2S febbraio 1970 

26 febbraio 1970 

27 febbraio 1976· 

PROVIN()IE IN CVI sARÀ TENUTA LA RIUNIONE 

Roma. 

Cuneo, Novara, Piacenza, Imperia, Varese, ;BOllano, Rovigo, Treviso, Trieste, Bologna, Ferrara, Pesaro, 
Massa-Carrara, Grosseto, Arezzo, Rieti, Viterbo, .4seoli Piceno, L'Aquila, Na:poli, Salerno, Bari, Taran­
to., Reggio Calabria, Cagliari . 

. To.rino, Vercelli, Alessandria, Savona, IJrèscia, Bergamo., Milano, Trento, Padova, Belluno, Gorizia, Mo­
dena, Ravenna, Ancona, Lucca, Siena,F~, Perugia, Frosinone, Teramo, Chieti, Caserta, Potenza, 

. Foggia, Brindisi, Catanzaro, Trapani, RaPIta, A.irifènto, Nuoro.. 

Aosta, Asti, La Spezia, Genova, Cremona, Sondrio, Pavia, Verona, Venezia, Vicenza, Udine, Reggio 
Emilia, Fo.rn, Macerata, Pisa, Livo.rno., Pistoia, Terni, Latina, Pescara, Campobasso, Benevento, Ma­
tera, Lecce, Cosenza, Palermo., Siracusa, Caltanissetta, Sassari. 

Manto.va, Co.mo, Pordenone, Parma, Avellino, Messina, Catania, Enna. 
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Ufficio Censimenti 

Circolare N. 5/CA-51 

Protocollo N. 12777 
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Roma, 13 aprile 1970 

Agli Uffici Provinciali di Censimento - Loro sedi; Alle Prefetture della Repubblica - Loro sedi; Alle Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro sedi; Agli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura - Loro sedi; Agli Ispettorati Ripar­
timentali delle Foreste - Loro sedi; e, per conoscenza: Agli Uffici Intercomunali di Censimento - Loro sedi; Al Ministero del­
l'Interno - Direzione Generale dell'Amministrazione Civile· Roma; Al Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigia­
nato - Direzione Generale del Commercio - Roma; Al Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste: Gabinetto, Direzione Generale 
degli Affari Generali, dei Servizi lspettivi, del Coordinamento legislativo e del Personale, Direzione Generale della Tutela Eco­
nomica dei Prodotti Agricoli, Direzione Generale della Produzione Agricola, Direzione Generale per l'Economia Montana e per 
le Foreste, Direzione Generale dei Miglioramenti Fondiari e dei Servizi Speciali - Roma; Agli Assessorati per gli Enti Locali 
delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Agli Assessorati per l'Industria ed il Commercio delle Regioni a Statuto Specia­
le - Loro sedi,· Agli Assessorati per l'Agricoltura e le Foreste delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Alle altre Amministra­
zioni ed Enti Interessati - Loro sedi. 

OGGETTO: 2" Censimento generale dell'agricoltura e Rllevazione dei dati per la istituzione del Catasto viticolo - 1970: Ispet­
tori provinciall di censimento. 

1. Secondo quanto previsto dalle Disposizioni ed Istruzioni per il 2" Censimento generale dell'agricoltura, in corso di ap­
prontamento, per i compiti di vigilanza e di assistenza agli Uffici comunali durante le varie fasi del censimento gli Uffici pro­
vinciali di censimento devono avvalersi di appositi ispettori provinciali. 

Per la determinazione del numero degli ispettori provinciali e per la scelta delle persone cui affidare tale incarico gli Uf­
fici provinciali di censimento devono attenersi alle disposizioni qui di seguito riportate. 

2. Il numero degli ispettori provinciali deve essere stabilito dopo aver effettuato la ripartizione del territorio della pro­
vincia in «aree ispettive », da assegnare ciascuna ad un ispettore. La delimitazione di ogni «area ispettiva» dovrà essere ef­
fettuata in maniera tale che i Comuni in essa compresi possano essere seguiti da una sola persona durante l'esecuzione delle 
diverse fasi del censimento, tenuto conto della numerosità delle aziende da censire,· delle distanze intercorrenti tra i comuni, 
delle caratteristiche della rete stradale e ferroviaria, nonchè della natura degli adempimenti di norma espletati dagli Ispettori 
provinciali. 

3. Le funzioni di ispettore provinciale devono essere affidate a persone tecnicamente idonee, scelte preferibilmente tra 
i funzionari degli Uffici provinciali di statistica, delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, degli Ispet­
torati Provinciali dell'Agricoltura, degli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste, delle Prefetture. Le funzioni di ispettore pro­
vinciale possano altresì essere affidate, se del caso, ai funzionari facenti parte del Comitato Tecnico. 

Le funzioni di ispettore provinciale non possono essere invece attribuite ai Dirigenti degli Uffici intercomunali di censi­
mento, in relazione ai compiti specifici che essi sono già chiamati a svolgere nel quadro delle operazioni del censimento e 
della rilevazione dei dati per il catasto viticolo. 

4. Le proposte sul numero degli ispettori provinciali, predisposte d'intesa con il Comitato Tecnico, devono essere tra­
smesse entro il 30 aprile 1970 dagli Uffici provinciali di censimento a questo Istituto, che comunicherà le proprie determina­
zioni in merito. 

Tali proposte devono contenere: i nominativi dei funzionari prescelti, l'Amministrazione di appartenenza e la qualifica rive­
stita, i Comuni che rientrano nell'" area ispettiva» assegnata a ciascuno di essi. 

5. L'armonizzazione del servizio di vigilanza e di assistenza agli Uffici comunali da parte degli Ispettori provinciali e dei 
Dirigenti degli Uffici intercomunali di censimento sarà curata, nel corso delle varie operazioni del censimento, dal Comitato 
Tecnico, sulla base di un programma di massima predisposto dall'Ufficio provinciale di censimento, tenuto conto della natura 
degli adempimenti di rispettiva competenza dei predetti funzionari. 

6. Questo Istituto, non appena espletate le procedure amministrative, provvederà ad accreditare alle Camere di Commer­
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura una prima quota dei fondi previsti per l'espletamento dell'attività degli Ispettori pro­
vinciali e dei Dirigenti degli Uffici intercomunali di censimento. 

Le modalità da seguire per la liquidazione delle missioni saranno successivamente comunicate da questo Istituto con ap­
posita circolare. 

IL PRESIDENTE 
PROF, GIUSEPPE DE MEo 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIREZIONE GENERALE DBI SERVIZI TECNICI 

Ufficio Censimenti 

Circolare N. 6/CA-73 

Protocollo N. 19852 

Allegati: l 

Roma, 22 giugno 1970 

Ai Signori Sindaci dei Comuni - Loro sedi; Agli Uffici Comunali di Censimento - Loro sedi,' Agli Uffici Provinciali di Censi­
mento - Loro sedi; Agli Uffici Intercomunali di Censimento - Loro sedi; e, per conoscenza: Al Ministero dell'Interno - Dire­
zione Generale detl'Amministrazione Civile. Roma; Al Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato - Direzione 
Generale del Commercio Interno e dei Consumi Industriali - Roma; Al Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste: Gabinetto, 
I)irezione Generale degli Affari Generali, dei Servizi Ispettivi, del Coordinamento Legislativo e del Personale, Direzione Gene­
rale della Tutela Economica dei Prodotti Agricoli - Roma; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni a Statuto Specia­
le- Loro sedi; Agli Assessorati per l'Industria ed il Commercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi,' Agli Assessorati 
per l'Agricoltura e le Foreste delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Alle Prefetture della Repubblica - Loro sedi; Ai 
Commissari e Rappresentanti dello Stato e del Governo nelle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Al Presidente della Com­
missione di Coordinamento per la Valle d'Aosta - Aosta; Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali di Controllo della Regio­
ne Siciliana - Loro sedi,' Ai Presidenti del Comitato e delle Sezioni Provinciali di Controllo della Regione Sarda - Loro sedi; 
Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro sedi; Agli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura - Loro 
sedi; Agli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste - Loro sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati - Loro sedi. 

OGGETTO: 2" Censimento generale dell'agricoltura e Rllevazione dei dati per la istituzione del Catasto viticolo - 1970: Numeri 
e scelta dei rllevatori. 

1. In relazione a quanto previsto nel fascicolo «Istruzioni .per la formazione degli stati di sezione provvisori e per i 
relativi adempimenti preliminari », gli Uffici comunali di censimento dovevano portare a termine il lavoro di aggiornamento del­
l'elenco delle aziend.e agricole del 1967, nonchè la formazione degli stati di sezione provvisori, entro il 30 giugno 1970. 

Tali operazioni, già ultimate da numerosi Uffici comunali di censimento, hanno subìto un rallentamento negli altri Comu­
ni a causa degli impegni connessi con le recenti elezioni. ~ertanto questo Istituto è venuto nella determinazione di prorogare 
la data degli adempimenti suindicati sino al 31 luglio 1970. 

2. Entro tale data gli Uffici comunali di censimento trasmetteranno al competente Ufficio provinciale di censimento copia 
degli stati di sezione provvisori (Mod. ISTAT/CA/2) e del prospetto riassuntivo comunale (Mod. ISTAT/CA/I02) e dovranno 
comunicare allo stesso Ufficio provinciale: 

a) il numero delle sezioni di censimento in cui.è stato ripartito il territorio comunale sulla base delle norme riportate 
ai punti 3.2 e 3.3 del citato fascicolo delle istruzioni (pagine 18/20); 

b) le proposte circa il numero dei rilevatori. 

Per quanto concerne le proposte sul numero dei rilevatori, gli Uffici comunali di censimento devono tener presente che tale 
numero, di norma, deve essere pari a quello delle sezioni di censimento. In casi particolari, qualora siano state costituite ~e· 
zioni di censimento comprendenti un numero limitato di aziende, allo stesso rilevatore possono essere affidate duè o più sezioni. 

3. Gli Uffici provinciali di censimento, man mano che riceveranno le proposte sul numero dei rilevatori, procederanno 
all'esame. di dette proposte ed a comunicare agli Uffici comunali di censimento, entro il 15 agosto 1970, le proprie determina­
zioni in merito. Entro la stessa data gli· Uffici provinciali di censimento trasmetteranno all'Istituto Centrale di Statistica un 
prospetto contenente l'indicazione, per ciascun Comune, del numero delle sezioni di censimento e dei rilevatori. 

4. Una volta determinato il numero dei rilevatori, gli Uffici comunali dì censimento provvederanno alla scelta delle per. 
sone alle quali potrà essere conferito l'incarico di rllevatore. 

Tenuto conto della natura e delle complessità dei quesiti previsti nei questionari di rilevazione, è necessario che i Comuni, 
sotto la propria responsabilità, scelgano i rilevatori fra le persone in possesso di un'adeguata preparazione che consenta di 
assolvere nel modo migliore i delicati compiti che saranno ad essi affidati. I detti riIevatori potranno essere scelti anche fra i di­
pendenti dei Comuni. di Pubbliche Amministrazioni o di altri Enti pubblici, purchè in possesso dei requisiti anzidetti. 
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Alle persone prescelte in vista dell'incarico di rilevatore veranno impartite le necessarie istruzioni mediante un corso, di 
norma della durata di 3 giorni, che sarà tenuto secondo le modalità indicate nel fascicolo c Disposizioni e istruzioni per gli 
Organi periferici" in corso di stampa. 

Ad istruzioni ultimate, le persone che hanno partecipato al corso saranno sottoposte ad una prova pratica a seguito della 
quale verranno scelte quelle cui sarà affidato l'incarico di rilevatore. 

5. Ai rilevatori verrà corrisposto un compenso forfettario, comprensivo di ogni rimborso spese, per ciascuna azienda rile­
vata, nella misura che sarà quanto prima comunicata da questo Istituto. 

6. I questionari del censimento e del catasto viticolo, nonchè i modelli ausiliari ed i fascicoli delle istruzioni, attualmente 
in corso di stampa, saranno inviati quanto prima tramite tipografia. 

Nel frattempo, in allegato alla presente si trasmette il calendario definitivo delle operazioni di censimento, che modifica 
parLialmente quello provvisorio inviato con circolare n. I/CA-14 del 21 gennaio U.s. 

Si rimane a disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare. 

IL PRBSIDBNTB 
PROP. GroSEPPB DB MBo 

Allegato alla Circolare ISTAT n. 6/CA-73 del 22 giugno lV10 

2° CBNSIMBNTO GBNBRALB DBLL'AGRICOLTURA 
B 

RILEVAZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 

1970 

Calendario delle operazicml 

OPERAZIONI 

1. Costituzione degli Organi periferici di censimento: 

a) Uffici provinciali e Comitati tecnici 

b) Uffici intercomunali 

c) Uffici comunali. 

2. Riunioni per l'illustrazione delle istruzioni sulla formazione degli' 
stati di sezione provvisori e relative operazioni preliminari: 

a) Riunioni provinciali dei Dirigenti degli Uffici provinciali ed in­
tercomunali di censimento 

b) Riunioni intercomunali o provinciali dei Dirigenti degli Uffici 
comunali di censimento . 

3. Invio all'ISTAT delle proposte sul numero degli Ispettori provinciali 
di censimento . 

4. Comunicazione agli Uffici provinciali di censimento della ripartizio­
ne del territorio comunale in sezioni di censimento e delle propo­
ste circa il numero dei rilevatori . 

5. Formazione degli stati di sezione provvisori . . 
. ' . 

1'1lRMINI DI TBMPO 

entro il 20/2/1970 

" ,,20/2/1970 

" ,,20/2/1970 

febbraio 1970 

febbraio-marzo 1970 

entro il 30/4/1970 

entro il 31/7/1970 

entro il 31/7/1970 

1 
~ 

UPC 

lPA 
COMUNE 

ISTAT 
UPC-UIC 

UPC 
UIC-UCC 

UPC 

UCC 

UCC 



OPBRAZIONI 

6. Trasmissione di una copia degli stati di sezione provvisori: 

a) dagli Uffici comunali di censimento agli Uffici provinciali di cen­
simento 

b) dagli Uffici provinciali di censimento all'ISTAT . 

7. Spedizione degli stampati (questionari, istruzioni, altro Jlllilteriale) 
per. il .censÌl;nento ed il catasto viticolo agli Organi periferici di 
censimento 

8. Costituzione delle Commissioni di censimento: 

a) CoIDIni!,sioni provinciali 

b) CoIDIni!lsioni comunali 

9. Riunioni per l'illustrazione delle modalità tecniche ed esecutive del 
censimento e della rilevazione dei dati per il catasto viticolo: 

a) Riunioni provinciali dei Dirigenti degli Uffici provinciali ed in­
tercomunali di censimento e degli Ispettori provinciali . 

b) Riunioni provinciali ed intercomunali dei Dirigenti degli Uffici 
comunali di censimento 

Id .Affissione dei manifesti 

11. Istruzioni ai rilevatori . 

12. Nomina dei rilevatori 

13. Raccolta dei dati . 

14. Compilazione del riepilogo dei computi giornalieri di sezione . 

15. Comunicazione telegrafica dei primi risultati all'ISTAT 

16. RevisiQne dei questionari: 

TERMINI DI TBMPO 

entro il 31/7/1970 

» » 15/8/ 1970 

luglio-settembre 1970 

entro il 20/9/1970 

» »20/9/1970 

7112 settembre 1970 

21/30 settembre 1970 

1°/10/ 1970 

1116 ottobre 1970 

entro il 20/10/1970 

dal 25110 al 30/11170 

entro il 9112/1970 

10/12/1970 

a) questionari del censimento entro il 20/1/1971 

b) questionari del catasto viticolo secondo un calendario da stabilirsi 

17. Trasmissione agli Uffici provinciali di censimento della parte «A» 
del lembo staccabile dei questionari di azienda . entro il 20/1/1971 

18. Compi.azionedegli stati di sezione definitivi, del riepilogo degli 
stati di sezione definitivi, del prospetto riassuntivo delle superfici entro il 30/1/1971 

19. Trasmissione del xnateriale del censimento e del catasto viticolo 
agli Uffici provinciali di censimento . secondo un calendario da stabilirsi 

20. Revisione definitiva dei questionari . secondo un calendario da stabilirsi 

~ 
~ 

ORGANI 
INTBRESSATI 

UCC 

UPC 

ISTAT 

PREFETTO 

SINDACO 

ISTAT 
UPC-UIC 

UPC 
UIC-UCC 

UCC 

UPC 
UIC-UCC 

SINDACO 

UCC 

UCC 

UCC 

UCC 

UIC 

UCC 

UCC 

UCC 

UPC 

UPC = Uffici. provinciali di censimento; UIC = Uffici intercomunali di censimento; UCC '" Uffici comunali di censimento; 
JPA = Ispettorati provinciali dell'agricoltura. 
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Roma, 7 agosto 1970 

Agli Uffici Provinciali di Censimento - Loro sedi; Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro 
sedi; Agli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura - Loro sedi; Agli Uffici Intercomunali di Censimento - Loro sedi; e, per cono­
scenza: Al Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Amministrazione Civile - Roma,' Al Ministero dell'Industria, del Com­
mercio e dell'Artigianato - Direzione Generale del Commercio Interno e dei Consumi Industriali - Roma; Ai Ministeri dell'Agri­
coltura e delle Foreste: Gabinetto, Direzione Generale degli Affari Generali, dei Servizi Ispettivi, del Coordinamento Legislativo 
e del Personale, Direzione Generale della Tutela Economica dei Prodotti Agricoli, Direzione Generale della Produzione Agri­
cola, Direzione Generale per l'Economia Montana e per le Foreste, Direzione Generale dei Miglioramenti Fondiari e dei Servizi 
Speciali - Roma,' Al Ministero della Sanità - Direzione Generale dei Servizi Veterinari - Roma; Ai Presidenti delle Regioni a 
Statuto speciale - Loro sedi; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Agli Assessorati 
per l'lndustria ed il Commercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Agli Assessorati per l'Agricoltura e le Foreste 
delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Alle Prefetture della Repubblica - Loro sedi; Ai Commissari e Rappresentanti del­
lo Stato e del Governo nelle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi,' Al Presidente della Commissione di Coordinamento per la 
Valle d'Aosta - Aosta; Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali di Controllo delTa Regione Siciliana - Loro sedi,' Ai Presi­
denti del Comitato e delle Sezioni Provinciali di Controllo della Regione Sarda - Loro sedi; Ai Presidenti delle Amministra­
zioni Provinciali di Bolzano e Trento; Agli Ispettorati Compartimentali Agrari - Loro sedi,' Agli Ispettorati Regionali delle Fo­
reste - Loro sedi; Agli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste - Loro sedi; Agli Uffici dei Veterinari Provinciali - Loro sedi; 
Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Centrale di Statistica - Loro sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti inte­
ressati - Loro sedi. 

OGGETTO: 2" Censimento generale dell'agricoltura e RiIevazione dei dati per la istituzione del Catasto viticolo - 1970: Riunioni 
provinciali dei dirigenti degli Uffici provlnciaU e lntercomunaIi di censimento e degli Ispettori provinciali. 

1. Secondo quanto previsto dal calendario delle operazioni di censimento, nel periodo dal 7 al 12 settembre 1970, saranno 
tenute in ogni provincia delle riunioni nel corso delle quali saranno illustrate, a cura di funzionari di questo Istituto, le dispo­
sizioni e le istruzioni per il 2" Censimento generale dell'agricoltura e per il Catasto viticolo, soprattutto con riferimento agli 
adempimenti connessi con la raccolta ed il controllo dei dati e con le successive operazioni previste. 

2. Le suddette riunioni avranno luogo presso le Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, nei giorni in­
dicati in allegato alla presente circolare, con inizio alle ore 9,30, e proseguiranno anche nel pomeriggio per concludersi eventual­
mente nel giorno successivo. 

3. Alle riunioni dovranno partecipare i componenti del Comitato Tecnico, gli Ispettori provinciali ed i Dirigenti degli Uf­
fici intercomunali di censimento. E' altresì opportuno che alle riunioni stesse partecipino anche i Dirigenti degli Uffici di cen­
simento dei Comuni capoluoghi, all'uopo invitati dal competente Ufficio Provinciale di Censimento. 

4. Le amministrazioni e le Autorità in indirizzo sono pregate, ciascuna nell'ambito della propria competenza, di autoriz­
zare i propri funzionari interessati a partecipare alle riunioni di cui sopra. 

Le spese di missione dei funzionari che risiedono fuori dei Comuni in cui avranno luogo le riunioni saranno liquidate dai 
singoli Uffici provinciali di censimento. 

5. Le Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura sono pregate di mettere a disposizione i locali occorrenti 
e di provvedere a quant'altro possa necessitare per il normale svolgimento delle riunioni stesse. 

Si ringrazia fin d'ora della collaborazione che le Amministrazioni e le Autorità in indirizzo vorranno dare e si rimane a 
disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare. 

IL PRESIDENTE 
PROF. GIUSBPPl'! DE MEo 
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Allegato alla circolare ISTAT n. 8/CA-83 del 7 agosto 1970 

RIUNIONI PROVINCIALI DEI DIRIGENTI DEGLI UFFICI PROVINCIALI E INTERCOMUNALI 

DI CENSIMENTO E DEGLI ISPETTORI PROVINCIALI 

DATE DEUJl RIUNIONI PROVINCIE IN CUI SARANNO TENUTE LE RIUNIONI 

8-9 settembre Torino, Novara, Cuneo, Asti, Genova, Pavia, Bergamo, Varese, Brescia, Mantova, Trento, Rovigo, Vene­
zia, Vicenza, Trieste, Udine, La Spezia, Bologna, Reggio nell'Emilia, Ravenna, Pesaro, Ancona, Massa­
Carrara, Livorno, Grosseto, Firenze, Arezzo, Terni, Roma, Frosinone, Ascoli Piceno, Pescara, L'Aquila, 
Caserta, Benevento, Salerno, Matera, Bari, Brindisi, Cosenza, Reggio di Calabria, Enna, Catania, Ragusa, 
Palermo, Cagliari. 

10-11 settembre Aosta, Vercelli, Savona, Alessandria, Imperia, Milano, Sondrio, Como, Cremona, Verona, Bolzano, Pa­
dova, Treviso, Belluno, Gorizia, Pordenone, Modena, Piacenza, Parma, Ferrara, Forlì, Macerata,Lucca, 
Pisa, Siena, Pistoia, Perugia, Rieti, Viterbo, Latina, Teramo, Chieti, Campobasso, Napoli, Avellino, Poten­
za, Taranto, Foggia, Lecce, Catanzaro, Messina, Caltanissetta, Siracusa, Agrigento, Trapani, Nuoro, Sas­
sari. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIRIlZIONE GBNllRALB DBl SERVIZI TECNICI 

Ufficio Censimenti 

Circolare N. 9/CA-89 

Protocollo N. 26373 

Roma, 2 settembre 1970 

Ai Prefetti - Loro sedi; Al Presidente della Commissione di Coordinamento per la Valle d'Aosta - Aosta; Ai Commissari e 
Rappresentanti dello Stato e del. Governo nelle Regioni (l Statuto Speciale - Loro sedi; Ai Sindaci - Loro sedi: e, per conoscenza: 
Agli Uffici Comunali di Censimento - Loro sedi,' Agli Uffici Provinciali di Censimento - Loro sedi; Agli Uffici Intercomunali di 
Censimento - Loro sedi; Ai Presidenti delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. Loro sedi; Ai Capi 
degli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura - Loro sedi,' Ai Capi degli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste - Loro sedi; Ai 
Veterinari Provinciali - Loro sedi,' AZ Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Amministrazione Civile· Roma,' Al Mini­
stero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato. Direzione Generale del Commercio Interno e dei Consumi Industria· 
li - Roma; Al Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste: Gabinetto, Direzione Generale degli Affari Generali, dei Servizi Ispet­
tivi, del Coordinamento Legislativo e del Personale, Direzione Generale della Tutela Economica dei Prodotti Agricoli, Direzione 
Generale della Produzione Agricola, Direzione Generale per l'Economia Montana e per le Foreste, Direzione Generale dei Mi­
glioramenti Fondiari e dei Servizi Speciali - Roma; Al Ministero della Sanità - Direzione Generale dei Servizi Veterinari - Ro­
ma; Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Speciale • Loro sedi,' Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni a Statuto Spe­
ciale - Loro sedi; Agli Assessorati per l'Industria ed il Commercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Agli Assesso­
rati per l'Agricoltura e le Foreste delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi,' Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali di 
Controllo della Regione Siciliana • Loro sedi; Ai Presidenti del Comitato e delle Sezioni Provinciali di Controllo della Regione 
Sarda· Loro sedi; Ai Presidenti delle Amministrazioni Provinciali di Bolzano e Trento; Agli Ispettorati Compartimentali Agra­
ri - Loro sedi; Agli Ispettorati Regionali delle Foreste - Loro sedi; Agli Uffici Regionali ed Interregionali delt'Istituto Cen­
trale di Statistica - Loro sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati - Loro sedi. 

OGGETTO: 2" CensImento generale dell'agricoltura e Rnevazione dei daU per la istituzione del Catasto viticolo - 1970: Costitu­
zione delle Commissioni provlnclall e comunall di censbnento. 

l. Nel quadro delle operazioni preliminari del ZO Censimento generale dell'agricoltura e del Catasto viticolo - in confor­
mità a quanto previsto dal Calendario delle operazioni di censimento di cui al fascicolo «Disposizioni e istruzioni per gli Or­
gani periferici" (pag. lO) e dal Regolamento di esecuzione del censimento in corso di approvazione - dovrà essere provveduto 
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per ciascuna Provincia alla costituzione di una Commissione provinciale di censimento e per ciascun Comune di una Commis­
sione comunale di censimento. 

2. CoMMISSIONI PROVINCIAU DI CENSIMENTO 

La Commissione provinciale di censimento, da costituire con decreto del Prefetto, ha il compito di facilitare l'esecuzione dei 
censimento nell'ambito della Provincia, fornendo alle categorie economiche interessate informazioni, precisazioni e chiarimenti sul­
le finalità e l'importanza del censimento e del catasto viticolo e divulgando i vantaggi che deriveranno alle categorie stesse dalla 
conoscenza quantitativa dei vari aspetti dell'agricoltura italiana. Tali compiti verranno esplicati nei modi ritenuti più idonei, in 
relazione alla disponibilità dei mezzi tecnici di divulgazione, nonchè alle condizioni ambientali. 

La Commissione, presieduta dal Prefetto, è composta: dal Presidente della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
;tgricoltura, in qualità di vicepresidente; dal Segretario generale della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricol­
tura; dal Capo dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, dal Capo dell'Ispettorato ripartimentale delle foreste; dal Veterina­
rio provinciale; da un rappresentante del Provveditorato agli Studi; da un rappresentante dell'Unione provinciale degli agricol­
tori; da un rappresentante della Federazione provinciale dei coltivatori diretti; da un rappresentante Gli ciascuna delle organiz­
zazioni dei lavoratori dell'agricoltura; da un rappresentante dei tecnici agricoli; dal Capo Ufficio statistica dell'U1ficio provincia­
le di statistica, con funzioni di segretario. 

Il Prefetto ha la facoltà di chiamare a far parte della Commissione altre persone che possano contribuire efficacemente 
all'assolvimento dei compiti ad essa affidati, con particolare riguardo all'attività che può essere svolta attraverso la stampa ed 
altri mezzi di informazione. 

La costituzione delle Commissioni provinciali di censimento deve avvenire entro il 20 settembre 1970. I Prefetti sono pre­
gati di trasmettere a questo Istituto copia del relativo decreto di costituzione. 

3. COMMISSIONI COMUNAU DI CENSIMENTO 

La Commissione comunale di censimento, da costituire con provvedimento del Sindaco, ha il compito di facilitare l'esecuzio­
ne del censimento fornendo ai conduttori di azienda informazioni e divulgando le finalità e l'importanza. del censimento e del ca­
tasto viticolo. 

La Commissione, presieduta dal Sindaco, è composta: dal Segretario comunale; dal Dirigente dell'Ufficio comunale di censi­
mento; dal Veterinario comunale; dal Direttore didattico (ove esista) oppure da un insegnante elementare; da un rappresen­
tante dell'Ufficio comunale dell'Unione provinciale degli agricoltori; da un rappresentante della Sezione comunale dei coltiva­
tori diretti; da un rappresentante di ciascuna organizzazione locale dei lavoratori dell'agricoltura; da un rappresentante dei 
tecnici agricoli. 

Il Sindaco ha la facoltà di chiamare a far parte della Commissione altre persone che possano contribuire efficacemente al­
l'assolvimento dei compiti ad essa affidati. 

La costituzione delle Commissioni comunali di censimento deve avvenire entro il 20 settembre 1970. Le Prefetture, con 
l'assistenza degli Uffici provinciali di censimento, sono pregate di assicurarsi dell'avvenuta costituzione delle CommissioÌù. 
comunali di censimento, di darne comunicazione a questo Istituto e di richiedere, se del caso, un verbale delle riunioni effet­
tuate dalle stesse. 

4. MATBRIALE DI PROPAGANDA 

Al fine di agevolare i compiti delle Commissioni provinciali e comunali di censimento questo Istituto ha predisposto appo­
siti manifesti ufficiali, pubblicitari e locandine. Il materiale predetto dovrà essere esposto al pubblico a partire dal l° ottobre 
secondo le modalità indicate nelle citate "Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici» (pag. 62). Sono stati, altresl, pre­
disposti dépliants nei quali sono sintetizzate, in forma divulgativa, le principali notizie che verranno rilevate. 

Per l'attività di propaganda da parte delle Commissioni provinciali e comunali di censimento il materiale di cui sopra sarà 
trasmesso, in tempo debito, direttamente dalla tipografia rispettivamente agli Uffici provinciali, presso i quali saranno costi­
tuite anche apposite scorte, ed agli Uffici comunali di censimento. 

Nel sottolineare ancora una volta l'importanza del 2" Censimento generale dell'agricoltura e del Catasto viticolo, questo 
Istituto confida che da parte delle Commissioni provinciali è comunali di censimento verrà assicurata la massima collabora­
zione nell'opera di divulgazione degli scopi di dette rilevazioni, intese ad approfondire la conoscenza dei problemi del mondo 
rurale soprattutto nell'interesse delle categorie che lo costituiscono. 

IL PRESIDENTE 
PRoF. GIUSEPPB DE MEo 





CIRCOLARI DBLL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 157 

qualitativa da parte degli Ispettorati potrà, in molti casi, essere anticipata. E' particolarmente raccomandabile che ciò avven­
ga specialmente in quelle provincie che - come indicato nell'allegato alla presente - dovranno ultimare la revisione in tempo 
relativamente ristretto. 

3. NUMERO DEI MODEI.LI DA REVISIONARE 

Nell'allegato alla presente è indicato, per ciascuna provincia, il numero dei Modd. ISTAT!CV /1 che presumibilmente dovrà 
essere revisionato a cura degli Ispettorati provinciali dell'Agricoltura. Tale numero potrà essere meglio conosciuto dagli Or­
gani provinciali man mano che gli Uffici comunali termineranno le operazioni vere e proprie. di rilevazione,· e comunque entro 
il lO dicembre p.v., giorno in cui i suddetti Uffici dovranno telegrafare allo scrivente Istituto i dati risultanti dal totale del 
riepilogo dei computi giornalieri di sezione (compreso il numero delle aziende con vite) ed inviare, per conoscenza, i dati me­
desimi all'Ufficio provinciale di censimento. 

4. DURATA DELLA REVISIONE 

Nello stesso allegato è indicata per ciascuna provincia la data entro la quale, la revisione dovrà essere ultimata da parte 
degli Ispettorati provinciali dell'Agricoltura. Al riguardo si fa sin da ora presente che nessuna proroga può essere concessa 
alla ultimazione della revisione e ciò in quanto, in dipendenza dei ristretti margini di tempo entro i quali i risultati della 
rilevazione dovranno essere trasmessi alla C.E.E., già sono stati assunti onerosi impegni con i centri meccanografici ai qua­
li - secondo il prestabilito calendario - dovrà affluire. il materiale per i successivi spogli. 

Si raccomanda pertanto di voler provvedere, se ritenuto necessario, a ripartire i modelli in modo congruo tra il personale 
tecnico degli Ispettorati provinciali dell'Agricoltura il quale dovrà operare sotto la guida responsabile dei dirigenti degli Uffici 
intercomunali di censimento. Ciò perchè, neI rispetto dei tempi assegnati, la revisione possa essere effettuata con tutte quelle 
indispensabili garanzie di accuratezza richieste da tale delicata operazione. 

5. MODALITA TECNICHE 

Le modalità tecniche da osservare nella revlSlone sono quelle indicate al punto 3.4.2. delle citate «Disposizioni ed Istru­
zioni per gli Organi periferici lO. Alle medesime è solo da aggiungere che ogni volta che in sede di revisione saranno modificati 
i dati e le notizie apposti dal rilevatore o dall'Ufficio comunale nella sezione I del Mod. ISTAT/CV /1 (forma di conduzione; 
superficie totale e superficie agricola utilizzata, in proprietà, in affitto, o in totale), l'Ufficio intercomunale di censimento do­
vrà prenderne nota sull'apposito Mod. ISTAT /CV /2 che sarà. inviato quanto prima agli Organi interessati. 

Sulla base dei dati e delle notizie riportate nel prede;tto Mod. ISTAT/CV /2 l'Ufficio provinciale di censimento provvederà 
a riportare le medesime correzioni alle corrispondenti voci che figurano nei questionari ISTAT/CA/l relativi alla stessa azienda 
e ciò secondo le modalità che saranno a suo tempo precisate. 

Su ciascun Mod. ISTAT/CV /1 debitamente revisionato, dovrà essere apposta, a cura dell'Ufficio intercomunale di censimen­
to, una «R» nel margine in alto al centro del modello, attestante l'avvenuta revisione. Nello stesso· Mod. ISTAT /CV /2 saranno 
indicati, altresl, gli eventuali questionari annullati, in quanto riferiti ad aziende non rientranti nel campo di rilevazione del 
catasto viticolo e gli eventuali questionari aggiunti riferiti adllZiende sfuggite durante la raccolta dei dati. Una volta ultimata 
la revisione dei modelli di un dato Comune i modelli st~ dovranno essere messi a disposizione dell'Ufficio comunale di cen­
simento unitamente al Mod. ISTAT/CV /2. Ove nessuna correzione fosse da segnalare col predetto modello, questo dovrà essere 
lo stesso consegnato con la dicitura «NEGATIVO ". 

Ai funzionari degli Ispettorati provinciali dell'Agricoltura incaricati della revisione di cui sopra sarà corrisposto un premio 
di operosità la cui misura sarà determinata in relazione alla quantità, qualità e tempestività degli adempimenti. 

Questo Istituto è sicuro che il personale tecnico degli Ispettorati i provinciali dell'Agricoltura, presterà la propria opera con 
la necessaria consapevolezza dell'importanza del compito demandatogli dal superiore Ministero. Si tratta infatti non solo di 
garantire la bontà dei dati di base per l'istituendo catasto viticolo nazionale ma anche di permettere agli Organi di governo 
di far fronte, entro ristretti margini di tempo, a precisi impegni assunti con la C.E.E., assicurando in tal modo ai nostri viti­
coltori i benefici connessi alla regolamentazione del mercato,vitivinicolo sul piano comunitario. 

Nel mentre si ringrazia per l'apprezzata collaborazione si resta in attesa di un cortese cenno di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
!'ROP. GIUSEPPE DE MEo 



Atle,galo alla circolare ISTAT n . .I01CA-115 dell'11 novembre 1970 

RILEVAZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 

QFANTlTATlVO l'RESUNTIVO DEl MODELLI ISTAT ICV Il DA REVISIONARE E DATA DI ULTIMAZIONE DIlLLA REVISIONE 

PER LE SINGOLE PROVINCIE NEL 1971 

Mod. Mod. 
PROVlNCJE ISTAT/CV/l 

(Migliaia) 
TERMINE DELLA 
REVlSIONE (1) 

PROVINCIE ISTAT/CV/l 
(Migliaia) 

TERMINE DELLA 
REVISIOl\'E (1) 

Torino 
Vercelli 
Novara 
Cuneo 
Asti 
Alessandria 

Aosta. 

Varese 
Como 
Sondrio. 
Milano 
Bergamo 
Brescia 
Pavia. 
Cremona 
Mantova 

Bol:r.ano 
Trento 

Verona 
Vicenza, 
Belluno 
Treviso 
Venezia. 
Padova 
Rovigo 

Pordenone 
Udine 
Gorizia 
Trieste 

Imperia, 
Savona 
Genova 
La Spezia. 

Piacenza 
Parma 
Reggio Emilia 
Modena, 
Bologna, 
Ferrara 
Ravenna 
Forlì 

Massa-Carrara 
Lucca 
Pistoia 
Firenze 
Lìvomo, 
Pisa 
Are7..zo 
Siena. 
Grosseto 

32 
7 

16 
31 
35 
40 

5 

5 
7 

13 
1 
8 

20 
18 
3 

17 

6 
22 

32 
38 
9 

51 
24 
SO 
1S 

1S 
32 
4 
3 

14 
10 
16 
18 

13 
17 
23 
22 
21 
lO 
18 
26 

12 
21 
14 
27 
8 

22 
20 
17 
1S 

30 aprile 
1S febbraio 
28 febbraio 
31 marzo 
30 aprile 
31 maggio 

15 febbraio 

28 febbraio 
31 marzo 
30 aprìlc 
15 febbraio 
28 febbraio 
28 febbraio 
30 aprile 
31 marzo 
30 aprile 

31 marzo 
30 aprìle 

28 febbraio 
31 marzo 
30 aprile 
31 maggio 
31 maggio 
30 aprile 
15 febbraio 

15 febbraio 
31 marzo 
30 aprile 
30 aprile 

31·· maggio 
28 febbraio 
31 marzo 
31 marzo 

15 febbraio 
30 aprile 
31 marzo 
15 febbraio 
30 aprile 
30 aprile 
31 maggio 
31 maggio 

31 maggio 
31 maggio 
15 febbraio 
28 febbraio 
30 aprile 
31 maggio 
31 marzo 
31 maggio 
31 marzo 

Perugia 
Terni 

Pe::'llro e Urbino 
Ancona 
Macerata 
Ascoli Piceno 

I 

Viterbo 
Rieti 
Roma 
Latina , 
Frosinone 

L'Aquila 
Teramo. 
Pescara 
Chieti 

Il Isernia . . 
I Campobasso 

I 
Caserta 
Benevento, 
Napoli . 
Avellino, 
Salerno 

Foggia 
Bari 
Taranto. 
Brindisi 

I Lecce 

I
l pt)tcn~a . 

I ::::a, 
Il' Catanzaro I Reggio di Calabria 

l, Trapani. 
Palermo 
Messina 

I Agrigento . 
I Caltanissetta 
I Enna, , 

I 
Catania. 
Ragusa, 

I Siracusa 

Il Sassari , 

I Nuoro . ,'I I Cagliari, 

Il 
III 

TOTALE 

(1) La revisione deve essere iniziata in tutte le provincie, non oltre il 21 dicembre 1970, 

42 
18 

22 
23 
24 
26 

29 
18 
46 
14 
43 

24 
19 
14 
38 

lO 
21 

21 
27 
34 
30 
39 

31 
47 
25 
23 
26 

41 
lO 

29 
27 
13 

39 
31 
26 
10 
6 
6 

26 
6 
3 

15 
17 
38 

2.000 

30 aprile 
31 maggio 

31 marzo 
31 maggio 
31 maggio 
30 aprìle 

30 aprile 
1S febbraio 
30 aprile 
31 maggio 
31 maggio 

30 aprile 
31 maggio 
31 marzo 
15 febbraio 

28 febbraio 
28 febbraio 

28 febbraio 
28 febbraio 
31 marzo 
31 marzo 
30 aprile 

31 marzo 
30 aprile 
15 febbraio 
31 marzo 
15 febbraio 

30 aprìle 
1S febbraio 

31 marzo 
31 marzo 
15 febbraio 

30 aprile 
30 aprile 
28 febbraio 
30 aprile 
15 febbraio 
30 aprile 
28 febbraio 
30 aprile 
15 febbraio 

31 mal)\'gio 
15 febbraio 
31 marzo 
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Roma, 16 novembre 1970 

Agli Uffici Comunali di Censimento - Loro sedi; Agli Uffici Provinciali di Censimento - Loro sedi; Agli Uffici Intercomunali 
di Censimento - Loro sedi; Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura _ Loro sedi; Agli Ispettorati Pro­
vinciali dell'Agricoltura - Loro sedi; e, per conoscenza: Al Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Amministratione Ci­
vile - Roma; Al Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato - Direzione Generale del Commercio Interno e dei 
Consumi Industriali - Roma,' Al Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste: Gabinetto, Direzione Generale degli Affari Generali, 
dei Servizi Ispettivi, del Coordinamento Legislativo e del Personale - Roma; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni 
a Statuto Speciale - Loro sedi; Agli Assessorati per l'Industria ed il Commercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; 
Agli Assessorati per l'Agricoltura e le Foreste delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Alle Prefetture della Repubblica - L0-
ro sedi; Ai Commissari e Rappresentanti dello Stato e del Governo nelle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi; Al Presidente 
della Commissione di Coordinamento per la Valle d'Aosta - Aosta; Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali di Controllo 
della Regione Siciliana - Loro sedi; Ai Presidenti del Comitato e delle Sezioni Provinciali di Controllo della Regione Sarda - L0-
ro sedi; Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Centrale di Statistica - Loro sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti 
interessati - Loro sedi. 

OGGETTO: 2" CeI;lsimento generale deD'qrlcoltura e RBevaztone dei dati per la istituzione del Catasto viticolo • 1970: Partico­
lari adempimentidegll Uffici comunaU di censimento. 

Dal 25 ottobre è in corso l'assunzione dei dati presso i coJ;1duttori delle aziende agricole, forestali e zootecniche per il Cen­
simento dell'agricoltura ed il Catasto viticolo. Per la contemporaneità delle due rilevazioni è in atto, nel nostro Paese, l'opera­
zione censuaria più importante e più impegnativa finora condotta nel campo agricolo, caratterizzata com'è da un elevato grado 
di contenuto tecnico. 

L'assunzione. dei dati segue le operazioni preparatorie che hanno visto impegnati Uffici comunali, intercomunali e provin­
ciali di censimento in numerosi adempimenti finora condotti a termine, nella quasi generalità dei casi, con scrupolo .tale da assi­
curare alle rilevazioni la migliore riuscita. 

I risultati delle rilevazioni dovranno soddisfare a scopi di interesse sia nazionali sia di circoscrizioni ristrette, quali la Pro­
vincia ed il Comune, e ciò anche in relazione alle riconoscillte esigenze connesse con la programmazione economica a diversi 
livelli territoriali. Pertanto, si richiede scrupolosità e tempestività da parte degli Organi periferici ed in particolar modo da 
parte degli Uffici comunali di censimento e dei rilevatori nei vari adempimenti concernenti l'assunzione dei dati ed il contem­
poraneo controllo preliminare dei questionari di rilevazione sia del Censimento che del Catasto viticolo. 

Con la presente circolare si intende richiamare tra l'altro alcuni particolari adempimenti degli Uffici comunali di censimento 
e fornire ulteriori istruzioni non ancora portate a conoscenza degli Organi periferici di censimento. 

1. AzmNDE E TERRENI DELL'AzmNDA DI STATO PER LE FOlUlSTE DEMANIALI E DEI DEMANI DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE 

Come già precisato con l'apposito foglio «Risoluzione dei quesiti» (foglio n. I), le aziende gestite dall'Azienda di Stato per le Fo­
reste Demaniali (A.S.F.D.) e dalle Regioni Autonome saranno censite a cura dei rispettivi Uffici di Amministrazione secondo mo­
dalità concordate con l'IsTAT. Pertanto i Comuni nel cui territorio ricadono dette aziende non do~o procedere alla rileva­
zione delle medesime tramite i propri rilevatori. I questionari relativi alle aziende in questione saranno rimessi dagli anzidetti 
Uffici di Amministrazione ai competenti Uffici comunali di censimento i quali provvederanno ad apporre negli appositi riqua· 
dri, sia della intestazione del questionario che delle parti A e B del lembo staccabile, il timbro con la denominazione ed il nu­
mero di codice del Comune e della Provincia, noncnè il. numero distintivo della sezione di censimepto ed il numero d'ordine 
provvisorio del questionario. Per quanto concerne la sezione di censimento, i questionari dovranno essere attribuiti alla se­
zione 999 relativa alle «Aziende i cui conduttori risiedono in altro Comune lO. Circa il numero d'ordine si dovrà proseguire la 
numerazione progressiva delle altre aziende già comprese in detta sezione. 

I Comuni interessati riceveranno, altresi. dagli stessi. Uffici di Amministrazione un elenco dei terreni, appartenenti alla 



160 ALLEGATO 2 - CIRCOLARt DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

A.S.F.D. e ai Demani delle Regioni, non facenti parte delle aziende di cui sopra, in quanto affittati con carattere di continuità 
a coltivatori locali. Questi ultimi terreni, ovviamente, devono essere considerati come facenti parte delle aziende degli affit­
tuari e, pertanto, sarà cura dei Comuni accertare che detti terreni siano stati inclusi nella superficie delle aziende condotte dai 
predetti affittuari. 

2. SEZIONE DI CENSIMENTO RELATIVA AllE «AZIENDE I CUI CONDUTTORI RISIEDONO IN ALTRO COMUNE (999») 

In aggiunta a quanto riportato a pago 76 del fascicolo « Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici» si precisa che, per 
esigenze connesse alla confezione e trasmissione del materiale, il numero delle aziende da elencare negli stati di sezione definitivi 
(Mod. ISTATjCAj5) deve essere, anche per la sezione relativa alle aziende i cui conduttori risiedono in altro comune, di circa 150 
aziende. Pertanto, ove per tale sezione le aziende risultassero in numero molto superiore, occorrerà, in sede di numerazione defi­
nitiva dei questionari di rilevazione (Modd. ISTATjCAjl e ISTATjCV jl), ripartirle in gruppi di circa 150 aziende e quindi attribuire 
ciascun gruppo ad apposita sezione di censimento (la sezione 999 conterrà il primo gruppo; la sezione 998 il secondo; la sezione 
997 il terzo e così via a ritroso sino ad esaurimento dei gruppi). In conseguenza di ciò a partire dai questionari relativi alle azien· 
de appartenenti al secondo gruppo, dovrà provvedersi ad annullare, con tratto rosso di penna, il numero distintivo 999 nell'ap­
posito rettangolino nella testata dei due modelli, ed a porre il nuovo numero distintivo della sezione a destra di detto rettan­
golino. Dovrà quindi provvedersi alla numerazione definitiva dei questionari in ordine progressivo nell'ambito di ciascuna del­
le nuove sezioni. 

3. REVISIONE DEI QUESTIONARI DEL CENSIMENTO DELL'AGRICOLTURA E DEL CATASTO VITICOLO 

Come previsto al punto 4.4.1 del fascicolo «Disposizioni ed istruzioni per gli Organi periferici », non appena ultimate le ope­
razioni di raccolta dei dati e portati a termine gli adempimenti conessi, gli Uffici comunali di censimento devono procedere alla 
revisione quantitativa dei questionari del Censimento (Mod. ISTATjCAjl) e del Catasto vitìcolo (Mod. ISTATjCV lI). 

Ultimata tale revisione quantitativa, comunque non oltre il 19 dicembre 1970, gli Uffici comunali di censimento, dovranno 
accertare l'identità delle notizie comuni ai Modd. ISTATjCAjl e ISTATjCV jl relativi alle stesse aziende (forma di conduzione e 
superficie totale ed agricola utilizzata per titolo di possesso dei terreni dell'azienda). Nel caso di notizie discordanti gli Uffici 
comunali di censimento dovranno procedere agli accertamenti ed alle correzioni del caso. Ciò fatto, i predetti Uffici devono 
porre a disposizione degli Uffici intercomunali di censimento i questionari del catasto viticolo per la revisione definitiva, men­
tre, attenendosi scrupolosamente alle norme riportate al punto 4.4.2 del succitato fascicolo, devono effettuare la revisione 
qualitativa dei soli questionari del censimento agricolo. 

La revisione qualitativa dei questionari di azienda (Mod. ISTATjCAjl) dovrà essere ultimata, comunque, entro il 20 gen­
naio 1971. Entro tale data gli Uffici comunali di censimento devono provvedere a trasmettere la parte A del «lembo stacca­
bile» del questionario di azienda agli Uffici provinciali di censimento secondo le norme di cui al punto 4.4.3 del fascicolo delle 
istruzioni. 

I modelli del Catasto viticolo, una volta revisionati qualitativamente dagli Uffici intercomunali di Censimento, saranno resi 
disponibili per l'Ufficio comunale di censimento dopo aver apposto una «R", nel margine in alto al centro del modello, atte­
stante la revisione. 

Unitamente ai questionari del Catasto viticolo di tutto il Comune, il Dirigente dell'Ufficio intercomunale di censimento con­
segnerà un apposito modello (Mod. ISTATjCV j2) in cui avrà segnalato le eventuali correzioni da esso apportate sui Modd. 
ISTATjCV jl in seguito alla revisione definitiva. Nello stesso Mod. ISTATjCV j2 saranno indicati, altresì, gli eventuali questionari 
annullati, in quanto riferiti ad aziende non rientranti nel campo di osservazione del Catasto viticolo e gli eventuali questio­
nari aggiunti riferiti ad aziende sfuggite durante la fase di raccolta dei dati. 

Tale modello dovrà essere comunque consegnato al Comune anche qualora nessuna correzione sia stata apportata ai mo­
delli del Catasto viticolo; in quest'ultimo caso sul Mod. ISTATjCV j2 dovrà essere posta l'annotazione «NEGATIVO lO. 

4. RIEPILOGO DEGLI STATI DI SEZIONE DEFINITIVI DELLE AzIENDE CON VITE 

Al fine di accelerare, per quanto possibile, le successive operazioni di elaborazione dei dati del Catasto viticolo, si rende ne­
cessario predisporre un apposito «Riepìlogo degli stati di sezione definitivi delle aziende con vite lO, utilizzando un Modello 
ISTAT/CA/6 in cui sotto la intestazione « Riepilogo degli stati di sezione definitivi» dovrà aggiungersi la dizione «delle aziende 
con vite lO. Tale riepilogo dovrà compilarsi in triplice copia, delle quali due da inviare al competente Ufficio provinciale di censi­
J,llento e l'altra da trattenere presso il Comune. 

Le notizie da riportare nel «Riepilogo degli stati di sezione definitivi delle aziende con vite» saranno desunte dagli « Sta­
ti di sezione definitivi» (Mod. ISTATjCAj5) del censimento, operando come segue: 

a) una volta elencate in ciascun Mod. ISTATjCAj5 tutte le aziende per le quali risulta compilato anche il questionario del 
Catasto viticolo (aziende che - in base a quanto detto a pago 72 del fascicolo delle istruzioni - devono precedere tutte le al­
tre) occorrerà tracciare una riga rossa orizzontale e procedere alla totalizzazione dei dati indicati nelle colonne da 5 a lO. 
Successivamente nello stesso Mod. ISTATjCAj5 saranno elencate tutte le altre aziende comprese nella sezione, continuando 
nella colonna 1 l'ordinamento numerico progressivo interrotto dalla barratura rossa; 

b) in ciascuna riga del Mod. ISTATjCAj6 che dovrà essere contrassegnato dalla dicitura «Riepilogo degli stati di sezio­
ne definitivi delle aziende con vite », si dovranno riportare i dati relativi a ciascuna sezione di censimento ed in particolare: 

- alla col. 1 deve essere riportato il numero distintivo della sezione di censimento; 
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- alle colI. 2, 4, 6, 8 i dati da indicare devono essere determinati contando il numero degli addendi che figurano rispetti­
vamente, nelle colI. 5, 6, 7 e 8 dei Modd. 1STAT /CA/5 prima della barratura rossa; 

- alle collo 3, 5, 7 e 9 si riporteranno i totali parziali ottenuti dopo la barratura rossa, rispettivamente, alle colI. 5, 6, 7 e 8 
dei Modd. ISTAT/CA/5; 

- i dati delle collo lO e 11 si otterranno sommando, rispettivamente, i dati delle colI. 2, 4, 6, 8 e delle collo 3, 5, 7, 9 del 
Mod. IST.n/CA/6 che si sta compilando; 

- nelle colI. 12 e 13 si dovranno apporre due trattini. 

La compilazione del riepilogo degli stati di sezione definitivi delle sole aziende con vite non esime ovviamente gli Uffici 
comunali dal provvedere anche alla compilazione degli stati di sezione definitivi delle aziende in complesso (con vite e sen­
za vite) da effettuarsi, come previsto dalle norme, in duplice copia entro il 30 gennaio 1971. 

5. TRASMISSIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO 

Come previsto ai punti da 4.4.4 a 4.4.6 del fascicolo delle istruzioni, entro il 30 gennaio 1971 gli Uffici comunali di censimento 
devono provvedere alla compilazione degli stati di sezione definitivi, dei riepiloghi degli stati di sezione definitivi (uno relativo 
allc aziende in complesso e t'altro relativo alle :5ole aziende con vite) e del prospetto riassuntivo delle superfici. 

Fatta eccezione per i questionari del catasto viticolo, per i quali valgono le istruzioni di seguìto precisate, gli -Uffici comu­
nali di censimento, non appena ultimate le operazioni di cui sopra e comunque non oltre il 30 gennaio 1971, provvederanno 
a trasmettere il materiale di censimento al competente Ufficio provinciale secondo le modalità riportate al punto 4.4.7 del fa­
scicolo delle «Disposizioni ». 

La spedizione dei questionari del catasto \'iticolo dovrà essere effettuata sempre separatamente e non appena gli Uffici in­
tercomunali di censimento, nel rispetto dei termini indicati per ciascuna provincia nel prospetto allegato alla presente, avran­
no provveduto alla loro revisione qualitativa. Per detta spedizione gli Ufrìc.i cOITlunali di censimento dovranno attenersi alle 
seguenti norme: 

a) i "lembi staccabilì» dci Moùd. ISTAT/CV /1 dovranno e;:;sere separati dai relativi questionari ed inseriti distintamente 
per sezione di censimento nelle apposite buste predisposte dall'ISTAT f.;' che saranno tempestivamente inviate a ciascun Comune 
tramite il competente Ufficio provinciale di censimento. Su. ciascuna busta dovrà essere apposto nell'apposito riquadro il tim­
bro con la denominazione ed il numero di codice dclComune e della Provincia e dovranno essere indicati ii numero della 
sezione di censimento ed il numero di {( lembi staccabili» contenuti nella stessa busta; 

b) i Modd. 1sT.n/CV/I dovranno essere quindi confezionati in un unico pacco od in pii! pacchi a parte, distintamente 
dal restante materiale del censimento. Nel pacco (o nel primo dei pacchi) dovranno essere inserite anche le buste contenenti 
i «lembi staccabili », nonchè il Mod. IsTAT/CV /2 e le due copie dell'apposito ({ Riepilogo degli stati di sezione definitivi 
delle aziende con vite ». 

6. COMPENSI PER I RfLEVATOJH Il PER IL PERSONALE llELL'UFFrCIO CO\flJNALE Hl CENSIMENTO 

In relazione alla già richiamata necessità che i rilevatori ed il personale degli Uffici comunali di censimento svolgano com­
piti loro affidati con la massima diligenza e tempestività, questo Istituto prOVVederà ad accreditare quanto prima ai Comuni, per 
il tramite delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, somme distinte per anticipazioni ai rileva tori sui 
compensi di cui alla circolare n. 7/CA-BO prot. n. 23602 in data 29 luglio 1970, e per anticipazioni dei rimborsi forfettari delle 
spese per compensi al personale per il maggior lavoro svolto per il Censimento ed il Catasto viticoio. 

L'anticipo ai rUevatori dovrà essere corrisposto a fine novembre nella misura pari al 70% delle aziende rilevate (con Vite 
o senza Vite) censite ed i cui questionari, a giudizio del Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento, sono risultati compilati 
in conformità alle istruzioni. 

L'anticipazione dei compensi <11 personale dell'Ufficio comunale di censimento dowà essere corrisposta non appena spedito 
il telegramma-lettera contenente i totali del riepilogo dei computi giornalieri di sezione. Esso sarà ripartito tra il personale 
a cura del Sindaco, su segnalazione del Dirigente dell'Ufficio predetto, e commisurato alla quantità ed alla qualità del lavoro 
da ciascuno prestato. 

I saldi saranno corrisposti agli Uffici comunali di censimento tramite gli Uffici provinciali di censimento: per i rilevatori, 
dopo che gli Uffici comunali di censimento avranno trasmesso per lettera agli Uffici provinciali di censimento copia dei dati 
inviati telegraficamente a questo Istituto; per il personale degli Uffici comunali dì censimento al più presto possibile e sem­
prechè gli adempimenti richiesti siano stati svolti in conformità alle specifiche disposizioni. 

Si rimane a disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero occorrere. 

IL PRESIDENTE 
PIlOF. GIUSEPPE DE· MEO 
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RILEVAZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VrrICOLO 

Torino. 
Vercelli 
Novara .• 
Cuneo . 
Asti ... 
Alessandria 

Aosta 

Varese 
Como 
Sondrio 
Milano 
Bergamo 
Brescia 
Pavia . 
Cremona 
Mantova 

Bolz.ano 
Trento. 

Verona 
Vicenza 
Belluno 
Treviso 
Venezia 
Padova. 
Rovigo. 

Pordenone 
Udine . 
Gorizia. 
Trieste. 

Imperia 
Savona 
Genova . 
La Spezia 

Piacenza . 
Parma· .. 

PROVINCIE 

Reggio nell'Emilia 
Modena 
Bologna 
Ferrara 
Ravenna 
Forlì 

Massa Carrara . 
Lucca . 
Pistoia . 
Firenze 
Livorno 
Pisa ., 
Arezzo. 
Siena . 
Grosseto 

TERMINE ULTIMO lJELU REVISIONE DEI MODEtLI ISTAT/CV Il 
PF~ LE SINGOLE PROVINCIE 

TERMINE DELLA 
REVISIONE (1) 

1971 

30 aprile 
lS febbraio 
28 febbraio 
31 marzo 
30 aprile 
31 maggio 

15 febbraio 

28 febbraio 
31 marzo 
30 aprile 
15 febbraio 
28 febbraio 
28 febbraio 
30 aprìle 
31 marzo 
30 aprile 

31 marzo 
30 aprile 

28 febbraio 
31 marzo 
30 aprile 
31 maggio 
31 maggio 
30 aprile 
15 febbraio 

15 febbraio 
31 marzo 
30 aprile 
30 aprile 

31 maggio 
28 febbraio 
31 marzo 
31 marzo 

15 febbraio 
30 aprile 
31 marzo 
15 febbraio 
30 aprile 
30 aprile 
31 maggio 
31 maggio 

31 maggio 
31 maggio 
1S febbraio 
28 febbraio 
30 aprile 
31 maggio 
31 marzo 
31 maggio 
31 marzo 

Perugia 
Terni 

PROVINCIE 

Pesaro e Urbino 
Ancona 
Macerata 
Ascoli Piceno 

Viterbo 
Rieti . 
Roma. 
Latina . 
Frosinone 

L'Aquila 
Teramo 
Pescara 
Chieti . 

Isernia ... 
Campohasso . 

Caserta 
Benevento 
Napoli . 
Avellino 
Salerno 

Foggia. 
Bari .. 
Taranto 
Brindisi 
Lecce 

Potenza 
Matera 

Cosenza 
Càtanzaro .... 
Reggio di Calabria . 

Trapani .. 
Palermo .. 
Messina .. 
Agrigénto. . 
Caltanissetta 
Enna 
Catania 
Ragusa . 
Siracusa 

Sassari. 
Nuoro. 
Cagliari 

(l) L'inizio della revisione, per tutte le provincie, non può essere protratto oltre il 20 dicembre 1970. 

Allegato 

TERMINE DaLA 
REVISIONE (1) 

1971 
30 aprile 
31 maggio 

31 marzo 
31 maggio 
31 maggio 
30 aprile 

30 aprile 
15 febbraio 
30 aprile 
31 maggio 
31 maggio 

30 aprile 
31 maggio 
31 marzo 
15 febbraio 

28 febbraio 
28 febbraio 

28 febbraio 
28 febbraio 
31 marzo 
31 marzo 
30 aprile 

31 marzo 
30 aprile 
15 febbraio 
31 marzo 
15 febbraio 

30 aprile 
15 febbraio 

31 marzo 
31 marzo 
1S febbraio 

30 aprile 
30 aprile 
2S febbraio 
3G aprile 
15 febbraio 
30 aprile 
28 febbraio 
30 aprile 
15 febbraio 

31 maggio 
15 febbraio 
31 marzo 
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Roma, 17 dicembre 1970 

Agli Uffici Comunali di Censimento - Loro sedi; e per conoscenza: Agli Uffici Provinciali di Censimento - Loro sedi; Agli 
Uffici Regionali ed Interregiortali dell'Istituto Centrale di Statistica - Loro sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati 
Loro sedi. 

OGGETTO: 2° Censimento generale dell'agricoltura e Catasto vitlcolo - 1970. Disposizioni integrative per la compUazione degli 
stati di sezione deflnltivi e la spedizione del materiale agli Uffici provinclali di censimento. 

Con la presente circolare si impartiscono disposizioni integrative concernenti la reVISIOne qualitativa dei questionari di 
azienda; la compilazione degli stati di sezione definitivi; la spedizione del materiale di censimento al competente Ufficio pro­
vinciale. 

1. REVISIONE QUALITATIVA DEI QUESTIONARI DI AZIENDA (MOD. ISTAT/CA/l) 

E' noto che ultimata entro il 19 c.m. la revisione quantitativa dei modelli del censimento e del catasto viticolo, questi 
dovranno essere separati in quanto l'Ufficio comunale dovrà procedere alla revisione qualitativa dei questionari di azienda 
(Mod. ISTAT/CA/l) e l'Ufficio intercomunale alla revisione dei questionari del catasto viticolo (Mod. ISTAT/CV /1). Si fa all'uopo 
presente la necessità che le eventuali variazioni apportate dall'Ufficio comunale in sede di revisione qualitativa dei questionari 
di azienda alle notizie comuni anche al questionario del catasto viticolo e relative alla forma di conduzione, alla superficie 
totale e agricola utilizzata per titolo di possesso dei terreni, alla superficie a vite in coltivazione principale o secondaria, siano 
apportate anche sul questionario del catasto viticolo. 

Tale operazione risulterà agevolata qualora la revisione del questionario del catasto viticolo venga effettuata dal dirigente 
dell'Ufficio intercomunale presso il Comune. In caso contrario sarà cura dell'Ufficio comunale segnalare tempestivamente al 
dirigente l'Ufficio intercomunale le eventuali variazioni da apportare sui questionari del catasto viticolo. 

2. DISPOSIZIONI INTEGRATIVE CONCERNENTI LA COMPILAZIONE DEGLI STATI DI SEZIONE DEFINITIVI 

Questo Istituto, per sopravvenute esigenze, deve poter disporre in anticipo rispetto ai tempi previsti dei dati sulla consi­
stenza del bestiame bovino e suino rilevati con i questionari di azienda (Modd. ISTAT/CA/l) in occasione del 2" censimento ge­
nerale dell'agricoltura. In considerazione di ciò, si rende necessario che gli Uffici comunali di censimento, in sede di compila­
zione degli stati di sezione definitivi (Modd. ISTAT/CA/5) riportino sui medesimi, oltre alle notizie già previste, anche i dati 
relativi al totale bovini ed al totale suini (rispettivamente indicati ai punti 9.8 e 13.4 della sezione III del questionario di azien­
da). Tali dati devono essere riportati nei predetti stati di sezione definitivi utilizzando possibilmente lo spazio già riservato 
alle «Annotazioni» e precisamente scindendo la col. 11 in due colonne da intestare la prima a «totale bovini» e la seconda 
a «totale suini ». Una volta totalizzati per sezione di censimento, i risultati dovranno essere riportati nel riepilogo degli stati 
di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CA/6) relativo a tutte le aziende (ossia con vite e senza vite), utilizzando per il dato dei bo­
vini lo spazio bianco al margine sinistro del predetto riepilogo e per il dato dei suini lo spazio bianco al margine destro. 
Anche in detto riepilogo deve essere indicato «totale bovini» a sinistra della testata del modello e «totale suini» a destra 
della medesima. 

3. QUESTIONARI ANNULLATI O AGGIUNTI IN SEDE DI REVISIONE 

Si fa presente che presso l'Ufficio comunale di censimento devono essere trattenuti agli atti i questionari di azienda e del 
catasto vitocolo annullati per qualsiasi ragione dall'Ufficio stesso o dall'Ufficio intercomunale. 

Gli eventuali questionari aggiunti dall'Ufficio stesso o dall'Ufficio intercomunale di censimento devono essere trasmessi al 
competente Ufficio provinciale in allegato al Mod. ISTAT/CV /2. 

4. SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO 

Con l'occasione si ricorda che codesto Comune dovrà procedere a tre spedizioni (da effettuare ciascuna a sè stante) del 
materiale al competente Ufficio provinciale di censimento e precisamente: 
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I) Trasmissione del pacco (o della cassa) con le buste ccìntenenti la parte A del lembo staccabile dei questionari di azien­
da (Mod. ISTAT/CA/l), già fatte pervenire a codesto Comune dall'Ufficio provinciale di censimento. 

Tale trasmissione, come è noto, deve avvenire appena ultimate le operazioni di revisione qualitativa dei detti questionari 
di azienda e comunque non oltre il 20 gennaio 1971. 

Il materiale da trasmettere deve essere accompagnato da una distinta recante la indicazione del numero complessivo delle 
buste confezionate nonchè del numero dei lembi contenuti in ciascuna busta e in totale. 

II) Trasmissione dei modelli ISTATjCAj1; della copia degli stati di sezione definitivi; della copia del riepilogo degli stati 
di sezione definitivi relativo alle aziende in complesso (con vite e senza vite); della copia del prospetto riassuntivo delle su­
perfici (Mod. ISTAT/CAj8). 

Tale trasmissione, come è noto, deve avvenire entro il 30 gennaio 1971. 

III) Trasmissione dei modelli ISTATjCV Il; dei relativi lembi staccabili; del modello ISTATjCV j2, rilasciato dall'Ufficio in­
tercomunale di censimento, con allegati gli eventuali modelli del censimento e del catasto viticolo aggiunti in sede di revi­
sione; di due copie dei riepiloghi degli stati di sezione definitivi relativi alle sole aziende cQn vite. 

Tale trasmissione deve avvenire non appena ultimata la revisione dei modelli ISTATjCV j1 da parte dell'Ufficio intercomu· 
naie di censimento, la quale, come è noto, deve essere effettuata nel rispetto dei termini indicati, per ciascuna provincia, nel 
prospetto allegato alla circolare n. 11/CA/126 del 16 novembre 1970. 

Si raccomanda l'osservanza delle norme per quanto attiene al confezionamento del materiale, in modo da evitare dan· 
neggiamenti al medesimo, e si prega inoltre di assicurarne il rapido inoltro all'Ufficio provinciale con i mezzi ritenuti più idonei 
e previi gli opportuni accordi con qu~st'ultimo al fine di consentire un afflusso ordinato nel rispetto dei termini stabiliti. 

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Servizio Censimenti/CA 

Circolare N. 13/CA-24 

Protocollo n. 6406 

IL DIRETTORE GENERALE 
LUIGI PINTO 

Roma, 24 febbraio 1971 

Agli Uffici Comunali di Censimento - Loro sedi; e, per conoscenza: Agli Uffici Provinciali di Censimento, presso le Camere 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro sedi. 

OGGETTO: 2° Censimento lJenerale dell'agricoltura e Rilevazione dei dati per la istituzione del Catasto viticolo - 1970: Trasmis­
sione agH Uffici provinciaH di censimento degH StatI di sezione definitivi delle aziende in complesso (Modello 
ISTAT/CA/5), disponibili presso gli Uffici comunaH di censimento. 

Come è noto, una copia degli Stati di sezione definitivi delle aziende in complesso (Mod. ISTAT/CA/S) compilati dagli Uffici 
comunali di censimento è conservata presso il Comune mentre l'altra è stata trasmessà al competente Ufficio provinciale di 
censimento, per la revisione definitiva dei questionari unitamente al rimanente materiale. 

Per sopravvenute esigenze connesse con l'elaborazione dei dati riportati nella parte A del lembo staccabile del Modello 
ISTAT/CA/l si rende necessario disporre, temporaneamente, della copia del Mod. ISTAT/CA/S, relativo alle aziende in complesso, 
trattenuta agli atti del Comune. 

Tale copia dovrà essere trasmessa al competente Ufficio provinciale di censimento non oltre il 15 marzo 1971. 
Gli Uffici provinciali di censimento, cui la presente è diretta per conoscenza, provvederanno a far pervenire detti modelli 

a questo Istituto in una unica spedizione non oltre il 20 marzo 1971 dopo aver controllato la completezza del materiale rice­
vuto, sulla base della copia del Mod. ISTAT/CA/S di cui già dispongono gli Uffici stessi. 

Non appena utilizzato il materiale sopraddetto questo Istituto provvederà a farlo restituire sollecitamente ai Comuni per­
chè sia conservato agli atti. 

IL DIRETTORE GENERALE 
LUIGI PINTO 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENI!RALI 

E DEL PERSONALE 

Uff1clo Ragioneria· Sez. l/Cens. 

Circolare N. 72 

Protocollo N. 18312 
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Roma; 6 giugno 1970 

Ai Presidenti delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura • Loro sedi; Agli Uffici Provinciali di Cen­
simento - Loro sedi; Agli Uffici Comunali di Censimento - Loro sedi; Agli Uffici Intercomunali di Censimento - Loro sedi; e, per 
conoscenia: Al Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Amministrazione Civile - Roma; al Ministero dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato - Direzione Generale del Commercio Interno e dei Consumi Industriali - Roma,' Al Ministero del­
l'Agricoltura e delle Foreste: Gabinetto, Direzione Generale degli Affari Generali, dei Senìizi Ispettivi, del Coordinamento Le­
gislativo e del Personale, Direzione Generale della Tutela Economica dei Prodotti Agricoli, Direzione Generale della Produzione 
Agricola, Direzione Generale per l'Economia Montana e per le Foreste, Direzione Generale dei Miglioramenti Fondiari e dei 
Servizi Speciali - Roma; al Ministero della Sanità - Direzione Generale dei Servizi Veterinari - Roma; Ai Presidenti delle Regioni 
a Statuto Speciale - Loro sedi; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni a Statuto Speciale • Loro sedi; Agli Assesso­
rati per l'Industria ed il Commercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro sedi,' Agli Assessorati per l'Agricoltura e le Foreste 
delle Regioni a. Statuto Speciale ~ Loro sedi: Alle Prefetture della Repubblica - Loro sedi; Ai Commissari e Rappresentanti dello 
Stato e del Governo nelle Regioni a Statuto Speçiale - Loro sedi;. Al presidente della çommissione di Coordinamento per la 
Valle d'Aosta - Aosta; Ai l'residenti delle Commissioni Provinciali di Controllo.4eUa R.egione Siciliana - Loro sedi; Ai Presidenti 
del Comitato e delle Sezioni Provinciali di Controllo della Regione Sarda - Loro sedi; Ai Presidenti delle Amministrazioni Pro­
vinciali di Bolzano e Trento; Agli Ispettorati Compartimentali Agrari - Loro sedi; Agli Ispettorati Regionali delle Foreste· Loro 
sedi; Agli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura. Loro sedi; Agli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste - Loro sedi; Agli Uf­
fici dei Veterinari Provinciali - Loro sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati - Loro sedi. 

OGGETTO: 2" Censimento generale deU'agrlc;oltura e Rllevazlone del dati per la istituzione del Catasto viticolo - 1970: Gestio­
ne dei fondi assegnati aaU Organi periferici. 

Si portano a conoscenza le norme concernenti la gestione dei fondi assegnati agli Organi periferici di Censimento per la 
esecuzione del 2° Censimento generale dell'agricoltura e della rilevazione dei dati per l'istituzione del Catasto viticolo. 

1. DETERMINAZIONE ED ASSEGNAZIONE DEI FONDI 

I fondi occorrenti per ciascuna provincia, ai fini dello svolgimento delle operazioni di censimento, sono determinati dal­
l'Istituto Centrale di Statistica e saranno accreditati a mezzo della Banca Nazionale del Lavoro - Filiale di Roma, alle Camere 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Le Camere di Commercio, in conformità delle istruzioni contenute nella circolare di questo Istituto n. 37 dell'11-H970, con­
tabilizzeranno gli accreditamenti à partite di giro, dando tempestiva comunicazione all'Ufficio Provinciale di Censimento dell'imo 
porto dei fondi messi a disposizione da questo Istituto. 

L'Istituto bancario incaricato del versamento curerà l'inoltro a questo Istituto della quietanza rilasciata dal Cassiere ca· 
merale. 

Le Camere di Commercio per un più agevole e continuo controllo dei fondi assegnati dovranno curare l'apertura di appo­
sito c/c presso la Filiale o corrispondente locale della Banca Nazionale del Lavoro o altro Istituto di credito che già esplica ser­
vizio di cassa, al fine anche dell'esatta determinazione degli eventuali interessi che matureranno sui fondi accreditati da que­
sto Istituto. 

I fondi che saranno posti a disposizione di ciascuna Camera di Commercio sono destinati: 

- alle spese dell'Ufficio provinciale di censimento; 
'- alle spese degli Uffici intercomunali di censimento; 
,.....alle spese degli Uffi,~i comunali di censimento. 

Per le spese inerenti all'attività ispettiva degli Uffici provinciali ed intercomunali, al fine di assicurare il regolare svolgimen­
to delle ispezioni, questo lstituto provvederà. a.rimettere tempe&~vamente una congrua anticipazione. 
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Per le spese degli Uffici comunali di censimento inerenti ai compensi da liquidare ai rilevatori, si provvederà ad accredi­
tare le somme occorrenti prima del termine delle operazioni di raccolta dei dati. 

2. GESTIONE DEI FONDI ASSEGNATI ALL 'UFFICIO PROVINCIALB DI CENSIMENTO 

La responsabilità verso questo Istituto della gestione dei fondi assegnati spetta al Segretario Generale della Camera di 
Commercio, nella sua funzione di Dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento, che pertanto curerà e sorveglierà l'esatta 
applicazione delle presenti norme e di quelle che potranno essere emanate successivamente. 

Tutti i titoli di spesa e gli ordini di trasferimento di fondi agli Uffici comunali di censimento, saranno firmati dal Dirigente 
dell'Ufficio provinciale di censimento. L'accreditamento di tali fondi sarà fatto a favore del Tesoriere comunale, dandone tem­
pestiva comunicazione al Sindaco ed al Segretario comunale. 

Gli Uffici incaricati, nel rendicontare l'impiego dei fondi assegnati, dovranno tenere presente quanto segue: 
a) le ritenute erariali e il bollo devono essere calcolati dall'Ufficio liquidatore e riportati nelle apposite colonne dei mo­

delli di contabilità di cui appresso e ciò anche se gli importi di cui si dovrà rendere conto sono quelli netti pagati; 
b) questo Istituto, sulla base degli importi lordi, delle ritenute erariali e del bollo e degli importi netti riportati nei 

rendiconti, provvederà a versare direttamente all'Erario le somme dovute allo Stato a tale titolo. 
Per quanto precede, alla chiusura della contabilità dei fondi assegnati, le Camere di Commercio, gli Uffici provinciali di 

censimento e .le Tesorerie comunali dovranno tener conto solamente degli importi netti pagati. 
La restituzione a. questo Istituto dell'eventuale eccedenza tra l'assegnazione dei fondi e le spese effttuate dovrà avvenire 

con aCèredito al c/c n. 207760 in essere presso la Banca Nazionale del Lavoro - Filiale di Roma - o con versamento al c/c po­
stale n .. 1/9453 intestato a questo Istituto, specificando sempre la causale del versamento. 

3. GEsTIONE DEI FONDI ASSBGNATI ALL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

Il Segretario comunale è responsabile verso il dirigente dell'Ufficio provinciale e verso questo Istituto della gestione dei 
fOlldi assegnati all'Ufficio comunale. I predetti fondi verranno accreditati alle Tesorerie comunali le quali terranno particolare 
gestione di detti fondi ai fini di assicurare gli adempimenti inerenti al censimento. 

ILSegretatio comunale presenterà i documenti di spesa, dopo averli firmati congiuntamente con il Sindaco, al Tesoriere 
cOID'unale che provvederà ai pagamenti. 

Per. i fondi assegnati agli Uffici comunali di censimento e che sono destinati al pagamento delle prestazioni dei rilevatori 
secondo le modalità che verranno successivamente impartite, dovrà essere compilato per ciascun rilevatore il Mod. ISTAT/CA/R3. 

4. MODALITÀ RELATIVE ALLE MISSIONI PER IL CENSIMENTO 

L'Ufficio provinciale di censimento potrà corrispondere agli Ispettori provinciali ed ai capi degli Uffici intercomu­
nali, per ogni ispezione ad essi affidata, un'anticipazione non superiore ai due terzi dell'importo presunto della Inissione (Mod. 
ISTAT/CA/Rl). Tale anticipazione costituirà sospeso di cassa da annullarsi. in sede di liquidazione della relativa parcella (Mod. 
ISTAT/CA/R2). L'importo delle singole missioni figurerà nella contabilità al netto delle ritenute, che saranno versate all'Erario 
dall'Istituto Centrale di Statistica, come specificato al punto 2). 

Le tabelle di percorrenza delle Inissioni effettuate dagli Ispettori provinciali e dai capi degli Uffici intercomunali devono 
essere vistate daI dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento. 

Le diàrie spettanti agli Ispettori provinciali di censimento ed ai capi degli Uffici intercomunali sono liquidate dall'Ufficio 
provinciale in base alla qualifica da essi rivestita nell'amministraziòne statale di appartenenza o a quella equiparata nel caso 
di appartenenti ad altra amministrazione. Non sono ammesse deroghe a questa norma. 

L'uso di mezzi propri di trasporto può essere autorizzato daI dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento soltanto nelle 
condizioni, con i limiti e le modalità fissati da1l'art. 13 della legge 15 aprile 1961, n. 291. 

5. CoNTABruTÀ PER LA GESTIONE DEI FONDI E RENDICONTI 

Pt)r la gestione dei fondi assegnati agli Uffici periferici sono stati predisposti da questo Istituto i seguenti modelli, dei 
quali, in plico separato, viene spedito all'Ufficio prOvinciale di censimento un congruo quantitativo, ivi compresa la scorta per 
eventuali uIteriQri necessità: 

Mod. ISTAT/CA/Rl - Ricevuta provvisoria per le anticipazioni (da tenersi come sospeso di cassa fino alla liquidazione della 
spesa); 

Mod. ISTAT/CA/R2 - Parcella di Inissione; 

Mod. ISTAT/CA/R3 - Liquidazione del compenso globale ai rilevatori; 

Mod. ISTAT/CA/R4 - Contabilità degli Uffici provinciali di censimento (frontespizio ed intercalari); 

Mod. ISTAT/CA/RS - Rendiconto degli Uffici comunali di censimento (frontespizio ed intercalari); 

Mod. ISTAT/CA/R6 - Riepilogo dei fondi assegnati e delle SP,ese effettuate dagli Uffici comunali di censimento (frontespizio ed 
intercalari); 

Mod. ISTAT/CA/R7 - Riepilogo generale dei fondi assegnati e delle spese effettuate nell'intera provincia. 
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Per la compilazione dei modelli sopradescritti valgono le seguenti norme: 

a) l'Ufficio comunale di censimento annoterà, nel frontespizio del Mod. ISTAT/CA/RS, i fondi ricevuti dall'Ufficio provin­
ciale per la corresponsione dei compensi ai rilevatori. Tali compensi, liquidati con il Mod. ISTAT/CA/R3, saranno, poi, annotati, 
analiticamente e secondo l'ordine cronologico, nella parte interna dello stesso modello. 

Al termine delle operazioni di censimento e comunque non oltre il 15 gennaio 1971 l'Ufficio comunale di censimento rimet­
terà al competente Ufficio provinciale il Mod. ISTAT/CA/RS - che costituisce il rendiconto - compilato in ogni sua parte e 
corredato dei vari Modd. ISTAT/CA/R3 disposti nello stesso ordine progressivo in cui sono stati trascritti nel Mod; ISTAT/CA/RS. 

Eventuali conti in sospeso, per mancata riscossione da parte dei rilevatori, saranno indicati in calce al rendiconto stesso 
e formeranno oggetto di successivo rendiconto, da compilare nello stesso modo, e da trasmettere all'Ufficio provinciale compe­
tente entro e non oltre il lO febbraio 1971. Dopo tale data, coloro che non avessero ancora riscosso le loro competenze dO' 
vranno rivolgersi all'Istituto Centrale di Statistica per il tramite dell'Ufficio provinciale di censimento; 

b) l'Ufficio provinciale di censimento annoterà di volta in volta nel frontespizio del Mod. ISTAT/CA/R4, i fondi ricevuti da 
questo Istituto, distintamente per l'attività ispettiva e per i compensi ai rilevatori. 

I fondi erogati per l'attività ispettiva saranno, poi, trascritti analiticamente nell'interno dello stesso modello a mano a 
mano che si procederà nella liquidazione delle singole parcelle. La trascrizione delle parcelle liquidate dovrà seguire l'ordine 
cronologico ed essere sempre tempestiva; così procedendo al termine delle operazioni il modello sarà pronto per il rendiconto 
finale. 

I fondi erogati per i compensi ai rilevatori saranno trascritti, per singoli Comuni elencati in ordine alfabetico e cronolo­
gicamente, nella colonna 3 del Mod. ISTAT/CA/R6. Nella colonna 4 dello stesso modello verranno successivamente trascritte le 
somme corrisposte ai rilevatori dagli Uffici comunali di censimento e risultanti dal Mod. ISTAT/CA/R5; tale modello risulterà 
così già predisposto per il rendiconto finale. 

Entro il 31 marzo 1971 tutto il materiale contabile, debitamente ed accuratamente revisionato, dovrà essere rimesso a que­
sto Istituto in allegato al Mod. ISTAT/CA/R7; tale modello riepiloga, distintamente per l'Ufficio provinciale, per gli Uffici comu­
nali e per l'intera provincia, i fondi assegnati e le spese effettuate, con le risultanze finali di cassa (residua fondi ed interessi 
corrisposti dalla Banca). 

In particolare: 

--' il Mod. ISTAT/CA/R4 dovrà essere corredato di tutte le parcelle di missione (Mod. IsTAT/CA/R2); 

- il Mod. ISTAT/CA/R6 dovrà essere corredato di tutti i Modd. ISTAT/CA/RS compilati dai singoli Uffici comunali di cen-
simento con annessi i Modd. ISTAT/CA/R3 di liquidazione dei compensi ai rilevatori. 

Allo stesso Mod. ISTAT/CA/R7 dovranno essere allegate, in originale o in copia conforme, tutte le note di accredito e di 
addebito rilasciate dalla Banca presso cui è aperto il conto corrente, nonchè la dichiarazione della Banca stessa attestante 
la disponibilità di cassa alla data di chiusura del conto. 

Le ritenute erariali, che - ovviamente - concorrono a costituire le risultanze finali di cassa di ciascun Ufficio provinciale 
di censimento saranno versate all'Erario direttamente da questo Istituto. 

IL PRESIDENTE 
PROF. GIUSEPPE DE MEo 



ALLEGATO 3 - CIRCOLARI DI ALTRE AMMINISTRAZIONI 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

DIREZIONE GENERALE DEL COMMERCIO INTERNO 

E DEI CONSUMI INDUSTRIALI 

Servo III . isp. 5 • div. 13' 

Circo.lare N. 2102jC 

Protoco.llo. N. 247466 

Ro.ma, 2 febbraio. 1970 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigiflnato e Agricoltura - Loro sedi; e, per co.no.scenza: Agli Uffici Provinciali del· 
l'Industria, de/ Commercio e dell'Artigianato - Loro sedi; All'Istituto Centrale di Statistica - Direzione Generale dei Servizi Tecni· 
ci • Roma; All'Unione Italiana delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Roma. 

OGGETTO: :zo Censimento generale dell'agricoltura e Rllevazione dei dati per l'istituzione del Catasto viticolo. 

Con circolare 21 gennaio c.a. n. ljCA-14 l'Istituto. Centrale di Statistica (Direzione generale dei servizi tecnici) ha impartito 
le dispo.sizioni preliminari per l'esecuzio.ne del 2" censimento. generale dell'agrico.ltura, che sarà effettuato. tra il 15 o.tto.bre ed 
il 15 no.vembre 1970, insieme alla rilevazio.ne dei dati per la istituzio.ne del catasto. vitico.lo., di cui al D.P.R. 29-12-1965 n. 1707. 

In base a tali dispo.sizio.ni so.no. affidati agli Uffici provinciali di statistica e dei censimenti partico.lari co.mpiti, che co.mpor­
tano. nuo.vi o.neri di lavo.ro. e di responsabilità, in relazio.ne .anche alle scadenze stabilite con detta circo.lare ed all'esecuzio.ne 
dell'11° censimento. generale della po.po.lazio.ne e del 5° censimento. generale dell'industria e del co.mmercio., che avranno. luogo. 
nell'o.tto.bre 1971. 

Questo. Ministero. fa affidamento. sulla sensibilità degli amministrato.ri camerali e del perso.nale, no.n so.lo. perchè o.gni possi· 
bile sfo.rzo. sia dedicato alla miglio.re riuscita del 2° censimento. generale dell'agrico.ltura, ma anche perchè sia co.stantemente 
assicurata la maggio.re co.llabo.razio.ne all'Istituto. centrale di statistica ed ai suo.i funzionari, nelle visite che essi effettueranno. 
agli Uffici pro.vinciali ed a quelli co.munali di censimento.. 

In attesa che detto. Istituto. trasmetta ulterio.ri istruzio.ni in materia ed il rego.lamento. di esecuzio.ne del censimento., le 
Camere di co.mmercio., industria, artigianato. e agrico.ltura so.no. invitate a po.tenziare tempestivamente l'efficienza e l'attrezza­
tura degli Uffici pro.vinciali di statistica e dei censimenti, in vista dei compiti che li attendo.no., destinando. anche ad essi - o.ve 
sia indispensabile - perso.nale qualificato. e già sperimentato. di altri uffici. 

In o.gni caso. le Camere no.n potranno. richiedere a questo. Ministero. l'auto.rizzazio.ne per l'assunzio.ne di avventizi, che co.mun­
que no.n sarebbe co.ncessa, ma do.vranno. pro.vvedere al fabbiso.gno. di perso.nale esclusivamente mediante pubblici co.nco.rsi per 
esami. 

Si gradirà un co.rtese cenno. di ricevuta e di assicurazio.ne. 

IL MINISTRO 
MAGRl 
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Roma, 17 ottobre 1970 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI 
DIREZIONE 

Servizio VIII/IX 

Protocollo N. 16651 - Poso 1/8 

Allegati 3 

All'UfficiO Amministrazione delle Foreste Demaniali - Loro sedi e, per conoscenza: All'Ispettorato Regionale delle Foreste· 
Loro sedi. 

OGGETTO: 2" Censimento generale dell'agricoltura e RUevazlone del dati per l'istituzione del Catasto vitlcolo - 1970. 

PREMESSA 

In conformità a quanto stabilito dalla legge 31 gennaio 1969, n. 14, il 2" Censimento generale dell'Agricoltura avrà luogo il 25 
ottobre ed il 30 novembre 1970. 

In occasione del Censimento sarà effettuata anche la rilevazione dei dati per la istituzione del Catasto viticolo, in attua­
zione dei Regolamenti Comunitari e del D.P.R. 29 dicembre 1965, n. 1707. 

I dati richiesti con le due rilevazioni fanno riferimento, a seconda dei caratteri considerati, alla data del 25 ottobre 1970 
o all'annata agraria l° novembre 1969-31 ottobre 1970. Per il Censimento generale dell'agricoltura essi saranno rilevati mediante 
il Mod. ISTAT/CA/1 (di colore bianco); per il Catasto viticolo mediante il Mod. ISTAT/CV /1 (di colore rosa). Le norme per la d­
levazione dei dati sono contenute nel fascicolo verde «Istruzioni per i rilevatori » predisposto dall'Istituto Centrale di Statistica. 

CoMPITI DELL'A.S.F.D. 

A seguito di accordi intercorsi con l'ISTAT è stato deciso che la rilevazione delle" aziende» agricole, forestali e zootecniche 
gestite dall'A.S.F.D. sia effettuata direttamente dagli Uffici periferici d'amministrazione delle foreste demaniali, anzichè dai ri­
leva tori degli Uffici comunali di censimento. 

Pertanto, ciascun Ufficio d'amministrazione deU'A.S.F.D. dovrà compilare: 

A) un Mod. ISTAT/CA/l ed eventualmente un Mod. ISTAT/CV/l per ogni complesso amministrato (di proprietà dell'A.S.F.D. 
o di altri Enti) limitatamente ai terreni condotti in economia (gestione diretta), ivi compresi i terreni che, abitualmente qd 
eccezionalmente, sono dati in concessione a terzi per pascolo od altre attività rurali per periodi di tempo "brevi lO, cioè 
inferiori all'anno o anche annuali non rinnovabili; 

B) un Mod. ISTAT/CA/l ed eventualmente un Mod. ISTAT/CV /1 per ogni azienda agro-zootecnica in partecipazione; 

C) un Mod. ISTAT/CA/l ed eventualmente un Mod. ISTAT/CV /1 per ogni" azienda pilota a carattere dimostrativo lO costi­
tuita ai sensi della legge 1322. 

Nei Modd. ISTAT/CA/l di cui al punto A, non dovranno, invece, essere indicati i terreni dati in concessione a terzi, con 
affitto o altre forme di contratto, per periodi "lunghi» cioè pluriennali o anche annuali ma rinnovabili, così che l'esercizio 
agricolo o pascolivo da parte di terzi rivesta carattere di continuità: questi terreni saranno infatti rilevati dagli Uffici comu­
nali di censimento, con riferimento alle aziende condotte dai concessionari. 

Comunque, per permettere di controllare eventuali omissioni, duplicazioni o inesattezze, codesto Ufficio d'amministrazione 
è tenuto a compilare, con precedenza rispetto agli altri elaborati, un elenco dei terreni dati in concessione con carattere di 
continuità (v. schema alI. l) ed un elenco delle concessioni per periodi brevi (v. schema alI. 2): il prospetto alI. 1 va trasmesso 
entro il 31 ottobre p.V. a questa Direzione ed al competente Ufficio comunale di censimento, vale a dire all'Ufficio di censimen­
to del Comune in cui è ubicato il centro aziendale, se ve n'è uno facilmente identificabile, ovvero in cui ricade la maggior 
parte dei terreni; il prospetto alI. 2 sarà inviato solo a questa Direzione. 

Codesto Ufficio è pregato di curare l'esatta ed uniforme rilevazione dei dati, accertandosi che le risposte ai questionari 
si.ano precise e complete. 
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Ogni Mod. ISTAT/CA/I elo ISTAT/CV Il dovrà essere compilato in tre copie, da inviarsi entro il 20 novembre 1970; una al 
competente Ufficio comunale di censimento, una a questa Direzione, trattenendo la terza agli attI di archivio. 

Le istruzioni di carattere generale sono contenute nell'a~posito opuscolo verde; le norme particolari sono fornite in alle­
gato alla presente (alI. 3); chiarimenti ulteriori potranno essere richiesti ai competenti Uffici provinciali di censimento presso 
le Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura. 

Per ragioni d'ordine pratico, il materiale di censimento (questionari di rilevazione, fascicolo delle istruzioni, ecc.) dovrà 
essere richiesto all'Ufficio comunale di censimento in cui ha sede codesto Ufficio di amministrazione o al competente Ufficio 
provinciale di censimento presso il quale sono state costituite dall'1ST AT apposite scorte. 

Agli Uffici di Bm-mìo. Bovalino e Cagliari la presente è inviata solu per conoscenza. 

Si prega di accusare ricezione ed assicurare adempimento. 

Il. DIRETTORE GENERALE 
V. PIZZIGALLO 



2° CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA Circolare n. 7/1970 - Allegato 1 

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIAU 

Ufficio d' Amministrazione di. _____________________________ _ 

Elenco delle concessioni di terreni per usi agricoli e pascolivi con carattere di continuità, in atto al 2S ottobre 1970 

Comune di (1 ) F .D. di ___________________________________________ _ 

Tipo della Durata della Superficie concessione concessione 
N. Destinazione Sistema Reper-

Ditta concessionaria Località produttiva di concessione torio Annuale d'ordine 
N. Plurien-Ettari Are rinno- naie inizio scadenza 

(2) vabile 

. 

I 

(1) Qualora ad una stessa Ditta siano concessi con unico atto terreni ricadenti in più comuni, fare riferimento solo al Comune in cui ricade la superficie maggiore. 
(2) Contratto o piccola licenza. . 
Il presente elenco va trasmesso entro il 31 ottobre 1970 al competente Ufficio Comunale di Censimento e alla Direzione A.S.P.D. 



2" CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA Circolare n. 711'770 • Allegato 2 

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIAU 

Ufficio d' Amministrazione di .. ~~!. •••• __ ••• _._._. ____ ••• _ •• 

Elenco delle. concessioni di terreni per usi ·agricoli e pascolivi per breVi periodi, in atto al 25 ottobre 1970 

F.D. di ..................... _ ..............•..... __ 

N; 
Superficie Sistema Durata della 

d'ordine Comune Ditta concessionaria Destinazione di concessione Reper· concessione 
proquttiva torlo 

Ettari Are (1) N. inizio scadenza 

. 
, 

I 

(1) Contratto o piccola licenza. 
Il presente elenco va trasmesso entro il 31 ottobre alla Direzione A.S.F.D. 
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Allegato 3 alla circolare n. 7 del 17 ottobre 1970 

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI 

Chl.arimenti ed istnl1joui particolarI IleI' i compilatori dei qucstiolllJri concernenti Il Z" Censimento generale deU'Agrlcoltul'a e la 

rilevazionc dci dati por l'lsUtu:tionc dcl Catasto viticolo 

Al NORME PFR LA CQ.vlPUADO:\E [JEL Mon. hLu/CA!I l'El{ I CO:\lPl.ESSI I>L\iAi'l\LT OlNDOTlT J"i U:O~m.HA (GF~TIO!\:E l'lRETTA), 

INTESTAZIONE DIiI. J\lODELLO 

Per quanto si riferisce ai quattro rett,mgolini che figurano nella testata del modello, l'Ufficio di amministrazione delle fo· 
reste demaniali, dovrà procedere alla compilazione, mediante barratura, soltanto di quello che indica se il complesso dema· 
niale è stato o meno compilato anche n Mod, ISTAT/CV 11. Nel caso che anehe qucst'ultimo modello sia stato compilato, lo 
stesso dovrà essere inserito all'interno del corrispondente Mod. lsTATjCV IL 

Punto 1 . Forma giuridica - Dcve essere barralo il rettangolino 15 - Ente fiU/JlJliço, specificando l'int<:fil dizione {{ Al.ienda 
di Stato per le Foreste Dcmaniali ", 

Punto 2.1 . Az.icnda priva di ferralO agrario - Poichè per i complessi demani<lli in gestione diretta questo caso non si vc­
rifica, il rettangolino corrispondente 11011 deve essere barrato, 

Punto 22 . k:Jemla COlI superficie agraria e forestale -- La superficie tulale ddl'azienda è data dalla superficie del com­
plesso demaniale meno quella dei terreni eventualmente dati in concessione per periodi {{ lunghi» ovvero costituenti aziende 
agro-zootecniche "in partecipazione" o aziende pilota, 

La superficie totale deve riferirsi ai terreni. posseduti al 25 ottobre 1970; sono pertanto da rilevare anche tutti i terreni di 
recente acquisto presi in consegna con verbali in data anteriore al 2S ottobre 1970, 

I dati di superficie vanuo ripartiti riga per riga tra i diver~l Comuni: se le righe del Mo(L ISIAT/CA/I non sono suffi· 
cienti, occorre applkore un lembo di carta per completare l'eleneo, 

Punto 3,1 . Fanna di CCmd111.iolle (rapporti tra impresa e lavoro) - Deve essere barrato il rettangolino 3.1b). 

l'unto 3.2 . Titolo di possesso dei terreni (rapporti tra impresa e capitale fondillrìo) - Per i terreni di proprietà dell'A.S,F.D, 
dati di superficie sia totale che agricola utilizzata (S.A.U,) vanno iseritti al punto 3.2 a), 

Per i terreni appartenenti ad altri Enti condotti dall'A,S,F.D. (Foresta di Tarvisio, demani comunali, pertinenze idrauliche) 
dati di superficie sia totale che agricola tttilizzata (S,A,U.) vanno, invece, iscritti al punto 3.2 b). 

PUlito 7.1 . Castagneti da fruito - Come castagneti da frutto (v, opuscolo verde a pago ]00) vanno rilevati quelli nel quali 
tuttora si procede alle operazioni colturali ed alla raccolta del frutto, Gli altri castagneti verranno invece considerati boschi di 
lati foglie (punto 7.3 b). 

Punto 73 • Boschi (esclusi i castagneti da frutto) - Sono da rilevare in questo gruppo anche l terreni di recente rimbo­
schimento. 

La superficie dci vivai forest;~1i destinati al fabbisogno di ogni singolo complesso, anehe se talora le piantine sono cedute H 

terzi (Comuni, Enti, privati), andrà rilevata al punto 7.3 (a, b, c) amichi'! al punto 65. Invece i vivai «Riolo» di Pieve S. Ste­
fano e "Arcinazzo" della Fondazione Becker saranno indicati al punto 6.5. 

Punto 15.2 • Selvaggina - Deve t'ssere barrato il reltangolino cQntrasscgrw.to con il codice 38 solo nd casi dì allevamenti 
e non per la semplice presenza spontanea (li selvaggina in foresta. 

PUNto 16 . NOli;:ic sulle persone elw hamlO lavorato nell'azienda /'lel corso dell'anna/a {/:Jraria l" novmnbre 1969 - 31 otlo­
bre 1970. 

Per quanto rigmlrda questo punto si leggano le istruzioni a pag, 102 e scguenti dell'opuscolo \'erdc. Comunque per le fore­
ste demaniali come conduttore (1.6.1) deve intendersi sempre l'Amministratore, del quale i dati richiesti (sesso, anno di nasci· 
ta) figureranno nei diversi Modd. ISTAT ICA/I compilati; le giornate di lavoro saranno, invece, valutate per ogni complesso te­
nendo presenti.' che la loro somma deve corrispondere al totale delle giornate di lavoro prestate in un -anno dall'Amministra· 
tore stesso, 

I punti J6.2 e 16.6 l1of!intercss;)11o qllcstionari dci comples~i dnr\anialt in gp.~tiolle diretta c pcrtallto non dovranno ('''sere 
compilati. 

AI punto 16.3 (Dirigenti ed impiegati) si elencheranuo - se necessario applicando al qnestionario un foglietto allegato -
tutte le persone che operano nell'Ufficio d'amministrazione (contabili, coadiutori, sottufficiali, guardie, ecc,) e i sottufficiali ad, 
detti ai Comandi di Stazione che interessano il singolo complesso demaniale. Anche pel' il personale dell'Ufficio d'Amministra, 
zione le giornate lavorative, come per il conduttore, dovranno essere ripartite tra i vari complessi proporzionalmente all'atti­
vità da 101'0 svolta per la gestione di ciascun complesso. 

Al punto 16.4 (salariati ed assimilati) si elencheranno, oltre agli operai di ruolo, anche le guardie scelte e guardie del C.F.S. 
e le guardie giurate, addette alla sorveglianza del singolo complesso. 
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Al punto 16.5 dovrà essere indicat.o il numero totale di giornate lavon.ltivc prestate da operai occupati saltuariamente di 
ciascun complesso demaniale per l'esecuzione di lavori di breve durata o di carattere stagionale, ai sensi della legge 205. 

Punto 17 - Notizie particolari sull'attività extraziendale esercitata dal conduttore e dai familiari. 

Al punto 17.1 va data risposta affermativa solo nel caso in cui il conduttore (Sig. Amministratore) sia anche Capo di Ispet­
torato Ripartimentale o Distrettuale oppure gestisca altre «aziende» dell'A.S.F.D. in gestione diretta o in compartecipazione 
o pilota (cioè nel caso in cui lo stesso Ufficio compili più Mod. ISTAT/CA/l; l'eventuale attività del ({ conduttore» in altri set­
tori - ad esempio nella ricerca o nell'insegnamento - non deve essere presa in considerazione ai fini della compilazione del 
punto in esame. 

Il punto 17.2 non deve essere compilato. 

PAIHE B J)EL LEMBO STACC\BtLE 

Devono essere lasciati in bianco tutti i rettangolilli previsti. 

Come conduttore va indicato l'Ufficio d'amministrazione dellc forest.e demaniali, col relativo indirizzo. 

Per denominazione dell'Azienda si intende quella del «Co~plesso demaniale". 

B) NORME PER L\ CO.MPILAZIONE DEl MODELLI ISTAT/CA/l PER I TERRENI DELL'A.S.F.D. COSTITUENTI AZIENDE AGRo-ZOOTECNICHE IN PAR­

TECIPAZIONE O AZIENDE PIl.OTA. 

Punto 1 - Forma giuridica - Deve essere barrato il rettangollno 1.5 " EHle pubblico, specificando !'intera dizione «Azienda 
di Stato per le Forcste Demaniali ». 

Pltf1to 2.2 - Azienda con superficie agraria e forestale - Indicare la superficie dei SQli t.erreni costituenti l'azienda agro­
zoo tecnica in partecipazione o pilota. 

Punto 3.1 - Forma di COflduziollc (rapporti tra impresa e (avaro) - Per le aziende agro-zootecniche in partecipazione, con­
dotte a colonia parziaria appoderata deve essere barrato il ITttangolit1o 3.1 c); per le aziende pilota, che non sono state ancora 
date in concessione a cooperative o singolì allevatori, deve essere barrato il punto 3.1 b). Per casi dubbi si raccomanda di in­
terpellare, tempestivamente la Direzione, Servizio III. 

Sezione IV - Lavoro - Nei casi di aziende agro-zoo tecniche in partecipazione condotte a colonia parziaria appoderata, i dati 
sul conduttore (punti 16 e 17) devono fare riferimento al mezzadro ed ai suoi familiari. Negli altri casi invece ci si comporterà 
come per le "aziende" in gestione diretta. 

PARTE B IYEI. LEi\fBO STACCABILE 

Conduttore 

Nei casi di aziende agro-zootecniche in partecipazione condotte a colonia parziaria appoderata, indicare oltre all'Ufficio di 
Amministrazione del complesso demaniale (concedente) anche il cognome e nome del mezzadro, separando le due indicazioni 
con un trattino o una barretta_ 

Denominazione eventuale dell'azienda e sua ubicazione, 

Deve essere indicata la denominazione nel complesso demaniale unitamente a quella del fondo in partecipazione. 

Per tutti gli altri punti valgono le stesse consiclerazioni già esposte a proposito delle aziende in gestione diretta. 

C) NORME PER l.A CO.MPILAZIONE DEI QUEST!O:>lARI DI RILEVAZIONE DEI DATI PER L~ ISTIn;ZlO~'E DEL CATASTO VITICOLO, MOD. ISTAT/CV /1 
(DI COLORE ROSA). 

Attencrsi per la loro compilazione alle norme particolari riportate al punto 5.3 del fasckolo {( Istruzioni per rilevatori » 

predisposto dall'Istituto Centrale di Statistica. 

D) TR4.SMISSIONE DEI MODELLI AI COMU1>if DI CENSIMENTO Cm1PETENTI 

Una delle tre copie dci Modd. ISTAT/CA/l e/o Modd. ISTAT/CV /1 compilati per dasclUl complesso condotto in economia 
(gestione diretta), per ogni azienda agro-zootecnÌca in partecipazione o azienda pilota deve essere trasmessa, non appena com­
pilato e comunque non oltre il 20 novembre p.v. al Comune in cui è ubìcato il centro aziendale, ovvero in cui rieade la maggior 
parte dei terreni, così come precisato nella circolare. 

N. B. - Per ogni ulteriore chiarimento ri ..... olgersi al competente Ufficio provinciale di censimento presso la Camera di Commer­
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Roma, 21 dicembre 1970 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

DIREZIONE GENERALB DEL COMMERCIO INTERNO 
E DEI CONSUMI INDUSTRIALI 

Serv. III . isp • .5" • div. 13· 

Circolare N. 2157/C 

Protocollo N. 268851 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro sedi; Agli Uffici Provinciali di Statistica e dei Censi· 
menti· Presso le Camer? di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura· Loro sedi; e, per conoscenza: All'Istituto Cen­
trale di Statistica· Direzione Generale dei Servizi Tecnici· Roma; Agli Uffici Provinc(ali dell'Industria, del Commercio e del· 
l'Artigianato· Loro sedi,' All'Unione Italiana delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura· Roma. 

OGGETTO: Operazioni di revisione definitiva dei questionari di azienda del 2" Censimento generale dell'agricoltura. 

A seguito di intese intercorse tra l'Istituto centrale di statistica e questo Ministero, è stato deciso di demandare agli Uffici 
provinciali di statistica e dei censimenti, presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le operazioni di 
revisione definitiva dei questionari di azienda (Mod. ISTAT/CA/1) del 2" Censimento generale dell'agricoltura, che dovranno essere 
effettuate, in base ad apposite istruzioni integrative di quelle già riportate nel punto 4.4.2 delle «Disposizioni ed istruzioni 
per gli organi periferici» in possesso di detti Uffici, che, peraltro, non dovranno curare la revisione dei questionari (Mod. 
ISTAT/CV Il) del catasto viticolo, affidata agli Ispettorati provinciali dell'agricoltura. 

Gli Uffici provinciali di statistica e dei censimenti dovranno anche provvedere ad apportare ai questionari di azienda Mod. 
ISTAT/CA/I le variazioni necessarie, in conseguenza di talune specifiche correzioni effettuate, in sede di revisione, nei questio­
nari Mod. ISTAT/CV Il, che saranno comunicate a detti Uffici, in tempo utile e con apposito modello, dagli Ispettorati provino 
ciali dell'agricoltura. 

Le operazioni di revisione dei precitati questionari di azienda Mod. ISTAT/CA/I dovranno essere iniziate dagli Uffici pro­
vinciali di statistica e dei censimenti il l° febbraio 1971 e concludersi improrogabilmente entro la data precisata, per ciascun 
Ufficio provinciale, nella colonna n. 3 del prospetto allo A della presente circolare, nel quale è indicato anche il numero presun­
tivo dei questionari Mod .. ISTAT/CA/l, che dovranno essere revisionati. 

Le spese relative alla precitata revisione sono interamente a carico dell'Istituto centrale di statistica, che provvederà ad 
inviare ad ogni Camera, entro breve tempo, la somma indicata nella colonna n. 4 del prospetto allegato A. 

Con la somma erogata dall'Istituto predetto, ogni Camera dovrà provvedere: 

l) alle spese generali di approntamento dei pacchi dei questionari Mod. ISTAT/CA/I e di quelli ISTAT/CV Il, che saranno 
fatti tempestivamente pervenire dagli Ispettorati provinciali dell'agricoltura; 

2) alle spese di spedizione dei pacchi sopra indicati ad un Centro meccanografico, che in tempo utile sarà indicato dal· 
l'Istituto Centrale di Statistica; 

3) Alle spese per il personale, da retribuire in relazione al numero dei questionari esattamente revisionati. 

Le precitate operazioni di revisione debbono essere eseguite esclusivamente dagli impiegati in servizio, dato che, ai, sensi 
dell'art. 25 della legge 28 ottobre 1970 n. 775, non è possibile autorizzare l'assunzione di avventizi per qualsiasi motivo e sotto 
qualsiasi denominazione. 

Nel rappresentare la grande importanza delle operazioni di revisione dei questionari di azienda Mod. ISTAT/CA/l, concernen­
ti il 2" Censimento generale dell'agricoltura, si invitano le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli 
Uffici provinciali di statistica e dei censimenti a predisporre subito i provvedimenti necessari perchè dette operazioni siano ef· 
fettuate nella migliore 'maniera e perchè i pacchi dei questionari siano spediti entro i termini indicati nella colonna n. 3 del 
prospetto allegato A. 

Al fine di facilitare l'organizzazione delle precitate operazioni di revisione, entro il mese di gennaio 1971, sarann9 effettua­
te opportune riunioni dei segretari generali delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, affinchè i funzio­
nari dell'Istituto Centrale di Statistica possano dare le necessarie istruzioni e fornire ogni possibile chiarimento. 

Si resta in attesa di un cortese cenno di ricevuta e di assicurazione. 
IL MINISTRO 

GA'\TA 



ALLEGATO 4 - I S T R U Z I O N I V A R I E 

a) RISOLUZIONE DEI QUESITI CONCERNENTI IL 2° CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA (*) 

INDIVIDUAZIONE DElLE AZIENDE 

1. Deve essere elencata nello stato di sezione provvisorio 
un'azienda i cui terreni sono ubicati in parte in uno Stato 
estero? 

- Se il centro aziendale o la maggior parte dei terreni si 
trova in territorio italiano, l'azienda dev'essere elencata nel 
Mod. ISTAT/CA/2 e quale superficie deve indicarsi quella to­
tale, ivi compre~. i, terreni ubicati nello stato estero. 

Se invece il centro aziendale o la maggior parte dei ter­
reni si trova nello stato estero, l'azienda non deve essere 
elencata nel Mod. ISTAT/CA/2, ma dovrà tenersi conto dei 
terreni ubicati sul territorio italiano ai soli fini della qua­
dratura della superficie comunale. 

. 2. Come censire il bestiame transumante? 

- Nel caso in cui il conduttore del bestiame transumante 
disponga anche di terreno agrario, il bestiame stesso deve 
essere censito, unitamente agli altri dati, dal Comune ove 
ricade il centro aziendale o la maggior parte dei terreni, 

Nel caso in cui, invece, il bestiame transumante costituisca 
un'azienda priva di terreno agrario, tale bestiame è da cen­
sire nel Comune di residenza. del condut~ore. 

In ogni caso i dati devono fare riferimento a tutti i capi in 
dotazione dell'azienda, anche se tali capi si trovano lontani 
ed affidati ad uno o più pastoti. 

3. Devono essere elencate nello stato di sezione provvisorio 
le aziende condotte dall'Azienda di Stato per le Foreste De­
maniali (A.S.F.D.)? 

- Si. In conformità a quanto precisato nel fascicolo delle 
«Istruzioni per la formazione degli stati di sezione provvi­
sori .e .per. i ,relativi . adempimenti preliminari ", ciascun Co­
mune deve elencare tutte le aziende di qualsiasi ampiezza 
e da chiunque condotte esistenti nel proprio territorio e per­
tanto anche qllelle condotte dall'Azienda di Stato per le Fo­
reste Demaniali. 

Per accordi intervenllti con l'Azienda di Stato per le Fore­
ste Demànialì tali .aziende saranno poi censite a cura degli 
Uffici di amministrazione dell'Azienda stessa, secondo moda­
lità concordate con l'ISTAT. I questionari compilati per cia­
scuna, .azienda· saranno rimessi ai competenti Uffici comunali 
di cènsimento dai suddetti Uffici di amministrazione. 

I Còmuni intereSsati riceverannp altresì dagll stessi Uffici 
dÌ' A!nmii1lstraziòne auelenco dei terreni appartenenti al­
l'A.S~F.D.:non.facenti 'Parte delle aziende di cui sopra, in 
quanto affittati con carattere di continuità a coltivatori lo­
c;ali. Questi ultimi,~terreni, ovviamente, devono essere C9nsi­
denti èom~.faèenti parte delle aziende degli affittuari. 
''Lestèsìè' mòdalità saranno seguite per le tlziende forestali 

condotte dalle Regioni Autonome. 

4. Devono essere censitele aziende che praticano esclusiva­
mente la. coltivazione dei funghi? 

- Si. Tale tipo di coltivazione va indicata al punto 4.4 c) 
del questionario di azienda in corrispondenza della colonna 
« Coltivazione principale" specificando che trattasi di funghi. 

5. Nel caso di un bosco il cui proprietario non è conduttore 
di altri terreni e vende le piante «in piedi» all'epoca del ta­
glio si è in presenza di azienda? 

- Si. Trattasi di azienda condotta in economia dal pro­
prietario. 

6. Sono da considerarsi aziende e quindi, come tali, rile­
vabili i terreni la cui produzione è utilizzata esclusivamente 
per il fabbisogno familiare, indipendentemente dalla superfi· 
cie dei terreni stessi? 

- Si, a meno che non si tratti di orti familiari, come defi. 
niti a pago 98 delle « Disposizioni e istruzioni Per gli Organi 
periferici" o di piccole superfici di terreno ad essi assimi­
labili. 

7. Nel caso in cui un coltivatore diretto conduce anche ap­
pezzamenti di bosco, la cui produzione legnosa egli vende 
«in piedi lO, si è in presenza di una sola o di due aziende? 

- Trattasi di un'unica azienda a conduzione diretta del col­
tivatare. 

8. Nel caso di colonia parztarta appoderata (mezzadria), 
qU410ra il mezzadro disponga oltre ai terreni del podere an­
che di altri terreni di cui è proprietaria e/o affittuario e che 
conduce direttamente, questi ultimi terreni costituiscono una 
azienda a sè stante a conduzione diretta del coltivatore? 

~ Si, qul1lora per tali terreni si riscontrino i caratteri del­
l'azienda agricola. 

9. Nel caso di terreni 'condotti a colonia parziaria appode­
rata (mezzadria) per tutte le colture ad eccezione delle fo­
raggere che vengono invece date in affitto al mezzadro, stesso, 
che se ne serve per l'allevamento di bestiame di sua. esclu­
siva proprietà, si è in presenza di una o di due aziende? 

- Trattasidi Una sola azienda ed il bestiame del mezzadro 
deve essere indicato alla Sezione III del questionario unita· 
mente all'eventuale bestiame in dotazione dell'azienda stessa. 

lO. Nel caso in cui un mezzadro conduce un podere e viene 
incaricata di condurne un altro,contiguo o non, precedente-

(*)8i rillOl;'tano i principali quesiti posti dagli Organi periferici durante la fase di rilevazione ai quali fu data risposta, volta per volta, da parte 
deIl'ISTAT. 
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mente abbandonato da un altro mez.zadro si " in presenza 
di una sola azienda o di due aziende distinte? 

- Nel caso in cui i due poderi appartengono a due diversi 
concedenti, essi costituiscono due distinte aziende; se, invece, 
appartengono ad un unico concedente, essi costituiscono una 
unica azienda. 

Il. Nel caso di due appezzamenti di terreno ilOti contigui, 
situati a grande distanza in comuni e provillcie differenti, 
facenti parle di lm'lmicCl proprietà familiare .. ma aventi cia­
scuna un proprio celUro az.iemlale, sì è in presenza di una 
o di due aziende? 

- Se ciascuno di eletli appezzamenti costituisce un'unità 
tecnico-economica a sè stante, devono essere considerate due 
distinte aziende. 

12. Devono essere cOl1siderate aziende gli incubatoi di t{Ova 
di gallina per la vendita di pulcini subito dopo la nascita 
(pulcini di un giomo)? 

- Si. 

13. Nel caso in CIIi i Comuni od altri Enti pubhlici cedono 
in affitto le malghe con contratti plurìermalì in base ai quali 
l'affittuario (malgam) è tenuto, oltre a corrispondere il ca­
Ilone di affitto, ad eseguire le opere di ma11utenzione degli 
impianti esistenti nella malga o ad etfettuare le operazioni 
colturali tendenti alla buona conservazione del pascolo, si è 
in presenza di un'unica azienda facente capo al Comune o ad 
altro Ente pubblico? Oppure facente parte capo all'affittuario 
(malgaro)? 

- Si è in presenza di tm'unica azienda facente capo al Co­
mune o ad altro Ente pubblico. 

14. In un'azienda nella quale, per abbandono del tel'feno 
non viene effettuata alcuna pratica colturale, [a presenza di 
alcuni appezzamenti a bosco, è sufficiente per considerarla 
« azienda " ? 

- No. Infatti tra i caratteri fondamentali distintivi della 
azienda figurano: 

- la utilizzazione dei terreni per la produzione agricola, 
forestale o zootecnica; 

- l'unità tecnico-economica facente capo ad un condut­
tore, cioè ad una persona fìska, società od ente che ne sop­
porta il rischio. 

SEZIONE I - NonZIE GENERc\l.J SULL'AZIENDA 

15. Per la risposta concernente la forma giuridica dell'azien­
da, nel caso di colonia parziaria appoderata (mezzadria), si 
deve far riferimento al concedente o al mezzadro? 

- La risposta deve far riferimento al concedente. 

16. Come devono essere cOl1siderali i terreni occupati tem­
poraneamente dal Corpo Forestale dello Stato per opere di 
pubblica utilità quali l'assestamento idrogeologico od il rim­
boschimento? 

- Tali terreni devono - in ogni caso e indipendentemente 
dalla durata dell'occupazione - essere considerati come fa­
centi parte delle aziende originarie. Qualora non fosse possi· 
bile agli Uffici comunali elì censimento acquisire i dati rela­
tivi a tali terreni presso le aziende di cui fanno parte, oc­
corre rivolgersi alla competente Stazione forestale. 

17. S0110 da COllsidcrarsi aziende prive di terreno agrario 
gli allevamenti costituiti da uno o due capi bovmi? 

-SI, 

18. Come considerare i terreni golenali, di proprietà dema­
niale, che 'VC1lg0110 dati in concessione ai "frontisti» e da 
questi utilizzati per orto o per pascolo? 

- Tali terreni non costituiscono aziende a se stanti, ma de­
vono essere considerati nella superficie totale delle aziende 
condotte dai «frontisti". 

19. Un terreno abbaI/donato dal proprietario che viene col­
tivato da un condui!.ore di azienda, anche senza autorizzazio­
ne del proprietario, può essere cOllsiderato come faccnte par" 
te di qw:,st'ultìma aziellda? 

- Si, limitatament.e alla p:.lrte coltivata. 

20. Ouale supef'jicie totale ddl'azienda deve essere cen,.ita 
Nel caso in cui tale sllperficie sia raria/a nel corso dell'annata 
agraria 1969 - 70 ? 

- La superficie dell'azienda deve fare riferimento alla data 
del 25 ottobre 1970. I dati concernenti la utilizzazione dei ter­
reni debbono fare riferimento alle coltivazioni che sono state 
praticate su tale superficie. 

21. Nel caso in cui sui terreni di un'azienda cornpletamellte 
abbandonata viene condotto saltuariamente del bestiame che 
utilizza per il pascolo la 1'egetazione spolltanea, tali terreHi 
devono essere compresi t/ella superficie tutale delle aziende 
che li utilizzano? 

-No. 

22. Nei casi di «soccida)} chi deve essere indicato comc COIl­
duttore e quale è la forma di conduzione? 

- La socclda è un contratto di natura associativa in cui 
chi dispone di una certa quantità di bestiame e di terreni a 
pascolo (soccidante) ed un allevatore (soccidario) - che pre­
sta comunque lavoro manuale, anche se talvolta può confe­
l'ife parte del bestiame e di altre scorte - si associano per 
l'allevamento e per l'esercizio de!.!e attività connesse al fine 
di ripartire i prodottj e gli utili che ne derivano. 

Quale conduttore deve essere indicato il soccidente e quale 
forma dì conduzione «altra forma di conduzione », specifi­
cando che trattasi di soccida. 

SEZIONE II - UrU.lZZ,\ZlOlxE DEI TERRENI 

23. Nel caso di superfici investite a leguminose foraggere 
sulle quali siano stati effettuati llella annata agraria 1969/70 
uno o più sfalci e successivamente la raccolta di seme, dette 
superfici devono essere indicate al punto 4.8 « Foraggere avvi­
cendate» oppure al punlo 4.9 "Semrmti» del questionario di 
azienda? 

- Tali superfici deyono essere indicate al punto 4.8 «Fo­
raggere mrvicendate ». 

24. Come ci si deve regolare ai fini della indicazione delle 
superfici Ilel caso in cui, sulla medesima superficie di terre­
no, dlle o più coltivazioni erbacee consociate tra di loro coe­
sistano con ul/a o più coltivazioni legnose agrarie? 

- Trattandosi di consociazioni tra coltivazioni erbacee e 
legnose occorre innanzitutto stabilire quale tra le coltivazioni 
compresenti sia più importante dal punto di vista economico. 
Una volta stabilito ciò, la superficie considerata deve essere 
indicata per intero nella colonna «Coltivazione principale» 
in corrispondenza della coltivazione piìl importante dal punto 
di vista economico e ripetuta nella colonna «Coltivazione se­
condaria" in corrispondenza di ciascuna delle altre coltiva­
zioni compresenti. 

25. I castagneti da frutto il cui prodotto non viene più rac­
colto, devollO essere ugualmente Ìlulicati al punto 7.1 del que­
stionario di azienda? 

- No, al punto 7.1 devono essere indicati soltanto i casta­
gneti da frutto nei quali. tuttora si procede alle operazioni 
colturali ed alla raccolta del frutto. Gli altri castagneti da 
frutto devono essere invece considerati «Boschi di latifoglie» 
e come tali indicati al punto 7.3 b). 
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26. Quali sono le rocce e le cave da comprendersi al punto 
8.10 "Altra superficie" del questionario di azienda? 

- Sonp le rocce e le cave comprese nel perimetro dei ter­
reni costituenti l'azienda. 

SEZIOl\.'E III - BESTIAME 

27. Deve essere censito il bestiame che trovasi presso i com­
mercianti e i sensali di bestiame? 

- Se il commerciante o sensale esercita esclusivamente il 
commercio del bestiame, tale bestiame non costituisce azien­
da zootecnica e pertanto non va censito. Qualora invece il 
commerciante o sensale è anche allevatore di bestiame ed a 
tal fine dispone delle attrezzature particolari delle aziende 
zootecniche, nel questionario relativo all'azienda zootecnica 
da lui condotta dovrà indicarsi tutto il bestiame esistente alla 
data del censimento. 

28. Quali categorie di vacche devono essere indicate ai rnmti 
9.3 e 9.4 del questionario di azienda? 

- A maggior chiarimento di quanto specificato a pago 101 
del fascicolo delle «Disposizioni e istruzioni per gli Organi 
periferici» si precisa che al punto 9.3 del questionario di 
azienda deve essere indicato il numero di capi delle vacche 
adibite esclusivamente o prevalentemente alla produzione di 
latte, mentre al punto 9.4 deve essere indicato il numero dei 
capi delle vacche da latte e lavoro, da carne e lavoro, da 
latte carne e lavoro. 

29. Devono essere censiti gli allevamenti di cavalli da corsa? 

- Si. 

31). Le notizie da fornire ai punti 14.5, 15.2, 15.3 e 15.4 del 
questionario di azienda devono fare riferimento alla data del 
25 ottobre 1970 oppure all'annata agraria 1969/70? 

- Tali notizie devono far riferimento all'annata agraria 
1969/70. Pertanto devono essere barrati i rettangolini previ­
sti anche nel caso in cui gli allevamenti contemplati ai punti 
in questione non siano in atto alla data del 25 ottobre 1970. 

31. Devono essere considerate aziende agricole gli allevamen­
ti di pesci (vivai, canali e vaschi~ per la troticoltura, ecc.) e le 
«valli da pesca»? 

-No. 

32. Sono da censire gli allevamenti di quaglie, castorini ed 
altri animali da pelliccia? 

Si. Tali allevamenti v~nno indicati rispettivamente ai 
punti 15.2 e 15.3 del questionario di azienda. 

SEZIONE IV - L\VORO 

33. Nel caso diadenda si/vo-pastorale appartenente al Co­
mune, quali dipendenti comunali devono essere considerati 
ai punti 16.3 e 16.4 del questionario di azienda? 

- Devono essere considerati solo i dipendenti comunali che 
si occupano esclusivamente o prevalentemente dell'ammini­
strazione o della sorveglianza e manutenzione dell'azienda sil­
vo-pastorale. 

34. Sono da considerare giornate lavorative complete quelle 
di 5 oppure di 6 ore stabilite da contratti locali? 

- Il volume di lavoro deve essere espresso in giornate la­
vorative complete intendendo per tali quelle nelle quali la 
durata del lavoro agricolo destinato all'azienda è stata di 
almeno 8 ore. 

Pertanto se il lavoro prestato giornalmente presso l'azienda 

ha avuto una durata inferiore ad 8 ore, occorre operare la 
conversione in giornate complete di lavoro come previsto nel­
le «Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici" pago 105. 

35. Come deve essere cOllsiderato lo scambio di giornate 
dì lavoro tra due conduttori di azienda? 

- Tali giornate devono essere indicate al punto 16.5 « Brac­
cianti, giornalieri e simili» nei questionari di azienda di. am­
bedue l conduttori. 

36. V armo indicate al punto 16.5 del questionario di azienda 
le giorrUlte lavorative fornite da braccianti assunti diretta­
mente dai coloni impropri, talvolta anche all'insaputa del con­
cedente? 

- Al punto 16.5 vanno indicate tutte le giornate lavorative 
prestate nell'azienda da braccianti e assimilati, indipendente­
mente dal fatto che detti braccianti siano stati assunti dal 
concedente o dal colono improprio. 

37. Ai fini della risposta al punto 17.2 «Attività extrazien­
dale esercitata dai familiari del conduttore» i soci coopera­
tori, eventualmente indicati al punto 16.2, debbono essere com­
presi fra i familiari del conduttore? 

- No. La risposta al punto 17.2 deve in tal caso riguardare 
i familiari del socio della cooperativa che di fatto conduce 
['azienda e che come tale è stato indicato al punto 16.1. 

SIlZlONll V - IRRIGAZIONE l'MEZZI MECCANICI 

38. Nel caso in cui, a seconda delle rotazioni delle colture, 
in una azienda vengano usati sistemi diversi d'irrigazione in 
annate agra/·ie differenti, quale sistema bisogna indicare al 
punto 18.3? 

- Si deve far riferimento al sistema d'irrigazione praticato 
nella annata agraria 1969/70. 

39. Bisogna dare risposta al punto 18.3 del questionario di 
azienda nei casi in cui il conduttore abbia preso a noleggio 
irnpianti per l'irrigazione? 

-Si. 

SEZIONE VI - FABBRICATI RURALI ED IMPIANTI PER LA J~AVORAZlONE, 
CONSERVAZIONE E TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

40. Nel caso in cui due o più aziende dispongano in comune 
di fabbricati rurali e/o di impianti ed attrezzature, le notizie 
relative a detti fabbricati e/o impianti ed attrezzature devO/lO 
essere indicate in ciascun questionario di azienda? 

- Si. 

41. Le speciali installazionì in materia lJ1astica destinate alla 
conservazione del foraggio sono da considerare tra i " SUi da 
foraggio» ? 

- Si, se trattasi di instaUazione in materia plastica rigida 
e tali da sostituire, nella loro funzione, i tradizionali sili da 
foraggio in muraturu. 

42. l magazzini frigorijeri per la conservazione dei fiori de­
vono essere considerati al punto 23.2 del questionario di 
azienda? 

- No, in quanto il punto 23.2 fa riferimento soltanto ai 
magazzini frigoriferi per la conservazione di frutta, agrumi 
ed ortaggi. 

43. Sono da considerarsi impianti di trasformazione, ai fini 
della risposta da fornire al punto 23.3 del questionario di 
azienda, le l1igiatrici ed i lot"chi azionati a mano? 
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- No, in quanto per impianti di trasformazione devono in­
tendersi solo quelli azionati a motore situati in genere in 
appositi locali destinati ed attrezzati a tale scopo. 

44. Nei casi in cui il conduttore di azienda disponga di un 
impiauto per la trasformazione delle uve il1 zm locale situato 
in un centro abitato, tale impianto deve essere indicato al 
punto 23.3 del questionario di azienda? 

-Si. 

45. Qualora il questionario riguardi un' ({ azienda priva di 
terreno agrario» va fornita la risposta al punto 24 della 
Sez. VI - Abitazioni situate nell'azienda? 

- Si. 

46. Quali abitazioni situate nell' azienda devono essere com­
prese nel numero da indicare al punto 24.1 a) del questio­
nario? 

- Devono essere indicate tutte e soltanto le abitazioni oc­
cupate che sono situate sui terreni costituenti l'azienda, pur­
chè abbiano un rapporto funzionale con l'azienda stessa. 

47. Deve essere data risposta affermativa al punto 24.2 c) del 
questionario di azienda nel caso in cui nell'abitazione (occu­
pata dal conduttore e situata nell'azienda) esiste l'impianto 
di elettricità ma non sia stato, per qualsiasi ragione, effet­
tuato l'allacciamento alla rete di distribuzione? 

- Si. 

SEzroNIl VII - ALTRE NOTIZI!3 

48. Nel caso che un'azienda conferisca i suoi prodotti ad 
una cooperativa di cui fa parte per operazioni di sola ven­
dita o per operazioni di sola trasfonnazione, deve essere data 
dsposta al punto 25.1 del Mod. ISTAT/CA/1? In caso afferma­
tivo quale dei rettangolini previsti deve essere barrato? 

- Si. Nel caso di conferimento di prodotti per la sola ven­
dita deve essere fornita risposta al punto 25.1 mentre nel 
caso di conferimento di prodotti per la sola trasformazione 
deve essere fornita risposta al punto 25.1 d). Conseguente­
mente deve essere fornita risposta al successivo punto 25.2 
e precisamente alla prima colonna se trattasi di conferimento 
per la sola vendita e alla seconda colonna se trattasi di con­
ferimento per la sola trasformazione. 

49. Qualora un condutlore di azienda sia socio di una cassa 
rurale ed abbia effettuato nell'annata agraria 1969170 opera­
zioni di credito agrario con detta cassa rurale deve essere for­
nita risposta al punto 25.1 e) del questionario di azienda? 

- Si, specificando che trattasi di operazioni di credito 
agrario. 

50. Qualora un conduttore di azienda agricola sia socio di 
un « Consorzio agrario» ed abbia effettuato nell'annata agra­
ria 1969/70 una delle operazioni previste al punto 25.1, deve 
essere data risposta al ptmlo stesso? 

-- Si. 

b) RISOLUZIONE DEI QUESITI CONCERNENTI IL CATASTO VITICOLO 

51. Se in una azienda una determinata superficie coltivata 
a vite, secondo un unico tipo di coltura e la stessa natura 
della produzione, è attraversata da un'autostrada, si è in pre­
senza di uno o più appezzamenti a vite? 

- Di norma si è in presenza di due o più distinti appez­
zamenti a vite, salvo il caso in cui le· porzioni di terreno che 
costituiscono detta superficie siano collegate tra loro da sot­
topassaggi o cavalcavia. 

52. Nel caso in cui su Ima determinata superficie coltivata 
a vite secondo un unico tipo di coltura, coesistano, frammi­
ste in forma sparsa a viti di uva da vino alcune piante di 
vite di uva da tavola o viceversa, quando tali piante devono 
considerarsi Ìll numero trascurabile? 

- Le piante di cui trattasi devono considerarsi in numero 
trascurabile quando il valore della loro produzione di uva 
non raggiunge il lO % del valore della totale produzione di 
UV~t della superficie presa in considerazione. 

53. Nel caso in cui. in un appezzamento a vite la vite stessa 
sia rappresentata da due o più impianti a sesto regolare e le 
distanze tra filari di vite e tra le viti nei filari siano diverse 
da impianto ad impianto, quali distanze devono essere indi­
cate al punto 8.2 del Mod. ISTAT/CV Il ? 

- Le distanze da indicare devono rappresentare la media 
delle distanze esistenti in ciascun impianto. Di tale circostan­
za deve essere fatta menzione nella parte del lembo stacca­
bile riservata alle «Annotazioni ». 

54. Nel ca.so di appezzamenti a vile con impianto a. sesto 
regolare in cui le viti stesse sono rappresentate da due o più. 
diramazioni che si dipartono da un unico ceppo, come deve 
essere deterrninato il numero di vili per ettaro da indicare 
al punto 8.3 del Mod. ISTAT/CV Il ? 

- Premesso che le viti si identificano con i ceppi, il dato 
da indicare deve essere determinato con l'ausilio della appo-

sita tabella (Mod. ISTAT ICV /201) sulla base della distanza tra 
i ceppi nei filari e la distanza tra i filari. 

55. Nel caso eli appezzamenti a vite con impianto a sesto 
regolare in cui le viti sono state messe a dimora in « buche" 
o « poste» in numero di due o più nella stessa buca o posta, 
come deve essere determinato il numero di viti per ettaro da 
indicare al punto 8.3 del Mod. IsTH/CV Il ? 

- II dato da indicare al punto 8.3 deve essere determinato 
con l'ausilio dell'apposita tabella (Mod. ISTAT/CV 1201) tenen­
do presente che il numero risultante dalla tabella stessa deve 
essere moltiplicato per il numero delle piante di vite presenti 
in ciascuna buca o posta. Di tale circostanza deve essere fatta 
menzione nella parte del lembo staccabile riservata alle «An­
notazioni ". 

56. Quali vitigni devo/w essere indicati al punto 9 del Mod. 
ISIIIT ICV Il nel caso di appezzamento a vite in cui la vite stes­
sa è rappresentata da recenti impianti llOl! ancora innestati? 

- Deve essere indicata la denominazione del o dei vitigni -
e relativo numero di codice - che saranno innestati sulle viti 
di recente impianto, nel caso in cui i vitigni stessi siano noti 
al conduttore e alla data del 25 ottobre 1970 le operazioni di 
innesto siano in corso o prossime ad essere iniziate. In caso 
contrario deve essere riportata la voce ({ Vitigni non identi­
ficati» e il numero di codice 400, mentre al punto 6 come 
natura della produzione deve essere sempre indicata ({ Uva 
da vino ». 

57. Nel caso in cui in un appezzamento Cl vite siano presenti 
virigni «Ibridi produttori diretti», con quale denominazione 
devono essere indicati detti vitigni al punto 9 del Modello 
ISTAT/CV Il? 

- Deve essere indicata la denominazione precisa di ciascun 
vitigno presente nell'appezzamento e non la dizione generica 
({ Ibridi produttori diretti ». 
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ALLEGATO 5 - QUESTIONARI DI RILEVAZIONE E MODELLI AUSILIARI 

MocI. ISTAl'jCAjl 

» ISTATjCVjl 

» lSTATjCAj2 

» ISTATjCAj3 

)} ISTATjCAj4 

» ISTAT/CAjS 

" JSTAT/CA/6 

l> ISTAT/CA/7 

)} ISTAT/CA/8 
,. ISTAT/CA/9 

» ISTAT/SA/lO 

» Isn:r/CA/l0 

» ISTAT/CA/101/ AGG 

" ISTATjCA/103 

» ISTATjCA/I02 

}) ISTAT/CA/201 

» ISTAT/CA/202 

)} ISTAT/CA/203 

}) ISTAT/CA/l04 

» ISTAT/CA/205 

» ISTATjCAj206 

)} ISTAT/CA/207 

)} ISTAT/CA/SOl 

» IS'fAT/CA/602 

)} ISTAT/CA/603 

}) ISTAT/CV/2 

)} ISTAT/CV/201 

" ISTAT/CV /202 

l> IS!AT/CV /204 

" ISTAT/CV /205 

" ISTATjCV/206 

ELENCO DEI MODELLI 

- Questionario di azienda 

- Questionario di rilevazione dei dati per la istituzione del catasto viticolo . 

- Stato di sezione provvisorio 

- Computo giornaliero di sezione 

- Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 

- Stato di sezione definitivo . 

- Riepilogo degli stati di sezione definitivi 

- Elenco dei terreni appartenenti ad aziende censite in un comune, situati 
in altro comune 

- Prospetto riassuntivo delle superfici 

- Carta di autorizzazione per rilevato re 

- Elenco delle aziende da intervistare . 

- Avviso spedizione stampati . 

- Elenco aggiuntivo delle aziende agricole . 

- Elenco delle aziende agricole . prospetto riassuntivo provinciale 

- Elenco delle aziende agricole - prospetto riassuntivo comunale. 

-- Etichetta da applicare sui pacchi contenenti ì questionari di censimento. 

- Distinta delle buste contenenti la parte «A" del lembo staccabile del que-
stionario di azienda (Mod. lSTA'r/CAjl) . . . . •. . 

- Distinta dei pacchi contenenti i questionari di azienda (Mod. ISTAT/CA/l) . 

- Etichetta da applicare sui pacchi contenenti la parte «A» del lembo stacca· 
bile (Mod. ISTAT/CA/l) . . . . . .. . . . • . . 

- Etichetta da applicare sui pacchi contenenti gli stati di sezione definitivi 
(Mod. ISTAT/CA/S) . . . .. . . .. 

- Etiche~~a. 1a. applicare sui pacchi contenenti i riepiloghi degli stati di sezione 
defmltlvl (Mod. ISTATjCA/6) . . . . . . . . . . 

- Etichetta da applicare sui pacchi contenenti i prospetti riassuntivi delle su· 
perfici (Mod. ISTAT/CA/8) 

- Modello per la correzione a schede . 

- Rapportino individuale di produzione relativo ai questionari di censimento 
e del catasto viticolo 

- Posizione di verifica provinciale per la trasmissione del materiale al centro 
meccanografico 

- Rettifiche effettuate. a se~uìto della revi;;ione d,efinitiva dei ~odd. ~ST.AT/CV l! 
da apportare SUl MO(ld. ISTAT/CA/1 In cornspondenza del punh riSultantI 
nel prospetto . 

- Tabella per la determinazione del nnmero delle viti per ettaro (per gli im-
pianti a sesto regolare) .. 

- Etichetta da applicare sui pacchi contenenti i questionari del catasto viticolo 

- Etichetta da applicare sui pacchi contenenti il riepilogo degli stati di sezione 
. definitivi delle aziende con vite (Mod. IsTAT/CA/6) . . . . . . 

- Etichetta da applicare sui pacchi contenenti i· Modd. ISTAT/CV /2 

---Etichetta da applicare sui pacchi contenenti i questionari del catasto viticoIo 
(Mod. ISTATjCV/l) (questionari trasmessi dall'ISTAT al centro mecca· 
nografico . 

Pago 181 

» 189 

)} 197 
)} 199 

» 201 

» 203 
» 205 

" 207 

" 209 

» 210 

}) 211 

» 212 

" 213 

» 215 

» 217 

» 218 

)} 2\9 

» 221 

}} 223 

» 223 

» 223 

» 223 

» 224 

)} 225 

» 226 

» 227 

» 229 

)} 231 

)} 231 

'} 231 

» 231 
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NUMERO DI CODICI' 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

2° CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 
25 ottobre 1970 

(Legge 31 gennaio 1969, n. 14) 

Mod.1STATfCAI1 

NUMERO O'ORQINE DEL 
QUESTIONARIO 

Provvisorio I Definitivo 

I 
........................ 1 ....................... . 

INDICARE SE PER l'AZIENDA 
t. STATO COMPILATO IL 

MOD. ISTAT/CV/1 
SEZIONE DI CENSIMENTO 

QUESTIONARIO DI AZIENDA 
N •.....•.............•............... 

Slo 
1 

ATTENZIONE - Per rispondere ai quesiti seguiti da rettangolino barrare il rettangolino che fa al coso CI] 

SEZIONE I - NOTIZIE GENERALI SULL'AZIENDA 

NOo 
2 

1. FORMA GIURIDICA 2. SUPERFICIE DELL'AZIENDA E FRAMMENTAZIONE DEI TERRENI 

1.1 Persono fisica (azienda gestita da una persona singola 
o pro-indiviso da Più persone legate da vincoli di 

2.1 Azienda priva di terreno agrario O 

ETTARI I ARE 
parentela) 1 O 

2.2. Azienda con superficie agraria e forestale: I 
I 

1.2 Societc\ di fatto (comprese le comunanze ed affittanze 
collettive) 2 D 

1.3 Societe} cooperativa 3 D 

1.-4 Altro tipo di società (società per azioni, in nome 
collettivo, in accomandita, a responsabilità limitata) 4 D 

1.5 Ente pubblico: 

50 

a) Superficie totale 
- situata nel Comune di censimento 
- situata in altri Comuni 

, .................. _ ...... . 

I 
·················(co.;;~n;;i····· .. ····· .. ··· .. èPròvfri,:iQ)·· ........ . l·················· ........ . 

TOTALE (1) 

b) Indicare se i terreni che costituiscono l'azienda: 

-. formano un unico corpo D 
- sono frammentati D, corpi N. ,--..:..:---,,--, 

······· .. ·······················(do·sPècffÌcarèj· .. ······ ........................ . 
(1) Il dato deve essere uguale alla «superficie totale dell'azienda» indicata al sue· 

cessivo punto 3.2 ed al punto 8.11 della pagina 3. 

3. SISTEMA DI CONDUZIONE 

3.1 Forme di conduzione (rapporti tra impresa e lavoro) 

a) Conduzione diretta del coltivatore. 

b) Conduzione con salariati elo compartecipanti (in 
economia) 

c) Conduzione a colonia parziaria appoderata 
- .. 

10 

20 
3D 

j 3.2 Titolo di possesso del terreni (rapporti tra impresa e capitale fondiario) 

Titolo in base al quale il conduttore - nel caso di colonia parziaria i I 
concedente - dispone dei terreni: 

a) Proprietà (compresi: usufrutto, enfiteusi, assegnazione dei terreni do 
parte di Enti di riforma e .di sviluppo. consorzi e simili, beneficio 
parrocchiale, colonia perpetua) 

b) Affitto (compresi: affitta misto ed uso gratuito) 

TOTALE (1) 

d) Altra forma di conduzione (colonia parziaria im­
propria, metateria, colonia migliorotaria dei vigneti, 
camporaiolata, ecc.): 

•• o ••• o.· ................. ·.(èiò .. specifiC<irej .............. o."'00'00'0'" 

SUPERFICIE TOTALE 

Ettari I Are 

SUPERFICIE AGRICOLA 
UTILIZZATA (S.A.U.) 

Ettari I Are 

40 

(1.) I dati della «superficie totale,. e della te superficie agricola utilizzata» devono essere uguali a quelli indicati rispettivamente ai punti 8.11 ed 8.6 della pagina 3. 

OeUGHI DI DENUNCIA E. SE:GRE.TEZZA DE.I DATI FORNITI COL PRE.SE.NTE QUESTIONARIO - L'obbligo di fornire le notizie richieste col presente 
quest/MQrio è stabilito dall'art. 18 del R.D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238. Coloro che non forniscano le 
rwtizieioro richieste, ovvero le forniscano scientemente errate od incomplete, sono passibili dì un'ammenda, senza pregiudizio delle sanzioni' fissate dal 
codk7e penale. L'art. 19 del. citato Decreto-Legge 27 maggio 1929, n. 1285, stabilisce inoltre: le notizie che si raccolgono in occasione di inchieste ordinate 
<htH.~J:stitutoCentraledi Statistico, direttamente o a mezzo di Enti delegati, sono vincolate al Più scrupoloso segreto d'ufficio e non possono essere rese note, 
.per ~~lJn titolo,. se 1lQ/l in farma collettivo. in modo che 1lQ/l se ne posso fareo/cuA riferimento individuo/e. Coloro che, per ragioni del proprio ufficio, 
essendo venuti a conoscenza di notizie di carattere persooole. le comun/eh/m od altri o se ne servano per scopi privati, sono ~iIi di sanzioni di carattere 

. pecuniario, senzafJfegiuclizio delle pene in cui fossero incorsi per reati previsti dal codice pemle. 
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SEZIONE Il - UTIUZ%A%IONE OEI TERRENI 

Nei punti «a ... ti 1 dewnID essere ·,ndlctlti I (/ari reftltivì alle $Uflerficl iIIVestite nelle 
coItivtlZionl prtJtlcate dall'azlendtI nell'OIInitG ograriG io novembre 1969 - 31 ottobre '910 .. 

4. SEMINATIVI 

4.1 Cereali per la procluzlòne ~i granella (comprese le superfici destinate al/a produzione di $e-
mentì): 

a) Frumento tenero . 

b) Frumento duro . 

c) Granoturco. 

d) Riso ..•. 

e) Altri cereali: ............................................................................................................................. . 
(da speciflcare) 

4.2 Legumi secchi (comprese le superfìci destinate alla produzione di sementi) 

:'U PaÌGtu (compresa la paWf.o primaticcia e da semina). -....•...• 

..... Piante Inclustriall: 

a) Barbabietola do zucchero 

b) Tabacco ....... . 

c) Altre piante industriali (comprese le superfici destinate alla produzione di sementi): 

.•......•...................•...•.•.....•...........•. ··········(dèj·.j;8Cir.ciirèy····························· ...•...........•.............. 

".5 Ortlve (compresi I legumi freschi): 

o) In piena oria. 

b) Protette 

- in serra 

- in tunnels, compone, ecc .. 

.. .6 Orti faml/iMI . . . . . . . 

".1 Fiori • piunte ornamentali: . 

a) In pieno aria. 

b} Protette 

- in serra 

I SUPERFICIE INVESTITA IN 
~O~----«»--ti-~--~----~I---~-I-ti~--·-on-e---' 

ce l principale 1 __ second __ Cl_r,.iCl_-t 

Ettari l Are Ettari I Are 

01 

02 

03 ......................................................... . 

04 ................................................ "'''''' 

05 ....................................................... .. 

06 ........................................................ . 

07 ........................................................ .. 

08 ................. _ .................................... . 

09 ................ __ ............... _ .................... .. 

10 ................. _. ......... .. ........................ .. 

11 .................... ........ . .......................... . 

12 ........................................................ . 

13 .................... ........ .................... .., .... . 

14 ............................. xxxxxxx xxx 

15 .. _................ . ................................. .. 

16 ............................................... . 

- in tunnels, compone, ecc.. 17 ............................. _ ... _ .................. . 

".8 Foraggere <lwlcendote (prati owicendcti ed erbai) 18 .................... ......... .................... .. ..... . 

".9 Sementl (escluse le superfici destinate ilI/o produzione di sementl di cereali. legumi secchi. patata 
e di «altre piante industriali») . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 19 ....................................................... . 

".10 Terreni a riposo (terreni, lavorati o non, che entrano ne/l'owicenoomento e sui quali non è stata 
praticata alcuna coltura nel corso dell'annata agraria 1969-70) . . • . . . . . . . . . .. 20 ............................ x x x x)( x x X X X 

".11 TOTALE SEMINA"nVi (somma dei dati dei punti da 4.1 a 4.10, prima colonna: coltiva-
zione principale) . . • . . • . . . . . . . . . . . . . . • • . • . . . . . • • .. .......................... x x x x x x x x x X i 

S. PRATI PERMANENTI E PASCOU 

5.1 Proti permanenti 

5.2 Pascoli . . . . . 

5.3 TOTAlE PRATI PERMANENTI E PASCOLI (somma dei.dati dei punti 5.1 e 5.2, pri­
ma co/onno: coltivazione principale) • ..•.••.••..•••....•••• 

CODi­
CE 

SUPERFICIe INVESTITA IN 

c:oItIYG%ione 
principale 

Ettari I Are Ettari I A.r. 

21 ........................................................ . 

II ............................. _ .... _ ........ __ ._ .. 

• .......................... ; xxxxxxx xxx 

''0" •••.• >. 
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Segue SEZIONE Il - UTJLlZZAZIONEDEI TEkRENI 

6. COL TIVAZlONllEGNOSE AGRARIE (comprese le coltivazioni legnose agrarie non ancora in produzione) 

6.1 Vite . 

6.2 Olivo. 

6.3 Agrumi: 

a) Arancio 

b) Mandarino 

c) Limone .. 

d) Altri agrumi: 

6.4 Fruttiferi: 

a) Melo 

b) Pero. 

c) Pesco 

d) Altri fruttiferi: 
··························(cÌQ·speci·ticà~;,} 

6.5 Vivai (comprese le viti di piante madri ed i barbatellai; non sono da comprendere, invece, i vivai 
forestali destinati al fabbisogno aziendale, la cui superficie deve essere indicata tra quella 
boscata al successivo punto 7.3) . . . . . . . . . . . . . . 

6.6 Altre coltivazioni legnose agrarie: --- ----_ .... " .. _. ·_-·"{d~i-specinéa~e)- -... ---".--.-.-.-- .. -. 
6.7 TOTALE COLTIVAZIONI LEGNOSE AGRARIE (somma dei dati dei punti da 6.1 a 6.6. 

prima colonna: coltivazione principale). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

7. BOSCHI E PlOPPETE 

7.1 Castagneti da frutto 

7.2 Pioppi: 
a) Fuori foresta 

b) In coltura boschiva 

1.3 Boschi (esclusi i castagneti da frutto): 
a) Conifere 

b) Latifoglie 

c) Misti di conifere e latifoglie 

! ! =-·--S;;~~~TITA IN_~_: 
I 'I coltivazione prìn- coltiV(lZione se ... "· i 
I CODI- cìpale (spedalizzato: conda. ria (pr.<>ml- ."'. i CE pura e mista ,pre- scua Q mIsta 
i valente) secondario) 

! I Ettari ! Are Ettari I Are 

! 1 ................... t .......................... I ..... J 
I 23 i .................... I ............................ II ........ : 
I I I 
I 24 1 .................... 1 ........ 1.. ................. 1 ....... . 

l ~: j····················I·······--1-················I······­
I 27 1: ...•....•...•..•..•.. 1 •.••••••• 1 .•••..••••.....••. l:: 
l" III······· 
I :: i, II~.~J: 
I I I ! 
I 32 ....... , ..................... 1 __ ................. 1 ....... . 
, I i 

33 1 ................ __ . ········1·· .. ········· .. ·····1-······· 

1 .................... 1=1 X X X X X X X I X X X 

I I Ettari 1~1 
I Totale punto 7.3 (a+b+c) I ..... · .. · ... · .. ···· .. I········! 

8. RIEPILOGO DELLA SUPERFICIE DELL'AZIENDA 

e.1 Semi nativi (riportare il dato indicato al punto 4.11, pago 2. colonna «coltivazione principale») . ...... . 

e.2 Prati permanenti e pascoli (riportare il dato indicato al punto 5.3, pago 2, colonna « coltivazione principale ») 

e.3 Coltivazioni legnose agrarie (riportare il dato indicato al punto 6.7, colonna «coltivazione prinCipale ») 

8.4 Castagneti da frutto (riportare il dato indicato al punto 7.1) . . . . 

8.S Pioppi fuori foresta (riportare il dato indicato al punto 7.2, lettera a) 

8.6 S.A.U. (somma dei dati dei punti da 8.1 ad 8.5) 

8.1 Pioppi in coItur(\ boschiva (riportare il dato indicato al punto 7.2, lettera b) 

8.8 Boschi. (riportare il dato indicato al « Totale punto 7.3 a + b + c») 
~--------------------.---'------~---

I ....... ~:~~: ....... I .. ~~~ .. I Totale punti 8.7 + 8.8 

8.9 SUfMllrfic:ie (\graria e forest4le non utUlZZCIto (superfici facenti parte dell'azienda, in stato di abbandono; 
non sono da comprendere sotto tale voce i «terreni a riposa », lo cui superficie deve essere indicata al 
precedente punto 4.10. pago 2) • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . 

8.10 Altra superficie (aree occupate da fabbricati, cortili, strade poderali, fossi, canali, cave, terre sterili, rocce, 
parchi e giardini ornamentali) • . . • . . . " . . . . • • . .. . . • . . . . . 

8.11 SUPERFtCIETOTALE DELL'AZIENDA (soml'Tla dei dat~,;dei punti da 8.6 ad 8.10) • 

kODI-i . ETTARI I ARE 
! CE i 

40 

41 



SEZIONE lJI - 8E$TIAME 

. Consistenze al 2S ottobre 1970 

9. BOVINI 
IeODI-1 CAPI I CE 

9.1 BovIni di meno di 1 anno 01 

9.2 Manu e giovenche do allevamento: 

a) Da 1 a 2 aoni 02 

b) Di 2 anni e più 03 .................. _ 

9.3 Vacc;he da latte 04 

12. EQU.NI 

12.1 Cavalli 

12.2 Asini 

12.3 Muli e bardotti. 

1104 TOTALE 

leool-I CAPI 
I CE 

22 

23 

24 l ................... . 

25 l".""" ... ""' ... :;.;. ... :,:: ... ;:.:: .• .::: .•• ::; .. , 

.. · .... ······ .. ·····1---------------------1 
9.4 Altre vacche 

I I CAPI I 
Totale punti 9.3 + 9,4 .... __ .. __ ......... . 

9.5 Tore/II e tori do riproduzione: 

a) Da 1 a 2 anni 

h) Di 2 anni e più. 

9.6 Bovini destinati al macello: 

a) Maschi da 1 a 2 anni 

05 

06 

07 

08 .................. .. 

b) Femmine da 1 a 2 anni. 09 ...... __ ...• _ .••.•• 

c) Maschi e femmine di 2 anni e più 
(compresi gli animali riformati o al 
termine della loro carriera riprodut-
tiva) . 10 .............. _ .. .. 

9.7 Buoi da lavoro • 11 ................. _. 

9.8 TOTALE 

10. BUFAf,JNI 

10.1 Bufale. 

10.2 Altri cupi. 

10.3 TOTALE 

11. OVINI E CAPRINI 

11.1 Ovini: 

a) Pecore . 

h) Altri copi 

11.2 TOTALE 

11.3 Caprini: 

a) Capre 

h) Altri capi 

11.4 TOTALE 

..... 

12 

CODI· 
CE CAPI 

14 ................... . 

15 ..... __ .......... . 

cODI. I CAPI eE 

16 

17 

18 ............ __ ..... . 

19 

20 ............... _. 

13. SUtNI 

13.1 Suini di peso inferiore a lO Kg 

13.1 Suini di peso da 20 a 50 Kg esclusi 

13.3 Suini di peso di 50 Kg e più: 

a) Verri. 

b) Scrofe 

c) Suini destinati alla mocellatione 
(compresi i verrl e le: scrofe rifor­
mati o al tennlne della loro carriera 

I 

CODI. CAPI CE 

! 
26 l .. ···,·· .... · .... · .. 
27 

-~-------.-._---_.~. 

28 ................... . 

29 .................. .. 

riproduttiva). • 30 ................... . 

13.4 TOTALE 

14. ALLEVAMENTI AVICOU 

14.1 Polli do carne 

14.2 Galline da uova. 

14.3 TflCl:hlni. galline f<1r~ne, anatre, oc:he 
e piccioni domestici 

14.4 TOTALE 

31 

!cODI. 
CE 

32 

33 

I 34 

! 35 

CAP! 

_ .... _ .......... _ .............. ~. 

-.. _--~_ ... _.- .... _ ... ~ .... 

_ ... ---.. _~._ ..... _--~-... ,. .. 

, .................... 
14.5 Indicare se l'axienda produce pulctnl di un glornQ 

mediante incubaxione artlficicde 360 

15. AL TIU ALLEVAMENTI 

15.1 Conigli 37 D Capi N ................ .. 

15.2 Selvaggina. 38 D 

15.3 Animali da pelliccia 39 D 

15.4 Bachi da seta . 40 O 

15.5 Api 41 D 
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SEZIONE IV - LAVORO 

Per le aziende 4cokmia parziarlo ~. i doti sul conduttore e sui famlliorl devono far riferimento 01 mezzadro ed ai suOi familiari 

6. NOTIZIE SUUE.PERSÒNE CHE HANNO LAVORATO NELL'AZIENDA NEL CORSO DELL'ANNATA AGRARIA 1° NOVEMBRE 1'" -
310nOBRE 1970 

16.1 Conduttore (persooo che 
di fatto gestisce l'azienda) 

16.2 Familiari del conduttore 
(Indicare per ciascuna per­
sona il grado di parentela 
con Il conduttore; ad es.: 
moglie, figlio, padre, ma­
dre, ecc.) 

16.3 Dirigenti ed impiegati 
. (Indicare, a seçonda dei 

casi: direttore, fattore, 
contabile, ecc.) 

I 
CE I~ 

I , 
I 

01 

I 

02 

02 

02 

02 

02 

02 

02 

11 

11 

11 

I 
Anno 

Sesso dì 
rnlSdta 

I 
I 

111 M 121 F I li!;! I I 

I 

11 M 121 F I li::1 I i 

I 1 iMi 2m Hm I I 

l'IMI 'l'I In!! I i 

11!:!l 2W !!Hl l , 
ii MI 21 F I r:HI 1 I 

11 MI 21 F I ìt1:l I I 

11 M 121 F I H:iI I , 

11M! 21 F I l:iH I I 

11MT2TFi 1ì::1 ! l 

11l'M1 2W I H::I I I 

Giorn<Ìte 
di lavoro· 
prestate 

nell'annata 
Q.9nlria 

1969-1970 

I w_~ __ .~~ _ •• __ ~. 

l 

,1---------------
li 1·_ .. ··---_··_--

'1--·------_···-
I 

.---------~-- ".' 

I __ " ___ "'_.·~'8._ , 
·"_"_~._w __ " ___ · 

I ._-- .. -..... _-.. -~. 

I _ ....... ~.-.- .. ~_ .. , 

'1---l __ -"-"-""'-

16.4 Sel!o.rioti fISSi ed o.ssimilClti 

(Indicare, a seconda dei casi: 
salariato fisso, mongìtore, pasto· 
re, trattoristo, guardiano, ecc.) 

16.5 Bracci<mti, glomalleri e simili 

- maschi (in ·complesso). • 

- femmine (in complesso) • 

16.6 Coloni impropri ed assimilati 

- maschi (in complesso) •• 

- femmine (in complessa) • 

CE 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

31 

31 

41 

41 

Sesso 

11M' 21 F ! 

11 M 121 F ! 

11M 121 F l 

11M 121 F I 

11 MI 21F! 

11M! 21 F l 

11 M 121 F I 

11M 121 F I 

1IMI 21 F l 

11MI2W 

1 

2 

2 

Anno 
di 

oO!cfta 

H!iI 

lun 
1::;1 

li Hl 

Bill 

l:ill 

W;! 

lHil 

Giornate 
di lavoro 

agraria 
1969-1970 

x X x x x X __ • __ • __ •• _ •• __ 

x x X X X X 1. ___ ._ •••.••••• ". 

x X X X X X _ ••••••• _. ___ •• 

XxXXXX 

17. NOTIZIE PARTICOLARI SUU'A1TIVITÀ LAVORATIVA EXTRAZIENDALE ESE~CITATA DAL CONDUTTORE E DAI FAMtUARI 

17.1 Indicare se .nell'Clnl\l,lt4 agrClria 1969-70 il conduttore (per. 
sona che di fatto gestisce l'azienda) hCl esercitato attività 
lavorCltivu extraziendole. . . • . . .. si O no D 

51 52 
In coso affermativo precisare se tale attività: 

a) è stata esercitata: 

..... presso altre aziende agricole . • . , 1 D 
- presso aziende industriali o commerciali od in 

altri. settori . . . . . . . . .. . . . 2 D 

b) ha assorbito un tempo: 

- maggiore di quello dedicato atl'azienda 

- minore dì quello dedicato IJlI'azienda . 
10 
20 

17.2 Indicare se netl'Clnn4ta Clgro.ria 1969-70 uno opiùfClmlliarl del 
conduttore· indicati al precedente punto 16.2 ha esercitato 
anche attività lavorCltiva extraziendClle: si D no D 

In caso affermativo precisare: 

a) il numero dei familiari che hanno esercitato attività 

lavorativo extrctziendale N ... _ .. _______ ._ ... __ ._._ ... _ 

b) se l'attività è stata esercitata: 

- presso il proprio domicilio. 

- presso altre aziende agricole . . . . . . . . . 

- presso aziende industriali o commerciali od in 
altri settori . . . . . . . . . . . . . . . . 

TITOLO DISTUDIO 
CONSEGUITO 

10 
20 

3D 

17.3 Grado di Istruzione del· conduttore (persona che di fatto gestisce l'azienda) l .. scuolo I 
ad indiriuo I 
agrario (1) 

In Qltri tipi 
di $Cuoi .. 

a) Laureato . 1 D 60 
b) Diplomato 2 D 70 
c) Fornito di licenza di scuola media inferiore. 3 D 80 
d) Fornito di licenza di scuola elementare. 40 
e) Privo di titolo disttldio. . .... 50 

(1) Compreso j'jndirino forestate e veteriooric. 
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SEZIONE V - IRRiGAZIONE E MUZI MECCANI<:I 

18. IRRIGAZIONE 

l'azienda pratica "irrigazione? 

In caso affermativo indicare; 

si i] no 
61 

18.1 Superficie che viene normalmente irrigata 

18.2 Approvvigionamento dell'acqua irrigua: ~~fJ 

Are 

18.3 Sistema di irrigazione; 

a) Aspersione (a pioggia). 3 
a) In forma autonoma od indipendente. b) Sommersione. . . . . 4-

h) In altra forma (se l'acqua è fornita do con .. 

sorzi di irrIgazione, da altre oziende agricole, 

da imprese private non agricole, ecc.). 

c) Scorrimento superficiale ed lnfiltraz.ione laterale 5 

d) Altro sistema: 

lel 

19. MEZZI MECCANICI UTILIZZATI NELL'ANNATA AGRARIA 1· NOVEMBRE 1969-31 OTTOBRE 1970 

1':1.1 Trattrici: 

a) 1\ ruote 

b) A. dngoli 

fin-o -a 
24 CV 

19.2 Motocoltivatori, motoagrìcole, motozzappe. Ojotofresotric! e motofal-
datrici . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

19.3 Apparecchi meccanici per la irrora:done e per lo lotta contro i pàras­
sìti e le erbe infestanti . . . . . . . . . . . . . . . . 

19.4 R<tccog!itricl-trinciatrici e ra«:oglltrìci-pressatriel di foraggio 

19.5 Mletìtrebbi<ttrici 

19.6 Trebbiatrici 

19.7 Macchine per lo. raccolta completamente meccunizzata della barbabie-
tola da zucchero. . . . . . . . . . . . . . .. ..... 

19.8 Macchine pl;lr la raccolta completo.meote meccaninata della patata 

19.9 Essiccatoi mecca.nici per granella 

19.10 Essiccatoi mecc(lnlci per foraggio 

19.11 Motoseghe mobili 

19.12 Molini fr<1ngitutto 

19,13 AutoCarri per trasporto merci 

1'.14 Motoc(lrrf per trasporto merci 

20. ATTREZZATURE MECCANICHE 

Indicare se l'azìenda dispone di: 

20.1 Attreuature per l'olimenw:z:ione automatiuota del bestiame 

20.2 Impianti per hl ml.mgitura meccanica . . . . . . 

21.. ENERGIA ELETrfUCA PER USO AGRICOl.O 

el'lergia el#ttrica per uso agr.ic~o . . . .. 1 O 

Di proprietà 
-esdusiva 

dell'azienda 

Numero 

in compro-ptiet.J ~Ofl 014 

tre o.ziend.e () for!ìiti do. 
centri crzier1dcti (fattor-ief 

ecc.) e di rneçcQniz1:Qzio~ 
ne, cooperative a.gricole, 
consorZI ed enti 0\ rì~ 
forma e di Doni{;cQ, e 

simili 

1 [.J 

1 CJ 

tn cornpropr:etò c.on ",J­
tre azìende o forniti da 
cent'd ozienda~i (fattorie, 
ecc.) e di mer:caniZZo.llc~ 
ne, cooparQtt<J(~ l.1gdcole. 
consorzi ed ent! di ri­
forma e di bonifica. e 

simi!! 

1 C] 

o 
10 

Il 

o 
xxx x 

x x x Ì": 

xxx x 

20 

6 

forniti -da lm.pf"es,e 
di eserco:io ~ no~ 
leggio di mat:th~ne 
agricòle per tonto 

tet1.! 

20 

2 r-j 

Forniti da impr""" 
dì eserci;d<:l 'e no­
leggio di macchi."" 
ugritole. per conto 

ten,j 

2 

2L.J 

20 

2 

2 

20 
2 

2 

20 

xxxx 

xxxx 
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SEZIONE Vii - ALTRE NOTIZIE 

25. PARTECIPAZIONE A COOPERATIVE AGRICOLE O AD ORGANISMI SOCIALI SIMILI 

25.1 Se l'azienda fa parte di una o più cooperative agricole 
od organismi sociali simili, indicare quali delle se· 
guenti operazioni sono state svolte nell'ambito del 
rapporto associativo nell'annata agraria 1969-70: 

25.2 in caso di conferimento di prodotti (rìsposw olia lettera c) o 
d) del precedente punto 25.1 ). specificare quali prodotti 
sono stati conferiti: 

condizlon(t~ Trasforma-

a) Acquisto di prodotti necessari all'agrìcol-
con- zione 

e e vendita 
tura (sementi, concimi. mangimi. ecc.) D vendita 

a) Prodotti delle coltivazioni b) Utilizzazione di mezzi meccanici ed attrez­
zature, con o senza personale (trattrici, 
trebbiatrici, ecc.) . . . . . . . . . 2 D - barbabietola da zucchero . xxxxxxx D 

c) Conferimento di prodotti per la seleziona-
tura, condizionamento, conservazione e 
vendita (ad es.: conferimento di ortaggi e 
frutta 0/10 stato fresco, di latte destinato al 
consumo diretto, ecc.) . . . . . . . . . 3 D 

d) Conferimento di prodotti per lo trasfor­
mazione e vendita (ad es.; conferimento 
a cantine sociali, o/eifìci sociali, latterie e 
caseifici sociali, zuccherifici sociali, mattatoi 
sociali, ecc.) .. .......... 4 D 

e) Altre operazioni: 

50 

26. VENDITA DEI PRODOTTI DELL'AZlENDA 

26.1 L'azienda produce normalmente per la vendita l si 

- tabacco 

- ortaggi 

- uva 

- olive 

frutta ed agrumi 

b) Prodotti animali 

- bovini 

suini 

- pollame ed uova 

- laUe 

no 

D D 

2 D 2 D 

3 3 D 

4 D 4 D 

5 D 5 D 

6 D 6 D 

7 D 7 D 

8 D 8 D 

9 D 9 D 

In caso affermativo indicare se lo produzione commercializzata raggiunge normalmente il valore di lire 150.000 per annata 
agraria . .. si D no D 

1 2 

26.2 Se l'azienda nel corso dell'annata agraria 1969-70 è stata vincolata ad una o più imprese industriali elo commerciali con contratto 
per la produzione e la vendita di suoi prodotti, indicare quali prodotti hanno formato oggetto del contratto o dei contratti (1): 

a) Ortaggi 10 d) Pollame 40 

e) Latte 50 
b) Frutta ed agrumi. 20 

f) Uova (per il consumo e da cova) 60 

c) Suini. . . . . . . . . . . . . . . . .. 3 D g) Legname da opera. . . . 70 

in cui "azienda si è impegnata con lo. ditta acquirente a. 
, di ed il prezzo. CosI, ad 

deve cn",<ennar'e 

27. CONTABILITÀ AZIENDALE 

se le spese entrate """"V"'" "s·tennaj·icclm,enj',e e regolarmente registrate. . . . sì no 
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SEZIONE VI FABBRICATI RURALI ED IMPIANTI PER LA LAVORAZIONE, CONSERVAZIONE 
E TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

22. FABBRICATI RURALI 

Indicare se l'ozienda dispone di: 

22.1 Ricoveri per animali: 

a) Stalle 

b) Porcili 

c) Pollai 

22.2 Locali per l'immagazzinamento dei prodotti: 

a) Magazzini (esclusi i magazzini frigoriferi, per i quali deve essere fornita risposta al succes­
sivo punto 23.2) 

b) Sili da foraggio 

c) Fienili . 

22.3 Locali per il deposito di ma.cchine ed attrezzi di uso agricolo 

22.4 Serre D Superficie di base: m2: \ ; : : : : : 

23. IMPIANTI PER LA LAVORAZIONE, CONSERVAZIONE E TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

Indicare se l'azienda dispone di propri impianti ed attrezzature: 

23.1 Per la selezionatura, calibratura ed imballaggio di frutta. agrumi ed ortaggi 

23.2 Per la conservazione di frutta, agrumi ed ortaggi (magazzini frigoriferi) 

23,3 Per la trasformazione di: 

a) Uva 3D 
b) Olive 40 
c) Latte so 

23.4 Seghe fisse (alternative, a nastro, circolari) per la lavorazione del legno 

24. ABITAZIONI SITUATE NELL'AZIENDA 

24.1 Se nell'azienda vi sono abitazioni, indicare: 

a) Numero delle abitazioni 

b) Se sono occupate: 

.! i : 

SITUATI 
NELL'AZIENDA 

10 

20 

3D 

40 

SO 

60 

70 

10 

20 

60 

SITUATI FUORI 
DELL'AZIENDA 

10 

20 

3D 

40 

50 

60 

70 

- dal conduttore e dai suoi familiari (per le aziende a colonia porziaria appoderata la risposta deve far riferimento al mez-
zadro ed ai suai familiari) . 1 D 

da salariati. coloni ed assimilati . 2 

24.2 Se "abitazione occupata dal conduttore è situata nell'azienda, indicare se è provvista di : 

a) Acqua potabile: 
- all'interno dell'abitazione 
- all'esterno dell'abitazione 

b) Latrina: 
- all'interno dell'abitazione 
- all'esterno dell'abitazione 

c) elettrica: 

10 
20 

10 
20 

fornita da rete di distribuzione 1 
y v~, .~ do gruppo elettrogeno 

NUMERO DI CODICE 

.. 
c: 

" E 
o 

I =. DI e'NSIM'NlO 

N .......................... 

ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA 

U 

" 'v c .;; 

N. D'ORO. DEFINITIVO 
DEL QUESTIONARIO 

20 CENSIMENTO 
GENERALE DELL'AGRICOLTURA 

1970 
~ 
o- ." ••• ~~ •• ~ ••••••••••••••• H •••• 

DATI RIASSUNTIVI DELL'AZIENDA 

Per ciascun carattere è indicato in parentesi il numero con 
il quale il carattere stesso è contraddistinto nel questionario 

FORMA DI CONDUZIONE (3.1) TITOLO DI POSSESSO bEI TERRENI 

Conduzione diretta del coltivatore 1 D 
Azienda priva di terreno agrario (2.1) D 

Conduzione con salariati elo com­
partecipanti (in economia) 20 

I SUPERFICIE TOTALE I Ettari I Are 

I 
Conduzione a colonia parziaria ap-

poderata. 3 c:J 

Altra forma di conduzione 40 

Proprietà (3.2 a) . 

Affitto (3.2 b) 

TOTALE. \ •••...••••••••••.••• != 
UTILIZZAZIONE DEI TERRENI BESTIAME 

Seminativi (8.1) 

ARE Bovini 
,----;---1 Vacche (9.3 + 9.4) 

l· .. ······ ............. .. 
TOTALE BOVINI (9.8) . 

Suini 

..... 

Prati permanenti e pa­
scoli (8.2) 

Coltivazioni legnose a­
grarie (8.3) 

Verri e scrofe (13.3 a + b) . ............. .. 

S.A.U. (8.6) . 

Boschi (8.7 + 8.8) 
TOTALE SUINI (13.4) 

.- ................. -_ ................................. " ........................... -... -.... -..... -..... ,.- .......... .. 

.. 
C 
:J 
E 

NUMERO DI CODICE SEZ. DI CENSIMENTO 

N ........................ .. 

ISTITUTO 
CENTRALE D! STATISTICA 

8 ~_+ ________ ----I N. D'ORO. DEFINITIVO 20 CENSIMENTO 
DEL QUESTIONARIO GENERALE DELL' AGRICOLTURA .~ 

u 
c: 

] 

CONDUTTORE (1) 

1970 

, ••• H ............... • ... ••••••• 

Comune di residenza o della sede ..................................................................................... .. 
dell<l persona fisica o della ditta od ente che gestisce l'azienda 

Indirizzo .............................................................................................................................. .. 

Denominazione eventuale dell'azienda e sua ubicazione 

(1) Nel casodi azienda condotta a colonia porzlaria appoderata indicare sia il concedente che il mezzadro. 

Dichiaro che i dati e le notizie contenuti nel presente questionario 
rispondono a verità. 

IL CONDUnORE DELL' AZIENDA 
(o chi per esso) 

IL RILEVATORE 



Mod. ISTAT/CVj1 

ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA 

MINISTERO 
DELl'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

MUMERO DI CODICE .. 
c 

" E 
o 
U 

" T; 
c .;; 
e 

Q. 

SEZIOME DI CENSIMENTO 

N." .............................. . 

RILEVAZIONE DEI DATI PER LA 
ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 

2S ottobre 1970 

(La presente rilevazlone viene effettUCIta in attuazione di Rego­
lamenti Comunitari e del D.P.R. 19 dicembre 1965. n. 1707) 

NUMERO DEGLI APPEZZ."'· 
MENTI A VITE (COMPRESI I 

BARBATELLAI) 

ATTENZIONE· Per rispondere ai quesiti seguiti do rettangoli no barrare Il rettongollno che f •• 1 CCQO 

SEZIONE I - SISTEMA DI CONDUZIONE DELL'AZIENDA 

Nella presente sezione devono essere riportati i dati indicati ai punti 3.1 e 3.2 del corrispondente questionario di ozienda (Mod.ISTATjCA/1). 

§ 1. FORMA DI CONDUZIONE (rapporti tra impresa e lavoro) 

~ 
..; 1.1 Conduzione diretta del coltivatore .. 1 [] 

1.2 Conduzione con salariati eia compartecipanti (in 
economia) . . . . . . . 2 D 

1.3 Conduzione a colonia parzlaria appoderata 3 [] 

1.4 Altra forma di conduzione (colonia parziaria im­

propria, metateria. colonia migllorataria dei vi­
gneti, camparalolato, ecc.); 

~~----------------------------------------------------~ 
~ 2. TITOLO DI POSSESSO DEI TERRENI (rapporti tra impresa e capitale fondiario) 

~ 

Titolo in base al quale il conduttore nel caso di colonia parzlaria il 
concedente - dispone dei terreni: 

2.1 Proprietà (compresi: usufruCto. enfiteusi. 
parte di Enti di riforma e di sviluppo, 
rocchlale. colonia perpetua). . 

2.2 Affitto (compresi: affìtto misto ed uSa gratuito) 

dei terreni da 
e simi/ì. beneficio par-

TOTALE ..• 

Ettnri Are Ettnri Are 

OBBLIGHI DI DENUNCIA E SEGRETEZZA DEI DATI FORNITI COL PRESENTE QUESTIONARIO - L'obbligo di fornire le notizie richieste col presente 
questionario è stabilito dall'art. 18 del R.D.L 27 maggio n.1285, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238. Coloro che non forniscano le 
notizie loro richieste, ovvero le fornisc.ano scientemente errate incomplete, sono passibì/ì dì un'ammenda, senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal 
codice penale. L'art. 19 del citato Decreto-Legge 27 maggio 1929, n. 1285, stabilisce inoltre: le notizie che si raccolgono in occasione di inchieste ordinate 
dal/' Istituto Centrale di Statistica, direttamente o a mezzo di Enti delegati, sono vincolate al pià scrupoloso segreto d'ufficio e non possono eSsere rese note, 
per nessun . .titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se ne possa fare alcun riferimento individuale. Coloro che. per ragioni del proprio uffìdo. 
essendo venuti (1 conoscenza di notizie di carattere personale, le comunichino ad altri o se ne servano per scopi privati, sono passibili di sanzioni di carattere 
pecuniario, senza pregiudizio delle pene in cui fossero incorsi per reati previsti dal codice penale. 



SEZIONE Il - CARATTERISTICHE DEGLI APPEZZAMENTI INVESTITI A VITE (esclusi I barbatellai) 

Prima di compilare lo presente sezione. il rilevatore deve accertare. sulla base della definizione di {{ appezzamento» riportato nel fascicolo delle istru-
zioni, il numero degli appezzamenti investiti a vite (per uva da vino, per uva da tavolo. di piante madri) presenti nell'azienda. Provvederà quindi a 
compilare tante pagine della presente sezione quanti sono appezzamenti. Cosi, ad esempio, se nell'azienda è presente un solo appezzamento deve 
essere compilata una sola pagina; se appezzamenti sono due. due pagine, e così via. 

Qualora nell'azienda vi fossero Più 5 , .. "n(l deve essere utilizzata un'altra copia del questionario. limitatamente alle pagine della Sez. /I 
occorrenti per fornire i dati relativi a tutti gli appezzamenti. 

I dati relativi agli appezzamenti a barbatelle devano essere ìndìcoti nello Sez. del questionario. 

APPE.ZZAMENTO N. ...... ... ... ..... I 
3. UBICAZIONE DELL' APPEZZAMENTO 

Comune (Prov •. ) 

Località o contrada 

-4. SUPERfiCIE DELL'APPEZZAMENTO PER TITOLO DI POSSESSO 7. TIPO DI COLTURA 

SUPERFICIE 7.1 Principale (specializzato) 
Ettor; Are o) Pura 10 4.1 Proprietà (compresi: usufrutto. en-

fiteusi. assegnazione dei terreni b) Mista prevalente. 2 
do porte di Enti di riformo e dì 
sviluppa. consorzi e simili. bene- 7.2 Secondaria (promiscua o mista secondario) 3 
fido porrocchiale. colonia per-
petua) . .. .. 

4.2 Affitto (compresi : affitto misto ed 8. DISPOSIZIONE DELLE VITI 
uso gratuito). I ........ • .. ......... 

8.1 Tipo di impianto 
TOTALE .... ............... _ .. 

o) Sesto regolare 1 

5. GIACITURA b) Sesto irregolare 2 

5.1 Pieno o fondovalle 1 
8.2 Nel caso di impianto a sesto regolare indicare lo distanza 

5.2 Costo. 20 media: 

5.3 Altopiano 3D 
tra i filari. metri cm. 

6. NATURA DELLA PRODUZIONE tra le viti nei filari metri cm. 
~~.~~~~" 

6.1 Uva do vino 10 
8.3 Viti per ettaro (1) N ; ; i i i : .. 

6.2 Uva do tavolo . 2 

6.3 Viti di piante madri 3D 
"...<~~.. indicare sia per gli impianti a sesto regolare sia per gli impianti o 

sesto 'e" nu. 

9. VITIGNI PRESENTI NELl.' APPEZZAMENTO 

SUPERFICIE 
RIPARTIZIONE DELLA <:I ''''''R'''cgE~~T-Cì~~ b~CONOO l'ANNO DI IMPIANTO 

CODI- TOTALE 
dal 1%7 dal1%'! dal ~~~ a~~e{~~e DENOMINAZIONE DEl VITIGNO (1) 1910 1%9 1968 dal 1960 
al 1965 al 1%1 al 1951 al 

Ettari IAre I Ettari! Are I Ettar'! Are I Ettari IAre I Ettari IAre I Ettari IAre Ettari IAre I Ettari IAre l Ettari IAr" 

1 2 3 '4 5 (, 7 8 9 10 11 

•• • ~~~. ~~~~ ••• ~* •• _"w •••• *." •• w ••••• "".,, •• ~~ ••• " w" •••• w •• ~ •••••• ~. ~.~ .,,~ •• ~ I· ........ ·· I .. ··· I .. · .. · .. I··· .. I· .. · .... I ...... ....... I .. · .... · i· .... 

I·· .. ·· .. I··· .... 1,,'-" l···· .. ·· j ..... .. ... I· .... l········· ..... ........ I· .... 

l··· .. ··· ...... I .... · .. l···· .. 1·····_ .. · I·· .. · I··· ...... I· .... I··· .. · .. ".~ .. 

.. + ........ I··· ........ · .. 1·_··· 1······_· ..... I .. ·· .. ·· I .. • .. I .. ··· ···1 .... · .. · l .... · ! ......... I .... ·· I· .. ·· .. I .. · .. . .... l·· .. ·· 

•• ~" •••• ~.~ * •• ~ •••• ~ ~~ ~._ •• ~~ ........ " ••••••••• ~ •• ~ ..... ~.~ •••••••••••• -.~ •• I ........ · .. } ...... l·· .. · .. · I· .. ··· I ........ · I· .. ·· I· ...... I· .. · l· .... ··· l .. ··· I·· ...... I·· .. · 1 .. ·-- I .... · 

I .... ...... .... l···· .. · .. ····· I· .... ........ I .. ···· I··· l .... · I· .. • .... I .. ••• ........ I .. ···· I .... · .. · I····· I .. •••• j ..... ..... _.4 •• 

TOTALE 
I .. · .. l·· .. 

la a coloMa 1 
:;;ti' è ';ato s" soio armo, dato della superfICie totale (col. 3) deve essere riportato anche 

cioè do ad 
.Q::~lo~o, o nnni dato della su perfide tota!e (col, 3) deve essere riportìto nell .. colonne relative ai diversi 

u"nplum<J. in o più da 4 ad 



SEZIONE Il - CARATTERISTICHE DEGLI APPEZZAMENTI INVESTITI A VITE (esclusi I barbatellai) 

3. U81CAZIONE DELL' APPEZZAMENTO 

Comune 

Loca.lità o contrada. 

4. SUPERFICIE DELL'APPEZZAMENTO PER TITOLO DI POSSESSO 

4.1 Proprietà (compresi; tlsufrutto, en­
fiteusi, assegnazione dei terreni 
do parte di Enti dì riforma e di 
sviluppo, consorzi e simili. bene­
ficio colonia per-

4.2 Affitto (compresi: affitto misto 
uso gratuito). 

TOTALE 

S. GIACITURA 

5.1 Piano o fondovalle 

5.2 Costa. 

5.3 Altopiano 

6. NATURA DELLA PRODUZIONE 

6.1 Uva da vino 

6.2 Uva do tavola. 

6.3 Viti di piante madri 

9. VITIGNI PRESENTI NELL' APPEZZAMENTO 

DENOM!NAZIONE DEL VITIGNO 

TOTALE 

SUPERFICIE 

Ettari Are 

3 

2 

3 

(Pro .... 

7. TIPO DI COLTURA 

7.1 Principale 

al Pura 

b) Mista prevalente. 

a) Sesto regolare. . 

Sesto 2 

8.2 Nel caso di impianto Cl sesto regolore indicare lo distanza 
media' 

tra i filari. metn cm. 

Ua le viti nei fìlari metri cm. 

8.3 Viti per ettaro N. 

Do. indicare sio per' impIanti o. sesto regQ!are sia per giì impianti a 

RIPARTIZIONE DElLA 



Segue SEZIONE Il - CMlATTERISTICHE DEGLI APPEZZAMENTI INVESTITI A VITE (esclusi i barbatellai) 

APPEZZAMENTO N I 

3. UBICAZlONE DELL'APPEZZAMENTO 

Comune (Prov. ) 

_ ....... u 

4. SUPERFICIE DELL' APPEZZAMENTO PER TITOLO DI,POSSESSO 7. TIPO DI COLTURA 

SUPERFICIE 7.1 Princìpale r <""rin/i 

Ettari Ar. 
O) Puro 1 4.1 Proprietà (compresi: usufrutto, en-

fiteusi. assegnazione dei terreni b) Mista prevalente. 2 
da parte di Enti di riformo e di 
sviluppo, consorzi e simili, bene- r 

fieio parrocchiale, colonia per- .,., ... v IVUlIU ,,,,-v,,uu,,ù) 

petlJo) . . ...... 

4.1 Affitto (compresi : affitto misto ed DIS "" ........ " .... uso gratuito). . ..... I··· .. · .... ·· .... • 

TOTALE 
8.1 Tipo di impianto 

a) Sesto regolare. 1 [.::J 

5. GIACITURA b) Sesto irregolare 2[] 

5.1 Piano o fondovalle 10 

5.2 Costa. 
8.2 Nel coso dì impianto o sesto regolare indicare lo distanza 

20 medio 

5.3 Altopiano 3 
-- tra filari . metri cm. 

6. NATURA DELLA PRODUZIONE tra le viti nei filari metri cm. .. ~ .~ ... ~ .... .. 

6.1 Uva da vino 10 
8.3 Viti per ettaro (1) N ; : ; : l : 

Uva do 
. ' 

6.2 tavolo. lO 
6.3 Viti di piante madri 3D 

(1) Da indicare 
Se'Sto irregolare. 

sia per gli impianti a sesto regolare sia. per gli impianti (1 

9. VITIGNI PRESENTI NELL'APPEZZAMENTO 

RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE TOTAl~ (2')" 'v l'ANNO DI IMPIANTO 
SUPERFICIE DELLE VITI 

CODI. TOTALE 
dol1%7 dal 1964 dal 1960 dal 1950 • a~t,{~;e DENOMINAZIONE Del VITIGNO CE (1) 1970 1%9 1%8 al 1965 al 1%1 01 1951 al 1941 

Ettari I Are Ettari IAre Ettari IAr!! Ettar~F~~ Ettari IAre EttQriF~ Ettar~r~ Ettari IAre Ettari IAr" 

-I 2 3 -+ 5 6 7 8 9 10 11 

i·" -, ............ I .......... , I· .. , .. · ..... I .... · I .. · .... · I· .... • I .... · .. · I .... ·· .. : ...... ! ........ I .. ··· 

I .... ·•• .. ' ... ì .... • ...... I .. • .. I·· .. · .... i .. ··· l·· ...... 1 .. • .. -I .... · .. · i .. · .. · .. · ..... I .... · .. · I .... • \ ........ l' .... 

• .. 1 .. • .. • .. •• I .. · .. ! ........ I .. · .. I .... · .. · .... I· .. · .... · I· .. · .. I ........ · 

I· .... ·· I .. ··· I .... · .. · I· .... · 1-· .... • I ...... I ........ I .... · I ........ I .... · I .... · .... I· .... 

......... : ........... , .............. I ..... l .. · .... · I· .. · .. i· .... 

I .. ··· I·· .. · .. · I· .. , .. I .... ·· .. I ........ I ...... I .. · .... · I .. • .. I ........ · i· .... 

TOTALE . . . I .. I ..... I ... ..J .. , _ .. .1 
I I 

(1) Indicare lo superficie totale investita a viti del vitigoo specificato alla colonna 1, 
(2) Con riferimento a ciascun vitigoo. se !'impianto delle viti il stato effettuato in un solo anno. il dato della superficie totale (col. 3) deve essere riportato <ll"Iche 

nello colonna relativa all'anno d'impianto, cioè in una delle colI. da 4 ad 11, 
relative ai diverSI Qualora, invece, l'impianto delle viti sia stato effettuato in due o più anni il, dato della superf.cie totale (col. 3) deve essere ripartito nelle colonne 

anni d'impianto. cioè in due o più delle colI. da 4 ad 11. 



S 

SEZIONE Il - CARATTERISTICHE DEGLI APPEZZAMENTI INVESTITI A VITE (esclusi r barbatellai) 

APPEZZAMENTO N. 
-~ .~-~ ~~~ ~--~~-~~ I 

3. UBICAZIONE DELL' APPEZZAMENTO 

Comune (Prov. ~ 

Località o controQo 

4. SUPERFICIE DELL'APPEZZAMENTO PER TITOLO DI POSSESSO 7. TIPO DI COLTURA 

SUPERFICIE 7.1 Principale 
Ettari Are 

Pura 1 4.1 Proprietà (compresi; usufrutto, en-
fiteusi, assegnazione dei terreni b) 
da parte di Enti di riforma e di 

Mista prevalente. 

sviluppo. consorzi e simili, bene- r 

fido parrocchiale, colonia per- J"'~~ .vu. '" ,~"'''''vw'u 

petuo) • 
i" ......... > ....... , .. .. 

4.2 Affitto (compresi: affitto misto ed .. II: 
uso gratuito). 

-,~ 

r .. .. ... .............. , ....... ' 

TOTALE 

a) Sesto regolare, 1 

5, GIACITURA b) Sesto irregolare 20 

5.1 Piano o fondovalle 10 

5.2 
8.2 Nel caso di impianto a sesto regolare indicare lo distanza 

Costa. 20 media: 

5.3 Altopiano 3D 
tra i filari . metri cm. 

6. NATURA DELLA PRODUZIONE tra le viti nei filari metri cm. ... -... , 

6.1 Uva da vino 10 
8.3 Viti per ettaro (1) N : i ; : : 

6,2 Uva da tavola. 2 [J 

6.3 Viti di piante madrì 3 
(1) Da sia per gli impianti a sesto regolare s.ia per glì impianti a 

sesto _l" ,~, 

9. VITIGNI PRESENTI NEll'APPEZZAMENTO 

SIIPI'RFIr! F 
RIPARTIZIONE DELLA SUPERF!CgEZl~T~~~ &~CONDO l'ANNO DI IMPIANTO 

DENOMINAZIONE DEL VITIGNO CODI-
1970 1969 1968 dal 1967 1964 dal 1960 a~~e;~~le al 1965 al 1961 al 1951 al 1941 

Ettari IAre Ettari IAre Ettari IAre I Ettari IAre I Ettari IAre Ettari IAre Ettari IAre Ettari !Are i Ettari IAre 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 

• ~~ ••• ~ ••• ~ ... _ •• ~ ~ ~ •••••••• « •• ~ •••• ___ ••• ~~~ •••• _ ••••• _ ••• w •••• _ ••••• ~._ •• ! ....... i"'" I .... • .. • I .. ··• ........ , ...... ........ .. .... i· ........ l' .... • , ........ , ...... ........ I .... · 

.,., .. .. ..... I .. · .. · , ........ I .. • .. • ......... ...... ........ ...... I ...... I ...... ! ......... ; ....... ' ......... i ...... ......... ...... : ........ I ...... 

.......... .... .. ... i·· .... I .... · .. · I .. • .. ......... .... .. ....... .. .... I ..... · ..... I .. • .. • [ ........ , , ........ .......... , ....... ......... , ...... t .... • .... ' .... 

......... , ......... ................. I .... · , ...... , , ...... ......... ...... .... ' ...... 1 .... · .. ·1 .. [ ..... ......... ...... ........ ...... [ ......... i .. ··· 

• ~ •••• ~"'~~~.~ ••• ~. On •• " ••• _v~." ••••••••• ___ ••••••• ~. ~~~~ ~.~ •••• ~, ~""~.~ •• '" ........ ................ ..... i· .... · .. · i ...... i ........ i ...... [ ....... ..... ......... I ...... i· ........ I ...... · ......... ...... i· .. · .... • ....... 1· .. 

.............. .... ...... .. .... I· .... . ....... i .... • ... .. ....... ..... - ........ I··· .. ......... I· .... • ........ .. ... i .. · ....... ! ..... 

TOTALE .. 
c,c:,"~, .'-'-'" l-1= I 

(l) Indicare la superficie tetale investita a viti del vitigne specificata alla celenna 1. 
(2) Con riferimento. a ciascun vitigno, .e l'impiante delle viti il state effettuate in un sele aMO., il dato della superficie tetale (cel. 3) deve essere riportato anche 

nella colanna relativa all'anno. d'impianto, cioè in una delle ccII. da 4 ad 11-
Qualera, invece, l'impianto delle viti sia stato effettuato in due o più anni il dato della superficie totele (ccI. 3) deve essere ripartito. nelle celcnne relative ai diverSI 

anni d'impianto., doè in due e più delle coli. da 4 ad 11. 



Segue SEZIONE 1\ - CARATTERISTICHE DEGLI APPEZZAMENTI INVESTITI A VITE (esclusi I barbatellai) 

APPEZZAMENTO N. 

3. UBICAZIONE DELL'APPEZZAMENTO 

Comune 

Località o contrada 

4. SUPERFICIE DELL'APPEZZAMENTO PER TITOLO DI POSSESSO 

4.1 YN",,·, .. , . ., (compresi: usufrvtto, en­

42 Affitto 
uso 

5. GIACITURA 

dei terreni 
di riforma e di 

simili. benE­
colonia per-

affitto misto 

TOTALE 

5.1 Piano o fondovalle 

5.2 Costo .. 

5.3 Altopiano 

6. NATURA DELLA PRODUZIONE 

6.1 Uva do vino 

6.2 Uva da tavola. 

6.3 Viti di piante madri 

9. VITIGNI PRESENTI NELL'APPEZZAMENTO 

DENOMINAZIONE DEl ViTlGNO 

TOTALE 

Ettari 

20 
3 

20 
3 

(Prov. 

7. TIPO DI COLTURA 

7.1 Princioale (specializzata) 

Puro 1 [~l 

Mista prevalente 

Secondaria o misto secondaria) 3 

8. DISPOSIZIONE DELLE VITI 

8.1 Tipo di impianto 

a) Sesto regolare. 

b) Sesto irregolare 2 

8.2 Nel caso impianto sesto regolare indicare lo distanlO 
medio 

tra i filari metri cm. 

le viti nei filan metri cm. 

8.3 Viti per ettaro (1) 

implo.r.ti o: sesto regolare ~ia per gfl impianti a 

RIPARTIZIONE DELLA ~v,·c",n;_1 

un $010 anno, doto superficie totale (coL deve essere nporto.to anche 

deve essere ripartito nelle colonne relative ai diversi 



-, -

SEZIONE III - CARATTERISTICHE DEGLI APPEZZAMENTI INVESTITI A BARBATELLE (barbatellai) 

Per lo definizione di « appezzamento» vedere il fascicolo delle istruzioni - Per ciascun appezzamento dell'azienda investito a barbatelle compilare 
una riga del praspetto. 

UBICAZIONE DEll' APPEZZAMENTO SUPERfICIE PER TITOLO DI POSSESSO 

amento pr,,;;etò CODI· 
Ar~\to TOTALE 

Numero 
Comune Provincia 

CE 
(1) Località o contrada 

Ettari Are Ettari Are Ettari Are 

1 2 3 .. 5 " 7 
1--

B 

, ... ..... .... .... ......... ... : ...... .... 4 . .. 

, .. .. ' .--...... ...... .... ..... .. ... .... i" ... .... .. .. .... 4 

....... ........... ... .... . -- .... ' ...... , ....... ì ...... .... i·· ... 4 

............ 1--"" ... .... ..... .... ........ ..... ... , .. 4 

... I .... · .. · .... ... . ••• " •• ~~>~ ••••••••• ~" ...... ~.~ •• - ....... ~.~-.< ....... " . .... ............... : ......... 4 

I .. ·· .... .... ...... -. <-" .. ,"- ••• - ••• ~~ •• « .... ~ ... _ •• ~_.~_ ...... .... ... .. .. .... !-- • l''' .... 4 

ì'" ... .~.~" 
_ • __ ~_~ ~ __ ~~ __ ~*_~~ _.~ _~~ ~_~« ~_ ~ ___ ~. __ ~ __ w. _ ~ • « .... ........ ..... ... .... .. I .. .. .... ......... 4 

........ ................ .... .. .... 4 ........ ..... ........ 

l' ...... I .. ........ .... ... .... I·· ........ ........ 4 

(1) Proseguire lo numerazione progressiva degli appezzamenti a vite indicati alla precedente Sez. Il. 
(2) Compresi: usufrutto, enfiteusi, assegnazione dei terreni da parte di Enti di riforma e di sviluppo, consoni e simili, benefido parrocchiale. colonia perpetua. 
(3) Compresi: affitto misto ed uso gratuito. 

SEZIONE IV - QUADRO RIEPILOGATIVO DEGLI APPEZZAMENTI A VITE 

In ogni riga del praspetto deve essere riportato il dato di superficie di un solo appezzamento, procedendo ordinatamente a partire dall'appezzamento 
contrassegnato con il N. 1. Per ciascun appezzamento indicato nella Sez. Il, il dato di superficie da riportare deve essere iI« TOTALE» del punta 4. Tale dato 
deve essere riportato in una delle colonne da 2 ad 8, a seconda della natura della produzione indicata al punto 6 e del tipo di coltura indicato al punto 7. Per 
ciascun appezzamento a barbatelle. invece, il dato di superficie. indicato alla colonna 7 «TOTALE» della 5ez. III, deve essere riportato sempre alla 
colonna 9 del presente prospetto. 

UVA DA VINO UVA DA TAVOLA 

Iz=~~ Coltura principale (specializzota) Coltura secondaria Coltura principale (specidizzata) coaura secondaria 
PI ... NTE MADRI BARBATELLE 

iNumero 
(prQmiscua {) mista (promlsCtia o mi Sto 

Pura Mista prevalente secondaria) Pura Mista prevalente se<:Qndana) 

Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are EttQt! : Are Ettari I~ 
1 2 3 '4 5 (, 7 S 9 

1 ... ..... .......... ..... .......... .... ... ........ !-- . .. -- .. .... ........ ! ..... l· .. · .... .. ....... 

2 .... ·• ........ 1 .. .... .... •...... .... ..... ........ .... : .. ...... ... ........ , ... ; ........ I· .. · .... .. .. 

3 ..... ......... .......... ... ... .... I· ........ . " ... ........ ...... ..... ..... ....... .... 

4 ......... .' · .. 1· .. · .. · .. · ......... i'" .... i· ........ ... .. ' ... I .... ··· , ... ......... i .. · .... -i- . , ....... 

5 ... ...... ......... i ...... · ......... i .... · ..... .... ..... . ........ ........ , ........ I .... • .. · ............ .. ..... 

6 ........ .......... I ...... .... ........ ........ i ........ · ..... ......... ... .... I .. .... .. .. .. + .. .. ... .. ...... i .... · 

7 ...... '''''''''' ... ........ .... ..... .... ......... ..... i .... · .. · ................ .. ...... 

8 .... .......... l· ...... ......... i· .. ......... ........ .......... ..... ........ i· .. · .... ................. ....... , ................. l· ........ 

9 .. .... ......... .... .. ...... ......... , ........ ... .. .. ......... l''' ...... i ........ . ......... ~~~_.~*-

10 .... .......... .... ...... ......... .................. .. ...... ..... ........ • ...... ·1 .. .. ... i ........ .... 

TOT. i· .. · ....... [ .. , ... ,. . ... 

ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA 

MINISTERO 
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

~ 
:> 
E 

" U 

" 'u co 
~~ 
a. 

O 
!::: 
::::> 
{!) 
w 
V) 

(5 

5 
a 
w 
a:: « u 
i5 
z 

Ò 
t: 
U. 
u. « 
~ 
O 
Z 
~ 
w 

~ 
« 
E 
l-
V) 
w 
> 
~ 

z 
w a:: 
a:: w 
I-

Ui o 
w 
~ « 
Cl.. 

o 
i= 
I-
::::> 
l-
w 
V) 

RILEV AZIONE DEI DATI 

PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 

2S ottobre 1970 

NUMERO DI CODICE SEZIONE DI CENSIMENTO 

2 
N 
ii:: 
5 
~ 

~ z 
w o 
in 
cC 

5 
O 
8 
::> 
..J 

o 
ii:: 
~ w 
ii:: a. 
~ a. 
..J 
w o 
w 
L 
O 
Z 
tU 

W 
L 
O 
Z 
Cl 
O 
U 

" 'u c: 
.~ 
a. 

~ 
:> 

~ 
U 

N .................................. . 

NUMERO D'ORDINE DEFINI· 
TIVO DEL QUESTIONARIO 



ANNOTAZIONI 

CONDUTTORE (1) ....................................................................................................... . 

Indirizzo ........................................................................................................................... . 

Denominazione eventuale dell'azienda e sua ubicazione .........................................•. 

(1) Nel CQ$() dì aziend<:! condotta a colonia parziaria appoderata indicare sia il concedente che il mezzadro. 

Dichiaro che i dati e le notizie contenuti nel presente questlonorio 
rispondono a verità. 

IL CONDUTTORE DELL'AZIENDA 
(o ehi per esso) 

Doto 

IL RlLEVATORE 
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I l'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

:j I 2' CENSIMENTO GENERALE DELL' AGRICOLTURA 
i,,-I! e 

RILEV AZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 
1970 

Mod. ISTAT/CA/2 

l~:.c~~i~i"TO I 

ST A TO DI SEZIONE PROVVISORIO 
Nume­

ro 
d'or­
dine 

CONDUTTORE INDIRIZZO 

3 

OUESTIONARIO 
COMPILATO 

Mod. Mod. 
ISTAT ISTAT 
CA/l CV(l 

DATA DI 
COMPILAZIONE 

DEI OUeSTIONARI 
ANNOTAZIONI 

......................................................................................... ______ .. _ .. _. ___ . __ . __ ...... __ D D ._ .. ___ ................. _ ...... _ ....... _._ ............. . 
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[ 

~ • __ ._~._ .~ ________ ~ ___ ~ __ ~ _____ ~ ____ .. _~ ____ ._ .. , .. _._. __ .... _. _____ . __ ~. _._" __ ._. '" _. _.e _. __ •• v._ .... __ .. _ ••. ~_~ . ., .0,._, D D .............. __ ..... _ .... _ .... __ ............ _ .... _ .... _ .. . 
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; ........................................................ ..................... . .............. f......... D 
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D 

D 
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WPERFICIE QUESTIONAR IO 
!lELI.'AZIENOI\ COMl'ILA10 

CONDUTTORE INDIRIZZO ls<,."t}icA~Gl MQQ'MQQ' 

OATA 01 
COMPILAZIONE 

!lEI QUESTIONARI 
ANNOfAZIONI 

• Cl\!10l/AGG) 15TAT ISTAT 
______________________________ .t _________ . _______________ I ___ h~.~~i __ ~_I~-CA-/~I~ __ C_W_I-; _____________ li ___________________ 1 

_____________ 2 ____________ 1 ________________________ 1 ____ ~4~---~~~~ 6 

Nume.­
ro 

d'or~ 
dine: 

8 

D o 
D D 

D o. 
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• 
RILEVAZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 

1$ OTTOBRE 1970 

RIEPILOGO DEGLI STATI DI SEZIOME DEFIMITIVI 

FORMA DI CONDUZIONE E SUPERFICIE TOTALE DELLE AZIENDE 

CoftCluzioM 
con IO,f.rio.Ci _/0 
b»nparMtiponh 

CondudoM 
a CQlonlo. ponictrio. 

appoderOta 

Mod. ISTAT/CAI6 

SUPlU'PlOE DELLE AZIIENOl 

SkuGtCl $itUotCl 
nel eo........ in .Itri 

I 
Svperlkt. $V,.rfkt. di ceMlm..-to Comuni 

N Ettari I A,.. N EUol'1 I Art. Eneri ,..... Euorl 

-.-.-. - -----'---1---,.-- ---,-l1-...!..--I-----',-"---+---,:-:,-'---.1 

Superlkie 

N 
Et", .. 1 I A,.. 

............. 

·· ............ · ...... · ........ ·1· ...... ···· ....... . .......... 

........................... ............. . 

... ............ ........ . 

. ........... -. -................. "._ ............................. , ..... , ............................... --............. --.... -........................................................ . 
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F o R H A P t C O N O U Z I O N f E. $ li" ti: Il F I <: I E T O-l'A l L\( [) E,L L l: A Z t E N O ~ 

N 

Gon~i'qn. 
~ WQfilld e/o 
<QInp1llr'tèQpt1nt:!-

S","""Cft' 

itt4ri l Are 
.. 

CondR.~" 
(i~I",,"Q"rxio.ria 

appex!lIt«tl' 

Svperflli. 

EW1rl 

Alçu,f9rrms 
4i coMlIJjqq& 

~ 
SuJlòrfte~ 

I A", E«.o.r1 "'. 

RilK'rro. . ........ " ...•. ,._,." .. --~-•. "" ••. "'-'-'--'.- ........... -... , ..... ", ... -----.-...... _--....... _ ...... , .... -- ....... _ ..... -....... "--....... _-.. _~ .•.. -. • •.. _-....... -... -........ . 

TOH,te 

I SlIp4Il'flchll .. 
I E""rì ,. I 11 

An 

-... ,..1 C9mllfle 
CIi (illnstm.nt() 

........................... j .................. + .... , .... ·1 ............ · .. · ........ \ 

A riPor-
w. . ".".- .... -.. _-.- .... _ ..... __ .... ~ _ .... ~ .. _ ... ~.-... 

Il DIRIGENTE 
DELL'UffiCIO COMONALE DI CENSIMEN'fO 0,""0 '. 

<leI 
Comune 
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Il COMPILATORE 

$iluotQ. 
ili cd"'! 
Coml,lru 

" 



" 'u . 
';: 

!. 

Numero di codic. 
Mod. ISTAT/cA(7 

I ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA . 
l0 CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 

lS Ottobre 1970 

Elenco dei terreni appartenenti ad aziende censite in q_to Comune, situati nel Comune di ....................................................... . 

Numero 
d'ordine 

CONDUTTORE 
EVENTUALE DENOMINAZIONE DELL'AZIENDA 
E LOCALITÀ IN CUI SONO UBICATI I TERRENI 

SUPERFICIE 

Ettari Are 

... "", .................... _ .................................. _ ................. _ ............................................................. _ .. _ .. _._ ...... _ .....................•............ ~ ..... ···················w 

.................... -......................................... ~ ...... -.......................... -........................ -_ .............................. _ ............. : .. 

• •• • • • " •• ' ••••••• _ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• _.' • •• • •••••••• ••••••••••• • ...... _.~ __ •• n ....... aa._. au ........ _ •• a __ .. a~ •• 4 ••• ~ ••••• u_ •••••••••••••••••••••••••• ~~.~.. •••••••• • ••••••••••••••••• ~ • 

•••••• • ' •• "" ••••••••••••••••••• _ •••••••••••••••••• _.' •••••••••••••••••••••••••••••••••••••• _..... _ ••• __ .~ •• ~& ••• _ •• u ....... _. __ ~~ .............• u ... ~_n....................... . ........................... _ ......... . 

... ........................................................................ " ... -........................ ~._ .............•............ __ ..... _ .... _._ ........... _~ ................................................... _ .... . 

_ ... _ ................. -.. ~ ............. _ ............ _ .... -.~ ................ -............... _ .................................. \ ..................................................................... -.-............ -......... . 

....... -....... _ .................................. ~_ .......... _ ....... _ .................. _."_ .. -~ ....... -....................................................... -.................... -.............................................. . 

........... ~_...... . ....................... " •.... " ..... " ......................... _ ................................................................................... -..................... -............ _ ....... _ ........................ . 

.................... .. _; .. _ ..........................................................•..................... n ....... _ •. _ ............................................ _ ................... ~ ............................... ···········.n.····. 

A riportare .'. • 
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Numero 
d'ordine 

DATA 

CONOUTTO~E 
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EVENTUALE OENOMINAZIONE DELL'AZieNDA 
E LOCALITÀ IN CUI SONO U8ICATI I TERRENI 

Riporto ... 

SUPERfiCIE 

Ettar; l 

..... 

Are 

. .... 

I .... · ........... . 

....... 

. ... .............. .. ; .... . 

.. ... 

l 
1---1-'''--...,. 

A riportare . , . . .... 

IL DIRIGENTE 

l 
: 
I 

. ". ! . . 

IJELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 



Numero di codice Mod. 1ST AT lGA/S 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

l° CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOL TURA 

25 OTTOBRE 1970 

PROSPEno RIASSUNTIVO DELLE SUPERFICI 

SU P E R F I C I E D E I T E R RENI 

DESCRIZIONE nel Comun. ateJIO in altri Comuni 

Ec: ..... Aro Enari 

1 - Superficl.e delle aziende censite nel Comune (col. 2: totale 

Aro 

col. 12 modo ISTATlCAI6; col 3: totale col. 13 modo ISTATICAj6). .."""""""'''''''''' ...••..•.•••.....•...•......•....••••••.•••.................................... 

2 - Superficie appartenente ad aziende censite in altri Comuni 
(totale superficie del modd. ISTATjCAf7) • • • ••• •• .................................................... x x x x x x x x x x x x x x x x x ) 

3 - Terreni agrari e forestali non costituenti aziende • .. ................................................. XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

a) Terreni abbandonati • • Ettari •.•••.•.....••.....•..••..... Are .............• 

§ b) Altri terreni. • • • • Etto rl •••....•..•.•••.•.•.••..•.••. Are ..•........... 
~ 

~ , 
J 
ILI ... 
ILI 

'" et 

-4 - Superficie !mproduttlva • 

5 - Superficie territoriale del Comune • 

DATA _ ... _ ... _ .. __ .............. _ ... _ ....... _. 

.. ................................................. XXX XX xxx x XXXX XXXX) 

TOTALE (1+2+3+-4) ............................................................. 0'- •••••••• _ •••••••••••••••••••• 

.. ................................................. X X X X X X x X x x X X X x X X X ) 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 
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Mod. ISTAT/CA19 

2° CENSIMENTO GENERALE DELL' AGRICOLTURA 
E RILEV AZIONE DEI DATI 

PER. LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITI COLO 

25 ottobre 1970 

Comune di ~.~ ......... ~_ ................ _ ... ~._~._ ... ~_ ...... .. 

CARTA DI AUTORIZZAZIONE 
PER RILEV ATORE 

Il Si 9 n or,_ ........ _ ................ _ .... ~~ ....... _ ...... _ ... _ ... ~ •..•• _ .... _. 
è Clutorizzato, in qualità di pubblico ufficiale, a 
recarsi presso i conduttori di azienda per IJassun .. 
zione dei dati occorrenti per la compilazione dei 
questionari del censimento e del catasto viticolo. 

Il ritevatore è altresì autorizzato a recarsi 
presso le aziende qualora si rendessero necessari 
accertamenti intesi ad assicurare l'esattezza dei 
dati. 

Doto .............................. __ ••• 1970 

IL SINDACO 

.......... -- .... __ ................ _ .. "' .......... __ ....................... ... 

soc. A.e E.T.E ... ROMA ~ ORO. N. 13466 DEL. 17,4-70 (c. 80.000> 
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REPUBBLICA ITALIANA 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Numero d!s.tltlt!vo 

NUMERO 

d'ordine 
progres­

sIvo 

, 3 

lO 

11 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 • 

21 

22 

23 

24 

25 

indicativo 
della 

azienda 
(a) 

NUMERO 
DELLO 

STRATO 

(.) 

Mod. ISTAT/SA/IO 

COMUNITA' ECONOMICA EUROPEA 

INDAGINE SULLA' STRUTTURA DELLE AZIENDE AGRICOLE 

NELLA COMUNITA' ECONOMICA EUROPEA 

ELENCO DELLE AZIENDE DA INTERVISTARE 

COGNOME E NOME 

D E L C O N D U T'T O R. E 

INDIRIZZO 

"Reçepito de! conduttore). 
OATA 

DELlA 

___ .. ,_ .. ___ ::--_ .. _____ I_~ .. INTE. RVI:TA ...... Via. piazza, locrdità _~~_ _ _ _._.___ 

OSSERVAZIONI 

(n" çompilare in prsrtleolare 
io caso- di mlJlt8ta inl:ét'Yllttl) 

;g 
.. ..................... lì 

1'1 

! 
.................. ······1 

{a} R.lsultante d,Weieneo dtJle axiende cempione trasmesso dall'btitoto Centrale di Statl$tlco. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

"0 CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 
e 

Mod. ISTAT/CA/10 

RILEVAZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 
2S OTTOBRE 1970 

AVVISO 01 SPEDIZIONE STAMPATI 
AWUfficid comunale di censimento 

di .......................................................................... . ...... (prov. di .......... ........................... ) 

Mod. ISTAT/CA/10 

\TISTICA 

'j\.GRICOL TURA 

: DEL CATASTO VITICOlO 

In data ............................... . 1970 sono stati spediti a codesto Ufficio STAMPATI 
Mod. "TAT/CA/i0 

I seguenti stampati: 

QuestionarIo di a>:lenda (Mod. ISTAT ICA/i) . 

Questionorlo per Il catasto vltltolo (Mod.. IITAT/CV/1) . 

Compu.o glornollero di sezIone (Mod. ISTAtICAI3) ... 

RIepilogo del computi glornonerl dI .ezlone (Mod. ISTATICAI4) . 

N. 

N. 

Il. ................... .. 

N ... 

St.to dI sezIone dennltlvo (Mod. ISTAT/CAJ) • . N. 

RIepIlogo degli ... tl di .ezlonO dennltlvl (Mod. ISTATICAI6). N. 

Elenco del ....... nl sltua.1 In 01.,1 comuni (Mod. ISTATICAI7) . N. 

Prospetto rl ... untlv. d.lle superfici (Mod. ISTATICAI8). • N. 

Carto di au,orlZ%O%lone per rUeva.oro (Mod. ISTATICAI9) N. 

nsimento 

(prov. di . 

, stati spediti a codesto Ufficio 

N. 

N. 

N. 

N. 

TlS!rICA 

. D~l CATASTO VITICOlO 

STAMPATI 

nsi1"ento 

(pr~v. di ....... .) 

'rabello per I. de.ermlna>:l.ne del numero di vtti per <tto"'IMod. ~TATICVl2Ol1 N. N. st~ti spediti a codesto Ufficio 

DisposIzioni • istruzioni. N. 

Istruzioni per I rllevatorl N. 

Manifesto ufficiale. N. 

Manifesto pubblicitario N. 

locandine N. 

D4pUants. N. 

.. ........ __ ...... N. 

....... __ .......... -.... N. 

In ca,o di sensibili discordanze tra I qua~tltat1vl sopra Indicati e quelli rlce/uti, si dovranno 
Indicare, nella parte destro della distinta, In corrispondenza ciel quantltatlvl discordanti, quelli effet­
tivomente pervenuti. 

Qualora entra IO giorni dalla ricezione ciel presente avviso Il materiale non sia pervenuto 
a codesto Ufficio, dovrà esserne avvertita telegraficamente Il competente UffiCio provinCiale di 
'censlmento "es.o 10·Comera di Commercio, ArtiglanalD. Industria e Agricoltura. 

N. 

N. 

N. 

N. 

ICVl2Ol1 N. 

N. 

N • 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

nellcatl e quelli. riCevuti, si dovranno 
quantltatlvi dlreordanti, queill effet-

All'Ufflcm- provlnck1le di censimento 
presso la Camera di Commercio, A1'tigl<lnato, Industria Il Agricoltura 

In relazione a1i'evviso di cui sopra. comunico che in dar.a odierna sono pervenuti 
gli stampati del censimento. 

iL DIRIGENTE DELL'UfFICIO 
Dota ... _ ..... 1970 

CPPIA P.ER L'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIr-l.ENTO 

N. 

N. 

N • .. ................ 

N. 

N. 

N • 

N • 

N. 

N. 

ICVIZr1 N. 

N. 

N. 

N. 

N: 

N. 

N. 

N. 

N. 

Indicati e quelli ricevuti, si dovranno 
I ijuontltatlvì-d/"ordantl. quelli effet-

All'Istituto' 41 Statistica 
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Via 8albo. 16 
00100 Il O M A 

In relozlone all'avviso eli cui sopra, comunico ch. In data odierna 'ono pervenuti 
gil slllmpati del censimento. 

IL DIRIGENTE DElL'UFFICIO 
Dota 1970 

COPIA PER L'I~ITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Soc. Abeto • Roma· (lett. ord. n. 1:lt:C3 dol 17·4·70 • c. 30.0CO) 
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PROVINCIA _. ISTAt/CA/lGa 

I ~~N·· .. ·~· ... ··I· 

-" ...... 

ISTITUTO CENTRALI DI STATISTICA 

r CENSIMENTO GlNERALE DELL'AGIIICOLTURA 

• RlLEVAZIONE DEI DAn PER LA ImTUZlONE DEL CATASTO VInCOLO 
1970 

ELENOO DELLE AZIENDE AGRICOLE - PROSPETTO RIASSUNTIVO PROVINCIALE 

AZIENDe CON SUPERFICIE 

Altr._dl_ TOTALE ~ <00 - .. , • ConduzIono • _II 
% comportoclpontl pol'll .. ,. oppooIoroto 

COMUNI 

~ ......-- I·~ -...... , _I -
IO 11 ,. 

AZlINIII 
PRIVE 

III 

TERRENO 

AGItARlO 

Il 

.. -----t .... un.n .............. ___ •••••••• __ .............. __ ....................... ___ ._._ ......... _ ••• _ ••••••• __ .n_ •• ____ ._ ••••.•.•••••••••••.•..•.•.••.• _._ •• ___ " •••.•• ~ ••••• ••• _._._ ...... __ ••••••• ,.u ••• _ ._.0_0._ .......... '_.,_._._._. ___ ....... __ .•........ 

_ ............................. ____ ............. n •••• __ ............................... u ................. _. _ ••• _....... •••••••• • ......... _________ ••• __ •••••• ____ ••••• • __ •• _ •• u__ _ _______ ....... ___ • .u ..... ~~.. .~ ...... ~ .. ~ ...... ........... _ __ .... "" ......... _ .. 
" 

1"--.................................................................................................................................................................................................................................................................. . 

,.:.. ... _._. _ .......•. _ .......................................................................................................................................................................................................................................... . 

............ ................................................................................... ......... ............ . ..... - ._...... ............ .._ ........................................ _- r-····- ..... ._ ........... _ ........ _ ........ _ ... . 

•.••• _-..... . .. " .. __ •• ___ ..•• __ u._ •• u ... _ ..... _ .• _ •..•....... ".~._ ....••. _ ... _._ .. _. __ •• _ •• _ .••• __ .____ _ ____ ._ .. ___ • __ •.........•. ".. __ '_0""' __ ._ ••••• _ _ ••••• _ •• _ oU_. ___ ' ___ .u __ ••• ________ •••••.•••••• ' •••• _ •••••••••• _ •• _ ••••• __ •••• _ ._._ •• 0 ___ •• _ ••••• __ _ 

__ • ___ •• ;-_ • __ • ___ • __ n ___ .u __ •• _u.o ••••• ,. __ • __ ... _ •••••••• ""' ... _. _. __ ••• _ •• "_. ___ ._. _______ •• ____ '_.U<o •••••• 0 ••••••••••• _ •• __ ••••• _._ ••• _ •••••••• _"'_' ___ "_ 

------.. ~.-, . _______ .n .... ___ ._._.~_~_. __ ... ___ .. ___ ._. ___ ... __ . ______ . _________ . ____ .. __ ... _" ................ _ .. _ ..... _... .. __ ...... _ ... _._._ ... ~ ___ . __ ... o_. ___ .. ~ __ . ___ . ___ .. __ ", ___ ,_ __ ..... , __ ,. __ ._ .. _ .... _'._... _._._..... . .. _ .. _ ... _. ___ .... _ ,_"_, __ ,,., 

............ . ........................ :........................................................... .......... ............. ........ .......... ............. ........ .......... . ......... - ........ . ............... _..... ........ .......... . ...... __ ...................... ! 
. " 

........ -••.. --.-.......•.••••• -•...•••.•.. -•.• - .......••.......•. ····• .. ···•···· __ · ___ .·80.·_ .. -------.•.•... 0 __ •••••....•... - -... -.---•• _o. __ ._u ...•• _----....•.• -.................... ----- _. ______ 0. 0. __ • ___ •• _0 ......... - ...... ---- -_ .. _.-- ---..••• ---..... --- I 
I ...................................................................................................................................................................................................................................... _ ............... ············1 

........... 1 
j 

.......................................................................................................................................................................... _ ............................................ : .......................................... ! 

................................................................................................................................................................................................................................................................... J 

.~~~~~~~~ ~:::~:::::~~::~~~~~~:~~~~~:::::::::::::::~::::~:::~:::::::::::::::::::::::::::::. :~::'.:::'.: :::::::::::: :::::::: .::::: .... : .. :'.:'.:::::::: :::::::: .::":"::' .: ...... ::.: ... :::: .. : : .... ~ ....... : : ... ::::::::: :::::::: ::: .. : ........ :::::::::::: ::::: .. : :::.:'::','::: i 
......... _ ..... -.......... -.............................. _ .... _........ ._.. .-
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1
0 

________ 
0

_ 

[-- _ 1 __ _ 

___ 00 __ 00_;000 __ 00 

0 ___ !_OO_ 

nata _ . 

COMUNi 

Riporto 

AZIENDE CON SUPERFICIE 
1-------.-------.---------.----0

-----,-- ------1 AZIENDE 

ConduzIone dtretta 
M1 eolti ... ah?re 

Svpl1rficìe 

",trarl 

CQndutlone (;Òf) ~l"rf&ti 
e/o c~rtec:ìpiltltl 

Superilde 

CQnd\,iz10n0 G eolonia 
~nlada appoderata 

ettari ilre ~uarl At'.nde I-:«:J "';.nd. 

oo--~-~-_o--I'"--i~-- , -----'--,-0-

100__ _ j 

J l 
100_00 __ +.0000_ 00 00_00 

___ oio._oOoO_looo_oo 

I 
T'O 

--+ 
I 

{--__ 01 0 __ 0000 ' __ ( 

000 00_000000 ooOoOO __ OOCoOOooO_OO_ 0000 Ooi- oO 10 ____ +0000 __ 

TOTALE PRIVE 

100 _0'0_00+ ____ _ 

1-- 0000 

_000_+000 [_000'000 'O ____ 00,!_0000_ 

00 ____ 00_00 __ 0000_0_0 __ 100 __ 0 __ 

100 

_0_ 

100 __ o 

"_O -o-o 

o 00 __ _ _ o. 

_ 0000_ 00 __ 00000 

00 _00000000 

000000_ 

_ 1 ____ + 00000000 __ 

I 
l 

0 00 __ 

__ o 00 _10000' 10000_0100 00_1.00_000000 100000000 1 00_000000 

__ +0000 __ 00 

00_ 

__0+0_0_0 ____ +_00_00+00_00000+0000 __ 00+_000000 _ 

_0+ 00 _ --

_000 0_ 

00 ___ 00 00 __ 00 _o 10000 __ 00 ___ _ 

_00000_00_100_00 _ 

000_+ __ 00 __ 00 _0000 o ' __ 00_00_ 00+ __ 000000 0000. 

_00 __ 00 1 __ 000+_00_0000 00 00_ 000010000_00 00_ iOoOO'OOOOoOo_OOOooO .00_0000_00_ 

_ + __ 00000 00000001 00 _ 00 __ 000 {_oooo __ J-- _0 __ 00_1 00 000 00 

__ 000_ 0 __ 0_ __00 00 _ _001_ 00 !_oooo _00_1000000 000000 __ 000 _ 

00_1 000 0000 _ ____ 1000000_+ ___ 00000_1_0000_1 _00 tOoOoOOo.OO!_OO_OO __ o, 

A riportare l-yooOoOo o_j_ 

, 
_o oOrooooOoOooO i-_o_oO-too_-too_+-I-_oo-

lL DIRIGENTE 
r,ELL'UFFiCIO PROVINCIALE DJ CENSIMENTO 

00_-'_00 1910 
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Mod. ISTAT/CA/l02 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

2" CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 

I 

Numero distintivo 

11 
• RILEVAZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO il l 1970 

ELENCO DELLE AZIENDE AGRICOLE - PROSPETTO RIASSUNTIVO COMUNALE 

DESCRIZIONE 

A . Riepilogo dei dati risultanti dai modelli (Modd. ISTAT/CA/IOl e 

ISTAT/CA/l0l/AGG) 

AI. Aziende con superficie 

- Conduzione diretta del coltivatore 

- Conduzione con salariati e/o compartecipanti 

- Conduzione a colonia parziaria appoderata 

- Altra forma di conduzione 

A2• Aziende prive di terreno agrario 

B . Terreni agrari e foresta n non costituenti aziende 

- Terreni abbandonati 

AZIENDE 

SUPERFICIE 
DEI TERRENI 

ettari l are 

2 

. _____ . _______ x x x x x x x ~ 

--------------- xxxxxxx xxxx i 
-~ 

ù 

~ 
---------------_ .. _------- ~ 

~ 
·_--------------_·_-----·--1 - Altri terreni (orti familiari, parchi e giardini ornamentali, ecc.) 

TOTALE B ----------....... = 1 
i c . Superficie improduttiva. --_._.-_._ ... -._ .... __ . __ .-! 

TOTALE GENERALE (AI + B + C) i -·---·······-·-·--A 
. 

~--------------------------------------I~ 
RISERVATO ISTAT i:i 

~ Superficie dei terreni abbandonati (Mod. ISTAT/CA/l02 del 1967) Ettari ..................... _. ~ 
t 

Superficie improduttiva 

Superficie territoriale 

Data ••.... _ ..... _______ .,_ •• _ .• _ .• _. __ • ____ . 

@IO 
del 

Comune 
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IL DIRiGENTe 
DELL 'UFFICIO COMUNALE DI CENSIM!NTO 



Mod. ISTAT/CA/201 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

l° CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 
25 ottobre 1970 

PACCO N. 

Co'mune ............................................................................................................ . 

Provlhcia ......................................................................................................... . 

CONTENUTO DEL PACCO 

SEZIONI 

N . ........................... . 

N . ............................ . 

N . ........................... . 

N . .......................... .. 

QUESTIONARI 
(Modd. aSTATICA/i) 

N . ........................... . 

N . ........................... . 

N . ........................... . 

N . ............................ . 

TOTALE ........................... . 

[[[J 

[TI 

(Comune con pacchi N . ....................... ) 

Soc. ABETE· Roma (lett. ord. n. 29153 del 2·11).70 • c. 5O.oooJ 
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R 

I 

N. 

PROVINCIA 

Comuni appartenenti 
alfa Provincia 

I Foglio N ... 'n' I 
I Invio N. "'n" ____ "_'" .. I 

• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

r CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 
25 OTTOBRE 1970 

RISERVATO Al CENTRO 
DI PERFORAZIONE 

Centro di perforazione 

di 

Data di trasmissione al· 

!'ISTAT del materiale e dei 

nastri 

DISTINTA DELLE BUSTE .CONTENENTI LA PARTE «A» DEL LEMBO STACCABILE DEL QUESTIONAR.IO DI AZIENDA (Mod. ISTAT/CA/1) 

r N~mero COMUNI 
progressivo ' ___________________ 1 

, elencazione 
'1' di ,-

dei 
Comuni 

Oenominazione 

(da compilar-si lo duplice copia) 

Numero 
dis.tintivo 
del pacco 

Q cassa 
contenente 
il materiale 

SEZIONI 
DI CENSIMENTO. 

Numero 
cre:ì lembi 
staccab1ti 

per seZlor,e 
di 

censimento 
(V~i 

o;o~ter~Q btl$ta) 

Rì$contro 
del!e buste 
pervenute 

RISERVATO Al CENTRO DI PERFORAZIONE 

Annotazioni 
Nume", I 

distintivo 
de! nastro 

............ _._ ....... n .. n ....... ·· ....... n .................... ·· ..... n ..... · .......... _._nn ........................... n .... t .. n' ..... n .. n.n .. t ........ n ........... + ...................... n ...... n ......... n.t.n ... n.n .. n.n .. j-n ......... n ·· .. ·n .. n···n· .. ·n .... . 

'n"'n""'_"" ...... _ .... __ .............. nn ... __ .. n ..... _ ......... _ .............. n ............................... n.·............ ..................... • ...................................... .. 

~ .nn ..... nn ........ _ .... n ..... _ ............................................ n._._ .... _ .... __ .. _ ... __ ....... ___ .• _ "_"""'''n'n' n .. nn" ......... n ................. _ ... . 

:t 

+ ................. + ........................ ----........... -... n.--.-.... -..... -t..................... _....... ........ .. ....... - ............... - ......... _.... .................... ...................... . ..................................... _ ........................ . 
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Nu"" COMUNI Nu ....... 
"...,..-iv<> d1$tlntNo 

<Il del_ 
.I~ <:odiai o .... 

del Denominazione ton_ 
Comaril IVMI Il me_ria!t _ ... ..,. 

~Z~., 
DI CENSIMllNTCt 

Numero Numero 
:;'!:"~ distinti"'! 

(\ledi 
del Comune --

Nu ....... 
deihMnbl 
_Il 

per _ione 
di 

..... !mento 
(Vodl --- Riscontro 

delle buste 
pe ....... 

MiRVATO AL CENTRO DI PEIII'ORAZIONE 

Numero 
cI1stlntNo del _ro J..n"otazl·oft' 

'0 

.....,-~---- '--.................................... - .. _ ........ _ .. - ........ -..... _-.. _+-- .--11----- .p ... ~- ,.... .. --.--11----+---.--.-.. ---...... ----_1 

"--I-"'~-"-~ .......... --.......... - ......... - ....... :-... - .... - t--... -I----.-.... -I---+---+-- -1---11-----------.-- -.--"-" ... 

---- _ .... - -·"-·c----. -' -_ ..... - : .. _-_ . ..;....,. -... _.-: --- ._---4--.,....J.-.---I----___ - ... --.. _-,.-~_ 

1..,...--+----- - .. ----.---.-----.... -_._+~--+---+ ----I----I---j..--_ ... _--_.'--._~---.... 

'-'- - .. -.----.-,--.---1----1----.- f--._ .. -+----I--..,.... ....... - --1-----... ---....... -------_1 

f---.-. 1---,,- .. -_ ........... -.-.... -_ .... - ....... _ ... - -_ .... - ...... --1-----........... ----1-----1--_1----.---.---------'---'-.... 

. -_. .._._ ... I---.. _ ... _---~ ..... _-+- -4---+-··_-_ .. f-.----l------l-----... ---...... ---.-I 

.. _ .. - --.. ~-.--~-----r__._ .. ~._---+---_I-----r-----------~-_I 

._- 1---..... -. ---........ - ... _--" ...... _-... - ---.. - 1--'-'-" ... _ .. - ... -. 1--'-- 1--..... --1---.. -- ......... - .............. --..... -.-.----.... - .. --... - .. -

._ .. -4--.. -+_ ... -... -.-.---........... _ .. _ .. - ........ ---+-.--+----1-----1---4----1------

1----1,.......-,-1----_._---'-_ .. --.:..--+---+------+---1- .---+-----+----.. -1---.. - ..... -.-.......... - .... - .. ----1 

--_ .................................................................................................. -- ........ _. 1:-,,,-,-,,, .......... _ ............................. -.-........... - ....... - ... - ............................................................................................. .. 

~- ._ .............. - ... _ ......... _ ... ..; ........ _._._ ..... _--- _._._-+---+-- ------_.------
.----~.-_ .. - ~--,-.------.-----+-----i------r-----+-----;-----~-----+----------------------~ 

--~-I-............... -------..... -'---_II---~I--

~.... .._........... . ......................................................... _ ................................................................................................ _ .. _ ...... _- _ ...• __ ...... , ..... _ .. _-_ ...... _ ..........•..• _ .. _ ............... , ................. . 

--f.-.................. - .... - ................ --.. --.. -1------ "---'--"-'-

1---4---....... -f-.----.---- - .. - ........ _ ... - ..... _ ...... --

....... - ................................................................. - ... -....................... . ............................... -.... . ....... _.-1-............................ -- - ...... --1--........ - ......... - ....................... _ ....... - ................... --

. __ ..... 1--.................................................................................................................................... _f-.-............ - ............ f-.. _._-I-_._ ..... ---.. --.-............. ---------

.. ~ ........................ -1--........ __ ................. __ ............. _ .. ---..... + ... ----+--.. - ......... 1-.. - --+---+---+---.----------1 

f--_ .......................... - ................................................................. - .. " ........................ - .................... - ........ - ........ -1---... --1------+---'----

._ ......... - ............. f-._._ ...................... _ ................. - ...... - r__"'-" ......... - ........................ _- -+_ .. ------1----_. -----..... ---.-.. ---.... 

.. _ ..... _- ................... ............................................................................... ..................... ..................... ...................... ..................... .. ...................... ---:-...... - --_ ........ _._ .... --_ ..... _-_._---.. -
r .. · .... ·-- _............ ............................................................................... .................... .. .......................... - .............................................................. _ .................................. - ............................................................... . 

....., __ 1-............ _.. ... .... - ........ -.c-........ - .................... - ........ - ..... --... --_ ....... --_.- .............. - -··· .. ····· .. -j..---4·· .. · .. --· ..... _ .. ············· .. ···-~-_· .. ·_ .. ---I 

1--.... - -............... ............................................................................... ...................... ...................... ...................... ...................... .................... .. ...... - ........................................................... - ................................... . 

I---.J--.. - .. f---...... -. _. __ ._ ........ --+- ---.--..:.-+---......... 

IL Dll\IGI:NTi 
DEl CENTRO DI PEI\I'ORI\ZIONE 

0eII ......... _ ...... _:... .............. _____ .. 1971 0eII __ .. _ .. _____ ._ .... ___ ... '971 
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m .. ",,~.~~~.'N C I Amm I 
Comuni appartenenti 

aU. Provincia 

I Fo,lio N. ·---,,·,,·_··-1 
I Invio N. __ ._ ... "._._/ 

.' IST'TVTO CENTI\ALE DI STATISTICA 

le CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 
15 eTT08RE 1910 

RISERVATO AL CENTRO 
DI PERFORAZIONE 

Centro di perfimz/oM 

di 

Data <II trasml .. lone al. 
1'lstAT dal malel"lale e dai 

nutri 

~ISTINTA DII PACCHI CONTENENTI I QUESTIONAlli DI AZIENDA (Mod.ISTATfCAf1) 
(da compll·arsi in duplice copia) 

r=-==e-r=-=-=-=-=-=-=-=---...... =---=;=-.. --~N~u-m·.·ro-~NS~. 
Numero C O M U N I Numero pro' ..... ivo TENUTE NE Numero 

pro''''"ivo distintivo .netl'ambito PACCO ~I. di )-----,--,------------1 dal 00111 dalla q .... toonal'l!-__ -:-__ -"'"'r-______________ -I! 
elencazione eol'\~entl. Provincia ;' Numero ~ Riscontro I Numero 

dei Codice D e n o m i n a- z i o n e t~~!!I,1 del pacchi :prof.l"USivo Numero sez",onl e del "'cchi " diatintivo 
Comuni r"':JJ1li'4,.;m~ ... t ordinati ~II ~rnbtto distintivo pe~nutl del nutro 

In pacchi (Per Comuner' Cbtnune censimento 

RISERVATO AL CENTRO DI PERFORAZiONE 

Annotazioni 

01 5 10 11 

"-.-",, ... " ." .. _-" ....... " .... """" .. " ........ " .. " .. _" .. " .. "" .. " ...... " ....... " .. "-.... ,,... "."-... ,, .... ---- 1---... ".-1-." .. ,,- -,-' -I--._"-~"-" ............. ,,"--.. ,, .. -._ .. ,, ... .:.._ . 

........... -._ ..... " .................... _ ............ " .. " .......... "." .. -" .... - ............ - .... _.-.......... " .. ""...... .. .... " ........... _ .... -.... . ... - ....... - .. _ .. ·_·4----1---·-.. -"_ .. __ .. ·_·"·,,·,,· .. ,, ...... ·,, .... __ ·-

1-.... _._- ....................... " ...... "." ...... " ..... " .. " ................. " .. " .. " ........ " ............ " .... " ............ - ...... - ............ " .. " ........ " .. . 

~ ..... - .. -.. - .. '-'-'-'---"-'--"--"'-'-"- f....._ ...... " ......... _ ........ -"......... -.--.. - .. ".--1----. ""--'-'- _ .. - .. _· .... ·-.. -_ .. - .. ·" .. - ...... "·" .... ·" .. ,, ...... -.. c .. 

1---1--'--- .--..... --." ........ -.-.-.----. .-.. - ..... - ... "._ .. "... . ....... "..... ..-..... -.. .-.. ".-. "-'-"- f.... .. " .. ·--I--c ...... - .. " .... " ...... ·" .......... · .. ,,-.. · .... - .. ·--...... - .. ·-.. 

1--"'-'''-1-''-'''''''- ---".-.--... " .. -".".-... " .. - .. - ... " .. - ...... " -.............. - _ ...... " ... -.1-..... -".".. .." .. " .... " .. -1-.-.,,-... .. ...... " ...... -. - .. - ....................... - ...... " .... ".-. ..;.."._-"."." .... " .... " 

....... --+ .... _-- _ .. _"-.. "." ... _._ .. _._. __ ..... ,, ......... - .......... " ..... .. 

........ " .. - .. _"._ .. - ._._-_._._--_._-_ .. , .. _"....-

........... - _ .. --. ---.-_._--,..--.-_.-- .. -_. r-'-"'- -._- .. - .. -.- -"--.-+ .. --~_ .... -.---.. - ..... -.-.... - .... -.. ,, ...... -

- .. - ,..... ..... _ .. _ .. - .. __ . __ .... "._ .. __ ._. __ ........... - ._ ......... " 
_ •••• _.......... ._ •• _ ........ - •• > • __ ...... _ •• -; ---................................................................ _ ................................ - ••••• 

_.,,---_ .. . - .. --.. - ......... _- f--... -...... .-.,,-~ 1--..... --1--.-.-. --.. - -.".".-."".-.-... " .. - ... - .. -.-.. -." .. -,,--

....... --+-_ ... 1--._-_.-.,------1-..:..--4 '--+-_.+---+--.. -.. --1---""--.. :..- -."" .. -" ................ " .............. "-..... " .. - ... -... -.,, ... -

1:-.... - ......................................... -....... , ...................... -..,. .............................. --.. , ......... __ . . ................................... _ ...........•..•. , ....................................................................................................... ~ .......•........•......•... 

. 1--.--1------" ""."--........ ".-.,, ... - .. __ ."-.............. - .. _ ...... -'1--.- ----... --"--1--"- .--.". .._-.... _ ...... " .. _" ........ _.-..... ".-....... --... "" .... _.--

....... ---+ .. _._ ... - ."._--"" .. _---"._.- -_.-.. -

1---+----"----.. -.-.-.-... " .. ----,,.-.-... - ...... -._. .--.-" .. - ....... - .. - - .... _ ... - f-._ .. " ....................... - ... ".-........ - .. -.... -"" .. _ .. _.-... -.-... -_ .. -

11----1-.. ·"-",, ,,·-,,-·---...... ·-·-.. ·_·-_ ...... ·--+--f- .-.,,---1---.. -.-1---"--.. ---- .----1---.---.".--.--.. -.,,"--
• ì 1--.. -+."-.-.,,.-...... " ......... " .............................................................................................. . .. .................................... "1-.................... - ...... ,, ......................................................... . 

• • ..... " ........ -1-. __ . "".--"-... --.. - .. -,,.-,,--.. - .. " ... -- -_.-. -. _. - .. -+---+---'.-.. --'1----1--.-----------"" .. " ... "".-.. ".-..... 
I 
~ 1---. .......,1---". --.-." .... "-------" .. --f-.. ,,.-- -",,-- -._ .. - .... -- --. ..; 1--'-- .. ---1-.. ---.. ""_ .. - ............... " ... -............. ,, ........ . 

S 
J 
! 1--._+._ .. _-- .. " .. " ..... "-.......................... " ..... -.-... " ... ,,....... ................... . ..................... ~ ........... - -"''''-'''''' .. -..... _".. . .... - ... ".. .. ..... -......... - ............ -... " ............................. "-.-.-.---.",,.,,-

1-.... --- --.... -." -_ ....... - '-'-"'- _ .... " .......... " .. --,,- ".-.".,,- -----.. ""-.. --.-.. ----,,-

1--'-- .-......................... " ............. " ..... " .... -.-.. - .......... , .. "....... " .. " ......... - ............... ".. .. .. "." ............... _-.- - ........ ,,- F--"-.. -.I--.--

1--.. _ .. - ..... --.. " , ........ - .... - ............... \ .................................. -.... ----1-, .. " .............. - ............................ .. 

.. ..... _ ......... _ ........... - .. _._ ...... - ... __ ._._._--.. " .. " .. __ ._ .. _ ... _ ....... " .. -
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Numero ~ZlON,bI CIINSIMeN-
Numero C O M U N I Numero pro._ivo O CONTIiNUt'è NEL Numero I\lSERVATO AL CENTRO DI PEI\FOI\AZIONE 

p,..,._lvo 4istintlvo nell'ambito ~ di di I---....,r--------------! dei colli delia ' ' quostio ..... II-__ -,,..... ___________________ --l! 
elencazione contenenti Provincia Numtro per 

dei Codice D • n o m I n a. I o n e i q_lonaTi dei pocchl ,-_No NumOro __ 
Comuni «!nfezlonati ordinati ne/i'amblto 4151lntNo di 

In pocchl per Comune <ìOt Comune unilmento 

Risc:ootro Numero 
Ilei, pacchi, dlstintM> 
,........utf del nutro 

11 

- ... --... - ... -._.- ... - ... - ......... -.---.. - .. -.--........... --1---------I--~\--'---t.---t---+_----.---_ . ..,,-___:--.. 

.... - .. --.--..... ---.. _ .. -... _--1--.-........ '-"-'-' -"--- ---+----f---+---t-----.--.. ---.----

- ...................... ..,...... - .... _.-, ................ " ............. -. ..... .................. ..-.. -..... ............... " .. ".-..... - '-.-.- f-----... f-....... --f------.. - .. - .................... --........ - ... -.-.--

1----- .... _--1--_ .. ---.. --... -- .-.-.... 1--.--.-+:--.. --;-----+---+----+---+----.------.--.--.. ---:-

-_ .............. -- ....... - ... --.... --... --.-.. -.-............. __ .. + ... _-+----1-- -+----1'--+----1-.. -.-... -----.--.-----

............ -I-----........ --...... ---.. - .... -f-.-.-.... r--'''' ...... - f--.. - f-._- f----.-f--.... - -.-.......... --......... - ... --.... -._-_.-.-

. .....;... .... -........ - ........ f-....... " ............ - ............... -.................... --..... ..-......... . ...... --.. --... -- "--1-----+-'.-'- ----.... --................... -----

. 1----.................. _ ... -.--..... ---...... -.-.. - .--.-.... - ........................ - ... - .. - ......................... -.- r-"" .. - --................... - .......................... - .......... -

f--.-... - ..... - .---... -.--.-.-;--... -,--1--.. -. _ .. ,,- ....... -.-1-.--.. - .. --_.. .----.. - .. -.--.. - .... -. ---

I---f .... ·_ .. · .. ·-· 1--. __ ._ .......... _._ ............. "............... .-....... - ................ ~ ................... - ................. - ...... - ...... - ................... -.-.............................................................. - .................. - ............... -. 

1-'--1-........... - .. - .......................................... _ .... _... - ............... -.-.. - ............. -. - ..... --.. _-- ---.---4-_ .... - .. ---..... -.------.-

I---t--... ----,I----.-...... ._.-.-. .-.-.- .. -._-.. ---.- _ ..... 1---- .. --.... _ ................... -._--.-_.--. 

................. ................. ........................................................................ .................. .................. ................... ................... . .................... - ............. f-........................................................................................... - ............. .. 

_..... ................ . .. - .................... --....... _ ...................... - 1--........ -... -.... -...... -........... -. -.-.- .---+_---r----.............. - ... - .. - ....... ---... ----.. -. 

--'--... - '-"-'-- i--'-... - .... ----.... --.-.. - .--.. .,......+----+---1---+---+-.......;.-1--...,_+-------------1 

1---1-"-"--.---.. - .. --.. - .. -.-..... 1---'-- ............... - ............................ -...... .. .... _- ................ +----+-'"" .... --.. ----.. -.----

r---- - ... -.-.. -' -.--"---.-.-.-"--.. -'-. 1-----.. -.'--.-... - ..... -- -.---.-1------+--+-'"------...,.---.--.-

~---_. . .... _ .. _~....... . ............. __ ...................... -'-..................... "'-"- •.•..............•. ~ .•...........• -... ..............••.•.. .................... .......•..........• .. .......... _ ..... _ ....... , ...................... _ ............................... _ .................... _ .................... . 

.. ---- -.---... --.--.... --.-.--... - .. -..... - ,...._-: .. - .. --- .-.-- .----_._--1---+---_.+------_._ .. _,-_._.---,. 

..... -_.+ ..... -.- --.. -.-.. -----,-.. ... ---I---.... ~ -'-.'- 1--_.- ----f----.+----+---.---.-.-....... - .. ---.-.-... -

.-._ ... _ .......................................................... _ .......... __ .. _ .................................. _. .................. ~........... .................. . .............................. - ............ - ._ ....................... _ ....... _ ....... - ................. _._.-:-.. 
-_..... ................. .. ............................................. _ ....................... _ .. _ ......................................... - ._ ................... _-_. _._--_. __ . ._---_ ..... _ ...... _ .. - .. _ ... _ ........ -._---

.......... _ ................ _- . __ .. _ .............................................. _ ... ,...._-_._ .......... _.- _ .. _ .. - .... _.- _._-- ----+.---+------,_ .... _--_._--.... 

,.....-.... - ..... : ................................ - ................................................. - \-.. _-~._., ... -........... . ................... -----....... -.-r-.---t----f--.-.--.----------

;.--....................... - .. - ...... - .. -......................................... - .. - ---..,. ................ -........................ -_ ............ -. f--- --:-1-.---.-.. --.-------

._ ....... _ .... _. __ .. -_ ... _._ ... __ ._---_. __ .. ---
............. _. .. ......... __ .. ......................................................................... ._ .............. , ................................................ -..... . 

... -.. --- ,....---..... -.-.. -.".-................... - -........ -- ............ -- -........ -.. .._.m .. __ ... -....... -.. --.. .. .......... _._1---__ .--........ - .... - .. - .. --.-.--..... -... -... _.---

.............................................................................................................................................................. ~ ........................................................... , 1--..... -.............................. , .............................. -................................. . 

................... ................... ........ ~ .............. -.................. --.............. _ ...... -- 1--:-.... - ... - .... --:--1--.- .. _ .. - ----.-...... '-"--.-.... --.. ---.... ---.--.......:---.-

f----'-' -----·-·--------11---'+--·-+··---- --"-.-.--+-----+ __ -+-..c ----.-------------~~ 

IL DlIIIGENTE IL DlIIIGENTE 
DEU'UFFICIO PI\OVINCIALE DI CENSIMENTO DEL CENTRO ÒI PEIIfIOMZIONE 

.............................. _ ...... ____ ... _ .... _ 1911 Data_. _____ ~ .. _ .. ____ 1911 
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IS'fITUTO CENTRALE DJ STATISTICA 

Parte "4" del leMbo staccabile 

(Mod. ISTAICAII - 1010\ 

l'ROVINe lA ._ ITJ 
I COMIINE 

GOMli~E 

COMUNE 

Mod. ISTATICA/ZO; 

18111U10 CEMTRALE 01 STAlISTlCA 

2° CENSIMENTO r;ESERAL~~ HgLL' '\GIHCOLTl!HA-1970 

STATO DI S~~I(lNl': DEFINITIVO 

Mod. ,.,ATICAI; 

cnMl'NJ:: RH IOME ...................... CD PROViNCiA ............... . UJ 
... ,} 

Mod. !STAT/CA/2.06 

ISTITUTO CEKTRAlE 01 S:fATfSltC.A 

2" CENSIMENTO GEMER_LE DELL'AGRICOLTURA - 1970 

RiEPilOGO fiEGlI STATI CI SEllOME OEFrM!TIV! 

Mod.. {STAT/CA/S 

REGIONE ..• :. o •••••••••••• o •• , ••• ,.,., •• m 
PROViNCiA ••••• o .. ,., ••• , ••• , ........... m 

UaJ Cnmune di .. « •••••••••••••• « •••••• ~ ••••••••••••••• '--J...~'--l 

al ComUntl dJ . " " " " .... " " " . " " ""I L........ ..I--L.....-l 
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Mod. ISTAI/CAIZO? 

2" CEHSIMEN10 GENERALE an'L'AGRICOLTURA - 1970 

PROSPETTO .,4SSUMTI VO DELLE SUPERFIC I 

Mod, ,SUT/CA/a 

REGIONE ••••••••••• , ••••• "0 , •••••••••• m 
.~ov INCIA .••••••..• , ••••• , .•• •••••••·• [TI 



CUIIUNI! PIIOV. HIIZ. CIlII:. 

l 2 3 4 5 6 1 8 

_.- --

J 

. 

. ' 

ISTITUTO CENTI\ALE 01 STATlSTICA 

lO CENSIMENTO GEN_ERALE DELL 'AGRICOLTURA 

E 
RILEVAZIONE DII DATI peR LA 
.mTUZIONE DEL CATASTO VinCOLO 

15 ot.eo.... 1970 

CORREZ ION l SCHEDt; .•••••••••.•.•.. 

..0811. II: COliun PJIOf. SEI. CIII:. •• 08D. Q. COMun 

9 lO II I 2 3 4 5 6- 7 8 'I 10 Il l 2 3 

--

_ .. _-- 1--- -

c-

-

I-

i-- f-. _._~ .-

-22.4-

Mnd. I STAT/CA/50 l 

PIIOV. 1I1I •• C8 •• l. GlO. 11:. 

4 5 li 7 8 9 10 11 

I 

... 1_ 



REPARTO SC/PT 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

2° CENSIMENTO GENERALE DBUf',(ORICOLTVRA E RILEVAZIONE 
DEI DATI Pt;R L" ISTITUZIONEDIL CATASTO VITICOLO 

25 ottobre uno 

RAPPOIITO INDIY IDUALE DI P~ODUZIONE 
(dal • •••••••••• "al •••••••••• ) 

Sig •••••••••••••••••••••••••••• ; •••••••••.•.•..••.•...••••.••••••••••••••••• 

Natura della lavorazione •••••••••••••••••••••••.•.•••.••••••••.•.•••..•••••• 

TEMPI DI LAVORAZIONE 

TIPO NO Durata del lavoro Permeni 

Mod. ISTAT/CA!602 

Sala t ••••• "II l • 

Turno ••••••••• 

Gruppo di 
lavoro,. •••••• 

Ore di PROVINCIA DEL SCHEDE Inter OSSERV AZIONI 
TABULATO ERRATE effet· I"iaio " Termine Al tri rUlio Ordi, t i vo 

nari moti· ni l avor.o 
Giorno ora Giorno ora vi 

A N N O T A Z I O N I 

L'OPERATORE IL CAPO GRUPPO 

- 225-



SERVIZIO CENSIMENTI 

Comun' { 
Pr O. t, N .• •••••••••• 

OVUICU 

Invio N . ••••••••••••••• 

Foglio N. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

2° CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 
E RILEVAZIONE DEI DATI PER LA 

ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOL.O 
25 ottobre 1970 

Mod. ISTAT/CA/603 

CENTRO 
DI PERFORAZIONE 

DI ..................... . 

POSIZIONE DI VERIFICA DELLA PROVINCIA DI ........................... . 

Na tura de lla lavoraz ione ••••••••••••••••••••••••.•••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Numero Numero Numero 
Riservato, al centro 

Numero Numero Numero 
l'Iiservato al centro 

Codice di perfora. ione Codice di perforazione della del sezione lembi o della del sezione lembi o 
busta comune di modelli Riscontro 

Numero busta comune di modelli Rheontro Numero o O della censi- ISTAT/CAl buste o dhtintit'o o o della censi- ISTAT/CAI buste o diatilat.iyo pacco provincia mento p ISTATft;Vl pacchi del nut.re pacco provincia mento D ISTATJCVl pacchi del n.stro per"enuti peryenuti 

-

TOTALE ............ ......... TOTALE ......... .......... 

RITIRO DEL MATERIALE DA PARTE DEL CENTRO DI PERFORAZIONF 

........................ li ......................... 197 ••.•. Firma ................... ; ..................... . 

RESTITUZIONE DEL MATERIALE E CONSEGNA NASTRI DA PARTE DEL CENTRO DI PERFORAZIONE 

••••.•••••.••••.•••••• l i ...................... 197 •.••. Firma, ••.•.....•.. . , .....• o ••••••••• o,, 0 •• 0 •• o ••• 
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I ..... ~ ................. ! 
ISTITUTO CENTIULE DI STATISTICA 

r CENSIMENTO GENERALE DELL'AGIlICQLTUIlA 

• IULEVAZIONE DEI DAn PEIl LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VInCOLO 
25 ottGIma 1t7t 

REVISIONE DEFINITIVA DEI QUESTIONARI DEL CATASTO VITICOlO 

IlE.TTlRCHf Ef1ETTUATE A SiGUlTO ~ IIf.IIlSIOHf. DE.RHlTIVA OB MODO. #STATlCV" DA 
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ISTITUTO CENTR.ALE DI STATISTICA 

RILEVAZIONE DEI DATI PER LA ISTITUZIONE DEL CATASTO VITICOLO 

25 OTtOBRE 1970 

MOD, ISTAT/CV;201 

TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI VITI PER ETTARO 
PlR GLI IMPIANTI A SESTO REGOLARE 

DISTANZA 
'TRA LE DISTANZA TItA I F I t. A R I (m e t f- ì) 

VITI 
NEI 

Flt.ARI ';-:-,1 ,""""C' ._ ... (me.tri) 0.911 1.00 l,lO 1,28 l,SO 1,40 l,SO 1,60 1,10 l,IlO 1,911 ~,UQ 2,HI ~,:.«l 3,30 

! !~';' 

0,40 27.778 25.000 22.72,7 20.833 19,231 11,857 16,667 15.62.5 14.706 13,889 13,158 12,500 11,905 11,364 10,870 

0,45 24.691 22.222 20,202. 18,519 17.094 15.873 14,815 13.889 13.072 12..346 11,696 11.111 10.582 10.101 9,.662 

0,50 22..222 20.000 18.182 16.667 15.385 14.286113.333 12.,500 11.765 11.111 10.526 10.000 9.524 9.091 8,696 

I 
0,55 20.2.02 18.182 16.529 15.152 13.986 12..987 

I 

12.121 11.364 10.695 10,101 9.569 9,091 8.658 8,264 7.905 

0,60 18.518 16.667 15.152 13.889 12..821 11.905 11.111 10.417 9.804 9.259 8.772 8.333 7.937 7.576 1.246 

0,65 17.094 1 S, 384 13,986 12.821 11.834 10.989 10.256 9.615 9.050 8.547 8.097 7.692 7,326 6.993 6,699 

0,70 15.873 14.286 12.987 11.905 10,989 10.204 9.524 8.92,9 Il. 403 7.937 7.519 1.143 6,803 6.493 6.211 

0,75 14.815 13.333 12,.121 11.111 10.256 9,52.4 8.889 8.333 7.843 7.407 7.018 6.667 6.349 6.061 5.797 

0,80 13.889 12.500 11.364 10.417 9.615 8.929 8.333 7,813 7.353 6.944 6.579 6.250 5.952 5,682 5.435 

0,85 13.072 11.764 10.695 9.804 9.050 8.403 7.843 7,353 6.910 6.536 6.192 5.8112 5.602 5.348 5.115 

0,98 12.346 11.111 10.101 9.259 .8 .. 5.~7 7,937 7.407 6.944 6,536 6,173 5.848 5.556 5.2.91 5.050 4.831 

0,95 11.696 10.526 9.569 8,772 8.097 7.519 7.018 6,579 6.19.1 5.848 5.540 5.2.63 5.013 4.785 "I. ~71 

1,00 11.111 10.000 9.091 8.333 7.692 7.143 6,667 6.250 5.882 5.556 5.263 5.000 4.762 4.545 4.348 

l,IO 10.101 'il. 091 8.264 7.576 6.9<)3 6.494 6.061 5.682 5.348 5.051 4.785 4,545 4.329 4.132 3,953 

1,20 9.259 8.333 7,576 6.944 6.410 5.952 5.556 5.208 4.902 4.630 4.386 4.167 3.968 3.788 3.623 

1,30 8.547 7.692 6,993 6.410 5.917 5.495 5.128 4,8011 4.525 4.2.74 4.049 3.846 3.663 3.496 3.344 

1,40 7.937 7.143 6.494 5.952, 5.495 5.102 4.762 4.464 4.202 3.968 3.759 3.571 3.401 3.247 ),106 

l,50 7.407 6.667 6.061 5.556 5.12.8 4,762 4.444 4.167 3.922 3.104 3.509 3.333 3,175 3.030 2.899 

1,60 6.944 6.250 5.682 5.2.08 4.808 4.464 4.167 3.906 3:676 3.472 3.289 3.125 2.976 2.84~ 2.717 

1,70 6.536 5.882 5.348 4.902 4.525 4.2.02 3.922 3.676 3.460 3.268 3.096 2.941 2.801 2.674 2.558 

1,80 6.173 5.556 5.051 4.630 4.274 3,968 3.704 3.472 3.2.68 3.·086 2.924 2.778 2.646 :1..525 2 .... ,5 

1,98 5.848 5.263 4.785 4.386 4.049 3.759 3:509 3.2.89" 3.096 2.924 2.770 2.632 2,506 2.392 2.288 

2,00 5.556 5.000 4.545 4.167 3.846 3.571 ).333 3.125 2.941 2.778 2.632 2.500 2.381 2.273 2.174 

2,10 5.291 4.762 4.329 3.968 3.663 3.401 3.175 2.976 2.801 2.646 2.506 2.381 2.268 :/..164 2,070 

2,30 4.831 4.348 3.953 3.623 3.344 ),106 2.899 2.717 2.558 2.415 2.2.88 2,174 2.070 1.976 1.890 , 

2,50 4.444 4.000 3.636 3.333 3.077 2.857 2.667 2.500 2,353 2.222 2.105 2.000 1.905 1.818 1.739 

3,00 3.704 3.333 3.030 2.778 2.564 2,.381 2.22.2 2.081 1.961 1.852 1.754 1.667 1.587 1.515 1.449 

3,50 3.174 2.857 2.597 2.381 2,198 2.041 1.905 1.786 1.6111 1.587 1.504 1.429 1.361 1.299 1.242 

I 
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DISTANZA 
TIlALE DISTANZA TRA 

VITI 
I FlLAR.1 (1ft •• r il 

NII 
FltAlU 

I I I I ( ..... rl) .... .,- I._ l," .... l," 4." 4,_ ' .• :S,- . ... ',. .... l .... Il,. 

l." fO.417 10.000 9;615 8:918 8.333 7.143 6.150 5;555 5.000 4.545 4.1.' 3\571 3.125 1.SOO 1.083 

l,a 9.159 8.'" 8.547 7.935 7.407 6.349 5.556 4.".' 4.+44 4.040 3.704 3.174 1.778 1.m 1.851 

l,SO 8;333 8:000 'L 691 7.1.2 6.666 5:714 5.000 •• +44 •• 000 3.636 3.333 2.851 1.500 l. 000 1.667 

0.15 1.516 7.173 &.991 "."1 6.060 S:1M 4.545 4~040 3.636 3.305 3.010 1.597 2.173 1.811 1.515 

I. fiO 6.944 6.667 6.410 5.951 5.555 4.761 4.167 3.703 3.333 3,030 2.71' 2~3.' 2.083 1.667' 1.3119 

'i. 6.410 6.154 5."7 5."4 5.127 4.395 3.8<46 3 •• 8 •• 071 1.797 1.564 2.198 1.913 1.538 '1.181 

I.TO 5.951 5.714 5;'" 5.101 .:761 4.081 3.571 3.174 r.857 a,m a.,., 1.041 1.786 '1.419 1.190 

l,TI $.556 $;333 5.118 4,761 4.+44 :1.1 .. 9 3.333 2.963 1.661 1.414 l;m 1.905 
~ 

1.667 1.333 l. 111 

l,IO 5.108 5.000 4.808 4,<464 4.166 3.571 3.125 1~178 1.500 2. In' 2.083 1.786 1.563 1.150 ·1 .... ~ 

.... 4.901 4.706 4.51. 4.111 3.911 3.361 :t,M1 21614 2.353 2.139 '.961 1.681 1.471 1.176 980 .;. 4.630 4.444 4.273 3.'" . 3.704 3.17. 1.718 1.<469 2.m 1.02.0 1.852 1.587 1.3119 1.111 '16 

.,91 •. 386 •• 111 ••• 3.759 3.508 3.00i 1.631 :U39 1.105 1.914 1.754 1.504 1.316 1.053 177 

1." •. 167 4.000 3 ..... 3.571 3.333 1.857 '2.500 2.221 1.000 1.818 •• 667 ':.29 1.150 1.000 833 

" 
1.10 3.788 3~636 3.'" 3;246 3.030 1.597 1.273 2 •• 1.8t8 1.653 '1.515 ".299 1.136 90' 758 

l." '3 .• 72 3.m 3.205 2,976 1.778 1.381 2:083. 1.812 ';667 1,$t5 1.389 ;,j....UQ. 1.0if1 833 6M 

1.80 bos 3'.071 2,95' 2.7.7 1;564 2.198 1.923 1:'1è9 1.538 1.398 1.281 1.099 962 769 641 

l." 1.976 '2:.57 2:747 2:550 2.381 1.041 1.786 t.587 •. 429 1.298 1.190 1.024 893 714 S95 

" 
1.11 1.778 2.667 2.564 1.380 1.221 ' .• 905 1.667 1 i 481 '·,333 1.2t1 1.1f1 952 833 667 556 

I 
1.fiO 1.604 2.500 1.404 2.232, 2.083 1.786 1.563 1.389 1.150 •• 136 1 .... 2 893 781 625 521 

1.'18 2.451 2.353 2.262 2:100 1.961 1:681 1.411 1~M7 1 .• 76 1.069 980 840 735 588 490 

l iII l.315 1:221 2.136 1.984 1'.852 1.587 1.389 1.235 1.111 1.010 926 794 694 556 <46, 

l .• 2.193 2.115 2.024 1;879 1.754 1.504 1.316 1.110 1.053 957 871 752 658 526 439 

i 

I 
t .... 2.083 1:000 1.923 1.716 1.667 1:42' 1.250 1.111 1.000 909 833 714 625 500 .,7 

•• :11 1.'" ''1';H5 1.831 1.700 1.587 1.361 1.190 1,058 952 866 7M 680 5.5 476 397 

I,to 1.811 1.739 1:612 t.5S1 1.449 L142 1.087 '966 870 790 725 621 543 .35 362 
i 

t.1I 'U67 1.600 1.538 1 •• 18 1,333 1;143 1.000 889 ,800 727 667 57t 500 400 333 

"i. 1.389 ';)33 1.181 1.190 1.111 951 833 ..,41 667 606 556 476 417 333 278 

:''i •• 1.190 1.14' 1:099 1.020 952 816 714 6~5 571 519 476 408 357 186 238 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

RILEVAZIONI DII.PATI PER LA 
ISTITUZIONI DIL CATASTO vmCOLO 

25_tt70 

PMX;O N. 

Comune _ .... " ........ _ .. " ... ___ " .. " _________ _ ITTI 
DJ Pro\<lncla _ .. 

CONTENUTO DEL PACCO 

SEZIONI 

N. _ ... _ ... " 

N. 

N •. 

N. 

-(1'Iodd, ISTATjCVfI) 

N. " 
N. " ... . 

N .. . 

N •........ _ 

TOTAlE ._".,., 

(Cmmme COlI /*diI N. _ "'_"' ____ ,", ) 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

RILIVAZIONI DII DATI PER LA ISTITUZIONE DIL CATASTO vmcoLO 

1970 

REVISIONE DEFINITIVA DEI QUESTIONARI 

'MX;O N. 

_ . ____ --'-m ........ ....1 --
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ISTITUTO ClW1'MLP'" ITAT.tITtCA . 

RIlEYAZIOlfE DEI DATI PER LA ISTITUZIOIE 

!)'El CATASTO VITICOlO 
1970 

ItiEPIUIIO DHLI STATI DI 1U1_ DEflllTlVI 

DQU AZIEa ClIII VITE 

Mod. IfTlr/CAI' 

RESIOlE ........... ; ....... : •••••••• DJ 

PROVIICIA ......................... []] 

_ .... .,..".. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

RILlVAZJONI DII DATI PER LA 
..muZÌONE DIL CATASTO VITICOLO 

1..,0 

_N. 

~II" 
N. __ _ 
N. __ _ 

N._' __ _ 
N. __ _ 

N. __ _ 

N. __ _ 
N, __ _ 

TOrAU 

rn 

_ ... ,..,H. __ 



ALLEGATO 6 ~ COMUNI PER PROVINCIA, ZONA ALTIMETRICA E REGIONE AGRARIA 

(Situazione al 25 ottobre 1970) 

PROVINCIA DI TORINO 

MONTAGNA 

REGlONE AGRARIA l - VAL LOCANA E SOANA 
Alpette, Canischio, Ceresolè Reale, Frassinetto, Ingria. Lo­
cana, Noasca, Pont-Canavese, Pratiglione, Ribordone, Ron­
co Canavese, Sparone, Valprato Soana, 

REGIONE AGR\RIA 2 - MO"TAGNA nEL C~"AVESf' 
Andrate, Borgiallo, Brosso, Cun'ma, Castelnuovo Nigra', 
Chiesanuova, Cintano, Colleretto Castelnuovo, Issiglio, Meu­
gliano, Nomaglio, Quincinetto, Rueglio, Settimo Vittone, 
Tavagnasco, TnlUsella, Traversella, Vìco Canavese. 

REGIONE AGRARIA 3 - VALLI l)J l.ANZO 
Ala di Stura, Balme, Cantoira, Ceres, Chialamberto, Coas­
solo Torinese', Corio. Forno Canavese, Germagnano, Gro­
scavallo., Lemie, Mezzenile, Monastero di Lanzo, Pessinetto, 
Traves, Usseglio, Val della Torre, Viù. 

REGtOt-.:E AGRARlA 4 - MONTAGKA DELl.A A'lEDrA E BASSA VAL ilI SUSA 
Borgone Susa, Bruzolo, Bussoleno, Caprie, Chianocco, Chio­
monte, Chiusa di San Michele, Coazze, Condove, Exilles, 
Giaglione, Giaveno, Gravere, Mattie, Meam\ di Susa, Mom­
pantero, Moncenisio, Novalesa. Rubiana, Sal.bertrand, San 
Didero, San Giorio di Susa, Sant'Antonino di Susa, Susa, 
Vaie, Valgioie Venaus, Villar Focchiardo. 

REGIO:>!E AGRARIA 5 - ALTA VAI. DI Sl'S.\ 
Bardonecchia, Cesana Torinese, Claviere, Oulx Sauze di 
Cesana, Sauze d'Oulx, Sestriere. 

REGIONE AGRARIA 6 -- V.H CHISO:\E 
Fenestrelle, ln\'l~rso Pinasca, M •• sseHo, Perosa Argentina, 
PC'rrero, Pinasca, Pomaretto, Porte, Pragelato, Prali, Pra­
mollo, Pr<\fostino, Roreto Chisone, Salza di Pinerolo, San 
Germano Chisone, San Pìclro Val Lemina, Usseaux, Villar 
Perosa. 

REGTOKE AGR.\RIA 7 ~ VAL Pr:U.ICF 
Angrogna, Bobbio Pellice, Rorà, Torre Pellice, Villar Pellice. 

COLLINA 

RFGIONE AGRARIA Il - MORE'iICA lH IVREA 
Agliè. Albiano d'Ivrea, Alice S.uperiore, Azeglio, Bairo, Bal­
dissero Canavese, Banchette, Barone Canavese, Bollengo, 
Borgofranco d'lvrea, Borgomasino, Burolo, Candia Canavese, 
Caravino, Cascinette d'Ivrea, Casldlamonte, Chiaverano, 
Colleretto Giacosa, Cossano Canavese, Cuceglio, Cuorgnè, 
Fiorano Canavese, Ivrea, Lessolo, Loranzè, Lugnacco, Ma­
glione, Mercenasco, Montalenghe, Montalto Dora, Orio Ca­
navese, Patazz() .canavl)st', Parella, Pavone Canavese, Pecco, 
Perosa Canavese, Piverone, Prascorsano, Quagliuzzo, Quas­
solo, SaleranoC"navese, Samone, San Colombano Belmon­
te, San Martino Canavese, Scarmagno, Settimo Rottaro, 
Stn\lnbinetlo, Torre Canavese, Vialfrè, Vidracco, Vistrorio. 

REGIOt-.:B AGRARlA 9 - COLLTt\E Dr LANZO 
Balangero, Barbania, Cafasse, Druento, Fiano, Front, Gi­
yoletto, Grosso, La Cassa, L:m7o Torinese, Levone, Mathi, 
Nole, Pertusio, Rivara, Rivarossa, Robassomero, Rocca Ca­
navese, San Gillio, Vallo Torine$e, Valperga, Varisella, Vau­
da Canavese, Villanova Canavese. 

REGIONE AGRA!ltA lO - MORENTeA Dl RT\'OU 
Almese, Alpigml!1o, Avigliana, Buttigliera Alta, Caselette, 

Reano, Rivoli, Rosta, Sant'Ambrogio di Torino, Trana, Vil­
larba.sse, Villar Dora. 

REGlO:\E AGRARIA 11 - COLLINE DI PiNEROLO 
Bibiana, Bricherasio, Bruino, Cantalupa, Cumiana, Fros­
sasco, Luserna San Giovanni, Lusernetta, Pinerolo, Piossa­
sco, Roletto, Sangano, San Secondo di Pinerolo. 

REGIONE AGRARIA 12 - COU.tNE DEL Po 
Andezeno, Arignano, Bald.ìssero Torinese, Brozolo, B.rusa­
sco, Casalborgone, Castagneto Po, Castiglione Torinese, Ca­
vagnolo, Cinzano, Gassino Torinese, Lauriano, Marentino, 
Mombello di Torino, Montaldo Torinese, Monteu da Po, 
Moriondo Torinese, Payarolo, Pecetto Torinese, Pino Tori­
nese, Rivalba, San Mauro TOl'inese, San Raffaele Cimena, 
San Sebastiano da Po, Sciolze, Verrua Savoia. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 13 - PL\NUR,\ CANA\'ESAN:A ORIENTALE 
Caluso, Ciconio, Lusigliè, Mazzè, Ozegna, Romano Canavese, 
San Giorgio Canavese, Sap Giusto Canavese, Strambino 
Vestignè, Villareggia, Vische. ' 

REGIO~,E AGRARlA 14 - PIANURA CANAVRSANA OCCIDENTALE 
Borgaro Torinese, Bosconero, Brandizzo, Busano, Caselle 
Torinese, Chivasso, Ciriè, Favria, Feletto, Foglizzo, Leini, 
Lombardore, Montanaro, Oglianico ,Rivarolo Canavese, Ron· 
dissone, Salassa, San Benigno Canavese. San Carlo Cana­
vese, San Francesco al Campo, San Maurizio Canavese, 
San Ponso, Settimo Torinese, Torrazza Piemonte, Venaria, 
Verolengo, Volpiano. 

REGiONE AGRi\RlA 15 - PTAl\URA IJJ TORINO 
Bdnasco, Candiolo, Carignano, Collegno, Grugliasco, l.a 
Loggia, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Pianezza, Piobesi 
Torinese, Rivalta di Torino, Torino, Vinovo. 

REGIONE AGR!\RIA 16 - BASSO Pl3J-LlCIl 
Airasca, Buriasco, Campiglione-Fenile. Castagnole Pietnon· 
te, Cavour, Cercenasco, Garzigliana, Lombriagco, Macello, 
None, Osasco, Osasio, Pancalieri, Piscina, Scalenghe, Vigo-­
ne, Villafranca Piemonte, Virle Piemonte, Volvera. 

REmoNE AGRARIA 17 - PA1"VRA Dl CARMAGNOLA 
Cambiano, Carmagnola, Chieri, Isolabella, Poirino, Pralor­
mo, Riva presso Chieri, Santena, Trofarello, VillastelloJ).c. 

PROVINCIA DI VERCELLI 

MONTAGNA 

REGlOl'E AGRARIA l - ALTA VALSESiA 
Alagna Valsesia, Balmuccia, Boccioleto, Campertogno, Car­
coforo, Ceryatto, Cravagliana, Fob"llo, Mollia, Pila, Piode, 
Rassa, Rima San Giuseppe, Rimasco, Rimella, Riva Val­
dobbia, Rossa, Sabbia, Scopa, Scopello. 

REGIONE AGRARH 2 - M()NT~GN" nELLA .\1liDIA VALSESlA 
Ailoche, Borgosesia, Breia, Capril", CdIìo, Civiasco, Coggio­
la, Guardabosone, Portula, Postua, Pray, Quarona, Trivero, 
Valduggia, Varallo, Vocca, 

REGIO"'!' AGRARIA 3 - VALLE Dl1L CERVO 
Andorno Micca, Callabiana, Camandona, Campiglia Cervo, 
Miagliano, Mosso Santa Maria, Piedicavallo, Pistolesa, Pra-
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lungo, Quittengo, Rosazza, Sagliano Micca, San Paolo Cer­
vo, Tavigliano, Tollegno, Valle Mosso, Velilio. 

RllGIONE AGRARIA 4 - ALTO ELVO 
Donato, Graglia, Muzzano, Netro, Oçchieppo Superiore, Pol­
lone, Sordevolo. 

COLLINA 

RllGIONE AGRARIA 5 - CoLLINll DI BIELLA 
Biella, Bioglio, Brusnengo, Camburzano, Casapinta, Castel­
letto Cervo, Cerreto Castello, Cossato, Crevacuore. CX'O$a, 
Curino, Gattinara, t.essona, Lozzolo. Masserano. Meuana 
Mortigliengo. Mottalciata. Occhieppo Inferiore. Pettinengo. 
Piatto, Quaregna, Roasio, Ronco Biellese, Selve Marcone. 
Serravalle Sesia, Soprana. Sostegno, SjrQUa. Ternengo. Val­
dengo. Vallanzengo, Vane San Nicolao, Vigliano Biellese, 
Villa del Bosco, Zumaglia. 

REGIONE AGRARIA 6 - MORENICA DELLA'SERRA 
Alice Castello. Borgo d'AIe, Cavalilià, 'Cerrione, Dorzano, 
Magn~Ilc,. Mongrando, Roppolo, Sala Biellese, Torrazzo, Vi­
verone, Zimone, Zubhma. 

. PIANURA 

RllGIONE AGRARIA 7 - PIANURA TRA L'ELVO E IL CERVO 
Benna, Borriana, Candelo, Gaglianico, Massazza, Ponderano, 
Salussola, Sandigliano, Verrone. 

RllGIONE AGRARIA 8 - PIANURA DELLE BARAGGlE 
Albano VerceUese, Arborio, Balocco. Buronzo, Carisio, Ca­
sanova Elvo, Collobiano, Fonnhì:tiana, Ghislarengo, Gifflen­
ga, Greggio, Lenta. Oldenico, Rovasenda, S. GiacQmo Ver­
cellese, Villanova Biellese. ViUarboit. 

REGIONE AGRARIA 9 - PIANURA DEL CANALE CAVOUR 
Bianzè, Cigliano, CreSdtntino. Fontanetto Po. Lamporo, Li­
.v,orno Ferraris. ~oncriveUo. Palazzolo Vercellese. Saluggia. 
Tricerro. Trino. 

REGIONE AGRARIA .10 - PIANURA DI VJ!RCELLI 
Asigliano Vercellese, Borgo Vercelli. Caresana. Caresanablot, 
Costanzana. Crova. Desana. Lignana. Motta de' Conti, Ol­
cenengo. PertengQ. Pezzana, Prarolo, Quinto Vercellese, Ri­
ve. Rons~co. Salascl). Sali Vercellese, San Germano Ver­
cellese. Santhià. Stroppiana. Tronzano Vercellese. Vercelli. 
Villata. 

PROVINCIA DI NOVARA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - VALLI ANTIGORI9 E F9RMAZZA 
Baceno, Crodo. Formazìa, Premia. Trasquera. Varzo. 

RllGIONll AGRARIA 2 - VALLI ANTRONA E ANZASCA 
Antrona Schieranco. Bannio Anzino. B~anco. Calasca-Ca­
stiglione. Ceppo Morelli, Macugnaga. Vanzone con San 
Carlo. 

RllGmNll AGRARIA 3 - VAL D'OsSOLA 
Anzola d'Ossola, Beura-Cardezza, Crel'oladossola, Domodos­
sola, Masera. Montecrestese, Montescheno, Ornavasso, Pal­
lanzeno, Piedimulerà, Pieve Vergonte, Premosello-Chioven­
da, Seppiana. Trontano, Viganella. Villadossola, Vllcgogna. 

REGIONB AGRARIA 4 - VAL VIGBZZO 
Craveggia, Dru<>g::lo, Malesco. Re, Santa Maria Maggiore, 
Toceno, Villette. 

RBGIONE AGRARIA 5 - VALLE CANNOBtNA 
Aurano, Caprezzo, CavagliO-Spoccia, Cursolo-Orasso, Fal­
menta, Gurro, IntrafPla. Miazzina. 

RllGIONll AGRARIA 6 - V ALLE STRONA E LAGO D'ORTA 
Ameno, Armeno, Arola, Casale Corte Cerro, Cesara. Ger­
magno, Gravellona Toce, Loreglia, Madonna del Sasso, Mas­
siola, Miasino. Nonio, Omegna, Orta San Giulio, Pella, Pet­
tenasco, Pogno. Quarna Sopra, Quarna Sotto, San Mau­
rizio d'Opaglio, Valstrona. 

RllGIONE AGRARIA 7 - MONTAGNA DEL VERBANO OCCIDENTALE 
Arizzano. Baveno, Bee, BrovelJo.arpugnino, Cambiasca. Can­
nero Riviera, Cannobio, Cossogno. Ghiffa, Gignese, Massino 
Visconti. Mergozzo, Oggebbio,Premeno, San 8ernardino 
Verbano. Stresa. Trarego Viggiona, Verbania, Vignone. 

COLLINA 

RBGIONB AGRARIA 8 - CoLLiNB DEL VERBANO OCCIDENTALE 
Arona. Belgirate, Colazza. Comignago, Dormelletto. Invo­
rpji.o. J:,.esa, Meina, Nebbi~o, Qleggiò ,Castèllo, Paruzzaro, 

sano. 
RllGIONll AGRARIA 9 - COLLINE NOR~ALI TRA SEsIA B AGOGNA 

BOCa, Bolzano Novarese, Briga. Novare$e, Cavallirio, Gar­
gallo, Gozzano, Grignasco, Maggiora, Prato Sesia, Soriso. 

REGIONE AGRARIA lO - CQu.INI; SVD-OR1SNTALI TRA S1!SIAB 'AtìOGNA 
B9rgomanero, Cavaglietto. Cavagli9 d'Agogna: Cl,Ireggio, 
Fara Novarese. Fontaneto d'Agogna, Gattico, Ghemme,lto­
magnano Sesia, Sizzano, Veruno. 

IQ;GIONll A<!RARIA 11 - CoLLINll TRA TllROOPFIO Il TICINO 
Agrate Contw:lna. Bogogna, Borgo T!Cino •. Castelletto sopra 
Ticino, Divignano, Marano Ticino. M~omericò; Oleggio, 
Pombia, Varallo Pombia. 

PIANURA 

RllGIONE AGRARIA 12 -PIANURA NOVARI'!SE SE1'I'lìNTRIONALE 
Barengo, Bellinzagn NOV8:~se, . Briona, Cameri, Carpignano 
$é!;fa. Cressa, Galliate. Landiona, Momo. Sillavengo, Stino, 
Vaprio d'Agogna. . 

REGtoNll AGRARÌA 13 - P1ANURA UI Nov;4.RA 
Biandrate, Borgolavezzaro, Caltignago, Casalbeltrame, Ca­
saleggio Novara, Casalino, Casalvolone, Castellazzo Nova­
rese, Cerano, Garbagna N:0varese, Granozzo con Monticello, 
Mandello Vitta, Nibbiola, Novara, Recetto. Romentino. San 
Nazzaro Sesia, San Pietro Mosezzo, Sozzago, Terdobbiate, 
Tornaco, Trecate, Vespolate, Vicolungo, Vinzaglio. 

PROVINC1A DI CUNEO 

MONTAGNA 

REGi'bNE AGRARIA 1 - ALTA VALLE DEL'Po E VAL VARAITA 
Bellino, Brossasco, Casteldelfino~ Crissolo, Frassino, IsaSca, 
Melle, Oncino, Ostana, Paesana," Pòntechianale. Rossana, 
Sampeyre, Sanfront, Valmala. Venasca. 

REClIONE AGRARIA .2 - ALTE V ALLì MAlRA B GRANA 
Acceglio, Canosio, Castelmagno; ceIle di Macra, Elva, Ma­
cra, Marmora, Pradleves, Prazzo. Stroppo. 

REGIONE AGRARIA 3 - MONTAGNll DELLE MEDlE VALLI MAIRA E GRANA 
Cartignano, Dronero, Montemale di Cuoeo, Monterosso Gra­
na, Roccabruna, San Damiano Macra, Valirana, Villar San 
Costanzo. 

RllGIONE AGRARIA 4 - ALTA VAL(.E DI STURA DI DEMONTE 
Aisone, Argentera, Demonte, Gaiola, Moiola, Pietraporzio, 
Rittana, Sambuco, Valloriate, Vinadio. 

REGIONll AGRARIA 5 - ALTE VALLI DEL GESSO E DEL VERMENAGNA 
Entracque, Limone Piemonte, Valdieri, Vernante. 

REGIONE AGRARIA 6 - MONTAGNA DELLE MEDIE VALLI STURA DI ·DE­
MONTE E GESSO 
Bernezzo, Borgo San Dalmazzo, Boves, Cervasca, Chiusa 
di PeSio, Peveràgno, Roaschia, Robilante, R:dccasPal'1'era, 
Roccavione, Vignolo. 

RllGIONll AGRARIA 7 - VALI.! MONREGALESIE ALTO TANARO 
Alto. Briga Alta, Caprauna, Frabosa. SOprana, Fràbosa· Sot­
tana, Lisio, Montaldo di Mondovi, Ormea, PamparatoiRo­
burent, Roccaforte Mondovi, Torre Mondovì, Viola. 

RllGIONE AGMRIA 8 - ALTA VALLElIEL TANARO 
Bagnasco, Battifollo, Castelnuovo di Ceva, Garessio, Mona­
sterolo Casotto, Montezemolo, Nw:etto, Perlo, Priero, Prio­
la. Scagnello. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 9 - CoLLINll SALU:uESI 
Bagnolo Piemonte. Barge, Brondello, COftigliole Saluzzo, 
Envie, Gambasca, Manta. MartinianaPo; Pagno, Piasco.Ri­
freddo, Verzuolo. 

REGIONi AGRARIA lO - CoLLINi DEL MoNmRRATO CUNEESE 
Baldissero d'Alba, Canale, Castagnito, Castellinaldo, Cere­
sole Alba, Corneliano d'Alba, Govone, Guarene. Magliano 
Alfieri, Montà, Montaldo· Roero. MonteQ.. Roero, Moaticello 
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d'Alba, Piobesi d'Alba, Pocapaglia, Priocca, Sanfrè, Santa 
Vittoria d'Alba, Santo Stefano Roero, Sommariva del Bo­
sco, Sommariva Perno, Vezza d'Alba. 

REGIONE AGRARIA 11 - CoU.INF. llEJ.LA BASSA L~NGA DI ALBA 
Alba, Barbaresco, Barolo, Camo, Castiglione Falletto, Ca­
stiglione Tinella, Cossano Belbo, Diano d'Alba, Grinzane 
Cavour, La Morra, Mango, Monchiero, Monforte d'Alba, 
Montelupo Albese, Neive, Neviglie, Novello, Pocchetta Bel­
bo, Roddi, Rodello, Santo Stefano Belbo, Serralunga d'Al­
ba, Treiso, Trezzo Tinella, Verduno. 

REGIONE AGRARIA 12 - COLLINE J)ELL';\IX~ LANGA DI ALBA 

Albaretto della Torre, Arguello, Benevello, Bergolo, Bor­
gomale, Bosia, Bossolasco, Castelletto Uzzone, Castino, Cer­
retto delle Langhe, Cissone, Cortemilia, Cravanzana, Fei­
soglio, Gorzegno, Lequio Berria, Levice, Niella Belbo, Per­
letto, Pezzolo Valle UZ7.one. Roddino, San Benedetto Belbo, 
Serravalle Langhe, Sinio, Somano, Torre Bormida. 

REGIONE AGRARIA 13 - COLLINE DELLA LANGA MONREGALESE 
Bastia Mondovì, Belvedere Langhe, Bonvicino, Camerana, 
Castellino Tanaro,' Cigliè, Clavesana, Dogliani, Farigliano, 
Gottasecca, Igliano, Marsaglia, Mombarcaro, Monesiglio, 
Murazzano, Prunetto, Rocca Cigliè, Sale delle Langhe, Sale 
San Giovanni, Saliceto. 

REGIONE AGRARIA 14 - COLLINE DI MONIlOVÌ 
Briaglìa, Ceva, Lesegno, Mombasiglio. Monastero di Vasco, 
Mondovì, Niella Tanaro, Paroldo, Pianfei, Roascio, San Mi­
chele MondovÌ, Torresina, Vicoforte, Vìllanova Mondovì. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 15 - PIANt.'IH DI SALUZZO 

Caramagna Piemonte, Cardè, Casalgrasso, Castellar, Cavai­
lerkone, Cavallermaggiore, Cervere, Faule, Genola, Lagna­
sco, Marene, Monasterolo di Savigliano, Moretta, Murello, 
Polonghera, Racconigi, Revello, Ruffia, Saluzzo, Savigliano, 
Scarnafigi, Torre San Giorgio, Villanova Solaro. 

REGIONE AGRARIA 16 - PIANURA TRA STURA Il TANARO 
Bene Vagienna, Bra, Carrù, Cherasco, Lequio Tanaro, Ma­
gliano Alpi, Narzole, Piozzo, Rocca de' Baldi, Salmour, 
Trinità. 

REGlONE .~GR\RJA 17 - PIAKTRA Dr CUNEO 
Beinette, Busca, Caraglio, Castelletto Stura, Centallo, Cu­
neo, Fossano, Margarita, Montanera, Morozzo, Sant'Albano 
Stura, Tarantasca, Villafalletto, Vottignasco. 

PROVINCIA DI ASTI 

COLLINA 

REGIOI'E . AGRARiA l - COl,LlNE DELL'.\I.TO MONFERR\TO ASTIGIA~O 
Albugnano, Aramengo, Berzano -di San Pietro, Buttigliera 
d'Asti, Cantarana. Capriglio, Castelnuovo Don Bosco, Cel­
larengo, Cerreto d'Asti, Cisterna d'Asti, Cocconato, Cortan­
done, Cortanze, Cortazzone, Dusino San Michele, Ferrere, 
Maretto, Monale, Moncucco Torinese, Montafia, Montiglio, 
Moransengo, Passerano Marmorito, Piea, Pino d'Asti, Piovà 
Massaia, Roatto, Robella, San Paolo Solbrito, Tonengo, 
Valfenera, Viale, Villafranca d'Asti, Villanova d'Asti. 

REGlm\E AGRARIA 2 - MEDiO MONfERRATO AsTfG1ANO 
Antignano, Asti, Baldichieri d'Asti, Calliano, Camerano Ca­
sasco, Casorzo, Castagnole Monferrato, Castell'Alfero, Ca­
stellero, Celle Enomondo, Chiusano d'Asti, Cinaglio, Col­
c,n'agno, Corsione, Cossombrato, Cunico, Frinco, Grana, 
Grazzano Badoglio, Moncalvo, Montechiaro d'Asti, Monte­
magno, Penango, Portacomaro, Revigliasco d'Asti, San Da· 
mia"o d'Asti, San Martino Alfieri, Scandeluzza, Scurzolen­
go, Settime, S;)glio, Tigliole, Tonco, Viarigi, Villa San Se­
condo. 

REGIONI' AG1~ARJ!\ 3 - COI.l.INE nEL BELllO E DEL TIGLlONE 
Agliano, Azzano d'Asti, Belveglio, Bruno, Calamandrana, Ca­
losso, Canellì. Cassinasco, Castagnole delle Lanze, Castel 
Boglione, Castelletto Molìna, Castelnuovo Belbo, Castelnuo­
vo Calcea, Castt.'l Rocchero, Coazzolo, Cortiglione, Costi­
gliole d'Asti, Fontanile, Incisa Sc~,pacclno, Isola d'Asti, Ma­
ranzana, Moasca, Mombaruzzo, Mombercellì, Mongardino, 
Montabone, Montaldo Scarampi, Montegrosso d'Asti. Nizza 
Monferrato, Quaranti. Rocca d'Arazzo, Rocchetta Palafea, 

Rocchetta Tanaro, San Marzano Oliveto, Vaglio Serra, Vi­
gliano d'Asti, Vinchio. 

REGIONE AGRARIA 4 - COLLINE DEL BASSO BORMIDA DI 'MILLESIMO 
E DI SPIGNO 

Bubbio, Cessole, Loazzolo, Mombaldone, Monastero Bormi· 
da, Olmo, Gentile, Roccaverano, San Giorgio Scarampi, 
Serole, Sessame, Vesime. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 5 - PIANURA DEL TAKARO ASTIGLANO 
Castello di Annone, Cerrr> Tanaro, Refrancore. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

MONTAGNA 

REGIONE ,\GR'\.RIA l - ALTE VALLI DEL CURONE E DEL BORBERA 
Albera Ligure, Cabella Ligure, Cantalupo Ligure, Carrega 
Ligure, Fabbrica Curone, Gremiasco, Mongiardino Ligure, 
Montacuto, Roccaforte Ligure, Rocchetta Ligure. 

REGIONE AGRARIA 2 - ALTO LEMME 

Bosio, Fraconalto, Voltaggio. 

COLLINA 

REGIONE AGRARlA 3 - COLLINE I)El~'ALTO MONFERRATO ALESSANDRINO 
Alfiano Natta, Camino, Castelletto Merli, Cella Monte, Ce­
reseto, Cerrina, Coniolo, Gabiano, Mombello Monferrato, 
Moncestino, Murisengo, Odalengo Grande. Odalengo Picco­
lo, Ozzano Monferrato, Pontestura, Ponzano Monferrato, 
Rosignano Monferrato, Sala Monferrato, San Giorgio Mon­
ferrato, Serralunga dì Crea, Solonghello, Terruggia, Tre­
ville, Villadeati, Villamiroglio, 

REGIONE AGRARIA 4 - MEDIO MONFERRATO AlESSAI><'1lRINO 
Altavilla Monferrato, Camagna, Castelletto Monferrato, Con­
zano, Cuccaro Monferrato, Fraslòinello Monferrato, Fubine, 
Lu, Montecastello. Olivola, Ottiglio, Pecetto di Valenza, 
Pietra Marazzi, San Salvatore Monferrato, Valenza, Vignale 
.Monferrato. 

REGIONE AGRARIA 5 - Mr.oJE VALLI DEL CVRONE E DEL GRUE 

Avolasca. Berzano di Tortona, Brignano-Frascata, Carbo­
nara Scrivia, Carezzano, Casasco, Cassano Spinola, Castel­
lania, Cerreto Grue. Costa Vescovato, Dernice, Garbagna, 
Gavazzana, Momperone. Monleale, Montegioco, Montemar­
zino, Paderna, Pozzol Groppo, San Sebastiano Curone, 
S'ant'Agata Fossili, Sardigliano, Sarezzano, Spineto Scrivia, 
Villaromagnano, Volpedo, Volpeglino, 

RFEIONE AGRARIA 6 - MEDIO BORMIDA 
Acqui Terme, Alice Bel Colle, Bergamasco, Bistagno, Ca­
rentino, Carpeneto, Cassine, Castelnuovo Bormida, Frascaro, 
Gamalero, Montaldo Bormida, Morsasco, Orsara Bormida, 
Ricaldone, Rivalta Bormida, Rocca Grimalda, Sezzadio, 
Strevi, Terzo, Trisobbio. 

REGlONE AGRARI.\ 7 - MEDIE VALLI !lELLO SCRIVIA E llELL'ORBA 
Arquata Scrivia, Belforte Monferrato, Borghetto di Bor­
bera, Capriata d'Orba, Carrosio, Casaleggio Boiro, Castel· 
letto d'Orba, Francavilla Bisio, Gavi, Grondona, Lerma, 
Montaldeo, Morne!:oe, Ovada, Parodi Ligure, Pasturana, San 
Cristoforo, Serravalle Scrivia, Silvano d'Grba, Stazzano, 
Tagliolo Monferrato, Tassarolo, Vignole Borbera. 

REGIO!'>:1l AGRARIA 8 '- COLLl>':E DELL'ALTO BOR;vtJDA 
Cartosio, Cassinelle, Castelletto d'Erro, Cavatore, Cremo­
lino. Denice, Grognardo, Malvicino, Melazzo ,Merana, Mo­
lare, Montechiaro d'Acqui. Morbello, Pareto, Ponti, Pon­
zone, Prasco, SpìgnoMonferrato. Visone. 

PIANURA 

REGIOXF ,\G1WIl\ 9 - PI.,\:\t'R\ l1I CASALE MON1'ERRATO 
Baizola, Borgo San Martino, Bozzole, Casale Monferrato, 
Frassineto Po, Giarole, Mirabello Monferrato, Morano sul 
Po, Occimiano. Pomarò Monferrato, Ticineto, Valmacca, 
Villanoya Monferrato. 
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REGIONé AGRARIA lO - PIANURA PADANA ALESSANDRINA 

Alluvioni Cambiò, Alzano Scrivia, Bassignana, Casalnoceto, 
Castelnuovo Scrivia, Guazzora, Isola Sant'Antonio, Molino· 
dei Torti, Piovera, Pontecurone, Rivarone, Sale. 

REGIONE AGRARlA 11 - PIANURA DEL TANARO ALESSANDRINO E DEL 
BORMIjJA 

Borgoratto Alessandrino, Casal Cermelli, Castellazzo Bor­
mida, Castelspina, Felizzano, Fresonara, Masio, Oviglio, Pre­
dosa, Quargnento, Quattordio, Solero. 

REGIONE AGRARIA 12 - PIANURA DI ALESSANDRIA 

Alessandria. Basaluzzo, Bosco Marengo, Castellar Guido­
bono, Frugarolo, NovÌ Ligure, Pozzolo Formigaro, Tortona, 
Viguzzolo, Villalvernia. 

VALLE D'AOSTA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - ALTA VALLE D'AOSTA 

Arvier, Avise, Courmayer, La Salle, La Thuile, Morgex, Pré 
Saint Didier, Valgrisanche. 

REGIONE AGRARIA 2 - VALLE DEL GRAN SAN BERNARDO E VALPELLINE 

Allain, Bionaz, Doues, f:.troubles, Ollomont, Oyace, Saint 
Oyen, Saint Rhémy, Valpelline. 

REGIONE AGRARIA 3 - MONTAGKA DELLA MEDIA- VALLE D'AOSTA 

Aosta, Brissogne, Charvensod, Fènis, Gignod, Gressan, Jo­
vençan, Nus, Pollein, Quart, Roisan, Saint Christophe, Saint 
Marcel, Sarre. 

REGIONE AGRARIA 4 - VAlTOt'RNANCHE 

Antey Saint André, Chambave, Chamois, Chatillon, La Mag­
deleine, Pontey, Saint Denis, Torgnon, Valtournanche, Ver­
rayes. 

REGIONE AGRARIA 5 - VALLE D'AYAS 

Arnaz, Ayas, Brusson, Challant Saint Anselme, Challant 
Saint Vietor, Champdepraz, Emarese, Issogne, Montjovet, 
Saint Vincent, Verrès. 

REGIONE AGRARIA 6. - VALLI DI GRESSONEY E DI CHAMPORCHER 

Bard, Champorcher, Donnaz, Fontainemore, Gaby, Gres­
soney La Trinité, Gressoney Saint Jean, Hòne, Issime, 
Lillianes, Perloz, Pont Bozet, Pont Saint Martin. 

REGIONE AGRARIA 7 - VAllE D[ RHÉME, VALSAVARANCHE E VAL DI 
COGNE 

Aymavilles, Cogne, Introd, Rhemes Notre Dame, Rhemes 
Saint Georges, Saint Nicolas, Saint Pierre, Valsavaranche, 
Villeneuve. 

PROVINCIA DI VARESE 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARlA l - MONTAGNA DELL'ALTO VERBANO ORIENTALE 

Agra, Curiglia con Monteviasco, Dumenza, Maccagno, Pino 
sulla sponda del Lago Maggiore, Tronzano Lago Maggiore, 
Veddasca. 

REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGl"A TRA VERBANO E CERESIO 

Arcisate, Azzio, Barasso, Bedero Valcuvia, Besano, Bisu­
schio, Brenta, Brezzo dì Bedero, Brinzio, Brissago-Valtra­
vaglia, Brusimpiano, Cadegliano-Viconago, Casalzuigno, Cas­
sano Valcuvia, Castello Cabiaglio, Castelveccana, Cittiglio, 
Comerio, Cremenaga, Cuasso al Monte, Cugliate-Fabiasco, 
Cunardo, Cuveglio, Cuvio, Duno, Ferrera di Varese, Ger­
mignaga, Grantola, Lavena-Ponte Tresa, Luino, Luvinate, 
Marchirolo, Marzio, Masciago Primo, Mesenzana, Monte­
grino-Valtravaglia, Orino, Porto Ceresio, Porto Valtravaglia, 
Rancio Valcuvia, Saltrio, Valganna. Viggiù. 

COLLINA 

REGIONE AroRARIA 3 - COLLlNE DEL VERBANO ORIENTALE 

Angera, Bardello, Besozzo, Biandronno, Brebbia, Bregano, 
Cadrezzate, Caravate, Cazzago Brabbia, Cocquio-Trevisago, 
Comabbio, Gavirate, Gemonio, Ispra, Laveno-Mombello, 
Leggiuno, Malgesso, Mercallo, Monvalle, Osmate, Ranco, 
Sangiano, Taino, Ternate, Travedona-Monate, Varano Bor­
gpi, 

REGIONE AGRARIA 4 - COl.LINE DI VARESE 

Azzate, Bodio Lomnago, Brunello, Buguggiate, Cantello, 
C~rnago, Caronno Varesino, Casciago, Castelseprio, Casti­
glIone Olona, Castronno, CUvio, Crosio della Valle, Daverio, 
Galliate Lombardo, Gazzada Schianno, Gornate-Olona, In­
duno Olona, Lonate Ceppino, Lozza, Malnate, Morazzone, 
Tradate, Varese, Vedano Olona, Venegono Inferiore, Vene­
gono Superiore. 

REGIONE AGRARIA 5 - C<ILLlNC DELtO STRONA 

Albizzate, A:l'sago Seprio, Besnate, Cairate, Casale Litta, 
Cassano Magnago, Cavaria con Premezzo, Golasecca, Inarzo, 
Jerago con Orago, Mornago, Oggiona con Santo Stefano, 

Sesto Calende, Solbiate Arno, Sumirago, Vergiate. 

PIANURA 

REGIONE AGItARlA 6 - PIANURA VARESINA 

Busto Arsizio, Cardano al Campo, Caronno Pertusella, Ca­
sorate Sempione, Castellanza, Cislago, Fagnano Olona, Fer­
no, Gallarate, Gerenzano, Gorla Maggiore, Gorla Minore, 
Lonate Pozzolo, Marnate, Olgiate Olona, Origgio, Samarate, 
Saronno, Solbiate Olona, Somma Lombardo, Uboldo, Viz­
zola Ticino. 

PROVINCIA DI COMO 

MONTAGNA 

REGIOl'\E AGRARIA 1 - MONTAGNA DELL'ALTO LARIO 

Consiglio di Rumo, Cremia, Domaso, Dongo, Dosso deI 
Liro, Gera Lario, Gravedona, Livo, Montemezzo, Musso, 
Peglio, Pianello del Lario, Sant'Abbondio, Santa Maria Rez­
zonico, Sorico, Trezzone, Vercana. 

REGIONE AGRARIA 2 - VAL CAVARGNA 

Cavargna, Cusino, Garzeno, Germasino, San Bartolomeo 
Val Cavargna, San Nazzaro Val Cavargna, Stazzona, Val 
Rezzo. 

REGIONE AGRAIUA 3 - MONTAGNA DEL VARRONE E DEL BASSO PIOVERN,\ 

Casargo, Crandola Valsassina, Introzzo, Margno, Pagnona, 
Parlasco. Premana, Sueglio, Taceno, Tremenico, Vendro­
gno, Vestreno. 

REGIONE AGRARIA 4 - MO~TAGNA DEI.LA VAL D'INTELVf E DEI. CERESlO 

Blessagno, Campione d'Italia, Carlazzo, Casasco d'Intelvi, 
CastigHone d'Intelvi, Cerano d'Intelvi, Claino con Osteno, 
Corrido, Dizzasco, Laino, Lanzo d'Intelvi, Pellio Intelvi; Pi­
gra, Ponna, Porlezza. Ramponio Verna, San Fedele Intelvi, 
Schignano, Valsolda. 

REGIONE AGRARU 5 - MONTAGN,\ DEL L~RIO OCCtlJENTALE 

Albavilla, Albese con Cassano, Argegno, Barni, Bellagio, Be­
ne Lario, Blevio, Brienno, Brunate, Carate Urio, Cernobbio, 
Civenna, Colonno, Faggeto Lario, Grandola ed Uniti, Grian· 

te, Laglio, Lenno, Lezzeno, Magreglio, Maslianico, Menaggio, 
Mezzegra, Moltrasio, Nesso, Ossuccio, Plesio, Pognana La­

rio, Sala Comacina, Tavernerio, Torno, Tremezzo, Veleso, 
Zelbio. 

REGIONE AGRARIA 6 - MO-;TAGNA DEL LARIO ORIE-;TALE 

Abbadia Lariana, Bellano, Colico, Dervio, Dorio. Esino La­
rio, Lecco, Lierna, Malgrate, Mandello del Lario, Perledo, 
Valmadrera, Varenna. 

REGIONE .~GRARIA 7 - VALSASSINA 

Ballabio, Barzio, Cassina Valsassina, Cortenova, Cremeno, 
Introbio, Moggio, Morterone, Pasturo, Primaluna. 

REGIONE AGRARIA 8 - ALTO LAMBRO 
Asso, Caglio, Canzo, Caslino d'Erba, Lasnigo, Oliveto La­
rio, Ponte Lambro, Rezzago, Sormano, Valbrona. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 9 - COtl.IKE 1)1 CO.MO 
Albiolo, Appiano Gentile, Beregazzo con Figliaro, Binago, 
Bizzarone, Cagno, Capiago Intimiano, Casnate con Ber­
nate, Cassina Rizzardi, Castelnuovo Bozzente, Cavallasca, 
Cermenate, Como, Drezzo, Faloppio, Fino Mornasco, Giro­
nico, Grandate, Lipomo, Luisago, Lurate Caccivio, Mon­
tano Lucino, Montorfano, Olgiate Comasco, Oltrona di San 
Mamette, Parè, Rodero, Ronago, San Fermo della Batta-
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gUa, Solbiate, Uggiate-Trevano, Valmorea, Vertemate con 
Minoprio, Villa Guardia. 

REGIONE AORARtA 1O~ BRIANZA COMASCAOCCIIlF..NTAlE 
Alserio, Alzate Brianza, Anzano del Parco, Arosio, Brenna, 
Cabiate, Cantù, Carimate, Carugo, Costa Masnaga, Cuccia­
go, Erba, Figino Serenza, Inverigo, Lambrugo, Lurago d'El" 
ba, Mariano Comense, Merone, Mqnguzzo, Nibiomìò, No­
vedrate, Orsenigo, Rogeno, Senna Comasco. 

REGIONE .l\CRARlA 11 - BRIANZA CO.MAlK\ !\iORU·OR1ESrAtE 
Castelmarte, Cesana Brianza, Civate, CoUe Briaflza, Eupi­
lio, Galbi.ate, Garlate, LongonealSegItno, Olginate, Pe­
scate, Proserpio, Pusiano, Suello, Valgreghentino. 

REGIONE AGRARIA 12 - BR!M>lZA cnMASCA SUIl-OIUENTA\.E 
Airuno, Annone dì Brianza, Barzago, Barzanò, Bosisio Pa­
rini, Brivio, Bulciago, Calco, Casatenovo, Cassago Brianza, 
Castello di Brianza, Cernusco Lombardone, Cremella, Dal· 
zago, Ello, Garbagnate Monastero, Imbersago, Lomagna, 
Merate, Missaglia, Molteno, Montevecchia, Montic.ello Brian­
za, Oggiono, Olgiate Molgora, Osnago, Paderno d'Adda, Pe­
rego; Robbiate, Rovagnate, Santa Maria Hoè, Sirone, Sirto· 
ri, Verderio Inferiore, Verderio Superiore. Viganò. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 13 - PIANllM COl\1ASG,~ 
Bregnano, Bulgarograsso, Cadorago, Carbonate, Cirimido, 
Fenegrò, Guanzate, Limido Comasco, Locate Varesino, Lo· 
mazzo, Lurago Marinone, Mozzate, Rovellasca. Rovello Por­
ro, Turate, VenÌano, 

PROVINCIA DI SONDRIO 

MONTAGNA 

REGIONE A.(;RARIA l _ ALTA VAt:rELLlNA E VAL In LIVIGNO 

SormÌo, Livigno, Sond<llo, Valdident.ro, V"ldisotto,Valfurva. 
REGJOKE AGRARIA 2 - VALLI III SAN GIACOMO E DEL MERA 

Campodolcino, Chiavonna. Gordona, Isolato, Menarola, Me· 
se, Novate MeZzola, Piuro, Prl.lta Campol?tac<::io, Samolaco, 
San Giacomo . Filippo, Verceia, Villa di Chiavenna. 

REGIONE AGMRR 3 -VAI. MALESCO E VAL MASINO 
Caspoggio, Chiesa in Valmalenco, Lanzada, Spriana, Torre 
di Santa Maria, Val Masino. 

REGtoNH AGRAR1A4- VAI.1Jj~UXAOl. TIRANO 
Aprita, BiaNzone, Castello dell'Acqua, ChiurQ, Grosio, Gro­
sotto, Lovero, Mazzo di V<\lteHina,P~mteinValtemna, ser­
nio. Teglio, Tirano, Tovo di Sant'Agata, Vervio, Villa di 
Tirano. 

RemoNE A(;MRTiI S- VALTELLINA DI SON:DRTO 
Ardenno, Berbenno di Valtellina, Buglio iu.Monte, Castio· 

. ne Andevenuo., Cercil1o, Cino. Civo, Dazio, Dubino, Man· 
tello,Mello, . Montagna in V.altellina, Poggiridenti, Pn..'>tale· 
s.io. Sondrio, Traona. Tresivio. 

R1jGlONE AGRARIA 6 .,.- VnR8ANTE OROll:ICO SEtrENTRTONALE 
Albaredo per San Marco, Albosaggia, Andalo Valtellino, Be­
ma,Caìolo.Cedmscn, .Colorina, Cosio ValteltiuQ, Dçlebio, 
Faedo Valtellino, Forcola, Fusine, Gerola Alla, Morbegno, 
Pedesina: Pìantedo,Piatli'da, Ra~l\ra, Rogolo, Talamona, 
Tartano. 

PROVINCIA DI MILANO 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 1 - BRIANZI\ MfLANESE 
Besana in Brìanza, Briosco, Camparada, Carate Brianza, 
Correzzana, Giussano,. Lesmo. Renatç, Triuggio, Usmate, 
Velate. Veduggio con CQlzano, Verano Brianza. 

PIANURA 

REGlONE AGRARIA 2- PIANtllA or LR(;~UN() 
Arconate, Buscate, Busto Garolf.Q, Canegrate, Castano Pri. 
mo, Cerro Maggiore, Dairago, Legnano, Magnago, Nosate, 

Parabiago, Rescaldina, San Giorgio su Legnano, San Vit­
toreOlona, Villa Cortese, Van7,aghdlo. 

REGIONE AGRARI;\ :3 - PIANt'RA Il[ SEveso 
Albiate, Barlàssina, Biassono, Bovisio-Masciago, Ceriano 
Laghetto, Cesano Maderno, Cesate, Cogliate, Desio, Gar­
bagnate Milanese, Lazzate. Lentate sul Seveso, Limbiate, 
Lissone, Macherio. Meda, Misinto, Muggiò, Nova. Milanese, 
Paderno Dugnano, Senago, Seregno. Seveso, Solaro, Sovico, 
Varedo, Vedano al Lambro. 

RllGIOi\:E AGRARIA 4 - PIANtJlM. Dr MONZA 
Agrate Brianza, Aicurzio, Arco!'c, Basiano, Bellusco, Ber­
nareggio, Burago di Molgora; Busnago, Cambiago, .capo­
nago, Carnate, Cal'ugatc, Cavenago di Brianza, Concorezzo, 
Cornate d'Adda, Grezzago, Masate, M,ezzago, Monza, Orna­
go, Pozzo d'Adda, Ronçello,. Ronco Briantino, Sulbiate, 
Trezzano Rosa; Tre't:Zo$ull'Adda, Vaprio d'Adda, Villasan­
ta, Vimercate. 

REGIONE AGRARB 5 - PlANURA l)EL CANALE VILLOREsr 
Arese, Arluno, Bareggio, Bernate Tidno, Boffalora sopra 
Tici.no, Casorezzo, Cassinetta di Lugagnano, Corbetta, COl" 
naredo, Cuggiono, Inveruno, Lainate, Magenta, Man~f\lIo 
con Casone, Me,sero, Nerviano, Ossona, Pero, Pogliano Mi­
lanese, Pregnana Milanese, Rho, Robecchetto COII Induno, 
Santo Stefano Ticino, Sedriano, Turbig\), Vanzago, Vittuone. 

ReGIONE AGRARI,\. (, -PlA."iVR,\ 01 MIL.\NO 
Bollate, Bresso, Cesano Boscone, Cinisello Balsamo, Col<r 
gno Monzese, Cormano, Corsico, Cw;ano Milanino, MBano, 
Novate Milanese, ·Pesehienl. Borromeo, San Donato Mila· 
nese, Segrate, .Scsto San GlQv;lUni, Settimo Milanese, Vi· 
modrone. 

REGIO.';!! AGRARIA 7 .- PIANCRA TRA LAMBRO E AD!)A 
:a~1linzago Lombardo, Btughel'io. Bussero, (;arpiano, Cas­
sano d'Adda,. Cassina de'Pecchi,. Cernusco sul Naviglio, 
Cerro al Lambro, Colturano, Gessate. Gorgonzola. Inzago, 
Liscate, Locate di Triulzi, Mediglia, Melegnano, Melzo, Ope. 
ra, Pantigliate, Pessano .con. BQrnag6, . Pioltello,Pozzuolo 
Martesana, Rodano, San Ghthano Milanese, Settala, Truc­
cazzano, Vignatc, ViZZolo Predabissi. 

REGIONE AGR,\RIA il ~ PIA\\WlA TRA TICl~O E LAM'BR'ù 
f,\bbiategrasso, .. Albairate, ASsago, Basiglio, Besate, Binasco, 
Bubbiano, .. Buccinasco, Calvignasco, Casarile, Cisliano, Cu­
$(jgo, Gaggiano, Gudo Visconti, Lacchiarella, Morimondo, 
Mott<i Visconti, Noviglio, Ozzero, Pieve Emanuele; Robecc{, 
sul Naviglio, Rosate, Roz,iano, Trezzano snl Naviglio, Ver­
m(~zzo, Vernate, Zelo Surrigone, Zibido San Giacomo. 

RlsqlòNE AGRAlUA9 - PTAN{;R;\. DI LOllI 
Abbadia Cerreto, Boffalora d'Adda, Borgo San Giovanni, 
Casaletto Lodigiano, Casalmaiocco, Caselle Lurani, Casti­
raga Vidardo, Cervignano d'Adda. Comazzo, Cornegliano 
Laudense, Corte Palasio, Crespiatica, Dresano, Galgagnano, 
Lodi, Lodi Vecchio, Marudo, Merlino, Montanaso Lombar­
do, Mulazzano, Paullo, Pieve Fissiraga, Salerano sul Lam· 
bro. San Martino in Strada, Sant'Angelo Lodigiano, San 
Zenone al Lambro, SordiO, TavaL.1:ano con Villavesco,Tri· 
biano. Valera Fratta. Zelo. Buon Persico. 

REGIOl'-(E AfilMRlA lO ~ PIANV~A 1lI COOOGNO 
~ertonico, Borghetto LodigianO, Brembio, Camairago, Ca. 
salpusterlengo, Castiglione d'Adda, Cavacu,ti:\, Cavenago 
d'Adda, Codogno, Graffignana., Livraga, Mairago, Maleo, 
Massalengo, O$sagQ Lqdiil:iano, San CQlombano al LambrQ, 
Secugnago. Terranuova dt~j Passerini, TUf<ll'lo Lodigiano, 
VUlanova .del Sillaro. 

REGlON.B AGliA.RlA 11 - Pi;\Nvl<A LOmGfANA Ol,L LVNOO1>9 
Case.lle Landi, Castelnuovo Bocca d'Adda, Como Giovine, 
.Coruovecchio, Fombio. GuardamiglIo, Maccastorna, Meleti, 
Orio. Litta, Osped'lletto Lodigiano, San . Fiorano, San R(ìcco 
al Porto, SaMo Stefano Lodigiano. Senna Lodigiana, So­
maglia. 

PROVINCIA DI BERGAMO 

MONTAGNA 

REGIONE V;R,WlAl - VAL BREMB\NA SllT1'E'lTRHlN'\LE 
Averara. Branzi, Carona, Cassiglio, Cu.sio, Foppolo, Isola 
di Fondra, Lenna, Mezzoldo, Moio dc' Calvi, Olmo al B:rem· 
bo. Ornica, Piazza Brembana, Pìazzatore, Piazzolo, Ronco­
bello. Santa Brigida, Valleve .. Vaìnegra, Valtorta, 

REGIO"!': AGRARIA 2 - VALSERrAN·\ SETTENTRlON.'\LE 

Ardesio, Azzone, Colere, Gandellino, Gromo. Oltressenda Al,· 

" , 
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la, Piario, Schilpario, Valbondione, Valgoglio, Villa d'Ogna, 
Vilminore di Scalve. 

REGIONE AGRARIA 3 - VAL BREMBANA MERIDIONALE 
Algua, Bedulita, Berbenno, Blello, Br.acca, Brembilla, Bru­
mano, Camerata Cornello, Capizzone, Carenno, Corna Ima­
gna, Cornalba, Costa di Serina, Costa Valle Imagna, Dos­
sena, Erve, Fuipiano Valle Imagna, Gerosa. Locatello, Oltre 
il Collè, Roncola, Rota d'Imagna, San Giovunni Bianco, San 
Pellegrino Terme, Sant'Omobono Imagna, Sedrina, Serina, 
Strozza, Taleggio, Torre de' Busi, Ubiale Clanezzo, Val­
secca, Ved.~seta, Zogna. 

Rù'GIONIì AGR~RlA 4 - VAL SERIANA 2\U;RIlHONALE 
Albino, Aviatico, Bossico, Casnigo, Castione della Presola­
na, Cazzano Sant'Andrea, Cene, Cerete, Clusone, Colzate, 
Fillo dci Monte, Fiorano al Serio, Gandino. Gazzaniga, Gor­
no, Leffe, Oneta, Onore, Parre, Pela, Ponte Nossa, Prada­
lunga, Premolo, Rovetta. Selvino, Songavazzo, Sovere, Ver­
tova. 

REGIONE AGRARIA 5 -- VAL C'\\'AlUNA E MONTAGNA DEL LA(',o O'ISEO 

OCCIDENTALE 
Adrara San Martino, Adrara San Rocco, Berzo San Fermo, 
Bianzano, Borgo di Terzo, Casazza, Castro, Costa Volpino, 
Endine Gaiano, Fonteno, Gaverina Terme, Grone, Lovere, 
Luzzana Monasterolo del Castellò, Parzanica, Pianico, Pre­
dore R~nzanicoRiva di Solto, Rogno, Solto Collina, Spi­
llon~ al Lago, 'Tavernola Bergamasca, Viadanica, Vigano 
San Martino, Vigolo. 

COLLINA 

REGIONE '\GRARB 6 - COLl.IN!' lJI BERGAMO 
Almè, Almenno San Bartolomeo, Almenno San Salvatore, 
Ambivere, Barzana, Bergamo, Calolziocorte, Caprino Ber­
gamasco, Carvico, Cisano Bergamasco, Mapello, Monte Ma, 
renzo, Paladina, Palazzago, Ponteranica, Pontida, Ranica, 
Sorisole, Sotto il Monte Giovanni XXIII, Torre Boldone, 
Vercurago, Villa d'Addl1, Villa d'Almè. 

REGIONE AGRARIA 7 - CvLUNE DhL ,\1EDlO CHERIO 
Albano Sant'Alessandro, Alzano Lombardo, Carobbio degli 
Angeli, Castclli Calepio, Cenare Sopra, Cenate Sotto, Chiu­
duno, Credaro, Entratico, Foresto Sparso, Gandosso, Gor­
lago, Grumello del Monte, Nembro, S;:;n Paolo d'Argon, ~r. 
nico, Scanzorosciate, Torre de' Roven, Trescore BalnearIO, 
VìIla dì Serio, ViHongo, Zandobbio. 

PIANURA 

REGIONE .\GRARIA 8 - PIANURA llEl.l:Ism,A 
Bonate Sopra, Bonate Splto, Bottanuco, Brer?batc,. Bre~­
bate di Sopra, Calusco d'Adda, Capnate San GervaslO,. ChI­
gnolo d'Isola, Filago Madone, Medolago, Ponte San Pletro, 
Presezzo, Solza, Suisio, Terno d'Isola. 

REGIONE ,\GRARIA 9 - PHNl'RA llERGA!\HSCA OCClDENT.II.E 
Arcene, Arzago d'Adda, Azzano San Paolo. Bari~no, ~oltie­
re, Brignano G('ra d'Adda, Calvenzano, Canon.lca d Adda, 
Caravaggio, Casìrate d'Adda, Castel Roz:wne" C1StTano, Co­
logno al Serio, Comun Nuovo, Curno, Da}mme, .Fara Gera 
d'Adda, Fornovo San Giovanni. GrassobbIO, Lalbo, Levate, 
Lurano, Misano di Gera d'Adda, Morengo, Mozzanica, Moz­
zo, Orio al Serio, Osio Sopra, Osio Sotto, Paga~za:lO, Po­
gnano, PontÌrolo Nuovo, Spirano, Stezzano, TrevlglIo,. Tre· 
violo, Urgnano, Valbre.mbo, Verdellino, Verdello, Zamca. 

REGIONi! AGRARIA 10 - PIA"<VRA BrJ<GAMASCA OIUENTA1..E • 
Antegnate, Bagnatica, Barbata, BoJga~e, Brusaporto, CaIe!­
nate. Calcio, Cavernago, Civìdate al Plano, Cortenuova, Co­
sta di Mezzate, Covo, Fara Olivana con Sola, FOl1t~nella, 
Ghisalba, Gorle, Isso, Martinengo, Montello, ~ormco al 
Serio, Palosco, Pedrengo, Pumenengo, Romano di Lombar­
dia, Seriate. Telgate, Torre Pallavicina, 

PROVINCIA DI BRESCIA 

MONTAGN1\ 

RllGlO>iE AGRARIA 1 - ALTA VAL CAMONICA 
Berzo Demo, Ceilegolo, Cevu, Corteno Golgi, EdtlJO, Incu· 

dine, Malonno, Monno, Paisco Loveno, Ponte di Legno, 
Saviore dell'Adamello, Sellero, Sonico, Temù, Vezza d'Oglio, 
Vione. 

REGIONE AGRMUA 2 - MONTAGNA DEI.LA MEl>IA VAL CAMONICA 
Angolo Telme, Artogne, Berzo Inferiore, Bienno, Borno, 
B:-a.one, Breno, Capo di Ponte, Cerveno, Ceto, Cimbergo, 
CIVldate CannIDo, Darfo Boario Terme, Esine, Gianico, L0-
sine, Lozio, Malegno, Niardo, o.no San Pietro, Ossimo, Pa­
spardo, Pian Camuno, Piancogno, Prestine, 

REGIONE .\G!/ARLA 3 - MONTAGNA J)EL UOO n'15m ORIENTALE 
Iseo, Marone, Monte Isola, Pisogne, Sale Marasino, Sulza­
no, Zone. 

REG[()NE AGRARI" 4 _ Al.TA VAL TRW\,IPU 
Bovegno, Collio, Irma, Lodrino, Marmentino, Pezzaze, Ta­
vernole sul Mella, 

REGIONE ~GR!\lUA 5 - Al.TA VAL SABBIA 
Anfo, Bagolino, Capovalle, Casto, Idro, Lavenone, Mura, 
Pertica Alta, Pertica Bassa, Treviso Bresciano, Vestone. 

REGIONE AGRARIA 6 - MO"iTAGNA DEI. BENACO OCCIDENTALE 
Gardone Riviera, Gargnano, Limone sul Garda, Magasa, 
Tignale, Toscolano Maderno, TrelJllosine, Valvestino. 

REGIONE AGR.4!Ui\ 7 - MO"iTAGNA DRLLA MF.DH VAL TRO:\.IPIA 
Bovezzo, Brione, Caino, Gardone Val Trompia, Lumezzane, 
Marcheno, Nave, Polaveno, Sarezzo, Villa Carcina. 

REGIO:-<E .~GR~!\U 8 - MONnGNA DEll.A lHEDIA VAL S.UlBIA 
Agnosine, Barghe, Bione, Odolo, Preseglie, Provaglio Val 
Sabbia, Sabbio Chiese, Serle, Vallio, Vobarno, 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 9 - MORENICA VEL LAGO D'IsEO 
Adro, Capriolo, Corte Franca, Erbusco, Paratico, Passira­

no, Provaglio d'Iseo, Rodengo-Salano, 
REGIONE AGRARg 10 - COU.1NE IH BRESCV\ 

Botticino, Brescia, Castel Mella, Cellatica, Collebeato, Con­
cesio, Gavardo, Gussago, Monticelli Brusati, Nuvolento, 
NuvolerCl, Ome, Paitone, Prevalle, Rezzato, San Zeno Na­
viglio, Villanuova sul Clisi. 

REGWl\:E AGRARH Il - MORE"IC.\ NORn-occIDEN'CALE nEL BENACO 
Calvagese della Riviera, Desenzano del Garda, Lonato, Ma­
nerba del Garda, Moniga del Garda, Muscoline, Padenghe 
sul Garda, Polpenazze del Garda, Pozzolengo, Puegnago, 
Roè Volciano, S,alò, San Felice del Benaco, Sirmione, Soia­
no del Lago. 

PIANURA 

REGlOl'E AGRARIA 12 - PIAMJRA BRESCIANA OCCmENTAI.E 
Berlingo, Caste.gnato, Castelcovati, Castrezzato, Cazzago San 
Martino, Chiari, Coccaglio, Cologne, Comezzano-Cizzago, 
Or.dn1.1ovi, Orzivecchi, Ospila!ctto, Paderno Franciacorta, 
Palazzolo sull'Oglio, Pompiano, Pontoglio, Roccafranca, 
Roncadelle, Rovato, Rudiano, Travagliato, Trenzano, Urago 
d'Oglio, Villachiara. 

REG!O~" ACRARTA 13 - PUNt:RA BRESCIANA CENTRALE 
Alfianello, Azzano Mella, Barbariga, Bassano Bresciano, 
Borgo San Giacomo, Brandico, CaprianO del Colle, Cigole, 
Corzano, Dello, Lograto, Longhena, Maclodio, Mairano, Ma­
nerbio, Milzano, Offlaga, Pavone del Mella, Pontevico, Pral­
boino, Quinzano d'Oglio, San Gervasio Bresciano, San Pao·· 
lo, Seniga, Torbole Casaglia, Verolanuova, Verolavecchia, 

REGIONE ,\GR\IHA 14 - PIANPRA. IlRESCHN.\ O~IENHLE 
Acquafredda, Bagnolo Mella, Bedizzole, Borgosatollo, Cal­
cim,to, Calvisano, Carpenedolo, Castenedolo, Fiesse, Flero, 
Gambara, Ghedi, Gottolengo, Is()rella, Leno, Mazzano, Mon­
tichiari, Montirone, Poncarale, Remedello, Visano. 

PROVINCIA DI PAVIA 

MONTAGNA 

Rù'GfONE ,\GRARIA l - ALTO STAJ.1'ORA 
Bagnaria, Brallo dì Pregola, Menconico, Romagnese, Santa 
Margherita di Staffora, Val di Nizza, Valverde, Vani, Za­
vattarello. 
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COLLINA 

REGIONE AGRARIA 2 - COLLINE SETTENTRIONALI DELL'OUREPÒ PAVESE 

BosnascO', Calvignano, Canneto Pavese, Castana, Cru;teggio, 
CigO'gnO'la , Codevilla, Corvino San Quirico, Godiasco, Mon­
tebello della Battaglia, Montescano. Montù Beccaria, Mor­
nico Losana, Oliva Gessi, Piet1'a de' Giorgi, Redavalle, Re­
torbidO', Rivanazzano, Rovescala, San Damiano al Colle, 
Santa Giuletta, Santa Maria della Versa, Stradella, Torraz­
za Coste, Torricella Verzate; Zenevredo. 

REGIONE AGRARIA .3 - COLLINE MERIDIONALI DELL'OLTREPÒ PAVESE 
Borgo Priolo, Borgoratto Mormorolo, Canevino, Cecima, 
Fortunago, Golferenzo, Lirio, Montalto Pavese, MontecalvO' 
Versiggia, Mo~tesegale,' Ponte Nizza, Rocca de' Giorgi, Roc­
ca Susella, Rumo, Volpara. 

PIANURA 

REGIONS AGRARIA 4 - LOMELLINA OCCIDENTALE 

Candia Lomellina, Castello d'AgO'gna, Castelnovetto"Ceret­
to LO'mellina, Confienza, Cozzo, .Galliavola, Langosco, Lo­
mello, Mede, Nicorvo, Olevano dì Lomellina, Ottobiano, 
Palestro, Robbio, Rosasco, Sant'Angelo Lomellina, Semiana, 
Valeggio Lomellina, Valle Lomellina, Velezzo Lomellina, 
Villa Biscossi, Zeme. 

REGIONE AGRARIA 5 - LOMELLINA ORIENTALE 

Alagna, Albonese, Borgo San Siro, CassolnovO', Cergnago, 
Cilavegna, Dorno, Gambolò, Garlasco, Gravellona Lomelli­
na, Gropello Cairoli, Mortara, Parona, San Giorgio di Lo­
mellina, Tromello, Vigevano, Zerbolò. 

REGIONE AGRARIA 6 - PIANURA DI PAVIA 
Bereguardo, Linarolo, Pavia, Torre d'Isola. Valle Salim­
bene. 

REGIONE AGRARIA 7 - PrANORA PAVESE SETTENTRlONALE 

Albuzzano, Bascapè, Battuda, Borgarello, Bornasco, Caso· 
rate Primo, Ceranova, Certosa di Pavia, Copiano, Cura Car­
pignano, Filighera, Genzone, Gerenzago, Giussago, landria­
no, Lardirago, Magherno, Marcignago, Marzano, Rognano, 
Roncaro, San Genesio ed Uniti, Sant'Alessio con Vialone, 
Siziano, Torre d'Arese, Torrevecchia Pia, Trivolzio, Trovo, 
Vellezzo Bellini, Vidigulfo, Villanterio, Vistarino, Zeccone. 

REGIONE AGRARIA 8 - PIANFRA PAVEsE nEL Po 
Carbonara al Ticino, Cava Manara, Ferrera Erbognone, 
Mezzana Rabattone, Pieve Albignola, San Martino Sicco­
mario, Sannazzaro de' Burgondi, Scaldasole. Sommo, Tra­
vacò Siccomario, Villanova d'Ardenghi, Zinasco. 

REGIONE AGRARIA 9 - LoMELU1I:A PADANA 
Breme, Frascarolo, Gambarana, Mezzana Bigli, Pieve del 
Cairo, Sartirana Lomdlina, Suardi, Torre Beretti e Ca· 
stellaro. 

REGIONE AGRARIA 10 - PIANURA DELL'Ol.TREPÒ PAVESE 

Albaredo Arnaboldi. Arena Po, Barbianello, Bastida dc' Dos­
si, Bastida Pancarana, Bressana" Bòttarone, Broni, Cam­
pospinosO', Casanova Lonati, Casatisma, Casei Gerola, Ca­
stelletto dì Brancluzzo, Cervesina, Corana, Cornale, Lunga­
villa, Mezzanino, Pancarana, Pinarolo Po, Pizzale, Portal­
bera, Rea, Robecco Pavese, San Cipriano Po, Silvano Pie­
'tra, Verretto, Verrua Po, Voghera. 

RIZGIONE AGRARIA. 11 - BASSO PAVESE 
Badia Pavese, Belgioioso, ChignolQ Po, Corteolona, Costa 
de' Nobili, Inverno e Monteleone, Miradolo Terme, Monti­
celli Pavese, Pieve Porto Morone, Sllnta Cristina e Bissone, 
San Zenone al Po, Spessa, Torre dè' Negri, Zerbo, 

PROVINCIA DI CREMONA 

PIANURA 

REGIONE AGRt\Rl.\ 1 - PII\8l%\ L"REMASCA 
Agnadello, Dovera, Monte Crertlasco, Palazzo Pignano, Pan­
dino, Rivolta d'Adda, Spino d'Adda, Vailate. 

REGIONE AGRARIA 2 - PIA'il.%\ DI CREMA 
Bagnolo Cremasco, Camisano, Campagnola Cremasca, Ca­
pergnanica, Capralba, Casale Cremasco Vidolasco, Casalet­
to di Sopra, Casaletto Vaprio. Castel Gabbiano, Chieve, 
Crema, Cremosano, Cumignano !;iul Naviglio, Fiesco, Izano, 
Madignano, Offanengo, Pianengo, PienlUica, Qumtane, Ri­
cengo, Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina, Romanengo, Sal-

virola, Sergnano, Soncino, Ticengo, Torlino Vimercati, Tre­
score Cremasco, Trigolo, Vaiano Cremasco. 

REGIONE AGRARIA .3 - PIANURA SOREsr!>.'1!SE DELL'ADDA 
Acquanegra Cremonese, Cru;aletto Ceredano, Credera Rub­
biano, Crotta d'Adda, Formigara, Gombito, Montodine, Mo­
scazzano, Pizzighettone', Ripalta Arpina. 

REGIONE AGRARIA 4 - PIANURA l)l SORESIN.~ 
Annicco, Azzanello, Bordolano, Cappella Cantone, Casalbut­
tano ed Uniti, Casalmorano, Castelleone, Castelvisconti Cor­
te de' Cortesi con Cignone, Genivolta, Grumello Crem~nese 
ed Uniti, Olmeneta, Paderno Ponchiello, Robecco d'Oglio, 
San Bassano, Soresina. 

ReGIONE AGR,\RIA 5 - PtANTlRA DI CREMONA 
Bonemerse, Castelverde, Corte de' F1'ati, Cremona, Gadesco 
Pieve Delmona, Gene' d'e" caprioli, Grontardo, Malagnino, 
Persico Dosimo, Pieve d'Olmi, Pozzaglìo ed Uniti, Scando­
lara Ripa d'Oglio, Sesto ed Uniti, Spinadesco, Stagno Lom­
bardo. 

REGIONE AGRARIA 6 - PIANURA TRA OGtro E Po 
Ca' d'Andrea, Cappella de' Picenardi, Cella Dati, Cicognolo, 
Cingia de' Botti, Derovere, Gabbioneta Binauu<)Va,. Isola 
Dovarese, Motta Baluffi. Ostiano, Pescarolo ed Uniti, Pes­
sina Cremonese, Pieve San Giacomo, San Daniele Po, So­
spiro, Torre de' Picenardi, Vescovato, Volongo. 

REGIONE AGRARIA 7 - PUXt'M IJI PIADENA 
Calvatone, Casalmaggiore, Castefdidone, Drizzona, Gussola, 
Martignana di Po, Piadena, Rivarolo deI Re ed Uniti, San 
Giovanni in Croce, San Martino del Lago,' Scandolara Ra· 
vara, SolarolO' Rainerio, Spineda, Tornata, Torricella del 
Pizzo, Voltido. 

PROVINCIA DI MANTOVA 

COLLINA 

REGIOl'iE AGRARIA l - MORE~lCA MERltlIONALE DEL BENACO 

Castiglione delle Stiviere, Cavriana, Monzambano, Ponti 
sul Mincio, Solferino, Volta Mantovana. 

PIANURA 

REGIONE ,IGRARIA 2 - PlANURA TRA MIN:CIO E OGLlQ 
Acquanegra sul Chiese. Asola, Canneto sull'Oglio, Casalmo­
ro, Casaloldo, Casalromano, Castel Goffredo, Ceresara, Goi· 
to, Guidizzolo, Mariana Mantovana, Medole, Piubega. Re­
dondesco. 

REGIONE AGRARIA 3 - Pr.""'iURA TRA MINCIO E Po 
Bigarello, Castelbelforte, Castel d'Ario, Marmirolo, Ostiglia, 
Porto Mantovano, Roncoferraro, Roverbella, San Giorgio 
di Mantova, Serravalle a Po, Sustinente, Villimpenta. 

REGIONE AGRARIA 4 - PIANUIi.A TRA OGUO E Po 
Bozzolo, Commessaggio, Dosolo, Gazzuolo, Marcaria, Pom­
ponesco, Rivarolo Mantovano, Sabbioneta, San Martino dal­
l'Argine, Viadana, 

REGlONE AGRARIA 5 - P1ANURA DI M!\;-';TOVA 
Bagnolo San Vito, Borgoforte, Castellucchio, Curtatone, 
Gazoldo degli Ippoliti, Mantova, Rodigo, Virgilio. 

RF.CroNE AGRARIA 6 - PIANURA OCCIDENTALE IlEU:OLTRE-PO MANTO' 

VANO 
Gonzaga, Moglia, Motteggiana. Pegognaga, San Benedetto 
Po, Suzzara. 

RnGlONE AGRAlUA 7 - PIM''VRA ORIENTALE PEU:OLTRE-Po MANTOV,\!om 
Borgofranco sul Po, Carbonara di Po, Felonica, Magnaca­
vallo. Pieve dì Coriano, Poggio Rusco, Quingentole, Qui­
stello, Revere, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni 
dc! Dosso, Schivenoglia, Sermide, Villa Poma. 

PROVINCIA DI BOLZANO 

MONTAGNA 

REGIONE AGRML\ l -- ALTA V ALLI' ISARCO 
Brennero, Campo di Trens, Racines, Val di Vizze, Vipiteno. 

REGIONE AGRARIA 2 - VALLI Dr TURES, Al;RINA E m FUNDRF.S 
Carnoo Tures, Chienes, Falzes, Gais, Predoi, Selva dei Mo­
lini, Terento, Valle AU1'ina, Vandoies. 
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REGIONE AGRARIA 3 - VAI. PASSIRIA 
Caines, Moso in Passiria, Rifiano, San Leonardo in Passi­
ria, San Martino in Passiria, Scena, Tirolo. 

REGIONfl AGRARIA 4 - VALLE ISARCO DI BRESSA"iONE 

Bressanone, Fortezza, Luson, Naz Sciaves, Rio di Pusteria, 
Rodengo, Varna. 

REGIONE AGRARIA 5 - ALTA PUSTERIA 
Braies, Brunico, Dobbiaco, Monguelfo, Perca, Rasun An­
terselva, San Candido, San Lorenzo di Sebato, Sesto, Val­
daora, Valle di Casies, Villabassa. 

Rr;GIONE AGRARIA 6 - ALTA VAL VENOSTA 
Curon Venosta, Glorenza, Lasa, Malles Venosta, Prato allo 
Stelvio, Sluderno, Stelvio, Tubre. 

REGIONE AGRARIA 7 - VAL VENOSTA !lI SILANDRO 
Castelbello Ciardes, Laces, Lauregno, Martello, Naturno, 
Parcines, Plaus, Proves, San Pancrazio, Senales, Silandro, 
Ultimo. 

REGIONE AGRARIA 8 - MONTAGNA DI RE:-10N E MONTI SARENTINI 

Barbiano, Chiusa, Fiè, Meltina, Renon, San Genesio Atesi­
no, Sarentino, Velturno, Verano, Villandro. 

REGIONE AGRARIA 9 - VAL BADIA 
Badia, Corvara in Badia, Lavalle, Marebbe, San Martino 
in Badia. 

REGIONE AGRARIA lO - VAL D'ADIGE DI MERA:-1o 
Andriano, Avelengo, Cermes, Gargazzone, Lagundo, Lana, 
Marlengo, Merano, Nalles, Postal, San Felice, Senale, Ter­
lano, Tesimo. 

REGIONE AGRARIA Il - VAL GARDENA 
Castelrotto, Funes, Laion, Ortisei, Ponte Gardena,. Santa 
Cristina Valgardena, Selva di Val Gardena. 

REGIONE AGRARlA 12 - VAL Il'ADIGE DI BOLZANO E DI SAWRNO 
Aldino, Anterivo, Appiano, Bolzano, Bronzolo, Caldaro, ~or­
taccia, Cortina all'Adige, Egna, Laives, Magrè all'Adlge, 
Montagna, Ora, Salorno, Termeno, Trodena, Vadena. 

REGIO!<.'E AGRARIA 13 - V AL Il'EG,~ 
Cornedo all'Isarco, Nova Levante, Nova Ponente, Tires. 

PROVINCIA DI TRENTO 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - VAL DI SOLE 
Bresimo, Caldes, Cavizzana, Cis, Cles, Commezzadura, Cro­
viana Dimaro, Livo, Malè, Mezzana, Monclassico, Ossana, 
Peio,' PelUzzano, Rabbi, Rumo, Terzolas, Vermiglio. 

REGIONE AGRARlA 2 - V AI> DI NOCE 
Amblar, Brez, Cagnò, Campodenno, Castelfondo, Cavare­
no, Cloz, Coredo, Cunevo, Dambel, Denno, Don, Flavon, 
Fondo Malosco Nanno, Revò, Romallo, Romeno, Ronzone, 
Ruffre', Sanzeno', Sarnonico, Sfruz, Smarano, Taio, Tassullo, 
Terres, Ton, Tre~, Tuenno, Vervò. 

REGIONE AGRARIA 3 - VALLI III FIEM;\fE E DI FASSA 
Campitello di Fassa, Canazei, Capriana, Carano, Castello 
di Fiemme, Cavalese, Daiano, Mazzin, Moena, Pan;:;hià, Poz­
za di Fassa, Predazzo. Soraga, Tesero, Valfloriana, Varena, 
Vigo di Fassa, Ziano di Fiemme. 

REGIONE AGRARIA 4 - VAL CISMON 
Canal San Bovo, Fiera di Primiero, Imer, Me7.zano, Sagron 
Mis, Siror, Tonadico, Transacqua. 

REGIONE AGRARIA 5 - ALTO SARCA 
Bleggio Inferiore, Bleggio Superiore, Bocenago, Bolbeno, 
Caderzone, Carisolo, Darè, Dorsino, Fiavè, Giustino, Loma> 
so Massimeno Montagne, Pelugo, Pinzolo, Preore, Ragoli, 
S;n Lorenzo i~ Banale, Spiazzo, Stenico, Strembo, Tione dì 
Trento, Vigo Rendena, Villa Rendena, Zuclo. 

REGIONE AGRARIA 6 - V,\L n'ADIGE DI TRENTO 
Andalo, Calavino. Cavedago, Cavedine, Faedo, Fai della Pa­
ganella, Lasino, Lavis, Mezzocorona. Mezzolombardo, Mol­
veno Nave San Rocco, Padergnone, Roverè della Luna, 
San 'Michele all'Adige, Spormaggiore, Sporminore, Terlago, 
Trento, Vezzano, Zambana. 

REGIONE AGIURH 7 - VALLI IJI CEMBRA E DI PIN!:: 
Albiano, Baselga di Pinè, Bedollo, Cembra, Civezzano, Fave~, 
Fierozzo, Fornace, Frassilongo, Giovo, Grauno, Grumes, LI­
signago, Lona-Lases, Palù del Fersina, Pergine .valsugana, 
Sant'Orsola. Segonzano, Sover, Tenna, Valda, Vlgnola-Fale-
sina. 

REGIONE AGRARIA 8 - VAL SUGANA . 
Bieno, Borgo Valsugana, Bosentino, Calceranica al Lago, 
Caldonazzo, Carzano. Castello Tesino, Castelnuovo, Centa 

San Nicolò, Cinte Tesino, Grigno, Ivano·Fracena, Lavarone, 
Levico Terme, Luserna, Novaledo, Ospedaletto, Pieve Te­
sino, Roncegno, Ronchi Valsugana, Samone, Scurelle, Spe­
ra, Strigno, Telve, Telve di Sopra, Torcegno, Vattaro, Vigo­
lo, Vigolo Vattaro, Villa Agnedo. 

Rfi(;IONE AGRARIA 9 - VALLI GIUDICARlE INFERIORI 

Bersone, Bondo, Bondone, Breguzzo, Brione, Castel Condi­
no, Cimego, Condino, Daone Lardaro, Pieve di Bono, Praso, 
Prezzo, Roncone, Storo. 

REGIONE AGRARIA lO - MONTAGNA nEL BENACO SETTENTRIONALE 

Arco, Bezzecca, Concei, Drena, Dro, Molina di Ledro, Nago­
Torbole, Pieve di Ledro, Riva del Garda, Tenno, Tiarno dì 
Sopra, Tiarno di Sotto. 

REGIONE AGRARIA Il - VAL L~GARINA 
Ala, Aldeno, Avio, Besenello, Brentonico, Calliano, Cimone, 
Folgaria, Garniga, Isera, Mori, Nogaredo, Nomi, Pannone, 
Pomarolo, Rovereto, Terragnolo, Trambilleno, Vallarsa, Vil­
la Lagarina, Volano. 

PROVINCIA DI VERONA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l - MO:-1TAGNA DEL BENACO ORIENTALE 

Brentino Belluno, Brenzone, Caprino Veronese, Ferrara di 
Monte Baldo, Malcesine, San Zeno di Montagna. 

REGIONE AGR~RIA 2 - MONTI LESSINI 
Badia Calavena, Bosco Chiesanuova, Dolcé, Erbezzo, Roveré 
Veronese, San Mauro di Saline, Sànt'Anna d'Alfaedo, Selva 
di Progno, Velo Veronese, Vestenanova. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 3 - MORENICA NORD-oRIRNTALE DEL BENACO 

Affi, Bardolino, Castelnuovo del Garda, Cavaion Veronese, 
Costermano, Garda, Lazise. Pastrengo, Peschiera del Garda, 
Rivoli Veronese, Sona, Torri del Benaco. 

REGIONE AGRARIA 4 - COU.TNE Dr VALPOLICEU.A 
Cerro Veronese, Fumane, Grezzana, Marano di Valpolicella, 
Negrar, Sant'Ambrogio di Valpolicella. 

REGIONE AGRARIA 5 - COU.INE DEL PROGNO E DE!~'ALPONE 
Cazzano di Tramigna, Illasi, Mezzane di Sotto, Montecchia 
di Crosara, Monteforte d'Alpone, Roncà, San Giovanni Ila· 
rione, Soàve, Tregnago. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 6 - PJANlJR~ \)I VERONA 

Bussolengo, Buttapietra, Castel d'Azzano, Mozzecane, Palù, 
Pescantina, Povegliano Veronese, San Giovanni Lupatoto, 
S-an Martino Buon Albergo, San Pietro in Cariano, Somma· 
campagna, Valeggio sul Mincio, Verona, Vigasio, Villafranca 
di Verona, Zevio. 

REGIONE .~GRARIA 7 - PIANURA VERONESE nEu.'ALPONE E nEL GUÀ 

Albaredo d'Adige, Arcole, Belfiore, Caldiero, Cologna Vene­
ta, Colognola ai Colli, Lavagno, Pressana, Roveredo di Guà, 
San Bonifacio, Veronella, Zimella. 

REGIONE AGRARIA 8 - PIANURA \o'ERONESE DEL TARTARO 
Bovolone, Erbè, Isola della Scala, Isola Rizza, Nogara, No­
garole Rocca, Oppeano, Ronco all'Adige, Salizzole, Sorgà, 
Trevenzuolo. 

REGIONE AGRARIA 9 - PlANl'RA DI LEGN,\GO 
Angiari, Bevilacqua, Bona\'igo, Boschi Sant'Anna, Casaleo­

ne, Castagnaro, Cerea, Concamarise, Gazzo Veronese, Legna­
go, Minerbe, Roverchiara, Sanguinetto, San Pietro di Mo­
rubio, Terrazzo, Vit1a Bartolomea. 

PROVINCIA DI VICENZA 

MONTAGNA 

REGlONE AGRARIA 1 - ALTOPIANO DJ ASIAGO 
Asiago, Enego, Foza, Gallio, Roana. Rotzo. 

REGIONE .4GRARIA 2 - ALTO ASTICO OCCIDENl'ALE li ALTO AGNO 

Altissimo, Arsiero, Crespadoro, Laghi. Lastebasse, Posina. 
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Recoaro Terme, Tonezza delqmone, Torrebelvicino, Valda­
gno, Valli del Pasubio, Velo .d'Astico. 

REGIONE AGRARIA .3 - ALTO ASTICO ORIF'.NTALE E 13'<F'."'TA 
Caltrano, Calvene, Campolongo sul13renta, Cismon del Grap­
pa, Cogollo del Cengio, Conco, Lugo di Vicenza, Lusiana, 
Pedemonte, Pove del Grappa,' San Nazario, Solagna, Valda­
stico, Valstagna. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 4. - COLf,INE DEL Ml:.utO Asnco 
Bassano del Grappa, Breganze, Carrè, Chiuppano, Fara Vi­
centino~ Marostica, Molvena, Pianezze, Piovene Rocchette, 
Romano d'Ezzelino, Salcedo, Santorso, Sarcedo, Zugliano. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE DEl.r:AGNO 

ArzignanO, Brogliano, CastelgOmberto, Chiampo, Cornedo 
Vicentino, Creazzo, Gambellara, Gambugliano, Montebello 
Vicentino, Mon.tecchio Maggiore, Monte di Malo, Monteviale, 
Montorso Vicentìno, Nogarole Vicentino, San Pietro Mus­
solino, San Vito di Leguzzano, Schio, Sovizzo, Trissino, 
Zermeghedo. 

REGJONS AGRARIA 6 - COLLI BERICl 
Altavilla Vicentina, Arcugnano, . Barbarano Vicentino, Bren­
dola, Castegnero, Grancona, Longare, Mossano, Nanto, San 
Germano dei Berici, Villaga, Zovencedo. 

PIANURA 

REGIONE AGR~RrA 7 - PIANOllA DI VICHNZA 

Caldogno, Costabissara, Dueville, Isola Vicentina, Malo, Ma­
rano Vicentino, Montecchio Precalcino, Monticello Conte 
Otto, Thiene, Vicenza, Villaverla, Zanè. 

REGIONE AGRARIA 8 '---C PIA.'WRA DEL BASSO ASTlcO 

Bolzano Vicentino, Bl;essanvido, Cal\lisano Vicentino, .Car­
tigliano, Casliol<l, Grislgrùmo di'Zocco, Grumolo delle .Ab­
baqesse, Ma~onViCcntino; Montegalda, Montegaldella, Mus­
solente, Nove, Pozzoleone, Quinto Vicentino, Rosà,. Rossa­
no Veneto, Sandrigo, Schil;1von, Tezze sul Brenta, Torri di 
Quarte$olo. ' 

REGIONE AGRi\RIA 9 - PIANURA. 1lI LOJ>;fGO 

Agugliaro, All::1cttone, Alonte, Asiglìàllo Veneto, Campiglià 
dei Berici, Loni'go, Noventa Vicentina, Orgiano, Poiana Mag­
giore, Sarego,. Sossano. 

PROVINCIA DI BELLUNO 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l -:- CADORE NOR[)..QCCIDENTAUì 
Borca di Cadpre, Calalzo di Cadore, Cibiana di Cadore, Col­
le Santa Lucia, Cortina d'Ampezzo, Livinallongo del Col di 
Lana, Pieve dì Cador.e, San Vito diCadol'e, Valle di Cadore. 

REGWNE AGRARIA 2 - CAnORE NORf)..()RIENT,lLE 
Auronzo di, Cadore, Comelico S1,lperiore, Danta, Domegge 
di Cadore, Lorenzai<o di Cadore, Vono di Cador'" S"'l Ni­
colò di Comelico, ~n Pietxo di Cadore, Santo Stefano di 
Cadore, Sappada, Vigo di Cador.e, 

RF;GJONE AGRARIA . .3 -.. ALlO E .MEl>WCQRìlEVo.110 
Agordo, Alleghe Canale d'Agordo, Cencenighe Ag()ntino, .Fal· 
cade, Gosaldo, L,l Valle Agordina, Rivamonte Agordino, Roc­
ca .Pietore, San Tomaso AgordìI1o, Selva di Cadore, Ta.ìbon 
Agordino, Valladai\gordina, Vqltago Agordino. 

REGIONE AGR.~RIA4 - .CAllORI.'MERIDlONALE 
Castellavazzo, Forno di Zoldo, L<mgarone, Ospitale di Ca­
dore, Perarolo di Cadore, Soverzene, Vodo Cadore, Zoldo 
Alto, Zoppè di Cadore. 

REGIONE AGRARB 5 - MONTI\GNA TRAPIAV!' Il .CISMON 
Alano di Piave, Arsiè, Ccsìomaggiore, Feltre, Fonzaso, La­
mon, Lentiai, Pedavena, Quero, Seren del Grappa, Sovra­
monte, Vas. 

REGIONE AGRARIA 6 - VALLE IJEL PIAVE DI BELLUNO 
Belluno, Chies d'Alpago, Farra d'Alpago, Limana, Mel,Pieve 
d'Alpago, Ponte nelle Aipi,Puq"d'AlpGlgo, San Gregorio nel­
le Alpi, Santa GiL~stina, Sedico, Sospirolo, . Tambre, Tri­
chiana. 

PROVINCIA DI TREVISO 

COELINA 

REGWl\l: AGRARIA 1 - COLLINE }JEL SOLIGO 
Cappella Maggiore, Cison di Valmarino, Colle Umberto, Co­
negliano, Farra di Soligo, Follina, Fregona, Miane, Morhigo 
della Battaglia, Pieve di Soligo, Refrontolo, Revine Lago. 
San Pietl'O di Feletto, Sarmede, Segusino, Sernaglia della 
Battaglia, Susegana, Tarzo, Valdobbiadene, Vidor, Vittorio 
Veneto. 

REGIONE AGRARTA 2 - COLLlNE !lE\. MONTELLO E DEL GRAPPA 
Asolo, Borso del Grappa, Castelcucco, Cavaso del Tomba, 
Cornuda, Crespano del Grappa, Crocetta del Montello, Fon­
te Giavera de! Montello, Maser, Monfumo, Paderno del 
Grappa, Pederobba, Possagno, Volpago del Monteno. 

PIANURA 

REGlO"E AGRARIA 3 - PIANURA TREVIGIANI\ ;\IORll-ORIENTAUi 
Cimadolmo, Codognè, Cordignano, Fontanelle, GOdega di 
Sant'Urbano, Mareno di Pil!we, Ormelle, Orsago, San Fior, 
San Polo di Piave, Santa Lucia dì Piave, San Vendemiano, 
Vazzola. 

REGIONE AGRARIA 4 - PIANURI\ TREVIGHNA OCCIDENTALE 
Altivole, Caerano di San Marco, Castelfranco Venct'Ù. Ca­
stello di Goùego, Istrana, Loria, Montebelluna, Resana. Rie­
se Pio X, San Zenone degli Ezzelini, Trevignano, Vedelago. 

REGIONE AGRARIA 5 -- PIANURA DI NERVESA DELLA BAttAGLIA 

Arcade, M'lseraiasul Piave, Nervesa della Battaglia, Paese, 
Ponzano Veneto, Povegliano, Spresiano, Villorba. 

REGIONE AGRARIA 6 - PlANURA TRA PIAVE E LIVENZA 

Cessalto, Chiarano, Gaiarine, Gorgo al Monticano, Mansuè, 
Meduna di Livenza, Motta dì Livenza, Oderzo, Ponte di 
Piave, Portobuffolè, Salgareda. 

REGIONE AGRARlA 7 ~ PHNURA DI TREVISO 
Breda. di Piave, Carbonera, Casale sul Sile, Casier, Moglia­
no Veneto, Monastier dì Treviso, Morgano, Preganziol, .. Quin­
to dì Treviso, Roncade, Sal) Biagio di Callalta, Silea, Tre­
viso, Zenson di Piave. Zero Branco. 

PROVINCIA DI VENEZIA 

PIANURA 

REGIQNE AGIl:\.RIA l - Pli\r-;URA .tRA LIVENZA E T,\GLIAMENTO 

Annone Veneto, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, 
Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Portogruaro, Prama'ggio­
re, San Miçhele al Tagliamento, Santo Stino di Livenza, 
Teglio Veneto, 

REGIO"'E AGRARIA 2 - B.~SSl'l PIAVE 
Ceggia, Fossalta di Piave. M(lfcon, Meolo, Musile di Piave, 
Noventa di Piave, Quarto d'Altino, San Donà di Piave, Torre 
di Mosto. 

REHtONE AGRARIA 3 - LAGUNARE DI CAORLE 

Caorle, Eraclea. Iesolo. 
RUGI.ONEAGR,\RIA 4 - PIANURA OH. BREl-iTA E Dmm 

Campolongo Maggiore, Camponogara, Dolo, Fiesso d'Arti­
co, Fossò, Martellago, Mir<llno, Noale, Pianiga, Salzano, San­
ta' Maria di. Silla, Scorzè, Spinc<lI, Stra, Vigonovo. 

REGIONE AGRAR~A 5 - LAéa:NARE O[ VENEZIA 
Campagna Lupia, Chìòggia, Mira, Venezia. 

REGlO"iE AGI~AIUA 6 - BASSO APIGE 
Cavarzere, Cona. 

PROVINCIA DI PADOVA 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 1 - COLLI EUGANEI 
Arquà Petrarca, Baone, Battaglia Terme, Cinto Euganeo, 
{j.aJzignano,Lozw Atestino, Montegrotto Terme, Rovolon, 
Teolo; Torreglia, Vo. 
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PIANURA 

REGIONE ,\GRARIA 2 - PIANURA PADllVANA NOR!)-OCCIDENTAI.E 
Carmignano di Brenta, Cittadella, Fontaniva, Galliera Ve· 
neta, Gazzo, Grantorto, San Martino di Lupari, San Pietro 
in Gu, Tombolo. 

REGIONE AGRARIA 3 - PIANURA PADOVANA NORD-oRIENTALE 
Borgoricco, Campodarsego, Camposampiero, Campo San 
Martino, Curtarolo, Loreggia, Massanzago, Piombino Dese, 
San Giorgio delle Pertiche, San Giorgio in Bosco, Santa 
Giustina in Colle, Trebaseleghe, Villa del Conte, Villanova 
di Camposampiero. 

REGIONE AGRARIA 4 - PI,\NlJRA DI PAllOVA 
Abano Terme, Albignasego, Cadoneghe, Campodoro, Carrara 
San Giorgio, Carrara Santo Stefano, Casalsenlgo, Cerva­
rese Santa Croce, Legnaro, Limena, Maserà di Padova, 
Mestrino, Noventa Padovana, Padova,Piazzola sul Brenta, 
Polverara, Ponte San Nicolò, Rubano, Saccolongo, Sant'An­
gelo di Piove di Sacco, Saonara, Selvazzano Dentro, Veg­
giano, Vigodarzere, Vigonza. Villafranca Padovana. 

REGIONE AGRi\RL4. 5 - PIi\Nl%\ TRA FRASSlNE E ADIGE 
Barbona, Boara Pisani, Carceri, C,isale di Scodosia, Castel·, 
baldo, Este, Granze, Masi, Megliadino San Fidenzio, Me­
gliadino San Vitale, Merlara, Montagnana, Ospedaletto Eu­
ganeo, Piacenza d'Adige, Ponso, Saletto, Santa Margherita 
d'Adige, Sant'Elena, Sant'Urbano, Solesino, Stanghella, Ur­
bana, Vescovana, Vighizzolo d'Este, Villa Estense. 

REGIONE AGRARIA 6 - PIANCRA PAOOVANA MERJDIONALE 
Agna, Anguillara Veneta, Arre, Bagnoli di Sopra, Cartura, 
Conselve, Monselice, Pernumia, Pozzonovo, San Pietro Vi­
minario, Terrassa Padovana, Tribano. 

REGIONE AGRARIA 7 - PIANURA nEL BASSO BRENTA 
Arzergrande, Bovolenta, Brugine, Candiana, Codevigo, Cor­
rezzola, Piove di Sacco, Pontelongo. 

PROVINCIA DI ROVIGO 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA l - POLESINE OCCIDENTALE 

Badia Polesine, Bagnolo di Po, Bergantino, Calto, Canaro, 
Canda, Castelguglielmo, Castelmassa, Castelnuovo Bariano, 
Ceneselli, Ficarolo. Fiesso Umbertiano, Gaiba, Giacciano con 
Baruchella, Lendinara, Melara, Occhiobello, Pincara, Salara, 
San Bellino, Stienta, Trecenta. 

REGIONE AGR~RIA 2 - POLESINE DI ROVIGO 
Arquà Polesine, Bosaro, Ceregnano, Costa di Rovigo, Creo 
spino, Frassinelle Polesine, Fratta Polesine, Gavello, Guar· 
da Veneta, Lusia, Pettorazza, Polesella, Pontecchìo Polesi· 
ne, Rovigo, San Martino di Venezze, Villadose, Villamar­
zana, Villanova del Ghebbo, Villanova Marchesana. 

REGlONE AGRARlA 3 - POLESI~E ORIE.'iTALE 
Adria. Ariano ne! Polesine, Contarina, Corbola, Donada, Lo­
reo, Papozze. Porto Tolle, Rosolina, Taglio di Po. 

PROVINCIA DI PORDENONE 

MONTAGNA 

REGIONE .~GRARIA l - ALTE VAtLI DEL CELLINA E DEL MEDUNA 
Andreis, Barcis, Cimolais, Claut, Clauzetto, Erto e C.asoo, 
Frisanco, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Vito 
d'Asio. 

REGIONE AGRARIA 2 - MEDIO CELLINA E MEDIO MEDUNA 
Arba, Aviano, Budoia, Caneva, Castelnuovo del Friuli, Ca· 
vasso Nuovo, Fanna, Maniago, Meduno, Montereale Val­
cellina, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, Sequals, Tra­
vesio. 

PIANURA 

Rp.GIONE AGRARIA 3 - PIANURA TRA Ct~"LINA E LIVENZA 
Azzano Decimo, Brugnera, Chions, Cordenons, Fiume Vene­
to, Fontanafredda, Pasiano di Pordenone, Porcia, Pordeno· 
ne, Prata dì Pordenone, Pravisdomini, Rovereto in Pianò, 
Sacile, San Quirino, Zoppola. 

REGIONE AGRARIA 4 - PIANURA TRA T4.GLL\MEl\'TO E CaURA 
Arzene, Casarsa della Delizia, Cordovado, Morsano al 1'a­
gliameJJ,to. San Giorgio della Richinvelda, San Martino al 
Tagliamento, San Vito al Tagliamento. Sesto al Reghena, 
Spilimberto, Valvasone, Vivaro. 

PROVINCIA DI UDINE 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - CARXIA OCCIDENTALE 
Ampezzo, Comeglians, Enemom:o, Forni Avoltri, Fornì di 
Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ovaro, Prato Carnico, Preone, 
Ravascletto, Raveo, Rigolato, Sauris, Socchieve, Villa San­
tina. 

REGIONE AGR~IlJA 2 - CARNIA ORIENTAJX 

Amaro, Arta Terme, Bordano, Cavazzo Carnico, Cercivento, 
Forgaria nel Friuli, Ligosullo, Paluzza, Paularo, Sutrio, Tol· 
mezzo, Trasaghis, Treppo Carnico, Verzegnis, Zuglìo .. 

REGIOXE AGR,\RIA 3 - MONnGNA DBL CAN,\L DEL FERRO 
Chiusaforte, Dogna, Moggio Udinese, Pontebba, Resia, Re­
siutta, Venzone. 

RBGIOXE AGRARIA 4 - VAI. CANAU! 
Malborghctto.v albruna, Tarvisio. 

REGIONE AGRARIA 5 - MONTAGNA nELI.'ALTA SLAVL~ 
Drenchia, Grimacco, Lusevera, Pulfero, San Leonardo, Sa· 
vogna, Stregna, Taipana. 

COLLINA 

REGIOl'I:E AGRARIA 6 - COLLINE DI SAN D,\NIÈLE 
Buia, Cassacco, Colloredo dì Monte Albano, Fagagna, Maja­
no, Moruzzo, Osoppo, Pagnacco, Ragogna. Rive D'Arcano, 
San Daniele del Friuli, Treppo Grande. Tricesimo. 

REGIONE AGRARIA 7 - COl.UNE TRA TAGUAMENTO E IUlJR10 
Artegna, Attimis, Cividale del Friuli, Corno di Rosazzu, 
Faedis, Gemona del Friuli, Magnano in Riviera, Montenars, 
Nimis, Prepotto, San Pietro al Natisone, Tarcento, Tor­
reano. 

PIANURA 

REGIONE. AGRARIA 8 - PUNUR.\ FRHiL.,\NA CENTRAI.E 

Basiliano, Camino al Tagliamento, Codroipo, Coseano, Di­
gnano, Flaibano, Lestizza, Mereto di Tomba, San Vito di 
Fagagna, Sedegliano. 

REGIONE AGRARIA 9 - Pn\l'WRA DI UDINE 
Bicinicco, Buttrio, Campoformido, Manzano, Martignacco, 
Moimacco, Mortegliano, Pasian di Prato, Pavia dì Udine, 
Povoletto, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, Premariacco, 
Reana del Roiale, Remanzacco, San Giovanni al Natisone, 
Santa Maria la Longa, Tavagnacco, Trivignano Udinese, 
Udine. 

REGIONE AGRARIA lO - PIANURA FRIULANA MP1UDIONALE 

Bagnarla Arsa, Bertiolo, Castions di Strada, Chiopris·Visco­
ne, Gonars, Palmanova, Pocenia, Porpetto, Rivignano, Ron­
chis, San Vito al Torre, Talmassons, Teor, Varmo. Visco. 

REGtoNE I\GRARIA 11 - BASSA FIl.IULANA 
Aiello del Friuli, Aquileia, Campolongo al Torre, Carlino, 
Cervignanu del Friuli, Fiumkello, Latisana, Lignano Sab­
biadoro, Marano Lagunare, Muzzana del Turgnano, Palaz­
zolo dello Stella, Pre.ccnicco, Ruda, San Gìorgio dì Nogaro, 
Tapogliano. Terzo d'Aquileia, Torviscosa, ViUa Vicentina. 

PROVINCIA DI GORIZIA 

COLLINA 

REGIONE M1RARIA ,{ - COLtBrE DI GORJZl,\ 
Gorizia, San Floriano del Collio, Savogna d'Isonzo. 
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PIANURA 

REGIONE AGRARIA 2 - PUNt'RA DI CORMONS 
Capriva del Friuli, Cormons, Doberdò del Lago, Dolegna 
del Collio, Farra d'Isonzo, Gradisca d'Isnnzo, Mariano del 
Friuli. Medea, Moraro, Mossa, Romans d'Isonzo, Sagrado, 
San Lorenzo Isontino, Vi1lesse. 

REGIONE AGRARlA 3 - PlAN{;RA DEL llASSO 150NZO 
Foglìano Redipuglia, Grado, Monfalcone, Ronchi dci Legio­
nari, San Canzian d'Isonzo, San Pier d'Isonzo, Staranzano, 
Turriaco. 

PROVINCIA DI TRIESTE 

COLLINA 

REGIONE AGRARlA 1 - COLLINE LITORANEE DI TRIESTE 
Duino Aurisinl.l, Monrupino, Muggia, San Dorligo della Val­
le, Sgonico, Trieste. 

PROVINCIA DI IMPERIA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - ALTE VM.LI DELL'ARROSCU 
Aquila di Arroscia, Armo, Borghetto d'Arroscia, Cosio di 
Arroscia, Mendatica, Montegrosso Pian Latte, Pieve di Te­
co, Pornassio, Ranzo, Rezzo, Vessalico. 

REGIONE AGRARlA 2 - ALTE VAUI DELL'ARGENTINA E DEL NERVIA 

Airole, Apricale, Badalucco, Baiardo, Carpasio, Castel Vit­
torio, Ceriana, Dolceacqua, Isolabona, Molini di Triora, 
Montalto Ligure, Olivetta San Michele, Perinaldo, Pigna, 
Rocchetta Nervina, Triora. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 3 - COllINE DElJ.'AlTO IMPERO 
Aurigo, Borgomaro, Caravonica, Cesio, Chiusanico, Chiu­
savecchia, Diano Arentino, Diano San Pietro, Dolcedo, Lu­
cinasco, Pontedassio, Prelà, Vasia, Villa Faraldi. 

REGIONE AGRARIA 4 - COLl.IN!' UTORANEE [lI SAN REMO 
Bordighera, Camporosso, Ospedaletti, Ri\'a Ligure, San Bia­
gio della Cima, San Remo, Santo Stefano al Mare, Seborga, 
Soldano, Taggia, Vallebona, Vallecrosia, Ventimiglia. 

REGIONE ,\GRARfA 5 - CoU.INE UTORA'<EE DI hfPllIUA 
Castellaro, Cervo, Cipressa, Civezza, Costarainera, Diano 

- Castello, Diano Marina, Imperia, Pietrabruna, Pompeiana, 
San Bartolomeo al Mare, San Lorenzo al Mare, Terzorio. 

PROVINCIA DI SAVONA 

MONTAGNA 

REGtoNE AGRARIA l - ALTO BORMIDA I)l SPTGNO E ALTO ERRO 
Altare, Cairo Montenotte, Carcare, Cengio, Cosseria, Dego, 
Giusvalla, Mallare, Millesimo, Mioglia, Pallare, Piana Crixia, 
Plodio, Pontinvrea, Roccavignale, Sassello, Stella, Urbe. 

REGlO!'.'E AGRARIA .2 - ALTO BORMIDA DI MI1.IXSTMO 
Bardineto, Bormida, Calice Ligure, Calizzano, Castelbianco, 
Castelvecchio dì Rocca Barbena, Erli, Magliolo, Massimino, 
Murialdo, Nasino, Orco Feglino, Osiglia, Rialto. 

REGIONE AGRARIA 3 - MONTAGNA LITORANE;\ DI VARAZZE 
Varazze. 

COLLINA 

REGIONE .·\GRARJ,\ 4 - MEDIA V.4lLE DELI. ARROSCIi\ E DEL NEVA 
Arnasco, Balestrino, Casanova Lerrone, Cisano sul Neva, 
Garlenda, Onzo, Ortovero, Stellanello, Testico, Tqìrano, Ven­
done, Zuccarello. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE J.ITORANEE DI SAVONA 
Albisola Marina, Albisola Superiore, Bergeggi, Celle Ligure, 
Noli, Quiliano, Savona, Spotorno, Vado Ligure, Vezzi Portio. 

REGIONE AGRARIA 6 - COLLI!\E LITORANEE 01 ALllENGA 

Alassio, Albenga, Andora, Boissano, Borghettq Santo Spi­
rito, Borgio Verezzi, Ceriale, Finale Ligure, GIustenice, Lai­
gueglia, Loano, Pietra Ligure, Tovo San Giacomo, Villanova 
d'Albenga. 

PROVINCIA DI GENOVA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l - ALTO STURA 
Campo Ligure, Masone, Rossiglione, Tiglieto. 

REGIONE AGRARIA 2 - ALTO SCRIVIA 

Busalla,Casella, Crocefieschi, .Isola del Cantone, Ronco 
Scrivia, Savignone. 

REGIONE AGRARIA 3 - MONTAGNA DEU.'ANTOLA 

Fascia, Gorreto, Propata, Rondanina, Valbrevenna, Vobbia. 
REGIONE AGRARIA 4 - ALTO TREBlnA 

Favale di Malvaro, Fontanigorda, Lorsica, Moconesi, Mon­
tebruno, Montoggio, Neirone, Rezzoaglio', Rovegno, Santo 
Stefano d'Aveto, Torriglia. 

REGIONE AGRARIA 5 - ALTO E'XTELLA E ALTO STCRLA 
Borzonasca, Casarza Ligure, Castiglione Chiavarese, Mezza­
nego, Ne, Orero, San Colombano Certenoli. 

REGIONE "GRARIA 6 - MOKTAGNA LTTORANEA DI GENOVA 
Arenzano, Bogliasco, Campomorone, Ceranesi. Cogoleto, Ge­
no\'a, Mele, Mignanego, Sant'Olcese, Serra Riccò. 

COLLINA 

REGIOXE AGRARIA 7 -- COLLlNE DELl.'ALTO LAVAGNA 
Bargagli, Cicagna, Coreglia, Ligure, Davagna, Lumarzo, Tri­
bogna, Uscio. 

REGIONE AGRARIA 8 - COLLINE LITORA"EE DI CHIAVARI 
Avegno, Camogli, Carasco, Chiavari, Cogorno, Lavagna, Lei­
vi, Moneglia, Pieve Ligure, Portofino, Rapallo, Recco, Santa 
Margherita Ligure, Sestri Levante, Sori, Zoagli. 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA t - ALTO VARA 
Carro, Maissana, Rocchetta di Vara, Sesta Godano, Varese 
Ligure, Zignago. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA .2 - MEDIO VARA 
Beverino, Bolano, Borghetto di Vara, Brugnato, Calice al 
Cornoviglio, Carrodano, Follo, Pignone, Riccò del Golfo di 
Spezia. 

REGIONE AGRARIA 3 - COlLlNE UTORANEE Dr LEVANTO 
Bonassola, Deiva Marina, Framura, Levanto, Monterosso al 
Mare, Riomaggiore, Vernana. 

RH;IONE AGRARIA 4 -'- COLLINE LITORANEE DI L.~ SPEZIA 
Ameglia, Arcola, Castelnuovo Magra, La Spezia, Lerici, Or­
tonovo, Portovenere, Santo Stefano di Magra, Sarzana, Vez­
zano Ligure. 

PROVINCIA DI PIACENZA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l - MO\1nG,(A DEL MEDIO TREBBIA 
Bobbio, Cerignale, Coli, Corte Brugnatella, Ottone, Peco­
rara, Zerba. 

REGIONE AGRARIA 2 - ALTO NtiRE 
Bettola, Farini d'Olmo, Ferriere, Morfasso. 
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COLLINA PIANURA 

REGHlNE AGIMRIA 3 - COLUNE IJEL TREBBIA li DEL TIDONE 
Agazzano, Borgonovo Val Tidone, Caminata, Castel San 
Giovanni, Gazzola, Nibbiano, Pianello Val Tidone, Piozzano, 
Travo, Ziano Piacentino. 

REGIONE AGRARIA 4 - COU~INE DEL NVRE E DELL'ARDA 
Alseno, Carpaneto Piacentino, Castell'Arquato, Gropparello, 
Lugagnano Val d'Arda, Ponte dell'Olio, Rivergaro, San Gior­
gio Piacentino, Vernasca, Vigolzone. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 5 - PIANURA DI PIACENZA 
CalendascQ, Gossolengo, Gragnano Trebbiense, Piacenza, 
Podenzano, Rottofreno, Sarmato. 

REGIONE AGRARIA 6 - BASSO ARDA 
Besenzone, Cadeo, Caorso, Castelvetro Piacentino, Corte­
maggiore, Fiorenzuola d'Arda, Monticelli d'Ongina, Ponte­
nure, San Pietro in Cerro, Villanova sull'Arda. 

PROVINCIA DI PARMA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - ALTO T\RO 
Albareto, Bardi, Bedonia, Bore, Borgo Val di Taro, Com­
piano, Solignano, Tornolo, Valmozzola, Varsi. 

REGIONE AGRARIA 2 - Ano PARMA 
Berceto, Corniglio, Monchio delle Corti, Palanzano. Ti7.zano 
Val Parma. 

COLLINA 

REGIONE .\GRARIA 3 - COLLINE DI SALSOMAGGIORE 
Fidenza, Medesano, Noceto, Pellegrino Parmense, Salsomag­
giore Terme, Varano de' Melegari. 

REGIONE AGRARlA 4 - MmlO PARMA 
Calestano, Collecchio, Felino, Fornovo di Taro, Langhira· 
no, Lesignano de' Bagni, Neviano degli Arduini, Sala Ba· 
ganza, Terenzo, Traversetolo. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 5 - PIANURA !lI BUSSETO 
Busseto, Fontanellato, Fontevivo, Polesine Parmense, Roe· 
cabi,inca, San Secondo Parmense, Soragna, Zibello. 

REGIONE AGRARIA 6 - PIANURA DI PARMA 
Colorno, Mezzani, Montechiarugolo, Parma, Sissa, Sorbolo, 
Torrile, Trecasali. 

PROVINCIA DI REGGIO NELL'EMILIA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l - MONTAGNA TRA MEDIO ENZA E DoLO 
Carpineti, Castelnovo ne' Monti, Toano, Vetto. 

REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGNA TRA ALTO ENZA E ALTO DoLO 
Busana, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Villa Minozllo. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 3 - COLLINE TRA ENZA E SECCHIA 
Albinea, Baiso, Casalgrande, Casina, Castellara~o, Ciano 
d'Enza, Quattro Castella, San Polo d'Enza, Scandlano, Vez­
zano sul Crostolo, Viano. 

REGIONE AGRt\RfA 4 - BASSA REGGIANA 

Boretto, Brescello, Cadelbosco di Sopra, Campagnola Emi­
lia, Ca~pegine, Castelnovo di Sotto, Fabbrico, -Gattatico, 
GualtierI, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio, Reggiolo, 
Rio Saliceto, Rolo. 

REGIONE AGRARlA 5 - PIANliRA DI REGGto NELL'EMU.IA 
Bagnolo in Piano, Bibbiano, Cavriago, Correggio, Montec­
chio Emilia, Reggio nell'Emilia, Rubiera, San Martino in 
Rio, Sant'Ilario d'Enza. 

PROVINCIA DI MODENA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARlA 1 - VALLI DEL DRAGONE E DEL ROSSENNA 
Frassinoro, Montefiorino, Palagano, Polinago. 

REGIO~E AGRARIA 2 - ALTO PANARO 
Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Montese, 
Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Riolunato, Sestola, Zocca. 

COLLINA 

REGIONE AGRARI . ..\. 3 - COLLINE MODENESJ 
Castclvetn.l di Modena. Fiorano Modenese, Guiglia, Mara­
nello, Marano sul Panaro, Prignano sulla Secchia, Sassuolo. 
Savignano sul Panaro, Serramazzoni, Vignola. 

PIANURA 

REGIONE AGRARlA 4 - BASSA MODENESE 
Camposanto, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emi­
lia, Medolla, Mirandola, Novi di Modena, San Felice sul Pa· 
naro, San Possidonio. 

REGIONE AGRARlA 5 - PIANlTRA ll1 CARPI 
Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Carpi, Nonantola, Ra­
varino, San Prospero, Soliera. 

REGIONE AGRARIA (. -- PrANURA DI MODENA 
Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Formigine, Mo-
dena, San Cesario sul Panaro, Spilamberto. . 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l - MONTAGNA DEL MEDIO RENO 
Castel d'Aiano, Gaggio Montano, Grizzana, Monzuno, Ver­
gato. 

REGIONE AGRARIA 2 - ALTO RENO 
Camugnano, Castel di Casio, Castiglione dei Pepoli, Grana­
glione, Lizzano in Belvedere, Monghidoro, Porretta Terme, 
San Benedetto Val di Sambro. 

COLLINA 

REGIONE AGRARlA 3 - COLLINE DI BOLOGNA 
Bologna, Casalecchio di Reno, Ozzano dell'Emilia, San Laz­
zaro di Savena, Zola Predosa. 

REGIONE AGRARIA 4 - COLLINE DEL RENO 
Bazzano, Castello di Serravalle, Loiano, Marzabotto, Monte 
San Pietro, Monteveglio, Pianoro, Sasso Marconi, Savigno. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE DEL SILURO E DEL SANTERNO 
Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel 
San Pietro Terme, Dozza, Fontanelice, Monterenzio. 

PIANURA 

REGIONE i\GRAIUA 6 ..-. PIA.l'lùRA A SINISTRA DEL RENo 
Anzola dell'Emilia, Calderara di Reno, Crespellano, Creval-
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core, Sala Bolognese, San Giovanni in Persiceto, Sant'Agata 
Bolognese. 

REGIONE AGRARIA 7 _. PIANURA A DESTRA DEL RENO 

Argelato, Baricella, Bentivoglio, Castello d'ArgUe, Caste! 
Maggiore, Galliera, Granarolo dell'Emilìa, Malalbergo, Mi· 
nerbio, Pieve dì Cento, San Giorgio di Piano, San Pietro 
in Casale. 

REGIONE AGRARL\ 8 - PIANCRA DIlLl/101CE E IlEL S,\NTERNO 

Budrio, Castel Guelfo dì Bologna, Castennso, Imola, Medi­
cina, Molinella, Mordano. 

PROVINCIA DI FERRARA 

PIANURA 

REGIONE AGRARI!; 1 - PIANliR\ DI FERRARA 
Bondeno, Cento, Ferrara, Mirabello, Poggio Renatico, Santo 
Agostino, Vigarano Mainarda. 

REGIONE AGRARIA 2 - BOKJFICA FEIlRARE.'!E ocemENTALE 
Argenta, Berra, Copparo, Formignana, Jolanda di Savoia, 
Masi Torello, Portomàggiore, Ro Ferrarese, Tresigallo, Vo­
ghiera. 

REGWl>.t AGRARL\ 3 - BO"ilF!cA FERIURESE OIHEN'fAl.E 
Codigoro, Comacchio, Goro, Lagosanto, MassafiscagHa, Me· 
sola, Migliarino, Migliaro, Ostellato, 

PROVINCIA DI RAVENNA 

COLLINA 

Rl'GlONJJ AGRARI.\ 1 - COLLINE nEL SE'HO E DEL LAMONE 
Brisighella, Casola Va.Jsenio, Riolo Terme. 

PIANURA 

RFGIO"'E AGRARIA 2 -- PIANCRA ilEI. SENIO Il ilEI. SANTERNO 

Alfonsine, Bagnacavallo, Consclice, Fusignano, Lugo, Massa 
Lombarda, Sant'Agata sul Santerno. 

REGIONE AGIHRlA 3 - PIAl\URA Dt RAVENNA 

Cervia, Ravenna. 
REGIONE AGRARIA 4 - PUNl;RA DE!. LAMO),IE 

Bagnara di Romagna, Castel Bolognese, Cotignola, Faenza, 
Russi, Solarolo. 

PROVINCIA DI FORLì 

MONTAGNA 

RE(;IONE AGRARIA 1 -- MONTAGNA DEL Swro li DEL MONTONE 

Bagno di Romagna, Portico e San Benedetto, Premilcuore, 
Santa Sofia, Verghereto. 

COLLINA 

REGIONE .~GRARU 2 -- COLlINE nEL MONTUNE E DEL BIDENTE 
Castroc.aro Terme e Terra del Sole, Ci\·itella di Romagna, 
Dovadola, Galcata, Meldola, Modigliana, Predappio, Rocca 
San Casdano, Tredozio. 

REGIONE AGRARIA 3 - COtLlNE !JEL SAVIO 
Borghi, Mercato Saraceno, Montiano, Poggio Berni, Ronco· 
freddo, Sarsina, Sogliano al Rubicone, Torriana, Verucchio. 

REGIONE A.GRAlUA 4 - COLLINE l ITOR.\l-;TE DEL CONCA 

Coriano, Gemmano, Mondaino, Monte Colombo, Montefio· 
re Conca, MontegridolfO, Montescudo, Morciano di Roma· 
gna, Saludecio, San Clemente. 

PIANURA 

REGIONE AGR.\RTA 5 - PL\:\iORA or ·FORL) 

Bertinoro, Cesena, Forlì, Forlimpopoli, Gambettola, Lon· 
giano. 

REGIONE AGRARIA 6 -- PIA,ntA DI Rl\HNl 
Bellaria-Igea Marina, Cattolica, Cescnatìco, Gatteo, Misano 
Adriatico, Riccione, Rimini, San Giovanni in Marignano, 
San Mauro Pascoli, Santarcangelo di Romagna, Savignano 
sul Rubicone. 

PROViNCIA DI MASSA·CARRARA 

MONTAGNA 

REGIONE AGR4RI;\ l - MOKHGNA OH1A !..VK!GBN.\ SETTENTRIONALE 

Bagnone, Filattiera. Mulano, 'f>ontr;;molì, Vì!lafranca in Lu· 
nigiana, Zeri. 

REGIONE A(;RARIA 2 -- MOK HG:-':A DELlA lXNtGIAN:\ SmHJRIFN1'AUl 

Casola in Lunigiana, Comano, Fivizzano, UccÌ1'ma Nardi. 
REGIONE .\GIMRU 3 ._- l'vh)NTi\GK~ LItORAXEA JJl lI,iASSA 

Carrara, Massa, Montignoso, 

COLLINA 

REGlOxE AGRARH 4 - COLLINE VfLl;\ LUNIGiANA S\.:D·OCClf>ENTALE 
Aulla, Fosdinovo, Podenzana, Tresana. 

PROVINCIA DI LUCCA 

MONTAGNA 

REGlONE AGRARli\ l _.- GARrAGN.~~'\ ocnllENTAUl 

Careggine, Giuncugnano, Minucciano, Vagli S(}tto. 
REGIONE AGMRtA 2 - G-XRP;\I.i!':Al\A CF~Tl,,\LL 

Camporgiano, Castelnuovo di Garfagnana, F.tbbriche di Val­
lico. Ga!lìcano, Molazzana, Pescaglia, Piazza al Serc.hìo, San 
Romano ìn Gar!'agnana. Vergemoli. 

REGlO»;E .\G!lAklA .3 - G'l.RFi\!j;';AN'A ORIEKfALE 
B;,rga. Castiglione di Gal'f,~gnana, Coreglia Antelminelli, Fo· 
sciandora, Pieve Fosciana, Sillano, Villa Collemandina. 

REGIONE AGRARIA 4 ,- MO!\T,\CNA DELLA VAL DI LIMA I UCcHESr. 
Bagni di Lueca, Borgo a Mozzano, Villa BasUica. 

ReGIONE AGRARIA 5- ?vlo"T~G1''\ urORA'iEA llEl.LA VEllstLlA 
Seravezza, Stazzena. 

PfANURA 

RE(;lO',E AGR".'UA 6 - PlA~'l.'IVt DEl.L>\, VERS1LIA 
Camaiore, Fork dei Marmi. Massarosa, Pietrasanta, Via­
reggio. 

REGWNIl ,V;RARIA 7 - PI;,!>il'RA !)l LUCCA 

Altopascio, Capannorì, Lucca, Montecarlo" Porcari. 

PROVINCIA DI .PISTOIA 

MONTAGNA 

REGlOlXE ;\GRARfA J -_. MONTM;!>.:,' or PISTOH 

Abetone, Cutigliano, M.arliana, Pistoia, Piteglio, Sa.mbuca 
Pistoiese, San Marcello Pistoiese. 

COLLINA 

Rr:tòm:-;E ~GR'\RIA 2 - COU.!:"E DELLA VAL DI NIEVOLE 
Buggiano, Chiesina Uzzanese, Massa e Cozzile, Monsumma­
no Terme, Montecatini·Terme, Pescia, .Pieve a Nievole, Pon· 
te Buggianese, Uzzano. 

REGIO'(r AGR;\RIA 3 - C.ol.LINE IlELL'OMBROh'E PIST(HESE 
Agliana, Lamporecchio, Larciano, Montale, Quarrata, Ser· 
ravalle Pistoiese. 
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PROVINCIA DI FIRENZE 

MONTAGNA 

REGIO!>!E AGRARlA 1 -~ ALTO SANTERNO E ALTO LAMOXE 
Firenzuola, Londa, Marradi, Palazzuolo sul Senio, San Go­
denzo. 

REGIONE AGRARIA 2 - ALTO BISFNZW 
Cantagallo, Vaiano, VernIo. 

REGIONE AGRARIA 3 - MONTACi\:\ DI Vi\LL01\!llROS\ 

Pelago, Reggello. 

COLLiNA 

REGIONE AGRARIA 4 - COLl.IXE DEL MUGELLO 
Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo, Dicomano, Pon­
tassieve, Rufina, San Piero a Sieve, Scarperia, Vaglia, Vic­
chio. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE DI PRATO E DEL ]\1EfJIO VALDARNO 
Calenzano, Campi Bisenzio, Capraia e Limite, Carmignano, 
Lastra a Signa, Montelupo Fiorentino, Montemurlo, Poggio 
a Calano, Pnlto, Signa, Vinci. 

H.E(;HJNE A<.1lARlA 6 - Cm,LINL Di FrRf'NzE 
Bagno a Ripoli, Fiesole, Firenze, Imprunda, Scandicci, Se­
sto Fiorentino. 

Ih:GW;';;E ,\ÙP-ARIA 7 - COl.I.lNE IlELLA VAL D'ELSA INFERlOHE 
Barberino Val d'Elsa, Castelfiorentino, Certaldo, Gambassi, 
Montaione. 

REGIONE AGll.-lliIA 8 - COLLIl'.'E DEL GREYE B DEL PESA 
Greve, Montespertoli, San Casciano in Val di Pesa, Taver­
nelle Val di Pesa. 

REGIONI: AGRARIA 9 - COLLINE DI INCISA IN VAL D'ARNO 
Figline Valdarno, Incisa in Val d'Arno, Rignano sull'Arno. 

PJANURA 

REclONE ,\OR.~RIA lO -- PJi\NUR,\ III FucEcnHo 
Cerreto Guidi, Empoli, Fucecchio. 

PROVINCIA DI LIVORNO 

COLLINA 

REGlONE AGRAR1t\ l - CoLLINE I,ITORANEE DI LIVORNO 
Cecina, Collesalvetti, Livorno, Rosignano Marittimo. 

REGlONL AGRARIA 2 - COlLINE L1TOR~NEE DI PIOMBINO 
Bibbona, Campiglia Marittima, Castagneto Carducci, Piom­
bino, San Vincenzo, Sassetta, StH'ereto. 

REGlONE A(;RAIUA 3 - ARCIPELAGO TOSCANO 
Campo nell'Elba, Capoliveri, Capraia Isola, Marciana, Mar­
ciana Marina, Porto Azzurro, Portoferraio, Rio Marina, Rio 
ndl'Elba. 

PROVINCIA DI PISA 

COLLINA 

REGIONE AGRArUA 1 - COLLINE DEL VALDARNO Il\I'ERIORE 
Capannoli, Casciana Terme, Crespina, Fauglia, Lari, Lo­
renzana, Montopoli in Val d'Arno, Palaia, Peccioli, San Mi· 
niato, Terricciola. 

REGIONE AGRARIA 2 - COIDNIl TRA ERA E FINn 
Chianni, Lajatico, Montecatini Val di Cecina, Monteverdi 
Marittimo, Orciano Pisano, Santa Luce. 

REGIONE AGRARIA 3 - COLLI];\.'t] DELL'ALTO CECINA 
Castelnuovo dì Val di Cecina, Pomarance, Volterra. 

REGIONE AGRAR1A 4 - CotLlNE I.I1'ORANEll Dm. MONTE PISANO 
Buti, Calci, Vicopisano. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE LITURANEE DEL MEDIO CEcINA 
Casale Marittimo, Castellina Marittima, Guardistallo, Mon­
tescudaio, Riparbella. 

PIANURA 

REGIOl\'E AGRARIA 6 - PUNURA DI PIS'\ 
Bientina, Calcinaia, Cascina, Castelfranco di Sotto, Pisa, 
Ponsacco, Pontedera, San Giuliano Terme, Santa Croce 
sull'Arno, Santa Maria a Monte, Vl'cchìano. 

PROVINCIA DI AREZZO 

MONTAGNA 

REGIO:-i:E AGRARIA 1 - CASENTINO 
Bibbiena, Castel Focognano, Castel San Niccolò, Chitigna­
no, Chiusi della Verna, Loro Ciuffenna, Montemignaio, Or­
tignano Raggiolo, Poppi, Prato\'ecchio, Stia, Subbiano, Talla. 

REGIONE AGRARU 2 - A1.TO TEVERE 
Badia Tedr .da, Caprese 1\1ì'~he,angclo, Pieve Santo Stefano, 
Sestino. 

COLLINA 

REGIO]\.'E AGRARU 3 -- COLLINE DEL y,\[J)ARNO SlJPERIORE 
Bucine, Capolona, Castelfranco di Sopra, CastigHon Fiboc­
chi, Cavriglia, Laterina, Montevarchi, Pe.rgine Vuldarno, 
Pian di Sco, San Giovanni Valdarno, Terranuova Bracciolini. 

REGIONE AG!H1UA 4 - COLLINE DEU.':\LTA VALLE TIBRR1!'iA 
Anghiari, Monterchi, Sansepolcro. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE DELL:\ MEDIA VAL DI CHIANA 
Civitella in Val dì Chiana, Foiano della Chiana, Lucignano, 
Marciano della Chiana, Monte San Savino. 

REGIONE AGRARlA 6 - COLI.INE DI AREzzo 
Arezzo, Castiglion Fiorentino, Cortona. 

PROVINCIA DI SIENA 

lVIONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l -- VErrSA~TE ORIENTALE DELL'AMIATA 
Abbadia San Salvatore, Castiglione d'Orda, Piancastagnaio. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 2 - COl.LI:;(l DELL'Al.H VAL D'El.SA 
Casole d'Elsa, Colle di Val d'Elsa, Monteriggioni, Po~i. 
bonsi, Radicondoli, San Gimignano. 

REGIONE AGRARIA 3 - COI UNE DEL CHIANTI 
Castellina in Ch.ianti, Castelnuovo Berardenga, Gaiole in 
Chianti, Radda in Chianti. 

REGIONE AGRARIA 4 - COLLlNE Iìl SIEK\ 
Chiusdino, Monticiano, Siena, Sovicille. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE DI VAL D'ARBIA 
Asciano, Buonconvento, Montalcino, Monteroni d'Arbia, 
Murlo, Rapolano Terme, San Giovanni d'Asso Trequanda. 

REGIOl'\'E AGR.-lliIA 6 - COLLINE DELL'ALTA V.~L DI CHIA."<A 
Chianciano Terme, Chiusi, Montepulciano, Sinalunga, Tor­
rita di Siena. 

REGIOl'<'E AGRARIA 7 - COLLINE D1 VAL n'ORCIA 
Cetona, Pienza, Radicofani, Sun CascinDo dci Bagni, San 
Quirico d'Orcia, Sarteano. 

PROVINCIA DI GROSSETO 

.MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l - VERSAlXTE OCCIDENtALE DELL'AMIATA 
Arcidosso, Castel <lel Piano, Castell'Azzara, Roccalbegna, 
Santa Fiora, Seggiano. 

COLLINA 

REGW!\E AGRARIA 2 - COl..L1~E DELL'OMIlRONE 
Campagnatico, Cinìgìano, Civitella Paganico, Roccastrada. 

REGIONB AGRARIA 3 - COl.LIl'<'E DEL FllìR!1 
Mandano, Pìtigliano, Semproniano, Sorano. 
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REGIONE AGRARIA 4 - ColLINE LITORANEE DI FOlLONICA 
Castiglione della Pescaia, Follonica, Gavorrano, Massa Ma­
rittima, Monterotondo Marittimo, Montieri, .Scarlino. 

REGIONE AGRARIA 5 - Cou.lNE LITORANEE DEIL'ALmlGNA 
Capalbio, Magliano in Toscana, Monte Argentario, Orbetello, 
SCansano. 

REGIONE AGRARIA 6 - ISOLA DEL GIGLIO 
Isola del Giglio. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 7 - PIANURA DI GROSSETO 
Grosseto. 

PROVINCIA DI PERUGIA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - ALTO CHIASCIO 
Costacciaro, Gubbio, Pietralunga, Scheggia e Pascelupo. 

REGIONÈ' AGRARIA 2 - VAL TOPlNA 
FOlignp, Fossato di Vico, Gualdo Tadino, Nocera Umbra, 
Sigillò, Valtopina. 

REGIONE AGRARIA 3 - ALTA VALNERINA 
Cerreto di Spoleto, Preci, Sant'Anatolia di Narco, Scheg­
~O, . Sellano, Vallo di Nera. 

RsGIONl3 AGRARIA 4 - MONTAGNA DEL CoRNo 
Cascia, Monteleone di Spoleto, Norcia, Poggiodomo. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 5 - ColLINE DI CITTA DI CASTElLO 
Citerna, Città di Castello, Monte Santa Maria Tiberina, 
Montone, San Giustino, Umbertide. 

REGIONE AGRARIA 6 - CoWNE DEL TRASIMENO 
'Castiglione del Lago, Lisciano Niccone, Magione, Paciano, 
Panicale, Passignano sul Trasimeno, Tuoro sul Trasimeno. 

REGIONE AGRARIA 7 - CoLLINE DI PERUGIA 
Bastia, Bettona, Cannara; Corciano, Deruta, Perugia, Tor­
giano. 

REGIONE AGRARIA 8 - ColLINE DI AsSISI 
. Assisi, Spello, Valfabbrica. 

REGIoNE AGRARIA 9 - CowNE DEL NEstORE 
Città della Pieve, Piegaro. 

RllGlONE AGRARIA lO ___ COLLINE DI TODI 
Collazzone, Fratta Todina, Marsciano, Monte Castello di 
Vibio, Todi. 

REGIONE AGRARIA 11 - Cou.INE PBL MAlOGGIA B DEL CLITUNNO 
Bevagna, Castel Ri~aldi, Giano dell'UmbÌ'ia, Gualdo Catta­
'neo, Mont~alco. 

RscIONE AGRARIA 12 ....., Cou.INE DI MONTEFALCO 
Campello sul Clitunno, Massa Martana, Spoleto, Trevi. 

PltOVINCIA DI TERNI 

MONTAGNA 

REGIONE .!\GRARIA 1 -' MONTAGNA DELLA V ALNERINA INPBRIORE 
Arrone, Ferentillo, Montefranco, Polino. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 2 - ColLINE DEL PAGLIA 
Allerona, Castel Giorgio, Castel Viscardo, Fabro, Ficulle, 
Monteleone d'Orvieto, Orvieto, Porano. 

REGIONE AGRARIA 3 - CoLLINE DI SAN VENANZO 
Montegabbione, Parrano, . San Venanzo~ 

REGIONBAGRARIA 4 - CowNE DEL TEVERE DI BASCHI 
Alviano, Attigliano, Baschi, ~iove, Guardea, Lugnano in 
Teverina, Montecchio, Penna in Teverina. 

REGIONE AGRARIA 5 - CoWNE DI Tmoo: 
Acquasparta, Montecastrilli, San Gemini, Stroncone, Terni. 

REGIONE AGRARIA 6 - Cou.lNE PBL BASSO NERA 
Amelia, Calvi dell'Umbria, Narni, Otricoli. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - MoNTAGNA DEL MONTEFELTRO 
Carpegna, Casteldelci, Montecopiolo, Pennabilli. 

REGIONE AGRARIA 2 - ALTO METAURO 
Apecchio, Belforte all'Isauro, Borgo Pace, Mercatello sul 
Metauro, Piobbico, Sant'Angelo in Vado. 

REGIONE AGRARIA 3 - MONTAGNA PBL BURANO 
Cagli, Cantiano, Frontone, Serra Sant'Abbondio. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 4 - COlLINE DEL MONTEFELTRO 
Frontino, Macerata Feltria, Maiolo, Mercatino Conca, Mon­
te Cerignone, Monte Grimano, Novafeltria, Pietrarubbia, 
San Leo, Sant'Agata Feltria, Sassofeltrio, Talaméll0. 

REGIONE AGRARIA 5 - ColLINE DI URBINO 
Acqualagna, Auditore, Fermignano, Lunano, Montecalvo in 
Foglia, Peglio, Petriano, Piandimeleto, Sassocorvaro, Ta· 
voleto, Urbania, Urbino. 

REGIONE AGRARIA 6 - ColLINE DEL METAURO B DEL CEsANo 
Fossombrone, Fratte Rosa, Isola del Piano~ Montefelcino, 
PeriIola, San Lorenzo in Campo, Sant'Ippolito. 

REGIONE AGRARIA 7 - COlLINE LITORANEE DI PEsARO 
Colbordolo, Gabicce Mare, Gradara, Mombaroceio, Monte­
ciccardo, Montelabbate, Pesaro, Sant'Angelo in Lizzola, Ta­
vulUa. 

REGIONE AGRARIA 8 - COLLINE LlTORANEE DI FANO 
Barchi, Cartoceto, Fano, Mondavio, Mondolfo, Montemag· 
giore al Metauro, Monte Porzio, Orciano di Pesaro, Piagge, 
Saltara, San Costanzo, San Giorgio di Pesaro, Serrungarina. 

PROVINCIA DI ANCONA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - MONT.!\GNADEL MISA 
Arcevia, Serra San QuiricO. 

REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGNA DELL'ESINO E DEL SENTINO 
Cerreto d'Esi, Fabriano, Genga, Sassoferrato. 

COLLINA 

REGIONl! AGRARIA 3 - Cou.lNE TRA CESANO B MUSONE 
. Ba~ara, Castelbellino, castelleone di Suasa, Ca$tell1IWDo. 
Cupramontana, Maiolati Spontini, Mergo, M~tiIlCUotto, 
Monte Roberto, Poggio San Marcello, Rosora,' san Piloto 
di Jesi, Serra .de' Conti, Staffolo. 

REGIONE AGRARIA 4 - CoILINS LITORANEE DI SENIGALLIA 
Belvedere Ostrense, Castel Colonna, Corinaldo, Montemar­
ciano, Monterado, Morrò d'Alba, Ostra; Ostra Vetere, Ripe, 
Senigallia. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINl! LITORANEE DI FALCONARA 
Camerata Picena, Chiaravalle, Falconara Marittima, Jesi, 
Monsano, Monte San Vito, San Marcello, Santa Maria 
Nuova. 

REGIONE ~ 6 - CoLLINl! LITORANEEDI ANcoNA 
Agugliano, Alleona, camel!ano, Castelfidardo, filottrano, L0-
reto, Numana, Offagna, Osimo, Polverigi; Sirolo. 

PROVINCIA DI MACERATA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l....., ALTO PoTENzA E ALTO CHIENTI 
Esanatoglia, Fiuminata, Monte Cavallo, Muccia, Pieve To­
rina, Pio~aco, Sefro, Serravalle di Chienti. 
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REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGNA DELL'ALTO NERA E DEL FIASTRONE 
Acquacanina, Bolognola, Castelsantangelo sul Nera, Cessa­
palombo., Fiar.tra, Fiordimonte, Pievebovigliana, Sarnano, 
Ussita, Visso. 

COLLINA 

RIlGlONE AGIMRIA 3 - COLLINE DI CAMERINO 
Camerino, Castelraimondo, Gagliole, Matelica. 

REGIONE AGRARIA 4 - COLLINE DH. MEDIO POTENZA 
Apiro, Caldarola, Cingoli, Poggio San Vicino, San Severino 
Marche, Serrapetrona. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE DEL BASSO POTm!ZA E DEL FIASTRI\ 

Belforte del Chienti, Camporotondo di Fiastrone, Colmu­
rano, Gualdo, Loro Piceno, Monte San Martino, Penna San 
Giovanni, Pollenza, Ripe San Ginesio, San Ginesio, Sant'An­
gelo in Pontano, Tolentino, Treia, Urbisaglia. 

REGIONE AGRARIA 6 - COLLINE LITORANEE DI MACERATA 

Appignano, Civitanova Marche, Corridonia, Macerata, Mo­
gliano, Montecassiano, Montecosaro, Montefano, Montelu­
pone, Monte San Giusto, Morrovalle, Petliolo, Porto Re­
canati, Potenza Picena, Recanati. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - MONTI SIBILLINI 
Acquasanta Terme, Arquata del Tronto, Comunanza, Mon­
tefortino, Montegallo, Montemonaco, Roccafluvione. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 2 - MEDIO TENNA 
Amandola, Belmonte Piceno, Fah:rone, Massa Fermana, 
Monsampietro Morico, Montappone, Montefalcone Appen­
nino, Montegiorgio, Monteleone di Fermo, Montelparo, Mon­
te Rinaldo, Monte Vidon Corrado, Montottone, Ortezzano, 
Santa Vittoria in Matenano, Servigliano, Smerillo. 

REGIONE AGRARIA 3 - COU"INE DI ASCOLI PIClli'<O 
Appignano del Tronto, Ascoli Piceno, Castel di Lam!l:, Ca­
stignano, Folignano, Force, Maltignano, Montalto delle Mar­
che, Montedinove, Palmiano, Rotella, Venarotta. 

REGIONE AGRARIA 4 - COLLINE LITORANEE DI FERMO 
Altidona, Fermo, Francavilla d'Ete, Grottazzolina, Lapedo­
na, Magliano di Tenna, Monte Giberto, Montegranaro, Mon­
terubbiano, Monte San Pietrangeli, Monte Urano, Monte 
Vidon Combatte, Moresco, Petritoli, Ponzano di Fermo, 
Porto San Giorgio, Porto Sant'Elpidio, Rapagnano, Sant'El· 
pidio a Mare, Torre San Patrizio. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE LlTORANEE DI SAN BR"mDEITO DRL 

TRONTO 
Acquaviva Picena, Campofilone, Carassai, Castorano, Colli 
del Tronto, Cossignano, Cupra Marittima, Grottammare, 
Massignano, Monsampolo del Tronto, Montefiore dell'Aso, 
Monteprandone, Offida, Pedaso, Ripatransone, San Bene­
detto del Tronto, Spinetoli. 

PROVINCIA DI VITERBO 

COLLINA 

REGIONE AGRARL<\. 1 - COLLINE DEL LAGO DI BOLSENA 
Acquapendente, Bagnoregio, Bolsena, Capodimonte, Casti· 
glione in Teverina, Civitella d'Agliano, Gradoli, Grotte di 
Castro, Latera, Lubriano, Marta, Montefiascone, Onano, 
Proceno, San Lorenzo Nuovo, Valentano. 

REGIONE AGRARL\ 2 - COLLINIl OE]. FIORA E DEL MARTA 
Arlena di Castro, Canino, Cellere, Farnese, Ischia di Castro, 
Monte Romano, Piansano, Tessennano, Tuscania. 

REGIONE AGRARIA 3 - COLLll'.ll DI VITERBO 
Barbarano Romano, Blera, Celleno, Graffignano, Villa San 
Giovanni in Tuscia, Vejano, Vetralla, Viterbo. 

REGIONE AGRORIA 4 - COLLINE DEL CIMINO 
Bassano Romano, Bomarzo, Canepina, Capranica; Capraro-

la, Carbognano, Fabrica di Roma, Monterosi, Oriolo Roma­
no, Ronciglione, Soriano nel Cimino, Sutri, Vallerano, Vi­
gnanello, Vitorchiano. 

REGIONE AGRARIA 5 - CoLLIl\"E DI ORTE E DI CrVITACASTELLANA 
Bassano in Teverina, Calcata, Castel Sant'Elia, Civitaca­
stellana, Corchiano, Fakria, Gallese, Nepi, Orte, Vasanello. 

PIANURA 

REGIONH AGRARIA 6 _. PIANURA llEL FIORA E DEL MARTA 

Montalto di Castro, TurqulJlia. 

PROVINCIA DI RIETI 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - ALTO TRONTO, VELINO E CORNO 

Accumoli, Amatrice, Borbona, Cittareale, Leonessa, Posta. 
REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGNA DI RIETI 

Antrodoco, Borgovelino, Cantalice, Castel Sant'Angelo, Cito 
taducale, Colli sul Velino, Contigliano, Cottanello, Greccio, 
Labro, Micigliano, Montenero Sabino, Monte San Giovanni 
in Sabina, Morro Reatino, Poggio Bustone, Rieti, Rivodutri. 

REGIONE AGRARIA 3 - MONTAGNA DEL TURANO 

Ascrea, Belmonte in Sabina, Castel dì Tora, Collalto Sa­
bino, Colle di Tora, Collegiove, Concerviano, Longone Sa­
bino, Marcetellì, Nespolo, Orvinio, Paganico, Pozzaglia Sa.­
bino, Rocca Sinibalda, Scandriglia, Turania, Varco Sabino. 

REGIOl'."E AGRARIA 4 - MONTAGNA DEL SALTO 

Borgorose, Fiamignano, Pescorocchiano, Petrella Salto. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE DELU SABINA NORD-OCCIDENTALE 
Cantalupo in Sabina, Casperia, Collevecchio, Configni, Fo­
rano, Magliano Sabina, Montasola, Montebuono, Poggio Ca· 
tino, Roccantica, Selci, Stimigliano, Tarano, Torri in Sabi­
na, Vacone. 

REGIONE AGRARIA 6 - COLLINE nEL FARFA 
Casaprota, Castelnuovo di Farfa, Fara in Sabina, Frasso 
Sabino, Mompeo, Monteleone Sabino, Montopoli di Sabina, 
Poggio Mirteto, Poggio Moiano, Poggio Nativo, Poggio San 
Lorenzo, Salisano, Toffia, Torricella in Sabina. 

PROVìNCIA DI ROMA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - ALTO ANlENE 
Mfile, Agosta, Anticoli Corrado, Arcinazzo Romano, Arsoli, 
Camerata Nuova, Canterano, Capranica Prenestina, Cerreto 
Laziale, Cervara di Roma, Ciciliano, Cineto Romano, Ge­
rano, Jenne, Licenza, Mandela, Marano Equo, Monteflavio, 
Percile, Riofreddo, Rocca Canterano, Roccagiovine, Rocca 
Santo Stefano, Roiate, Roviano, Sambuci, San Polo dei Ca­
valieri, Saracinesco, Subiaco, Vallepietra, Vallinfreda, Vico-
varo, Vivaro Romano. ' 

REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGNA NORD-OCCIDENTALE DEI LEPINI 
Carpineto Romano, Gavignano, Gorga, Montelanico, Segni. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 3 - COLLINE DEI SABATINI 
Anguillara Sabazia, Bracciano, Campagnano di Roma, Ca­
nale Monterano, Formello, Magliano Romano, Manziana, 
Mazzano Romano, Trevignano Romano. 

REGIONE AGRARIA 4 - COLLTNE DEL BASSO TEVERE 
Capena, Castelnuovo dì Porto, Civitella San Paolo, Fiano 
Romano, Filacciano, Morlupo, Nazzano, Ponzano Romano, 
Riano, Rignano Flaminio, Sacrofano, Sant'Oreste, Torrita 
Tiberina. 
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REGIOl\.'E AGRARIA 5 - COLLINE DELLA S~BINA MERIDIONALE 
Mentana, Montelibretti, Monterotondo, Montorio Romano, 
Moricone, Nerola, Palombara Sabina, Sant'Angelo Romano. 

REGIONE AGRARIA 6 -- CoLLINE DEI TIBt:R1'INI 
Casape, Castel Madama, Guidonia Montecelio, Marcellina, 
Poli, San Gregorio da Sassola, Tivoli. 

REGIO~'E AGRARIA 7 - COLLINE DI PALES1'RINA 
Castel San Pietro Romano, Gallicano nel Lazio, Labico, 
Palestrina, Zagarolo. 

REGIONE AGRARIA 8 - COLI.INE DElL'ALTO SACCO 
Artena, Bellegra, Cave, Colleferro, Genazzano, Olevano Ro­
mano, Pisoniano, Rocca dì Cave, San Vito Romano, Val­
montone. 

REGIONE AGRARlA 9 - COU.INE UTOR.\,NEE DELLA TOLFA 
Allumiere, Cerveteri, Civitavecchia, Ladispoli, Santa Mari­
nella, Tolfa. 

REGIONE AGRARIA lO - COlL1NE LITORANEE DEI COLLI ALBANI 
Albano Laziale, Ariccia, Castel Gandolfo, Colonna, Frascati, 
Genzano dì Roma, Grottaferrata, Lanuvlo, Lariano Mmino, 
Montecompatri, Monte Porzio Catone, Nemi, Rocca dì Papa, 
Rocca Priora, Velletri. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 11 - PIANGRA DFLL'AIlRONE 
Zone statistiche del comune di Ruma: XXX, XXXIII, XXXV, 
XXXVIII, XXXIX, XL, XLI, XLII, XLV. 

REGIONE ACRUUA ! 2 - CITTÀ fl[ ROMA 
Rioni - Quartieri - S.uburbi e zone statistiche del comune 
di Roma: I, III, V, VI, VIII, XII. XVI, XVIII, XXVI, 
XXXVI, XXXVII, XLIII, XLIV. 

REGIONE AGRARIA 13 - PrANUllA DELL'ANIENE 
Zone statistiche del comune di Roma: II, IV, VII, IX, X, 
XI, XIII, XIV, XV. 

REGIONE AGRARIA 14 - PORTO El MACCARESE 
Zone statistiche del comune di Roma: XXVII, XXVIIT, 
.lG<IX, XXXI, XX,'{II, XXXIV. 

l''illGIO'lE AGRARIA 15 - Lroo DI ROMA 
Zone statistiche del comune di Roma: XVII, XIX, XX, XXI, 
XXII, XXIII, XXIV, XXV. 

REGlmm A(''RARIA 16 - PIANt'RA DI Ar.:ZlO E NETTCNO 
Anzio, Ardea, Nettuno, Pomezia. 

PROVINCfA DI LATINA 

MONTAGNA 

REGIOl\.'E AGRARIA 1 - Mm.rrAGNA SU~IDE!-lTALE n!JI LEPINI 
Maenza, Roccagorga. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 2 - COl.L1 ''E DEI I..h'PIXl 
Bassiano, Cori, Norma, Priverno, Rocca Massima, Sermo­
neta, Sezze. 

REGIONE AGRARIA 3 - COLLINE MERIDIONALI DEGLI AUSONI 
Monte San Biagio, Prossedi, Roccasecca dei Volsci, Son­
nino. 

REGIONE AGRi\RIA 4 - COLLINE LlTOR,\NEE DI GAETA 
Campodinlelc, Castelforte, Formia, Gaeta, Itri, Lenola, Min­
turno, Santi Cosma e Damiano, Spigno Saturnia. 

REGIOl'.'E AGRARIA 5 _ .. ISOLE POKZI\NE 

Ponz<l, Ventotene. 

PlANURA 

REGIONE AGRARIA 6 - PnNvRA !lI LATINA 
Aprilia, Cisterna di Latina, Pontinia, Sabaudia. 

REGIONìJ AGRARIA 7 - PIANUR\ DI TERRACINA E FONDI 
Fondi, San Felice Circeo, Sperlonga, Terracina. 

PROVINCIA DI FROSINONE 

MONTAGNA 

REGIONn AGRARlA 1 - MONTI ERNlCI 
Acuto, Alatri, Colkpardo, Filettino, Fiuggi, Fumone, Guar-

cino, Piglio, Serrone, Torre Cajetani, Trevi nel Lazio, Trivi­
gliano, Veroli, Vico nel Lazio. 

REGIOJ',oll AGRARIA 2 - MONTAGNA TRA IL LIRI E IL MELFA 
Alvito, Campoli Appennino, Gallinaro, Pescosolido, San Do­
nato Val di Comino, Settefrati, Sora. 

REGIONE AGRARIA 3 - MONTAGNA ORIENTALE DEl LEPINI 
.1\1oro10, Patrica, Sgurgola, Supino. 

REGIONE .\GR<\RIA 4 - MOKTE CAIRO 
Atina, Belmonte Castello, Casalattico, Colle San Magno, 
Terelle, Villa Latina. 

RFGfONE AGR~RL\ 5 - MONTAGNA nELLE MAJNARDE E MONTE MAlO 
Acquafondata, Picinisco, San Biagio Saracinisco, Vallero­
tonda, Viticuso. 

COLLINA 

REGIOi'.1J AGRARlA 6 - COU.INF DI FROSINONE 

Anagni, Arnara, Boville Ernìca, Ceccano, Ceprano, Feren­
tino, Frosinone, Monte San Giovanni Campano, Paliano, 
Pofi, Ripi, Strangolagalli, Torrice. 

RliUIONE AGR"RH 7 - COLU!ill DEL LIRI 

Arce, Arpino, Broccostella, Casalvieri, Castelliri, Colfelice, 
Falvaterra, Fontana Uri, Fontechiari, Isola del Liri, Posta 
Fibreno, Rocca d'Arce, San Giovanni Incarico, Santopadre, 
Vicalvi. 

RI'GlO'\E AGRWIA 8 - COLl,[NE SETTENTRIONALI DEGLI AVSONI 
AmaS0no, Castro dei Volsci, Giuliano di Roma, Pastclla, 
Pico, Vallecorsa, Villa Santo Stefano. 

REGIONE AGR·\RIA 9 - COUDiE DEL R.\.PlOO E DEL LIRI INFERlOIffi 
Aquino, Cassino, Castrocielo, Cervaro, Piedimonte San 
Germano, Pignatal'O Interamna, Pontecorvo, Roccasecca, 
Sant'Elia Fiumerapido, San Vittore del Lazio, Villa Santa 
Lucia. 

REGIO~m ,IGRARH lO - COLLINE DEGLI AURUNCI 

Ausonia, Castelnuovo Parano, Coreno Ausonio, Esperia, San 
Giorgio a Lid, Sant'Amhrogio sul Garigliano, Sant'Andrea 
dd Garigliano, Sant'Apollinare, Vallemaio, 

PROVINCIA DI L'AQlJILA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - ALTO ATl!RNO E \lACINO Dr CAMI'OTOSTO 
Campotosto, Capitignano, Montereale. 

REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGNA Dr L'AQUILA 
Barete, Cagnano-Amiterno, Fossa, L'Aquila, Lucoli, Ocre, 
Pizzoli, San Demetrio ne' Vestini, Sant'Eusanio Forconese, 
Scoppito, Tornimparte, Villa Sant'Angelo. 

REGIONE AGRARIA 3 - VFRSANTE MERIDIONALE UEI. GRAN SASSO 
Calascio, Castel del Monte, Castelvecchio Calvisio, Ofena, 
Santo Stefano di Sessanio, Villa Santa Lucia degli Abruzzi. 

REGIONE AGRARIA 4 - ALTIPIANI Dr NAVEJ"LI E DI PIlAtA D'ANSIDONIA 
Barisciano, Capestrano, Caporciano, Carapelle Calvisio, Col· 
lepietro, Navelli, Poggio Picenze, Prata d'Ansidonia, San 
Benedetto in Perillis, San Pio delle Camere. 

REGIONE AGI1i\RIA 5 - ALTOPIANO DI ROCCA DI MEZZO 
Ovindoli, Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo. 

REGIO!\'ll AGRARIA 6 - MONTAGNA DIlLL\ CONCA SUBEQUANA Il DIlL ME­
DIO ATE'RNO 

Acciano, Castel di Ieri, Castelvecchio Subequo, Fagnano 
Alto, Fontecchio, Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, Molina 
Aterno, Secinaro, Tione degli Abruzzi. 

REGIONE AGRARIA 7 - ALTO TUR!\NO E M.TO SALTO 
Carsoli, Magliano de' Marsi, Massa d'Albe, Oricola, Pereto, 
Rocca di Botte, Sante Marie, Scurcola Marsicana, Taglia­
cozzo. 

RtrulO:'>lE AGRARIA 8 - AL TOPrANO DEL FUCINO 

Aielli, Avezzano, Celano, Cerchio, Collarmele, Luco dei Mar­
si, Ortucchio, Pescina, San Benedetto dei Marsi, Trasacco. 

REGIOl\tll AGRARIA 9 - VALLE PELIGNA 
Bugnara, Corfinio, Introdacqua, Pacentro, Pettorano sul 
Gizio, Pratola Peligna, Prezza, Raiano, Roccacasale, Sulmo­
na, Vittorito. 

REGIONE AGI1i\RIA lO - V AU.B ROVETO 
Balsorano, Canistro, Capistrello, Cappadocia, Castellafiu­
me, Civita d'Antino, Civitella Roveto, Morino, San Vincen­
zo Valle Roveto. 
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Rf.GlONE AGllAlllA 11 - MONTAGi'<A DELLA MA.J<SICA SUD-oRIENTALE 
Bisegna, Collelongo, Gioia dei Marsi, Lecce nei Marsi, Or­
tona dei Marsi, Villavallelonga. 

REGIONE AGRARIA 12 - VALLE DFL SAGITTARIO 
Anversa degli Abruzzi, Cocullo, Scanno, Villalago. 

REGIO"iE A(''RARIA 13 - ALTJPJANI TRA SAN.GRO E GIZIO 
Ateleta, Campo di Giove, Cansano, Pescocostanzo, Rivison­
doli, Rocca Pia, Roccaraso. 

REGIOlXE AGRARI,\ 14 - ALTO SANGRO 
Alfedena, Barrea, Castel di Sangro, Civitella Alfedena, Opi, 
Pescasseroli, Scontrone, Villetta Barrea. 

PROViNCIA DI TERAMO 

MONTAGNA 

REGIONE :\GR.~RIA 1 - MO.N'II ])liLU L\G.\ 
Cortino, Crognaleto, Rocca Santa Maria, Torricella Sicura, 
Valle Castellana. 

REGlOl\'E AGR<\RIA 2 - VERSA"iTE SHTC\TRJONALE DEL GRAN SASSO 
Arsita, Castelli, Colledara, Fano Adriano, Isola del Gran 
Sasso d'Italia, Montorno 01 Vomimo, Piclracamela, Tossicia. 

COLLINA 

REClONE AGRARIA 3 - COLLJ~E Dl TERAMO 
Ancarano, Campli, Canzano, Civitella del Tronto, Sant'Egi­
dio alla Vibrata, Teramo. 

REGIONE AGRARIA 4 - COU,TNE Da MAYO>-;E E DEl. FINO 
Basciano, Bisenti, CosteI Castagna, Castiglione Messer Rai­
mondo, Castilenti, Cellino Attanasio, Cel'mignano, Montefi­
no, Penna Sant'Andrea. 

REGIONE AGRAllIA 5 - COlLINE LlTORANEE DI GrGl.lANOVA 
Alba Adriatica, Bellante, Colonnella, Controguena, Cono­
poli, Giulianova. Martinsicuro, Mosciano Sant'Angelo, Ne­
reto, Sant'Omero, Tonmo Nuovo, Tortoreto. 

REGIONE AGRARIA 6 - COLLl/oiE LTTOR\NIlE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI 
Atri, Castellalto, Morro d'Oro, Notaresco, Pineto, Roseto 
degli Abruzzi, S.ilvi. 

PROVINCIA DI PESCARA 

REGIONE AGRARU l - VERSAòiTE ORIENTALIl DEL GRAN SASSO 
Brittoli, Carpineto delIn Nora, Civitella Casanova, C01"va1'<1, 
Farindola, Montebello di Bertona, PescosansoncRco, Vì1Ia 
Celiera. 

RfiGlO"ffi AGRARIA 2 - ALTO PESCARA 
Bussi sul Tirino, Popoli, Tocco da Casauria. 

REGIONE AGRARIA 3 - VERSANTil NORD-OCClllENT.<\LE DELL\ MUELLA 

Caramanico Terme, Roccamorice, Salle, Sant'Eufemia a 
Maiella. 

COLUNA 

REGIONE AGRARU 4 - Cm.uNE I)l PENNE 
Catignano, Civitaquana, Cugnoli, Loreto Aprutino, Noccia­
no, Penne, Picciano, Vicoli. 

R:6GIOKE AGRARIA 5 - COLLINE DEL MEDIO PnSC\llA 
Abbateggio, Alanno, Bolognano, Castiglione a Casauria, Let­
tomanoppello, Manoppello, Pietranico, Rosciano, San Va­
lentino in Abruzzo Citeriore, Scafa, Serramonacesca, Torre 
dc' Passeri, Turrivalignani. 

REGI01XE AGR\RIA 6 - COLLINE LITORMo/EE DI PESCARA 
Cappelle sul Tavo, Cepagatti, Città Sant'Angelo, Collecor­
vino, Elice, Montesilvano, Moscufo, Pescara, Pianella, Spol­
ton.'. 

PROVINCIA DI CHlETI 

MONTAGNA 

RllGlONfi AGRARli\ I - VERS,\N'fE ORIENTAl.E PELLA MUELLA 
Colledimacine, Fara San Martino, Lama dei Peligni, Letto-

palena, Palena, Pennapiedimonte, Tanmta Peligna,J'orri­
cella Peligna. 

REGIONE AGllARTA 2 - MO"1TAGNA DEL MEDIO SAlIiGRO 
Borrello, Civitaluparella, Fallo, Gamberale, Montebello sul 
Sangro, Montelapiano, Montenerodomo, Pennadomo, Pizzo­
ferrato, Quadri, Roio del Sangro, Rosello, Villa Santa Maria. 

REGIONE AGRARIA 3 - MON'L\GNA DEL 'fRIGNO E DEL SINELLO 
Carunchio, Castelguidone, Castiglione Messer Marino, Frai­
ne, Montazzoli, Monteferrante, Roccaspinalveti. Schiavi di 
Abruzzo, Torrebnma. 

COLLINA 

REGIONE AGRARLI 4 - COLLINE NORl)·f)RIlliXTALT DELU l\hIELLA 
Altino, Casacanditdla, Casoli, Civitella Messer Raimondo, 
Fara Filiorum Petri, Filetto, Gessopalena, Guardiagrele, 
Palombaro, Pretoro, Rapino, Roccamontepiano, Roccascale­
gna, San Martino sulla Marrucina, Sant'Eusanio del Sangro. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLl>':f: IlE!. 'fRIGNO E DBL SINELLO 
Archi, Bomba, Carpineto Sinello, Celenza sul Trigno, Colle­
dimezzo, Dogliola, Guilmi, Liscia, Palmoli, Perano, Pietra­
ferrazzana San Buono, $;]n Giovanni Lipioni, T0l11areccio, 
Tufillo. 

REGIONE AGMIUA 6 - COLt,lNE LlTORANEE DI CHTEII 
Ari, Bucchianico, C3salincontrada. Chieti, Francavilla al Ma­
re, Giuliano Teatino, Miglianico, Ripa Teatina, San Gio­
vanni Teatino, Torrevecchia Teatina, Vacri, Villamagna. 

REGIONE AGR;\IUA 7 - COtUl\;P LITOllANEE DI ORTONA 
Arielli, Canosa Sannita, Castel Frentano, Crecchio, Fossace­
sia, Ft'Ìsa, Lanciano, Mozzagrogna, Orsogna, Ortona, Poggio­
fiorito, Rocca San Gio\'anni, Santa Maria Imbaro, San Vito 
Chietino, Tollo, TregUo. 

RBGIONE AGRARIA 8 - CnUINE LITORANEE DI VASTO 
Atessa, Casalanguida, Casalbordino, Cupello, Fresagrandi­
naria, Furci, Gissi, Lentella, Monteodorisio, Paglieta, Pollu­
tri, San Salvo, Scerni, Torino dì Sangro, Vasto, Villalfon­
sina. 

PROVINCIA DI ISERNIA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - ALTO MOLISE 
Agnone, Belmonte del Sannio, Capracotta, Carovilli, Castel 
del Giudice, Castelverrino, Chiauci, Pescolanciano, Pesco­
pennataro, Pietrabbondante, Poggjo Salmita, Roccasicura, 
San Pietro Avellana, Sant'Angelo del Pesco., Vastogirardi. 

REGIONE AGRARIA 2 - ALlO VOLTURNO 
Acquaviva d'Isernia, Castel San Vincenzo .. Cerro al Vo!tur­
no, Filignano, Forlì del Sannio, Montenero Val Coccluar~, 
Pizzone, Rionero Sannitico, Rocchetta a Volturno, ScapolI. 

Rr>Gwl><l\ AGRARIA 3 - MONTAGNA UEU:!\LTO TRIGNO E DEL SANNIO 

SETTENTRIONALE 
Bagnoli del Trigno, Cantalupo nel Sannio, Carpinone, Ca­
stdpctroso, Castelpizznto, Civitanova del Sannio., Frosolone, 
Longano, Macchiagodena, Miranda, Monteroduni, Pesche, 
Pettoranello del Molise, Roccamandolfi. Sant'Agapito, San­
ta Maria del Molise, Sant'Elena Sannita, Sessano del Mo­
lise. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 4 - CULu:-;n DEL VOLTURNO 
Colli a Volturno, Conca Casale, Fornelli, Isernia, Macchia 
d'Isernia, Montaquila, Pozzilli, Sesto Campano, Venafro. 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

MONTAGNA 

Rl'>GIONE AGRARU 1 - MONTAGNA TRA M.EDIO TIUGNO TI BIFERNO 
Casalcìpriano, Castelmauro, Cast.ropignano, Civitaca'l11Poma­
l'ano, Duronia, FO$salto, Limosano, Molise, Montefalcone 
nel Sannio, Pietracupa, Roccavivara, Salcito, San Biase. 
Sant'Angelo Limosano, Torella del Sannio, Trivento. 
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REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGNA DI CAMpOBASSO 
Baranello, Busso, Campobasso, Campolieto, Cercemaggiore, 
Cercepiccola, Ferrazzano, Matrice, Mirabello Sannitico, Mo­
nacilioni, Montagano, Oratino, Riccia, Ripabottoni, Ripalì­
mosano, San Giuliano del Sannio, Vinchiaturo, 

REGIONE AGRARIA 3 - MATESE SETTENTRIONALE 
Bojano, Campochiaro, Colle d'Anchise, Guardiaregia, San 
Massimo, San Polomatese, Sepino, Spinete. 

COLLINA 

REGIONE AGR\RIA 4 - MEDIO BIFERNO 
Acquaviva Collecroce, Casacalenda, Castelbottaccio, Castel­
lino del Biferno, Guardialfiera, Larino, Lucito, Lupara, Mon­
temitro, Morrone del Sannio, Palata, Petrella Tifernina, 
Provvidenti, San Felice del Molise. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLUNE DEL MOLISE NORD-DRlENTALE 
Bonefro, Colletorto, Montelongo, Montorio nei Frentani, 
Rotello, San Giuliano di Puglia, Santa Croce di Magliano, 
Ururi. 

REGIONE AGRARIA 6 - COLLINE nEL MOLlSE SUD-ORlENTALE 
Campodipietra, Gambatesa, Gildone, Jelsi, Macchia Valfor­
ton~, Pietracatella, San Giovanni in Galdo, Sant'Elia a Pia­
nisi, Toro, Tufara. 

REGIONE AGRARTA 7 - COLLINE LlTORANEE DI TERMOLI 
Campomarino, Guglionesi, Mafalda, Montecilfone, Montene­
ro di Bisaccia, Petacciato, Portocannone, San Giacomo de­
gli Schiavoni, San Martino in Pensilis, Tavenna, Termoli. 

PROVINCIA DI CASERTA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - MATESE SUD-DCCIDEKTALB 
Castello del Matese, Gallo, Letino, Picdimonte Matese, San 
Gregorio Matese, San Potito Sannitico, Valle Agricola. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 2 - COLLINE DI ROCCAMONFINA 
Caianello, Conca della Campania, Galluccio, Marzano Ap­
pio, Mignano Monte Lungo, Rocca d'Evandro, Roccamon­
fina, San Pietro Infine, Teano, Tora e Piccilli. 

REGIONE AGRARIA 3 - COLLIl'-'E DI MONTE MAGGIORE 
Ailano, Camigliano, Capriati a Volturno, Castel di Sasso, 
Ciorlano, Fontegreca, Formicola, Giano Vetusto, Liberi, Pie­
tramelara, Pietravairano, Pontelatone, Prata Sannita, Pra­
tella, Presenzano, Raviscanina, Riardo, Roccaromana, Roc­
chetta e Croce, Vairano Patenora. 

REGIOl'-'E AGR.<\RIA 4 - MEDIO VOLtURNO 
Alife, Alvìgnano, Baia e Latina, Castel Campagnano, Drago" 
ni, Gioia Sannitica, Ruviano, Sant'Angelo d'Alife. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE J)I CASERTA 
Arienzo, Caiazzo, Caserta, Castel Morrone, Cervino, Piana 
di Caiazzo, San Felice a Cancello, Santa Maria a Vico, Valle 
di Maddaloni. 

REGIONE AGRARIA 6 - COLLINE LITORANEE DI SESSA AURUNCA 
Sessa Aurunca. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 7 - PIANURA Db'L VOLTURNO INFERIORE 
Bellona, Calvi Risorta, Cancello ed Arnone, Carinola, Castel 
Volturno, Falciano del Massico, Francolise, Grazzanise, Mon­
dragone, Pastorano, Pignataro Maggiore, Sparanise, Villa 
Literno, Vitulazio. 

REGIONE AGRARlA 8 - PIANO CA,\lPA1',O SElTENTRlOR\LE 
Aversa, Capodrise, Capua, Carinaro, Casagiove, Casal di 
Principe, Casaluce, Casapulla, Cesa, Curti, Frignano, Grici­
gnano di Aversa, Lusciano, Macerata Campania, Maddaloni, 
Marcianise, Orta di Atella, Parete, Portico di Caserta, Re­
cale, San Cipriano d'Aversa, San Marcellino, San Nicola la 
Strada, San Prisco, Santa Maria Capua Vetere, Santa Maria 
la Fossa, San Tammaro, Sallt'Arpino, Succivo, Teverola, 
Trentola-Ducenta, Villa di Briano. 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - MATESE SUn-ORIENTALE 
Cerreto Sannita, Cusano Mutri, Morcone, Pietraroja, Santa 
Croce del Sannio, Sassinoro. 

REGIONE AGRARIA 2 - ALTO TAMJ\U\RO TI ALTO FORTORE 
Baselice, Castelfranco in Miscano, Castelpagano, Ca~telve­
tere in Val Fortore, Circello, Colle Sannita, Foiano di Val 
Fortore, Ginestra degli Schiavoni, Molinara, Montefalcone 
di Val Fortore, San Bartolomeo in Galdo, San Giorgio la 
Molara, San Marco dei Cavoti. 

REGW},'E AGlt\RH 3 - MONTI DEL TABURNO E DEL CAJ\IPOSAURO 
Airola, Arpaia, Bonea, Bucciano, Cautano, Durazzano, For­
chia, Frasso Telesino, Moiano, Montesarchio, Pannarano, 
Paolisi, Sant'Agata de' Goti, Solopaca, Tocco Caudio, Vi­
tulano. 

COLLINA 

REGIONE AGItARlA 4 - COLLINE DEL CALORE IRPINO Ir..1FERIORE 
Amorosi, Campolattaro, Casalduni, Castelvcnere, Dugenta, 
Faicchio, Fragneto l'Abate, Fragneto Monforte, Guardia 
Sanframondi, Limatola, Melizzano, Pago Veiano, Paupisi, 
Pesco Sannita, Ponte, Pontelandolfo, Puglianello, Reino, San 
Lorenzello, San Lorenzo Maggiore, San Lupo, San Salva­
tore Telesino, Telese. Torrecuso. 

REGIONE AGRARIA 5 -- COLI.l KE DI BENEVENTO 
Apice, Apollosa, Arpaise, Benevento, Buonalbergo, Calvi, 
Campoli del Monte Taburno, Castelpoto, Ceppaloni, Foglia­
nise, Paduli, Pietrelcina, San Giorgio del Sannio, San Leucio 
del Sannio, San Martino Sannita, San Nazzaro, San Nicola 
Manfredi, Sant'Angelo a Cupolo. 

PROVINCIA DI NAPOLI 

COLLINA 

REGIONE AGRI\RIA l - COLLINE DI ROCCARA.INOLA E VISCIANO 
Casamarciano, Roccarainola, Tufino, Visciano. 

REGIONE AGRARIA 2 - COU~H..'E LITOR~Nr.E DI NApOLI 
Bacoli, Boscotrecase, Casoria, Cercola, Ercolano, Monte di 
Procido. Napoli, Ottaviano, Pollena Trocchia, Portici, Poz­
zuoli, San Giorgio a Cremano, San Giuseppe Vesuviano, 
San Sebastiano al Vesuvio, Sant'Anastasia, Somma Vesu­
viana, Terzigno, Torre del Greço, Volla. 

REGIOXIl AGltlliIA 3 - COLLI"l11 LITORA'iiEE IlEILA PENISOLA SolèRfh'X­
TINA 
Agerola, Casola di. Napoli, Castellammare di Stabia, Gra­
gnano, Lettere, Massa Lubrense, Meta, Piano di Sorrento, 
Pimonte, Sant'Agnello, Sant'Antonio Abate, Sorrento, Vico 
Equense. 

REGIONE AGR1RIA 4 - ISOLE DI CAPRI, ISCHIA E PROCIDA 
Anacapri, Barano. d'Ischia, Capri, Casamicciola Terme, Fo­
rio, Ischia, Lacco Ameno, Procida, Serrara Fontana. 

PIANURA 

REGIONll AGRARIA 5 - PIANO CA?\IrANO SGD-OCCIDENTALE 
Arzano, Calvizzano, Cardito, Casandrino, Casavatore, Cri­
spano, Frattamaggiore, Frattaminore, Giugliano in Campa­
nia, Grumo Nevano, Marano di Napoli, Melito di Napoli, 
Mugnano di Napoli, Qualiano, Qnm·to, San! 'Antimo, Vil1a~ 
ricca. 

REGIONE AGR~RlA 6 - PIANO C,UIPAxO SGn-DRlENTALE 
Acerra, Afragola, Brusciano, Caivano, Casalnuovo di Napoli, 
Castello di Cisterna, Mariglianella, Marigliano, Pomigliano 
d'Arco, San Vitaliano, Saviano, Scisciano. 

RIlGIOhll AGR\RIA 7 - PJAMJRA DI NOLA E POMPEI 
Boscoreale, Camposano, Carbonara di Nola, Cicciano, Ci­
mitile, Comiziano, Liveri, Nola, Palma Campania, Poggio­
marino, Pompei, San Gennaro Vesuviano, San Paolo Bel 
Sito, Striano, Torre Annunziata, 
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PROVINCIA DI AVELLINO 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - ALTO CERVARO 
Ariano Irpino, Casalbore, Greci, Montaguto, Montecalvo Ir­
pino, Savignano Irpino, Zungoli. 

REGIONE AGRARIA 2 - MONTE PARTENIO E PIZZO D'ALVANO 
Forino, Mercogliano, Monteforte Irpino, Moschiano, Mu­
gnano del Cardinale, Ospedaletto d'Alpinolo, Pietrastornina, 
Quadrelle, Quindici, Roccabascerana, San Martino Valle 
Caudina, Sant'Angelo a Scala, Summonte, Taurano. 

REGIONE AGRARIA 3 - ALTO CALAGGIO E ALTO OFANTO 
Guardia Lombardi, Morra de Sanctis, Nusco, Rocca San 
Felice, San Nicola Baronia, San Sossio Baronia, Sant'An­
gelo dei Lombardi, Scampitella, Trevico, Vallata, Vallesac­
carda. 

REGIONE AGRARIA 4 - MONTAGNA TRA CALAGGIO E OFANTO 
Andretta, Aquilonia, Bisaccia, Cairano, Calitri, Conza della 
Campania, Lacedonia, Monteverde, Sant'Andrea di Conza. 

REGIONE AGRARIA 5 - ALTO SABATO 
Chiusano di San Domenico, Salza Irpina, Serino, Solofra, 
Sorbo Serpico, Volturara Irpina. 

REGIONE AGRARIA 6 - ALTO SELE E ALTO CALORE IRPINO 
Bagnoli Irpino, Calabritto, Caposele, Lioni, Montella, Se­
nerchia, Teora. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 7 - COLLINE DI AVELLA E DEL VALLO DI LAURO 
Avella, Baiano, Cervinara, Domicella, Lauro, Marzano di 
Nola, Pago del Vallo di Lauro, Rotondi, Sirignano, Sperone. 

REGIONE AGRARIA 8 - CoLLINE DI AVELLINO 
Aiello del Sabato, Altavilla Irpina, Atripalda, Avellino, can­
dida, Capriglia Irpina, Cesinali, Chianche, Contrada, Grot­
tolella, Manocalzati, Montefalcione, Montefredane, Montoro 
Inferiore, Montoro Superiore, Parolise, Petruro Irpino, Pra­
ta di Principato Ultra, Pratola Serra, San Michele di Se­
rino, San Potito Ultra, Santa Lucia di Serino, Santa Pao­
lina, Santo Stefano del Sole, Torrioni, Tufo. 

REGIONE AGRARIA 9 - CoLLINE DELL'IRPINIA CENTRALE 
Cassano Irpino, Castelfranci, Castelvetere sul Calore, Fon­
tanarosa, Gesualdo, Lapio, Luogosano, Mirabella Eclano, 
Montefusco, Montemarano, Montemiletto, Paternopoli, Pie­
tradefusi, San Mango sul Calore, Sant' Angelo all'Esca, Tau­
rasi, Torella de' Lombardi, Torre le Nocelle, Venticano, 
VIllamaina. 

REGIONE AGRARIA lO - CoLLINE DELL'UFITA 
Bonito, Carife, Castel Baronia, Flumeri, Frigento, Grotta­
minarda, Melito Irpino, Sant'Arcangelo Trimonte, Sturno, 
Villanova del Battista. 

PROVINCIA DI SALERNO 

REGIONE AGRARIA l - VERSANTE MERIDIONALE DEI PICENTINI 
Acerno, Giffoni Sei Casali, Giffoni Valle Piana. 

REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGNA TRA ALTO Sm..E B PLATANO 
Castelnuovo di Conza, Colliano, Laviano, Ricigliano, San 
Gregorio Magno, Santomenna, Valva. 

REGIONE AGRARIA 3 - MONTE ALBURNO 
Castelcivita, Corleto Monforte, Ottati, Petina, Sant'Angelo 
a Fasanella. 

REGIONE AGRARIA 4 - ALTO CALORE 
Campora, Laurino, Monte San Giacomo, Piaggine, Sacco, 
Valle dell'Angelo. 

REGIONE AGRARIA 5 - ALTO MINGARDO E ALTO BUSSENTO 
Cannalonga, Casaletto Spartano, Caselle in Pittari, Cuccaro 
Vetere, Futani, Laurito, Montano Antilia, Novi Velia, Ro­
frano, Sanza, Tortorella. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 6 - COLLINE ORIENTALI DEI PICENTINI 
Baronissi,Bracigliano, Calvanico, Castiglione del Genovesi, 
Fisciano, Mercato San Severino, San Cipriano Picentino, 
San Mango Piemonte, Siano. 

REGIONE AGRARIA 7 - Mano Sm..E 
Albanella, Ntavilla Silentina, Auletta, Buccino, Caggi~, 

Campagna, Controne, Conturci, Montecorvino Pugliano, 
Montecorvino Rovella, Olevano sul Tusciano, Oliveto Citra, 
Palomonte, Pertosa, Postiglione, Romagnano al Monte, Sal­
vitelle, Sicignano degli Alburni. 

REGIONE AGRARIA 8 - MEDIO CALORE 
Aquara, Bellosguardo, Castel San Lorenzo, Cicerale, Felitto, 
Giungano, Magliano Vetere, Monteforte Cilento, Roccada­
spide, Roscigno, Trentinara. 

REGIONE AGRARIA 9 - CoLLINE DEL VALLO DI DIANO 
Atena Lucana, Buonabitacolo, Casalbuono, Montesano sulla 
Marcellana, Padula, Polla, Sala Consilina, San Pietro al 
Tanagro, San Rufo, Sant'Arsenio, Sassano, Teggiano. 

REGIONE AGRARIA lO - COLLINE DEL CILENTO OCCIDBNTALE 
Laureana Cilento, Lustra, Ogliastro Cilento, Omignano, Per­
difumo, Prignano Cilento, Rutino, Sessa Cilento, Stella Ci­
lento, Torchiara. 

REGIONE AGRARIA 11 - COLLINE DEL CILENTO ORIENTALE 
Castelnuovo Cilento, Ceraso, Gioi, Moio della Civitella, Or­
ria, Perito, Salento, Stio, Vallo della Lucania. 

REGIONE AGRARIA 12 - COLLINE DEL BUSSENTO 
Alfano, Celle di Bulgheria, Morigerati, Roccagloriosa, Torre 
Orsaia. 

REGIONE AGRARIA 13 - CoLLINE LITORANEE DI SALERNO 
Amalfi, Atrani, Cava de' Tirreni, Cetara, Conca dei Marini, 
Corbara, Furore, Maiori, Minori, Nocera Superiore, Pellez­
zano, Positano, Praiano, Ravello, Salerno, Scala, Tramonti, 
Vietri sul Mare. 

REGIONE AGRARIA 14 - CoLLINE LITORANEE DEL CILENTO 
Agropoli, Ascea, Casal Velino, Castellabate, Centola, Mon­

"tecorice, Pisciotta, Pollica, San Mauro Cilento, San Mauro 
la Bruca, Serramezzana. 

REGIONE AGRARIA 15 - CoLLINE LITORANEE DEL GoLFonI PoLICASTRO 
Camerota, Ispani, San Giovanni a Piro, Santa Marina, Sa­
pri, Torraca, Vibonati. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 16 - AGRO NOCERINO 
Angri, Castel San Giorgio, Nocera Inferiore, Pagani, Rocca­
piemonte, San Marzano sul Sarno, Sant'Egidio del Monte 
Albino, San Valentino Torio, Sarno, Scafati. 

REGIONE AGRARIA 17 - PIANA DEL SELE 
Battipaglia, Capaccio, Eboli, Pontecagnano, Faiano, Serre. 

PROVINCIA DI FOGGIA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - MONTAGNA DEL CERVARO 
Accadia, Anzano di Puglia, Celle di San Vito, Faeto, Monte­
leone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Roseto Valfortore. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 2 - CoLLINE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 
Rignano Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in 
Lamis. 

REGIONE AGRARIA 3 - CoLLINE DELLA DAUNIA 
Alberona, Biccari, Carlantino, Casalnuovo Monterotaro, .Ca­
salvecchio di Puglia, Castelluccio Valmaggiore, Castelnuovo 
della Daunia, Celenza Valfortore, Motta Montecorvino, Pie­
tramontecorvino, San Marco la Catola, Volturara Appula, 
Volturino. 

REGIONE AGRARIA 4 - CoLLINE DEL CARAPELLE 
Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, 
Deliceto, Rocchetta Sant'Antonio, Sant'Agata di Puglia. 

REGIONE AGRARIA 5 - CoLLINE LITORANEE DEL GARGANO 
Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Mattinata, Monte 
Sant'Angelo, Peschici, Rodi Garganico, Vico del Gargano, 
Vieste. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 6 - BASSO FORTORE 
Chieuti, San Paolo di Civitate, San Severo, Serracapriola, 
Torremaggiore. 
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REGIONE AGRARIA 7 - PIANURA DEL LAoo DI LEsINA 
Apricena, Lesina, Poggio Imperiale, Sannicandro Garganico. 

RBaIONE AGRARIA 8 - TAVOLIl!Rl! DI FOGGIA 
Foggia, Lucera, Troia. 

RBaIONE AGRARIA 9 - PIANURA DBLLB SAUNE 
Manfredonia, Margherita di Savoia, San Ferdinando di 
Puglia, Trinitapoli., 

RBaIONE AGRARIA lO - PIANURA DELLA CAPITANATA MERIDIONALE 
Carapelle, Cerignola, Orta Nova, Stornara, Stornarella. 

REGIONE AGRARIA 11 - ISOLE TREMITI 
Isole Tremiti. 

PROVINCIA DI BARI 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 1 - MURGE DI ANDRIA 
Andria, Canosa di Puglia, Corato. 

REGIONE AGRARIA 2 - MURGE OFANTINE 
Minervino Murge, Spinazzola. 

REGIONE AGIWUA 3 - MURGE DI BITONTO 
Bitonto, Grumo Appula, Palo del Colle, Ruvo di Puglia, 
Terlizzi, Toritto. 

REGIONE AGRARIA 4 - MURGE DI ALTAMURA 
Altamura, Gravina in Puglia, Poggiorsini. 

REGIONE AGRARIA 5 - MURGE DI GIOIA DEL Cou..B 
Cassano delle Murge, Gioia del Colle, Noci, Santeramo Hl 
Colle. 

REGIONI! AGRARIA 6 - MURGE DI CASTELLANA 
Acquaviva delle Fonti, Alberobello, Casamassima, Castel­
lana Grotte, Conversano, Locorotondo, Putignano, Sammi­
chele di 'Bari, Sannicandro di Bari, Turi. 

PIANURA 

REGIONE AGIWUA 7 - PIANURA DI BARLBTIA 
Barletta, Bisceglie, Giovinazzo, Molfetta, Trani. 

REGIONE AGRARIA 8 - PIANURA DI BARI 
Adelfia, Bari, Binetto, Bitetto, Bitritto, Capurso, Cellamare, 
Modugno, Triggiano, Valenzano. 

REGIONE AGRARIA 9 - PIANURA DI MONOPOLI 
Mola di Bari, Monopoli, Noicattaro, Polignano a Mare, Ru­
tigliano. 

PROVINCIA DI TARANTO 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 1 - COUINE LITORANEB DI CASTELLANETA 
Castellaneta, Ginosa, Laterza. 

REGIONE AGRARIA 2 - CoLLINE LITORANEE DI MARTINA FRANCA 
Martina Franca, Mottola. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 3 - PIANURA DI MASSAFRA 
Crispiano, Massafra, Montemesola, Palagianello, Palagiano. 

REGIONE AGIWUA 4 - PIANURA DI TARANTO 
Carosino, Faggiano, Grottaglie, Leporano, Monteiasi, Mon­
teparano, Pulsano, Roccaforzata, San Giorgio Ionico, Ta­
ranto; 

REGIONE AGIWUA 5 - PIANURA DI MANDURIA 
Avetrana, Fragagnano, Lizzano, Manduria, Maruggio, San 
Marzano di San Giuseppe, Sava, Torricella. 

PROVINCIA DI BRINDISI 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 1 - Cou.INE LITORANEB DI OSTUNI 
Ceglie Messapico, Cisternino, Fasano, Ostuni, Villa Castelli. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 2 - PIANURA DI LATIANO 
Carovigno, Francavilla Fontana, Latiano, Oria, San Michele 
Salentino, San Vito dei Normanni. 

REGIONE AGRARIA 3 - PIANURA DI BRINDISI 
Brindisi, Cellino San Marco, Erchie, Mesagne, San Donaci, 
San Pancrazio Salentino, San Pietro Vernotico, Torchiarolo, 
Torre Santa Susanna. 

PROVINCIA DI LECCE 

PIANURA 

RBaIONE AGRARIA 1 - PIANURA DI COPERTINO 
Arnesano, Campi Salentina, Carmiano, Copertino, Guagna­
no, Leverano, Monteroni di Lecce, Novoli, Salice Salentino, 
San Pietro in Lama, Veglie. 

REGIONE AGRARIA 2 - PIANURA DI LBccE , 
Calimera, Cannole, Carpignano Salentino, Castri' di Lecce, 
Cavallino, Lecce, Lizzanello, Melendugno, Squinzano, Surbo, 
Trepuzzi, Vernole. 

REGIONE AGRARIA 3 - PIANURA DI NARDÒ 
Aradeo, Galatone, Nardò, Neviano, Sannicola, Seclì, Tuglie. 

REGIONE AGRARIA 4 - PIANURA SALENTINA CENTRALE 
Bagnolo del Salento, Caprarica di Lecce, Castrignano de' 
Greci, Collepasso, Corigliano d'Otranto, Cursi, Cutrofiano, 
Galatina, Lequile, Maglie, Martano, Martignano, Melpignano, 
Muro Leccese, San Cesario di Lecce, Son Donato di Lecce, 
Scorrano, Sogliano Cavour, Soleto, Sternatia, Zollino. 

REGIONE AGRARIA 5 - PIANURA DI OTRANTO 
Botrugno, Diso, Giuggianello, Giurdignano, Minervino di 
Lecce, Nociglia, Ortelle, Otranto, Palmariggi, Poggioardo, 
Sanarica, Santa Cesarea Terme, Spongano, Surano, Uggia­
no la Chiesa. 

REGIONE AGRARIA 6 - PIANURA DI GAIJ..IPOLI 
Alezio, Alliste, Casarano, Gallipoli, Matino, Melissano, Pa­
rabita, Racale, Taviano, Ugento. 

REGIONE AGRARIA 7 - PIANURA DI LEUCA 
Acquarica del Capo, Alessano, Andrano, Castrignano del 
Capo, Corsano, Gagliano del Capo, Miggiano, Montesano 
Salentino, Morciano di Leuca, Patù, Presicce, Ruffano, Sal­
ve, Specchia, Supersano, Taurisano, Tiggiano, Tricase. 

PROVINCIA DI POTENZA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - MONTAGNA DI AVIGLIANO B MURO LUCANO 
Avigliano, Baragiano, Bella, Castelgrande, Filiano, Muro Lu­
cano, Pescopagano, Rapone, ,Ruoti, San Fele. 

REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGNA DI POTENZA 
Abriola, Calvello, Cancellara, Pietragalla, Pignola, Potenza, 
Vaglio Basilicata. 

REGIONE AGRARIA 3 - MONTAGNA DEL MBLANDRO 
Balvano, Brienza, Picerno, Sant'Angelo le Fratte, Sasso di 
Castalda, Satriano di Lucania, Savoia di Lucania, Tito, Vie­
tri di Potenza. 

REGIONE AGRARIA 4 - ALTO BASENTO 
Albano di Lucania, Anzi, Brindisi Montagna, Campomag­
giore, Castelmezzano, Laurenzana, Pietrapertosa, Trivigno. 

REGIONE AGRARIA 5 - ALTO AGRI 
Grumento Nova, Marsico Nuovo, Marsicovetere, Moliterno, 
Sarconi, Tramutola, Viggiano. 

REGIONE AGRARIA 6 - MONTAGNA DEL MEDIO AGRI 
Armento, Calvera, Carbone, Castronuovo di Sant'Andrea, 
Corleto Perticara, Gallicchio, Guardia Perticara, Montemur­
ro, San Chirico Raparo, San Martino d'Agri, Spjnoso. 

REGIONE AGRARIA 7 - ALTO SINNI 
Castelluccio Inferiore, Castelluccio Superiore, Castelsara­
ceno, Lagonegro, Latronico, Lauria, Nemoli, Rotonda, Vig­
gianello. 

REGIONE AGRARIA 8 - VERSANTE SBTTBNTRIONALB DEL PoLLXNO 
Chiaromonte, Episcopia, Fardella, Francavilla in Sinni, $aD 
Costantino Albanese, San Paolo Albanese, San Severino 
Lucano, Teana, Terranova di Pollino. 

REGIONE AGRARIA 9 - MONTAGNA LITORANEA DI MARATEA 
Maratea, Rivello, Trecchina. 
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COLLINA 

REGIONE AGRARIA lO - COLLINE DEL VULTURE 
AteUa, Barile, Ginestra, Melfi. Rapolla, Rionero in Vulture, 
Ripacandida, Ruvo del Monte. 

REGIONE .~GRARIA 11 - COLLINE DI VENOSA 

Lavello, Maschito, Montemilone, Venosa. 
REGIONE AGRARIA 12 - COLLINE bElL'ALTO BRADA NO 

Acerenza, Banzi, Forenza, Genzano di Lucania, Oppido Lu­
cano, Palazzo San Gervasio, San Chirico Nuovo, Tolve. 

REGIONE AGRARL'I 13 - COLL1NE DEL MEDIO SINNI 
Cersosimo, Missanello, Nocpoli, Roccanova, Sant'Arcangelo, 
Senise. 

PROVlNCIA DI MATERA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - MONTAGNA TRA BASENTO E SAUHO 

Accettura, Cirigliano, Gorgoglione, OHwto Lucano. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 2 - COLLINE DI IRSlNA 

Irsina. 
REGIOlI:ll AGRARIA 3 - MEDIO R~SENIO 

Calciano, Garaguso, Grassano, Grottole, Salandra, Tricarico. 
REGIONE AGRARIA 4 - COI.UNE !lI MATllRA 

Matera. 
REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE DEL SAURO E DEL SAl.ANURELU 

Aliano, Craco, San Mauro Forte, Stigliano. 
REGIONE AGR~RIi\ 6 - COLLINE TRA BRAIlANO E Si\L~NJ)RELU 

Ferrandina, Miglionico, Pomarico. 
REGIONE AGRARIA 7 - COU.INE DEL BASSO SINNI 

Colobraro, Nova Siri, Rotondella, San Gi.orgio LUc.-lfiO, Tur­
si, Valsinni. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 8 - PIAKlfR\ DI METAPONl'O 
Bernalda, Montalbano Ionico, Montescaglioso, Pisticci, Po­
licoro. 

l'ROVINCIA DI COSENZA· 

MONTAGNA 

REGlONE AGRARIA 1 - VERSAN11l :MElUDIO;\lALE unf. POLLINO 

Laino Borgo, Laino Castello, Monmo Calabro, Mormanno. 
REGIONE AGRARIA 2 - VERSANTe NORD'ORICNTALE DELLA CATENA CO­

STIllRA 
Acquaformosa, Lungro, Mottafollone, San Basile, San Do­
nato di Ninea, San Sosti, Sant'Agata di Esaro, Saracena. 

REGIONE AGRARIA 3 - SlLA GRECA 
Acri, Bocchigliero, Campalla, Longobucco. 

REGIONE AGR<\RIA 4 - SIlA GR/\NUE 
Celico, Pedace, Pietrafitta, Rose, San Giovanni in Fiore, 
San Pietro in Guarano, Serra Pedace, Spezzano della Sila, 
Spezzano Piccolo. 

REGIONE AGRARIA 5 - VERSA"\TE ~>l'j)·ORJENTALE DEllA CATENA Co· 

STIERA 
Altilia, Belsito, Carolei, Cerisano, Dipignano, Domanico, Gri­
maldi, Lago, Malito, Marano Principato, Mendicino, Pater­
no Calahro, San Fiji, San Vincenzo la Costa. 

REGIONE AGRARIA 6 - SlLA PICCOLA COSENTINA 

Aprigliano, Bianchi, Carpanzano, Cellara, Colosimi, Figline 
Vegliaturo, Mangone, Marzi, Panettieri, Parenti, Pediviglia­
no, Rogliano, Santo Stefano di RogIiàno, Scigliano. 

REGIONE AGRARIA 7 - MONTAGNA LlTORANh\ DEI. L\o 
Aieta, Grisolia, Orsomarso, Papasidero, Praia a Mare. San 
Nicola Arcella. Santa Domenica Talao, Santa Maria del Ce­
dro, Scalea, Tortora, Verbicaro. 

REGIONE AGllARIA 8 - MOI'TAGNA LITORANE;\ DEL SANGINETO 
Belvedere Marittimo, Bonifati, Buonvicino, Cetraro, Dia­
mante, Maierà, Sangineto. 

REGIONE AGRARl!\ 9 - Mnl'm,m~A LITORA1,IEA DI PAOU 

Acquappesa, Belmonte Calabro, Falconara Albanese, Fiume­
freddo Bruzio, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Longobardi, 
Paola, San Lucido. 

COLLINA 

REGIONE AGl!AHH lO - COLUNE m ORIOLO 
Alessandria del Carretto, Canna, Castroregiu, No;;ara, Odo­
lo, Plataci. 

REGIONE AGRAR!A 11 - COLLl NE UI CASTROVIU.ARI 
Castrovillari, Cerchiara di Calabria, Civita, Frascineto, San 
Lorenzo Bellizzi. 

REGIONE AGR.~IA 12 - MEDIO CRATI OCCIDENTALE 
Altomonte, Cervicati, Cerzeto, Fagnano Castello, Firmo, Lat­
tarico, Malvito, Mongrassano, Roggiano Gravina, Rota Gre­
ca, San Benedetto Ullano, San Marco Argentano, San Mar­
tino di Finìta, Santa Caterina Albanese, Torano Castello. 

REGIONE !\L'1MRrA 13 - MEIHO CRATI ORIENTALE 
Bisignano, Luzzi, San Demetrio Corone, Santa Sofia d'Epi. 
l'O, Tarsia. 

REGIONE AGRARIA 14 - COLLìNE DJ COSENZA 
Casole Bruzio, Castiglione Cosentino, Castrolibero, Cosen­
za, Lappano, Marano Marchesato, Montalto Uffugo, Piane 
Crati, Rende, Rovito, Trenta, Zumpano. 

REGIONE AGRARIA 15 - COILl.NE LITORAl'.'ElJ m A:ViENIlOLARA 
Alhidona, Amendolara, Montegiordano, Rocca Imperiale, 
Roseto Capo Spulico. 

REGIONE AGRARIA l6 - COLLINE UTORAXEE ilI ROSSANO 
Caloveto, Corigliano Calabro, Cropalati, Crosia, Paludi, Ros­
sano, Sun Cosmo Albanese, San Giorgio Albanese, Vacca­
rizzo Albanese. 

REGIONE AGRARIA 17 - COT.LlNE LITORANEE DI CARIATI 
Calopezzati, Cariati, Mandator.iccio, Pietrapaola, Scala Coo 
li, Terravecchia. 

REGIONE AGRARU 18 - COLLlNE U11lRANEE DI AMAN11lA 
Aiello Calabro, Amantea, Cleto, San Pietro in Amantea, 
Serra d'Aiello. 

PIANURA 

RFGIONE AGl!.~RM 19 - PJANA fll SrR\RT 
Cassano allo Ionio. FI'allcavilla .Marittima, San Lorenzo del 
Vallo, Spezzano Albanese, Terranova da Sibari, Trebisacce, 
Villapiana. 

PROVINCIA DI CATANZARO 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA .I - MOl'iTA(;NA ])l SAVELLI 
Caccuri, Castelsilano, Cerenzia, Cotronei, Savelli. 

REGIONE AGR~IA 2 - MONTAGNA ilEI. RmIEN"'flNO 
Conflenti, Decollatura, Martirano, Martirano Lombardo, 
Motta Santa Lucia, Platania, San Pietro Apostolo, Serra­
stretta, Soveria, Mannelli. 

REGIONÈ AGRARIA 3 - SU,A PICCOr.,\ SET'fENl'RIONALE 

Carlopoli, Cicala, Sorbo San Basile, Taverna. 
REGIONE AGR<\RIA 4 - SILA PICCOL>. MERIDIONALE 

Albi Cerva, Fossato Serralta, Gimigliano, Magisano. Meso­
raca', Pentone, Petilia Policastro, Petronà, Sel'sale, Zagarise. 

REI.IONE AGRARIA 5 - MONTAGNA Il] SERRA SAN BRFNO 
Arena, Brognaturo, Cardinak, Fabrizia, Mongi:ana, Nardo­
dipace, Serra San Bruno. Simbario, Spadola. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA ti - C'mUNTI DEL LIPUllA E DI::1:. VI1RAVO 
Carfizzi. Casabona, Pallagorio, San Nicola dell'Alto, Um­
hr.ìatìco, Verzino. 
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REGIONE AGRARIA 7 - MEDIO NETO 
Belvedere di Spinello, Roccabernarda, San Mauro Marche­
sato, Santa Severina. 

REGIONE AGRAlUA 8 - COU.I])('TI DEU'Ai\HTO 
Amato, Caraffa di Catanzaro, Feroleto Antico, Maida, Mar­
cellinara, Miglierina, Pianopoli, San Floro, San Pietro ti 
Maida, Settingiano, Tiriolo. 

REGIONE A(;RARlA 9 - COLLINE DELL'ANCINllLIl 
Amaroni, Argusto, Cenadi, Centrache, Chiaravalle Centrale, 
Cortale, Gagliato, Girifalco, Jacurso, Olivadi, Palermiti, San 
Vito sullo Ionio, Torre di Ruggiero, Vallefiorita. 

REGIONE AGRARIA lO - COLLINE OCCIDENTALI DEL MESIlvIA 
Filandari, Filogaso, Francica, Ionadi, Limbadi, Maierato, 
Mileto, Rombiolo, San Calogero, San Costantino Calabro, 
San Gregorio d'Ippona, Sant'Onofrio, Stefanaconi, Zungri. 

REGIONE AGRARIA 11 - COLLIl'iE ORIENTALI DEL MESIMA E DELL'AN­
GITOLA 

Acquaro, Capistrano, Dasà, Dinami, Filadelfia, Gerocarne, 
Monterosso Calabro, Pizzoni, Polia, San Nicola da Crissa, 
Sorianello, Soriano Calabro, Vallelonga, Vazzano. 

REGIONE AGRARIA 12 - COLLINE LITORANEE nI CIRÒ 

Cirò, Cirò Marina, Cmcoli, Melissa. 
REGIONE AGRARIA 13 - COLLINE LITORANEE nI Cwo SUVERO 

Falerna, Gizzeria, NOèera Tirinese, San Mango d'Aquino. 
REGIONE AGRARIA 14 - COLLINE UTORA>,;EE DI CATANZARO 

Andali, Belcastro, Botricello, Catanzaro, Cropani, Marcedu­
sa, Sema, Sellia Marina, Simeri Crichi, Soveria Simeri. 

REGIONE AGRARL\ 15 - COLI.lNE LlTORANEE ])l Przzo 
Curinga, Francavilla Angitola, Pizzo. 

RRGIONE AGRARIA 16 - COlUl'i'TI LlTORANEE DEL POlm 
Bdatico, Cessaniti, Drapia, Joppolo, Nicotera, Parghelia, 
Ricadi, Spilinga, Tropea, Vibo Va1entia, Zaccanopoli, Zam­
brone. 

REGIONE AGRARIA 17 - COLLINE UTORANEE III SOVERATO 
Badolato, Borgja, Davoli, Gasperina, Guardavalle, Isca sullo 
Ionio, Montauro, Montepaone, Petrizzi, San Sostene, Santa 
Caterina dello Ionio, Sant'Andrea Apostolo dello Ionio, Sa­
triano, Soverato, Squillace, Staletti. 

PIANURA 

REGIONE AGR~RIA 18 - l'L\N.\ nEL MAllCHESATO 

Crotone, Cutro, Isola di Capo Rizzuto, Rocca dì Neto, Scan­
dale, Strongoli. 

REGIONE AGRARIA 19 - PIANA DI SA!\IT'EuFEMIA 
Lamezia Terme. 

PROVINCIA DI REGGIO DI CALABRIA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l - MONTE ARBNEl.LA 
Galatro, Giffone, San Pietro di Caridà. 

REGIONE AGRARIA 2 - MONTAGNA l.ITORA!'.'TIA OCCUlENTALE DELLE SERRE 
Cinquefrondi, Cittanova, Molochio, Polistena, San Giorgio 
Morgeto. 

REGIONE AGRARIA 3 ~ MONTAG:'IiA LlTORANEA ORTENTAI"E nELlE SERRE 
Agnana Calabra, Antonimina, Canolo, Ciminà, Gerace, Grot­
teria, Mammola, Martone, San Giovanni dì Gerace. 

REGIONE AGRARU 4 - MONTAGNA LITORANEA SETTENTRIONAI,E DEL­
L'ASPROMONTE 
Cosoleto, Delianuova, Oppido Mamertina, Santa Cristina 
d'Aspromonte, Sant'Eufemia d'Aspromonte, Santo Stefano 
in Aspromonte, Scido. Sinopoli, Varapodio. 

REGIONE AGRi\RIA 5 - MONTAGNA LITORAiXE:\ l\IERIDIOXAl.E DELL'ASPRO­

MONTE 
Africo, Bagaladi, Cardelo, Careri, Plati, Roccaforte del Gre­
co, Roghudi, Samo, San Luca. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 6 - Cm,LJN" LlTORANEE DEL MESIMA E MAREPO­
l'AMO 

Anoia, Feroleto della Chiesa, Laureana di Borrello, Maro­
pati, Serrata. 

REGIONE AGRARIA 7 - COLLINE LlTORANEE TRA ASSI Il TORaITO 
Bivongi, Camini, Caulonia, Gioiosa Ionica, Marina di Gioio­
sa Ionica, Monasterace, Pazzano, Placanica, Riace, Roccella 
Ionica, Stignano, Stilo. 

REGIONE AGRARIA 8 - COUINE LITORANEE DI REGGIO DI CALABRIA 
Bagnara Calabra, Calanna, Campo Calabro, Fiumana, Laga­
nadi, Melicuccà. Palmi, Reggio di Calabria, San Procopio, 
San Robert.o, Sant'Alessio in Aspromonte, Scilla, Seminara, 
Villa San Giovarmi. 

REGIONE AGRARIA 9 - COl.LINE LlTORANEE Dm. NOVITO E DEL LA 
VERDE 
Ardore, Benestare, Bianco, Bovalino, Caraffa del Bianco, 
Casignana, Ferruzzano, Locri, Portigliola, Sant'Agata del 
Bianco, Sant'Ilario dello Ionio, Siderno. 

REGIONE AGR\RIA 10 - COLLINE UTORANEE DI CAPO SPARTIVENTO 
Bova, Bova Marina, Brancaleone, Brnzzano Zeffirio, Con­
dofuri, Melito di Porto Salvo, Montebello Ionico, Motta 
San Giovanni, Palizzi, San Lorenzo, Staiti. 

PIANURA 

REGIONE AGRARlA 11 - PIA"" III ROS,\RNO 
Candidoni, Gioia Tauro, Melicucco, Rizziconi, Rosarno, Tau­
rianova, Terranova Sappo Minulio. 

PROVINCIA DI TRAPANI 

COLLINA 

REGIONE AGRARlA 1 ..'.... COLLINE DEL BELICE E DEL FIU.MEFREDDO 

Calatafimi, Gibellina, Partanna, Poggioreale, Salapamta, 
Salemi, Santa Ninfa, Vita. 

REGIO~m AGRARIA 2 - COI.L1Ò<'E LITORANEE DI ERICE 

Alcamo, Buseto Palizzolo, Castellammare del Golfo, Custo­
naci, Erice, San Vito lo Capo, Valderice. 

REI,IONE AGRARH 3 - ISOLA DI PANTELLERIA 
Pantelleria. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 4 - PL\NURA DI TRAPANI 
Marsala, Paceco, Trapani. 

REGIONE AGRARIA 5 - PIANDRA DI MAZARA DEL VALLO 
Campobello di Mazara, Caselvetrano, Mazara del Vallo. 

REGIONE AGRARIA 6 - ISOLE EGADI 
Favignana. 

PROVINCIA DI PALERMO 

MONTAGNA 

REGIONE ""RARIA 1 - MONTA(;NA DI CORLEONll 
Corleone, Godrano, Palazzo Adrianu, Prizzi. 

RBGIO"'TI AGRi\RtA 2 - MADONlE OCCIDENTALI 
Alia, Castronuovo di Sicilia, Montemaggiore Belsito, Scla­
fani Bagni, Valledolmo. 

REGIONE AGRARU 3 - MADONIE OIUENTALI 

Caltavuturo, Castellana Sicula, Gangi, Geraci Siculo, Petra­
lìa Soprana, Petralia Sottana. Polìzzi Generosa. 

REGIONE AGRARI! 4 - MONTAGNA LlTORANEA DEUE MAOONIE 
Castelbuono, Collesano, Gratteri, Isnello, San Mauro Ca­
stelverde, Scillato. 

COLLINA 

REGIONE AGRARlA 5 - CollINE DI MONllliALE 

Borgetto, Camporeale, Giardinello, Monreale, Montelepre, 
San Cipirello, San Giuseppe Jato. 

REGIONE AGRARIA 6 - COLLINE llELL'EfEUTERO 
Altofonte, Baucina, Belmonte Mezzagno, Bolognetta, Cefalà 
Diana, Marineo, Misilmeri, Piana degli Albanesi, Santa Cri­
stìna Gela, Villafrati. 
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REGIONE AGRARIA 7 - COLLINE DEL SAN LEoNARDO 
Aliminusa, Caccamo, Campofelice di Fitalia, Cerda, Cimin­
na, Lercara Friddi, Mezzojuso, Roccapalumba, Ventimiglia 
di Sicilia, Vicari. 

REGIONE AGRARIA 8 - COLLINE DEL BELICE SINISTRO 
Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entel­
lina, Giuliana, Roccamena. 

REGIONE AGRARIA 9 - CoLLINE DI ALIMENA 
Alimena, Bompietro. 

REGIONE AGRARIA lO - CoLLINE LITORANEE DI CARINI 
Capaci, Carini, Cinisi, Isola delle Femmine, Torretta. 

REGIONE AGRARIA 11 - CoLLINE LITORANEE DI TERMINI IMERESE 
Altavilla Milicia, Bagheria, Campofelice di Roccella, Castel­
daccia, Cefalù, Lascari, Pollina, Santa Flavia, Sciara, Ter­
mini Imerese, Trabia. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 12 - PIANURA DI PARTINICO 
Balestrate, Partinico, Terrasini, Trappeto. 

REGIONE AGRARIA 13 - CoNCA D'ORo 
Ficarazzi, Palermo, Villabate. 

REGIONE AGRARIA 14 - ISOLA DI USTICA 
Ustica. 

ç 
PROVINCIA DI MESSINA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - NEBRODI NORD-OCCIDENTALI 
Capizzi, Castel di Lucio, Cesarò, Mistretta, San Teodoro. 

REGIONE AGRARIA 2 - NEBRODI NORD-ORIENTALI 
Alcara li Fusi, Floresta, Galati Mamertino, Longi, Raccuja, 
San Piero Patti, Tortorici, Ucria. 

REGIONE AGRARIA 3 - ALTO FANTINA E ALTO MELA 
Antillo, Casalvecchio Siculo, Fondachelli-Fantina, Franca­
villa di Sicilia, Limina, Malvagna, Mazzarrà Sant'Andrea, 
Moio Alcantara, Mongiuffi Melia, Montalbano Elicona, No­
vara di Sicilia, Roccafiorita, Roccella Valdemone, Santa 
Domenica Vittoria, Santa Lucia del Mela. 

REGIONE AGRARIA 4 - MONTAGNA LITORANEA DEI NEBRODI 
Acquedolci, Caronia, Militello Rosmarino, San Fratello, 
Sant'Agata di Militello. 

REGIONE AGRARIA 5 - MONTAGNA LITORANEA DI MEssINA 
Messina, Rometta, Saponara, Villafranca Tirrena. 

REGIONE AGRARIA 6 - MONTAGNA LITORANEA DEI PELoRlTANI 
Alì, Alì Terme, Fiumedinisi, Forza d'Agrò, Furci Siculo, 
Gallodoro, Itala, Letojanni, Mandanici, Nizza di Sicilia, Pa­
gliara, Roccalumera, Sant'Alessio Siculo, Santa Teresa di 
Riva, Savoca, Scaletta Zanglea. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 7 - COLLINE LITORANEE DEL TUSA E DEL SANTO 
STEFANO 
Motta d'Affermo, Pettineo, Reitano, Santo Stefano di Ca­
mastra, Tusa. 

REGIONE AGRARIA 8 - CoLLINE LITORANEE DI PATTI 
Brolo, Capo d'Orlando, Capri Leone, Castell'Umberto,Fi­
carra, Frazzano, Gioiosa Marea, Librizzi, Mirto, Montagna­
reale, Naso, Patti, Piraino, San Marco d'Alunzio, San Sal­
vatore di Fitalia, Sant'Angelo di Brolo, Sinagra. 

REGIONE AGRARIA 9 - COLLINE LITORANEE DI MILAZZO 
Barcellona Pozzo di Gotto, Basicò, Castroreale, Condrò, Fal­
cone, Furnari, Gualtieri Sicaminò, Merì, Milazzo, Monforte 
San Giorgio, Oliveri, Pace del Mela, Roccavaldina, Rodi 
Milici, San Filippo del Mela, San Pier Niceto, Spadafora, 
Terme Vigliatore, Torregrotta, Tripi, Valdina, Venetico. 

REGIONE AGRARIA lO - COLLINE LITORANEE DI TAORMINA 
Castel Mola, Gaggi, Giardini, Graniti, Motta Camastra, Taor­
mina. 

REGIONE AGRARIA 11 - ISOLE LIPARI 
Leni, Lipari, Malfa, Santa Marina Salina. 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA 1 - VERSANTE MERIDIONALE DEI SICANI 
Bivona, Cammarata, San Giovanni Gemini, Santo Stefano 
Quisquina. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 2 - CoI.LINE DEL CARDO 
Burgio, Calamonaci, Caltabellotta, Lucca Sicula, Montevago, 
Sambuca di Sicilia, Santa Margherita di Belice, Villafranca 
Sicula. 

REGIONE AGRARIA 3 - CoLLINE DEL PLATANI 
Alessandria della Rocca, Aragona, Casteltermini, Cianciana, 
Comitini, Grotte, Joppolo Giancaxio, Racalmuto, Raffadali, 
San Biagio Platani, Santa Elisabetta, Sant'Angelo Muxaro. 

REGIONE AGRARIA 4 - CoLLINE DEL SALSO E DEL NARO 
Camastra, Campobello di Licata, Canicatti, Castrofilippo, 
Naro, Ravanusa. 

REGIONE AGRARIA 5 - CoLLINE LITORANEE DI AGRIGENTO 
Agrigento, Cattolica Eraclea, Favara, Montallegro, Porto 
Empedocle, Realmonte, Siculiana. 

REGIONE AGRARIA 6 - COLLINE LITORANEE DI LICATA 
Licata, Palma di Montechiaro. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 7 - PIANURA TRA BELICE E PLATANI 
Menfi, Ribera, Sciacca. 

REGIONE AGRARIA 8 - ISOLE DI LAMPEDUSA E LINOSA 
Lampedusa e Linosa. 

PROVINCIA DI CALTANISSETTA 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 1 - CoLLINE DELL' ALTO PLATANI 
Acquaviva Platani, Bompensiere, Campofranco, Milena, Mon­
tedoro, Mussomeli, Serradifalco, Sutera, Vallelunga Prata­
meno, Villalba. 

REGIONE AGRARIA 2 - CoLLINE DI CALTANISSETTA 
. Caltanissetta, Delia, Marianopoli, Resuttano, San Cataldo, 

Santa Caterina Villarmosa, Sommatino. 
REGIONE AGRARIA 3 - CoLLINE DEL DISUERI 

Mazzarino, Niscemi, Riesi. 
REGIONE AGRARIA 4 - COLLINE LITORANEE DI BUTERA 

Butera. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 5 - PIANA DI GELA 
Gela. 

PROVINCIA DI ENNA 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARIA l· - NEBRODI MERIDIONALI 
Cerami, Nicosia, Sperlinga, Troina. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 2 - CoLLINE DI ENNA 
Calascibetta, Enna, Leonforte, Valguarnera Caropepe, Vil­
larosa. 

REGIONE AGRARIA 3 - COLLINE DEL SALSO 
Agira, Assoro, Catenanuova, Centuripe, Gagliano .Castelfer­
rato, Nissoria, Regalbuto. 
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REGlOKll AGRARIA 4 - COLLINE Dl PIAZZA ARMERINA 

Aidone, Barrafranca, Piazza Armedna, Pietraperzia. 

PROVINCIA DI CATANIA 

MONTAGNA 

REGWJI<!ì AGRARlA l - VERSANJ1: OCCTDE"r'\f.E DEl.L'ETN:A 
Adrano, Biancavilla, Bronte, Maktto, Rundm:zo. 

REGIONE AGRARIA 2 - VBRSAxTE L1TnR\XEQ llELl:ETNA 
Castiglione di Sicilia, Linguaglossa, Mito, Nicolosi, J)jedi­
monte Etneo, Sant'Alfio, Zafferana Elnea. 

COLLINA 

REGIONE AGRARIA 3 - COLLINE DEL GORKALUN(;.\ 
Castel di Iudica, Palagonia, Raddusa, Ramacca. 

RP-GIONE AGRARlA 4 - COLLINr: {)l CMJ'AG1ROXE 

Caltagirone, Grammichele, J\1irabclla Imbsccari, San Cono, 
San Michele di Ganzaria. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLlKE NORIHìCCIDENTM,1 DEGl.I IULEr 
Ucodìa Eubea. Militello in Val di Catania, Mineo, Scordia, 
Vizzini. 

REGIONE AGIlJ\RrA 6 - COlJXNE LTTORANEE DI PATERNÒ 

Belpasso, Camporotondo Etneo, Mascalucia, Paternò, San 
Pietro Clarenza, Santa M'ada di Ucodia. 

REGIONE At.'RARli\ 7 - CoLLINE LlTORANEE Dr ACIREAW 

Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Acireale, Aci Sant'An~onio, Ca­
latabiano, Fiumdreddo di Sicilia, Giarn:, MascalI, Pedara, 
Riposto, San Giovanni la Punta, Santa Vt'nerina, Treeasta· 
gni, Tremestieri Et.neo, Valverde, Viagrande, 

PIANURA 

HEGlONE MiRAR1" 8 - PHN,\ j)f CATANIA 
Aci Castello, Catania, Gravina dì Catania, Mii>krbianco, 
Motta Sant'Anastasia, San Gregorio di Catanis, Sant'Agata 
lì Battìati. 

PROVINCIA DI RAGUSA 

COLLINA 

REGIONE .~GRARIA 1 - CorlINE SGll-OCCIlJE:liTALl DEGLI IutE! 
Chiaramonte Gulfi, Giarratana, Monterosso Almo. 

Rr.GWNE AGRARIA 2 - COLLINE LlTORAXEE DI RAGUSA 

Ragusa, Santa Croce Camerina. 
REGIONE AGRARIA 3 - COLLINE LHOR.\.NliE Ol MOlliCA 

Ispica, Modica, Pozzallo, Scicli. 

PIANURA 

REGIONE AGR\RIA 4 - PIANURA fll VITTORIA 

Acate, Comiso, Vittoria. 

PROVINCIA DI SIRACUSA 

COLLINA 

REGIONE AGIlJ\kIA 1 - COLLINE OlHENTAU DEGLl IIlUiI 
Buccheri, Buscemi, Cassaro, Ferla, Pala7.zoIo Acreide, Sor­
tino. 

REGIONE AGRARIA 2 - COLLINE UIORANEE 111 C\lU.BNTINI 
Carlentini, Fl'ancofont\,-. 

REGIONE ,\GRARIA 3 - COLLINE LITOR~NEE lJI NOTO 

Avola, Noto, Pachino, Rosolini. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 4 - PIA/>:4 ])l LEKTlN[ 
Lentini. 

REGIONE AGRARIA 5 - PlANA DI STR~Cl'S~ 
Augusta, Canicattini Bagni, Floridia, Melilli, Siracusa, So­
larino. 

PROVINCIA Di SASSARI 

MONTAGNA 

REGIONE At;RARIA 1 -- MONTAGNA DEL GOCEAt\O E DI Al.À 
Alà dci Sardi, Anela, Buddus!l, Bultei, Pattada. 

COLLINA 

REGIONE AGRARL\ 2 -- COLl.I:\E DELL'ANGLO)';A 
Chiaramonti, Laerru, Martis, Nuld, Osilo. Perfugas, Sen­
nori. 

REGIONE AGRAR1A 3 - COLliNE DELL'ALTO COGHIN,\S 

Berchidda, Calangianus, Luras, Monti, Oschiri, Telti. 
RFGIONE AGRARl,\ 4 - COl.LIKE nEl. LOGUDORO OCCIDENTALE 

Cargeghe, Codrongianos, Florinas, Ittiri, Muros, Ossi, Ploa· 
ghe. 

REGIONE AGlURIA :; - COLUNE DEL LOGUJ(}RO ORIENTALE 
Ardara, Ittireddu, Mores, Nughedu di San Nicolò, Ozieri, 
Tula. 

ReGIONE AGR.\RTA 6 - COLLINE DEL MEl.LOGU 

Banari Bessude Bonnanaro, Bonorva, Borutta, Cheremule, 
Cossol~c, Giave: Man1 , Monteleone Rocca Doria, Padria, 
Pozzomaggiore, Romana, Semestene, Siligo, Thiesi, Torralba. 

REGIONE AGRARIA 7 - COLLINE msu.'ALTO TIRSO 

Benetutti, Bono, Bottidda, Burgos, Esporlatu, Illorai, Nule. 
REGIONE AGRARlA 8 - ARCIPELAGO DELLA MADDALENA 

La Maddalena. 
Rb'GIONIl AGR\IHA 9 - COLI.lNE UTOIiANEE DELLA GALLI'Rc\ OCCl1JEN­

T:\I.E 
Aggius, Aglientu, Badesi, Luogosanto, Palau, Santa Teresa 
Gallura, Tempio Pausania, Trinità d'Agultu e Vignola. 

REGIONE OGRc\RJA lO - COLLINE UTOIlJ\NEE DELLA GALLURA ORIENTAIJi 
Arzachena, Olbia. 

REGIONE AGRARlA 11 - COLII\]:; l.ITOMNEE m CASTELS.\ROO 
Bortigiadas, Bulzi, Castelsardo, Sedini, Valledoria. 

REGIONE AGRARH 12 - COLLINE LlTORANEf: UEU:ALTO TEMO 
Putifigari, Villanova Monteleone. 

PIANURA 

REGIONE AGRARIA 13 - PHKI'R\ DI SASSARI 

Alghero, Olmedo, Porto Torres, Sassari, Sorso, Tissi, Uri, 
Usini. 

PROVINCIA DI NUORO 

MONTAGNA 

REGIONE AGRARL\ l - MO"i'L\GNA DI BlTn 

Bitti, Lula, Onani, Orune, Osidda. 
REGIONE AGRARIA 2 - GBNKARGEKTU OCCIIlENTALE 

Aritzo, Belvi, Desulo, Fonni, Gavoi. Mamoiada, Ollolai, Ovod­
da, Sarule. Tiana, Tonara. 

REGTONll AGRAlUA 3 -- GEKNARGENTT) URIENJ,\LE 

An:anll, Orgosolo, Talana, Urzulei, Villagrande Strisaili. 
RBGroNE AGIWnA .t - MONTAGNA lJELlA BARBAGIA SEULO 

Esterzili, Gadoni, Sadali. Seui, Seulo, Ussassai. 

COLLINA 

REGIONE AGR\HI\ 5 - COI.Lli':E lJf CAMPEDA E DEL MARGHI!\"E 
Birori, Bolotana, Borore, Bortìgali, Dualchi, Lei, Macomer, 
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Noragugume, Sagama, Scano di Montiferro, Silanus, Sin­
dia, Suni, Tinnura. 

REGIO~'E AGRARIA 6 - COLLINE DI NUORO 
Nuoro, Oliena, Oniferi, Orani, Orotelli, Ottana. 

REGIONE AGRARIA ì - COl.LINE DEL MANllROUSAI E R\RBAGIE OCCI­
nENTAU 
Atzara, Austis, Meana S'lrdo. Olzai, Ortueri, Sorgono. Teti. 

REGIONE AGRARIA 8 - COLLDW IlEL SARCU1~NO 
Escolca, Genoni, Gergei. Isili, Laconi. Nuragus, Nurallao, 
Serri, Villanova Tulo. 

REGIONE AGRARIA 9 - COLLINE DEL FLU\lENDOSA E FIX MI"EDDU 
Escalaplano, Nurri, Orroli. Perdasdefogu, Ulassai. 

REGION"E AGRARIA lO - COU>lNE LITORANEE III BOSA 
Bosa, Cuglieri, Flussio, Magomadas, Modolo, Montresta, 
Sennariolo, Tresnuraghes_ 

REGIO",'E AGRARIA 11 - COLLINE LlTORùNEE DI POSADA 
Budoni, Lodè, Posada, San Teodoro, Siniscola, Torpè. 

REGIONE AGRARIA 12 - COLLINE LITORANEE DI OROSEI 
Galtelli, Irgoli, Loculi, Onifai, Orosei. 

REGIONE AGRARIA 13 - CoLLINE LITORA!>.1lli DI DoRGALI 
Baunei, Dorgali. Girasole, Lotzorai, Triei. 

REGIONE AGRARIA 14 - COLl.TNE LITOR!\NEE DET~'O(;LIASTRA Il nEL 

SALTO DI QUII<RA 
Bari Sardo, Elini, Gairo, Ilbono, Jerzu, Lanusei, Loceri, 
Osini, Tertenia, Tortolì. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

COLLINA 

REGIO"'E AGRARIA 1 - COLLINE DEL LAGO O:vrODf'O E DEL MONTE 

FERRO 
Abbasanta, Aidomaggiore, Bidoni, Bonarcado, Norbello, Nu­
ghedu Santa Vittoria, Santu Lussurgiu, Sedilo, Seneghe, 
Sorradile. 

REGWNE AGRARIA 2 - COLLINE JlI FOROONGIA:-.Il'S 
Allai, Ardauli, Busachi, Fordongianus, Neoneli, Ruinas, Sa­
mugheo, Ulà Tirso. 

REGIONE AGRARIA 3 - CoLLINE DELL' ARIlORD\ 
A!bagiara, Ales, Assolo, AsunI, Baradili, Baressa, Collinas, 
Genuri, Gonnoscodina, Gonnosnò, Gonnostramatza, Masul­
las, Mogorella, Morgongiori, Nureci, Pau, Sant'Antonio Rui­
nas, Senis, Setzu, Siddi, Simala, Sini, Siris, Tuili, Turri, 
Usellus, Ussaramanna, VilIanovafoD-u, Villaurbana, Villa 
Verde. 

REGIONE AGllARIA 4 - COLLINE DEL TRIlXENTA 
Barumini, Gesico, Gesturi, Goni, Guamaggiore, Las Plassas. 

Mandas, San Basilio, Selegas, Senorbì, Siurgus Donigala, 
Suelli, Villanovafranca. 

REGIONE AGRARIA 5 - COLLINE DEU:IGLESIENTE SETTENTRIONAl.E 
Domusnovas. Gonnosfanadiga, Musei, Villacidro. 

REGIONE AGRA1UA 6 - COLLINE nEL SARRABUS 
Armungia, Ballao, Barrali, Burcei, Dolianova, San Nicolò 
Gerrei. Sant'Andrea Frius, Silius, Villasalto. 

REGIONE AGIlARlA 7 - COLLINE DEU:IGLESIENTE "IERIlllONALE 
Narcao. Nuxis, Perdaxius, Santadi, Villamassargia. 

REGIONE AGRARIA 8 - COLLINE UTORANEE Il! IGLESIAS 
Arbus, Buggerru. Fluminimaggiore, Iglesias. 

REGIONE AGRARIA 9 - COU>JNE LITORANEE lJl CAPO FERRATO 
Muravera, San Vito, Villaputzu. 

REGIONE AGRARIA lO - COl.LIl\'E UTORANEl' DEL SULClS 
Calasetta. Carbonia, Carloforte, Giba, Gonnesa, Portoscuso, 
San Giovanni Suergiu, Sant'Anna Arresi, Sant'Antioco, Tra­
talias. 

REGTOXE AGRARIA 11 - COLl.IKE LlTOR\!\lèE III C:\pO CARBONARA 
Maracalagonis, Sinnai, Villasimius. 

REGIO~"E AGRARIA 12 - COLl.IKE UTORAKIill DI CAPO TE1Jl.ADA 
Capoterra, Domus de Maria, Pula, Sarroch, Teulada, Villa 
San Pktro. 

PIANIJRA 

RHHONE i\GRt\lUA 13 - TIRSO l'WE1Hlìllli 
Bauladu, Baroneddu, Ghilarza, Milis, Narbolia, Ollastra Si­
maxis, Paulilatino, San Ve,re Milis. Siamaggiore, Siamanna­
Siapiccia, Simaxis, Solarussa, Tadasuni, Tramatza. Villano­
va Truschedu, Zeddiani, Zerfaliu. 

REGIONE AGRARIA 14 - CAMpDlANO DI ORISTANO 
Arborea, Baratili San Pietro, Cabras, Marrubiu, Mogoro. 
Nurachi, Oristano, Palmas Arborea, Riola Sardo, San Ni­
colò d'Arcidano, Santa Giusta, Terralba, Uras. 

REGIONE AGRARIA lS - CAMPIDANO DI SAN GAVINO 
Guspil1i, Lunam::ttrona, Pabillonis, Pauli Arbarei, San Ga­
vino Monreale, Sanluri, Sardara. 

RUGIO"'1l AGMRIA 16 - c.~:\-1!'mA"O DI SURRE:-.ITI 
Decimoputzu, Donori, Furtei, Guasila, Monastir, Nuraminis, 
Ortacesus, Pimentel, Samassi, Samatzai, San Sperate, Sc­
gariu, Serdiana, Serramanna, Serrenti, Ussana, Vallermosa, 
Villamar, ViJlasor. 

REGIONE AGRARIA 17 - CAl\;IPIllANO DI CAGLIARI 
Assemini, Cagliarì, Decimomannu, Quartu Sant'Elena, Se­
largius, Sestu, Settimo San Pietro, Siliqua, Soleminis, Uta, 
Villaspeciosa. 



A1LEGATO 7 _ ELENCO DELLE COLTIVAZIONI E DEFINIZIONE DEI MEZZI 

E DELLE ATTREZZATURE MECCANICHE 

A . ELENCO DELLE COLTIVAZIONI (*) 

SEMINATIVI (punto 4) 

C creali per la produzione di granella (escluse le varietà da 
foraggio) (punto 4.1) 

Frumento tenero (autunnale c marzuolo) 
Frumento duro (autunnale e mm'ZllOlo) 
Granoturco (nostrano e ibridi) 
Riso 
Altri ?ereali (segale, orzo, avena, sorgo da granella, miglio, 

pallICO, scagliola, grano saraceno, farro, spelta) 

Legumi secchi (escluse le varietà da foraggio e le varietà 
ortive per la produzione eli legumi freschi) (punto 4.2) 

Fava 
Fagiolo 
Pisello 
Cece 
Lenticchia 
Lupino 
Veccia 
Vigna cinese 
Altri legumi secchi (dolici, groviglio, moco, serradella, 

vecciolo) 

Patata (primaticcia, comune e da semina, compresa la pa­
tata dolce o batata) (punto 4.3) 

Piante industriali (punto. 4.4) 

Barbabietola da zucchero 
Tabacco 

Altre piante industriali 

- Piante tessili (canapa, lino, cotone) 
- Piante da semi oleosi (arachide, colza, girasole, raviz-

zone, ricino, senape, sesamo, soia) 
- Sorgo zuccherino, sorgo da scope, luppolo, giaggiolo, 

zafferano, cicoria da caffé 
- Piante medicinali, aromatiche e da profumeria 
- Funghi 

Ortive (esclusi gli orti familiari c le varietà da foraggio) 
(punto 4.5) 

Aglio (compreso lo scalogno) 
Barbabietola da orto 
Carota e pastinaca 
Cipolla e porro 
Rapa 
R:avanello 
Asparago 
Bietola 
Carciofo 
Cardo (cardoni, gobbi) 
Cavolo (cavolo cappuccio, cavolo. Verza, cavolo di Bruxel­

les, cavolo a penna, cavolo rapa) 

Broccoletto di rapa 
Cavolofiore (compreso il cavolo broccolo) 
Finocchio 
Indivia riccia e indivia scarola 
Lattuga (lattuga romana, lattuga a cappuccio e lattuga 

da taglio) 
Radicchio o cicoria 
Sedano 
Spinacio 
Prezzemolo 
Cetriolo 
Cocomero o anguria 
Fragola 
Melanzana 
Peperone 
Pomodoro 
Popone o melone 
Zucca (varietà per la produzione di zucchini raccolti fre­

schi e dì zucche da conservare) 
Fava per la produzione di legume fresco 
Fagiolo da sgusciare fresco e fagiolini mangiatutto oeor­

netti 
Pisello da sgusciare fresco e piseHo mangiautto o taccole 
Altre ortive (basilico, crescione, rosmarino, salvia, scor­

zonera, ecc.) 

Orti familiari (punto 4.6) 

Piori e piante ornamentali (compresi bulbi e tllbeti da 
fiori e le piante vivaci) (punto 4.7) 

Foraggere avvicendale (punto 4.8) 

Prati avvicendati (di erba medica, di trifoglio, di lupinel­
la, di sulla e di altre specie) 

Erbai (dì graminacee, legumina~e, crucifere e altre specie) 

Sententi (escluse le sementi di cereali, legumi secchi, patata 
e di altre piante industriali) (punto 4.9) 

PRATI PERMANENTI E PASCOLI (punto 5) 

Prati permanenti (asciutti c irdgui, comprese le marcite) 
(punto 5.1) 

Pascoli (compresi i prati-pascoli e gli incolti produttivi) 
(punto 5.2) 

CoLtIVAZIONI LEGNOSE AGRARIF. (punto 6) 

Vite (per uva da vino e pcr uva da tavola) (punto 6.1) 

Olivo (punto 6.2) 

(") Nel presente elenco sono riportate le singole coltivazioni che rientrano nei gnIppi elencati alla Sezione II del questionario di o1iend. (Modello 
ISTATjCAjl). 
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Agrumi (punto 6.3) 

Arancio 
Mandarino 
Limone 
Altri agrumi (bergamotto, cedro, chinotto, limetta, pom­

pelmo) 

Fruttiferi (punto 6.4) 

Melo 
PeiO 
Pesco 

Altri fruttiferi (albicocco, ciliegio, susino, cotogno, melo­
grano, loto, fico, mandorlo, nocciolo, noce, fico d'India, 
nespolo del Giappone, nespolo comune, sorbo, pistac­
chio, carrubo, ribes e uva spina, giuggiolo, ecc.) 

Vivai (compresi le viti di piante madri ed i barbatellai ed 
esclusi i vivai forestali destinati al fabbisogno aziendale) 
(punto 6.5) 

Altre coltivazioni legnose agrarie Hon contemplate nei grup­
pi precedenti (punto 6.6) 

Vimini e giùnchi 
Canne e bambtl 
Gelso (foglie) 
Manna 
Sommacco 

BOSCHI n PWI'PETE (punto 7) 

Castagneti da frutto (punto 7.1) 

Pioppi (punto 7.2) 
Fuori foresta 
In coltura boschiva 

Boschi (punto 7.3) 
Conifere (abete, larice, pino e simili) 
LatifogIie (faggio, quercia, frassino, carpino, ecc.) 
Misti di conifere e latifoglie 

B - DEFINIZIONE DEI MEZZI E DELLE ATTREZZATURE MECCANICHE 

Trattrici a ruote e a cingoli (punto 19.1) 

Trattrici con almeno due assi, utilizzate per l'esecuzione 
dei lavori agricoli dell'azienda. 

Nota 

Sono da comprendere in tale categoria anche i veicoli a mo­
Lore trasformati (<<derivate») ed i veicoli a motore specializ­
zati (Jeeps, Unimog, ecc.) che, nella loro funzione, hanno so­
stituito in tutto le trattrici agricole propriamente dette. 

Motocoltivatori, motoagricole, motozappe, motofresatrici e 
motofalciatrici (punto 19.2) 

Veicoli a motore ad un solo asse, utilizzati nell'agricoltura 
propriamente detta, in particolare nell'orticoltura e nella viti­
coltura. 

Nota 

Sono da escludere da tale categoria tutti gli apparecchi uti­
lizzati esclusivamente per gli orti familiari, i parchi ed i giar­
dini ornamentali (come ad esempio: le motofalciatrici impie­
gate per il giardinaggio). 

Apparecchi meccanici per l'irrorazione e per la lotta contro 
i parassiti e le erbe infestanti (punto 19.3) 

Apparecchi a motore portati a dorso od a trazione animale 
e tutti gli apparecchi a trazione meccanica e semoventi che 
servono per irrorare, atomizzare, nebulizzare, polverizzare o 
bruclare e che vengono utilizzati nella lotta contro i paras­
siti vegetali ed animali e le erbe infestanti. 

Nota 

Sono da comprendere in tale categoria anche gli aerei, gli 
elicotteri e le jeeps utilizzati a detto scopo, mentre sono da 
escludere gli apparecchi portati a dorso od a trazione animale 
non azionati da motore. 

Raccoglitrici-trinciatrici e raccoglitrici-pressatrici di foraggio 
(punto 19.4) 

- Raccoglitrici-trinciatrici 

Macchine semoventi oppure trainate o portate da trattrici, 
che effettuano in maniera contÌnua la raccolta, la trinciatura 
ed il caricamento del foraggio (verde, da insilare, semiappas­
sito o secco) e della paglia lasciati sul posto o preventiva­
mente disposti in andane. 

- Raccoglitrici-pressatrici 

Macchine semoventi oppure trainate o portate da trattrici, 
che raccolgono in modo continuo prodotti costituiti da steli 
(fieno, paglia) allo stato appassito o secco che si trovano 
disposti in andane e li comprimono in balle legate con fili 
di ferro o corde. 

Mietitrebbiatrici (punto 19.5) 

Macchine semoventi, oppure trainate o portate da trattrici, 
utilizzate soprattutto nella raccolta dei cereali e che realiz­
zano il principio della mietitura e trebbiatura contemporanea­
mente. L'immagazzinamento della granella viene effettuato 
successivamente in sacchi o nei silos, mentre la paglia può 
essere lasciata cadere alla rinfusa o - a seconda dei dispo­
sitivi di cui la macchina dispone - trinciata o pressata. 

Trebbiatrici (punto 19.6) 

Macchine che eseguono la separazione delle cariossidi dei 
cereali dagli involucri che le racchiudono, dalle spighe e da­
gli steli. Sono da comprendere in tale voce anche le trincia­
trebbiatrici. 

Macchina per la raccolta completamente meccanizzata delta 
barbabietola da zucchero (punto 19.7) 

Macchine semoventi oppure trainate o portate da trattrici 
che scollettano, eliminano o recuperano i colletti e le foglie, 
estirpano e puliscono le radici e le caricano sui mezzi di tra­
sporto. Gli organi che eseguono tali operazioni possono essere 
raccolti in un'unica macchina o divisi in più macchine sem­
plici collegate tra loro. 

Macchine per la raccolta completamente meccaniz.zata della 
patata (punto 19.8) 

Macchine semoventi oppure trainate o portate da trattrici 
che estraggono le patate dal terreno, le separano dalle foglie, 
zolle, terriccio ecc., le dispongono. in file, le raccolgono e/o 
le caricano in sacchi o in casse o in recipienti da carico o 
su di un rimorchio. Gli organi che eseguono tali operazioni 
possono essere raccolti in un'unica macchina o divisi in più 
macchine semplici collegate tra loro. 

Essiccatoi meccanici per granella (punto 19.9) 

Impianti meccanici utilizzati per l'essiccamento artificiale 
della granella che per ventilazione di aria fredda, riscaldata 
o calda, riducono il tasso di umidià della granella ad un 
grado che ne consenta la conservazione. 
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Essicca/oi meccanici per foraggio (punto 19.10) 

Impianti meccanici utilizzati per l'essiccamento artificiale 
del foraggio verde o semiappassito che per ventilazione di 
aria fredda, riscaldata o calda, riducono il tasso di umidità 
del foraggio in modo da ottenere un prodotto concentrato 
di pill alto potere nutritivo. 

Mnloseglle mobili (punto 19.11) 

Segatrici portatili a comando meccanico utilizzate nei lavori 
forestali dell'azienda per il taglio di tronchi in piedi a scopo 
di abbattimento, o per il frazionamento di grossi tronchi già 
abbattutI. 

Esse possono essere azionate o da un motore a combu­
stione interna (motoseghe vere e proprie) o da un motore 
elettrico (elettroseghe) e manovrate direttamente dagli ope­
ratori. 

A .. ioli11i frattgitutto (punto 19.12) 

Macchine che compiono in un solo passnggìo la trinciatllra 

e la polverizzazione di alcuni prodotti, sotto prodotti e mate­
riale di scarto agricoli allo stato secco. 

Attrezzature per l'alimerltar.ionc automalizzata del bestiame 
(punto 20.1) 

Apparecchiature rappresentate essenzialmente dagli alimen· 
tatori automatici (a coclea, a nastro o a catena) - fissi o 
mobili, con strutture metalliche o di legno - utìlizzati per 
la distribuzione automatica degli alimenti agli animali e con­
sistono in uno o più trasportatori che prelevano il foraggio 
o i mangimi da una tramoggia oppure direttamente dai silos 
e li trasportano in una canaletta parallela alla mangiatoia. 

Impianti per la rmmgitum meccanica (punto 20.2) 

Impianti fissi o mobili per la mungitura meccanica i cui 
dispositivi funzionano secondI) il principio dell'aspirazione e 
della compressione. 



.1 . A8JUO'I'O 
Aboto 
Cecubo 

002 • AGLwaco 
AaIiatica . 
lDIab 
EU.oico 
EJJ.emc:o 
F'WlO 10lIO 

GqlianO 
Gnanica 
Gnanico 
Uva ICliaoica 

003· ALBANA 
Albana della foKeJJa 
Albana di BertUao 
Albana di Parll 
Albana di Romepa 
Albana ... tiIc 
AlbmeUa di Romapa 
AIbatic:a 
AJbaniaa 
Forcella 

004 • ALBANA .... 

00' . ALB.UOLA 

A1baro1a bianca 
A1baro1a .. Piani 
Albarola di Lavagna 
A1barok di SeJtri 
Albarolatrebbiana 
ArbaroIa 
CalcateDa 
Calcalella di Sarzana 
Erbarola 
Temosci 
T~iano • A.Iberola 
Trebbiano locale 
Uva AIbaroIa 
Uva AIbazola genovese 

006 • ALEATICO 

Asliatico 
A1eatica 
A1eatic:hiaa 
AIeatic:o ceritiftO 
Aleatico dlieaino 
Aleatico comqae 
Aleatico di A1_ 
AIeatic:o'di Pitemre 
A1eatkO di Portofemtio 

ALLEGATO 8 - ELENCO DEI VITIGNI (*) 

A - VITIGNI DI UVA DA VINO 

Alat.b ca' SuJmoaa 
Aleadcò· .... 
Nè.ìtieo _della T--. 
~·_.di.P .... 
~'_'di"" 
AIe8adco 
AIiatico 
AIiatico' di Batevaato 
AJIiIaia, 
AI1iaico -.u AbruaIt 
Leatico . 

Liatica 
Liadco 
Livatica 
MoatelIo. H~ ....... 
Ucchio di ~ 
Uva dei Gesuiti 
Uva liatica 
Uva liatic& 

007 • ALICANTE 
Alkant de P.,. 
Alicante femminelJo 
Allçantina 
~ 
Ar", 
Bois Jaune 
Carignane rousse 
Garnacha 
Garnacho 
Gamua 
Gtana«ia 
Granacdo 

-Grénache de cosperon 
Grénache noir 
Gros Grénache 
Lladsrez 
Redondal 
Riveealtes 
RoussiJlon 
Sans pareil 
Tinta' 
TiRtella 
Tinto tneuda 
Tintore di Spépa 

008 • ANcsu,.onA, . 
Aru:eUot~ '.di Masaénratico 
LanceUotta 
L'Dino 
Uino 
Uvino. 

009 • ANSONICA 

AnsòUa 
A.naoHca 
AmoJiku 
Ausonia 
AnshUco 
ÀAioN 
.Amoria 
~ 
4D2ihako 

·.Aaaoaica 
AnzuIu 
Arba rPlib 
&ba iDsòlib 
InaeJida 
lnso1ia. 
Insòlia bianca 
InlOlia di Palermo 
Insora 
Inzolia 
Inaotia vranca 
Nsolia 
NIUblia 
'Nzolìa 
Nzolia bianca 
Nzolia di Liperi 
Nzolìa di PeIertao 
Sbria 
Zolia bianca 

010· ADEls 
BianChetta di Alba 
Bianchetto albese 
Bianchetto di ~. 

011 . ARVESINIADU 

Alvu signadu 
Argu . inglannàu 
Arvusiniadu 
Arvusiniqu 
Avrisiniàdu 
Uva oschirese 

012 • ASPRINO BIANCO 
Asprinia di Aversa 
Asprinio 
Asprino 
Olivese 
Raausano 
Ragusano bianco 
Uva asprina 
Uw\ asprinia 

013· AVANÀ 

~vanA di Suù: 



262 

Avanale 
Avanà nero 
Avanas 
Avanato 
Avané 

014 - AVARENGO 

Avarengo comune nero 
Avarengo di Piemonte 
Avarengo fino 
Avarengo grosso 
Avarengo mezzano 
Avarengo piccolo 
Avarengo rama-bessa 
Avarengo ramafessa 

015 . BACò 

016 . BARBERA 

Barbera amaro 
Barbera a peduncolo rosso 
Barbera a peduncolo verde 
Barbera a raspo rosso 
Barbera a raspo verde 
Barbera d'Asti 
Barbera dolce 
Barbera fina 
Barbera forte 
Barbera grossa 
Barbera mercantile 
Barbera nera 
Barbera nostrana 
Barbera riccia 
.Barbera rissa 
Barbera rossa 
Barbera vera 

017 - BARSAGLINA 

Bersaglina 
Massareta 
Massaretta 

018 - BELLONE 

.Albanese 
Arciprete 
Bello buono 
Bello cacchione 
Bello cencioloso 
Bello cencioso 
Bello èera 
Bello fagotto 
Bello gentile 
Bello palloccone 
Bello piccolitto 
Bello romanesco 
Bello romano 
Bello terrigno 
Bello velletrano 
Bello verdone 
Bianco. 
Cacchione 
Pampanaro 
PantrHtico 
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PociocCOQe 
Uva pane 
Uva pantastico 
UVII presta 

019 - BIANCAME 

Balsamina bianca 
Bianchello 
Biancuccio 
Greco bianchello 
MorbideUa 
Uva bianca 

02Q • BIANCHETTA GENOVESE 

Bianchetta bianéa 
Gianchetta 
Gianchetto 
Giunchetta 
Giunchetto 

021 - BIAN<;HETTA TltEVIGIANA 

Bianca gentile di Fonuso 
Bianchetta gentile 
Bianchetta semplice 
Pavana bianca 
Vernaccia trentina 
Vernanzina 
Vernazza 
Vemazzina 

022 - BIANCO D'ALESSANO 

Acchiappapalmento 
Bianco d'Assano 
Bianco di Latiano 
Bianco di Lessame 
Verdurino 

023 - BIANCOLELJ.A 

Bianco1eUa verace 
Biancolillo 
Jancolella 
Janculdla 
Janculillo 
Petite b1anche 

024 - BIANCONE DIPOltTOFEUAIO 

. Folle-verte d'Oleron 
Pagadebiti di Porto S. Stefano 

02' -BoMBQtlO BIANCO 

B8l1Ullino 
Bonvino 
Buonvino bianco 
Butta palmenlO 
Butta pezzente 
Camblese 
Campanile 
Campolese 
CampOlesechiuso 
abnpolese scinciato 
CasteUà 
Cola tambino 
Cola tamburo 
Matese 

.ottenese 
Pagadebiti 
Scacciadebiu 
Straccia cambiàle 
Tivolese 
Trebbiano bianco di OUeti 
Trebbiano campolese 
Trebbiano di Avezzano 
Trebbiano di TeraQlO 
Trebbiano dorato di Teramo 
Trebbiapo d'oro 
Uva castellana 
Uva da un osso 
Uva romana 
Zapponara bianca 

026- - BoMBINO NERO 

Buonvino 

027 . BoNAMICO 

Buonamico 
Ceragia 
Durace 
Uva di Palaia 

028 • bARDA DELL'OL'lU:PÒ PAVESE 

029 • BoNARDA DI GAmNAU 

OJO • BoNAtDA NOVAUSE 

031 . BoNAltDAPrEMONTESE 

Bonarda dell'Astigiano e Mon-
fertato 

Bonarda del Monferrato 
Bonarda ~ OUeti 
Bonarda di PieInonte 
Donarda nera 

032 - Bosco 

Bosco bianco 
Bosco bianco del Genovesato 
Ml.dea 
Uva bosco 

OH . BoVALI! G&ANDE O DI SPAGNA 

&vale grosso 
&vale murru 
Bovali mannu 
Moraiola mqgiote 
Mostaia 
Tintilia 
Tintillosa 
Tintillu 
Tintirefia, 
ZinziUosa 

034 BoVALE SAlUlO 

Bovaleddu 
Bovale piccolo 
&vale piticco 
Bualeddu 
Cadelanisca 
Cardinissia 
Carrixa 



Moraiola minore 
Muristeddu 
Muristellu 
Nieddu prunizza 

J35 . BRACCIOLA NEllA 

Barciuola 
Bracciola 
Bracciuola 
Braciolà 
Brassola 

036 • BRACHETTO 

Bracchetto 

0)7 . CABEIlNET FUMC 

Breton 
Cabonet 
Carmenet 
Gros Cabernet 
Grossevidure 
Petit fer 
Veron 
Véronais 

038 • CABEIlN&T SAUVIGNON 

039 . CADDIU 

Cadefeo 
Caddiu nieddu 
Caddu 
Niedda perda serra 

040 • CAGNÙLAIlI 

CagIlunari 
Cagnolari nero 
Cagnonale 
Cagnorali nero 
Cagnovali 
Cagnulari sardo 
CalçIareddu 
Caldarello 

041 . CALABRESE 

Calabrese d'Avola 
Calabrese dolce 
Calabrese nero 
Calabrese pizzùteIlo 
CalabresepizzuteIIo foglia r0-

tonda 
Calabrese pizzuto 
Nero d'Avola 

042 • CANAIOLO BIANCO 

~ineIIa 
CaciuneIl. 
~jola bianca 
Dumpeccio 
Lupeccio 
Primaticcio bianco 
Trupeccio 
TÌdopec:cio 
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Uva vecchia:':" 

043 . CANAIOLO NEllO 

Caccione nero 
Cacciuna nera 
Canaiolo borghese 
Canaiolo casçolo 
Canaiolo colore 
Canaiolo nero a raspo rosso 
Canl!iolo nero comune 
Canaiolo nero grosso 
Canaiolo nero minuto 
Canaiolo pratese 
Canaiolo rosso piccolo 
Canaiolo toscano 
CaI\IIiuola nera 
Canajolo 
Cana;olo lastri 
Canajolo nero piccolo 
Canajolo piccolo 
Cannaiola 
Tindilloro 
Uva canaiolb 
Uva colore canaiola 
Uva fosca 
Uva grossa 
Uva marchigiana 
Uva merla 

044 • CANINA NERA 

,Canina grossa 
Canina piccola lunga 
Canino toscano 

045 • CANN'ONAO 

Cananao 
Cannoao 
Cannonaddu 
Cannonaclu 
Cannonadu nieddu 
Cannonatu 
Cannonl!U 
Cannonau selvaaio 
Cannono 
Canonao 
Canonazo 
Granaxa 
Retaglladu nieddu 

046 . CAIlICAGIOLA 

Bonifaccenco 
Carclliiola 
Carcajola 
Cargajo!a 
Caricagliola 
Garr:icadolza 

047 • CAIlIGNANO 

Boi dur 
Bois dur 
Boveduro 
Bove duro di Spagna 
CagnoI8ro 
Carignan 

Carignane 
Carignane noire 
Carignano di Carmignano 
Carinena 
Girarde 
Legno duro 
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Legno duro di Portoferraio 
Mazuela 
Mollard 

048 • WIlICANTE 

Caricanti 
Carrieanti 
Catanese, bianco 
Nocera bianca 

049 • CASTIGLIONE 

Zagarese 

050 . CATAIlIlATTO BIANCO CoMUNE 

Catarratto Bertolaro 
Catarratro bianco latino 
Catarratto bianco nostrale 
Catarratto carteddaro 

051 . CATAIlIlATTO BIANCO LUCIDO 

Castellaro 
Catarratto bianco lustro 

052 - CESANESE CoMUNE 

Bonvino nero 
Cesanese ad acino grosso 
Cesanese velletra~o 
Nero ferrigno 

053 - USANESE D'AFFILE 

Cesanese ad acino piccQlo 
Cesanese del Piglio 
Cesanese d'{)levano 

054 - CIGNANESE 

Uva Cervelliera 
Uva Cignanese 

055 - CILIEGIOLO 

Ci_no 
CiliegioIO di, Spagna 

056 '. CUNTON 

057 • CocOCCIOLA 

,Cacciola 
Cacciuolo 

058 • CoDA DI VOLPE BIANCA 

Alopecia 
CoWa vulpii 
Coda di pecora 
Coda di volpe 
Durante 
Falerno 
Pallagrello 
Pallagrello bianco 



059 - COLOMBANA NERA 

060 . COLORINO 

Abrostìno 
Abrusco 
Colorino di Valdarno 
Raverusto 

O6t - CORBINA VICENTIl'A 

Corbina comune 
Corbina nostrana 
Corbina padovana 
C',orbinella 

062 - CORTESE 

Corteis 
Cortese bianco 
Cortese dell'Astigiano 

063 • CoRVINA VERONESE 

Corba 
Corgnola 
Corniola 
Corvina 
Corvina comune 
Corvina doppia 
Corvina nera 
Corvina nostrana 
Corvina reale 
Crovina 
Cruina 
Cruina zervei de gatto 
Curvina 

064 ' CORVINONE VERONESE 

Corvina grossa 
Corvinon 
Corvinone 
Corvinone a foglia glabra 
Cruinon 

065 • CROATlNA 

Bonarda grossa 
Croata 
Cmatina comune 
Croatino 
Crovalino 
Crovattina 
Crovattino 
Cmvettina 
Uga del zio 
Uva vermiglia 

066 - DOLCETTO 

. Acqui 

Bìgnona 
Bignonìna 
Dolccto 
Dolcetto a raspo rosso 
Dolcetto a raspo verde 
Dolcetto nero 
Dolsin 
Dolsin raro 
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Dolzin 
Dolzino 
Dosset 
Ormeasca 
Uva d'Acqui 

._---~--

Uva del Monferrato 
Uva dì Ovada 
Uva di Roccagrimalda 

067 . DURELLA 

Durello 
Duròla bianca 
Rabbiosa 
Rabiosa 

068 . EMPIBOTTE BIANCO 

Belfortese 
Botaione 
Botrornione 
Cacciò 
Cavacdone 
Martone 
Mostosa 
·Pisdachiaro 

069· 

San Nicolò 
Uva barile 
Vaccò 
Vaccume 

EIlBALUCE 
Albaluce 
Albe lucenti 
Bianc rousti 
Erbalucente 
Erbalus 
Erbcalon 
Repcalon 

Uva rustìa 
Vernazza dì 

bianca 

Gattinara 

070 . F ALANGHINA 

Biancuzita 
Falanchina bianca 
Falanghina verace 
Falenghina 
Falernina 
Falerno veronese 
Fallanchina 
F allanghina 
Uva falerna 

071 • FAVORITA 

Favorita bianca di Cornegliano 

072 . FIANO 

Apiana 
Apiano 
Fiana 
Fiore mendillo 
Foiano 
Latino 
Latino I;>ianco 
Minutola 
Santa Sofia 

073 - FOGARINA 

Fogarina di Gualtieri 

074 . FOGLIA TONDA 

075 - FORASTERA 

Forastiera 
Forestiera 
Forestiero 
Frastera 
Furastiera 
Uva dell'Isola 

076 - FORTANA 

Brugnola 
Brungentile 
Costa d'oro 
Dallora nera 
Dora 

Fruttana 
Fruttano 
Prungentile 
Uva d'aceto 
U% d'oro 
Uva d'oro sgaravella 
Uva francese nera 

077 . FRANCAVIDDA 

Francavilla 

078 - FRAPPATO DI VITTORIA 

Frappato nero di Vittoria 
Frappatu 

079 . FREISA 

Freisa del Piemonte 
Freisa dì Chieri 
Freisa di Monfrà 
Freisa piea 
Freisetta 
Fresia 
Monferrina 
Monfrà 

080 . FREISA DI NIZZA 

081 . FUMIN 

Fumin femmina 
Fumin maschio 

082 . GAGLIOPPO 

Aglianko di Cassano 
Arvino 
Gaglioppa nera 
Gaglioppo di Cirò 
Gaglioppo napolitano 
Gaglioppo paesàno 
Gagliuoppo nero 
Gaioppo 
Galloppo 
Galloppolo 
GoHoffa 
Lacrima 
Lacrima di Cosenza 



Maglioccu nero 
Magliocco 
Magliocco antico 
Magliocco dolce 
Maglioceo ovale 
Maglioceo tondo 
Mantonico nero 
Montonlco nero 
Uva Navarra 

083 - GAMA Y PICCOLO NEttO 

Beaujolais 
Blauer Game: 
Bourguìgnon noir 
Burgundi 
Ericé noir 
Gamai 
Gamai Arnou! 
Gamai de la Claire 
Gamai de la DOle 
Gamai de Montagne 
Gamai d'Ovola 
Gamai de Varennes 
Gamai du Jardin-Moulin 
Gamai fin 
Gamai Henriet 
Gamai Morvaudian 
Gamai noir 
Gamay Beau;olais 
Gamay Charmont 
Gamay d',Areenant 
Gamay d'Auvergne 
Gamay d'Evelles 
Gamay de Fontvial 
Gamay de Gresvrais 
Gamay de Liverdun 
Gamay de Malain 
Gamay de St. Galmier 
Gamay de St. Peray 
Gamay de St. Romain-La Motte 
Gamay des Garnays 
Gamay de Trois-Ceps 
Gamay de Vaux 
Gamay du Moulin-Moine 

Gamay Geoffroy 

Gamay Guillard 
Gamay Joneris 
Gamay Labronde 
Gamay Margerand 
Gamay Mathieu 
Gamay Mogf)eneins 
Gamay Nicolas 
Gamay noir 
Gamay noir à jus blanc 
Gamay noir de Livenlun 
Gamay noir petit 
Gamay perit 
Gamay Picard 
Gamay fond 
Gamé 
Gamet 
Gateairone 
Gaumey 
eoumey 
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Grand Liverdun 
Gros Bourguignon noir 
Gros rondelet 
Grosse DOle 

Grosse face 
Lyonnais 
Melon 
Morvandiot 
Petit Bourguignon 
Petit Gamay 
Petit rondelet 
Plant Charmenton 
Plant Chataignct 
Plant Chatillon 
Plant D'Arcenant 
Plant De· Bévy 
Plant I)'Héry 

Plant dc la Treille 
Plant de Limagne 
Plant de Magny 

Plant de Montlambert 
Plant dcs Carmes 
Plant Montagny-Sous-Beaune 
PIan t Monternier 
Plaht Nicolas 
Plant Plcard 
Plant tondu 
Schwarze Melonentraube 

084 - GARGANEGA 

D'oro 
Gargana 
Garganega bianca 
Garganega comune 
Garganega dì Gambellara 
Garganega femmina 
Garganega gentile 
Garganega maggiore 
Garganega veronese 
Oro 
Ostesa 
Ostesona 

085 . GIRÒ 

Girò arrubio 
Girò arzu 
Girò barzu 
Girò bragiu 
Girò comune 
Girò comune rosso 
Girò di Spagna 
Girone 
Girone di Spagna 
Girone di Spagna rosso 
Girò nero 
Girò niedda 
Girò niecldù 
Girò nigro 
Girò rosso dì Spagna 
Girò sardo 
Zirone 
Zirone di Spagna 

086 - GRECANICO DORATO 

Decanlco 
Grecanì 
Grecanica bianca 
Grecanico 
Grecanico bianco 
Grecanio 
Greco d'Arcetri 
Recanicu 

087 - GRECHETTO 

Grecherello 
Grcchetto bianco 
Grechetto nostra le 
Greco bianco di Perugia 
Greco spoletino 
Montanarino bianco 
Occhietto 
Pistì1lo 
Pizzinculo 
Pulce 
Puldnculo bianco 
Stroppa volpe 
Sttozzavolpe 
Uva dì San Marino 

088 GRECO BIANCO 

Blancano 
Biondello 
Castellana 
Greca bianca 
Greco bianco dì Cosenza 
Greco di Gerace 

089 - GRECO BIANCO DI NOVARA 

090 - GRECO D~ TUFO 

Greco della Torre 
Greco dcI Vesuvio 
Greco di Napoli 
Grecula . 

Grieco 

091 . GRECO NEttO 

Greco nero calabrese 
Grecu niuru 
Marciguana 
Marsigliana 

092 - GRIGNOLINO 

Arlanclino 
Balestra 
Barbesinone 
Girodino 
Grignolino comune 
Grignolino fino nero 
Grignolino grosso n~ro 
Grignolino nero 
Grignolino rosato 
Grignolino rosso 
Nebbiolo rosato 
Nebieul rosé 
Verbesino 
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119 - MALVASIA DI CASORZO 

Moscatellina 

120 - MALVASIA DI LIPARI 

121 - MALVASIA DI SARDEGNA 

Malmazia 
Manusia 
Marmaxi;t 
Uva greca 
V. malvatìca 

122 - MALVASIA DI SCHIERANO 

Malvasia di Castelnuovo Don 

Bosco 

123 - MALVASIA ISTRIANA 

Malvasia comune 
Malvasia del Carso 
Malvasia d'Istria 
Malvasia friulana 
Malvasia Weiss 

124 - MALVASIA NERA DI BRINDISI 

Malvasia di Bitonto 
Malvasia di Trani 
Malvasia negra 
Malvasia nera cii Bari 
Malvasia nera di Candia 

125 - MALVASIA NERA DI LECCE 

Marvasia niufa 

126 - MAMMoLa 

Mammola asciutta 
Mammolo asciutto 
Mammolo di Montepulciano 
Mammolo fiorentino 
Mammolo ~ero primaticcio 
Mammolo piccolo rosso nero 
Mammolo pratese 
Mammolo rosso 
Mammolo rosso tondo 
Mammolo serrato 
Mammolo toscano 
Uva mammola asciutta 
Uva mammola tonda 
Uva mammolo nero 
Uva mammolo sgrigliolante 

127 - MARZEMINO 

Barzemin 
Bassamino 
Berzamino 
Berzemino 
Berzemino c;tpolico 
Marzemina 
Marzemino d'Isera 
Marzemino d'Istria 
Marzemino gentile 
Marzemino padovano 

128 - MAZZESE 
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Massese 
Orzese 
Rinaldesca 
Rinardesca 
Uva Mazzese 
Vajano 
Valiano nero 

129 - MERLOT 

Bigney 
Merlau 
Merlò 
Plant Medoc 
Vìtraille 

130 - MINNELLA BIANCA 

Eppula 
Mìnedda bianca 
Minnedda bianca 
Minnedda ianca 

131 - MOCASINA 

o~ -MOLINARA 

Btepon 
Brepon molinara 
Btepon molinaro 
Breppion 
Breppion scao!égno 
Breppion scavolegno 
Breppion scuro 
Breppon 
Breppon chiaro 
Breppon molinaro 
Breppon scuro 
Molinara ciara 
Molinara dal sangue di lumaca 
Molinara nera 
Molinara rada 
Molinara rOSSIl 
Molinara rossara 
Mulinara 
Polà 
Rossana 
Rossanella 
Rossanella gentile 
Rossura 
Rossata della forcella 
Rossiccio chiaro 
Scavolegno 
Solà 
Uva salà 
Uva sa!;tta 
Vespone 

133 - MONICA 

-Monaca 
Monica dì Spagna 
Monica nera 
Monica sarda 
Mora 
Morillo 
Munica 

Munica niedda 
Niedda mora 
Pansalcddu 
Pansale nero 
Pansale nieddu 
Pascansalò 
Pascasalò 
Passale 
Rigalico 
Uva monaca 
V. nectarea 

134 - MONTEPULCIANO 

Cordisco 
Cordisio 
Montepulciano cordesco 
Montepuciano di Torre de' Pas-

seri 
Montepulciano nero 
Sangiovese cordisco 
Torre de' Passeri 
Uva abruzzese 

135 - MONTEPULCIANO D'ABRUZZO 

136 - MONTONI CO BIANCO 

Bottato 
Caprone 
Ciapparone 
Montonico comune 
Montonìco gentile 
Racciapollona 
Racciapollone 
Raccipolluta 
Trebbiano marchiglano 
Trebbiano montanaro 
Uva dì Poggio delle Rose 
Uva racciapoluta 
Uva regno 

137 - MONTÙ 

Bianchina 
Bianchino 
Montoncello 
MontonCÌno 
Montonega 
Montoncgo bianco 
Montonico 
Montuni 
Montuno 

138 - MOSCATO BIANCO 

Gruner muscataller 
Moscatello di MQntalcino 
Moscatello di Trani 
Moscatello Douro 
Moscato 
Moscato bianco piemontese 
Moscato dei C'Olli Euganei 
Moscato di Canelli 
Moscato dì Frontignl:n 
Moscato di Montalcino 
Moscato di Noto 
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Moscato di Sardegnà 
Moscato di Siracusa" 
Moscato di Strevi 
Moscato di Tempio 
Moscato di Trani 
Muscateller 
Weisse Muscaten Traube 
Weisser Muscateller 

139 . MOSCATO GIALLO 

Moscat 
Moscatel 

140 . MULLER THURGAU 

Riesling renano x Sylvaner 
Riesling x Sylvaner 

141 - NASCO 

Nasco bianco 
Nascu 
Nusco 

142 - NEBBIOLO 

Barolo 
Brunenta 
Chiavennasca 
Chiavennasca di Valtellina 
Marchesana 
Martesana 
Melasca 
Melaschetto 
Melascone 
Melascone nero 
Nebbieul maschio 
Nebbiolin 
NebbioIin 'cana,,~ 
Ne~biolin .comune . 
Nebbiolin.lungo 
Nebbiolin nero 
Nebbiolod'Asti 
Nebbiolo di BlU'baresco 
Nebbjolo di Barolo 
Nebbiolo di Beltram 
Nebbiolo di' Bricherasio. 
Nebbiolo di Carema 
Nebbiolo di Ivrea 
Nebbiolo di Lorenzi 
Nebbiolo di Masio 
Nebbiolo di Moncrivello 
Nebbiolo cii Monsardo 
Nebbiolo di Nizza della' Paglia 
Nebbiolo di Piemonte 
Nebbiolo di Sciolze 
Nebbiolo di Stroppo 
Nebbiòlo femrtdna 
Nebbiolo. Lampia 
Nebbiolo Michet 
Nebbiolo milanese 
Nebbiolo Occellino 
Nebbiolo pignolato 
Nebbiolo rosé 
Nebbiolo sinistra Tanaro 
Nebieu 
Nebieùl 
Nebieul fumela 
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Nebiolo 
Nibieul Burghin 
Nibiol 
Nubiola 
Picutener 
Pioultener 
Poctener 
Prunent 
Prunenta 
Pugner. 
Rosetta 
Span 
Spana 
Span.a grossa 
Spana piccola 
Spanna 

143 - NEGItARA TRENTINA 

Doleana 
Doveana 
Edelschwarze 
Keltertraube 
Negrara comune 
Negronza vern. 
Salzen 
Terooola 
Tirodola 

144 - NEGRAltA VEltONBSl 

145 - NEGRETTo 

Maiolo 
Negretta 
Negrettino 

146 - NEGRO AMllQ 

. Albese 
Arbese 
Jonico 
Mangiaverme 
Ne~o leccese . 
Niuta rnaru 

147 - NERELto CAPPUCCIO 

Netello mantellato 
Nireddu cappucciu 
Nirellocappuccio 
Niureddu cappuciu 

148 - NERELLO MASCALESE 

Nireddu 
. Nirello mascalese 
Niureddu triascalese 
Niureddu mascalisi 

149 - NERETTA CUNEBSE 

Costigliola 
Costigliola di· Brà 
Costiola 
Fresa 
·Fresa di Nizza 
Neiret di Saluzzo 
Neiretta del Cuneese-Fossanese 

Neiretta dell'Albese 
Neiretta del Monregalese 
Neiretta del rosso 
Neiretta . di Costigliole 
Neiretta di Saluzzo 
Neiretto del Cuneese 
Neiretto del Cuneese·Fossanese 
Neiretto del monregalese 
Neiretto di Bene 
Neiretto di Carru 
Neiretto di Costigliole 
Neiretto di Farigliano 
Neiretto di Saluzzo 
Neretta . del Cuneese-Fossanese 
Neretta del Monregalese 
Nc::etta" di Costigliole 
"N~,etta di Saluzzo 
Neretta piccola 
Neretta piccola del M()llregalese 
Neretta piccola di Dogliani 
Neretto del Beinàte 
Neretto dol Cuneese-Fossanese 
Neretto del MonregaIese 
Neretto di Costigliole 
Neretto di Dogliani 
Neretto di Saluzzo 

150 . NERETTO DI BAIRO . 

D'Romeìl 
Neiretta di Pinerolo 
Neret ciafi 
Neret de Saut 
Ner~t di RQlIUlin o Romen 
Neret di S. Giors 
Neretin 
Neretto di Salto 
Neretto di S. Giorgio . 
Neretto gentile 
Pcit 

l,If NERETTO DI CUMIANA 

Nebbio19 . di Dronero 

U2 - NERETTO G~OS~ MONREGALESE 

153 - NERO BUONO DI CoRI 

154 - NEYIlET 

Neret picciou 
Neret rare 
Serrè 

155 • NOCERA 

156 - NOS!OLA 

N~siola gentile 
Ntlsiola 
Spargelen 

157 - NURAGUS 

Abbondasa 
Axina de margiai 
Axina de pOpurus 
Lacconargiu 
Malvasia di Luras 
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Mcragus 
Nuragus trebbiana 
V. Abbundas 

158 • ORTRUGO 

Altrughe 
Altrugo 

Altrugo de Rovescala 
Artrugo 

Barbasina 
Barbesino bianco 

Barbsin bianco 

Vernasino bianco 
Vcrnesina 

159 - OTTAVIANELLO 

Ottaviano 

160 - PAGA DEBITO 

Empibotte 
Panzon 
Vaceone 

161 - PASCALE DI CAGLIARI 

Pascale sardu 

Pascali di Cagliari 
Pasquale di Cagliari 

162 - PAVANA 

Nera gentile di Fonzaso 
Nostrana nera 
Pavana nera 

Vesentina 
Vicentina 

Vi sentina 

163 - PECORINO DI OSIMO 

Arquitano 

Dolcipappola 
Moscìanello 
Mosciolo 
Norcìno 

Pecorina 
Pecorina arquatanella 
Percorino di Arquata 
PromotÌco 
Vecià 
Vissanello 

164 • PERRICONE 

Guarnaccia nera 

Nieddara 

Niuru 
PerrÌcone nera 

Pignateddu 

Pignarello 

Quarnaccia 
Tuccarino di Catania 

165 . PETIT ROUGE 

Oriou curaré 
Orjou gri, 

Oriou lombard 
Oriou petit-rouge 
Orio.u picciou 

Oriou voirard 

Petù rouge de Chatillon 
Picciou rouge 
Picdou roZQ 

Piedourouzo 
Rouge du Valais 

166 - PlCCOLA NERA 

Mala cema 
Negra tenera 
Nera tenera 

167 • PICOLI'l' 

Piccoli t 

Piccolito 
Piccolito del Friuli 

Uva del Friuli 

168 - PIEDI ROSSO 

Palombina 
Palo-mbina nera 
Palumbina nera 

Perepalummo 
Piede di colombo 
Piedepalumbo 
Strepparossa 

Streppa verde 

169 . PIGATO 

Pigà 

170 - PIGNOLA VALTELLINESE 

Pignola 
Pignolo spanna 

Pignolo spano 

171 . PlNELLA 

Mattozza 
Pinela 
Pinola 

172 - PINOT BIANCO 

Borgogna bianco 

Pineau bianco 
Weissburgunder 

173 . PINOT GRIGIO 

Borgogna grigio 

Pineau grigio 
RuHinder 
Strahler 

174 - PINOT NERO 

Blauburgunder 
Borgogna nero 

Pineau nero 

175 - PLASSA 

Cuor duro 
Pelasina 
Pelassa 
Pellaècia 
Scarlattino 

176 - PRIMITIVO 

Locale 
Morellone 

Primativo 
Primitivo di Gioia 
Uva della pergola 
Uva di Corato 

177 . PROSECCO 

Glera 

Prosecco Balbi 
Prosecro bianco 
Prosecco tondo 
Serprina 

178 - PttUNESTA NERA 

179· RABOSO PIAVE 

Friulara 
Friulara dì Bagnoli 
Friularo 
Friularo di Bagnoli 

Rabosa 
Rabosa friulara 
Rabosa nera 
Raboso nostrano 

180 - RABOSO VERONESE 

Rabosa veronese 
Raboso di Verona 
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181 - REFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO 

Refosco nostrano 

182 - RUAGLIADO BIANCO 

Arba-luxi 
Arretallau 
Arrosto portedium 
Bianca lucente 
Bianca lucida 

Coa de brebéi 
Co'e erbei 
Erba luxi' 

Mara bianca 

Rechìliàu 

Redaglàdu 
Retagliada 
Retagliàdu 
Retazzadu 
Retellàu 
Retigliàu 
Ritelàu 

Rittadatu 
RotogIiàdu 
V. Pellucens 

183 . RIBOLLA GIALLA 

Avola 
Gargania 

Rabiola 
Ràbola 
Rabuèle 
Raibola 
Rebolla 
Ribolla 
Ribolla bianca 

Ribolla giaUa çli Rosazzo 
Ribollat 



Ribuèle 
Ribuèle we 
RibuoIe 

184 - RIESLING lTALICO 

Aminea gemella 
Ri~ 
Risli 
RisJni 
Wii1sd:Itits1ing 
Witsobriesling (Aligoté) 
Wlitscb:iesling (Meslier) 
Wlilaebriesling W:elsser 

185 - RIESLING UNANO 

Gewii.rztraube 
Rene 
Rheimiesling 

186 - RpLLO, .. 

Poterc:o 
Rltle 
Ralla 
Ro11é 
Ralle blanc 
Rolla bianco 
Rallogenovese 
Rollu 

187 - RONJ>INEL4 

188 • RoSS4M 1'.EIq'JNA 
. Geschlafene 

Rosset,a 

189 - ROSSESE 

Bianco 4i N_ 
Rossesedi Dolceacqua, 
~se~· di· Ventimiglia 
Rossese. nero 
Roxeise 

190 - ROSslGNOLA 

Rossefta 
Rossetta del Lago 
ROssignola della Valle Pulicella 
Rossig~. di montagna 
Rossignòla veronese 
Rossio!.' 

191 • RoSSOLA NlÌtA 

192 : SAGRAN'rlNO 

193 - SANGIOVESE ~sso 

B.:uneUo ·4i Montalcino 
Ca5~9 
Ma~ 
MorGIiJlO 
NerÌ40. 
PipiUQ!twsso 
Pro •• 
Pru~aentile 

San~o 
S~e$e dal cannello lungo 

di • Predappio 

San Giovese di Romagna 'Sangiov_ dolce 
Sangioveto chiantigiano 
S~dolce 
Sa~o dolce nero 
San,ioveto doppio 
San~todoppio del Chianti 
San GlOveto aentile 
San ~:Weto -grosso 
San Gioveto grosso di Toscana 
San Zoveto 
Tignolo 
Uv .... 

194-SkNGtèV!la PICCOLO 

Inganna(ane 
~lci4lnoPtimitivo 
Sanginvese forte . 
Sanarovese montanino 
Satlginvèto dal cannello corto di 

Ptedlfpio 
Sangioveto montanino 
Sanv~r6 
Uva :Si}:l. Giotheto piccolo 
Uva'Sal\8ioveto piccolo 

195 - SAN LUI\Ì'ARDÒ 

196 - SAUVIGNON 

Cnampagne 
PelleJrina 
Sci~a 
SpeqOlina 

197 - ScHIAVA ftIIrfll.E 

:KléUtvernatsch 
Mitteivernatsch 
Rotfì~natsch 
Schiava media 
Schia\ta Pn:cOla 

198 - ScHIAVA GRIGIA 

G'ratter 
Grauvernatsch 

199 • i$cHÌAVAGROSSA 

, Frankenthal 
Frankenthaler 
GrossvematSch 
Meraner Kurtraube 

~~ 
Trom., 
Uva. meranese 

200 - ScHIAVA.J.0MBAaDA 

Botaaetira 
Matti ' 
Mertenana 
MontGrfana 
Schlavadi Como 
Schiava .t~e 

_ 201 - SCIASCINOSO 

Avellinese 
Cascolo 
Foscopeloso 
8ivella 
6JJvena bastarda 
&ncinoso 
San,moso 
Sanguinosa 
Sarcinos!, 
Sciascinuso 
Strascinuso 
Uva di Awnino 
Uva diS. Severino 

202 - SEYBEL 

203 - SaYVE VILLAaD 

204 • SauaTTA 

Sganetta 

2fl6,..~ . SoMAltBLLO Rosso 

207 • SUSUMANlaLLo 

Cozzomaniel1o 
Cucdpaniello 
Grismaniello 
-Sotnaretlo nero 
Susom~ello 

-Susòmarlel10 nero 
Zingarie1lo 
Zuzomaniel1o 

208 - Sn.VAl'IElt VERDE 

Silvaner 
Sy1vaner griin 
Silvania verde 

209 . SYRAH 

BIauet Syrah 
Candive 
Marsanne noir 
Petit Syrah 
Piant de la Bianne 
Sérine nqit. 
Shiras 
Sitac 
Sirah 
Syrach de l'Errnitage 

210 - TEROLDBGO 

Teroldega 
Teroldico 
Teroldigo 
Teroldola 
Tiraldega 
Tiraldo1a 
Tirolde1a 
Tifoldico 
Tiroldigo 
Tkoldola 



211 - TEIUtANO 

Crodarina 
Gallizio 
Gallizza 
Magnac:an 
Reffqsço 
Refosco 
Refosco del Carso 
R.efoaco d'Istria 
Refosco mapçan 
Ri~ 
Terant 
Terrano a ra.'1po bianco 
T errano a raspo rosso 
Terrano del Carso 
Terrano d'lstria 

212 - TIMOIASSO 

Motasso 
Timorazza 
Timorosso 

213 - TlNTORA 

Cannamelu 
Guarnacia 
Tintora di Lanzara 
Tintora nera 
Tintorno 
Uaranacia 
Uva tignitora 
Uva tintora 
Vernaza 
Vemaza nera 

214 - TOCAI FRIULANO 

Mosler-Tocai friulano 
T ocai bianco 
Tokai 

215 - TOCAI ROSSO 

216 - TORBAT(} 

Caninu 
Cuscosedda bianca 
Razola 
Torbat 
Trubat iberica 
Trubau 
Turbato 

217 - TUMINER AROMATICO 

Gewi.irztraminer 
Sauva&run 
Savagnin 
Termeno aromatico 
Traminer bianco 
Traminer rosa 

218 - TREBBIAIIIO D'ABRUZZO 

219 - TREBBIANO DI LUGANA 

Terbiana 
"rrebbiano di Soave 
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Trebbi.àti6 veronese 
Turbillll8 . 
Turbiano 
Turbiano Inoscato 
Turviana 

220 - TltEBBIANO GIALLO 

Greco ,di' Velletri 
Greci gia~o 
RosciGJa..· 
T rel:?biano dei castelli 
Trebbiano giallo di Velletri 
Tostarello 

221 - TREBBIANO llOMAGNOLO 

Trebbiano della fiamma 

222 - TllEBBIANO SPOLETINO 

Spoletino 
Trebbiano di Spoleto 

223 - TREBBIANO TOSCANO 

Albano 
Blanc Auba 
Blanc de Càdillac 
Bobiano 
Brocanico 
Brucanico 
Bubbiano 
Cadillac 
Chator 
Oairette ronde 
Procanico 
Pf9CllIlico dell'Isola d'Elba 
Queue de renard 
Rossan de Nice 
Roussan 
Ro~ssea 
Saint ~milion 
Santoro 
Trebbianello 
Trebbiano di Cesena 
Trebbiano di Empoli 
Trebbiano di Lucca 
Trebbiano di Toscana 
Trebbiano fiorentino 
Trebbianone 
Tribbiano 
Tribbiano forte 
Ugni blanc 

224 - TltEBBIANO VALTENESI 

225 - TREBBIANO VERDE DI VELLETRr 

226 - TURCA 

227 - UVA DI TROIA 

Barlettana 
Nero di Troia 
Tranese 
Troiano 
Uva della marina 
Uva di Barletta 
Uva di Canosa 
Vitigno di Barletta 

228 - UVA llAllA 

Balsamea 
Foglia lucente 
Martellana 
Oriana 
Orianella 
Oriola 
Rairon 
Rairone 
Rara 

229 - V~. 
èoiombllll8 
Colombana bianca 
Colombllll8 di Peccioli 
Dorée d'Italie 
SancoIombana 
S. Colombano 

230 - VERDECA 

Albese bianco 
Verde 
Verdera 
Verdesca 
Verdicchio femmina 
Vino verde 

231 - VERDEtLO 

232 - VERDICCHIO BIANCO 

Marchigiano 
Trebbiano verde 
Uva aminea 
Uva marana 
. Verdicchio 
Verdicchio dolce 
Verdicchio peloso 
Verdicchio stretto 
Verdicchio verde 
Verdicchio vero 
Verdicchio verzaro 
Verdicchio verzdlo 

233 - VERDI SO 

Pedevenda 
Perevenda 
Verdiga 
Verdisa 
Verdisa grossa 
Verdisco 
Verdise 
Verdisio 
Verdiso gentile 
Verdisone 
Verdisot 
Verdiso zentil 

234 - VUDUSCHIA 

Verdella 
Verdina 
Verdurella 
Verdusca • 

235 - VERDUZZO FRIULANO 

Ramandolo 
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Romandolo 
VerdkdUo ~ 
VerdanJ friulana 
VerdUzzo vetde 

237 - VEWBNTINO BIAN<;O 
Brusdano blanclO 
Carbes 

'Carbesso 
, Malvasi. lfOSSI 

,M.lvoisie à ~,' ..... 
M.lvolsie du,:o-ro 
V'çlentin 
V'etlIrU,in 
V~dno dilOllo. 

238- VUuENTlNO Nno 
V'enilendnl nera 

2)9 - V'ERNACCIA DI ORiSTANO 
Catnaaaia 
Moraninl 

V.."... austefll 
Vmiacda, 'Waaeà 
Vemaccla di S. V'ero Milis 
Vemaccla di' Solarussa 

240 - VERNACCIA DI S. G!wGNANO 

Vernac:eia bi... di S. G.itat­
gnano 

241 - VERNACCIA NB1lA 
Vernac:cil mretarJà 
V'emacei. di ~ 
Vemaceilcii ~ 
V' emaccla .Qi Teramo 
V'erAIIi:eia' sei .... 

242 - V'ESPAIOl.A 
BìesparoIa 
V'espa. 
V'espiio1o 
V'~ 
V'esparola 

243 - VESPO,tiINA 
Guzzetta 

NespoJiDa 
NespOliDo 
Novarina 
lJtheita 
Ughetta di <:::aneuo 
Uibetta di Canneto 
Ughetta di Passolo 
Ughetta di ~ 
Uvetta 
Uvetta di Cmeto 
V'espoJiaa .. 
V'.poIino 
Visparola 

244 - VIIN DB 'NUs 
Gros 'OfItNs 
G1'OI roùae 
Gros vien 
Piao,ta di.,Nus 
ROd&e de NIy 
Rouae Male d'Arvier 



~1 - AooSTENG4 

Aptenga di Aosta 
Luglienp. verde 
Prié blenc: 

~2 - ALESSANDIO VOLTA 

503 - ALFONso LAVALLBE 

~. ANGELA 
.Angela bianQI 

Anaio1a 
Angiola bianca 
Uva aoaeIa 

~7 - APESOI.GIA BIANCA 
., Ambria 
Laissima 
Tricas 
Trip 
Trisia bimc:a 

508 - APESOItGIA NUA 

Apesorgia ~ 

509 - BAUAIOSSA 

Greca rossa 
Resina rossa 
Rousse1et 
Uvarina 
Uva signora 

'lO - BAItESANA 

Doraca 
Imperatore 
Inzuccherata di Giutfò 
Lattuaria bianca 
Monarca' del Vesuvio 
Mormagola 
Roscio 
Sagrooe 
Tarantola 
Turchesca 
Turchetta 
Turc:hiésca 
Uva deI prcDCe 

Uva di Rava. 
Uva sacra 
Varesana 

'11 -BEumSTlA BIANCA, 

Belmestiabianca 
Bennestica 
Prunesta 
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'12 - BDMBSTIA VIOLACU 

Bermestia nera 
Bennestia rossa 
Bennestia violata 
PeraoJa rossa 

"13 - BESGANO BIANCO 

Grignolò bWxo 
San Colomba1IO piccolo 
Uva di Milano 

'14 - BESGANO NERO 

Besegan 
Besegana 
Besegano 
Bessano roseo 
Brugnolera 

'15 - BIANCA DI FosTEI. 
Precoce di Foster 

'16 - BICANE 

ChasseJas d'A!ger 
Chasse1as Napoleon 
Grosse perle bIanche 
Perla imperiale 
Raisin des dames 

'17 - CAItDINAL 

'18 - CATALANESCA BIANCA 

Catalana 
Uva catalana 

'19 - CATALANES~ NEI.A 

'20 - CHASSELAS DORATO 

Chasselas di Bordeaux 
Chasselas di Firenze . 
ChasseJas di Fontainebleau 
ChasseW di Tomery 

'21 - CIMINNITA 

Cipro bianco 

'22 - CumLDE Pa.OSI'Bl 

'23 - CoI.INTO à!ANCO 

Passera 
Passeretta 
Passerina bimc:a 
Uva passerina 

'24 - CoaINTO NUO 

Passerina naa 

52' - CORINTO ROSSO 

Passerina rossa 

'26 - CoRNIOLA BIANCA 
. Corniola di ~ 

Co~Ja lunga . 
GaÌlura zeni di Dam-.co 

'27 - CoRNIQLA NEI.A 

'28 - DELIZIA DI VAPlIO 

'29 - GALOPPO 
Palop 
Paloppo 
Pansa 
Taloppo 
Taloppo-Galoppo 

'30 - GROS. VUT 

Saint JeaQJlCt 
VerdaI 

'31 - INVERNENGA' 

532 - ITALIA 

IdeaI 
Mosato ItaU. 

',H - LACRIME DI M.wA 
LacrùDa bianca di Maria 
Lacrime deIIa Madonna 

'34 - LUGLiENGA BIANCA 

LuPtka 
Lualien&a di Volpedo 
Lu,Uesella 
LuglioJa 
S. Anna 
S. Giacomo 
S" Giovanni 
S. Iacopo 
Sant'Anna di Lipsia 
Uva di S. Anna 
Uva di S. Giacomo 
Uva di S. Giovanni 
Uva di S. Iacopo 
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'3' - LUGLIENGA NERA DJ PIACENZA 

'}6 - LUGLIENGA NUA DI VIC11N%4 

'37 - fdADDALENA ANGEVINE 

'38 - MALVASIA GROSSA DI SPAGNA 

'39 - MARIA PIROVANO 

540 - MARSIGLIANA NERA DI SICÌLIA 

Regina nera 
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"'1 -MENNAVACCA NERA 

Gerosolimitana 
Gerusalemitana nera 
Gerusalemme 
Ginevra nera 
IAttuario nero di Bari 
Marsigliana nera 
Uva di Gerusalemme 

542 - MOSCATO D'.A!.oUaGO 

Moscatellone rosso 
Moscato nero d'Amburgo 
Salamanna rossa 
Zibibbo nero 

"'3 -MOSCATO DELL'ADDA 

544 - MOSCATO DI TElI.RACINA 

Moscato di Maccarese 

545 - MOSCATO FIoa D'UANCIO 

Moscato Jesus 
Primavis 

546 - Otwmz 
Almeria 
Casta de Ohanez 
Chasselas Almetia 
Uva de embargo 
Uva di AImeria 

547 - OUVELLA VlBONESE 

Liparota 
Per~lone nero 
Provolone nero 

548 - OLIVETTA lIIANCA BUTHEUT 

549 • OLIVETTA NERA DI MAns 

550 - OLIVETTA NERA .DI ODUT 

Testa di negra 
Uva salsiccia 

551 - OLIVETTA NERA DI PuLLIAT 

"2 -PANSE BLÀNCHE 

PAnse 
Panse comune 

553 - PANSE PIECOCE 

5S4 - PAaADlSA 

Boc:caron. 
ParadisI di Bologna 
PAridisa rosea 

", . - . PELA VUGA 

Carl nero di Torino 

ALLEGATO 8 - ELENCO DEI VITIGNI 

556 - PncoUSB 

Pergolese di Tivoli 
Uva jJtOia 
Uva roj. 
Uv. t'UP 

5.58 - PEat.oNA 

559 - PIzztmu.o BUNCO 

Aliddu di gaddu 
Buttuni digaddu 
Carnichon bIane 
Ciolina 
Cornetta 
Ditella 
Pizzutello di Tivoli 
Pizzutello romano 
Santa Paulabianca 
Sperone di gallo 
Uva coma 
Uva galletta 
Uva lunga 
Uva testicolare 

560 - PrzzuTELLO NEaO 

Cornetta nera 

561 - PuMUS 

562 - PRUNESTA VIOLACEA 

Prunesta rossa 
Uva rosa di Cagliari 

563 - QuAGLIANO VIOLETTO 

564 - RAZAICI ROSSO 

Caprizzise 
Razaki d'Ungheria 
Zolo 

565 - REGINA 

Boldon 
D.ttero 
Dattero di Beyrut 
Dattero di NegropoIlte 
Ginevra 
Insoli. di Candia 
Inso1ia imperiale 
InsoUa moscateIla 
Insolia pàtchitana di Racalmuto 
KlIraboumou 
Marsigliana bianca 
Mennavacea.· biAnca 
Pergolona 
Pergolone 
ProvolOIie 

Razaki di Anatolia 
Razaki di ~ 
Rea! 
Regina bianca di Firenze 
Roma 
Teta devaca 
Tetin de vaçhe 
Teton .de vache 
Uva gliiotta 
Uva rea1 

566 - REGINA DEI VIGNEn· 

567 - SANGINELLA BIANCA 

StncineIle 
SangineUa:di Eboli 
Sanginella di Napoli 
Sanginella di Salerno 
SangineUa: grossa 
Uva di Salerno 

568 - SUVANT 

Servan 
Servan di Spagna 

569- SULTANA MOSCATA 

570 - SULTANINA BIANCA 

Sultan 

571- SULTANINA NERA 

572 - SULTANINA VIOLACEA 

Sultanina rossa 

573 - ZIBIBBO 

Gerosolemitana bianca 
Malaga 
Moscatello grosso della Grecia 
Moscatello romano 
Moscatellone 
Moscatellone di Ascoli 
MoscateIlone di Piemonte 
Moscatellone di Sardegna 
Moscatellone di Spagna 
Moscato di Alessandria 
Moscato di Cala6ria 
Moscato di'Pantelleria 
Panse musqué 
Salamanna 
Samanna 
Saralamanna 
Seralemanna . 
Valencienne 
Valency 
lebeb 
Zibibbo bianco 

600 - ALTRI VITIGNI DI UVA DA TAVOLA 



c - VITIGNI DI PIANTE MADRI 

701 - ALBANELLO X BERLANDIEXI 8 
702 - ALBANELLO X BEllLANDIERI 19 
703 - ARAMON X RUPESTlUS GANZIN N. 1 
704 - BERLANDIERI RESSEGUIER N. l 
705 - BERLANDIERI X RIPARIA 420 A 

706 - BERLANDIERI X RIPARIA 157-11 
707 - BERLANDIERI X RIPARIA 34 E. M. 

708 - BERLANDIERI X RIPARIA TELEKI 5 A SELEZ. KOBER 5 BB 
709 - BERLANDIERI X RIPARIA TELEKI 8 B SELEZ. FERRARI 

710 - BERLANDIERI X RIPAIUA TELEKI 8 D SELEZ. CoSMO 2 
711 - BERLANDIERI X RIPARIA TELEKI 8 B SELEZ. CoSMO lO 
712 • BERLANDIElU X RIPARIA 225 
713 . BERLANDIERI X RUPESTRlS 17·}7 
714 . BERLANDIERI X RUPESTRIS 57 
715 . BERLANiDIERI X RUPESTRIS 99 
716 - BERLANDIERI X RUPESTIUS 110 
717 . BERLANDIERI X RUPESTRIS 140 
718 - BERLANDIERI X RUPESTRIS 770 
719 - BERLANDIERI X RUPESTRIS 771 
720 • BERLANDIERI X RUPESTRIS 775 
721 - BERLANDIERI X RUPESTRIS 779 
722 - BERLANDIERI X RUPESTRIS llÒ} 
723 - BERLANDIERI X RUPESTRIS 1381 
724 - BERLANDIEIU X RUPESTRIS 1447 
ì25 - BERLANDIERI X RUPESTRIS 1742 
726 - BERLANDIERI X (ARAMON X RUPESTRIS GANZIN l) 104} 
727 . BERLANDIERI X (ARAMON X RUPESTlUS GANZIN 1) 1045 
728 . CASTEL 15-612 X (BERLANDIERI X RIPARIA) 420 A 

Gagliardo 
729 . CASTEL 15-612 X RUPESTIUS Du LoT 1-37 

Golia 
730 - CATARATTO X BERLANDIERI 779 
731 - CHASSELAS X BERLAl'IDIERI 41 B 

732 <- MOURVEDRE X RUPESTIUS 1201 
733 . MOVRVEDRE X RUPESTRIS 1202 
734 - RIPARIA GLOIRE DI MONTPELLIER 

Riparia «à grandes feuilles» 
Riparia Portalis 

735 - RIPARIA GRAND GLABRE 

T36 - RIPARIA X BERLANDIElU 161-49 
737 - RIPARIA X RUPESTRIS 3306 
738 - RIPARIA X RUPESTRIS 3309 
739 - RIPARIA X RUPESTRIS 101·14 
740 - RIPARI A X RUPESTRIS SCHWARZMAN 

741 - RIPARIA X (CORDIFOLIA-RuPESTRIS) 106-8 
742 - RUPESTRIS Du LOT • 

Albara 
Albarella 
Monticola 
Rupestris phénomèr1e du Lot 

743 • RUPESTRIS METALLICA 

744 . RUPESTRIS VELLETRi 

745 . RUPESTRIS X BERLANDIERl 219 A 

746 - RUPESTRIS X BERLnNDIERI 301 A 
747 - RUPESTRIS X BERLANDIERI .301 B 

748 - SOLONIS X RIPARIA 16-16 
800 • ALTRI VITIGNI DI PIANTE MADRI 
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D - ELENCO ALFABETICO DEI VITIGNI E DEI SINONIMI 

A 

NIUUft Numero Natura 
Numero Narwa N_ della di della ' 

di della di proclu- codice produ-
codice proclu-codice lIioDe (1) ziooe (1) zioDe (1) 

Abbondosa 157 " Aleatico. aentile 006 fI Apiana 072 CI 
AuUOTO 001 " Aleatico nero dellaTo- Apiano 072 1/ 
Aboto 001 " scàna 006 11 Aragonais 007 ti 
Abrostino 060 " Aleatico nero di Fermo 006 11 Arllgl)nès 007 fI 
Abrusco 060 " Aleatico nero di Firenze 006 11 Al.AMON X RUPESTllIS 
Acchiappapelmento 022 fI Aleptico 006 11 GANZIN N. l 703 p.", 
Acqui 066 11 ALESSAN'IlIO VOLTA 502 I Arba~luxi 182 fI 
AGLIANlCO 002 11 ALFONSO !.AVALLÉ .5(}, t Arbarola 00' v 
AgUanic:o di CasWlO 082 ti Aliatico 006 ti Arba sòlika 009 ti 
Agliatice (lO2 ti AliaticO· di Benevento 006 ti Arbese 146 ti 
AaUatico 006 ti Alicant de Pays 007 ,v Arciprete 018 v 
Aao$TENGA $01 , 

ALICANTE 007 ti Arsu-ingiannau 011 Il 
Agostenga di Aosta ~1 I Alicante femminello 007 v Aribona 11' Il Albaluce 069 fI Alicantina 007 1/ Ariddudi gaddu ,~ I 
ALBANA (lO) Il AIlianico 006 1/ Arlandino 092 v 
Albana della forcella (lO) " AIlianico degli Abruzzi 006 " AkNElS 010 v 
Albana di Settinoro (lO) " Almeria '46 , 

Arquitano 163 v 
Albana di' Forli 00) " Alopecis 0'8 ti Arretallau 182 " Albana. di RomaghIl (lO) " Altrughe 158 " Arrosto portedium 182 Il 
~ aentlle (lO' " Altruao 158 ti Artrugo 158 v 
ALBANA NElA 004 fI AltfU$'O de Rovescala 158 " AIlVESIN'IADU 011 Il 
Albanella di Romagna 00) ti Alw signadu 011 ti Arvino 082 ti 
ALlIAN'ELLO X BEJU.AN- Ambria '507 t Arwsìniadu 011 Il 

DIElt 8 701 p.III Aminea aernella 184 Il Arvtì$iniagu 011 Il 
ALBANELLO X BElLAN- Ancellotta.di Massenu- Asprinia di Aversa 012 t· 

DIEJtI 19 702 p.m tico 008 Il Aspnnio 012 tI 
Albanese 018 11 ANCELLOTTA 008 ti Asprino 012 Il 
Albanina (lO' ti ANGELA '504 t ASl'lINO BIANCO 012 Il 
Albano 223 ti Angela bianca '504 t AVANÀ 013 Il 
Albera 742 p .• ANGELO PaOVANO '50' , 

Avanà di Susa 013 v Albere1la 742 p.'" Anaiola '504 t Avanale 013 v ALlIAI.oLA (lO' Il Angiola bianca '504 , 
Avanà nero 013 Il Albarola bianca 00' 11 ANNA MAJtIA 506 t Avenas 013 Il Albarola dei Piani 00' ti Anrà nostrano 102 Il !\vanato 013 Il Albarola di Lavagna (lO' Il Antè 102 Il Avanè 013 Il 

AIbaroIa di Sestri 00' Il Anrè grossolano 102 ti AVAIlENGO 014 " Albarola trebbiaita 00' " Ansolia 009 ti Avarengo comune nero 014 ti 
Atbetica 003 v Ansolica 009 ti Avarengo di Piemonte 014 ti Albe-lucenti 069 ti Amoliku 009 Il Avatengo fino 014 ti 
Al~ 146 ti Ansonie 009 ti Avarengo glosso 014 Il 
. Albese biaSlCO 230 ti ANsoNIC/. 009 ti Avatengo mezzano 014 ti 
Aleatka 006 ti Ansòniko 009 Il Avarengo piccolo 014 ti 
Aleatichine 006 ti Ansora 009 v Avarengo rama-bessl 014 Il 
ALEATICO 006 Il Ansorla 009 Il Avarengo ramafessa 014 Il 
Ale.tico ceragino 006 Il Anzònaka 009 Il Avellinese 201 " . Aleatico cillqi!io 006 ti Anzònako (Ì09 Il Avola 183 1/ 
Aleatico com~ ()06 ti Amx>nica 009 v Avrisiniàdu 011 ti 
Aleatico di Altamura 006 " Anzulu 009 Il Axina ,de margiai 157 " Aleatico diFtteozt 006 " !\PES01lGIABIANCA 107 t Axina de popurus 1'7 " Aleatico di Portoferraio 006 fI APESOIMA NERA '508 t 
A1utico di Sulmona 006 " Apesorgia niedda '08 t 

(1) " = uv. da vino; t = uva da tavoli; p.", = viti di piante madri. 
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8 

N_ N"tura Natura N_ Natura . 
clelia N_ clelia cii . clelia cii 

PfOCIu" cii plOllu- cocIice PlOIIu-c:ocIift ,IIoDe (1) cocIice idoaaa(1) aioaa (1) 

BAcò 015 Il Bello veUettano 018 ti BEIt1.AJ'!lD1HI X (.bA-
Badino 102 1/ Bello verdooe 018 ti MON X RUPESTRIS 
Balestra 092 1/ Belmestia bianca ' '11 I G.uizrN 1) 104' 727 p.", 
Balsamea. 228 Il BEItLANDIW RlssEGutU' BEltMESTI/. BIANCA '11 , 
Balsamina bianca 019 1/ N. 1 704 p.", Bermuda aera '12 , 
Balsamina grossa 114 Il BuLANmIW X RrPAUA ~tia tOSM '12 , 
Bammino 02' 1/ 420 A 70' p.", BJntMESTIA. VÌOUCEA '12 I 
BulAltoSSA ~ t BEaLANDUUU X,RrPAaIA Bennestiaviolata '12 , 
Barbasinà 1'8 Il U7-11 7.06 p .. Berlllutic'a '11 , 
BUBEU 016 Il BBnANDlnI X RrPAltIA Bersaalina 017 ti 
Barbera amatO 016 1/ 34 E.M. 707 Ben:amino 127 fI 
Barbera penducolo 

,.", 
~ 127 a 

BuLANDlBItI X RrPAalA fI 
rosso 016 ti 

TELEXI , A SBuz. Berzemino Capolico 127 fI 
Barbera a penducolo 

ICcan'D 708 
Besepn '14 I 

verde 016 1/ 
,.fIi. Besegana '14 I 

Barbera a. raspo rosso 016 Il 
BEItl.ANJ)ìllltI X RrPAaIA 

Besepno '14 I 
Barbera a t:tipO verde 016 Il 

' TEwcI 8, B SBUZ. 
BBSGANG BIANCO 'l.3 I 

Barbera cl' Asti 016, Il FDuu 709 '.JII BBSGAMO NEltO '14 ,. 
Barbera dolce 016 ti BEItLANDIBItI X RrPAaIA Bespno !OSSO '14 I 
Barbera fina 016 ti TBLEXI 8 B SBUZ. BIANCAMB 019 Il 
Barbera forte 016 Il CoSMO 2 710 p.", Biancano 688 1/ 
Barbera grossa 016 ., BEItLANDIEltt X lùPAaU BIANCA DI' FOSTEIt "., I 
Barbera 1llefC8ntile 016 1/ TBLEKI 8' B 'SBLEZ. Bienca gentile di Fon-
Barbera nera 016 " ~SMO lO 711 , .. ·IISO 021 Il 
Barbera nostrana 016 1/ BSRl.ANDJlttI X RrPUIA BiancaiùCènte 182 " Barbera li: Cabernet W 712 P:'" Bianca ,lucida 182 " Frane n. 1 099 1/ ' BEItLANDIEltI X RUJIB- Bianchello 019 fI 
Barbera riccia 016 1/ STRIS 17·37 113 ,.",; Bianchetta bianca 020 " Barbera rissa 016 ti BUUNDIDI X RupB- Bianc:hetta di- 'Alba 010 " Barbera rossa 016 1/ STQs" 714 p,,,, BIANCHlt'l'TA GENOVESE 020 ., 
Barbera vera 016 ., 

BEltLANDIEal X RUPE- Bianclietta gentile 021 ., 
Barbesino bianco 158 Il STRIS 99 7U p,,,, Bianchetta montec:chiese 113 ., 
Barbesinone 092 ., 

BBltLANDIBU X RUPE- Bianc:hetta 1ICimplice ~1 ti 
Barbsin bianc:o 158 1/ snlS 110 716 p.JII BrANOm'l"tA nntOIANA 021 " Barciuola 03' 1/ Bianchetto albese 010 " BAaBSANA 'lO , BBltLANDIBn X RUPE· Bianchetto, di Alba 010 , 
BarMraDa 227 1/ STRIS 140 717 , .. 

Bianchina 131. ti 
Ba;lòIo 142 ti BElILANDIW X RUPE· Biancbino 137 ti 
BAItSAGLINA 017 fI snls 770 718 p;", 

Bianco 018 ti 
Barzemin 127 Il BEItLANDIBltI X RUPE- BIANCO D'ALESSANo 022 11 
Bassamino 127 fI snls 771 719 p-", Biane» 41!Ass.., 02'J " Beaujol4is 083 " 

BULANDIBItI X ,RUPE-
B~ di\LàWmo ' OU il 

Belfortese 068 fI snls 77' 720 , .. Bianco di 'l..dsanie fin , 
Bello buono 018 Il BuLANDIW 'X RUPE- Bianoo di 'Nìz;a. lB~ ti 
Bello cacchione 018 ., snIS 779 721 l·· BIAKCOLBU.A OV 11 
Bello cencioloso 018 fI BuLANDIERI X RUPE- Biancolella verace (2) ., 
Bello cencioso 018 fI STRIS n03 722 p •• Bianc:oiillO CW .. ~ 
Bello cera 018 fI BULANDIW X RUPE- BIANCONE DI PoItTOFEJ· 
Bellò f..,no 018 fI STRIS 1381 723 P'" llAIO 024 '. Bello aentile 018 fI BuLANDIW X RUPE· Biane roustl· 

"'" 
:,' 

BILLONE 018 ti STRIS 1447 724 p.", Biancao::io 01' W" 
Bello pallocc:o.ne 018 " BERLANDIBn X RUPE- Biancuiita '.l)7O; ... 
Bello pic:co1itto 018 fI STRIS 1742 7~ , ... alCANi:' ,;'1.' , 
Bello tolllllDellCO 018 " BEItLANDIW X (.bA- ,Bigne)' 1ft al 
Bello romeno 018 fI MON X RUPESTRIS BipoJaa '* • Bello . terriano 018 " GANZIN 1) 1043 726 , .. Bianonina .' ti 

(1) ti = UYI da vino; I =: uva da tavola, 11.1" = viti cii p~ madri. 
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Numero Natura Numero Na_ Numero 

N __ 

di della di della di della 
codic" produ-

codi" 
produ- codice produ-

zione (1) zlone (1) %ione (1) 

Biondello 088 11 Borgogna bianco 172 1) Brepon 132 11 

Blanc Auba 223 11 Borgogna grigio 173 11 13repon molinara 132 11 

Blanc de Cadillac 223 11 Borgogna nero 174 11 BJ;epOn molinaro 132 v 
Blauburgunder 174 " 

!3osco 032 " Breppion 132 1) 

Blauer Gamet 083 1) Bosco bianco 032 f} Breppion scaolegno 132 1) 

Blauer Syrah 209 1) Bosco bianco del Ceno- Breppion scavolegno 132 Il 

Bobiano 223 1) vesato 032 " Breppion scuro 132 " Boccarona 554 t Botaione 068 ti Breppon 132 " Boi dur 047 Il Botascera 200 " Breppon chiaro 132 Il 

Bois dur 047 " 
Bottato 136 " Breppon molinaro 132 v 

Bois iaune 007 ti Bottornione 068 " Breppon scuro 132 v 

Boldon 565 Bourguignon noil: 083 Il Bresparola 242 v 
BoMBINO BIAN'CO 025 Il Bovaleddu 034 11 6reton 037 Il ; 

BoMBINO NERO 026 V BoVALE GRANDE ;0 DI Brocanico 223 v 
BONAMICO 027 " 

SPAGNA 033 ti Brucanko 223 Il 

Bonarda dell'Astigiano Bovale grosso 033 v Brunello di Montalcino 193 v 
e Monferrato 031 v Bovale murru 033 v Brugnola 076 Il 

BoNARDA DELL'OLTREPÒ Bovale piccolo 034 ti Brugnolera 514 t 
PAVESE 028 Il Bovale piticco 034 ti Bmnenta 142 ti 

Bonarda ~ Monferrato 031 ti BOVALE SARDO 034 ti Brungentile 076 11 

Bonarda di Chieri 031 11 Bow1i mannu OH 11 Brulitiano bianco 237 1/ 

Bonarda di Piemonte 031 ti Bove duro 047 Il Bualeddu 034 v 
BoNARDA DI GATTINARA 029 fI Bave duro di ~na 047 v Bubbiano 223 ti 

Bonarda grossa 065 fI Bracciola 035 v Buonamico 027 v 
Bonarda . nera 031 1J BRACCIOLA NERA 035 v Buonvino 026 ti 

BONARDA NOVARESE 030 ti Bracciuola 035 v Buonvino bianco 025 v 
~ONARDA PIEMONTESE 031 v Bracchetto 036 v Burgundi 083 ti 

Bonifaccenco 046 v BRACHETTO 036 v Butta palmento 025 ti 

Bonvino 025 1J Braciola 035 v Butta pezzente 025 v 
.Bonvino nero 052 Il Brassola 035 v Buttuni di gaddu 559 t 

C 

CABERNET FRANe 037 v Cagnulari sardo 040 v rosso 043 1J 

CABERNET SAUVIGNÒN 038 ti CALABRESE 041 1J Ganaiolo nero comune 043 v 
Cabonet 037 ti Calabrese d'Avola 041 ti Canaiolo nero groSSO 043 1) 

Cacchione 018 v Calabrese dolce 041 " Canaiolo nero minuto 043 11 

Gaccinella 042 11 Calabrese nero 041 v Canaiolo pratese 043 v 

Cacciò 068 v Calabrese pizzutello 041 ti Canaiolo rosso piccolo 043 ti 

Cacciola 057 v Calabrese pizzutello fa- Canalolo toscano 043 v 
Caccione. nero 043 v glia rotonda 041 v Canaiuola nera 043 v 
Cacci una nera 043 v Calabrese pizzuto 041 v Canajola bianca 042 v 
Cacduolo 057 v Calcatella 005 11 Canajolo 043 ti 

Cadunella 042 v Calcatella di Sarzana 005 v Canajolo lastri 043 v 
Caddeo 039 ti Caldareddu 040 v Canajolo nero piccolo 043 tl 

CADDIU 039 v Caldarello 040 ti Canajolo piccolo 043 v 
Caddiu nieddu 039 v Camblese 025 ti Canamo 045 v 

Caddu 039 ti Campantle 025 Il Candive 209 11 

Cadelanisca 034 v Catnpolese 025 11 Canina grossa 044 v 

Cadillac 223 ti Campolese chiuso 025 ti CANINA NERA 044 v 

Cagliunari 040 1) Campolese scincÌato 025 11 Canina piccola lunga 044 ti 

Cagnolari nero 040 ti CANAlOLO BIANCO 042 v Canino toscano 044 v 

Cagnolaro 047 v Canaiolo borghese 043 v Caninu 216 v 

Cagnonale 040 v Canaiolo cascola 043 Il Cannaiola 043 v 

Cagnorali nero 040 ti Canaiolo colore 043 ti Cannamelu 213 v 

CagnovaIi 040 11 CANAIOLO NERO 043 ti Cannoao 045 Il 

CAGNULAllt 040 11 Canaiolo nero a raspo Cannonaddu 045 ti 

(l) v = uva da vino; t:= uva da tavola; p.m:= viti di piante madri. 



Numero 
di 

codice 

Cannon.du 045 
Canonadu nieddu 045 
CANNONAO 045 
Cannonatu 045 
Cannonau 045 
Cannonau selvaggio 045 
Cannono 045 
Canonao045 
Canonazo 045 
Ca prizzi se 564 
Caprone 136 
Carbes 237 
Carbesso 237 
Carcagiola 046 
Carcajola 046 
CARDINAL 517 
Cardinissia 034 
Cardisco 193 
Cargajola 046 
CARICAGIOLA 046 
Caricagliola 046 
Carbnti 048 
Carignan 047 
Carignane 047 
Carignane noir 047 
Carignane rou'Sse 007 
CARIGNANO 047 
Carignano di Carmi-

gnano 047 
Carifiena 047 
Cari nero di Torino 555 
Carmenet 037 
Carnaggia 239 
Carnichon· blanc 559 
CARRICANTE048 
Carricanti 048 
Carrixa 034 
Cascarella 102 
Cascolo 201 
Casta de Ohanez 546 
CASTEL 15-612 X (BER-

LANDIERI X RIPARIA) 
420 A 728 

CASTEL 15-612 X Ru-
PESTRIS Du LOT 1-37 729 

Castellà 025 
Castellana 088 
Castellaro 051 
CASTIGLIONE 049 
Catalana 518 
CATALANESCA BIANCA 518 
CATALANESCA NERA 519 
Catanese bianco 048 
CATARATTO X BERLAN-

DIERI 779 730 
Catarratto Bertolaro 050 
CATARRATTO BIANCO CO-

MUNE 050 

Natura 
della 

produ. 
zione (1~ 

Il 

" Il 

" 'Il 

11 

" 
" 
" t 
Il 

, V 

Il 

V 

V 

V 

V 

V 

V 

Il 

Il 

Il 

V 

Il 

V 

V 

V 

Il 

Il 

Il 

t 
Il 

Il 

Il 

Il 

ti 

t 

p.m 

p.m 
Il 

" Il 

Il 

t 
t 
t 
Il 

p.m 
Il 

Il 

ELENCO ALFABETICO DEI VITIGNI E DEI SINONIMI 

Numero 
eli 

codice 

Catarratto bianco latino o~m 
CATARRATTO BIANCO LU-

CIDO 051 
Catarratto bianco lustro 051 
Catarratto bianco no-

strale 050 
Ca~arratto carteddaro 050 
Cavaccione 068 
Cecubo OOJ 
Ceragia 027 
Cesanese ad acino grosso 052 
Cesaflese ad acino pic-

colo 053 
CESANESE· CONltlNE 052 
CESANESE D'AFFILE 053 
Cesanese del Piglio 053 
Cesanese d'Olevano 053 
Cesanese VeIletrano 052 
Champagne 196 
Chasselas Almeria 546 
Chasselas d'Alger 516 
Chasselas di Bordeaux 520 
Chasselas di Firenze 520 
Chasselas di Fontaine-

bleau 520 
Chassdas ,di T omery 520 
CHASSELAS DORATO 520 
Chasselas Napoléon 516 
CHASSELAS X BERLAN-

DIERI 41 B 731 
Chator 223 
Chiavennasca 142 
Chiavennasca di Valtel-

lina 142 
Ciapparone 136 
CIGNANESE 054 
Ciliegino 055 
CILIEGIO LO 055 
Ciliegiolo di Spagn:1 055 
CIMINNITA 521 
Ciolina 559 
Cipro bianco 521 
Clairette ronde 223 
CLINTON 056 
CLOTILDE PROSPERI 522 
Coada vulpii 058 
Coa . de brebèi 182 
Coccalona riccia 102 
COCOCCIOLA 057 
Coda di pecora 058 
Coda di volpe 058 
CODA DI VOLPE BIANCA 058 
Co'e erbei 182 
Cola tambino 025 
Cola tamburo 025 
Colombana 229 
Colombana bianca 229 
Colombana di Peccioli 229 

Natura 
della 

produ­
zione (1) 

V 

Il 

Il 

V 

Il 

V 

Il 

ti 

Il 

Il 

Il 

Il 

Il 

Il 

ti 

Il 

t 
t 
t 

t 
t 
t 
t 

p.m 
ti 

Il 

Il 

Il 

Il 

Il 

Il 

Il 

t 
t 
t 
Il 

Il 

t 
Il 

ti 

V 

ti 

ti 

V 

V 

ti 

V 

V 

Il 

Il 

ti 

t (l) ti = uva da vino; t ::: uva da tavola; p.m = viti' di pi,nte madri. 

CoLOMBANA NERA 
CoLORINO 

Colorino di Veldamo 
Corba 
Corbinl. comune 
Corbina nostrana 
Corbina padovane 
CoDINA VICENTINA 

Corbine1la 
Cordisco 
Cordisio 
Corgnola 
CoRINTO BIANCO 
CoRINTO NEllO 

CoRIN'l'O ROSSO 
Cornetta 
Cornetta nera 
Corniola 
CoItNIOLA BIANCA 
Cotniola di Milazzo 
Corniole lunga 
CollN'IOLA NEllA 
Corteis 
CoRTESE 
Cortese bianco 
Cortesè dell'Astigiano 
Corvina 
Corvina comune 
Corvine doppia 
Corvina grossa 
Corvina nera 
Corvina nostrana 
Corvina reale 
CORVINA VERONESE 
Corvinon 
Corvinone 
Corvinone a foglia gla-

bra 
CoRVINONE VERONESE 
f.osta t(oro 
Costigliola 
Costigliola di Bra' 
Costiola 
Covra astigiw 
Covra di Rivoli 
Covra di Sciolze 
Cozzomaniello 
Croata 
CROATINA 
Croatina comune 
Croatino 
Crodarine 
Croetto 
Crouet 
Crova 
Crova astigiana 
Crova di Rivoli 
Crova di Sciolze 

Numero 
eli 

codice 

059 
060 
060 
063 
061 
061 
061 
061 
061 
134 
134 
063 
523 
'24 
525 
559 
560 
063 
526 
5~6 
526 
527 
062 
062 
062 
062 
06.3 
063 
063 
064 
063 
06} 
063 
063 
064 
064 

064 
064 
076 
149 
149 
149 
102 
102 
102 
207 
065 
065 
065 
065 
211 
102 
102 
102 
102 
102 
102 

279 

Natura 
della 

produ­
alone (1) 

ti 

V 

Il 

ti 

ti 

ti 

11 

ti 

V 

" ti 

V 

t 
t 

t 
t 
t 

Il 

t 

t 
t 

" ti 

." 

V 

ti 

ti 

ti 

ti 

ti 

ti 

ti 

" Il 

Il 

f1 

ti 

" ti 

V 

ti 

11 

." 
" ti 

ti 

Il 

" ti 

" ti 

" ti 

ti 

ti 

ti 
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Numero Natlltll Numero Natlltll N_ N ... 
di della cii della cii .lla 

codice produ· codice produ. codice =.) 
Crovalino 

IlÌORe (1) l:i_(1) 
065 ti Cravina 063 ti Cuccipanie1Jo 

Cravattina 06' Crovino 
207 ., 

tJ 102 ti Cuor dura 
Crovattino 17' ., 

065 ,tJ Crovino primo 102 " Curvilltl 063 Crovet 102 Cruina 
., 

ti 063 ., C1ltCOSec::Ida bianca 216 Cravettina 065 
., 

" Cruina zervei de ptto 063 ., 
Cravetto 102 " Cruinon 064 Il 

D 

DàUora nera 076 v Dolcetto nero 066 ., Dessct 066 f! 
Dattero 565 J Dolcipappola 1(.3 " Doveana H3 ti 

panero diBeyrut 56' t Doleana 143 ., D'Ro!nen UO ti 

Dattero 4i Negraponte 565 t Doisin 066 ti Dumpeccio 042 ti 

Decanico 086 v Dolsin raro 066 v Durac:e 027 v 
f)EUZIA III VARIO ,jg t, Dolzin 066 ti Durante 058 " Ditella 559, t Dolzino 066 ., DuULLA 067 " Dolceto 066 ti Dora 076 " Durello 067 ., 
ÒoL~ETTO q66. ti Doraca 510 I Duròla bianca 067 " Dolcetto a raspo tQ$SO. 066 ti Dorée d'halie 229 ti 

.Dolcetto a rupo ~dè 066 ti D'oro 084 " 

I 

~ischwee 14) v EMPIBOTn: BIANCO 068 ., Erbalus 069 ti 

E.llanica 002 Il Eppula UO ., Erba·lwci 182 " Ellanico 002 " Erba ins6lika 009 ti Erbarola 00' ti 

Ellenico ;002 " EItBA,LUCE 069 ti Erbcalon 069 ti 

Empibotte, 160 ti Erbalucente bianca 069 ti Ericé noir 083 ., 

F 

falanchifl.abianca 070 ti Foiano 072 ti Freisa del Piemonte 079 v 
tLANGHnt\' 070 ti 'Folle-vette d'Oleron 024 ti Freisa di Chieri 079 " alanghina verace .070 ti FORASTEItA '075 " Freisa di Monfd 079 ti 

Falenghi1ia 070 " Foraitiera 075 ., FUISA DI NIZZA 080 ti 

FalemiM 070 " Forcella 003 ti Freisa pk;. 079 " Falerno ma , Forestiera 075 ti Freìsetta 079 " 'FlIlerno veronese 070 " 
Forestiero 075 ti Fresa 149 " Fallanchiìa 070 ti FORTANA 076 ti Fresa di NiZ2a 149 ti 

FaUanghifia: 070 ti Foscopeloso 201 " Fresia Q79 ti 

'AVOllfA' 071 ti Fragola 100 " Friulara 119. ti 

Favoritabi,nca di Cor- FUIIlCAVIl)J)A 077 ., Friutara di Bagnoli 179 " 
negliano (171 ti Francavill. 077 " Friularo 179 ti 

Fiana 072 ti 
Frankenthal 199 ti Friularo di Bagnoli 179 ti 

FIANO 072 tJ 
FrankenthlUer 199 Il Ffuttana 076 " 

'Piano r*~, 002 ti 
FRAPPATO nì VITTORIA 078 " Fruttano 076 ti 

'FiC)tf mepdlI!o 012 " 
Frappato nero di Vit- FUMIIIl 081 " 

FOGAlINA 073 Il 
torbl 078 ti Fumin femmina 081 ti 

Fogatina'di Gualtjeri 073 ti 
Frappatll 078 ti Fumin maschio 081 ti 

Foglia luèerlte 228 11 Frastera 075 tJ Furastiera 075 Il 

FOGLiA TOt.lnA 074 l/. 
PtEISA 079> ti 

(1) Il = u~ da vino; I = uvn da tavola; p.'" = viti di piante 1IIIIIri. 
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~ 

I G - -, 

lì Natul'll Numero Natura 

il Numero della Natura 
di dena dì 

produ-
'fumero dell. 

i!l! codice produ- codice di produ-
~ "ione (1) ~ione (I) codice "ione (1) 
~ 
~ Gagliano 002 v Gamay Mogneneins 083 v Gitò nero 085 v 

I Gagliardo 728 p.m Gamay Nicolas 083 v Girò niedda 085 v 
.",; Gaglioppa nera 082 v Gamay noir 083 v Girò nieddù 085 v 
I 
I GAGLIOPPO 082 v Gamay noir à jus bIanc 083 v Girò nigto 085 v 

I Gaglioppo di Cirò 082 v Gamay noir de Liverdun 08} v Girò rosso di Spagna 085 v 

Gaglioppo napolitano 082 11 Gamay noir petit 083 v Girò sardo 085 v 

I Gaglioppo .paesano 082 v Gamay petir 083 v Giunchetta 020 v 

~ 
Gagliuoppo nero· 082 v Gamay Picard 083 v Giunchetto 020 v 

I (~aioppo 082 v GAMAY PICCOLO NERO 083 v Glera 177 Il 

Gajoppa 114 v Gamay rond 083 " Gnanica 002 v 

I Gallizio 211 Il Gamè 083 v Gnanico 002 " 
I Gallizza 211 Il Gamet 083 v Golia 729 . Il; m 

I Galloppa 114 v Garcairone 083 v Golloffa 082 Il 

I Galloppo 082 " Gargana 084 ti Goumey 083 ti 

~ Galloppolo 082 v GARGANEGA 084 ti Granacda 007 ti 

I Gallura Zeni di Dama· Garganega bianca 084 ti Granaceio ()O7 v 

$Co 526 I Garganega comune 084 " Granaxa 045 " 
GALOPPO 529 t Garganega di Gambel. Grand Liverdun 083 v 

~ Gamai 083 ti lata 084 " GrappeUo Maestri 106 Il 

i Gamai Arnoul 083 v Garganega femmina Og4 11 Grappel!o Ruberti 112 fJ 

@ Garnai de la Claire 083 v Garganega gentile 084 ti Grasparossa 105 " I Gamai de· la Dale 083 v Garganega maggiore 084 v Grauer 198 v 

a qamai de· Montagne 083 " (;arganega veronese 084 v (;rauvernatsch 198 " ii Gamai de Varennes 083 v Gargania 183 11 Greca bianca 088 " ~ 
~ Gamai d'Ovola 083 v Garnacha 007 ti Grecani 086 " I Gamai du Jardin Moulin 083 Il Garnacho 007 " 

Grecanica .. bianca 086 Il 

!!1 Gamai fin 083 v Garnaxa 007 ti Grecanico 086 f) 

" ,. 
Gamai Henriet 083 Garrkadolza 046 Grecanico bianco 086 ~ " ti Il 

I Carnai Morvandian 083 " . Gaumey 083 Il GRECANICO DORATO 086 f) .. 
!il Gamai noir 083 " Gerosolemitana bianca 573 t Grecanlo 086 ti 
~ 

" Gamay Bealljolais 083 Gerosolimitana 541 t Greca roSsa 509 t 
;:j v 
i Gamay Charmont 083 ti Gerusalemitana nera 541 t Grecherello 087 Il 

I Gamay d'Arcenant 083 v Gerusalemme 541 t GRI!CHETTO 087 11 

~ Gamay d'Auvergne 083 Il Geschlafene 188 ti Grechetto bianco 087 v 
a Gamay de Fontvial 083 Il Gewìirztraminer 217 v Grechetto nç>strale 087 v 

" ~ Gamay de Gresvrais. 083 ti Gewìirztraube 185 Il Greco ad acini piccoli 113 fJ 

I Gamay de Liverdun 083 v (;ianchetta 020 Il Greco bianchello 019 v 
~ Gamay de Malain 083 Il Gianchetto 020 Il GRECO BIANCO 088 1) 

i Gamay dès GalIY.lYS 083 v Ginevra 56.5 t Greco bianco di Cosenza 088 Il 

I Gamay de St. Galmier 083 v Ginevra nera 541 I GRECO BIANCO DI No-

Gamay de St. Peray 083 " Girarde 047 v VARA 089 ti 

Gamay de St. Romain- (;IRÒ 085 ti Greco bianco di Perugia 087 Il 

La Matte 083 " Girò arrubio. 085 ti Greco castellano 113 Il 

Gamay de Trois-Ceps 083 11 Girò arzu 085 " Greco d'Arcetri 086 v 
Gamay de Vaux 083 Il Girò bar;u 085 ti Greco della Torre 090 Il 

Gamay d'Evelles 083 v Girò bragiu 08.5 Il Greco del Vesuvio 090 " Gamay du Moulin·Moine 083 ti Girò comune 08.5 v Greco di Gerace 088 " Gamay Geoffroy 083 v (;!tò çomune rosso 085 " Greco di Napoli 090 " Gamay GuilIard 083 v Girodino 092 " GRECO DI TUFO 090 v 
Gamay Joneris 083 " Girò di Spagna 085 fJ Greco di Velletri 220 ti 

Gamay Labronde 083 Il Girone 085 ti Greco fino 113 v 
Gamay Margerand 083 v Girone di Spagna 081 " Greco giallo 220 " Gamay Mathieu 083 " Girone di Spagna rosso 085 " Greco maceratino 113 " 

(1) v = uva 'da vino; f = uva da tavola; p.m = viti di piante madri. 
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282 ALLEGATO 8 - ELENCO 001 VITIGNI ~ 
Il wc4' 

N_ro Natura' ~atur. Natul'll 
~ 

Numero Numero il di della dì della dì deQa 
cocIi~ ptodu- t.:odict> produ- é:odìce ptodu. I zione (I) zione (I) zione (I) 

Greco montecchiese 
!>,'j 

113 " GRILLO 093 11 Gros orious 244 Il I GRECO NERO 091 Il Grismaniello 207 Il Gros rondelet 083 Il 

Grt'Co nero calabrese . 091 " Gropél 094 " Gros rouge 244 1/ !la 
Greco spoletino 087 " Gropéla nera 094 11 Grosse DOle 083 Il I Grecula 090 " Groppél .094 ·tI Gros~e perle bianche 516 t bl Grecu niuru 091 ti Groppello comune 095 Il Grosse race 083 

~ 

Il I Grénache de cosperon 007 ." Groppello della Val di. Grosse vidure 037 v 
Grenache noir 007 " Non 094 1/ Grossvernatsch 199 Il ii 
GreppeUo 110 1/ GROPPELLO DI S. S'l'E- GROS VERT 530 t If 
Grieco 090 v FANO 094. Il Gros vien 244 " Il li GIlIGNOLlNO 092 Il Groppello fino 095 Il Griiner muscataller 138 ti ~ 
Grignolino comune 092 " GROPPELLO GENTILE 095 " Grupél 094 " I Grignolino fino nero 092 Il Groppello moliner 095 Il GUARNACCIA 097 f} I Grignolino' grosso nero 092 " GROPPELLOm: 096 Il Guarnaccia bianca 097 " Grignolino nero 092 f} Groppello .nero 094 f} Guarnaccia nera 164 f} il 
Grignolioo . rosato 092 ·v Gros Bourguignon noir 083 Il Guarnada 213 f} ~ 
Grignolino rosso 092 " Gros Cabernet 037 Il Guzzetta 243 1/ ~ 

~ Grignolo bianco 513 I Gros Grénache 007 v ~ 
I 
i 
lO\i 

I 
Il 

Ideai 532 t J n sali a bianca 009 " Insora 009 v I Imperatore 510 t T nsolia di Candia 565 I INVERNENGA 531 t ~ 
IMPIGNO 098 Insolia di Palermo 009 Inzolia 009 "" v Il " I 
INCROCIO TElIZl N. l 099 Il I nsolia imperiale 565 t tnzolia vranca 009 f} i Ingannac:ane 194 v Insolia moscatella 565 Inzuccherata di Giurfò 510 t 

~ 

Inselida 009 v Insolia parchitana di ISABELLA 100 'II m 
~ 

Insolia 009 ti Racalmuto 565 t ITALIA 532 t ~ 
~J' 
~ 

ii 
~ 

J ~ ., 
ii 

jancoloJla 023 Il ~ 
}anculella 023 Il Janculillo 023 1/ Jonico 146 " 

~ 
9 
~ 
!Sl 

K 
! ,. 
~ 
~ 

Karabournou 565 t Keltertraube 143 Il Kleinvernatsc:h 197 i ; 
~ 

~ 
~ 
~ 

L I • • ~ 

Lacconargiu 157 ti Lambrusadi Alba 102 Il Lambrusco di Alba 102 v I 
j 

Lacrima 082 Lambrusa saluzzese 102 Il Lambrusco '. di Castelve- ! v 
Lacrima bianca di Maria ·533 I Lambrusca 102 f} tro 105 Il 

Lacrima' di . Cosenza 082 Il Lambrusca delle Langhe 102 f} Lambrusco di Fiorano 109 Il 

Lacrime della Madonna 533 t Lambrusca di Alba 102 " Lambrusco di Monte-
LACRIME DI' MARIA 533 t LAMBRUSCA DI ALES SAN- ricco 108 " Lagarino 101 Il DRIA 102 ti Lambrusco di S. Croce 111 11 

Lagrain 101 Il Lambrusca di Sorbara 104 v LAMBRUSCO DI SORBARA 104 Il 

LAGRÈIN 101 Il Lambrusca saluzzese 102 " Lambrusco di Sorbara a 
Lagrein Kurzstieligen 101 Il Lambrusca viola Wl ti foglia rossa 104 '" Lagrein Langstieligen 101 " LAMBRUSCO A FOGLIA Lambrusco di Sorbara a 
Lambrusa 102 Il FRASTAGLIATA 103 v fo~lia verdt" 104 fJ 

Lambrusa delle Langhe 102 Il Lambrusco delle Lafighe 102 " Lambrusco di Spagna 106 ti 

(1) Il = uva da vino; t = uva da tavola; p.m = viti di piante madri. 
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Numero Na .. N....- Natura Numero Ha .. 

. di della di della di della 

cocIb proclu- cocIice JIl'OIlu- cocIice proclu-

aiOae(t) 
__ <I) ~<l) 

Lambrusco di SpezzanO ro, II Lambrusco salamino • Li.tiea 006 " 
Lambrusco di Viadana 112 " foglia rossa 111 fJ Liatico 006 fJ 

LAMnusco GL\SPaUtOSSA lO' ti ~rusco salamino • Lipazota 547 , 
Lambrusco grasparossa a foglia verde 111 fJ Livatica .006 II. 

grappolo rado lO' " Lambrusco salamino • LiveUa 201 fJ 

Lambrusco grasparossa a raspo rosso 111 fJ LIadsrez 007 fJ 

grappolo serrato lO' II Lambrusco salamino • Locale 176 fJ 

LambruS!:O gruparossa a raspo verde 111 11 Lualiatic:a '34 I 

graspo rosso l0' " Lambrusco saluzzese 102 " LUGUBNGAt JlIANClA '34 I 

Lambrusco graspaIOIS68 a Lambruic:o sorberese 104. " Luslieasa di Volpedo '34 I 

graspo verde lO' " LAMBausco VIADANBSE 112 ti LUGLIBNGA NPA DI PIA-
LAMBRUSCO MAESTRI 106 fJ Lanc:dlotta 008 fJ CBNZA '3' I 

LAMBRUSCO MABANI 107 fJ Latino 072 fJ LUGLIBNGA NPA DI ·VI-

Lambrusco Mazzone 110 fJ Latino bi«DCO 072 fJ CBNZA '36 I 

LAMBRUSCO MONTE- Lattuaria bianca 'lO I Lu,lieasa vade ~1 , 
RICCO 108 " Lattuario aero di Bari 541 , LuPaeIJa '34 I 

LAMBRUSCONB 109 " tuissima ~7 ,. Lu,IioJa '34 I 

Lambrusco nostrano 10l f1 Leatico 006 ti L'U'mo 008 f1 .. Ltano duro 047 LAMuusco OLIVA 110 " " Lupec:cio 042 f1 

Lambrusco oliva arosso 109 fJ Legno duro di Portofer.. Lyonoaia OS3 f1 

LAMuusco SALAMINO 111 ti mo 047 fJ 

M 

Maceratese 113 f1 Malvasia col puntino 118 f1 dia 124 ti 

MACB.IATINO 113 " Malvasia comune W fJ MALVASIA MBItA DI LBccE IV II 

MADDALENA ANGBVIN.E 'l7 I -Malvasia del Ceno 123 " 
Malvasia nOstrale 118 f1 

Medea 032 ti Malwsia del Otimti 1(1 fJ Malvasia pus1iese bianca 117 " 
MagIiocco 082 f1 MÀLVASIA DEL LAzIo 118 f1 Malvasia tosSa 116 fJ 

Magliocco «Drlco 082 " Malvasia di ArffI/MJ 117 fJ 
Malvasia toscana 117 11 

Magliocco dolce 082 ti Malvasia di Bitonto 124· ti 
MaI~asia trm,iaDa 117 ti 

Magliocco ovale 082 fJ ~Wvasia di·. Brolio 117 
Malvasia verace 117 fJ 

. Magliocco tondo 082 " Malvasia Weiss 123 fJ Malvasia di Candia 116 " 
; Mqlioccu De!O 082 " Melvoisie l aros graW 237 ti MALVASIA DI CAsoao 119 " 
~Maglioppa 193 

ti Malvoisie <fu Douro 237 ti Malvasia di Caate1nuovo " Magnacan 211 II Mammola asciutta 126 ti 

MAIOLIC"-A 114 don &.co 122 " MAMMoLO 126 f1 " 
Maiolo 14' " 

MALVA~IA DI LIPaUtI 120 f1 Mammolo asciutto 126 f1 

Meioppa 114 ti 
Malvaaia di Lures [n " MammoIQ di Montepul" 

MaIa cema 166 " 
MalvaSia di San N'1C8Il- ciano 126 " 

MaIaga '73 , ciro 117 f1 MaDunolo fiorentino 126 " 
MALBBaf 11' " 

MALVASIA ilI SAuBGNA 121 " Mammolo nero prima-

~ 121 " 
MALVASIA DI 5cHmaANo 122 fJ ticcio 126 " Malvagia bianca 117 " Malvasia d'Isttia 123 " . MammòIo pic:colo rosso 

Malvagia piccola luDp '117 " Malvasia di Treoi 124 " 
'nero 126 " Malvasia bianc:a di Bari 117 " Malvasia di Trieite 117 " 
MàmmOlo~ 126 " MaI~ .~!ancadi BIo- Afalvaaia friulana 123 " 
Mammolo l'OISO 126 " fio 117 " Mal\'Uia grossa 237 Mammolo rosso tondo . 126 ." " MALVASIA BIANCA DI MALVASIA GROSSA DI 
Mammolo serrato 126 " . CANDIA 116 " SPAGNA '38 , Mammolo toscano 126 " Malvasia bi«Dca di To- MALVASIA ISTaIANA 123 " 
Mqiaverme 146 " 

lIC8Jla 117 l1 Malvuia lunga 117 Maatonico De!O 082 " " Manusia MALVASIA BIANCA LUN- Melvasia negra 124 121 " " Ma'hl bianca GA o DEL ClnANTl 117 f1 Mal\'Uia nera di Bari 124 182 f1 

" Matchesana Malvasia candida 116 f1 MALVASIA NDA DI:Bant- 142 " 
Malvasia canni1unp di DlSI .24 " 

Marchiaiano 232 " 
Novoli 117 " Malvasia nera di Ca&. MaqIiaDa .091 " 

(1) " = uva da vino; I = uva da· taVola; ,.", - viti di ... 11181hi. 



Matese 
MARIA PIROVANO 

Matmaxia 
Marsanne noir 
Marsigliana 
Marsigliana bianca 
Mar,siglìana nera 
MARSIGLIANA NERA DI 

SICILIA 

Martellana 
Martesana 
Martone 
Marvasia niura 
Marzemina 
MARZEMlNO 

Marzeminod'bera 
Marzemino d'Isttia 
Marzemino 'gèntile 
Marzeminopadovano 
Massareta 
Massaretta 
Massese 
Matelicano 
Matta 

Mattozza 
Mllzuda 
MAZZESE 

Melasca 
Melaschetto 
Melascone 
Melascone nero 
Melon 
Mennavacca bianca 
MENNAVACCA NERA 

Meragus 
Meraner Kurtraube 
Mergellana 
Merlau 
Merlò 
MERLO'!' 

Minedda bianca 
Mirmedriabianca 
Minnedda ianca 
MJNNELI A BIANCA 

Minutola 
Mittervernatsch 
MOCASINA 

MOLINARA 

Molinara ciara 
Molinara dal Sangue di 

lumaca 
Molinara nera 
Molinara rada 
Molinara fQSsa 
Molinara rossa l'a 
Mollard 
Monaca 

Numero 
di 

codice 

025 
539 
121 

20~ 
091 
565 
541 

540 
228 
142 
068 
125 
127 
127 
127 
127 
127 
127 
017 
017 
128 
113 
200 
171 
047 
128 
142 
142 
142 
142 
083 
565 
541 
157 
199 
200 
129 
129 
129 
130 
130 
130 
130 
072 
197 
Hl 
132 
132 

132 
132 
132 
132 
132 
047 
13} 

Na~ 
della 

produ. 
zione (1' 

11 

11 

11 

11 

t 

ti 

11 

11 

11 

11 

11 

1) 

Il 

11 

11 

11 

11 

ti 

11 

11 

11 

Il 

11 

Il 

ti 

Il 

Il 

t 

t 
11 

Il 

V 

Il 

V 

Il 

V 

11 

11 

V 

11 

V 

f' 

ti 

V 

Il 

,v 
V" 

V 

V. 

Il 

V 

Monferrinll 
Monfra 
MONICA 

8 • ÈLENço 

Monarca del Vesuvio 
Monica di Spagna 
Monica nera 
Monica SlItd~ 

Montanarino bianco 
Monte('chiana bianca 
MOllte('chiese 
Montecchio 
MONTEPULCIANO 

Montepulciano cordesco 
M'JNTEPUl-CIANO D'A-

BRuno 
Montepulciano di Torre 

de' Passeri 
Montepulciano nero 
Montepulciano primitivo 
Monticola 
Montoncello 
Montoncino 
Montonega 
Montonego bianco 
Montonico 
MON'fONICO BIANCO 

Montonko comune 
Montonico gentile 
Montonico nero 
Montorfana 
MONTÙ 

Montuni 
Montuno 
Mora 
Moraiola maggiore 
Moraiola minore 
Moranina 
Morasso 
Morbidella 
Morellino 
Morellone 
Moreto 
M<)rt'tto 
Morillo 
Mormagola 
Morvandiot 
Moscat 

Moscate! 
Moscatellina 
Moscatell~ di Montal-

cino 
Moscatello di Trani 
Moscatello Douro 
Moscatello grosso della 

Grecia 
Moscatello livatische 
Moscatello romano 

VI1IGNI 

Numero 
di 

codice 

079 
079 
133 
510 
133 
133 
l'n 
087 
113 
113 
112 
134 
134 

135 

D4 
134 
194 
742 
137 
137 
137 
137 
137 
136 
136 
136 
082 
200 
137 
137 
137 
133 
033 
034 
239 
212 
019 
193 
176 
102 
102 
133 
510 
083 
139 

139 
119 

138 
138 
138 

573 
006 
573 

N.tun 
<;Iellll 

produ­
zione (I) 

ti 

ti 

ti 

V 

ti 

fJ 

v 
V 

ti 

V 

Il 

Il 

ti 

V 

ti 

ti 

p,m 
V 

V 

Il 

ti 

ti 

V 

V 

V 

V 

ti 

ti 

ti 

Il 

V 

V 

V 

V 

ti 

V 

Il 

V 

1) 

V 

V 

V 

V 

Il 

V 

li 

V 

v 
I 

(Il v "" uva da vino; r '" uva da tavola; pm "" viti di piante madri, 

Moscatellone 
Moseatellone di Ascoli 
Moscatellone dì Pie-

monte 
Mnstatellone di Sar-

degna 
Moscatellone di Spagna 
Moscatellone rosso 
Moscato 
MOSCATO BIANCO 

Moscato bianco pie-
montese 

MOSCATO D'AMBURGO 

Moscato dei Colli Eu-
ganei 

MoSCATO DEU'ADDA 

Moscato di Alessandria 
Moscato di Calabria 
Moscato di Canelli 
Moscato di Fr!>ntignlln 
Moscato di Maccarcse 
Moscato di Montalcino 
Moscato di Noto 
Moscato di Pantelleria 
Moscato di Sardegna 
Moscato di Siracusa 
Moscato di Strevi 
Moscato di Tempio 
MoSCATO DI TERRACINA 

Mòscato di Trani 
MOSCATO FIOIlO'AIlAN'CIO 

MOSCATO GIALLO 

Moscato Italia 
Moscato ]esus 
Moscato néro d'Am-

burgo 
Moscianello 
Mosciolo 

Mosler-Tocai friulano 
Mostaia 
Mostosa 

Mulinara 
MOURVEORE X RUPE­

STRlS 1201 
MOURVEDRE X RUPE-

STRIS 1202 
MiiuER TUURGAU 
Munica 
Munica niedda 
Muristeddu 
Muristellu 
Muscateller 
Muscatellus 

Numero 
- di 
codice 

573 
573 

573 

573 
573 
542 
138 
138 

08 
542 

138 
543 
573 
573 
138 
138 
544 
138 

, 138 

573 
138 
138 
138 
138 
544 
138 
545 
139 
532 
545 

542 
16.3 
163 
214 
033 
068 
132 

732 

733 
140 
133 
13.3 
0.34 
034 
138 
006 

Natura 
d .. n. 

produ_ 
zione (1) 

t 
t 

t 
t 
t 
Il 

V 

V 

Il 

t 
t 
t 
V 

V 

V 

Il 

t 
V 

Il 

V 

11 

V 

Il 

t 
t 

t 
V 

V 

V 

V 

V 

V 

p.m 
1) 

V 

U 

ti 

tJ 

V 

V 
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N 

Numéro Natura Numero N_ N._ 
di ~u. d.U. N_IO 

procIu-
di ~ 

codice 
zione (1) 

codice 
proclu. di Prociu-.ione (1) codice ... (1) 

NASCO 141 " Negronza verBo 143 " NbETTO DI CuMIANA 151 " 
Nasco bianco 141 Il Neiret di Saluzzo 149 " Neretto di DogJieni 149 " 
Nascu 141 tJ Neiretta 102 " Neretto di Salto 150 " 
Nebbieul maschio 142 " 

Neiretta del Cuneese- Neretto di Saluzzo 149 tJ 

Nebbiolin 142 " 
Fossanese 149 " 

Neretto di S. Giorgio 150 tJ 

Nebbiolin canavesano 142 " 
Ndretta dell'Albese 149 " 

Neretto gentile 150 " 
Nebbiolin comune 142 " 

Neiretta del Monregalese 149 " 
NERETTO GROSSO MON-

Nebbiolin lungo 142 " 
Neiretta del rosso 149 " 

REGALESE 152 " 
Nebbiolin . nero 142 " 

Neiretta di Costigliole 149 " 
Nerino 193 f) 

NEBBIOLO 142 Il Neiretta di Pinerolo 150 " 
NERO BUONO DI CoRI 153 " 

Nebbiolo d'Asti 142 fI Neiretta di Saluzzo 149 fI 
Nero d'Avola 041 fI 

Nebbio)o di Barberesco 142 fI Neiretto de) Cuneese 149 fI 
Nero di Troia 227 fI 

.Nebbiolo di Barolo 142 fI Neiretto del Cuneese- Nero ferrigno 052 fI 

Nebbi910 di Beltram 142 fI Fossanese 149 " 
Nero leccese 146 v 

Nebbiolo di Bri~sio 142 f) Neiretto del Monregalese 149 fI 
NEYRET 154 " 

Nebbiolo di Carema 142. " 
Neiretto di Bene 149 fI 

Nespolina 243 fI 

Nebhiolo di Dronero 151 fI Neiretto di Carrù 149 fI 
Nespolino 243 " 

Nebbiolo di Ivrea 142 " 
Neiretto di Costigliole 149 " 

Nibieul Burghin 142 f) 

Nebbiolo di Lorenzi 142 fI Neiretto di Farigliano 149 fI 
Nibiol 142 v 

Nebbiolo di Masio 142 fI Neiretto di Saluzzo 149 " 
Niedda mora 133 fI 

Nebbiolo di Moncrivello 142 fI Nera gentile di Fonzaso 162 fI 
Niedda perda serra 039 f) 

Nebbiolo di Monsordo 142 " 
Nera tenera 166 fI 

Nieddara 164 . " 
Nebbiolo di Nizza della NEItELLO CAPPUCCIO 147 " 

Nieddu prunizza 034 Il 

Paglia 142 " 
Nerello mantellato 147 ti 

Nireddu 148 " 
Nebbiolo di Piemonte 142 " NERELLO M4SCALBSB 148 " 

Nireddu cappucciu 147 fI 

Nebbiolo di Sciolze 142 ti Nerer dafi 150 ti 
Nirello cappuccio 147 ti 

Nebbiolo di Stroppo 142 ti Neret de S4ut 150 Il 
Nirello mascalese -148 ti 

Nebbiolo femmina 142 ti Nerer di Romain o Ro- Niureddu cappuciu· 147 ti 

Nebbiolo lampia 142 " 
mcn 150 ti 

Niuredclu mascalese 148 ti 

Nebbiolo michet 142 ti Neret di S. Gion 150 ti 
Niureddu rnascalisi 148 f) 

Nebbiolo milanese 142 " 
Neretin 150 ti 

Niuru 164 " 
Nebbiolo occellino 142 ti Ncret picciou 1'4 " 

Niuru maru 146 " 
Nebbiolo pignoJato 142 " 

Neret me 154 ti 
NOCERA 155 fI 

. Nebbiolo ~ 142 Il NERETTA CUN'EESB 149 Il 
Nocera bianca 048 " 

Nebbiolo rosato 092 f1 Neretta del Cuneese- Norcino 163 fI 

Nebbiolo sinistra Tanaro 142 f1 Fossanese 149 " 
NOSIOLA 156 " 

Nebieu 142 " 
Nèretta del Monregalese 149 ti 

Nosiola gentile 156 fI 

Nebieu1 142 ti Neretta di Costigliole 149 ti 
Nostrana nera 162 Il 

Nebieul fumeI. 142 f1 Neretta di SalUZ2lO 149 Il 
Novarina 243 " 

Nebieul tosé 092 " 
Neretta piccola 149 " Nsolia 009 " 

Nebiolo 142 " 
Neretta piccola del Mon- Nsuolia 009 Il 

Negrara comune 143 ti 
regalese 149 ti Nubiola 142 Il 

NEGRARA TRENTINA 143 f1 
. Neretta piccola di Do- NURAGUS 157 11 

NEGRARA vnONESB 144 ti 
gliani 149 " Nuragu'S trebbiana 157 Il 

Negra tenera 166 ti 
Neretto del Beine1e 149 Il Nusco 141 Il 

Negretta 14' ti 
Neretto del Cuneese- NusioIa 156 Il 

Negrettino 14' Il 
Fossanese 149 " 'Nzolia 009 Il 

NEGRETTO 14' Il 
Neretto. del Monregalese 149 Il Nzolia bianca 009 " NEGRO AMARO 146 f1 
NbETTO DI BAIItO 150 Il Nzolia di Lipari 009 ti 
Neretto' di Costigliole 149 " Nzolia di Palermo 009 Il 

O 

Occhietto 087 Occhio di pernice 006 fI ÙHANEz 1 

(I) Il = uva da YiDo; t = uva da tavola; p.", = viti di piante 1IIICIri. 



ALLEGATO 8 • ELENCO DEI VlTIGNI --_ .... --,.,.....-,-------------------,.--~-- "--~-----"------_.-

Natura Natlll\a Numero Natu •• 
Numero Numero della 

di della 
di della di produ-produ- prudu- codice codice zione (t) codice zione (Il 

ZiOM (1) 

Olivella bastarda 201. l) Olivone 110 f) Oro 084 " ()LIVELLA VIBONESE '47 I Orian<t 228 v Ortonese 114 v 
Olivese 012 11 Orianella 228 v ORTRUGO 158 l) 

OLIVETTA BIANCA BER- Oriola 228 l} Orzese 128 11 
THELET 548 I Oriou curare 165 v Ostesa 084 fJ 

OLIVETTÀ NERA DI MA- Oriou gds 165 Il Ostesona 084 1) 

lES 549 t Oriou lombard 165 v OTTAVIANELLO 159 V 

OLIVETTA NERA DI Oriou petit fOllge 165 v Ottaviano 159 v 
OnARl' 550 t Oriou picciOll 165 ti Ottenese 025 v 

OLIVET'I'A NERA DI Pux.- Oriou voirard 165 ". 

LIAl' '51 Ormeasca 066 Il 

P 

Pagadebiti 025 l} Pecorino di Arquata 163 ti Pigà 169 v 
Pagadebiti di Porto PECORINO DI OSIMO 163 v PIGATO 169 1/ 

S. Stefano 024 1/ Pedevenda 23~ l} Pignateddu 164 l} 

PAGADIlBIl'O 160 11 Pe1asina 175 f) l'ignatello 164 l} 

P'olllagrello 058 v Pe!assa 175 ': Pigniuolo rosso 19} v 
Pallagrello bianco 058 v PELA VERGA 555 t Pignola 170 al 

Palombina 168 1/ Pellaccia 175 v PIGNOLA VALTELLINESE 170 1/ 

Palombina nera 168 1/ Pellegrina 196 " Pignolo spanna 170 ti 

Palop 529 t Perepalummo 168 l} Pignolo spano 170 JI 

Paloppa 529 t Perevenda 233 " Pineau bianco 172 l} 

Palumbina nera 168 11 Pergola rossa 512 I Pineau grigio 173 11 

Pampanaro 018 " PERGOLESE 556 I Pineau nero 174 ti 

Pansa 529 t Pergolese di Tivoli 556 t PineIa 171 ti 
Pansaleddu 133 l} Pergolota 565 t PINELLA 171 ti 

Pansale nero 133 fJ Pergolone 565 t Pinola 171 1J 

Pansale nieddu 133 v Pergolone nero 547 t PINOT BI~N(;O 172 v 
l'anse 552 t PERLA DI CSASA 557 t FINO! GRIGIO 17} ti 

P ANlSE Bt.ANCHli: 552 t Perla imperiale 516 t 'pINO! NERO 174 l} 

Panse comune 552 t PERLONA 558 t Pioultener 142 fI 

Panse musquè 57} I PERRICONE 164 fI Pisdachiaro 068 1J 

PANSE PRECOCE 553 I Perrkone nera 164 ti Pistillo 087 ti 

Pantrastico 018 ti Petit Bourguignon OS3 ti Pizzinculo 087 11 

Panzon 160 ti Petite bianche 023 1/ PIZZU!ELI .. O BIANCO 559 t 
PARADISA 554 I Petit fet 037 ti FizzuteUo di Tivoli 559 t 
Paradisa di Bologna 554 I Petit Gamay 083 v PIZZUTELLO NERO 560 I 
Paradisa rosea 554 t Petit rondelet 083 v PizzuteIIo romano 559 I 
PASCALE DI CAGLIARI 161 11 PETI! ROUGE 165 tJ Plant Charmenton OS} v 
Pascale . sardu 161 ti Petite rouge de Chati!- PIan t Chataignet OS3 1) 

Pascali di Cagliari 161 ti Ion 165 v Plant Chatillon 083 fI 
Pascansalò 133 v Petit Syrah 209 ti Plant d'Arcenant 083 1) 

Pascasalò 133 v Pezzè 102 ti "Plant de Bevy 083 v 
Pasquale di Cagliari 161 fl Pianta di Nus 244 Il Plant de la Bianne 209 " Passale 133 11 Picciou rouge 165 ti Plant de la TreilIe 083 1/ 
Passera 523 t PicciourOllzo 165 v Plant de Limagne 083 11 

,passeretta 523 t Picciou roro 165 ti Plant de Magny 083 v 
Passerina bianca 523 t PICCOLA NERA 1:66 v l>!ant de Montlambert 083 v 
passerina rossa 525 t PiccoIit 167 v Plant des Carmes 083 tJ 

tasserina nera 524 t Piccolito 167 11 Plant d'Hery 083 v 
tAVANA 162 ti Piccollto del Friuli 167 v Plant Medoc 129 1/ 

'Pavana bianca 021 fl PICOLIT 167 v Plant Montagny-sOlls-
Pavana nera 162 CI Picutener 142 l} Beaune 08} " Pdt 150 ti Piede di colombo 168 ti Plant Monternier 083 ti 

Pecorina 163 CI Piedepalumbo 168 CI Plant Nicolas 083 ti 

Pecorina -arquatanelIa 163 rJ PIEDIROSSO 168 v Plant Picard 083 CI ~ 

ì 
'" 

(1) v == uva da vino; t == U\l" da tavola; p.m = viti di piante madri. I ,. .. 
" I 
il:! 
lii 

R 
~ 
l'ì .. 
l.I 
~ 



ELENCO ALFABETICO DEI VITIGNI E DEI SINONIMI 287 

N._ 
Numero N._ 

N~ero 
Natura N_ 

clelia clelia di clelia· di 
produ- di produ- produ-codice codice codice zione'(l) zioae (1) .,ione (1) 

Plant tondu 083 " Primitivo di Gioi« 176 " Prugnolo 193 " FLASSA 17' " PltIMUS '61 I Prugno lo sentile 193 " Pocioccone 018 " Procanico 223 1/ Prunent 142 " Poctener 142 " Procanico delt'IsoIa di Prunenta 142 " Poll 132 " Elba 223 Il Prunesta '11 t 
Porcino 102 Il Promotico 163 Il PRUNESTA NEllA 178 " Potetto 186 " FROSECCO 177 " PruQestarossl' 562 I 
Precoce di Foster '15 I ProseccoBalbi 177 Il PRUNESTA VIOLACEA '62 t 
Prié bIanc 501 I Prosecco. bilQCO 177 " Prunlenti!e 076 1/ 
Primavis ~4' t Prosecco nostrano 117 " Puanet 142 Il 
Primaticcio bianco 042 Il Prosecco tondo 177 Il Pulce 087 " Primativo 176 11 Provolone. 56' I Pulcincu10 bianco 087 " PRIMITIVO 176 " Provolone nero '47 I 

Q 

QtlAGLIANO VIOLETTO 563 t Quarnàccia 164 " Queue de renard 223 Il 

R 

Rabbiosa 067 Il ' Retfosco 211 " RtESLING RENANO 18' fI Rabiola 18J " Refosco 211 ., Riesling :x: 'S,lvaner 140 1/ Rabiosa 067 " REFOSCO DAL PENDUC~ Rieslina remano x S,l-~bola 183 " LO ROSSO 181 Il vaner 140 1/ Rabosa 179 ., Refosco deI Carso 211 tl Rifosco 211 Rabosa friulara Refosco d'Istria 1/ 179 ., 211 Il Rigalico 1J3 Rabosa nera 179 Refo~o maghacan tl Il 211 1/ Rinaldesca 128 Rabosa veronese 180 Refosco nostrano 181 1/ 

" " Rinardesca Raboso di Verona 180 ., REGINA 56' t 128 1/ 

Raboso nostrano 179 1 " Regina bianca di Fi- Riparia «à grandes fcui!-
RABOSO PIAVE 179 " renze 56' t les. 734 p.m 
RABOSO VBltONBSE 180 ti REGINA DEI VIGNETI '66 I ~I'ARIA GLOIRE DI 
".abuèle 183 " Regina nera 540 t MONTPELLIER 714 p.m 

acciaJxùlona 1J6 ti Regina rossa 509 t RII'ARIA GItANO GLABRE 735 lMII 

Racciapollone 136 1/ Reno 18' II' RIPARIA X BuLANDIEltI 
Raccipolluta 1J6 tl Repcalon 069 fI 16149 736 p.1II 
Regusano 012 fI Retagliada 182 1/ RIPARIA X (CORDI~ 
Ragusano bianco 012 fI RSTAGLIAIlO :aIANCO 182 ti GlA-RuPESTRIS) 106-8 741 p.m 
Reibola 183 " Retagliàdu 182 " RII'ARIA X RUI'ESTRIS 
Rairon 228 ti Retagliàdu nieddu 04' Il "06 737 p.m 
Rairone 228 ti Retazzadu 182 1/ RIPARIA X RUI'ESTRIS 

. Raisin des dames 516 t RetelIàu 182 Il "09 738 p.1II 
Ramandolo 235 1/ Retigliàu 182 fI RIPARIA X RUPESTRIS Rara 228 Il Rheinriesling 18' " 101-14 739 p.m Raverusto 060 1/ Ribolla 183 " RIPARIA X RUI'ESTRIS Razaki di Anatolia 56' t Ribolla bianca 183 " SanvARZMAN 740 p.m Razaki di Rodi 56' t RlBOLLA GIALLA 18J p 

Riparia Portalis 7)4 p.m Razaki d'Ungheria 564 l Ribolla gialla di Rosazzo 183 p 
Risli 184 1/ RAzAKI ROSSO 564 I Ribollat 18' p 
Rismi. 184 Ri~na fI Razola 216 1/ 113 1/ Rite1lu 182 1/ Rea! 56' I Ribuèle 183 -41 Rittadatu 182 " Rebolla 183 " 

Ribuèle zale' 183 " Ri'vCtialtes 007 Ribuole 1/ Ree.nicu 086 fI 183 " Rate 186 .1/ Rechiliàu 182 I 1/ Riddu 093 Il RoUa 186 i Redaglàdu RiesIi 1/ 182 " 184 " Rollé 186 1/ Redondal 007 tJ RrESLING ITALICO 184 " RoUe blanc 186 1/ 

(1) 1/ = uva da vino; t = uva da tavola; ".111 = viti di piante 1IIIIdri. 



4l.IIGA'l'O 8, • 1I..ENc.& 1111 .' 'fttICNl 

N_ ~ N\IIMro Natuft N_ N ...... 
di ,di deU. di clelia 

codice pJ'IIdu- cocIic:e produ- ::':(1) Siòae(1\ ltione (1) codice 
Rou,o 186 ti ROSSESE 189 II Rouge male d'Arvier 244 II 

Rono bWlco 186 ff Rossese di .l)olceacqua' ' 189 ti Roussa8. 223 ti 

RoIlò' l'ftO\ICSf: 186 ti Rossese di'Ventimiglia 189 1/ Roussea 223 ti 

Rol1u 186 • ti ,Rossese nerò 189 1/ Rousselet 509 t 
Rom. ", 1 Rossetta 190 1/ R~iUoa 007 ti 
Romaadolò 23' Il Rassetta del lago 190 Il ftomse 189 II 

RoNoDlatLA 187 ti Rossiccio 'chiaro 132 ti R.~llinder 173 l'. 

ROIICio '10 t ROSSI'GNarA 1~ l' ~UnSTQ$ DU LOT 742 pA 
Rosciola :bO " Rosl>ignola della Valle _m'UTttIS ~TALLICA 74\ pA 
Rosetta 142 Il Pulicella '190 " RupèStris ~ène du 
Rossana 132 l' Ros~ignotìdi montagna 190 " Loi 742 p.", 
ltoslan • Niee 223 " Rossignola veronese 190 " RUPES'l'RJS VELLETltÌ 744 p.'" 
Rossane!1. 132 ·tI Russiola 190 Il RUPESTttls .. X BEttLAN-
Rossanella itIltile 132 Il ROSSOLA NIll.\ 1'1 1J Dllal219A 74' p.", 
Rossara 02 " 'Rothervernatsch 197 " RUPESTltIS X BDLAN-
)t.ossftra della forcella 132 1/ Rntogliàdu 182 " MEttI 301 A 746 p.m 

'R4SSAIA TRRNTINA 188 " Rouge de Pully 244 " RUPES'l'ltIS X BDLAN-
'Rossera 1~. " Rouge du Val .. is 165 1/ . DIE1tl 30l B 747 P,III 

I 

SAGltANTlNO 192 ti Sangioveto doppio 193 " Schiavone 199 1J 

Sagrone 'lQ , Sangioveto doppio del Schwarze JMloDentraube 083 l' 

Sàint tmiliotl 213 " 
Chianti 193 Il Sciampasna 196 ti 

/ 

Saint Jeannet '30 .1 San Gioveq); itIltile l" " SctA$CDfOSO 201 f1 

Salamanna 573 I Sal} GioVelo' arosso 193 ti S$sdnqso 201 II 

salamanna 'rossa 541 I San . Gioveto IJl'OSso· di Selvatica 'iII " 
Salzen 143 ti Toscana .. 'J II ~ ,." l 

Slimllnna "'3' I Sangiov~.:tnOntmino J;,t4 fl S6rtne . nòi1' 209 f1 

S'~ncinella 561 (" 
Senguinosa 201 /11 Serprw· 177 f1 

$lIncinoso . 201 'ti San Jacopo ,.M I ~ 154 " 
$AnC'Qlom~ 219 li SAN LUNAJt" l" ti Servan S68 I 

S. Colombano m "VI San Nicolò 06i ." Semn di' $papa S68 ., 
s. COlomMft~ 1'1«010 . ,t)ii; I Sans PaNij. 007 Il SRVANT '68 I 

SanGiaeoR1o '34 t Sant'Anna '34 I Smmt. 20) , 
SANGIMU .. U lIrANCA 'J6' t Sant' Anna di Lipsia '34 I SWva VIu.AU 20) f1 

_~lla di Eboli 567 t Santa Pau __ · bianca '" I Saanetta 204 " 
Sanginella di Napoli 567 I Santa Sofia 072 Il S&.A VIT'l'.A 204 II 

Sanginen • .di" S.fèrM '67 . :1 Santoro m II ~ 117 ti 

Sanginelta grossa . 'J67 I Sanvicetro 194 II Shi_ 209 ·tI 

Sangineto 193 11 San Zoveto' 19) f1 9i1osder • Zìra 117 ti 

Sanginoso 201 " 
SaralamanQJ ,.,~ I S~ 208 " 

San Giovanni '34 t Sarcinosa 201 ti s •• v_ 208 li 

Sangwvese c:ordisco 1)4 .~ Sauvagnin 211 ti S.irae 209 1/ 

Sangiovese.dll aIJI1)ello SAVVtGNON •. l" 1/ SIMb 209 ti 

rorto dfPtedllppio 194 ., Savaamn 217 II SLEALE 20' ., 
S!ftiiove".~ cannèUO ~iadebiti Q15: f1 Wl 1)2 ti 

:lu. di,Predappio 1'1 f1 Scarlettino • .17' Il SoI.ONtt )( bUIA 

San Giovesedi Romap ~9" , Scavoleano . (\ 112 " 16-16 748 ,.",: 
Sellovese qolte 193 ti· Sd;tiava di.;(iomo 200 ti Somare11o nero 2m II 

Saitgiovese. forte 194 1/ ScHL\VAGIHl!lLI 197 Il ~msso 206' " 
~':;:~=no 193 " 

ScHL\VA ",A 198 Il bia 009 f1 

194 fI SaftAvA GmlSA 199 fI . Span 142 ' ti 

SAiaOUSIPICCOLO 194 ti ~va' JoC.te: 200 f1 SpailI 142 ti 

. Sangiovètochiantigiano l'." ti _AV4~UA .200 t! s... ... 142 " 
. Saagiòveto.~ 19' Il 

Schia7a . nledia 197 " Spaa pi«oJa 141 ·tI: 

Saagioveto·~ nero l" f1 Schiava piccola. 197 ti ,$panna 142 f1 

(1) Il :: uva da VÙIOj I = uva da tavOla;.' ~.'" == viti di piaftte·1IIIiIti:. 



ELENCO ALFABlITlCO DEI. VITIGNI Il DEI SINONIMI ------------------------------

Spargelen 
Spergolina 
Sperone di gallo 
Spoletino 
Stracciacall'lbiale 
StlahIer 
Strasciml'so 
Strepparossa 

Taloppo 
Taloppo - Galoppo 
Tarantola 
T~osci 
Terant 
Terbiana 
Termeno aromatico 
Terodo!a 
Teroldega 
TEROLl>EGO 

Teroldico 
Teroldil!o 
Teroldola 
TERRANO 

Terrano a raspo bianco 
Terrano a raspo rosso 
Terrano del Carso 
T errano d'Istria 
Testa di negra 
r eta' de vaca 
Teti.n de vache 
T eton de vache 
Tignolo 
TIMORASSO 

Timorazza 
Timorosso 
Tindilloro 
Tinta 
Tintella 
Tintilia 
Tinrillosa 
Tintillu 

, Tintirella 
Tinto Meuda 
TINTORA 

Tintora di Lanzara 
Tintora nera 
Tintore di Spagna 
Tintorno 

Uaranacia 
tJga del zio 
T, Jghetta 

Numero 
di 

codice 

156 
196 
559 
222 
025 
173 
201 
168 

529 
529 
510 
005 
211 
219 
217 
143 
210 
210 
210 
210 
210 
211 
211 
211 
211 
211 
550 
565 
565 
565 
193 
212 
212 

'212 
043 
007 
007 
033 
033 
033 
033 
007 
213 
213 
213 
007 
21.3 

213 
065 
243 

, Natura 
della 

produ­
zione (I) 

ti 

ti 

ti 

ti 

ti 

ti 

ti 

t 
t 
t 
v 
v 
ti 

V 

V 

V 

V 

tJ 

V 

tJ 

tJ 

ti 

ti 

IJ 

Il 

t 
I 

I 

t 
v 
11 

ti 

ti 

V 

ti 

tJ 

11 

ti 

tJ 

V 

V 

tJ 

tJ 

tJ 

ti 

tJ 

v 
v 
v 

Streppa verde 
Stroppa volpe 
Stroz:.:avolpe 
Sultan 
SULTANA MOSCATA 

SULTANINA BIANCA 

SULTAN!I~ NERA 

Sultanina rossa 

T 

Numero 
di 

codice 

168 
087 
087 
570 
569 
570 
571 
572 

Natura 
della 

produ­
zione (1) 

V 

V 

V 

t 
t 
t 
t 
t 

Tiraldega 210 tJ 

Tiraldola 210 tJ 

Tirodola 143 Il 

Tiroldela 210 v 
Tiroldico 210 v 
Tiroldigo 210 v 
Tiroldola 210 tJ 

Tivolese 025 v 
Tocai bianco 214 ti 

TOCA! FRIUtANO 214 Il 

ToCAI ROSSO 215 tJ 

Tokai 214 v 
Torbat 216 ti 

TORBATO 216 ti 

Torre de' Passeri 134 v 
T ostarello 220 ti 

TRAMINER AROMATICO 217 ti 

Traminer bianco 217 fJ 

Traminer rosa 217 tJ 

Tranese 227 ti 

Trebbianello 2.23 v 
Trebbiano-aIbarola 005 tJ 

Trebbiano b,ianoo di 
Chieti 025 v 

Trebbiano campolese 025 Il 

TREBBIANO D'ABRyZZO 218 Il 

Trebbiano dei çastelli 220 Il 

Trebbiano della fiamma 221 v 
Trebbiano di Avezzano 025 tJ 

Trebbiano di Cesena 223 Il 

Trebbiano di Empoli 223 tJ 

Trebbiano di Lucca' 223 tJ 

TREBBIANO DI LUGANA 219 ·v 
Trebbiano di Soave 219 tJ 

Trebbiano di Spoleto 222 IJ 

Trebbiano dì Teramo 025 ti 

Trebbiano dì Toscana 223 Il 

Trebbiano dorato di Te-
ramo 

u 

Ughetta di C~metto 
Ughetta di Canneto 
Ughetta di Fassolo 

(2) 

243 
243 
243 

v 

v 
v 
Il 

(1) v == uva da vino; t"" uva da tavola; p,m == viti di pia~e madri. 

Numero 
di 

codice 

SULTANINA VIOLACEA 572 
Susomaniello 207 
SusomarieI1o nero 207 
SUSUMANIELLO 207 
Sylvaner grlin 208 
SVLVANER VERDE 208 
Syrach de l'Ermitage 209 
SYRAH 209 

TrebbIano d'oro 0.25 
Trebbiano fiorentino 223 
TREBBIANO GIALLO 220 
Trebbiano giallo di .vel-

letri 220 
Trebbiano locale 005 
Trebbiano marchigiàno 136 
Trebbiano montanaro 06 
Trebbianone 2.2.' 
TREBBIANO ROMAGNOLO 221 
TREBBIANO SPOLETINO 222 
TREBBIANO TOSCANO 223 
TREBBIANO VAI.TENESI 224 
Trebbiano verde 232 
TREBBIANO VERDE DI 

VELLETRI 225 
Trebbiano veronese 219 
Tribbiano 2.23 
Tribbiano forte 223 
Tricas 507 
Triga 507 
Trigia bianca 507 
Troiano 227 
T rollinger 199 
Truba! iherica 216 
Trubau .2Ii> 
Trupeccio 042 
Tuccllrino di Catania 164 
Tulopeccio 042 
Turbato 216 
Turbiana 219 
Turbiano 219 
Turbiano moscato 219 
TURCA 226 
Turchesca 510 
Turchetta 510 
T urchiésca 510 
TUTviana 219 

:Jghetta di Solenga 
Ugni blanc 
Uino 

243 
223 
008 

289 

Natura 
della 

produ­
zione (1) 

I 

V 

V 

V 

V 

V 

,ti 

ti 

v 
V 

tJ 

Il 

" 
tJ 

V 

Il 

tJ 

1J 

ti 

f} 

v 

v 
V 

tJ 

Il 

t 
t 

Il 

V 

tJ 

t: 

v 
Il 

V 

v 
V 

V 

tJ 

ti 

t 
t 
t 
tJ 

v 
Il 

V 



Numero 
di 

codice 

Uva abruzzese 134 
Uva aglianica 002 
Uva albarola 005 
Uva albarola genovese 005 
Uva americana 100 
Uva aminea 232 
Uva Angela 504 
Uva aSprillJ 012 
Uva Qsprinia 012 
Uva barile 068 
Uva bianca 019 
TIva bosco 032 
U~ canaiolo 043 
Uva castellana 025 
Uva catalana 518 
Uva Cervelliera 054 
Uva Cignanese 0.54 
Uva colore canaioJa 043 
Uva coma 559 
Uva coossa 555 
Uva d'aceto 076 

Uva d'Acqui 066 
Uva d1' un osso 025 
Uva dt' embargo 546 
Uva dei Gesuiti -006 
Uva del Friuli 167 
Uva della marina 227 
Uva della pergola 176 
Uva deIrIsola 07.5 
Uva del Monferrato 066 
Uva del prence 510 
Uva di Almeria 546 
Uva di Avellino 201 
Uva di Barletta 227 
Uva di Canosa 227 
Uva di Corato 176 
Uva di. Gerusalemme 541 

V. Abbundas' 
Vaccò 
Vaccone 
Vaccume 
Vajano 
Valencienne 

Valency 
VaJiano nero 
Varesana 
Varlentin 
VedA 
Verbesino 
Verdal 
Verdana friulana 
Verde 
VERDEA 

VERDECA 

157 
068 
160 
068 
128 
573 
573 
128 
510 
237 
163 
092 

530 
235 
230 
229 
230 

Natura 
della 

produ­
zione (1) 

fJ 

ti 

ti 

f} 

f} 

fJ 

t 
ti 

ti 

ti 

ti 

ti 

V 

V 

t 
V 

ti 

t 
t 
t 
ti 

V 

ti 

ti 

V 

ti 

11 

V 

V 

t 

v 
V 

V 

V 

t 

tl 

11 

V 

V 

11 

I 

t 
v 
t 
ti 

V 

ti 

t 
v 
r: 
ti 

Uva di Milano 
Uva di Ovada 

NUltUIro 
dì 

codice 

51.3 
066 

Uva di Palaia 027 
Uva di Poggio delle rose 136 
Uva di Rava 510 
Uva di Roccagrimalda 066 
Uva di Salerno 567 
Uva di San Giacomo 534 
Uva di San Giovanni 534 
Uva di San Jacopo 534 
Uva di San Marino 087 
Uva di San Severino 20 l 
Uva di Sant'Anna 534 
UVA DI TROIA 227 
Uva d'oro 076 
Uva d'oro sgaravella 076 
Uva falerna 070 
Uva fosca 043 
Uva fragola 100 
Uva francese nera 076 
Uva galletta 559 
Uva ghiotta 565 
Uva greça 121 
Uva groia 556 
Uva grossa 04.3 
Uva liatica 006 
Uva Uatico 006 
Uva lunga 559 
Uva mammola asciutta 126 
Uva mammola tonda 126 
Uva mammolo nero 126 
Uva mammola sgriglio-

lame 126 
Uva marana 232 
Uva marchigiana 043 
Uva mazzese 128 
Uva meranese 199 -

v 

Verdella 
VERDELLO 

Verdera 
Verdesca 
Verdicchio 
VERDICCHIO BIANCO 

Verdicchio dolce 
Verdicchiò femmina 
Verdicchio friulano 
Verdicchio peloso 
Verdicchio sirolese 
Verdicchio stretto 
Verdkchio verse 
Verdicchio vero 
Verdkchio verzaro 
Verdicchio verzello 
Verdiga 

234 
231 
230 
230 
232 
232 
2.32 
230 
235 
232 
113 
232 
232 
2.32 
2.32 
232 
233 

(1) f} == uva da Vino;.t l= uva da tavola; p.m "" viti di piante madti. 

Natura 
dell. 

produ­
zione (1) 

Il 

Il 

ti 

t 
ti 

l 

t 
t 
I 

Il 

Il 

ti 

f} 

f} 

ti 

Il 

ti 

Il 

t 

Il 

t 
Il 

V 

Il 

t 
V 

ti 

ti 

Il 

tJ 

ti 

ti 

ti 

ti 

Il 

ti 

Il 

ti 

ti 

ti 

1) 

ti 

V 

Il 

tJ 

Il 

V 

fJ 

V 

Il 

Numero 
di 

codice' 

Uva meda 043 
Uva monaca ~33 
Uva Navarra 082 
Uva o5chirese 011 
Uva pane 018 
Uva pantilStico. 018 
Uva passerina 523 
Uva presta u18 
Uva racciapoluta 13c 
UVA :RA:RA 228 
Uva real 565 
Vva regno 1.36 
Uvarina 509 
Uva mia 556 
Uva romana 025 
Uva rosa di Cagliari 562 
Uva ruggia 556 
Uva rustÌa 069 
Uva sacra 510 
Uva salà 132 
Uva salata 132 
Uva salsiccia 550 
Uva San Giocheto pic-

colo 194 
Uva San Gioveto pic-

colo 194 
Uva signora 509 
Uva stretta 113 
Uva testicolare 559 
Uva tignitora 213 
Uva tintora 213 
Uva tosca 193 
Uva veçchia 042 
Uva vermiglia 065 
Uvetta 243 
Uvetta di Caneto 24~ 

Uvino 008 

Verdina 
Verdisa 
Verdisa grossa 
Verdisco 
Verdise 
Verdisio 
VERDISO 

Verdiso gentile 
Verdisone 
Verdisot 
Verdiso zentil 
Verdure1la 
Verdurino 
Verdusca 
VERDUSCHIA 

VERDUZZO FRIULANO 

VERDUZZO TREVlGIANO 

234 
233 
2.33 
233 
233 
233 
23l 
233 
2}3 
233 
i33 
2.34 
022 
2.34 
234 
235 
236 

NatUra 
della 

produ­
zione (lI 

tl 

Il 

Il 

tJ 

IJ 

tJ 

t 
1) 

l) 

ti 

ti 

Il 

t 

ti 

t 
t 
ti 

t 
f} 

ti 

t 

tJ 

V 

t 
f} 

Il 

11 

Il 

11 

f1 

fl 

V 

11 

f1 

ti 

ti 

Il 

f1 

1) 

tl 

ti 

ti 
.s 

ti 

ti 

Il 

ti 

ti 
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Numero 
di 

codice 

Verduzzo verde 23':> 
Verlantin 237 
Vermentina nera 238 
VERMENTINU BIANCO 237 
Vermentino di rollo 237 
VERMENTINO NERO 238 

Vernaccia austera 239 
Vernaccia bianca 239 
Vernaccia bianca di San 

Gimignano 240 
Vernaccia cerretana 241 
Vernaccia di Cerreto 241 

Natuta 
della 

produ­
llÌOneCl) 

1/ 

f) 

1/ 

1/ 

V 

1/ 

f) 

1/ 

1/ 

1/ 

ti 

Vernaccia di Morone 241 1/ 

VERNACCIA DI ORISTANU 239 1/ 

Vl;:RNACCIA DI S. GJMI-

GNANU 

Vernaccia di Solarussa 
Vernaccia di S, Vero 

240 
239 

Wiìlschriesling 184 
W~hriesIing (Aligoté) 184 
Wiilschriesling (Meslierl 184 

Zagarese 
Zante bianca 
Zapponara bianca 

Zebeb 
ZIBlBBO 

Altri vitigni di uva da 

049 
117 
025 
573 
573 

vino 300 
Altri vitigni di uva da 

Il 

f) 

v 
/) 

v 

v 
V 

Il 

t 
t 

Il 

Milis. 
Vernaccia di Teramo 
VERNACCIA 'NEllA 

Vernaccia selvatica 
Vernaccia trentina 
Vernanzina 
Vernasino bianco 
Vernaza 
Vernaza nera 
Vernazza 
Vernazza di Gattinara 
Vernazzina 
Vernesina 
Veron 
Véronais 
Vesentina 
Vespaia 
VESPAIOLA 

w 

Numero 
di 

codice: 

23~ 

141 
241 
241 
021 
021 
15~ 
213 
213 
021 
069 
021 
158 
037 
0.37 
162 
242 
242 

Wiilschrieshng Weisser 184 

Weissburgunder 172 
Weisse muscaten traube 138 

Zibibbo bianco 
Zibibbo nero 
Zingariello 
Zinzillosa 
Zitone 

tavola 

z 

Alrri vitigni di piante 

57,) 

542 
207 
033 
085 

600 

madri 800 

(1) v = uva da vino; t == uva da tavola; p.m == viti di piante madri, 

Natura. 
della 

produ­
rione (I) 

V 

fI 

fI 

fI 

V 

Il 

Il 

ti 

V 

V 

Il 

V 

Il 

ti 

ti 

V 

V 

f) 

I) 

V 

Il 

t 

Il 

Il 

V 

t 

p.m 

Vespaiolo 

"espara 
Vesparola 
VESPOLINA 

Vespolina nera 
VespoIino 
Vespone 
Vicentina 
VIEN DE NUS 

Vino verde 
Visentina 
Visparola 
Vissanello 
Vitigno di Barletta 
Vitraille 
V. Malvatica 
V. Nectarea 
V. Pelluçens 

Weisser muscateller 

Zirone di Spagna 

Zolia bianca 
Zolo 
ZtJzomaniel1o 

Nùmero 
di 

codice 

242 
24~ 

242 
243 
243 
243 
132 
162 
244 
230 
162 
243 
1.63 
227 
129 
121 
133 
182 

138 

085 

009 
564 
207 

Vitigni non identificati 400 

Natura 
della 

produ­
zione (l) 

ti 

fI 

V 

1/ 

'l 

v 
V 

V 

ti 

V 

V 

V 

V 

V 

V 

V 

V 

V 

V 

1/ 

Il 

I 
Il 

ti 




